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DISCORSO PRELIMINARE 

INTORNO 

ALL’ ECONOMIA NAZIONALE . 



I. Hiunque fi porti colla con filtrazione full’ ordine dcll’econo- 

f mia nazionale, e fulla condotta particolare di ciafcunoper 
_j c(Ta , s'ei s'arrcfti fulle prime fole impreffìoni che ne rice- 
va, non potrà a meno ai non perfuaaerfi , eh’ erta non pnf. 
fa meglio coftituirfi, e che le follante comuni dalle quali quella di- 
pende', e per le quali tutti e ciafcuni nella nazione furtìllono , non pof- 
fano per cura particolare dillribuirfi , riordinarli, accrcfcerfi c rifor- 
marli in meglio fra tutti . La mifura di tali follante inferiore al dcli- 
derio particolar di ciafcuni, la llrana difuguaglianza colla quale fon 
quelle fra tutti divife , l’ affoluta privazione di erte in molti , che ne 
vivono a ileuto , o che muojono di difagio, non polTono non com- 
muovere gli animi fenfitivi . E perchè a impedire o ad alleggerire al- 
cuni di quelli mali non mancan mezzi, quando più, quando meno 
valevoli 5 è facile al defidcrio il fìnger tai mezzi più efficaci e poten- 
ti , e moltiplicarli a fegno , di Renderli col immaginazione a tutti quei 
mali medefimi . Quindi è, che tutti quelli, i quali non feorrono che 
leggermente su tutti gli affari economici, fenza palfar mai all’inter- 
na ragion di nelfuni, ancorché, convengano dell’ importìbiltà di ap- 
pagare i defiderj umani in ordinE al polTedimento de’ beni ; pure di que- 
llo fteffo s’ odono difputare e decidere , con principi cosi dubbiofi , in- 
determinati e moltiplici; che -non v’è alcuno fia erti il qual non con- 
fidi, di poter rendere quei defiderj più (oddisfatti almeno, fc non fa z j 
del tutto . A quello tendon le mire di quelli , che desinati dalla na- 
tura o dai voti, prefiedono agli altri*. a quello le fpcculazioni de’ vol- 
gari filofofi , a quello la vanità de’ loro imitatori , a quello infiamma le 
premure di tutti gli uomini dabbene, e dei men iflrutti ancora, per 
compiacenza s’ altro non forte, di unire alle altrui le proprie follcci- 
tudini , e le proprie querele . 

II. Chi però a differenza di quelli, penetri collo (Irai della mente 

f ùù addentro alle cofe, s’avvedrà facilmente, l’economia nazionale ef- 
cre un ni affare, da non poter migliorarli in modo alcuno per cura 
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particolare qualunque, c tutti i tentativi d‘ alcuni intefi a collocarla 
in fiftema migliore , in ordine al provvedimento o all'accrefcihVento de’ 
beni, dover riuscire a inutili sforzi. Una limile dichiarazione non du- 
bito, che non abbia ad eifer accolta come ftrana e (ingoiare. E certa- 
mente che gli uomini convengano de principi più di geometria e 
d'algebra , che di religione c di leggi ; che ciò derivi dalla maggior ne- 
ceflfità di quelli che di quei dudj , per cui 1' induilna particolare valen- 
dofi delle occorrenze pratiche, s'apre più vie per profittare della co 
munc ignoranza; che quello fia un legnale di quanto l'interefle preval- 
ga al vero, o di quanto il vero non Ila che un effettivo interrile par- 
ticolare, procurato Tempre con altrui danno; che il zelo cosi di prov- 
veder altri non lìa che un prctello per cui fpogliarli, onde provveder 
meglio fé (ledo, e che falvc alcune apparenze, polla quello tener luo- 
go di quello; quelle faran dottrine, che introdotte da alcuni (piriti lu- 
perficiali, potran abbadanza pervaderne pai altri, dacché lo (ludio del- 
le cofe refo appunto fupc. fijalc , s' è già (Icfo ad ogni genere di perlo- 
ne. Ma che i beni comuni non poflàn crefcer negli uni, fenza un pa- 
ri bifogno di c<fi negli altri; che uno non polla trovarli più agiato, 
fenza di un altro meno agiato, o lenza difagio d' alcuno ; che la mal- 
fa de' beni comuni fa in ogni nazione mifuiata dal fuo bifogno, e che 
non pofia fopra quello bifogno crefcer remmen d’ un pelo, come per in- 
canto di ciarlatano, cosi per opera di filofolò, e nemmen per quella 
di Sovrano; quello è ciò che per quanto io fappia , non hi detto, o 
non lù almeno finora provato da alcuno, ed è anzi contrario a quan- 
to fuole avanzarfi a quello propolito co' pubblici ragionamenti, colle 
mormorazioni fccrete , c eoi libri qualunque, fiano dei più comuni o 
de' più bizzarri. E ciò nondimeno quello è quello eh io intraprendo A 
dimoltrare principalmente nel figliente trattato; convinto per lunghe 
applicazioni , e per più pratiche cìpericnze , che a ben concepire gli inco- 
re'fi comuni, è d'uopo olar innalzarli oltre le vie comuni di imma- 
ginarli . • 

III. Per verificare una propofizionc non detta prima da alcuno, e 
contraddetta da tutti, ognun crederebbe richiedere grande apparato di 
ragioni, tratte dalla piu ardua, c dalla più complicata metafilica. Ma 
quelle ragioni da rilevarli in feguito apparte apparte, fi defumcranno 
per ora abbadanza tutte da una , e quella la piu facile a pufentarfi , eh’ 
t la perpetua eipcricnza per cui li conofcc , in qualfivoglia nazione 
acervi bensì alcuni nei quali abbondano i beni, ma avervi altresì mol- 
ti più altri ai quali mancano; e per quanto i legislatori di tutti i luo- 
ghi e a tutti i tempi fi fian occupati , cs’ occupino per accrefcerla maf- 
ia delle fodanze comuni, o per far sì che abbondando e(Ta in alcuni 
njn manchi del tutto in piu altri, uon aver inai potuto , né poter mai 
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deli fiere dall’ imprefa ; fegno evidente di non averla erti mai ottenuta',' 
e di non efTer potàbile a ottenerla , s‘ é vero che quel che s’ è iemprè 
tentato e non s’ è mai ottenuto, non fia pur potàbile a ottenerli. E 
infatti fe il provvedimento comune potette , come actrefcerfi per difpo- 
fizioni e per legm particolari in alcuni, così non fccmare in più ah. 
tri come li pervadono molti j tali dipofizioni dovrebbero effer pofiti- 
ve collanti, e invariabili, e polle una volta, dovrebbero le nazioni 
per effe trovarli di mano in mano Tempre più provvedute e mcn bifo- 
cnofe di beni , e in conferenza men bifognofe di tali leggi medefimc, 
con evidente implicanza . Àllincontro di quello , ogni difpoli2Ìonee ogni 
!e""e affunta di nuovo per 1 accncfcimento de beni comuni , trovati coll’ 
ufo niente mcn difcttofa delle precedenti, c non le tre affarne giammai 
una creduta buona, fenza Ilare in ricerca con pari attenzione e coll* 
ifteffa e licenza di una migliore; fegno pure evidente dell inutilità di 
tutte effea 11 1 effetto intefo, c che le per effe s'apre pure qualche for- 
nente di beni lotto a un afpctto , fc ne chiude certa rcente qualch altra 
lotto ad un altro, o fi genera un nuovo bilogno di quei beni in altrui, 
portandofi così le leggi fui beni bensì confeguiti , ma non mai »ù quel- 
li da confcguirfi. Tutte le quali coje vanno intefe fenza prevenzioni 
puerili per ft ftetà o p-n altri, e fenza giudicar gli uomini tn genere più 
accorti per li loro interetà ad uno, che a un altro tempo, o la natura 
più propenfa verfo età fotto ad uno, clic ad un altro clima; giacché l’- 
affluenza de' beni in alcuni, accompagnata dall afloluta privazione di 
età in più altri , è un fenomeno di tutti i tempi e di tutti i luoghi . 

Io non ditàmulo, quella Tcmplice off, rvazione di un avvenimento, cheef- 
fendo collante è pur prova di Te lleffo, non avermi aperto l’adito a 
inveftigarc le ragioni immediate di effo, e di tutta la condotta econo- 
mica cjculi uomini uniti infume , da dichiararli ne' libri feguentt .. . 1 . 

IV. A maggior intelligenza di quello, gioverà qui aggiungere qual- 
che rifìetàone lui bene c lui male economico , intefo per bene la copia , 
c per male la mancanza delle comuni foftanze, in guanto l ! untvt l'al- 
tro è apprefo come comune, e coma particolare . Al qual effetto io pre- 
porrò un Atàoma , che farà il folo eh' io intendo premettere a quell* 
opera, come verità la quale non abbia bilògno di prova alcuna, ol- 
tre a quella della propria evidenza. Qgcfta farà, che Tutto quel che li 
fa, fi faccia con ragion fu fidente; vale a dire che nettuni» intrapTCndai 
azione, opera, o occupazione veruna fenza impulfo di ragione per of- 
fa , fiali quella ragione buona o malvagia, giacché tinto- una ragion 
busna è ragion d'una buona azione, quanto- una malvagia d’ una mal- 
vagia , ma lenza una ragione qualunque che pur vel conduca , neffun 
certamente muoverà ad azione veruna . Polla dunque una tal verità , io 
dico come foprai, ( a ) le foftanze tutte fparfe per la nazione e per l e {a) n. z. 

qua- 
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quali effa fnflifte, dover «fattamente mifurarfi cel precifo infogno dell» 
nazione , fe/ua avanzo e Tenia difètto ; perciocché fuppodo in una na- 
zione qualiivoglia numero di pcrfone, occorrendo a quelle alcuni beni 
per futtflerej la ragione per cui porre in efTere tali beni, non (aià 
che quella appunto del provvedimento di tali perfonc . Perchè però que- 
lle perfone non poffòno confumare che una mifura di beni determina- 
ta , lìa in alimenti, fia in vediti, lìa in mobili; quedi beni podi in 
edere per mantenimento di tali perfone, faranno determinati, e non 
potranno nè mancare nè eccedere dal bifogno di ede; mercecchè fe man- 
ca (Ter o o fe folTcro inferiori al bifogno di tutti, tutte quelle perfone 
non fulli derebbero , contro ciò che fi fuppone; c .fc eccedettero o fode- 
ro a quel bifogno fupcriori , farebbero quei beni dati podi in edere, e 
sì cudodirebbero fenza ragion diffidente, fenza la quale non fi fa nul- 
la come s‘ è detto . Sicché non rimane, fe non che fiano le fodanze co- 
muni mifuratc dal precifo biiogno fuddetto, fenza che manchinooab- 
bondino nell’ univerfale . Oltraciò quede fodanze confumabili debbono 
nella nazione trovarli didribuitc difugualmcnte , per la ragione da ad- 
durli ampiamente a fuo luogo, ma cne per ora potrà arguirli come 
(a)». J. fopra, dall'odcrvazione e dal fatto codante (4), per cui le fodanze tut- 
te fi trovano abbondare in alcuni e mancare in più altri , per regola in- 
variabile di tutti i luoghi e di tutti i tempi, fenza che vi abbia tem- 
po nè luogo alcuno, in cui la cofa non riefea a quedo modo. E ab- 
bcnchè la didribuzione delle fodanze comuni in parti uguali a ciafcuni, 
fi fia fembre defidcrata e fempre tentata da chi ila alle prime impref- 
fioni, come quella che fembra più conforme al giudo tolto di prima 
vida; ciò pero non di meno non s* è etta ottenuta giammai, fegno in 
confeguenza evidente di non cttcr ctta poffibile a ottenerli , come s’ è 
pur ottcrvato dianzi. 

> V. Stabilite quede verità, farà facile concepire, come fra comune 
e particolare, in genere di pottedimento di beni e di bifogno di etti, 
corre queda infigne differenza , che nel particolare non crescendo colle 
fodanze il bifogno naturale di ette per confumarle, può egli pottederne 
di fuperdue, allincontro del comune, nel quale crefccndo colle fodan- 
ze il bifogno di confumarle per la comunità in etto allora crefciuta, 
le fodanze dette non fi trovano in etto mai fuperflue . Lo che avviene 
perchè il particolare pottedendo il fuperfluo, lo partecipa Tempre ad un 
altro eh' è divifo da sè; laddove il comune pottedendo j*è poffibile il 
fuperfluo, non può parteciparlo che a sè detto, o a chi coll* accettar- 
lo fi rende parte di fua comunità. Qgeda è la ragione da dichiararli 
pure a fuo luogo, perchè fra particolare e particolare poffa inforger 
confronto in genere di beni potteduti , e non così fra comune e comune; o 
perchè pattami particolare afpirando al fuperfluo, trovarli più ricco o 

più 
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piu povero a’ un altro, e non cosi uninticra nazione riguardo ad un al- 
tra, non alpirando ciafcuna di quelle che al bifognevole, eh' è in ciaf- 
cuna lo Hello. Perchè poi le follanze tutte mifuratc dal precifo hifo«no 
di tutti, debbono fra i particolari dillrtbuirfi difugualmente (<r); f ar ì / 4)n 
pur forza che il bene economico , col pofleflo di elTe crefea in alcuni ^ 1 ** 
purché per altri ei fi converta in altrettanto male economico , colla pri- 
vazione delle follanze medefime. Ma il bene e il male comune defunto 
dal complefio di tutti i limili particolari , dovrà col comprendere in sé 
tutti quelli , abbracciare altresì tutti quelli ; Ch’ è quanto a dire , che 
non potendo della fomma delle follanze comuni darfene parte ad al- 
cuni, fenza torfcne d'altrettanto ad altri j dovrà fia il bene fia il ma- 
le economico comune così detto, rifultarc da tante quantità pofitive, 
dillrutte da altrettante negative. In 1 flètto fe la detta malfa di follan- 
ze che feorrono per la nazione, reftafTe Affata nelle mani di ciafcuniin 
parti uguali, non v'avrebbe bene nè male alcuno economico, fu co- 
mune fia particolare, perciocché nelTuno abbonderebbe e nefluno man- 
cherebbe ai beni t e folo coll' agitar quella malfa e fpignerla più ver- 
fo gli uni che verfo gli altri in più modi , fi vede generar il bene in 
cut s'accrefce, e il male in cui lì diminuisce la parte di prima , caden- 
do così tutta la immagine di bene e di male fui particolare di alcuni, 
e non mai fui comune di tutti. Il bene dunque apprefo per pofTcflodi 
beni oltre il bifognevole, non può commcn furarli fra particolare e co- 
mune, che come il numero allo zero, e attefa la indifpcnfabile mancan- 
za di follanze in alcuni, perchè quelle abbondino in altri, non può 
codello bene comune figurarli che come un millo di beni e di mali eco- 
nomici , il quale non tenga più a quella parte che a quella, o come 
una fomma di forze che operando con pari energia per direzioni di- 
verfe e contrarie, fi diftruggan fra elfc e fi rifolvano a nulla. '■ 

VI. Non dubito che per tali dottrine io non abbia ad edere fofpet- 
tato di credere, tutti i movimenti datili dunque da ugnuno per promuo- 
vere il bene comune, doverli abbandonare come inutili , giacché un fi- 
mil bene non può introdurli o conlervarfi nella nazione, che accompa- 
gnato da altrettanto male, e non polfono i beni accrescerli in copia ad 
alcuni, fenza che di altrettanto non manchino a più altri. Allincontro 
però di quello , (icconr.e dalla fempre Vana 'esperienza nel progetto 
di migliorar la condizione comune, o di accvcfeer j beni in alcuni fen- 
za mancanza di eli in altri, io ò dedotto eflcr quella un imprefa im- 
ponibile (4); così, dal vedere ognuno non mai dclìller da quell' imprefa , (4)n.j. 
ne defumo ora qualche utile effetto provenire da ella, giacché come s* 
è detto, niente fi fi fenza ragion fuliìcicnte (r). E perchè di nuovo io (c) h. 4 . 
non fia fofpettatodi fpacciar paradoffi, de quali il faggio fa non avervo- 
nc alcuni , non dubito di dichiarare apertamente , ogni utile detto comu- 
ne , pro- 
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ne, prodotto con quella intenzione e annunziato con querto titolo, non 
tentarli che per uno particolare, ed eflerper quello che 1' imprefa fud- 
detta , benché Tempre inutilmente tentata, fi vada tentando pur Tempre 
con Tpcranza di rìuTcita , maHirae a quello Tecolo, per tale riguardo 
certamente più credulo degli altri, per quanto per altri riguardi pof- 
Ta apparire degli altri più avveduto o più illuminato. Perciocché quan» 
to lo Tpirito umano farebbe pronto a ritirarli da ogni imprefa impo- 
fibile e inutile per tutti, quando forte tal per Te Hello; tanto può egli 
inlìftcre nell' imprefa Ile (fa , quando inutile a tutti, non fia tale per Te 
mede-fimo. L' equivoco però di promuovere il bene particolare col pretello 
del comune, non è nell' ignorare che quell'utile cada Tul particolare, 
mentre ciò ognun Tel vede, e ognun Ta che di qualfivoglia bene cheli 
dica provenire al comune , di quello non è polfibilc invertire che un 
particolare. Ma Ila erto equivoco nel non badare, che non è polfibilc 
accrefccre le fortanze in alcuni , lenza generare in altri altrettanta man- 
canza di quelle, e nel Tupporre di buona fede, che ogni accrefcimcn- 
to di beni nel particolare lia un limile accrefcimento nel comune, len- 
za che ne provenga in quello un fimil bifogno di quello. Peraltro che 
ogni particolare nelle impreTe colle quali ri Suppone e gli. accordan tut- 
ti, di fòllecitarc gli intcrcili comuni, ei non intenda e non ottenga avan- 
zare che i proprj , appariTce chiaramente dalla pratica pur perpetua 
(a)n. J. « comune (a), alla quale non cederò per ora di provocare, finché nel 
Tegutnte trattato io non proceda a ragioni piu immediate e dirette. Si 
Ta dunque per pratica , che ognuno Te nel promuovere i comuni inte- 
rrili Vavveoc di non giovare ai proprj, abbandona T imprefa ftefla , e 
fi ritira dagli affari detti comuni, chiamando tallora cicchi ed ingra- 
ti tutti gli altri, fenzaché perciò alcuno il riprenda d‘ inconléguenza , 
ma col erterne alloppoilo comunemente approvato e compatito lui ftcT- 
To. Ognuno altresì uTa accuTar l'altro di mala intelligenza ne' proprj in- 
terrili , Te Tdcgna occuparli ne' comuni, e in ogni comune affare così 
intitolato, o procedano le deliberazioni da uno o da alcuni, ciascu- 
no applicato ad avanzare come bonariamente ri crede gli interrili co- 
muni , colle mifurc colle quali avanzerebbe i proprj, non dubita darTo 
ne vanto, ed c creduto un eroe, qualora adopera a prò della patria , 
della Tamiglia , del Sovrano , lo Arilo zelo che adoprcrebbc per sé me- 
defimo. Tutti indizj d' efler non folo preferito effettivamente I' in- 
tere-Xc particolare al comune , ma di non elTer quello che quello 
colorito di un tal nome , giacché il contraflegno più evidente della 
nccrilìtà e della verità di una coTa, è il conTcnfò comune e concorde 
(i)«. ?. per rifa ( b) . 

VII. Del rimanente l’equivoco fuddetto , di promuovere gli intereT- 
(c) n.6. fi proprj col prctcfto dei comuni nell'acquiflo dc‘ beni (t), non c i m - 
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poftura o milizia, come farebbe creduto dai più maligni, ma procede 
generalmente da neccflità di natura , per la quale in effetto tutti gli 
interefli comuni non fon che il complefso,o la fomma di tutti i parti- 
colari. Laonde none poflibile promuover quelli , fenza promuover que- 
lli, o fenza prender quelli per capo; e non cfTendo poflibile promuo- 
verli tutti inficine da uno, ma ciafcuni a parte a pirte da ciafcuni, 
ognuni di efli debbono pur efler particolari di quelli che li promuovo- 
no . In effètto chiunque con animo quantofivoglia dilintereflato , in- 
tendeflè giovar unicamente a tutti, fenza prender per mira nettùni par* 
ticolari, o ingannato dai modi coi quali s’avanzano gli interefli parti- 
colari, intendefle applicar quei modi ai comuni; ci non faprebbe co- 
me appigliarli a una limile imprefa 5 e dovendoli in quallìvoglia azio- 
ne aver di mira un oggetto particolare , e non mai un comune, c tut- 
ti infieme i comuni 5 ogni ragion vuole che quello oggetto particolare 
anziché un lontano fia un vicino , e anziché, un vicino un fia fe HcfTo , a 
sé più vicino d'ogni altro. Lo che è tanto più vero , quanto quelli 
termini di particolare e di comune fon relativi, e non v’ à comune 
che non polla conlìderarfl qual particolare. Così la famiglia o i con- 
giunti, cnc riguardo ad uno fono un comune, lì cangiano in parti- 
colare riguardo alla patria , la patria riguardo alla nazione , la nazione ri- 
guardo a più d' elfe infieme unite o col legate , e così feguendo ; a tal chè 
non pofTa dirfi impiegarli uno per il comune, fe ciò non fia peri' uni- 
verfo mondo, per cui certamente non troverà mai nulla che fare. Egli 
è ben vero, che non eflendo poflibile procurare gli interefli comuni cne 
per mezzo de' propri particolari , per 1’ accrefcimento de’ beni; quello mafi- 
Smaniente c da confiderai , che allora fi dirà uno procuraceli diret- 
tamente e con equità, quando accrelcendo i beni per sé, non li dimi- 
nuifea o non li tolga ad un altro; mcrcecchè allora s’accrelccranno I 
beni comuni, febbene con altrettanto bifogno di quelli negli altri (a), 
fenza altrui danno od offcfa , ciò eh' è molto alla natura conforme. E 
allora fi dirà allincontro lui procurarfeli indirettamente e contro il giu- 
flo, quando per accrefcere i fuoi interefli rechi tanto o maggior danno 
agli altrui, eh’ è ciò che vien fuppollo da alcuni generalmente negli al- 
tri nel fenfo fuddetto ( b ), ma che non è in tutti poi vero . Perciocché 
in quello fecondo cafo , i beni comuni lungi dal crefcere, o non fi 
accrefceranno, o diminuiranno ancora con altrettanto bifogno di elfi 
negli altri, contro l’equità naturale migliore. Ognun poi vede , il giudi- 
ce competente della condotta de’ particolari in fimil propolìto, non po- 
ter eflere elfi particolari nel cafo loro, ma dover eflere tutti gli altri che 
in quegli interefli non an parte ; i quali in effetto applaudono a quel 
particolare nel primo cafo, e lo biafiman nel fecondo. Così Tito nel 
procurare il bene in sé o in altri fuoi vicini, fenza oltraggio o danno 
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negli altri, fi dicca accrefcere il bene comune, ancorché con altrettan- 
ta mancanza di quel bene in altrui , ed tra acclamato per padre e per 
delicic di Roma . F. Nerone col diftruggere il bene in molti per gene- 
rarlo in pochi o in se folo, ancorché diftruggeffc il bifogno ai quel be- 
ne in altri , riefeiva a diftruggerei beni comuni, perlochè era la detefta- 
zionc e l'odio della fila patria. 

Vili. Stante dunque il bene e il male infcparabile dall*univcrfalc,e a 
(t)n. 4. ugual mifura (4), ognun dovrà riputarli procurare affai il pubblico be- 
ne, che procurando il proprio, non turberà l'altrui maggiore o mi- 
nore ancora del proprio; e ciò non per amor verlo gli altri , per li qua- 
li prefeindendo dal proprio, la natura renderebbe ciafcuno in (enfi bile, 
ma per amor regolato e meglio intefo verfo fc fteffo , da cui unicamente ciaf- 
cur» è molto all’ azioni. Ed è tanto fai fo, che il particolare nel condur- 
re gli affari , fi valga Tempre del nome di pubblico per abufo o perfro- 
(é)b. 1. de volontaria (A) ; che allincontro ei non fa fervile quello nome a quel- 
lo, che per necedità e per metodo di promuovere l’intereffe comune, 
(c)n. 7 . ciò che non è po.'fibil di fare che per mezzo del particolare (e) .Con ciò 
tutto l'equivoco di bene particolare appiefo per comune, e tutto i* ce- 
lebre vanto di preferir quello a quello, fi riduce a ciò, che ciafcuno per 
pubblico intenda fe tteffo c alcuni altri a lui vicini . difpofto a riguardar 

D uelli altri medelìmi indifferentemente, come fe foffer quelli o altri 
iverfi di tutto il rimanente degli uomini, nel che è pollo tutto il 
zelo dell' amor verfo il pubblico, e tutto il merito della giullizia dt- 
llributiva . E invero quantunque il bene e il male economico non pofi- 
(</)». 4. fano nell' univci Tale crcfcerc, néfccmarc l'im (opra 1 altro (rf); ciò pe- 
rò non fa che non poffano feemare o enfiare ambo in fieme , ciafcuno 
alla mifura dell'altro, giacché le follanzc che nella nazione debbono 
mifurarfi col prccifo bilogno della popolazione, poffono crefcere e di- 
minuire colla popolazione medelìma ; c dovendo pur rcllar dittribuite 
(<•)». 4. difugualmcnte fra tutti (r), poffano tanto abbondare in alcuni , quanto 
mancare in più altri, prefi quelli e quelli a maggiore o minor nume- 
ro Umilmente. D'altronde non può negarfi, che la natura non gioif- 
ca irci vederli dilatar maggiormente come in ogni fua produzione, 
così nella fpccie umana , o nelle follanze e nel bifogno di effe che la 
mantengono. Egli è poi facile a concepire, un limile accrcfcinrento o 
diminuzione di popolazione e di follanze per ella, dipendere appunto 
dal promuover ciafcuni gli intereffi loro particolari in modo, da non 
nuocere , o dal nuoceie maggiormente agli intere*!! particolari e mag- 
giori degli altri > cd effer ciò da che difenda appunto, fe 1’ economia 
comune lla migliore o peggiore in una nazione. 

IX. Da quel che s é efpoflo finora potrà comprenderli, come non 
ottante il bene e il male economico in una. nazione fempte all ideila 
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mifuri (a), o la copia de' beni in alcuni Tempre uguale alla mancanza (a) n- S. 
di e(Tì in altri , un governo in e(Ta Ga pur neceflario per la condotta 
dille azioni economiche comuni , contro ciò che parerebbe a prima 
villa dover feguire da quelle dottrine. Perocché quantunque per at- 
tenzione di chi governa, quel bene e quel male non pofsano accrcfccrd 
l'un fopra l'altro come volgarmente lì vorrebbe, e come pur lì prefume 
(A), pollone però l'uno e l'altro confervarfi e accrefcerli colla popo- (4)». t. 
lazione, e con ciò confervarlì e accrefcerG la nazione mcdeGma . In c£ 
fetto tolto il governo nelle nazioni, ciafcun particolare nel procurarli 
il Tuo meglio , potrebbe procurarfelo con ingiuria c con diminuzione 
pari o maggiore di altrettanto meglio negli altri ; con che tutti i beni e 
tutte le mancanze di effì andrebbero ameno nella nazione, e la nazione 
{IclTaapocoa poco andrebbe a perire con elG . Allincontro il governo con 
far sì, che ciafcuni particolari nel procurarG il lor meglio, Tel procuri- 
no Tenta oltraggio e Tenza diminuzione di beni negli altri, viene a 
confervare e ad accrefcere ancora i beni comuni , ancorché unitamente 
ad altrettanti mali, o ad altrettanto bifogno di quelli. Vero è che il 
governo medeGmo talvolta , con farG fautore della promozione e dell* 
accrefcimenro de* beni in alcuni , e maflìme in sé dello, con altrettanta 
e maggior diminuzione di beni negli altri, anziché utile, può rendcrG 
nocivo alla nazione o alla Tua economia; Ma queda é la condizione 
delle nazioni più incolte, e dove il difpotifmo prevalga. Alloppodo 
però fra i popoli più colti , per la ragione contraria di non promuo- 
ver il governo i Tuoi interedi più di quelli degli altri , o di promuo- 
ver j luoi e quelli di ciafcun altri particolari, Tenza diminuzione mag- 
giore degli interedi comuni, non potrà ncgarG eh' ci non G renda uti- 
le e neceflario alla nazione mcdeGma; mentre difendendo in ciafcuni la 
libertà di confervare e accrefcere i proprj beni fenza ingiuria di altri, 
ancorché con altrettanta mancanza in altri di quei beni mcdcGmi; pure 
i beri c la popolazione con ciò G confcrvano, e s'accrefcono per quan- 
to é podibile, sù certe terre. A quedo modo non dubito che non pro- 
muovano il ben comune, tutti i Politici di quedi moderni tempi nelle 
nazioni fra noi più colte, o che certamente le loro intenzioni non Gan 
dirette a cosi promuoverlo; quantunque la cupidigia più intereffata, e 
la poca intelligenza di chi da loro a intorno, ch'io non dirò mai la 
loro, li facciati declinare talvolta dalle loro intenzioni mcdcGme . A 
quedo modo certamente G dirà che il proinovedc a' Tuoi giorni il fud- 
detto Tito (c), decome ancora che all’ altro contrario il promo- 
vede Nerone , procurando quello il proprio interrile fenza didru- 
zione, e quedo procurandolo colla didruzion del comure , onde per 
cura di quello i beni crcfccffero, e per colpa di quedo diminuifsero in 
Roma . Che però il bene economico e la privazione di efso fofscro quivi _ 
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(a) n'. 4. fotto all’uno e all'altro impero allo dello (a), fi convince evidenttmeft- 

te da ciò, che per quanti felici crcalTc Tito lenza infclicitare nclTuno, 
e per quanti infelici crealfe Nerone per felicitare le defso, quegli av- 
rebbe trovato in eterno uno da felicitare , c quelli uno da infelicitare . 

X. Polle quelle conlìderazicmi fullc (fidanze di una nazione, e fui 
r bene e fui male che da efsc deriva nell' univerfalc e nel particolare , farà fa- 
cile applicarle all'economia apprefa all'uno e all' altro modo. Per econo- 
mia io intendoquel che intende eia feuno, cioè 1' ufo migliore da farli del- 
le fodanze nccclsaric , utili e piacevoli agli ufi della vita, inguifachc quell’ 
economia abbia a riputarli migliore, che di efsc fodanze ufa al miglior 
modo , c quella peggiore , che n' ufa al modo peggiore . S' elsa dunque li 
riferifea al particolare, efsendo la mifura delle foltanzc cadute in forte a 
ciafcuno in più modi diverti , la economia per ciafcuno pur dovrà cfsei 
diverti . Perciocché efsendo i bifogni naturali in tutti gli dclfi , quei 
che avrà più di fodanze, dovrà regolarti diverfamcntc da chi ne avrà 
meno, intorno al modo di contornarle. E dando a quedo modo me- 
dclirao, per efsere le circodanze nelle quali un fi trova, diverte a uu tem- 
po c a un altro; l'economia per codui confiderà nel rifparmio opportit- 
no di fodanze fatto a un tempo, e nel maggior confiamo fittone a un 
altro, fenza ch'efse vengano meno; ond'è che fc quel rifparmio eccede- 
rà quedo confumo, l'economia pafserà ad avarìzia, che adunerà piu lo- 
di n /e , e le quedo confumo fupererà quel rifparmio, l'economia ù con- 
vertirà in prodigalità , che dilli perì le lodanze dall' avarizia adu- 
nate. Ma le l' economia fi riferilca al comune, efsendo la fontina di 
tuttociò che abbonda in alcuni-, unita in l’cnfo contrario alla fomma di 
tuttociò che manca in altri, ciò che codituifce lo dato e la condizione 

(b) n. J. di elsa (by, non potrà il comune aver che ..un modo di confùmar le fa- 

danze, e il confumo di quede procederà equabilmente, per redar tut- 
ti i difetti riempiuti da tutti gli eccedi precifamente . Quindi è che 
laddove l'economia particolare può elfcr tanto diverfa , quanto l' eccet- 
to o il difetto è fufcettibile d'infinite mifure; la comune non può cller 
che una, e quella determinata e invariabile, come quella che abbrac- 
ciando tutte le avarizie, tutte le prodigalità, e tutte infiamma le eco- 
nomie particolari fullc quantità di fodanze maggiori e minori, mi a- 
dattate al precifo bifogno di tutti, non può tenere che a una fola ma- 
niera. Per la qual cofa non potrà e(Ti nemmeno cangiarli o regolarli 
in meglio, per quanto appartenga al provvedimento maggiore de beni, 
/()«. 2. come s'è podo dapprincipio (0 • Nè perchè non polla un furale dato 
comune economico cangiarli in meglio, farà elio da deplorarli , o faran- 
no le mie rifle'fioni sù elfo oggetto di tridezza , come quelle che met- 
tono in difperazione i mortali di cangiar la condizione loro comune , 
per quanto della corrente non pajon elfi contenti. Perciocché quella rar 
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gioni medefiìme che pcrfuadono non poterfi una tal condizione miglio- 
rare, convincono altresì di non poterfi offa peggiorare nemmeno. E d’ 
altronde fono i mali economici comuni equilibrati Tempre da altrettan- 
ti beni che li diftruggono nella Comma (a ) , non appellandoli cosi quei (a)n.f. 
mali con quello nome che abufivamentc, per non eflcr infatti elfi nul- 
la di pofitivo , e per non confidcreiehe in una privazione antecedente, 
riempiuta da altrettanta fufiicicnza di beni .confeguente , eh' è il folo 
pofitivo che redi in genere di beni pofTedufi e confumati. Certo è che 
la condizione del comune è Tempre quella alla quale e(To afpira, e del- 
la qual loia elio è capace, e che afpirando il particolare al Tuperfluo, 

Tenza confcguirlo a Tua voglia giammai ; il comune non afpira che al 
bifognevole , cui ottiene pur fempre. 

XI. Dopo aver oficrvato, l'economia nazionale eder tal per feflefla , 
da non poter migliorarli per acortczza particolare qualunque di filo- 
fofo o di legislatore} ognun intenderà che s’io prendo a ragionare di 
e(Ta , ciò non farà certamente per additarne le vie migliori, o più op- 
portune per migliorarla , come volgarmente fuol farli. Ma farà ciò per 
manifedarla foltanto alti ui ne' fenomeni reali, quale procede da sè, co- 
me effetto proveniente da cagioni immutabili ed eterne . Perciocché quan- 
tunque per il comune degli uomini polla badare a convincerli dello dato 
inalterabile d una nazioncla ragione accennati (h), dinon trovarli elfo 
giammai migliorato , e in confegitcnza peggiorato in tempo o luogo alcu- 
no , non odante la vigilanza dei più providi e più benefici legislatori j 
nientedimeno ciò non dee badare al faggio, cui da 1‘ invefligirc le ra- 
gioni de fatti, o verificare i Tatti per le loro ragioni. Se poi le mie ri- 
flefiìoni faran con ciò mcn dilettevoli, e men luminofe di quelle degli 
altri, non faranno perciò certamente mcn vere, o mcn follccitc del be- 
ne comune. E crederò eziandio di meritar qualche lode , fc in luogo di 
progettar fidemi inutili per la felicità de' popoli , mi limiterò a iavefti- 
gare la ragione della loro infelicità, quella però da me così chiamata in 
conformità alla comune credenza , per cui quelli s'appeilan felici clic più 
abbondano di foilanze, e quelli più infelici che più ne mancano, do- 
vendo io pure adattarmi alle comuni cfprcffioni , quando voglia cfamina- 
rc la comune codituzione. In conformità alla più faggia previdenza, 
quei che più abbondano di fodanze , non fon che carichi d'un pcfoinu- 
tilc, che fon codretti a fcaricar fui vicini ; e quei che diconfi più man- 
carne, non ne mancano altramente finché fulfifiono (c ) . Qyindi è an- (()»• f. 
cora,chcfe faranno le mie rifleffioni vane, in ordine a togliere codcdi 
mali così apprefi come comuni, gioveranno clTe almeno con ilcoprirne i 
motivi, a edinguerne 1* afflizione dall immaginazione, s'è vero che nef- 
funt cola pofla affliggere, della cui ragione uno redi pure convinto. Di 
quedo paltò io afficurare , quelle tuie dottrine mcdclìme clTcre a me fem- 
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pre (lite di molto conforto, e di elle più che dalli tempera de' miei 
umori ("che che altri ne creda) , derivare in me quella placidezza d'animo, 
per cui non dubito didinguermi dagli fpiriti più fòrti e più frenetici , non 
men che dai più deboli e più fervili. Per la qual cofa e non per altro , 
mi fon indotto ancora a (fenderle in carte, procurando pur sé poffibi- 
le, di produrre in altri per gli (ledi mezzi, gli effètti (tedi che ò prova- 
to , e che provo in me flcfso . 

XII. Egli è ben vero, che non per quello intendo rendere quelle (lef- 
fe dottrine comuni a tutti, o di farle pubbliche colle (lampe venali. Io 
fa che chi pirla a tutti, non parla a nefsuni ; e un autore che con un 
libro s'indirizza al pubblico, dovrebbe faperc, che il pubblico comu- 
nemente non fa leggere, e men fa fcrivere, ancorché ei (ìa certamente 
più fenfato, più faggio e più rifpettabilc di qualfivoglia autore, che 
prefuma con un libro iftruirlo . Oltreciò creerei che quello pubblico 
dovcfse oramai sdegnarli d' un libro offertogli full 1 economia comune, 
giacché da un fccolo a quefla parte dacché fc n'è introddotto lo (ludio, 
per quanti gli ne fian (lati offerti , e perquante rifoluzioni fi fian prefe in 
ordine ad erti, affine di accrcfcer le occupazioni, i beni, e le popola- 
zioni? tuttociò rella aH’iflcfsa mifura , o fi vede per auellc rifoluzioni 
anziché crefciuto, diminuito; c i reclami de’ popoli e de' Sovrani per la 
mancanza de' beni, par che fi faccian Tempre maggiori. Certo é che 
non mai s‘ è tanto verfato fui modi di accrcfcer codcfli beni, quanto al 
prefente, con focietà e Accademie iftituitc; con progetti, difsertazioni, 
e volumi (lampati ; e quel che più fembra valere, con problemi fciol- 
ti , e con calcoli dimoftrati a quello propofito full’ agricoltura , full' ar- 
ti, fui commercio, iulle finanze . Eppure non mai s‘ è nemmen (lato 
tanto all' ofeuro quanto al prefente , dei modi coi quali tutti e ciafcuni 
in una nazione fufsiftono, eh’ è pur la cognizione che dovrebbe prece- 
dere tutto quello. Di che la ragione è quella flefsa, che efsendo quei 
problemi verbigrazia e quei calcoli, diretti ad ogetti particolari, fenzi 
badare all'influenza lor fui comuni; quanto an fìfsato la immaginazione 
sù quelli, tanto la an diflolta da quelli. Il calcolo é li regola demo- 
flrativa di quanto un fi propone, e perciò tutti calcolano, c tutti geo- 
metrizzano. I finanzieri full' (fazioni , i commercianti fui monopolj , j 
banchieri full' ufure, e fino i chimici fui loro mcllrui , e le femmine fui 
loro fogni, per eflrarnc 1’ oro, o i numeri del lotto. I foli geometri cal- 
colano Tulle verità reali, e a tutti comuni. Perché però i calcoli di tut- 
ti quei primi, per riguardare appunto oggetti particolari, riempion la 
mente di fplenciide immagini , e le lufingano con fpeciofe fpcranze di 
future richezze , fon efsi accolti, applauditi e coltivati da tutti; allin- 
contro de’ calcoli di quelli ultimi, i quali non promettendo più di quel 
che pofsano attendere ,c riguardando e rispettando tanto il ricco che il 
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povero, e tanto il Sovrano che la Nazione, reftajn neglètti, e non fon 
curati nè praticati da alcuni . Eppure quello ftefso dovrebbe efsere il di- 
flintivo dalla verità della menzogna, qualor efsa iflruifsepiù di quel che 
lufingafse, e perfuadefse più di quel cne apportasse diletto, giacché la 
verità e la ragione non è mai (lata più del ricco che dei povero, e non 
à mai diftintò perfona . 

XIII. Comunque fiali, io che certamente non mi Tento detonato nè 
a replicar in un libro quel chefofscllatofcrittoinun altro, nè a divertire , 
e meno a fedur altri, con quello fpirito di romanzo, che per quanto 
■e avelli , amerei meglio tener per me (ledo, mi aflerrò per le dette ra- 
gioni, di pubblicar ad ognuno quelle mie dottrine; considerando an- 
cora, che non farebbe poflibile farli fentirc a tutti, in un tumulto di 
tanti autori, quanto proferirti da una parte, tanto refùggiati da un 
altra, e quanto fentenziati da alcuni per nocivi, tanto giudicati da al- 
tri pur utili, e quello tumulto e quello fralluono, non parche lia per 
acquietarli sì rollo . Dall’altro canto farebbe cofa indifcrcta , il preten- 
dere che i (bidenti di libri nuovi, rinunzialTero a quanto a veder finora ap- 
prefo su cento libri , e a quanto in ordine a quelli aveller per avventu- 
ra foflenuto eglino ftclE per più difeorfi nelle adunanze, ne’ congreffi , 
ne’ parlamenti, in grazia ai quattro fogli non a quelli conformi, ilefida 
perfona che non fi diflinguc, e fi dichiara non diltingucrfi fra gli altri 
per facoltà d’intelletto o per Sublimità d' ingegno. Così in luogo di 
commettermi alle lodi e al biafimo di molti, mi contenterò di confi- 
darmi a quei pochi Soltanto, che parchi nel leggere, meditan molto, e 
che lontani dai pubblici affari , fono al cafo di concepirli meglio degli al 
tri, come quelli che non ne ànno interede, e che nell efa mina rii, nel con- 
figliarli, e nel condurli non fon dillratti da privati riguardi . In qualunque 
mani poi fian per cader quelle carte, s’ è lecito come èconfueto , chieder gra- 
zie ai lettori , io non eniedo ai miei , fc non che nel (ervirfi del giudo ti- 
tolo ch’edì ànno di giudicar di chi Scrive, giudicando di me, non pro- 
cedano in fretta. Le propofizioni ch’io andrò qui cfponcndo , fono un 
tedùto di meditazioni, verificate fulla condotta pratica degli affari, e fui 
confronto fra edi da me fatto nel corfo di oltre a io. anni. Ognuno che 
pretenderti concepire in un giorno, quel ch’io ò concepito in oltre a 
4000. colla ftefla Scurezza, dovrebbe pur adicurarfi , di Superarmi tanto 
per talento, quant’io lo avedi fuperato per applicazione di effo , pollochè 
all’ intelligenza delle cofe l’uno e l’altro fi richicdin del pari. Io poi 
fon certo ai non elevarmi per talento Sopra il comune degli uomini, ma 
avrei pena a credermi per 4000. volte inferiore in talento, anche ai più 
elevati. 
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ECONOMIA NAZIONALE 

LIBRO PRIMO 

Della diverfttà di Perfine , e di Occupazioni 
in una. Nazione . 

'/SSiSSSiSSSSSSSSS^ 



A necdfità per cui provvedere ciafcu- CAP. I. 
no il meglio alla Tua luflìftenza , pare d^“'« h VomV'di 
che folfe quella che dividerti: dapprin- Muone. 
cipio il genere umano in più nazioni, 
medianci le quali collegati più ftret- 
tamcnte ciafcuni gli uni agli altri , 
ftimaflcro quali sù ’n un terreno, qua- 
li sù un altro, applicare infame al proprio provvedi- 
mento, per procurarfclo con più facilità, con più co- 
modo , c con faurezza maggiore . AI qual fine pare 
che quelli Udii prcndelfcr ancora configlio di dipen- 
dere più immediatamente fra sè , purché con ciò ri- 
manelTero indipendenti da tutti gli altri , dante un 
comun modo di fuflillerc da ciafcuni in particolare 
adottato , c non adottato Umilmente da ciafcun' altri . 

Con ciò parerebbe, che quello che diflinguelTc una 
/ A na- 
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118. 1. CAr. i. nazione da un, altra , dovelfe elfere non più che una 
limile neeelfità , c un limile provvedimento , e che il 
numero così di perfonc ba frante a dichiarare una na- 
. zione particolare, non doveflc nè reftringerlì , nè dila- 
tarli di molto i mentre pochi non ballano per Suppli- 
re al bifogno comune di tutti , c moltillimi fono a un 
tal bifogno di foverchio . Anzi ftando alla natura c al 
fatto i parerebbe che la comun favella , o i dialetti 
in elTa notabilmente diverli , dovefrero efler indizio 
della divilìonc di ciafeuna nazione dall’ altre; giacche 
la conformità di linguaggio nel popolo , pare clfcr 
quella che denoti il bifogno più particolare di comu- 
nicare inlìeme ; e la diverlìtà di linguaggio , pare in- 
dicare allincontro il poco o niun bifogno d' intenderli 
per fupplire gl’ uni all’ occorrenze degli altri. A que- 
llo modo parerebbe altresì da una parte, che non ogni 
particolare governo pocclfc dirli nazione ; mentre le 
pcrfonc congregate lotto a un governo per ragioni fe- 
condane cd cllcrne , c non per neeelfità di natura» 
polfono elTcr così poche , che per fu/Tiftere frano in nc- 
celfìtà di ricorrere ad altri » coi quali in tal cafo for- 
merebbero una nazione, di che folTe indizio 1’ unità 
di favella ; O polfono quelle perfone trovarli così nu- 
merofe , da fulfiftere 1’ une indipendentemente dall' al- 
tre , nel qual cafo formerebbero fotto un governo me- 
defrmo, più nazioni divife per cofrumi,c per lingue. 
Nientedimeno olfervando dall’ altro canto , che ogni go- 
verno fi regola e fi confiderà appunto come un aggregato 
di perfone dipendenti fra sè, per tenerli indipendenti da 
tutti gli altri governi , come fi manifefla dalle leggi a ciaf- 
cuno particolari intefe a quello , c addottate da alcuni 
e non da tutt' altri j io parlando delle nazioni, le avrò 
in confidcrazione come fe la divifione loro dipcndefTe 
da quella de’ governi j c confidcrcrò ogni fiato par- 
ticolare come una nazione , della quale efaminare la 

eco- 
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economia , Tempre fui fondamento principale fuddetto» 
di clTer la dipendenza da sè c la indipendenza dagli al- 
tri nel provvedere alla propria fulfillenza , la caractc- 
riftica più efprelfiva che diftingua una nazione, e che 
la fcpari dall' altre. E ciò tanto maggiormente farà 
da me fatto , quanto avendo in villa in quelle mie ri- 
flclfioni , principalmente una nazione nò molto eltefa , 
nè molto rillretta , pollo conlìderarla per numero di 
perfone non molto diverfa da quel eh' elTa folTc, fe 
le nazioni e i governi non folfero determinati da ra- 
gioni fecondane ed ellerne , ma rifultalfero da difpoli- 
zioni naturali c necelTarie . D’ altronde egli è certo, 
ogni governo riguardare la fulfillenza di tutti i fuoi 
individui, a maggiore o minor numero eh’ elfi fieno, 
colle mifure medefime a sè particolarmente preferitte 
e a sè imporle per leggi ; e nel commercio ancora 
elterno co’ governi vicini , non riguardare il provve- 
dimento comune proprio in confronto al provvedi- 
li mento comune altrui , che come un particolare riguar- 
da quello d’ un altro fuo limile a sé amico o vicino, 
ma dillinto da sè flelTo , confidcrando in ogni occafio- 
ne gli interelfi dell’ altro come divifi dai fuoi , e i fuoi 
come indi vili da sè medefimi, o come fe folfcr inte- 
relfi d’ un folo . 

Per diftinguere le perfone , e le occupazioni di- 
verfe in una nazione , io mi figuro in prima qualche 
numero d' uomini caduti improvvifamente dalle nuvo- 
le fopra un Ilòta difabitata , o fpuntati a un tratto 
di terra, i quali lontani dal conforzio, e dalla cono- 
feenza di tutt’altri,e privi d’ ogni comodo preparato 
loro dagli ancenati , provvedelfero alla lor fulfillenza coi 
prodotti dcll'ifola ftclfa , fuppofta abbaftanza fertile 
ed eltefa , fcegliendo fra quelli prodotti per cfpcricn- 
za i migliori, e quelli ditlinguendo fra gli altri. AI 
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CAP. II. 

Delle diverfe 
fpccic d’ occupati • 




lib.I. cap. li. qual fine per toglier ancora le confufioni , c preveni- 
re i contralti , fingo che dividcflcro 1’ ifola in tante 
parti quante fofsc il lor numero, acquiftando ciafcu- 
no Alila Tua parte un diritto a cfclufione d' ogni altro. 
Quelli faranno i primi Propri et arj o pofiefsori di ter- 
re . Suppongo in feguito per un Amile azzardo , fo- 
praggiunti nell' ifola altr’ uomini , privi anch’ elfi d' 
ogni bifognevole per fulfifterc , i quali trovando qui- 
vi i terreni preoccupati dai primi abitatori , e quelli 
non difpolli a dividerne con altri il polTefso e i pro- 
dotti ; proponefsero loro di coltivar elfi quelle terre , 
per ritrarne prodotti più copiofi e migliori, a condi- 
zione però di dividerli fra gli uni e gli altri di elfi. 
Al qual progetto acconfcntilfero i proprictar; , con- 
tenti di rellar così provveduti di prodotti delle lor 
terre, fenza perciò perderne la proprietà, e ciò con 
miglior fcelta c con maggior ficurezza , per la diligen- 
za di quelli fecondi abitatori, i quali fi diranno Agri- 
coltori o coltivatori di terre. M’ immigino inoltre 
capitati alt* ifola più altri abitatori, i quali trovando 
tutti i terreni pofseduti e coltivati da alti i , non 
contenti all' illclso modo di partecipare altrui gratui- 
tamente i prodotti de’ loro fondi o del loro lavoro , 
ancorché ballimi a più altri, quelli s’ oflferilfi.ro a 
quelli di modificare o di configurare i prodotti rae- 
defimi , aggiungendo ad elfi alcune condizioni che li 
rendelfero migliori , col patto ftclTo d' entrar elfi pure 
a parte cogli altri nella divifione che ne folfe fatta . 
Che quella invenzione folle accolta di buona voglia 
dai primi , e dai fecondi , i quali giudicalfero elpc- 
dicnte foccorrere col loro fuperfluo colloro , atti colla 
loro indullria a render quei prodotti di miglior ufo , 
più grati, e più piacevoli. Che allora l’erbe e le fpo- 
glic d’ animali , ufate in prima piu informi , comin- 
ci a fiero a conformarli in più modi di cibi , e a tefierii in 
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panni. Che le capanne già intrecciate di frafche e di nn tr 
giunchi , principialTcro a alzar fi in abitazioni più du- 
rcvoli di calce e di matoni ; Che le ftanze fi fornilfe- 
ro,c ornafsero a poco a poco con più maniere di mo- 
bili. E tutto ciò per opera di quelli terzi abitatori, 
che fi diranno Artefici , o manifattori di prodotti . 

Suppongo di nuovo crefcruta ancora la popolazione 
nell'ifola per un quarto concorfo d’ uomini , c che ba- 
llando i fondi, gli agricoltori, e gli artefici di prima 
a porre in elfere e a modificare i prodotti ancor per 
quelli; quelli (lelfi inutili a tutt'altro,e bifognofidi 
tutto, s’offrilTcro di trafportare, e di difiribuire i 
prodotti e le manifatture medefime , facendoli così me- 
rito cogli altri per pure participarle . Che quell' offer- 
ta fofsc accettata dagli altri come opportuna , tanto- 
più che crefeiuta colle perfone la quantità de’ prodot- 
ti e il numero dell’ arti, e date a quelli per quelle 
Tempre nuove e moltiplici forme; molte manifatture 
rimanclTcro ignote agli abitatori dell’ ifola più dittanti , 
e fuor di portata per confeguirle . Così quelli quar- 
ti uomini più ben intefi de’ lavori altrui, c delle oc- 
correnze particolari di ciafcuni , coll' unire i prodotti 
e le manifatture , col rrafportarle per tutti i rami del- 
la popolazione » e col tenerle dappertutto pronte ai 
defiderj e alle ricerche comuni formeranno una quarta 
fpecie di occupati , che fi nomineranno Dispensatori 
o negoziatori di prodotti e di manifatture . Final- 
mente io mi figuro che occupati gli abitatori dell’ ifo- 
la in impieghi così difparati e diverfi,un artefice per 
efempio dcllinato a un lavoro più faticofo di quello 
d’ un altro, c tutti due foggccti a un impiego più la- 
boriofo di quello del difpenfatore , fi chiamalTcro ag- 
gravati ; e fimilmente l’agricoltore più aggravato dell* 
artefice e del difpenfatore , c tutti quelli più del pro- 
prietario di terre , per la difuguaglianza de' loro im- 
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lib. i. cap. ii. pieghi ; ta quale mal accordandoli colla pigrizia , coll’ 
alterigia, e coll' avidità naturale per la prefervazion 
di sè ftefso, delTe motivo a difsenfioni , e fuggerilTe 
offefe e vendette. A evitar dunque tai mali m’imma- 
gino, che concorfi all* ifola nuovi abitatori più efpcr- 
ti perchè più bifognoli degli altri , nell’ inutilità dell’ 
opera loro a tutt' altro, fi prcvalclTcro delle difeor- 
dic comuni per partecipar dei comuni beni , ballanti 
ancora per elfi , ma che loro non fi farebbero partici- 
pati , fenza qualche fpecie d’ ufficio verfo gli altri per 
cui meritarli . Quell’ ufficio pertanto mi figuro che 
“ folfe quello di tener tranquilla la focictà , quali di 
elfi infinuando la concordia e 1' unione colle malfime 
rifpettabili della religione , quali ammacllrando gli idioti 
nelle cognizioni morali c naturali , quali determinan- 
do nei nafeenti litigi i diritti di ciafcuni colle rego- 
le di certa equità più communcmcnte accordata , qua- 
li raddolcindo gli animi feroci coll’ ufo delle bell' arti 
e de' piaceri innocenti , e limili modi . Per li quali non 
folo confcguilfero di efser ammerti a parte de' prodotti 
raccolti , modificati , e difpcnfati dagli altri ; ma ac- 
quiftafsero ancora la venerazione , e la fiducia comu- 
ne» Dimanicrachè non riefeendo , attefa l’indocilità di 
taluni, di impedire le gare e le rifse fuddette, fra 
perfone cosi diverfamcntc occupate , o colla manfue- 
tudinc della religione , o coi precetti , o cogli alletta- 
menti qualunque di filofofia ; ottenefsero eziandio di 
follcnerc gli infcgnamenti c le ragioni loro colla for- 
za determinata , erigendoli in arbitri più o meno di 
un governo civile c militare. Tutti colloro intenti a 
illullrare le menti con ogni fpecie di cognizione e di 
verità, e autorizzati a farla valere ove occorra , colla 
forza d’impero e di fua efecuzione , formeranno una 
quinta fpecie di perfone , che faranno i macrtri e 
iilruttori degli altri, e che riferiti all’economia nazio- 

na- 
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naie , s’ appelleranno con nome generico Amministra- lib.i. cap.ii. 
tori , o direttori delle comuni follanze . 

Ecco dunque la nazionedivifa in cinque generi di per- CAP. UT. 
fone , tutte ad efsa neccfsarie, che fono i Proprietarj di . Occupati «iivilì 
terre, gii Agricoltori , gli Artefici , i Difpenfatori , egli m ,u * t “ oCUlK * 
Amminillratori de’ beni comuni ; i quali però defunti da- 
gli impieghi loro , come quelli che riguardano la comune 
economia di che fi tratta , fi ridurranno più propria- 
mente a quattro , a motivo de' proprietarj di terre , 
che non pofsono confidcrarfi che come agricoltori elfi 
fìcffi , per cfscr eglino quelli che commettono , di fpon- 

f ;ono e regolano il lavoro delle lor terre , e dai qua- 
i quel lavoro intieramente dipende . E in vero ficco- 
me in tutti gli altri generi di occupazioni v’ à chi 
prefiede, ordina c indirizza i lavori, e chi gli efe- 
guifee fubordinatamentc a quelli;. cosi nell'agricoltu- 
ra ogni lavoro efeguito dall' agricoltore , dee elfcr com- 
mclso dal proprietario di terre , e dee ad efso fubor- 
dinarfi fia di prima, fia di feconda mano; inguifachè 
un proprietario di terre non diverfifichi da un agri- 
coltore che le lavori, che quanto diverfifica un artigia- 
no che commette c regola una manifattura , da un 
che la efeguifea fotto a fuoi ordini ;o un negoziante 
che commette la unione e la diftribuzione delle lue mer- 
ci , da un marinaro che le trafporti , o da un mini- 
ftro che le dia al confumo nelle botteghe ; o final- 
mente un giudice che pronuncia una fcntenza,da un 
ufficiale per cui mezzo ei la efeguifee; mentre cias- 
cuni di quelli debbono riputarli dell' illcfsa profclfio- 
nc , dell’ iflcfso ufficio , e dell' illcfso genere infomma di 
occupazione . Per la qual cofa comprefi i proprietarj 
di terre fra gli agricoltori , com’ è giuflo , i cinque 

S ;eneri di perfone Suddette fi confedereranno in fcgui o 
empre per quattro dafli di occupati, e fi diranno Agri- 
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itb. i. cap. iit. coltoci , Artefici, Difpcnfatori, e Amminiflratori . 

Che poi la fuddetta analifi di dadi o di impieghi 
fucceflivi fia immaginaria , ciò non deroga per nien- 
te alla verità intorno alla diftinzionc di uffici : ma 
giova folo a denotare la dipendenza degli uni dagli 
altri più in riguardo all’importanza dell’ufficio ftefso, 
che riguardo al tempo della fua introduzione. Per al- 
tro a render la fuppofizione fuddetta d’ immaginaria 
eh’ efser fembra in reale , bada confidcrare le perfone 
fopraggiunte nell’ ifola non d’ un folo impiego para- 
tamente, ma di tutti gli impieghi inficme , e la cofa 
tornerà allo ftefso . Così tanto vale il confiderar quelli 
cinque generi di perfone capitati all’ ifola fcparatamcn- 
tc gli uni dagli altri, quanto il confederarli capitati- 
vi in cinque tempi tutti inficmc , di vili per cinque 
ciafcuni ; giacché nell’ uno e nell’ altro calo riefeono 
alle ftefle perfone , fenza divcrfificarc nel numero , o 
nella quantità, e qualità di impieghi. Siccome poi in 
ogni nazione fi trovano fempre tutti quelli quattro 
generi di occupati , così fuor di quelli non fe ne tro- 
vano d’altro genere in riguardo all’economia comune, 
o ai beni da confumarli . I lavoratori di miniere, di 
fatine, i pefearori , i pallori, i cacciatori e limili, 
vanno in conto di agricoltori , comprendendo io fotto 
quello nome tutti quelli , che da terre fcopcrte e co- 
perte ancora da faffi, o da acque , cllragono i primi 
generi infcrvienti alla vita . Siccome fotto nome di 
artefici comprendo tutti quelli , che coll’ opera loro 
rendono qucfti generi atti a quell’ ufo , modificandoli 
e configurandoli in qualunque maniera ciò fia , o ren- 
dendoli nell’ ufo ftefso migliori per ncceffità , per co- 
modo , per diletto, o per illufionc. E fotto nome di 
difpcnfatori intendo tutti quelli, che li unifeono ne' 
fondachi , li confervano modificati o non modificati , 
c ne promuovono la modificazione e il confumo col 
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di ftr ibuirli e ttafportarli , comprendendo così fra que* lu. 1. CAI. III. 
(li ogni fpecie di negoziante immediato non folo , ma 
i miniflri altresì fuoi mediati fcnfali , feri crurali , ma- 
rinari , carrettieri , e (imiti. I capitalidi di danaro non 
fon diverfi dai capitalidi di prodotti , equivalendo fem- 
prc una fomma di danaro a una mifura di prodotti , e 
traendo sì gli uni che gli altri la lor diffidenza dal 
lor capitale . I famigli o fcrvitori , o fono occupati 
ad affettar le perfone c le cafe , a preparare c cuo- 
cer vivande , a comprarle , trafportarlc , c limili { fe- 
condo i quali riguardi rendendo effi i prodotti atti 
e pronti al confumo , van collocati fra gli artefici 

0 fra i difpenfatori ; O s’ impiegano in rapprefentanze 
di formalità c cerimoniali , come ogni fpecie di cor- 
tigiano o fcguace d' altri , fecondo i quali uffic; van- 
no indufi nella clade delle perfone, alla cui decora- 
zione appartengono . E così i ciarlatani , gli idrioni , 

1 buffoni , e ogn’ altro che eferciti arte di piacere , 
con ammollire gli animi e ritirarli dalle azioni atroci, 
non differirono dai filofofi più fenfati ; non didin- 
guendofi così il cortigiano da un grande , o il com- 
mediante dal filofofo, che come un carrettiere fi didin- 
gue da un negoziante . I nobili o prefiedono agli al- 
tri in governo come amminidratori , o come poffelfori 
di terre fono agricoltori di commiffione , o negozian- 
ti ancora de* lor prodotti , ad onta di tutte le que- 
dioni fulla convenienza o feonvenienza per effi della 
mercatura e dell’ arti . In fomma in qualfivoglia modo 
un s* impieghi per gli altri , o qualunque influenza 
egli abbia colla fua occupazione full' economia comu- 
ne , ei dovrà fempre riferirla ad uno di quedi quat- 
tro titoli , e fuor di quedi ei non troverà titolo a 
cui riferirla . 
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CAP. IV. Non perchè nalun polla comparire occupato nella 
Incaico a occu- fixierà che con uno de' quattro afpetti fuddetti , o 
con una acne quattro accennate lpecie d occupazio- 
[tjL.i.c.1. ni(tf), ognuno potrà trovarli in tale effettiva compar- 
la , o potrà trovarli attualmente occupato. Infatti nel- 
c.a. la fuddetta gcnefi di dadi (fc)»io ò fuppofto tutti gli 
uomini piovuti dal cielo immortali e incorruttibili, 
uguali tutti per difpofizioni d' animo , per abito di 
corpo , e per forza di temperamento . Il cafo pratico 
però è , eh' elfi fi trovan mirti ad altrettante donne ; 
che a quelle modi a congiungerli, fi vedono procrear 
altrettanti lor filmili ; che quelli lòggctti dalla nafeita 
a tutti i bifogni degli altri, non acquillan forza o 
abilità per fupplirvi da se, che col decorfo del tem- 
po j che col crefccr di quelli , gli altri di mano in 
mano van declinando di forze , finche fparifeon del 
tutto c muojono; che quelle morti avvengono ad ogni 
età, ma più nell' infanzia e nella vecchiaia ; che po- 
chi o nclìiini innanzi ai ìj. o dopo ai 70. anni fon 
atti agli uffici delle quattro clalfi , malfime ai più la- 
boriofi ed erteli di agricoltori e di artefici > che par- 
te delle femmine per differenza di fedo ne fon più 
degli uomini impedite; c che finalmente all' iftelTo calo 
fi trovan alcuni nell’ età ancora più ferma, perchè 
aggravati da infermità accidentale o abituale . Da tut- 
te le quali cofe è chiaro , quattro generi di perfone 
dover efimerfi dagli attuali impieghi delle quattro 
clalfi fuddettc; vale a dire i fanciulli e i vecchi a ti- 
tolo d'età, alcune femmine a motivo di felfo , e gli 
infermi a titolo di debolezza ; A computar i quali 
non porton valere che congetture, da prenderli fecon- 
do le fituazioni i climi c i cortumi diverfi. Trattan- 
doli della nazione qui d’ Italia della quale intendo di 
favellare più particolarmente, quinto agli incapaci a 
motivo d' età , prefo un branco della popolazione, quale 

nel- 
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nella Capitale di efla è quello de’ nobili , io trovo che lib. i. camv. 
gli anni cominciati dell' età loro addi g. di Decem- 
bre dell’ anno feorfo 1760. corrifpondevano come fc- 
gue . 

Anni Uomini 

Dall' t ai ty — 502 

Dai ij ai 70 — 1704 

Dai 70 ai 100 — 174 

238° 

Con che porto il numero delle donne proceder come 
negli uomini, e il corfo della vita in un aggregato di 
4760. perfone , o di circa a 1000. famiglie nobili, 
proceder come in tutt’ altre famiglie dell' intiera na- 
zione , almeno fotto lo ftcflb clima c governo , c co- 
gli fteflt cortumi , come par conforme all’ efpericnza 
e all' olfervazione j di ogni 100. perfone viventi in erta 
nazione , ve nc avranno d’ età d’ anni cominciati . 

Anni Perfone 



Dall’ 


1 


ai 


iy - 


21 — 
■ 1» 


Dai 




ai 


70 - 


7 lZi 

li» 


Dai 


70 


ai 


100 — 


7 JI 

»>* 



100 

E tutti gli efclulì dalle occupazioni fuddette a titolo 
d’ età , fuppofti i iy. anni avanzati, e i 70. mancan- 
ti di qualche giorni , fi numereranno per 30. ad ogni 

xoo. , o per il di tutta la nazione. 

100 



Circa alle donne cfdufe dall’ occupazioni più degli CAP. V. 
uomini , è da conlidcrarlì , non occuparli quelle che uni- J^ n c "y,"“ p4c! 
tamentc agli agricoltori , agli artefici , e ai difpenfatori 
uomini y non ammefse quali mai per cortume 0 per fo- 
li 2 vcr- 
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Lib. i. cap. v. verchieria , nelle varie fpecic di amminillrazioni , lic- 
come nemmeno alla proprietà delle terre, c dei beni, 
quando ciò non fofsc che di pafsaggio . Ma in quelle 
ere dadi ancora il numero di effe potàbile a impie- 
garli, reità alquanto diminuito da quello degli uo- 
mini. Perciocché lafciando Ilare , che molte di effe li 
attengono nelle città dall’ occuparli in cola alcuna per 
mollezza, o per fallo, per la qual caufa van comprc- 
fc fra i comuni feioperati ; tutto il tempo che danno 
ai parti , è altrettanto tolto alle facende loro donnes- 
che di imbiancare , di affettare , di pulire veltiti c fup- 
pcllctili , di preparare , e cuocer cibi , e limili impie- 
ghi loro piu confucti , fecondo i quali rendendo effe > 
prodotti di natura e d’arte ufuali alla vita, van collo- 
cate fra i manifattori , o fra i difpenfacori dei pro- 
dotti medelìmi . Oltreciò la lor complèffione men ro- 
bulta le ritira dalle dadi loro più laboriofe, prima an- 
cora dei 70. anni , verbigrazia ai do. Per rilevare 
dunque la diminuzione di cfse negli impieghi per que- 
lli due riguardi , Suppongo per il primo, che una don- 
na fofpenda dall' occuparli ad ogni cafo di gravidanza 
per 18. giorni continuati o interrotti ; e perchè dal 
(«a l. 1. <. 4 . Suddetto numero di donne 2380. (a) li trovano al 
medelìmo anno nati 78. bambini fra 1' uno e l'altro 
feffo , aggionti a quelli forfè altri 22. iti a male , di 
un limile numero di donne tolte in generale, a tito- 
lo di gravidanza, ne relteranno fofpefe 100. per 18. 
giorni o y. per un anno, vale a dire ad ogni 100. 
ne rcllcranno fofpefe dal lavoro E per l'altro mo- 
tivo di minor robullezza , poiché dei Suddetti 2380. 
nobili, 232. ve ne avevano d'età d’ anni dai do. ai 
70. j di 100. di età, o di 100. limili donne qualun- 
que , fe ne troveranno a una tale età 9^ che uni- 
te alle dette — fommeranno intorno a io. da efclu- 
* ' dcrli 
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der fi ad ogni 100. di tutta la popolazione donnefca , o yL lib. i. cat. v. 
da cfduderfi da ogni impiego di tutta la fpecie uma- 
na per ragione di fefso . Gli uffici delle nutrici nell’ 
allattare e tener cura de' bambini , non efimono le donne 
dalle occupazioni comuni , come quelli che fan parte 
di quelle , o didinguono chi le efercita in qualità di 
fervi verfo altri ,o verfo sè deffi . 

Quanto al terzo fuddetto titolo di infermità , per CAP. VI. 
cui fon alcuni vietati dall’ occuparli nelle dette dalli , 
io trovo che all’ iilcfs' anno i medici pratici nella ca- 
pitale delTa al numero di circa 160. , fi (limavano oc- 
cupaci per lor confettura medefima , ciafcuno giornal- 
mente alla vifita di 4. in 5. perfone , o pure d' in- 
fermi 4 per ciafcuuo , computati i piu coi meno af- 
faccndati , gli ammalati reali cogli immaginari , c l’ una 
coll' altra dagionc . Sicché confiderando i medici come 
quelli che determinano la natura, la economia, c la 
lunghezza delle infermità , c comprendendoli in clfa 
capitale da circa a ijoooo. abitatori; gl’ infermi fra 
quelli dovran computarli fottofopra ad ogni tempo per 
750. E polli altrettanti fra ciechi , Itorpi , paralitici, 
imbecilli ancora , mcntccati e altri invalidi non affiditi 
da medici; gli efduli dalle claffi a titolo d’infermità 
faranno ijoo. fra ijoooo. , o i.ad ogni 100. Il me- 
delimo numero di infermi potrà arguirli nelle città 
ancora e ne' luoghi fubalterni , come pure nelle cam- 
pagne , fc fi fuppongano i motivi che accrcfcono gli 
infermi nella capitale in confronto agli altri luoghi , 
che fono di mal governo di sè deffi , operare colla 
dclfa efficacia che quelli che li diminuifeono c che 
-fono di buon governo; Lo che fembra vcrifimile, e 
può conjetturarfi nel nodro cafo dalla lunghezza del- 
la vita mezzanamente non molto diverfa nella capita- 
le 
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lib. i.cap. vi. le , e altrove de’ fuoi contorni. Dimanierachè gli in- 
capaci a occuparfi nelle quattro darti a titolo d’ infer- 
mità , poflano per tutta la nazione determinarli a 

— della nazione intiera . 

100 

CAP. VII. Uniti tutti i titoli efprefli qui fopra(«), per li 
Somma dei ca- quali le perfone pofsono reftar impedite dall’ occuparli 

paci c degli mea- . _ v , ,a ,. cr r 

paci a occuparli, m una nazione, li troverà, che — di tutta erta ia- 

<•) 1.X.C4.J.H. . ,eo 

ranno a quella condizione, quali per uno , quali per 
altro motivo. Ma perchè ancora quelli motivi pof- 
• fono talvolta unirli , o di tutti i fopra efclufi uno 

può cfsere iniicme donna e fanciullo o vecchio , e 
fanciullo o vecchio e infermo , c donna e infermo; 
il detto numero dovrà feemare per quelli che rertaf- 
fero efclufi per due di quelle condizioni feparatamen- 
te, efsendo gli iftcllì . Pertanto fe in 100. fe ne fon 
efclufi per età e per fcfso 35., in 1. efclufo dai mc- 
defimi 100. per infermità , v J entreranno di efclufi pu- 
re per età c per fcfso p-. E le ancora in quei 100. 
gli efclufi per età e per infermità fon 31., in j. di 
quelli efclufi per fefso, entreranno gli efclufi per età 
c per infermità 1^. E finalmente fe in quei 100. 
fleflì fe ne fon computati da efcludcrfi dalle darti per 
fefso e per infermità 6., in 30. di erti efclufi peretà, 
gli efclufi per fello e per infermità fi computeranno 
per 1 -£ • Sommando ora tutti quelli numeri— ,1 — 

* *00 I 100 ’ ICO 

1 — , fi raccorranno 3 — , da fottrarfi dai detti a6.« 

°PP ure da detr3rfida i^>- Conche tutti gli in- 
capaci a occuparfi per uno, o più titoli negli uffici 
delle quattro darti, rimarranno della nazione, il 
che ognun vede quanto s’ approdimi a f di tutta erta. 

E ogun 
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E ognun vede ancora come farebbe troppo minuta co- lib. i. cap. vii. 
fa il far conto fra quelli , di quei fui quali cadclfero 
tutte tre le eccezioni fuddettc e folTcro inlìemc infer- 
mi , donne, c vecchie , o fanciulle • Stabilito cosi il nu- 
mero degli incapaci a occuparli a-j- di tutta la nazio- 
ne , ne procederà poi in confeguenza , i capaci dun- 
que a occuparli in clTa , dover fra tutti ellenderlì ai 
— rimanenti della nazione medclima , come quelli fui 
quali non cade alcuna delle eccezioni numerate di fo- 
pra , e debbono pertanto confiderarfi tutti come capa- 
ci a impiegarli , (ia nell’ una fia nell’ altra fpecic di effe 
occupazioni. Dimanierachè refti ferino, tutti i capaci 
a occuparli a tutti gl' incapaci , trovarli nella nazione 
in ragione di 2 a 1 . E’ poi vero , che quelli inca- 
paci (leffi ancorché non occupati , fpeffo però li revo- 
cano ad una di quelle dalli , per la ragione che ri- 
conofcendo pur fpefso ciafcun d’ efft un padre , un 
figlio, un marito, della cui indullria ei fulfille , pare 
che abbiano quelli a confidcrarlì della cJaffc mcdefima 
nella quale fon quelli comprefi . Nientedimeno è inu- 
tile 1 ’ avvertire , non poter nel numero d' occupati 
computarli che quelli , che s* includono nelle dalli per 
attuale e propria loro azione , e non mai quelli che 
vi foffer comprefi per fola aderenza a quelli. 

Stabilite come fopra , le fpecie d’ occupazioni di- CAP. Vili, 
verfe per il provvedimento de’ beni comuni, c il nu- 
mero di perfonc atte a efercitarle ( *) , è ora da av-*j°nj- x 
vertirli , che non perchè — della popolazione lian atti 
a occuparli , tutti elfi -y potranno per quello trovarli 
occupati , o potranno affegnarfi agli uffici per li quali 
nella nazione tutti fulfillono . E ciò per la ragione 
infuperabile , di ballare un numero molto minore di 

que- 
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Lis.1 . gai*. vili, quefti per riempiere tutte ic vie e tutte le maniere, 
per le quali pofsono tutti reftar provveduti 5 onde 
dover fra quelli neceffariamcntc reftar molti difoccu- 
pati , ancorché atti a occuparli . Prima però di diftin- 
guere fra tutti quefti atti a occuparli, quali neceffa- 
riamente abbiano, e quali neccffariamente non poffa- 
no reftar occupati, è da conlidcrarli , che ficcome nef- 
Difc.tr- funa cofa fi fa fenza ragion Sufficiente (*), così le oc- 
cupazioni fuddettc dovranno dunque aver una ragio- 
ne o un motivo necefsario, per il quale cfse eferci- 
tarli , e fenza il quale uon farà poflibile che fian effe 
cfcrcitatc giammai. Ora un fimil motivo non può ne- 
garli che non lia quello appunto, di provvedere cias- 
cuno alla propria luffiftenza colla quantità di prodotti 
meglio appresati , e meglio condizionati medianti le 
occupazioni mcdrlime , come s' è veduto nell’ analifi 
di tutte effe. ( b ) E in vero tolto un fimil motivo, 
tutte quelle occupazioni refterebber fofpefc ; e pofto- 
chè per fuffiftere non occorrefcr beni di forte alcuna, 
o che ciafcun potefse paffarfcla di alimenti de’ quai 
cibarli , di veftiti de' quai coprirli , e di tetro Sotto 
al qual ricovrarli ; neffun certamente fi avviferebbe 0 
di poffeder terre c di coltivarle, o di modificarne i 
prodotti , o di difpcnfarli , o di amminiftrarli , ma 
renerebbero tutte quelle occupazioni feonofeiute ed 
ignote . Siccome ancora renerebbero ignote poftochè 
gli alimenti ftclfi , i veftiti, le abitazioni o piovclscr 
dal ciclo , o fpuntaffer di terra in conformità al bi- 
fogno c al defiderio di tutti, come ne' racconti delle 
Fate . Per la qual cofa provveduto che un fia di foftan- 
zc quante ballano ad afficurarlo per la fua fufliftenza, 
anco s’c poflibile nella fua pofterità j ccfsa ei da tali 
occupazioni , nè vi ricorre di nuovo , che per ricorfo 
di una limile neccllità di quelle , Ciò fa , che qualfi- 
voglia Specie d’ occupazione Suddetta cada appunto Sui 

pro- 



Digitized by Google 




17 

prodotti neceffarj al provvedimento comune ; Percioc- lib. I. CAr.riH. 
che l’ agricoltore non fa , che edrarli di terra ; 1* arte- 
fice non verfa , che nel conformarli in alimenti , vedi- 
ti , fabbriche , e in più fjpecie di mobili utili più o 
meno e piacevoli ; il difpenlatore non applica , che a pro- 
curarli , unirli , prefervarli , e tenerli pronti dapper- 
tutto alle ricerche comuni ; e 1' amminidratore non 
mira, che ad alficurarli dall'altrui invafioni e rapine, 
colla ragione , colla lufinga , o colla forza . Senza i 
primi , i prodotti o non larebber po/libi li , o giacereb- 
bero afeofi fotterra . Senza i fecondi , o non farebbe- 
ro di alcun ufo , o farebbero d’ ufo afpro , ed ingra- 
te . Senza i terzi , marcirebbero fotto le mani degli 
arcefici , o chiufi ne' fondachi ; e fenza i quarti , ro- 
derebbero fempre in contcfa , per le violenze che non 
fodero dalla ragion prevenute, o dalla forza reprefse. 

In guifa che tutto dimodri la necedità di tali occu- 
pazioni per la furtidenza comune , e come queda co- 
ni un diffidenza fia 1’ unico e il folo motivo di effe. 

Al qual modo defumendo la denominazione di quedi 
quattro generi di occupati , dall’ oggetto ad efli comu- 
ne , potran efli didinguerfi in raccoglitori , manifatto- 
ri , didributori , e difenfori delle fodanze comuni , le 
quali con nome generico, s’ appelleranno in feguito 
BENI DI NATURA E d'aRTE. 

Nella generazione fudderta di tutte le occupazio- CAP. IX. 
ni(«), s’ è veduto , gli artefici efibirfi agli agricoltori 
di modificar i prodotti , purché quedi fi contentaffero *<<>»*• 
di raccorli per loro j e i difpenfatori efibirfi agli agri- * ‘ ' c ' *' 

coicori e agli artefici di didribuir loro i beni , purché 
li raccoglieflcro e li modificaflero anco per efli ; e fimil- 
mente gli amminidrarori efibirfi ad affìcurar a rutti 
quelli i beni deflì , purché li raccoglic/Tero , li modi- 
ficaffcro e li didribuifiero pur per loro medefimi . Da 

C tut- 
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U*. I. CAP. ix. tutte le quali esibizioni fi rileva , come chiunque fi 
occupi per altri , noi fa cavallcrefcamentc , ma coi folo 
intcrcfle clic altri occupandoli per lui , partecipi feco 
di quei beni che dalle comuni occupazioni rifultano. 
Ora quella occupazione predata da alcuni ad altri , e 
da quedi a quelli redituita , dee procedere con una 
regola , o fecondo una legge codantc e invariabile , non 
avendovi ragione per cui abbia clTa a procedere quan- 
do d’ un modo , quando d’ un altro. Queda legge dun- 
que fondamentale e primaria di tutte le occupazioni 
permutate , io dico elfcr queda , di dover tanto uno 
retribuir all’altro del proprio ufficio, quanto da que- 
do all’altro ne fia attribuito del fuo, per non avervi 
ragione per cui polfa un pretender dall’ altro più di 
occupazione , di quel eh’ ei polTa dall’ altro meritar per 
la propria, e per non farli da alcuno cofa alcuna fen- 

(4) Aft.vifc- rr. zi ragion diffidente (a). Certo è, queda legge eflcr 
tale , cui nclfùno ardirà mai Smentire coi fatti o colla 
voce , e ncfsun pretenderà mai io. da quegli cui non 
abbia dato che 9. , o cui abbia dato pur n. Una 
limile poi retribuzione di uffici equivalenti l’un l’al- 
tro , dee defumerfi non tanto dalla prccifa neceffità , o 
dalla mifura de’ beni permutati che equivalgano que- 
gli uffici, quanto dalla convenienza c qualità de’ beni 
medefimi ,' o dall’ opinione che comunemente s' abbia 
di quella neceflità o di queda convenienza . Per la 
qual cofa potrà verbi grazia un ficco di grano per- 
mutarli con un fudo di legno intagliato , o 1’ opera 
d’ un agricoltore d' un mele permutarli con quella di 
uno fcultorc d’ un giorno , avvegnaché quella più la- 
boriofa e più diucurna di queda , purché 1' opinione 
favorifea di tanto più la feconda opera della pri- 
ma , di quanto queda fupcralTe quella di fudore fpar- 
fo,e di tempo; perciocché così tanto 1’ agricoltore fi 
farà adoperato per 1' artefice , quanto 1’ artefice per 

f agri- 
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1* agricoltore in conformità all' opinione comune . lib.i. camx. 
Tutto quello poi non procede dal cafo o dall’arbitrio 
di chiunque, come farà facilmente immaginato da al- 
cuni ; ma procede elfo flelTo da ragione e da intcrelTe 
a ciafcuno comune, come lì farà manifello per quan- 
to lì anderà dichiarando . Per or non s' intende che 
Itabilire quella verità , di dover i due occupati efler 
pcrfuali dell’ equivalenza delle loro occupazioni per- 
mutate, perchè altrimenti non le permuterebbero. 

E che nella prevenzione nella qual ciafcun pur li tro- 
va , più a favor della propria che dell’ altrui occupa- 
zione ; qualora ci voglia pur coll' altrui permutarla , 
tanto fempre ei debba detrarre alla propria , e aggiun- 
gere a quella dell’altro; finché nell’opinione comune 
vengano quegli uffici, di comun confcnfo d' entrambi a 
uguagliarli . 

Se lì ponga mente alla diverfa maniera delle oc- CAP. X. 
cupazioni accennate (*), lì conofcerà eziandio, che i; J“gu»rd"no U ** 
febbene ciafcuna di efse fia del pari diretta al provve- 1* 

dimento de' beni neccfsarj alla fulfillenza comune (t)» («) l.i.c.x. 
ciò nondimeno ogni fpecie di efse riguarda la qualità ^ 
de’ beni medefimi . Perciocché 1’ agricoltura , col di- 
ftingucre fra tutti i prodotti quelli che lì reputano 
migliori a efdulìone degli altri , tende a render elfi 
prodotti anzi d' una qualità che d' un altra . Simil- 
mente la manifattura , con dar ai prodotti più forme, 
viene a dar ad effi la qualità della modificazione che 
non avevano innanzi; c l’iftcfso ufa fare la dillribu- 
zione , e 1' amminillrazione , con rendere i beni più 
pronti e più ficuri , che fon due qualità ad elfi ag- 
giunte, oltre a quelle della feelta c della modificazio- 
ne , per le quali tutte fon elfi più comodi e più pia- 
cevoli . Dimanierachè polfa dirli , le occupazioni tutte 
non giovate ad accrefccr i beni , ma più tollo tende- 

C a re 
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r.Ài». v re a diminuirli di quantità, per migliorarli di quali- 
tà ; giacché fenza occupazioni ncfsune i beni potreb- 
bero confiderarfi per tanti , quanti fofscro tutti i ge- 
neri di piante e di animali , buoni o nocivi, miglio- 
ri o peggiori fenza difeern imeneo , a quantità certa- 
mente maggiore dei foli buoni e migliori , che fi di- 
ftinguono per la fufliftenza umana medianti le occupa- 
zioni ( e per Io che fi fon vedute quelle pur necclfa- 
{*) l. I.c.t. r j £ a i| a fulfiftenza mcdefima(<*). Vero è però , che feb- 
bene ogni genere di occupazione verfi Alila qualità de* 
beni , fra efse però corre quella notabile differenza » 
che la fola agricoltura , oltre alla qualità , riguarda 
ancora la quantità, e dipende ciò nondimeno folo da 
efsa , fé i beni fian più o meno , o fe dian la fufli- 
llcnza a un numero maggiore o minor di perfone , fe- 
condo un ufato modo di fuffillcre . Le altre occupa- 
zioni non riguardano che la qualità fola de' beni , o 
alcune circoltanze che li accompagnano, e li rendono 
più graditi , più comodi ,e più ficuri , fenza accrefcerli 
in modo alcuno , o fcnzachè per elie pur uno dippiù 
fulfifta nella nazione . Il motivo di una tal differenza 
è quello, che la quantità di beni anco di certa quali- 
tà, dipende non tanto dall'agricoltura, quanto da 
certo fondo di terreno fui quale quella eferci tarli , il 
quale concorre alla quantità de’ beni di qualfivoglia 
qualità del pari che 1' occupazione i quando le alcrc 
qualità non provengono ne* beni che dalle occupazioni 
corri fpondenti , fcnzachè il fondo fui quale s'efercitan 
quelle , eh' è la foftanza de* prodotti medefimi già 
raccolti, vi concorra per niente. In fatti non può ne- 
garli , che fe fi trattafse di produzioni fenza fce'ta , 
la naturale fecondità delle terre , o la facoltà ad effe 
anncfsa di fecondar quaifivoglian ferni , non fofse la 
cagione di tutte le produzioni , e che il calore , 1' umi- 
do , c 1’ altre influenze delle ilagioni c del fole , col 

muo- 
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muoverle internamente, non ne follerò i primari e foli j,ib. i. CAP. x. 
lavoratori ; in guifa che l’ agricoltura non porta rico» 
nofeerfi per cagion necdTaria di tutte le produzioni, 
fe non in quanto quelle li ricercano necelTariamente 
di certa fpccic , a cfdulione dell' altre. Ciò fa , che per 
accrcfcer I' agricoltura fia necelfario accrcfcere il ter- 
reno , onde riportar maggior quantità di beni , non tan- 
to diminuiti dall' agricoltura , quanto accresciuti dal 
fondo, dovendo quella c quello cofpirar del pari alla 
produzione de’ beni . Laddove per accrefcer l’ altre oc- 
cupazioni , non c necelfario accrefcer il fondo o la 
foftanza del prodotto fui quale quelle efercicarlì , e il 
quale non contribuire per nulla a quelle qualificazio- 
ni fui beni . Così perchè un agricoltura fia doppia o 
quadrupla, s’efige un terreno pur doppio o quadru- 
plo ; ma una manifattura , una diflribuzione , o un 
a m mi ni fi razione di beni, può raddoppiarli e quadru- 
plicarli fullo Hello prodotto non doppio e non qua- 
druplo; e sii xoo. libbre di lino polfono occuparli ran- 
to 4. che 1 6 . artefici conformandolo in canovaccio a 
in renfa ; e tanto 4. che 16. difpcnfatori , trafportan- 
dolo da poche miglia o dall’ Indie . Quella differenza 
dell' agricoltura dall' altre occupazioni fa eziandio , che v 
per una data popolazione Ila quella di neceffìrà piti 
precifa , allincontro dell' altre qualificazioni fui beni , 
delle quali una può crefcere o fcemarc colla diminu- 
zione o accrefcimenro dell' altre in più modi. Tettan- 
do la popolazione la ttcfsa. Ciò che non può avveni- 
re riguardo all' agricoltura, e alla mifura de’ beni 
da confumarfì da ciafcuno a quantità preffochè uguale; 
per aver in fatti gli uomini più bifogno della foflan- 
za di etti beni , che di qualfivoglia forma o condizio- 
ne che li accompagni . 
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CAP. XI. Le qualificazioni ne’ beni fon generalmente necef- 

Qualificazioni nc' 
ben» nrccflarie nel- 
la nazione. 
l«J L* L e . t. 

cazione , trafporto , e difefa , fenza di che non fareb- 
bero elfi d’ alcun ufo o farebbero inutili. Fra gli uo- 
mini però congregati inficine , e a configlio per que- 
llo , effe qualificazioni fon tanto più ncccfsarie , quan- 
to per effe fi comunicano dagli uni agli altri a più per- 
fonc . E invero badando poche perlone a raccor pro- 
dotti per molte più altre , e dovendo quei prodotti 
participarfi da quelli a quedi medianti le occupazio- 
ni ; debbono dunque avervi più altre maniere di oc- 
cupazioni , che non potendo verfare Alila quantità , 
vtrfino fulle qualità de’ beni medefimi , onde poter 
i prodotti pur a quedi participarfi . Così badando ver- 
bigrazia 1000. a raccor beni badanti per xoooo. ,ove 
fi voglia che quelli partecipino ai rimanenti 9000. quei 
prodotti ,0 quei beni in permuta di occupazioni , que- 
lli non potendo occuparli in raccorli , dovranno appi- 
gliarli all’ altre occupazioni per le quali fi modifichi- 
no, fi didribuifeano , e fi amminidrino al modo ap- 
, . ; t punto indicato (i)j altrimenti o ne rimarrebbero fen- 

1 ' r ' 2 ' za, contro ciò che fi fuppone , o li confcguirebbero 

U'z r.c.g. P er nu H J > contro la legge cfprefla di fopra(e). I be- 
ni dunque debbono in una nazione necefsariamente 
permutarli , 0 darli al confumo qualificati , coll’ aggiun- 
ta più o meno di modificazione, didribuzione , e am- 
minidrazione alla maniera che pur fi vede ; e a quello 
modo la mifura di cfli , da defungerli dalla permuta del- 
le occupazioni , dovrà fempre defumerfi non men dal- 
la quantità , che dalle qualità ad elfi aggiunte come 
(d) i.i.t.f. pur fopra (</). Certo òche tutte le perlone che com- 
pongono una nazione , non cfsendofi trovate infieme a un 
tratco , ma tflendofi radunate a poco a poco per concorfo 

cllcr- 



laric per le ragioni addotte (a), di non cfler poflibi- 
le fuflidcr di beni quali fpuntano accafo da’ terreni , 
ma occorrere sù elfi o per cfli qualche feelta , modifi- 
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efterno, o per propagazione interna maggiore; egli è x. IB . j, CA p.xi. 

ben naturale, die i primi s’ impotàflalscro quivi di 

di tutti 1 terreni , e di tutti i prodotti potàbili a 

eftrarli da età, prima che altri giungdTcro a torli loro 

di mano; c che gli altri non fi fofsero aggiunti ad 

età nell* uno o nell’ altro modo , che per 1' oggetto 

accennato di partecipar de’ prodotti medclimi pofledu- 

ti dai primi, c ballanti ancora per età, fenza di che 

quelli certamente non fi farebber molli da dove erano, 

o non farebbero crcfciuti colle generazioni promolfe . 

Poiché dunque i primi fuppolli a dar origine alla na- 
zione , e a impolfefsarfi de’ terreni e de’ prodotti , 
non fon difpolli ad ammettere fra sé i fufleguenti , 
o a participar loro quei prodotti , che a condizione 
che quelli s’ occupino per età corei’ età s’ eran prima 
occupati per loro ; è pur forza il dire , che non po- 
tendo le polleriori occupazioni verfar Alila quantità 
de' beni, verfino efse fulle qualificazioni de’ beni me- 
defimi, o fulle condizioni da aggiungerli ad età a nor- 
ma di quanto fofse da quei primi ricercato. Altrimen- 
ti converrebbe dire, che i primi abitatori di terre o 
non fi fofsero impollcfsati di elfe e de’ prodotti , il che 
non concorda coll' iftinto naturale di atàcurarli ciafcu- 
no di beni per la fua futàllenza , prima di efserne da al- 
tri efclufo ; o che quei primi fi pcrfuadefsero di par- 
ticipar agli altri accorfi dopo a mefehiarfi con età , i 
beni da (or raccolti , fenza che quelli vi retribuificro 
nulla ; il che quantunque potcfse verificarli in fenfo di 
ofpiti e pafsaggieri , o di chiunque altro al quale non 
fofse potàbile occuparli per qualunque motivo; non 
potrebbe ciò mai ammetterli in fenfo di compagni c 
di concittadini , dante la legge accennnata (a), di dover i. 
ciafcuno tanto retribuir all'altro della propria occupa- 
zione, quanto di quella dell’ altro ei ne riceve da citò. 

Incanto s’ odavi ancora , come dal ricorrer gli uni 

a oc- 
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LIB I. CAP. XI. * occuparli per gli a! :ri ove v' abbian puf beni da 
participarfi da quelli , ne fegue generalmente , che a 
farsi che nelle nazioni gli uni colle occupazioni cor- 
rifpondano agli altri , c pur forza che v’ abbiano al- 
cuni ne' quali foprabbondino i beni, ed altri ne'qua- 
li manchino, perchè pofsan quelli colle occupazioni 
acquiliarli da quelli, fenza di che le occupazioni degli 
uni per gli altri non potrebbero verificarli in modo 
alcuno . 

CAP. XII. S’ è veduto, le qualificazioni ne' beni clTcrc necef- 
Quji.h.tjiiori ne’ farie , per non cfTcr poflibilc tolte cfsc,di far ufo de' 
tt ‘’ | c°"» e beni medefimi ( « ) ; ed cfser altresì clic ncccfsarie , per- 
{•jL.i.t.t. c j,£ pofsano quelli participarfi a più perfone mediante 
la permuta di maggior numero di occupazioni (b). Fra 
1' una c 1’ altra neccflità però v’ hà quello divario, 
che fuppJcndofi fempre per efse intieramente al primo 
riguardo, non s’ aggiunge mai a fupplire del tutto 
per il fecondo; vale a dire che elfendo i beni per le 
qualificazioni su elfi e per elfi , refi fempre migliori di 
ufo da quel che fono nella loro origine, non polfono 
però fempre participarfi a tutti mediami le qualifica- 
rioni su elfi moltiplicate. Ciò avviene per la ragione 
(t) l. ht.it. di sellar i beni non folo raccolti come fopra (c), ma 
qualificati ancora da alcuni, a mifura fempre maggio- 
re di quelli che pofsano da quelli confumarfi } e non 
ottanti quantcfivoglian maniere di qualificarli polfibili 
a inventarli da umano ingegno, per le quali s’ occu- 
pino più e più perfone onde participar de' beni co- 
muni , molte altre perfone dover non pertanto reflar 
efclufe dal poterfeli meritare per quello modo. Così 
ballando come fopra 1000. a raccor beni per 10000 , 
e oltreciò ballandone 4000. altri a qualificarli in tutti 
i modi efcogitabili di modificazioni , di dillribuzioni , 
e di amminillrazioni tanto ncccfsarie quanto non ne- 
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ceflarie, per renderli confumabilij ne rellano pur 5000. LIB. I. CA?. Xin 
ai quali non farà polfibilc parciciparli per un tal mez- 
zo . Quindi apparifee , come non iolo le qualificazioni 
che rendono i beni confumabili ufuali e comodi, ma 
quelle ancora per le quali pollino elfi altrui partici-» 
parli , fon limitate , avvegnaché quelle a numero mol- 
to maggiore di quelle. Quello poi avviene perchè que- 
lle feconde qualificazioni non necefsarje a rendere i beni 
confumabili , col trafeendere fopra le prime a ciò ne- 
ccfsaric , lungi dal rendere i beni più comodi c più 
ufuali , li rendono dopo a certa mifura , d’ ufo più 
incomodo, c più llucchevole . Laonde qualor quelle 
per confcguir il fecondo intento di participare i beni 
a tutti , fi portano a dillruggcre il primo di renderli 
confumabili, c pur forza che s’ arrcltino , e che le oc- 
cupazioni d' ogni forte per le quali fi qualificano i 
beni, rcllino limitate e fofpefe , prima di llenderfi a 
tutti quelli che fon necelfarj a confumarc quei beni. 

Se piaccia dillingucre le poche qualificazioni , per le 
quali i beni fi rendono confumabili , dalle molte per 
le quali elfi fi partecipano a più perloncj fi dirà le pri- 
me clfer quelle , per fupplire alle quali ognun faria pron- 
to per se , quand’ altri non vi lupplilfe per lui ; c le 
feconde cfscr quelle , per le quali nclTu no fi prendereb- 
be pena di adoprarfi per sé , quand’ altri non vifiado- 
praffe in Aia vece. Così poiché ognuno coltiverebbe 
le terre per li prodotti più facili di rape , e cipolle , 
e tclTerebbfc le lane in panni più grevi , c riportereb- 
be tutto quello da certe brevi dillanze,c Io difende- 
rebbe colla ragione e colla forza a lui poflìbile per se 
ftcfso , quand’ altri noi face fife per lui j fi dirà tali 
qualificazioni elTer ncccfsarie ne’ beni perchè fian elfi 
confumabili , e d’ ufo e comodo migliore . Ma poiché 
neffuno per quanto pur ami i comodi , farebbe difpo- 
11 o a coltivar per sé ftefso i cedri c gli ananalfi , o a 
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1 U. I. CAP.XII. teffcrfi i panni in fargic più lievi, o a imprender un 
afpro e lungo camino per confeguir i beni più rari , o 
a cfpor la vita in difefa anzi di quefti beni più cfquifiti 
che di quaifivoglian altri , quando altri non facefse tutto 
ciò in Tuo luogo ; fi dirà tali qualificazioni di beni non 
eflcr introdotte , che affine di participarfi quefti a mag- 
gior numero di perfone, mediante un maggior numero di 
occupazioni fui beni medefimi . Che quefte feconde quali- 
ficazioni fieno a maggior numero delle prime , fi convince 
da ciò, che per lo più ognuno s’ adopra colla fu a occu- 
pazione anzi a qualificare i beni più cfquifiti per altri , 
che i menefquifiti persè. Ond'è che i più amanti an- 
cora di codefti comodi creduti maggiori, fi vedono pa- 
zientemente attender che altri d’ elfi più bifognofi li 
appreftin loro , in retribuzione de’ beni che in copia 
(4)1.1. e. 11. maggiore (<*) furonodaclfi o dai loro antenati acqui- 
ftati dapprima , colle occupazioni medefime e in fimil 
bifogno j quand’ elfi fi caricano di altre occupazioni 
per dar ai beni, non quei requifiti eh’ effi deliberano , 
ma quei che dcfidcran altri pur più ricchi di loro , 
per lo ftefso fine di attirarne a se qualche parte, e 
pofsederli in copia maggiore . Tutto il quale gingillo 
fa conofccrc , come le qualificazioni ne’ beni qualora 
forpafsino certi limiti , non fon che tanti zimbelli , 
onde fedurre quei che più abbondan di beni a parti- 
ciparli a quei che più ne mancano , e con ciò a par- 
ticiparli a più perfone nella nazione . Perchè però 
quefte qualificazioni medefime , qualor forpaflano certi 
limiti clTc ftefTc , rendono i beni anzi di un comodo 
immaginario che d’ uno reale j quindi è , che debbo- 
no effe ftefTc eflcre limitate in modo, che il comodo 
immaginario non fupcri per efTe il reale ; e pertanto 
• non potranno produrli a fegno di occupar tutti , per 
confeguire i beni colla permuta delle occupazioni , ma 
molti dovran reftarne , i quali li confcguan da altri per 
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beneficenza , pct compaflìone , limofina, o per Amili lib.i. CAr.xir, 
titoli , come larà meglio dichiarato a Tuo luogo . Per 
altro che il comodo immaginario fupcri talora il rea- 
le nell'ufo de’ beni, per le qualificazioni su cfli trop- 
po avanzarci fi rileva facilmente dall’ incomodo pofiti- 
vo che fpefso s’ incontra nell’ ufo de’ beni troppo qua- 
lificati , dTendo certo che fpdTo fi prcferific in cibo 
la rapa al cedro fuddetto , fpefso s’ ama depor la tor- 
tura d’ un veflito di gala per cangiarlo con un facile 
lino, e ritirarli da una magnifica regia per adagiarli 
in più riftretto foggiorno e mcn ingombro di mobili 
detti preziofi , cofc tutte meglio conofciute da chi nel 
giudicar di efse fappia meglio prefeindere dal coftume, 
e dall’educazione corrotta. E che a tali qualificazio- 
ni incomode fi giunga prima che tutti reftin per effe 
occupati , fi manifefta dal fatto , per cui nelle nazioni 
prefenti più colte , e fra le quali le qualificazioni fui 
beni fon arrivate a non poter più fopportarfi , pure 
vi retta ancora un notabile luogo alla difoccupazione, 
e molti effettivamente vi fi trovano difoccupati . 

Abbenchè ciafcuno colla fua occupazione non abbia CAP. XIII. 
altro motivo , che quello di provvedere a se ftefso coi t^e U t*ùà°mòdó' 
beni che a lui potefsero occorrere di tutti i modi (a); e ricevute a tutti 
ciò nondimeno la fua occupazione non verfa fui beni V«) c.V ( .i. 
che d’ un modo folo , onde provveder tutti gli altri. 

Così un agricoltore non procura colla fua occupazio- 
ne a tutti gli altri che i beni raccolti , e un artefice 
non li procura che modificati, un difpcnfatore folo di- 
ttribuiti , c un amminittratore accurati , affine d’ cfTer 
ciafcun di quetti provveduto per le altrui occupazioni , 
de' beni quai loro occorrono , raccolti , modificati , di- 
tt ri bui ti , c amminiftrari a tutti i modi. Vero c che 
non per qucfto egli avviene , che un s’ occupi per gli 
altri mcn di quel che quetti s’ occupino per lui i at- 
ti 2 at- 
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UB.I.CAP.XIH. te ^ a l' occupazione di quello quanto più {ingoiare e d’un 
modo , tanto cflcfa a piu altri ; e l’ occupazione degli 
altri quanto piu moltiplice e di tutti i modi , tanto più 
circolcritta a lui folo . In effetto fc V occupazione dell’ 
agricoltura d’uno fupplifca al bifogno di qucùa per io., 
ed ci riporti da ciafcun di quelli non più che di 
altrettanta occupazione di varj modi , quali a lui oc- 
corrano per io. Tuoi bifogni particolari c diverfi. 
ognun vede ch’ei con ciò non prefla agli altri di una 
fola occupazione nè più nè meno , di quel che gli al- 
tri predino a lui di tutte , e che l’equivalenza così fra 
l’opera data e rcflituita riman Tempre falva c la detta , 
com’ è pur necefsario (<*). Quello poi avviene con 
provida difpofizione » acciocché tutte le occupazioni 
fian più utili c meglio efercitate » perciocché effendo 
la mente umana in ciafcun limitata, ed effendo nccef- 
faria per efercitar cyualli voglia occupazione certa intel- 
ligenza particolare per effa , efercitandone ciafcuno una 
fola , può cfercitarla colla intelligenza e cognizione a 
quella richieda migliore . A quello modo provvedendo 
ciafcun tutti gli altri per un capo alla migliore ma- 
niera , rcfla altresì lui provveduto dagli altri ifleffa- 
mcntc alla maniera migliore per tutti i capi > ciò che 
non avverrebbe fe ciaicun s’ occupafsc a tutti i modi 
per gli altri , come gli altri s’ occupano a tutti i mo- 
di per lui . E in vero perchè la cofa foffe a quello 
modo, farebbe necefsario , che ciafcun poffedcfsc tutte 
le arti , gli impieghi , e le profclfioni , o comprcnddfe 
in sè folo tutti i talenti , le età , le abilità , e 1’ ef- 
perienza di cfercitarle, che fi trovan divife fra tutti 
gli uomini, cofa certamente imponibile • Non poten- 
do dunque ciafcuno occuparli in tutti i generi di oc- 
cupazioni , farà necefsario eh’ ci s’ occupi in uno , due , 
o pochi più generi per rutti , attendendo per gli altri 
generi di occupazioni il provvedimento dagli altri all* 

ifieffa 
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iftefsa mi fura . E ogni agricoltore , fabbricator di pan- lib. i.cap.xw. 
ni , o fimil altro occuparo di uno o due modi , fi di- 
rà fomminiftrar la fuffiftenza per quelli foli modi a 
rutti , a norma del talento eh’ ei pollicdc per quelle oc- 
cupazioni, in equivalente della fulfillcnza che dagli al- 
tri ei riporta all’ illclsa mifura per tutti i modi, per 
li quali ci manca di corrifpondentc capacità c talento, 
del quale fon provveduti pur gli altri , c confumcrà i 
beni come s'ei li avcfsc acquiftati con tutti i talenti 
degli altri . 

II dover ciafcuno tanto occuparli d' un modo per CAP. XTV. 
altri, quanto quelli altri S’ Occupino di tutti i modi . Occupazioni non 
per lui (<*), dà ad intendere , come a verificare qual- 
fivoglia occupazione d' un modo, è ncceflario non folo 
che lia quella rellituita dag'li altri in quaifivoglian modi, 
ma che fia ancora quell’ occupazione ricercata comune- 
mente dagli altrii Perciocché non cftcndo ncfsuni dif- 
pofti a permutare la propria occupazione con quella 
d’ un alrro, quand’ ei non gradifeano, accettino, o 
ricerchino quella occupazione i è pur forza perchè rc- 
tribuifean per elfa , che Ila quella da eilì ricercata . 

Qualfivoglia occupazione dunque perchè fia introdot- 
ta nella nazione, dovrà cllcr di comune ricerca , fen- 
za di che non farà elfa rellituita coll’ altre occupa- 
zioni , o non farà occupazione , ftante la legge accen- 
nata ,c da non perderli di villa giammai qunlor fi trat- 
ti di occupazioni , di dover uno tanto attribuir 
di occupazione agli altri, quanto dagli alcri ei ne ri- 
ceve ( b ). In fatti fc fi pon^a mente a chiunque s’ap- (jjt.t. c.,. 
plichi a occupazioni , fi vedrà ciafcuno concorrere fem- 
pre a gara a quelle che fon di più comune ricerca , e 
raccòrrò , modificare, diftribuire, e amminiftrare i be- 
ni di quella qualità, e a quei modiche fon più ricer- 
cati ; e adempiti quelli modi di maggior ricerca , ap- 
pi- 
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lib.i. cap.xiv. pigliarli a quei che di mano in mano fon men ticcr- 
, cati j finché giunto a quei beni e a quei modi di cfli 

che non fi ricercano in modo alcuno, s* arreda lui 
dall’ occuparli del tutto , ficuro che quei beni che fol- 
fero raccolti , modificati, didribuiti , e amminiftrati 
fecondo le ncfTuni ricerche, farebbero beni perduti e 
di nefsun uio nella nazione . Chiunque altresì mette 
mano a un occupazione, cfamina prima quanto a lui 
pofla efser redimito coll’ occupazioni degli altri , o 
quanto gli altri porta n ricercare la Tua col redimir ad 
erti la loro , nè vi fi applica più che tanto , ficuro che 
rutto il dippiù che vi applicasse , farebbe opera inuti- 
le e nulla , tanto per altrui che per se defso . Così 
un fabbricator di panni , fc prevvederà non poter lui 
efitarne che 1000. pezze, o non poter la fua occupa- 
zione edere a lui redimita con altre occupazioni o 
con equivalente danaro, che per tooo. , non farà così 
fconligliato da fabbricarne >000. perchè allora la metà 
della fua occupazione retteti del tutto perduta, come 
non a lui redituita e non comunemente ricercata. In- 
fornata tanto e non più,potran le occupazioni darli, 
quanto lian comunemente ricevute, e tanto porran co- 
munemente darli e riceverli, quanto fìan comunemen- 
te ricercate . La cofa fi rende evidente per 1 ’ analifi 
(«)£•/. et, ancora delle occupazioni fuddetta (4), perlaquale ap- 
parirti , i proprietar; di terre intanto condifccndere 
che gli agricoltori lavorino quelle terre, in quanto 
vi coltivino certi prodotti più ricercati da erti ; e così 
quedi ammetter a parte de' prodotti gli artifici, a con- 
dizione che li modifichino a certe più ricercate ma- 
niere da loro s c idelfamente tutti querti participar 
i beni raccolti e modificati ai difpenfatori , e agli am- 
minidratori , purché quelli li didribuifeano e quedi li 
ainminirtrino colla ragione o colla forza alla maniera 
ricercata c creduta comunemente migliore. Se i primi 
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in luogo di coltivar grano, vino, olio, o altri gene- 
ri più ricercati , avefsero coltivato i non ricercati di 
avena, miglio, patachc > fé i fecondi in luogo di fab- 
bricar quei panni che fi ricercafiero , averterò fabbrica- 
to più fcarpe di quelle che fi ricercafiero; fe i terzi 
in luogo di recar generi da oriente da dove fi volef- 
fero , li averter recati da occidente di dove non fi vo- 
lerti ro , o in luogo di efporli qui vicino, li averterò 
efpofti corti lontano ; nè occupazioni , nè beni fi fa- 
rebber preftati o rerti tuiti , nè la nazione fi farebbe 
formata per erti . Ciò fa conofcere , come le occupa- 
zioni particolari non dipendono dalla difpofizione di 
quefti o di quelli a occuparli, la qual rare volte ben 
manca ; ma dipendono dalla difpofizione in tutti 
quanti gli altri di accettare quell’ occupazione , la 
qual difpofizione manca il più fovente , come fi ma- 
nifefta da ciò , che fol che altri fian pronti a ricerca- 
re e a reftituirc colle loro qualche occupazione , più 
particolari concorrono a gara a quella , e nefiùn ricufa 
occuparli. Quindi apparilce lo sbaglio di quelli , i quali 
accufano di pigrizia quelli o quei particolari che ri- 
mangono diloccupati , quando dovrebbero accufar tut- 
ti gli altri e sè ftefli con loro , clic ricufano 1* occu- 
pazione di quelli, o ricufano di rcrtituirla a quelli, 
con altrettanta occupazion loro ; il qual sbaglio fareb- 
be compatibile , finché s' arreftarte a fole declamazioni 
per ortentazionc di zelo. II peggio è, che prendendo 
quindi motivo quelli tali di giudicar comuni ricerche 
quelle che non lono che particolari loro , o de’ loro 
aderenti ; attaccano la libertà delle ricerche comuni , 
o delle comuni occupazioni , colla diminuzione di que- 
lle . Certo è , le occupazioni di comune ricerca non 
cfigcrc o impulfi o fuggerimenti particolari , c che fc 
li efigono , non fon comunemente ricercate per certo , 
come fi dichiarerà meglio a fuo luogo. 



L1B. I. CAP. XIV. 



Ellèn- 



CAP. XV. 

Ricerche comuni 
come s’intendano* 



Eflendo quello articolo delle ricerche comuni di 
molta importanza nella condotta delle comuni occupa- 
zioni , e de’ comuni beni , anzi eflendo il folo dal 
quale quelle occupazioni e quelli beni dipendano ; di- 
chiarerò meglio quali liano tali ricerche, o quel ch'io 
intenda per efle ; Con che li rileverà eziandio meglio 
come le occupazioni , c i beni per quelle, crefcano, 
fi confervino,e diminuifeano in una nazione a norma 
appunto di efle. Per comuni ricerche dunque io in- 
tendo le particolari di chi prella un occupazione , ac- 
compagnate però da altrettante di altri a’ quali fia eflfa 
prcflata , o di chi ne dà e ne riceve i beni corrifpon- 
denti ; le quali ricerche particolari ancora non fiati 
contrallatc dalle comuni di più altri . Di tali ricerche 
è indizio manifello 1’ uguaglianza di occupazione data 
colla ricevuta, e il conlcnfo comune per clfa pure de- 
gli altri; vale a dire allora la ricerca è comune , quan- 
do nella permuta delle occupazioni e de’ beni corrif- 
pondenti , fia per quantità , o per qualità , tanto gli 
uni s’occupino per gli altri, quanto quelli per quel- 
li , fenza contrailo incontrato in più altri . In quello 
cafo dunque fi dirà , le occupazioni e i beni crefcere 
con tali ricerche crefciute , confervarfi con efle con- 
fervate , e diminuire con effe diminuite . In effetto 
uno non raccorrà colla Aia occupazione per un altro 
che tanti beni , quanti quell’ altro con uguale occupa- 
zione ne qualificherà in qualfivoglia modo per lui ; 
e tanti ne raccorrà quegli e ne qualificherà quelli , 
quanti comunemente ne faranno da quello ricercati 
qualificati , e da quello ricercati raccolti ; nel che fi 
vede l' occupazione di ciafcun di quelli trovare il fuo 
compimento c il fuo effetto non in sè llefsa,ma nell' 
occupazione dell’ altro . Qualora poi le comuni ricer- 
che di quelli due lliano allo llefso , le due occupazio- 
ni c i beni per conto di efle, fi conferveranno allo 




Hello ; c Crefciute o diminuite quelle, quelle altresì lib.i. ca?.xv. 
crefceranno , e diminuiranno iftclfamcnte , ne vi farà 
modo che la cofa riefea altramente . Quel che fi dice 
di due occupazioni data 1’ una c I’ altra dall' uno , e 
accettata dall’ altro, dee intendefi di quattro , di fei , 
e infomma di tutte , tanto iftclfamcnte date che rice- 
vute, e non mai date fenza cfiìre reftituitc. Ciò che 
fa conofcere , che il conto particolare di due va in- 
tefio fenza oppofizione comune degli altri , o in guifa 
che le ricerche comuni di tutti gli altri, non s’oppon- 
gano alle comuni di due ciafcuni in tutto il genere di 
occupati i mercecchè in tal cafo le occupazioni c i 
beni per elfe di quei due , non potrebbero dirli con- 
formi alle ricerche comuni ; rollando così fempre ve- 
ro , che le occupazioni e i beni comuni crcfcano , fi 
confervino , c diminuifeano , a mifura delle comuni ri- 
cerche pur crefciute, confervatc , c diminuite. Il do- 
ver poi le occupazioni, e i beni di comune ricerca di 
due ciafcuni , non incontrar oppofizione dalle comuni 
ricerche di tutti gli altri , lignifica che quelle ricerche 
di occupazioni e di beni comuni per quei due,clTen- 
do utili ad elfi , non fian nocive a tutti gli altri; per- 
ciocché in quello fol cafo potrebbero quelle ricerche 
comuni degli altri non opporli alle comuni dei due, 
o non foftrir quelle contrailo da quelle. Quando le 
particolari dei due non fian nocive , o non portino 
oltraggio alle comuni di tutti , non vi farà mai ra- 
gione per cui fian quelle contraiate da quelle (a); e («M/*. Vifc . pr. 
non elìendo le particolari di due contraiate dalle co- 
muni di tutti gli altri , faran quelle ricerche partico- 
lari parte delle comuni , o faran comuni , per non efi- 
fcre finalmente le comuni ricerche per le occupazioni 
e i beni , che la fomma di tutte le particolari non 
contrallate dalle comuni . Così fe eretta o introdotta 
una fabbrica nuova verbigrazia di porcellane , coralli, 
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ub. i. Cai-, xv. veli , o fimil altra, l’occupazione per ella farà tanto 
data da alcuni, che redituita o ricevuta da altri, di 
che farà indizio 1* elito , o Io fpaccio pronto di quei 
generi ; c fc oltrcciò non incontrerà clTa oppofizionc 
o contrailo da altri qualunque , per non reltar per 
quella diminuita quallìvoglia altra occupazione , o in- 
terrotto l’ efito e lo fpaccio di quallìvoglia altra fpecie 
di beni; li dirà l’occupazione per quella fabbrica cf- 
fcr di comune ricerca . Ma fe 1' elìro di quei nuovi 
generi farà difficile c tardo , o fc elTindo ancor pron- 
to , altre occupazioni per quella rederanno tanto o più 
intercette, o impedite, quanto quella fblfc promolfa ; 
dovrà dirli non elfer 1’ occupazione per quella fabbrica 
di comune ricerca , per non elTcr tanto data quanto 
ricevuta , c perchè data ancora , e ricevuta del pari 
da alcuni , non c ella di comune confcnfo degli altri , 
come quella che arreda più di quel che promuova le 
occupazioni comuni , o per la quale le comuni occu- 
pazioni anziché accrefciute, rimangono diminuite. 

CAP. XVI. Le leggi fuddette di predar tanto uno di ufficio 
^cup*ti id’fpm a gj| a | tr i nc i| a propria clafse , quanto dagli altri ei ne 
Tavorcvoimeiue . riporta nelle loro ( <0 ; e di dover ciafeuna occupazione 
Itj i.’/.’ *. !£ conformarli alle ricerche comuni di tutti (i), fan com- 
prendere , come tutti gli occupati prcli generalmente, 
abbiano a trovarli didribuiti per le quattro claffi ac- 
cennate fecondo la più favorevole, c la più opportu- 
na difpolizionc ; e che queda lìa quella, che maggior- 
mcnce corrifponda alle comuni clìgenze , lìa per il ne- 
ccdario provvedimento alla vita, lìa per 1’ altre occor- 
renze ancor frivole , purché ricercate , che comunemen- 
te li li folTcro impode . In fatti rnlTuna clafse può cf- 
fcrc empiuta più di quel che comportino le comuni 
ricerche , perchè quei dippiù vi lì occuperebbero in- 
darno , c la loro occupazione non clfendo retribuita 
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con quelle di altri, o non permutata coll’ altre , ri- lib.i. cab. xvt. 
trarrebbe inutile c nulla . Ma non Io può elTerc nep- 
pur meno, perchè a riempierne il vano che vi rcftalTe, 
fi porterebber quelli , la cui opera folte men ricercata nell* 
altre dadi ; giacché ciafcuno per far equivalere l’ope- 
ra preftata alla ricevuta al miglior modo, è difpollo 
a occuparli in quel genere di ufficio eh’ è più ricerca- 
to , ed è meno efcrcitato dagli altri. Sicché non po- 
tendo nclTuna clafse o nefsun ufficio particolare in clte, 
elTer riempiuto nè più, nè meno di quel che compor- 
tino le comuni ricerche ; non reità fe non che gli oc- 
cupati fi trovino difpofti per tutte quattro le daffi e 
per tutti quanti gli uffici, alla giuda mifura de’ defi- 
dcrj , delle occorrenze , e delle ricerche di tutti , o fe- 
condo la più favorevole difpofizione , rollando tutte 
le ricerche adempite da tutte le occupazioni del pari. 

Quindi apparifee la vanità di coloro, che prevenuti a 
favore d’ un occupazione propria o altrui , s' immagi- 
nano di poter accrefcere gli occupati in quella , col to- 
glierli o impedirli di occuparli in altre claffi , nelle 
quali poco o men fi occupafsero . Perciocché è certo 
che per poco che folTero quelli occupati nella clafse 
nella qual fi trovano, alTai meno però troverebbero, 
da occuparli in quella nella qual non fi trovano , per 
elTer in quella Tempre più ricercati , che in quella j 
mentre fe per comune ricerca fofsero effi in quella più 
opportuni che in quella , non v’ à dubbio eh’ ei non 
vi fofsero accorfi per sé medefimi , e non vi li trovaf- 
fcro collocati , fenza che alcun particolare li prcndtlTc 
il fallidio di collocarvcli , o di didrarli dall' occupa- 
zione loro men utile, per introdurli in altra che fofse 
loro più utile . Se poi per comune ricerca non fon 
colloro tanto ricercati da quella parte quanto da quel- 
la , non trovcran effi mai tanto da occuparli da que- 
lla come s' occupavan da quella parte , per quanto pur 
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lib. i. cap.xvi. mcn s ’ occupaflcro (a). D’altronde che quefti s’oc- 
4 . cupaffero piu torto per efeinpio fra gli artigiani o fra 
i filofofi , quando fofscro flati più comunemente ricer- 
cati fra gli agricoltori o fra i faldati j la cola e ab- 
baftanza incredibile e afl'urda . Per Io clic*qualora per 
particolar difpofizione , fian elfi impediti dall’ occuparli 
in quegli uffici , mancheranno bensì le occupazioni per 
quella parte, ma non s’ accrcfccranno perciò da quell’ 
altra, e lì ftruggerà un arccticc o un filofofo, ma non 
fi creerà per quello un agricoltore o un foldato . Le 
occupazioni dunque non impedite, o gli occupati non 
impediti in ciafcun ufficio , fi troveranno fempre in* 
quelli collocati per comune difpofizione nella lìruazio- 
nc più favorevole , ad onta della perfuafione in con- 
trario di uno o di pochi , i quali le dal concorfo del 
maggior numero non fian fecondati , non otterranno 
mai ficcomc di far valere di più un ufficio , cosi nem- 
meno di accrefcerio , per 1’ incompetenza delle ricer- 
che di uno odi pochi , colle comuni dei rimanenti, o 
del comodo migliore di quelli , col miglior comodo di 
quefti . 

CAP XVII. Ogni fpecic di occupazione , è certo dover ricono- 
™oT*iu! feVòal fo ere Hn fondo fui quale ftendcrli ed efercirarfi , c fen- 
Jar i* . za il quale non farebbe poffibile che fofse cfsa cferci- 
tata giammai . Cosi 1’ agricoltura efige certa cftenfion 
di terreno fui quale adoprarfi , o dal quale eftrarre 
ogni qualità di prodotti. La manifattura richiede cer- 
to fondo di quefti prodotti , fian elfi del genere di 
piante, di animali, odi metalli , affine di configurarli, 
o di ridurli in più fpecic di alimenti , di veftiti , di 
mobili. La diftribuzione e 1’ amminiftrazione de’ beni 
efige quefti beni medefimi , i quali per quelle occu- 
pazioni fiar» trafportati , efpofti , difpenfati ; oppure 
fian difefi c afficurati colla ragione, colla lufinga , o 
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colla forza al modo indicato ( a)i e tolti quelli ri f- i-iB-i* cap.xvìi. 
pettivi fondi, tutte quelle occupazioni renerebbero t4 ‘ >L,1 - C 
imponibili e nulle. Quelli fondi poi ltc(fi,è certo al- 
tresi dover elfer polTeduti da alcuni , e non già da 
tutti (b) ; e perchè le occupazioni cfercitatc su elfi o (i)i.i.e.n. 
per elfi , fono moltiplici anco dello ftefso genere , c di 
efecuzione molto più cllcfa di quella, che pofsa tutta 
adempierli dal folo padrone del fondo medefimo (c); <- e ) z. /. c. i j. 
quindi c che ogni padrone di un fondo di qualfivo- 
glia fpecie, dovrà feco chiamare in foccorfo più altri 
non padroni di fondi , i quali o feco s’ adoprino sù 
quel fondo, o vi fi occupino elfi foli di fua commif- 
fione . Così poiché 1’ agricoltura necciTaria a cfercicarfi 
sù certo terreno per cflrarne i poffibi li prodotti , non 
può elferc efercitata tutta dal folo proprietario di quel 
terreno ; farà d’ uopo che quelli convochi più altri 
non polTefsori di terreni , che lo affiliano a quell’ uf- 
ficio , o che lo prcllino elfi in fua vece . E lo ftc/Io 
potrà dirfi d’ ogni altro fondo di prodotti , fian grani , 
lane , fete , animali , metalli , o altre derrate , in riguardo 
all' altre occupazioni da efcrcitarfi sù elfi; perciocché 
non ballando certamente il lor polfefsore a fupplir da 
se folo a tutti i generi di manifatture, o di diflri- 
buzioni , o di amminillrazioni necclTaric a renderli d’ 
ufo; farà pur necelfario eh’ ei chiami più altri, che 
privi di tali capitali , fian a lui come compagni , mi* 
nillri, o cfecutori di quei lavori , o di quei modi di 
dillribuzione o di amminillrazionc , eh’ ei per sè folo 
non farebbe atto a efeguire . Ciò che concorda con 
quel che s’ è detto (d), dover i beni polTedcrfi in (i) i,i, c . u . 
copia da alcuni , e dover in altri mancare del tutto, 
per verificare le occupazioni comuni . Quelli polTefsori 
dunque de’ fondi ,s’ appelleranno in feguito Occupati 
fiumarj , come quelli che concepifcono in prima, dif- 
pongono c diftnbuifcono sù loro fondi qualfivoglia la- 
vo- 
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i.m. i. cap.xvii. voro, c fenza de’ quali nclfun lavoro farebbe polfibile. 

Gli altri efecutori iemplici de’ lavori medclìtni , li di- 
ranno Occupati secondari , come quelli ai quali non 
fi fpctta clic predar mano ai lavori già concepiti , dif- 
pofti , e ordinati da quelli , chiamati generalmente e 
conofciuti col nome di occupati o lavoratori giorna- 
lieri . Una limile diftinzione fra gli occupati è tanto 
più nccefsaria , quanto dovendo ciafcuno occuparli d' un 
modo folo per tutti gli altri, c dovendo colla fua oc- 
cupazione procurar fui beni , non quella qualificazio- 
ne minore eh’ ci richiede , ma quella maggiore cheri- 
L.i.c.ìj. chiedono gli altri (a); è pur nccefsario che in ciafcu- 
na fpccic di occupazione , v’ abbia chi più elperro c più 
intefo delle ricerche comuni , indirizzi gli altri c af- 
fegni loro fui fondi quei lavori , che fon di migliore 
c di più comune efigenza , clTendo bensì ciafcuno ben 
intefo delle proprie occorrenze, ma non ognuno cosi 
ben intefo delle comuni . Quelli pochi pertanto ben 
intefi delle occorrenze e delle ricerche comuni , faran- 
no gli occupati primar; , da’ quali come dai padroni de' 
fondi , dipenderanno rutti i lavori ; non clfcndo gli al- 
tri che occupati fecondar;, dai quali non s' elìge una 
limile cognizione, ma una fola manuale efecuzione 
de’ lavori loro commclfi da quelli . In effetto su qual- 
fivoglia terreno, o sù qualfivoglia cumulo di prodotti 
particolare pofseduto da uno , lì vedon femprc concorrer 
più altri a occuparli , in conformità ai modi preferirti 
da quello ; e quelli commetter loro quei lavori , che 
- per cfperienza ei conofcc più atti ad appagar le co- 
muni ricerche, ed eller così il numero de' primi mol- 
to minore di quel de’ fecondi , ne potrebbe la cofa 
avvenire altramente . Quello che in tutto ciò è mafli- 
mamentc da confiderai egli c , che febbene alle oc- 
cupazioni concorrano tanto il primo , che il fecondo 
genere d’ occupati ; ciò non di meno le occupazioni 
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tutte debbono principalmente attribuirli agli occupati ub.i.cap.xvii. 
primari, e che favellando propriamente, tutte le oc- 
cupazioni e tutti i lavori , fian fui terreni , fian fui 
prodotti o por li prodotti , debbono afcriverli a que- 
lli , come a quelli fui fondi de' quali s’ efercitano , o 
fenza dc’quali non farebbe polfibile che s'efercitalTero. 

E ciò per la' indifpenfabile neceflità , di dover quan- 
tilìvogliano occuparli in un lavoro uniformemente , o 
come vi li occuperebbe un folo , quando pure li voglia 
efeguirlo. Di ciò prova evidente è ancor quella, che 
fc i fecondar) occupati non fofsero concorli al lavoro 
efecutivo, tutto quello farebbe caduto folle braccia 
de' primar; medefimi , c avrebbero dovuto cflì foli , fe 
folTe flato poflibilc , fopplire all' cfccuzionc de’ lavori 
ftefli ; il che indica, codelli primar; ftefli erter non fo- 
lo direttori e regolatori , ma cfecutori ancora di erti 
lavori , benché ciò colle mani de' fecondar; ; in guifa 
che pofsano pur quelli chiamarli occupati immediati , 
c quelli occupati mediati . Così tutti i generi raccol- 
ti li accettano e li contrattano col proprietario di ter- 
re, come fe fodero flati raccolti da lui e non dai fooi 
agricoltori ; e i lavori di lana o di feta li contratta- 
no coll' autor della fabbrica, come fe foflcro flati da 
lui trifori e non dai fecondar; fooi lavoratori , e le 
manifatture orientali o occidentali altresì , li prcndonp 
dal proprietario della nave o delle merci , come fe 
lui e non i fooi marinari , le averterò trasportare j c 
l’ imprefa militare s'afcrive al Generale, e non ai Sol- 
dati Suoi fobalterni che Tanno efeguita , e così degli 
altri cali . 

Che i terreni precedano le occupazioni, non v’ avrà CAP.XVIll. 
difficoltà a pcrfoaderSene , fol che li conlidcri non po- Terreni precedono 
ter quelle efercitarli che sii elfi , o fui prodotti da erti c 0<<Ui ’ ail0U ‘ 
raccolti i e per tanto dover i terreni precedere , e tro- 
varli 



4 ° . . ' 

i.ib.i.cap.xviii. varfi pronti per ciafcunl fpccic di occupazione prima 
di ella , come il fondamento d' un edificio dee prece- 
dere , e trovarli pronto per 1’ edifizio del quale ei fia 
fondamento, prima di dar mano a quello. Anzi quan- 
tunque qualfivoglia altro fondo abbia a precedere l'oc- 
cupazione da efcrcitarfi sii cfso , e il grano per efem- 
pio , la lana, il ferro , debbano precedere le rifpcttivc 
occupazioni della macina, della tenitura , della tempe- 
ra , e dell’ altre modificazioni e qualificazioni tutte , 
per le quali fian quelli beni refi confumabili ; fra que- 
lli fondi però e il terreno corre quello divario, che 
quando quelli precedono la fola occupazione della qual 
fono il fondamento , quello le precede tutte , e non 
precedendo quelli 1’ occupazione dell’ agricoltura , anzi 
confcguendola ; quello precede l’agricoltura medefima, 
e con ciò i fondi di tutte le altre occupazioni gene- 
ralmente , efsendo cosi il fondamento più necefsario di 
tutti a tutte le occupazioni . Richiedendo dunque ogni 
fpecie di prodotti un occupazione per cui fian raccol- 
ti , da efcrcitarfi fopra un terreno corri fpondente che 
la preceda; la quantità di quei prodotti dovrà di- 
pendere dall’ antecedente quantità di terreni , e non 
potranno quelli confeguirfi a maggiore o minor copia, 
che in conlegucnza della ellenfionc c della fertilità mag- 
( *) l. 1 . 1 . io. giore o minore di quella (a). Così i prodotti non 
potranno riportarli al doppio o al triplo , per una pur 
doppia o tripla occupazione , che in conlegucnza di 
un terreno della llclsa fertilità al doppio o al triplo 
cltcfo, o d’un terreno egualmente ellefo di fertilità doppia 
o tripla iftclTamcnte . Da ciò ne viene , che eflendo i 
bifogni naturali in tutti gli illclTì , e confumando prillo 
a poco ciafcuno una mifura uguale di prodotti, ellrat- 
ta per uguale occupazione da terreno pur uguale; fa- 
rà d’uopo che per un determinato numero di pcrfonc, 
v’ abbia come una quantità determinata di prodotti , 
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così una mifura determinata di terreno. Infatti ac-llB.i.CAMViiI. 
ciocche nell’ ifola accennata («) concorrefero di mano c.j. 

in mano più e più perfone per fufliftervi , ognun co- 
nofee i terreni dover cflere flati tali , da poter fotn- 
rainiflrare i prodotti corrifpondenti ; fenza di che i 
fufleguenti non avrebbero potuto offerir ai prece- 
denti le loro occupazioni per qualificare in più modi , 
o meritarli da lor quei prodotti, che non avefsero po- 
tuto da quelli efler raccolti da pur corrifpondenti ter- 
reni . Quindi apparifee , come eflendo effi terreni il fon- 
damento di tutti i prodotti per li quali una nazione 
fuflifte , faranno efli il fondamento delle nazioni me- 
delime; e come una delle condizioni ancora che co- 
ftituifeano una nazione, oltre alla caratteriflica fud- 
detta(i),di dipender effa da uno fteffo governo, ab- 
bia ad efler pur quella , di trovarli collocata sù tante 
terre , quante fomminiftrino ad efTa tutti i prodotti 
ncccflarj alla fua fufliftenza . Che fe una nazione con- 
fumerà talvolta le produzioni delle terre di un altra, 
o dovranno quefte reftar permutate da quella con pro- 
duzioni di terre proprie, che equivalgano a quelle e 
ne tengano il luogo } o fe faran quefte produzioni per*, 
mutate con manifatture o trafporti di beni di quella, 
dovrà elfa nazione confidcrarfì di tanto diminuita o 
minore , di quanto importarti- la quantità di produ- 
zioni che ricercarti: dall’altra, in permuta di qualifica- 
zioni maggiori da efsa preftate Culla quantità de' beni 
medefimi ; non potendo in efla verificarfì allora per 
quella parte, l’ indipendenza da ogni altra nazione per 
la fua fufliftenza . È in vero ogni nazione che per 
fufliftere fofle aftretta ad attendere tutte le produzioni 
delle terre d’ un altra, fenza eftrarnc neflune di pro- 
prie, per quanto pur di manifatture o di altre qua- 
lificazioni fui beni permutarti: con grani , vini , o al- 
tri prodotti di quella , non potrebbe mai dirli da ogni 

F al- 



4 » 

UB.I.CAP.XVIII. altra indipendente, o non potrebbe dirti nazione (*)» 
Mi. he* i. mercecchè a lafciarla ignuda di beni e fpcnra affat- 
to , baderebbe che quella fofpcndefse c ritardale a 
quefta le produzioni delle fuc terrei e per tanto po- 
trebbe tute’ al più confìderarfi come parte della nazio- 
ne, dalla quale ricevefle quei prodotti . Lo fldfo dun- 
que dovrà intenderli per quella parte di prodotti di 
terre , che una nazione riceveffc da un altra in permu- 
ta di fole fuc qualificazioni di beni ; per la ragione 
(*}£.r. t. io. ancora già altrove addotta(l»), di non cfTer nelle na- 
zioni così neccifarie le qualificazioni fui beni , come 
fon le foflanze de' beai medefimi. 

CAP. XIX. Siccome i terreni precedono tutte le occupazioni, 
ccdoòoVbcm !' re ” cos ^ tuttc * c occupazioni precedono tutti i benij non 
potendo certamente negarti , che i beni non proven- 
gano dalle occupazioni come effetei dalle loro cagioni, 
e che ogni cagione non abbia fempre a precedere il 
fuo effetto, e non mai a confeguirlo. Oltreciò ftecome 
il terreno precede tutti gli altri fondi, ed è di effi il 
{cjL.he.it. più nccefTario (c)-, così l’agricoltura precede tutte le 
altre occupazioni , come quella che precede ì prodotti 
fui quali quelle efércitaifi , ed c all' iftcfTo modo dell* 
altre più neccfsaria , c unita a tuttc le altre, precede 
tutti i beni raccolti c qualificati . Una limile prece- 
denza poi delle occupazioni , riguarda i beni raccolti 
c qualificati per effe , non i raccolti o qualificati per 
occupazioni che foflcro ad effe antecedenti . Percioc- 
ché non cfTendo polTibilc occuparli, fenza confumar be- 
ni nell' atto flcfTo dell’ occupazione ; parerebbe con ciò 
che i beni dovefTcro non confeguire , ma precedere 
1’ occupazione , come in effecto fi vedono precederla e 
accompagnarla . Se non che quelli beni confumati nell' 
atto di occuparti a raccofne e a qualificarne alrri , fon 
cfli Udii raccolti c qualificati per altre occupazioni ad 
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cffi pure antecedenti . Egli è ben vero che poffono le lis. i. cap. xtx. 
occupazioni precedenti i beni confumati attualmente, 
effer minori delle attuali , precedenti i beni da confu- 
marfi dappoi j ma fiano quelle maggiori o minori di 
quelle, debbono 1’ une c I' altre Tempre, precedere i 
beni per effe in qualfivoglia maniera raccolti , o di 
qualfivoglia maniera qualificati . Così i beni confu- 
mati dai primi pochi abitatori dell' ifola fuddetta ( a ) , ( 4 ) 1 .:. c.i. 
benché non preparati loro da occupazione alcuna pre- 
cedente altrui , pure non avrebbero potuto da lor con- 
fumarfi fenza qualche precedente occupazione loro , di 
muoverli verfo cffi , di fiaccarli dagli alberi , di diftin- 
guerli , di mondarli , c limili : quando i confumati dai 
molti abitatori quivi accrefciuti , fon preceduti da 
molto maggior numero di occupazioni di altri . Coll' 
ufare quei primi i beni fenza feelta o occupazione altra 
alcuna antecedente citi , li farebbero tanto pafeiuti di 
cavolo quanto di cicuta , di ghiande quanto di ca- 
fiagne , c tanto di cafiagne quanto del loro gufiti o ; e 
fi farebbero coperti così delle foglie di quell’ alberi 
come di ortiche , o di fpini . Ciò che dimoftra come 
quaifivoglian beni prima di effer tali , doveffero fem- 
pre effer preceduti da qualche occupazione, di cui fe 
non alni, fofsc 1’ efperienza maeftra. Ancorché dun- 
que ogni occupato fufiifia di beni nell’ atto fteffo di 
occuparli , quelli beni non perchè precedano quella 
occupazione , precedono 1 ’ altra per la quale furono 
polli in effere, e ogni qualità e fpecie di beni , dovrà 
così effere preceduta da un occupazione corrifpondcn- 
te . Quello è tanto più vero , e avviene tanto più 
agevolmente , quanto per le occupazioni fi raccolgono 
e fi qualificano molti più beni , di quei che poreffero 
confumarfi in pari tempo , e pochi occupati ballano a 
raccorre e a qualificar beni per molti , per quanto mai 
poffan elfi raccorfi e qualificarli (b). Laonde raccolti (»)*•*•<•«*. 

F a una 
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U3. i. CAP. xix. una volta c qualificati alcuni beni per alcune occupa- 
zioni > nel tempo ftefso che quelli fi confumano , poflono 
raccorfcne e qualificacene molti più altri ; Ch' c la ra- 
gione per la quale nelle nazioni già formate e ftabi- 
lite , ciafcuni in ciafcunc occupazioni fcparate e 
divile , poffono occuparli per altri , provveduti già da 
quelli a tutti i modi di quei beni medefimi , che agli 
altri procurano ad un modo folo ( 4 ), e che a mi fu- 
ra ancor maggiore potrebbero procurare, fe le quali- 
ficazioni fui beni col troppo avanzarli non giungeflero 
a infaltidire 



(«) 1. f. c. ■!. 



fij l.l . C» 12 . 



CAP. XX. Siccome la foltanza che forma P uomo precede Fa 
Bcm precedono la fua forma, così i beni che la confcrvano, debbono 
precedere la fua conlervazionc . Ei non e concepito e 
configurato nell’ utero materno , prima dei beni che 
col dar la fuflillenza ai genitori , la diano a lui pure 
della foltanza di quelli. Ei non efee alla luce, prima 
che il latte che dee nutrirlo non empia il feno della 
nutrice , prima che le fafeie che debbono invoglicelo , 
e la culla che dee contenerlo , non fian preparate co- 
munque; e ogni cofa infomma che ferve alla fua fufi. 
fillcnza , precede 1' ufo eh' egli dee farne per fufliller 
cogli altri . Quello che fi dice della prima età e d’ un 
folo, li troverà verificato dell’ età rurte , e di tutti} 
coficchè neflùno fulfilla , prima de' beni che fervono 
alla fua fuflillenza, come neflùna fabbrica regge, pri- 
ma dei materiali per li quali polfa ella reggerli . Que- 
lli beni che nello fiato folitario c lèlvaggio farebber 
l’erbe c i frutti, c al più il latte, e le Ipoglic cT ani- 
mali } nello fiato di nazione foeiale fono i cibi , i pan- 
ni , le abitazioni , quali più o meno fon d’ufo a ciaf- 
cuno, a mifura delle diverfe fue circoftanze ; vale a 
dire i prodotti qualificati di feelta e di modificazione , 
di diltribuzione c di amminifirazione , quali necetfaria- 
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mente occorrono in quello Hatol*), e prima de’ qua- lib. i. cap. xx. 
li in confeguenza non farà poffìbile che pur uno fuf- (•) l . i . c.n. 
fifta nella nazione. Se nell’ i fola fuddetta (t), i primi 
abitatori non aveifcr trovati prodotti fpuntati di ter- 
ra ; fe i fecondi non ne avcffer trovati di raccolti dai 
primi , i terzi di raccolti e modificati dai primi e dai 
fecondi , e i quarti di raccolti , modificati e diflribuiti 
dai primi dai fecondi e dai terzi j neffuni farebber 
concorfi all’ ifola , e neffuna nazione fi farebbe quivi 
(labilità . Così fe i Romani prima di rapir le Sabine 
come vien detto , non avcfTcro preparato in Roma i 
beni occorrenti per effe e per la prole avvenire , non 
avrebbero fatto che trar quelle figlie a morir di di- 
fagio in braccio loro . Lo (lefio va intefo delle colo- 
nie di più perfonc , trafportatc da uno ad un altro ter- 
reno, ad effetto di accrcfcervi i beni colle occupazio- 
ni di quelle ; per le quali fe i beni non fiati prepara- 
ti prima, quello trafporto non gioverà che a portarla 
fame ove ila fatto , lafciando la defolazione di dove 
fia fatto. Il che fa conofcerc, perchè limili trafporti 
ben rare volte corri fpondano agli effetti che fe le ne 
promettono ; di che ragione è quello appunto , di non 
effer i beni nccefsarj per la popolazione trafportata , 
abballanza preparati prima per effa . E che non fian 
quelli ben preparati prima , fi rende molto probabile 
da ciò , che fe lo foffero , quel trafporto farebbe fu- 
perfluo , perchè prevenuto prima per la popolazione 
concorfavi volontariamente dai luoghi vicini, o più pro- 
pagata per sè llcffa , fenzachè un terzo fi prendeffe la 
briga di trafportarvcla per mari e monti , come i falli 
o le mafferizie . D’ altronde che i beni occorrenti per 
le colonie tralportate , fiano più preparati ne’ luoghi 
mcn popolati ove i trafporti fon fatti , che nei più 
popolati di dove fon fatti ; o che i beni s' ottengano 
più facilmente per le occupazioni minori di minor nu- 
mero 
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lib.1. cap. xx. mero di perfori;, che per le maggiori di un numero 
di perfonc maggiore ; la cofa non è così facile a cre- 
derli. Quello che di a credere diverfamcntc a quello 
propofito , egli è il conofcere , che i beni a qualfivo- 
glia mifura li fieno , abbiano a porli in clTere per al- 
cune perfone , e che per tanto abbiano quelle perfone 
ad elfcrvi e a trafportarfi ancora quando non vi fieno, 
fe pur fi voglian tai beni . Ma lo sbaglio di un tal 
difeorfo Ha appunto in ciò , di confondere i beni con- 
fumati dopo l' occupazione con li confumati nel tem- 
po dell’ occupazione medefima , e nel non avvertire 
che quelli debbono bensì confcguir la popolazione, 
ma non già quelli , non elTendo potàbile che perfone 
attuali provvedano per le loro oce^pazioni di beni fu- 
turi , quando per occupazioni di perfone palfatc non 
fian effe provvedute di beni prefenti. Lo che s’ è ve- 
duto poter avvenire per le occupazioni di pochi , ba- 
llanti a raccorre e qualificar più beni , di quei che 
(4) x.. r. i*. fupplifcano al mantenimento loro d’ un pari tempo (*)j 
perciocché quindi ne viene , i beni per la popolazio- 
ne maggiore fulTcgucnte , dover trovarli raccolti e qua- 
lificati dalla popolazione minore antecedente , e i beni 
così dover lempre precedere la popolazione , come le 
occupazioni debbon precedere i beni . Mettiamo in 
una nazione , gli occupati provveduti di beni antece- 
denti , per occupazione loro o altrui pur precedente 
{bjL.ic.if. come fopra (fc), raccorre e qualificar beni quai co- 
munemente fi ricercano coll’occupazione loro d' un an- 
no. Poiché quelli beni fuperano il bifogno loro d’ un 
pari tempo , quello dippiù di beni che n' avvanzerà , 
dovrà dunque dirli provvedere ogni popolazione che 
s’ aggiungefse ad cfli , e dovranno così i beni per ogni 
popolazione maggiore dirli precedere la popolazione 
mcdclima , non olìante la popolazione minore che pre- 
ceda i beni maggiori per quella i e ciò ilanci le forze 
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di natura fuperiori al bifogno di ciafcuno per il prov- 
vedimento de’ beni . All’ iftefso modo fi direbbe , 1’ uova 
precedere i polli , non oftante ogni pollo nato prima 
dall’ uovo, per fuperare il numero dell’ uova quello 
de' polli . 

La precedenza fuddetta de’ terreni alle occupazio- 
ni , delle occupazioni ai beni , e dei beni alle perfone 
o alla popolazione che dee confumarli , non s’ è qui 
cfpofta e dichiarata indarno » giacché gran parte degli 
errori foliti commetterli da quei che intendono rego- 
lare 1' economia comune , fembran derivare appunto da 
quello , di non ben dillinguere l' ordine di quelli ele- 
menti , e, di darli talvolta gran pena per li feguenti , 
fenza accorgerli di mancar loro il fondamento dei pre- 
cedenti , come s’ è in parte accennato qui fopra (a), 
c come fi conofcerà in feguito per altri rifcontri . 
Frattanto qui s’olfervi , come efsendo quell’ ordine d'efe- 
meuti di necclfità di natura , dee elso ferbarfi tanto 
nello fiato folitario e fdvaggio , quanto nel fociale 
d’ ogni nazione formata, c che in qualfivoglia circo- 
fianza o condizione un fi trovi, c» non potrà fulfifte- 
re che in confeguenza di beni , e non potrà aver beni 
che in confeguenza di occupazioni , e non occupazio- 
ni che in confeguenza di terreni . La differenza però 
dell' uno dall' altro fiato è quella , che nel folitario tut- 
to quello dee riferirfi alla perfona folitaria per sé me- 
defima , quando nel fociale fi riferifee tutto quello in 
comune a ciafcuno , non per sé , ma per altri . Così 
un folitario in un deferto raccorrebbe, modifichereb- 
be , riporterebbe , e difenderebbe i beni da sé ftefso 
fol per sé ftefso ; Laddove nella focietà nazionale ciaf* 
cuno sii terreni ancora non fuoi , non s’ applica che a 
una fola fpccie di quelle occupazioni , e ciò non per 
se, ma per altri,- lafciando a tutti quelli la briga di 
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CAP XXI. 

Differenza dello 
flato fociale dal 
folitario • 
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UB.I.CAP.XXI. occuparli in tutte I' altre fpecie di occupazioni per 
(<o 1 . i. c. ij. i u i ( 4 ), il che avviene per la neccftità di doverli in 
quello (iato occupar gii uni per gli altri , quando pur 
piaccia che i beni ballanti per tutti, fi partecipino a 
ciafcuni . Ciò fà , che le occupazioni nello fiato fo- 
cialc fiano ncccfiariamcnte molti plici come s’ è vedu- 
ti) ii. to (b), c che per tanto le qualificazioni fui beni per 
else , c Ter ci tate ciafcunc da ciaicuni , fiano promofse 
a grado di perfezione maggiore di quel che pofsa af- 
fettarli o fperarfi nello fiato felvaggio , efercitate tut- 
te da un folo. Imperciocché eligendo ciafcuna occupa- 
zione per efser ben eleguita, certa attività, talento, 
e forza particolare di membra e di mente, come pur 
(Oz. /. c.ij. s’è veduto (c), e non potendo una fola perfona ftef- 
fa pofseder tutte le attività, talenti, c fòrze corrif- 
pondenti a ciafcuno ; non potrà mai uno nello fiato 
felvaggio procacciarli per sé i beni così ben raccolti 
e qualificati , come tutti gli altri li preparano a lui 
nello fiato foci a le . O non potrà lui procuraceli così 
bene in quello fiato a tutti i modi, come ad un mo- 
do folo ei li procura agli altri in quell’ altro . Dima- •. 
nicrachè qualfivoglia talento d' un modo fia del tutto 
inutile a sé ficfso nella folitudinc, quando nella fo- 
cicrà equivale a ognun tanto , quanto un talento di 
tutti i modi, o quanto 1’ attività, il talento, il vi- 
gore d’ intelletto e di membra , che fi trovan fparfi e 
compartiti fra tutti gli uomini . Quella miglior con- 
dizione alla quale così fi trova ciafcuno nella focietà 
più che nella folitudine , ognun vede dover cficre fia- 
ta quella che conduccfse gli uomini dallo fiato di pcr- 
fonc erranti e difpcrfe , allo fiato di nazioni fociali 
[<t L.i.e. i. cd unite (d) » alcttando certamente meglio il confu- 
mar beni di migliore, anziché di peggior qualità; 
Ed efser altresì quella, quella che in un limile fiato 
li trattiene , per la educazione e la confuetudinc ag- 
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giuntavi , dante la quale ncfsuno $’ adatterebbe a con- lib.i.cap.xxl 
F umar ne’ deferti da sè folo i beni cosi ruvidi , e pri- 
vi di grazia , quali fpuntano dai terreni , dopo eflcre 
avvezzo a coniumarli fra gli altri più qualificati , e 
migliori, e quai fi confumano nella vita lodale. Egli 
è vero, che in quel primo dato i beni peggiori pre- 
paratifi da ciafcuno a sè dcfso , fon poi tutti di fua 
propria ragione , nè dee egli ricorrere ad altri per 
confeguirli ; quando nello dato fociale i beni meglio 
qualificati , fi trovano fempre in altrui mani , e que- 
lle di pochi- («), nè pofTono dagli altri confeguirfi [•) i, t. c u* 
che medianti le occupazioni , non fempre facili e non 
fempre poflìbili a efercitarfi per quelli ; Anzi talvolta 
non fi confeguono , che mediante qualch' altra dipen- 
denza da chi li pofliede , più ancora di quella umilian- 
te ed amara (&)» ciò che mette in ardenza l’orgoglio rtit.fce.it* 
e il trido umore de mifantropi , contro di quedo da- 
to , e a favore di quello . Contuttociò non può ne- 
garli , che nella focietà i beni non pervengano o a un 
modo o all’ altro, alla fine del conto alle mani di ciaf- 
chcduno, il qual li confumi meglio qualificati; c che 
quedo alettamento di confumarli migliori , non pre* 
valga così al difpiacere , e al difpctto della dipenden- 
za maggiore nel confeguirli . Per la qual cofa i mi- 
fantropi ancora più auderi , ad onta d’ ogni loro re- 
clamo contro la focietà , non fanno pur daccarfi da 
efia , anzi vi fi tengono tanto più tenacemente at- 
taccati ed uniti , quanto per natura fon degli altri 
più pigri, e per tempera e per educazione, fon degli 
altri più difficili a contentarli nell' ufo de’ beni . 

Oltre alle occupazioni delle quali s’ è ragionato fin CAP. XXTT. 
ora, che riguardano l'economia comune, e il cui og. J^KMomiche"* 
getto e motivo è quello folo di provvedere di beni 
tutti e ciafcuni in una nazione , in conformità a certe 
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li 3 J.cap.xxii. ricerche comuni; è da avvertirli avervene ancora alcun* 
altre , le quali non tendono a quell’ oggetto , e non 
riguardano 1 ' economia nazionale ; ma riguardano gli 
uffici , e i coll umi dHinrcrcHati , da praticarli gli uni 
verfo gli altri in modo migliore o peggiore . Per 
comprendere il principio e il line di quelle , e da con- 
(«)!.;. e.u. fiderarfi , come quella necelfirà per cui s’ c veduto (4), 
un molto minor numero di occupati dover ballare per 
raccor beni , c per qualificarli ancora a tutti i modi 
efcogirabili per tutti , o per nn numero di perfone 
molto maggiore di dii ; è quella ftdTa per cui avvie- 
ne , che nelle nazioni abbia ad avervi un buon nume- 
ro di difoccupati da quelli uffici , non folo fra gl’ in- 
capaci , ma fra i capaci ancora a occuparli in elfi. 
Perciocché quei dippiù che non occorrono per porre 
in efsere quei beni ballanti per tutti , c che urtano 
ciò non di meno provveduti di beni per le occupazio- 
ni di quegli alcuni , non polTono certamente aver luo- 
' go in limili occupazioni , e ne reftano in confeguenza 
efcluli c difoccupati . Diamo verbigrazia 1000. perfo- 
ne occupate quali a raccor beni, quali a modificarli, 

S juali a dirtribuirli , e quali ad amminirtrarli in con- 
ormità a tutte le ricerche comuni immaginabili, ef- 
fere fufficienti a porne in effer tanti , quanti ballino 
per il provvedimento di 3000. E’ certo che di tutta 
la popolazione , o di quella rifpettiva fua parte , non 
avendovene che 4 o 2000. foli di capaci a occuparli 
f. 7 . negli affari economici (b); quelli rtclfi non vi fi po- 
tranno occupare per tutto il Ior tempo , ma folo per t 
di elfo, per cflcrc 1000 1. 2000. i , urtandone 

difoccupati per il i rimanente , inficine coi 1000. al- 
tri già incapaci a quelli uffici del tutto . Perchè però 
quelli ftefli incapaci agli uffici più laboriofi di econo- 
(0 z. /. c. 4> j. 6 . niia , perchè vecchi, fanciulli, donne, o infermi fé), 
non fon perciò incapaci ad altri di quelli men Jabc- 

riofi , 
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rìolì ; quindi è che dovrà avervi nelle nazioni altre lib. i. cap.XXII. 
occupazioni , le quali non verfando full’ acquifto o fal- 
la confervazione de’ beni , trattengano ciò non ottante 
le menti c le perfone in qualche ufficio , fenza acqui- 
fto per etto di beni , fia per f fia per tutto il lor tempo. 

Tali occupazioni dunque potranno appellarli non eco- 
nomiche, e trattandoli di nazioni colte, c nelle quali 
v' abbia religione migliore , faranno in primo luogo 
quelle che riguardano la conliderazionc delle verità del- 
la religione medtlima , i trattenimenti nelle chicfc , e 
ftmili uffici di pietà e divozione . Indi quelle che li 
ftendono full’ applicazione delle verità naturali, delle 
belle lettere così dette, e limili altre, cfercitatc per 
proprio trattenimento c diletto , e non per proferito- 
ne, nel qual cafo li rendono economiche else medefìme. 

E finalmente faranno cali occupazioni quelle, per le 
quali li trafeorra il tempo in convcrfazioni civili, trat- 
tenimenti e giuochi ancora piacevoli c innocenti , per 
quanto prevenendo la noja , non li convercono in noja 
ette lidie . Ma la diftinzione delle occupazioni eco- 
nomiche dalle non economiche farà fempre pur que- 
lla , che quelle lì daranno e li riceveranno all* iftetta 
mifara , in permuta di beni per efse all’ iftclTa mifu- 
ra acquiftari (<r)j e quelle li efcrciteranno inlìcme fen- ( . 
za permuta , e fenza acquifto di beni . Il governo , c 
1’ amminiftrazionc d’ogni altro deftinato per profeffio- 
nc all’ educazione e al trattenimento migliore comune , 
fono occupazioni economiche , che riguardano più il 
regolamento di quelle feconde occupazioni , che delle 
prime, e non debbono indirizzarli a quelle, che con 
molta avvertenza , come farà ampiamente dimoftrato in 
fcguico. Di quelle feconde occupazioni però io non 
intendo di ragionare , come di quelle che non riguar- 
dano l'economia comune, della quale fidamente io in- 
tendo qui di trattare i c folo le accenno per diftin- 

G a guer- 
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UBJ.CAT.xxn.gucrle appunto dalle economiche, e perche fi fappia 
eflcr pur quelle non men neceflarie di quelle in una 
nazione . Infatti fcnza tali occupazioni non economi- 
che , tutti coloro ai quali non è potàbile occuparli 
negli uffici comuni economici , dovrebbero languir 
nell' inerzia, eh’ è lo flato il più mefehino che pofsa 
immaginarli , c nel quale opprelTo 1’ uomo lotto il 
pefo di fe medefimo , è affretto a ffruggerfi di noja e 
di tedio . Certo è che conliffendo la vita o il piacere 
di efsa , nel giuffo movimento d’ umori per cui fi con- 
fervi , dee alcrcsì confiftcre in un corrifpondcnte mo- 
vimento di penlìcri e di perfona ; e che tolto un tal 
movimento , fi direbbe, l’uomo colla fua inerzia , pre- 
venire in sè ftcfso l'eterna fua difoccupazionc , che 
corifeguc la fua diffruzione mortale, e di cui quella 
difoccupazionc temporanea fofse un immagine efprelfa . 
Quindi è che ove manchino le occupazioni non eco- 
y nomiche fuddettc più giuffe c più faggic , non pof- 
fono a meno gli uomini di non abbandonarli a penile- 
ri e ad azioni d’ empietà c d’ inganno , c di non oc- 
cuparli in contenzioni , guerre , e in ogni fpccic di 
triffezza e di vizio , come è ufo delle nazioni barba- 
re e prive di coltura migliore . 

. . v . . j i 1 • • • 
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ECONOMIA NAZIONALE 

LIBRO SECONDO. 

Dei Beni che mantengono una Nazione , e dei 
Terreni che li producono . 

N umerate c diftinte le diverfc dadi di pcrfone CAP. I. 

in quallivoglia Nazione, e le diverfe maniere Suppofizioni,e De* 
colle quali occupandoli in efsa gli uni per gli fin,1,<>n, • 
altri , pofsano tutti fupplirc all' occorrenze comuni per 
il provvedimento de’ beni -, per continuare a cfamina- 
re come infatti elfi fupplifcano a quelle occorrenze, o 
come proceda 1’ economia nazionale fra elfi i è necelfa- 
rio prima d’ ogni altra cofa allegrare la follanza di 
quelli beni , per elTer quelli i foli materiali , fui quali 
e per li quali debbono pur ciafcuni occuparli , e in- 
torno alla cui quantità c qualità , verfa unicamente 
1’ economia nazionale medcfima . E perchè quelli beni 
debbono prepararli per una popolazione, e dee quella cre- 
fccre e diminuire, a mifura de’ beni per elTa prima pur 
crefeiuti o diminuiti (*); llante la popolazione me- ^ Lw 
dclima , o ftando una nazione nello flato di permanen- 
za , dovranno quelli beni da porli in cfserc per efsa 
colle comuni occupazioni , elTer tanti per appunto s 
quanti da efsa nc reftino confumati o dillrutti in un 
pari tempo . Per la qual cofa per determinare i beni 
occorrenti a una nazione in fuo mantenimento , balle- 
rà determinare efsa popolazione i e confidcrandola nel- 
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lib.ii, cap.i. Io (lato (labilità, cfaminare quanti beni fian per 
erta confumati in un certo tempo ; perciocché quefti 
.certamente faranno quelli che la manterranno , o che 
occorreranno ad elfa , e che dovranno in confcguenza 
per cfsa prepararli coll’ occupazioni comuni in un pari 
tempo . Oltreciò perchè ancora quefti beni polli in 
effe re di mano in mano colle comuni occupazioni , in 
fupplcmento di altrettanti che reftano fuccclfivamente 
confumati , pofsono variare in infinite guife , trovan- 
doli infatti confumati dove più , dove meno di beni 
v dalla popolazione medefima , e quefti dove più , dove 

meno modificati dall' arti, a norma de’ climi , de' tem- 
peramenti , de’ coftumi , delle educazioni , c delle ri- 
(«j L.i, ». i 4 . ccrc he infomma comuni (<r), per cui fiano gli uomi- 
ni avvezzi comunemente a maggiore o minor frugalità, 
a maggiore o minore efquifitczza nell' ufo de’ beni i 
quindi è che per determinar tutto quello a dovere « 
ballerà farli dal fatto, e prender di mira una popo- 
lazione fra tutte le altre, un clima, un coftume,un 
educazione particolare , ed cfaminare quanti e quai 
beni per 1 comuni ricerche quivi li confumin pure in 
un dato tempo ; fìcuri che quefti beni faran quei me- 
delìmi,che per Io ftcfso tempo dovranno rellituirfi ad 
efsa colle occupazioni comuni, e che le occorreranno 
precifamente in fua fulTìftcnza . La popolazione dunque 
eh’ io prenderò a cfaminare , e Alila quale cadcranno 
in feguiro quelle mie confiderazioni , farà fuppofta ora 
e per fempre di 3. 000000. di perfone , collocate in 
Italia , del coftumc nell' ufo de’ beni quale qui vedo 
praticato comunemente per comune ricerca ; effendo 
quelle quelle ch’io conolco più davvicino, c le cui ma- 
niere fon più conformi alle mie , c a quelle degli al- 
tri ai quali principalmente intendo di favellare . E per- 
chè finalmente la quantità de’ beni bifognevoli a una 
nazione , e da clfa polla in elferc con certa occupa- 



Digitized by Google 



zione, dipende come s’è detto, dal tempo di quello lib.ii.Caiu. 
bifogno e di quella occupazione ; io fupporrò quello 
tempo d* un anno , onde i beni da alfegnarfi lìan tan- 
ti , quanti fupplifcano al bifogno annuale delle dette 
perfone . Pcrconofccrc dunque quanto di beni fi con- 
fumi , o fi rinuovi coll’occupazione comune da quelle 
perfone, efaminerò quanto prefso a poco fe ne con- 
fumi in un anno da ciafcuna di elTe , prefa mezzana- 
mente fra il fanciullo e 1’ adulto, 1’ adulto e il vec- 
chio , il vecchio e 1’ infermo , I’ uomo c la donna , il 
cittadino e il villano, il più parco e il più ingordo; 
confidcrando d’ altronde , non poter lo llomaco d’ uno 
digerir generalmente più cibo di quello d’un altro , o 
la fua perfona , il fuo tempo, il Aio fuoco, confumar 
più vclliti , più mobili o più legna, della perfona, del 
tempo o del fuoco d' un altro . Fra tutti i beni poi , 
io prenderò a calcolare le biade , i vini , le lane, e 
limili foftanze da noi più comunemente cercate , ed 
ufate ; poco curando fe in Norvegia fi confumi più 
birra , o fe in Algeri men legna . Inoltre i beni con- 
fusati eftraendofi tutti dal genere di piante , o da quel 
di animali , comprefi i minerali nel primo genere , come 
materie anch’ cfse vegetali ; E confumandolì elfi in ufo 
o di alimenti, o di vellici , o di abitazioni co' mobi- 
li in elfe contenuti; io efaminerò quanto dell’ uno e 
dell’ altro di quelli generi redi confumato da ciafcuno , 
per ciafcuno di detti tre ufi ,nel detto corfo d' un anno. 

Quanto ai peli, per una libbra intenderò femprc una 
mifura di dodici oncie , ciafcuna delle quali importi il 
pefo di iooo. grani di formcnto il più corrente, pre* 
fo a pale in Italia in un anno di mezzana grolfezza 
di efso ; la qual libbra non può molto i diverfificare 
dalla comune più greve, ufata fra le perfone prefe co- 
me fopra in confidcrazione . Quanto alle mifure , per 
un Acre o Campo di terra, ne intenderò Tempre un efpan- 
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lib.1I. caP.i. fionc di nyo. pertiche quadrate, ciafcuna della lun- 
ghezza e larghezza di 3. de' mici palli , o di y. piedi 
comuni umani j coficchè un campo equivalga all’ am- 
piezza di 3iiyo. piedi umani quadrati. Per un Carro 
di terre , o di altri limili materiali per coftruzione di 
fabbriche cfclufe le legna , ne intenderò un amaflo di 
elTe dell’ cftenfione folida di 115. di quelli piedi cu- 
bici -, E per un carro di elle legna ne intenderò una 
catalla , la quale lia al doppio -di quella , o che lia 
di ayo. de’ piedi cubici mcdcfimi ; Siccome finalmen- 
te per un carro di fieno ne intenderò un volume, 
che alccnda al quadruplo di quello, vale a dire, che 
importi 1’ elleniione folida di 1000. piedi umani cu- 
bici llelfi . 

. . 1 

CAP. II. Polle le cofe come fopra , principiando dagli ali- 
ment i , fuppongo quanto ai vegetali, che nell’ accen- 
nata popolazione di 3. 000000. , computato come s’ è * 

Mi.u.t, 1. dftto 5 il pii, co i m cno («), debba adeguarli ad ogni 
anno a cialcuno per libbre y 2y. di grano, parte bian- 
co per libbre I7y.,c parte a quello inferiore per lib- 
bre 370. , in proporzione quello a quello di 1. a a., 
delle quali deilinandone 7y. di femina per la raccolta 
fcgucnte, e dell’ altre libbre 4yo. battutone f di cruf- 
ca ; le rimanenti 400. fervano a lui di cibo . Suppon- 
go inoltre eh’ ei confumi per libbre 100. di legumi, 
300. di vino, 100. di erbaggi e frutta, y. di olio 
per condimento di cibi, i.di piante diverte alìatiche 
o americane , come zucchero , caffè , aromi , droghe , 
gomme, medicinali di più fpecie e limili} 8. di fate 
comune pur per condimento e prefervazion di vivan- 
de , comprelì i fali medicinali, e a. di tabacco, con- 
fiderato quello pure come follanza nutritiva . Pertan- 
to a provvedere elfi 3.000000. di perfone, quanto 
-a quello genere vegetale , per foto conto di alimeli- 
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ti dovrà dirli occorrere ad ogn' anno per 
Libbre 

1200.000000. di Farine. 

300. 000000. di Legumi . 

900.000000. di Vini. 

300. 000000. di Erbaggi . 

ij. 000000. di Olj* . 

3.000000. di Piante efotiche. 

24 000000. di Sali . 

6 . 000000. di Tabacco . 

2748. 000000. 

Quanto al genere di animali , e foftanze loro nu- CAP. III. 
tritive j fuppofto confumar ciafcuno ad ogni anno mez- nttc^ìmàyic . 
zanamente per libbre 70. di carni di più forti di qua- 
drupedi , c 30. di volatili domeftici j 20. di quadru- 
pedi e volatili felvaggi , e 40. di natanti comprcfi i 
pochi croftacei ; 20. altresì libbre d’ uova al numero 
prelTo a poco di 200., e 80. libbre di latte, mele o 
altro eftratto animale nutritivo, fia fcmplice,lia con- 
formato in burro , cafcio , o altro lavoro ; per tutta 
la popolazione propofta , è manifcfto digerii 
Libbre 

210.000000. di Carni quadrupedi. 

90.000000. di Volatili domeftici. 

60 . 000000. di Selvatici . 

120. 000000. di Natanti. 

60. 000000. di Uova . 

240.000000. di Latticinj . . 

780. 000000. 

Palfando al bifogncvole per veftire la popolazione, CAP. IV. 
fuppongo quanto al genere di piante , che computato ,^«àìÌ? elEtn " e 
al (olito il ricco col povero, e il bambino 0 il vecchio 
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jlis.ii. cap. iv. coll' adulto ^ciafcun confumi in un anno per libbre 3. 

di lino, canape, o cotone , prefi tutti quelli materiali 
d' una qualità e d' una durevolezza mezzana ; e che per 
qualche oncia di metallo o colore confumato fottofopra 
da ciafcuno nell' ambiatura o guernitura delle vedi , nella 
tintura de' panni , e limili , (ino al colorito di qualche 
volto ; come pure per quella quantità di gemme che 
» non confumandoli può fmarrirfi ,c vuoili pur conferva- 

re , polla tutto ciò afccndcre alle 4 oncie per ciafcu- 
no di colore o metallo , comprefovi qualche fcrupolo 
di gemme , per aver mente a ogni cofa . Con che a 
provvedimento della nazione tutta , in conto di vedimen- 
ti , dovranno alcriverlì ad ogni anno di quedo genere per 
Libbre 

• 9. 000000. di Lini . 

1. 000000. di Metalli . 



io. 000000. 

CAP. V. Quanto al genere di animali , crederò poter cre- 
^ f !'. , i ' dcl£caele de re , confumar ciafcuno in un anno in vediti mez- 
zanamente da libbre 2. di lana, oncie di feta o fila- 
ticci di cfla , e libbre 3. di cuoja di animali, com- 
prefavi qualche porzione di crini, piume, oda, e 
limili fodanze loro . Laonde per la nazione tutta , li 
richiederanno di quedo genere ad ufo di vedici 
Libbre 

6 . 000000. di Lane . 

. ijoooo. di Sete e Filatici . 

. 9 000000. di Cuoja o altro. 

15. IJOOOO. 

CAP. VI. Determinate così le fodanze occorrenti di ambi i 
Abitazioni del ge- generi di beni per alimentare , c per vedire una nazione ; 
urte venule . jgftaao a determinarli quelle che occorrono per allog- 
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giarla. Per alloggio non intendo fedamente la parte Aa- nB.ii.CAT. va 
bile di elfo , ma i mobili ancora e le fuppcllettili tutte 
folite contenerli in eflò , infcrvienti a tutte le diverfe 
azioni e decenze della vita, e dell’ arti ancora che la 
riguardano, come macchine ,ftrumenti , e limili. Dun- 
que quanto alla parte /labile dell' alloggio , fuppongo 
tra il più c il meno , contarli una Aanza per ciafcuno 
fra le pubbliche e le private, mezzanamente alta , lun- 
ga , ed ampia per 30. piedi , comprefe fra quelle lefcu- 
dcrie ed altre Aanze per animali , folite ricovrare al- 
tresì qualche uomo . Suppongo qpeAe llanze , che per 
3.000000. di pcrfonc monteranno a un pari numero, 
diflribuite in 600000. fabbriche , o fuochi , indicanti 
altrettante famiglie di y. perfone per ciafcuna . Sup- 
pongo quanto ai mobili , tali 600000. fabbriche for- 
nite di tutte le fuppelletili , utenlilj , e arneli d’ ogni 
forte , quali mezzanamente fogliono praticarli fra noi ( 
Dimanierachè ciafcuna di effe contenga tutta la quantità 
di mobili , maflerizie , utenlilj , fuppcllettili , macchine 
ancora , carri , navigli , c Arumenti d’ arti , infomma 
quanto d’ufo privato o pubblico Aa in viltà, e a co- 
gnizione d’ognuno nella nazione, divifa tutta qucAa 
quantità per 600000. Ciò poAo , per alzar tutti que- 
lli edi/fei , e per fornirli e riempierli di tutti quanti 
i mobili al modo fuddetto, occorreranno più fpccie di 
materiali , tolti dai due foliti generi di piante e di 
animali. E quanto ai primi, di vili eflì in piante atte 
a fpremerli 0 a filarli, in legna, e in minerali più fo- 
di , come ogni fpccie di metallo , o mcn fodi come 
tutte le qualità di terre ; io metto quanto alle prime, 
in ciafcuna delle 600000. cafe confumarlì ad ogni anno 
fotto fopra per libbre 41 4 di olj di più fpccie. Zia 
in lumi accrfi e lampadi.fia in arti e meflieri o altri 
ulìj e per libbre y. di lini, canapi , "ó cotoni, per 
mantenimento d’ ogni forte di fuppellcttili e di funi 
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ti». li. cap. vx. di fimi! genere. Circa alla legna, fuppongo in cias- 
cuna cafa confumarfene fra il più c il meno , annual- 
mente un carro in lavori, fia nello fiabile, fia nei 
mobili tutti come Sopra , prefi dalla mcltola alla nave 
di linea, c 30. carra per ardere al fuoco , fia nel cuo- 
cer vivande, fia nel rilcaldar le pedone , fia nell’ arti 
e meli ieri ; Il che indicherebbe occorrerne ad ogni anno 
600000. carra per il primo, c 1S. 000000. per il fe- 
condo capo . Ma confidcrando che delle legna lavora- 
te tante fc ne mettono in opera, quante le ne\dimet- 
tono j e che quelle feconde fia nello fiabile, fia nc’ 
mobili , non reflano annichilate, ma parte rcflan mar- 
cite , confunte , o affondate nell’ acque , c parte fi get- 
tano al fuoco ; polla la prima parte a f e la feconda 
a { del tutro ; le mifure Suddette risulteranno ai detti 
600000. carra per lavori , e a foli 17. 400000 per 
fuoco, da tagliarli ad ogni anno dai bofehi e dalle cam- 
pagne , in tutto a 18 000000. di carra. Quanto ai 
vegetali minerali , fuppongo le dette 600000. fabbri- 
che coflruttc di tal mezzana confluenza , che reggano 
tutte l’una computata coll’altra per 120. anni, dopo 
ai quali debbano tutte rinovarfi, o che ad ogni anno 
fe n’ abbiano a rinovarc 5000 Con che non vuol ligni- 
fica r fi , fe non che a prekrvare tutte le 600000. cafe, 
prefe dalle frequenti e men durevoli capanne , ai più 
rari e più confidenti palaggi , debbano occorrere an- 
nualmente tanti materiali di terre, quanti occorrereb- 
bero a rinovarne del tutto 5000. ; i quali materiali 
fparfi fra tutte le fabbriche fia per rinovazione, fia 
per ridauro o prefervazione dell’ altre , dovranno così 
computarfì mezzanamente in ciafcuna per di tutti i 
materiali che la compongono. Suppòda dunque tutra 
queda mafsa di materiali , donde ri (ulta una dellejooo. 
fabbriche da rinovarfi così annualmente , 100 carra 
( avuto Tempre riguardo ai £ forfè di cfse la cui co- 
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llruzione farà intieramente di legno, e computando lib. il ca?.iv. 
pur le poche cattedrali coi moltillimi volgari tugur;’, ) 
a quella annuale rinovazione , o alla prefervazione e 
reftauro di tutte le fabbriche 600000. , fi richiederan- 
no yooooo. di quelle carra di materiali diverfi per 
matoni , calce , tegoli , e altri lavori di marmo , di 
ftucco , di creta, e limili, delle quali poiché nelle 
fabbriche nuove fuol porli in opera parte de’ lavori 
ufati ; quella parte porrebbe lottrarfi dal tutto; ma 
fuppollavi aggiunta di nuovo a conto di mobili , e 
Stoviglie di terra da romperli , e refpcttivamcntc da 
conservarli in ciafcuna cala, come pentole, fpccchi , 
vetri , porcellane , e limili ; la fomma non verrà a di- 
vcrfificarc dalla fuddetta . Per gli altri minerali fup- 
pongo , che nel rifondere o rillaurare fia per perdita 
di ulo , fia per illabilità di moda , rutti gli arnefi di 
metallo fermi o mobili, ferramenta, vali di rame, di 
llagno, monete, cd altro, fe ne confumi annualmente 
per libbre j. ad ogni cafa , comprefavi qualche porzio- 
ne di colore per la rinovazionc o prefervazione di elfo 
ne' panni , nelle pelli , o nelle pitture , mobili e Uà- 
bili j il che fornirà una fomma di 3 000000. di lib- 
bre di metalli, e colori . Ora Sommando , c raccoglien- 
do ogni cofa , tutti i materiali occorrenti di nuovo 
alla nazione ad ogni anno del genere vegetale , per 
confervare i fuoi alloggiamenti , e tenerli forniti di 
mobili e d’ ogni Sorta di attrezzi , come attualmente 
fi vedono , fi troveranno ridurli a 

Libbre Carra 

2;. 000000. di Olj . 

3. 000000. di Lini ■ 

3.000000. di Metalli. 

18.000000. di Legna. 
.jooooo. di Terre. 



31. 000000. 
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CAP. VII. Circa al genere di animali , del quale niente oc- 
Abir«ioniaei E c- corrc n Cr f a collruzione folida delle 600000. fabbri- 

nere animale* . * c , . ,, 

che ; per fupplirc al mantenimento o alla rinovazionc 
delle fuppclletili e mobili di quello genere in ciafcuna 
di elle , fuppongo badarvi mezzanamente in ciafcuna 
ad ogni anno per libbre 3 * di lana , un oncia di feca , 
e libbre 23. fra cuoja difeccate e quai s* adoprano , 
grafeiumi per fogo, untumi e limili ufi, cera, crini, 
corna, minugie, e altre vifeere, e limili foftanze ; 
in guifachè per tutte clfe cafc li richiedano da 
Libbre 

2. 000000. di Lane 
050000. di Sere . 

15.800000. di Cuoja, e altro. 

ij. 850000. 

CAP. Vili. Finora fi fon adeguati tutti i beni necefTar; al di- 
* uib'dcfu'na! retto mantenimento della nazione. Perchè però fra 
none. quelli , quelli del genere animale fuppongono altri be- 

ni confumati dagli animali Adii, tutti del genere dì 
piante; quelli beni medefimi necelTarj agli animali, 
dovranno riputarli occorrere alla nazione ftelfa , e do- 
vranno aferi verfi a fuo conto. Per alTcgnarli pertanto 
fi determinerà prima iJ numero di animali al cui nu- 
trimento debbono provvederli , e dai quali fi riporta- 
no i beni di quello genere alfegnati di fopra . Quelli 
fi dividono in volatili domefliei, come ogni forta di 
polli , e in quadrupedi pur domefliei , come buoi , 
pecore , majali , che fervono la nazione colle carni , 
colle cuoja , colle lane , uniti ai cavalli e altri giu- 
menti , che la fervono col trafporto di quelli , e limi- 
li beni; In bellic fclvaggic, come lepri , daini , fiere, 
augelli ancora de’ bofehi e limili , dai quali fi cflra- 
gono pure carni e pelli ; e in natanti . Per gli ani- 
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mali fclvaggi c natanti, non è d’ uopo preparar cibo lib.ii.cap. via. 
alcuno , provvedcndofelo elfi delfi dall' interno de* boc- 
chi , o col divorarli de* maggiori i minori. Lo dillo 
dee dirli quanto ai vermicelli c all' api , che fornifeo- 
no le fetc e il mele , traendo tutti quelli il lor ci- 
bo dalle foglie c dai fiori di piante, fenza che perciò 
fc ne diminuifea la quantità , o fenzachè quella li ac - 
crcfca a loro riguardo . Con che il numero di tutti 
quelli animali potrà accrefccrli a mifura de’ beni da 
eftrarli da efli , fcnzachc perciò rcllino accrcfciuti i be- 
ni , o le occupazioni per elfi nella nazione. Ma quan- 
to ai volatili e ai quadrupedi domellici fuddetti , que- . 
di non polTono , nè fogliono fcrvir la nazione , fenza 
clfer da efla ferviti o nutriti . E per numerarli prima 
di provvederli , c da conlidcrar fi , che valendo clTi a 
più ult inlicme, il numero loro riman diminuito a 
mifura di quella moltiplicità- d’ ufi in ciafcuni . Per 
cfunpio poiché i buoi oltre le carni , predano ancora 
i fcrvigi ; le pecore oltre le Jane , fomminidrano anco- 
ra le carni; i cavalli oltre ai fervigi , predano ancora 
le quoj'a , c cosi degli altri ; il numero di quede be- 
die dovrà diminuirli da quel che farebbe , fc i buoi 
predaircro le fole carni, le pecore le fole lane, i ca- 
valli i foli fcrvigi , e così feguendo . Nientedimeno 
dante ancora il codume di ritrar dall’ idefso animale 
il più d’ ufi poflibile , fe da elfi voglia ritrarfì tutti i 
beni del genere loro alTcgnati difopra(*)> com’c pur ( 4 ji, u. e. j. 
nccefsario , non fi potrà figurarli a meno , che a una 
truppa di 760000. buoi dedinati per quanto bifogna , 
a lavorar terre e a figliare . Se di quedi 560000. fa- 
ran podi all’aratro di 3. anni , e di io. fra il più e 
il meno ne faran fottrati , ingranati , c condotti al 
macello, non redando ciafcuni fotto al giogo che per 
7. anni ; e fe i rimanenti 200000. faran pur uccifi di 
3. anni compiti di qualche mele; fc ne avranno ad 

ogni 



1 



Digitized by Google 



6 \ 

LiE.ii.CAr. Vili. Ogni anno 80000. de’ primi» c 70000. de’ fecondi , da 
fervirfene in cibo . Porto poi che di tutti i primi 
400000. fian femmine , potran per quefte computarfi 
ad ogni anno altrettanti parti , avuto riguardo ancora 
ai parti iti a male coi 3. mefi dell’ anno fopra i 9 di 
pienezza . Dei quali 400000. parti ferbandone ijoooo. 
femmine per la maggior parte , per rimettere i buoi 
uccifi » i rimanenti per la maggior parte vitelli al nu- 
mero di 2 y 0000. potranno pure apprettarli in cibo 
prima di metter corna , o di pafcolarc , per conferva- 
re eziandio così i buoi all’ afTegnato numero , fcnzachè 
eccedano fopra cfso . Inoltre porta una greggia di 
2 jocooo. fra pecore, capre, montoni, e capri, che 
di due o tre anni compiti , ma fotrofopra di due e 
mezzo, fian condotti tutti al macello, a quefta con- 
dizione fe n’avranno 1. cooooo di elfi ad ogni anno. 
E fe dell’ intiero lor numero , * faran pecore o capre , 
dei nati ad ogni anno parti 2. 000000. derracndone 
1. 000000. , pecore per la maggior parte , a preferva- 
zione della greggia j i rimanenti per la maggior parte 
agnelli pur 1. 000000. , refterannno altresì deftinati in 
cibo prima di pafcolare . Aggionte a querte carni quel- 
le ancora di 300000. ma;ali,e di tanti polli domefti- 
ci , bcftic felvaggie fra quadrupedi e volatili , e pefei , 
quante portino il pefo di cfsc afTegnato di fopra ; e 
Tuppofte le carni comcftibili di detti quadrupedi do- 
mcftici del pefo feguente ; le libbre di carni d’ ogni 
e. j. fpccie animale afiegnate in alimento alla nazione (<r), 
per la fomma di libbre 480. 000000. , refteranno com- 
partite alla maniera che fegue . 



Nume- 
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Numero . Pcfo ciafc. Libbre d' alimenti . LiB.n.CAr.vxii. 



Buoi . ijoooo 


- 


520 


» 


78. oooooo. 


Vitelli . 250000 


- 


1 20 


- 


30. oooooo. 


Pec. c Mont. 1 . oooooo 


- 


30 


• 


30. oooooo. 


Agnelli 1. oooooo 


• 


12 


- 


12 . OOOOOO. 


Ma/ali • 300000 


- 


200 


- 


60. oooooo. 


Polli dom. 


- 




- 


90. oooooo. 


Selvaggiumi 


- 




- 


6 0. oooooo. 


Pefce 


m 




- 


I 20. OOOOOO. 










480. oooooo. 



Dalle pecore fuddctte i.oooooo.e dalle armence 400000., 
è chiaro poterli altresi Imungcrc il latte per le au- 
gnate a Tuo luogo (a), libbre 240.000000., maflime («) 1. il. e. j. 
fe vi fi aggiunga qualche latte di giumenta, e fc vi 
fi fottragga il mele c altri più minuti eftratti comc- 
ftibili animali , compre!! in quella mifura . Le uova 
pure al numero di 600. 000000. , è manifclto poter 
raccorfi dalle razze di polli domcftici , che fommini- 
drano le dette carni di quella fpecie . Oltreciò fuppo- 
do che da un montone , da una pecora , da una ca- 
pra , o da un caprone fi tofino annualmente fra il più 
c il meno per libbre 3 , di lana digradata c monda, 
quale ufa tclTcrfi in panni j è certo da tutti i fuddet- 
ti limili animali 2. 500000. dover altresì tofarfene per 
tutte le prefunte ( b ) libbre 8.000000. per vediti c (*)*•/*•»• s- 7 - 
fuppclletiii ; come pure le libbre 22. 800000. di quoja 
e grafeiumi , crini , piume , e limili per vediti c fup- 
pcllcttili , è manifedo potere feieglierfi dai detti più 
che 2. oooooo. di quadrupedi fcannati ad ogni anno 
per umano alimento , oltre agli innumerabili volatili 
e natanti , e oltre ai cavalli e alle fiere de' bofehi . 

Quedi cavalli poi occorrenti alla nazione per var j ufi, 
uniti ai muli e fomari , io li fuppongo fra gli alfc- 
gnati alle pode c alle milizie, e i dedinaci ai fervi- 

1 
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CAP. TX. 

Ve-etali perufo d 
animali . 
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gì particolari e al diletto de' Grandi , al numero di 
i ooooo. E pertanto di tutti quelli animali infcrvien- 
ti alla nazione , quelli per li quali farà nccdfario 
preparar cibo diflinto, come s' ufa prepararlo per gli 
uomini , li reltringcranno a non più che al lcguentc 
catalogo . 

Buoi ----- . 760000. 

Pecore e Montoni - 2. jooooo. 

Cavalli , c Giumenti - . 100000. 

Majali - - - - . 300000. 

Polli domcftici - - 

Per Majali c polli domcftici a tal numero , qual 
‘comporti il pefo annuale come fopra di libbre ccmclli- 
bili 150 000000. (*), luppongo ballare in cibo per 
libbre 300. oooooo. fra crulca c biade inferiori , come 
miglio , fugala , avena , c fimili , oltre al molto più di 
rigetti, c rimafugli di altre biade, fcarti di frutta, 
erbe fracidc , radici , c tutto ciò che da se quelli 
animali fogliono procacciai li in palio, non appallato 
o raccolto per cfprcfso loro confumo . La qual mifu- 
ra non parrà fcarfa , a chi rifletta eh' elfi non fogliori 
campare, 0 nutrirli di cibo che a pochi meft , e rare 
volte ad un anno . Per gli altri quadrupedi pur co- 
me fopra (fe), fuppollo che 6 . carra di fieno man- 
tengano per un anno un cavallo, 0 altro giumento; 
che 4 - carra mantengano un bue ; c che un folo di 
quelli carri balli al mantenimento di 4. pecore o al- 
tri animali conlimili, aggiuntavi in riguardo ai buoi 
e alle pecore quel più di paglie, canne di formenti , 
fronde, e feorza d’ alberi , non piantare cfprclfamcnte 
per elfi ; è manifcfto che occorreranno in cibo alle 
prime bellie carra di fieno 600000 , alle feconde car- 
ia 3.275000., e alle terze carra 625000. Con che 

tut- 
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tutte le piante da prepararli in cibo agli animali che lib. n. cap. ix. 
cibano la nazione, e da doverli confiderare in confc- 
guenza come a quella occorrenti iiWirettamente , fi 
ridurranno a 

Libbre / Carra 

300. 000000. di Biade infèr. 

4. jooooo. di fieni . 

Altra follanza vegetale , oltre a quella che ferve di nu- 
trimento, non occorre preparar per animali, non 
ufando efli vertici fuor di quelli che fornifee lor la 
natura nei velli , o nelle piume , e non abitando erti 
che nelle Halle già computate di fopra fra le danze 
generalmente, nelle quali non avvi altro mobile per 
ufo particolare loro, che qualche provvifione di canne 
o paglie , che fervan loro di Ararne . 

/ 

Sommando ora ogni cofa , fi concluderà , tutti i CAP. X. 
beni foliti confumati da una nazione, c da doverli in <,el>eni 

confeguenza confervar in efsa colle occupazioni co-naiion*,‘ 1 u “* 
inuni, dante fempre la fua popolazione al numero di 
3.000000. di perfone , o confinano erti beni in ali* 
menti , o in vcftiti , o in abitazioni ; defunti dal ge- 
nere di piante al quale fi revoca quello de' minerali, 
c dal quale dipende e procede quello degli animali ; 
corrifpondcre direttamente e indirettamente in quan- 
tità c in qualità 0 in fpecie, alle mifure feguenti. 



Vcg. Indir. Animali diretti. Vegetali diretti. 
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LI3. n. CAP. X. 



Libbre. Carra . 

l'iicO oooooo. Farine^ 

900. oooooo. Vini . 

300. oooooo. Legumi . 

300. oooooo. Erbe c frutta. 

40. oooooo. Ol/ . 

3. oooooo. Piante efotiche. 

24. oooooo. Sali . 

6 . oooooo. Tabacco; 

1 2. oooooo. Lini . 

4. oooooo. Metalli. 

18. oooooo. Legna. 
.500000. Mater.di 
terre . 

210. oooooo. Carni quadr. 

90 oooooo. Volaci li dora. 

60. oooooo. Stivatici . 

120.000000. Natanti. 

60. oooooo Uova . 

240. oooooo. Latticini. 

8. Oooooo. Lane . 

22.800000. Cuoja e fi.nili . 

• .200000. Sete e bavelle . 

300. oooooo. Biade infcr. 

4. 500000. F.icno . 

3900.000000. 18. oooooo. Legna . 

. 500000. Matcr. di 
terre . 

4. jooooo. Fieno. 
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Stabilita la quantità c qualità de’ beni, che Te- CA p X I. 
rondo le confetture prefe dall' oflcrvazione , pajono D ,,, e che 
e (Ter quelli che mantengono effettivamente la popola- ^“ c0n0 ct " 
rione nella nazione attinta, in conformità alle comu- 
ni ricerche; prima di procedere all’ enumerazione de- 
gli occupati che in ogni claflfe paratamente fi richie- 
dono per metterli in effere , è duopo augnare le ter- 
re , dalle quali i beni medefimi pollano ritrarfi, giac- 
che ficcomc la popolazione viene in confegucnza di 
quelli beni (<*), così le occupazioni vengono in con- & z./.c. n.io. 
feguenza de' terreni . Laonde incontrando ognor le ve- 
rità per anali lì , ficcome fuppofta la popolazione , fi 
fon affegnati i beni per li quali poter etti fuffillcre, 
prima di determinarla ; così fuppolle le occupazioni , 
gioverà prima di determinar gli occupati , augnare i 
terreni fui quali elfi efercitarfi , e dai quali cftrarre i 
prodotti , fui quali , o per i quali debbon elfi occu- 
parli Perchè poi i beni medefimi inventariati qui lo- 
pra <b \ polTono colla medefima occupazione cflrarli dove rbj i.n. co. 
da ma°°iori , dove da minori terreni , a mifura del. a 
fertilitT vicevcrfa minore , o maggiore di elfi; ficcome 
fra i beni di tutte le qualità e quantità , che pollono 
dar la futfiltenza a una nazione, io o feelto quelli che 
la danno alla nazione eh’ io conofco piu davv.cino ; 
così di tutte le mifure di terreni atti a produrli, io 
foglierò quelle che nella nazione medefima i, attualmen- 
te e mezzanamente li producono . Per la qual cofa 
fupporrò tutte le terre della nazione polle a lavoro, 
ugualmente fertili , d' una fertilità mezzana , e qual 
fi trova il più fovente in Italia , e maiTime nella 
Lombardia ; talché la fomma di tutti . gradi di ferti- 
lità in ciafcun campo di terra italiana o lombarda po- 
llo a lavoro, divifa per la fomma di tutti efii campi, 
fia il grado d; fertilità da me collantemente fuppofto ; 
c ciò avuto riguardo alle fpccie di bem da eftrarli dai 



/ 



lib. ii. cap. xi. terreni medi-fimi, fian elfi biade, frutta , fieni , o altri 
quaifivogliano j perfuafo clic ciaicun coltivi le terre 
il più in conformità non foto alle comuni ricerche, 
ma ai prodotti ancora più facili a riportarli da elle . 
Oltracciò perchè da terre definiate alla produzione 
d’ una fpccic di beni , fogliono bene fpeflb riportarce- 
ne infieme d’ un altra fpccic, fenza diminuzione de’ 
beni principali ; O perchè verbigrazia da alcuni ter- 
reni arativi , infieme colle biade fogliono tagliarli al- 
tresì qualche legna ; o da altri in qualità di bolchi , 
fogliono ritrarfi infieme le carni fclvaggic , e così di 
più altri > nell' alTegnare a ciafcuna fpecie di beni I’cften- 
fionc di terre che troverò atte a produrli , non tra- 
kfcicrò d’ aggiungervi i beni, che d’ altra fpecie co- 
nofccrò infieme ritrarfi dalle terre medefime mediata- 
mente , o immediatamente . E ciò in conformità alla 
pratica più corrente i perfuafo pure che per quella lì 
procuri da un terreno iftefso il più che fi pofia di 
beni, fecondarj ancora ed obbliqui, oltre ai primarj 
e diretti, col meno di occupazione pollibile . Senza 
di che una molto maggiore efpanfione di terre fi ri- 
chiederebbe , per la fomma de' beni medefimi da pro- 
durli . 

CAP. XII. Dunque da un campo di terra dell’ ampiezza e 
Tette pci sentii qualità come fopra (<*)» defiinato a biade, fuppongo 
(<; l. li. e. 1 1. in io. anni per j. prime femine di grano bianco, rac- 
corfcnc per libbre noo. ,eper 3. limili femine di grano 
inferiore, raccorfenc per libbre 2800. j E oltracciò 
per 6 . femine feconde replicate allo ftcfso anno, o. 
efeguitead un altro, di grani inferiori detti minuti, 
riportarli di quello genere per libbre pur 2100.; la- 
feiando in ripofo le terre per 4. anni o per 8. fem- 
mine . Con ciò potrà dirli, un fimil campo, o qualfi- 
voglia altro nella nazione, defiinato a biade, com- 
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putato mezzanamente uno coll’altro, produrle ad „ c . „ .... 

ogni anno per libbre 210. di grano bianco , e per Jib- 

bre 490. di biade inferiori , grano d' india , ligaia , 

miglio ancora , avena , e limili , in ragione quello 3 

quello di 3. a 7. Da tutte le quali battutone * per • 

Icmina dell’anno fegucntc , refleranno a confumo del- 
la nazione delle prime biade libbre 1 So. , e delle feconde 
libbre 420. , oltre alla l'emina. Pertanto preli di cali 
Campi 2. jooooo. 

dovranno dirli produr quelli ad ogni 
anno, oltre alla femina , per libbre di 
grano bianco 4J0. 000000. , c di grani 
inferiori libbre ioyo. 000000. Dalle pri- 
me poi battutone j di crufca , li ripor- 
teranno le occorrenti alla nazione , e 
alfcgnace ad elTa ad ufo di cibo (<*), 
di ----- - Farina bianca lib. 400. 000000. 
e dalle feconde , prefene 900. 000000. 

E battutone pure J di crufca, li avranno 
le alTcgnatc Umilmente alla nazione 
di - - - - - Farine inferiori lib. 800. 000000. 

Le rimanenti di quelli ultimi grani 
libbr. 150. 000000. , unite alla pari 
quantità di crufca battuta dai grani ac- 
cennati , potran computarli per ufo di 
animali , per le ivi alfcgnate a quell’ 
effetto di - - - Biade inferiori lib. 30 o. 000000. 

Da quelli animali poi , col fondamento 
di quelle terre, ne verranno indiret- 
tamente alla nazione le pur quivi sde- 
gnate carni di - - Polii domeft. lib. 
e tutta la quantità di - - Uova lib. 

Oltre 3 buona parte di carni quadrupedi, 
majali , c limili . Inoltre piantate le ter- 
re Itclfc a viti ancora , fecondo 1 ’ ufo 

più 



90. 000000. 
60. 000000. 
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lib. ii.cap.xii. più frequente d’ Italia, fe fi fupponga , 
ciafcun campo produrre ad ogni anno 
per libbre 360. divino fpremuto e im- 
bottato , computato il migliore col peg- 
giore , il primo col fecondo, e le terre 
più atte a quella produzione colle men 
atte , o non atte del tutto j quelle terre 
ne produrranno fra tutte , le allignate 
ivi di ------ - Vino lib. 900. 000000. 

E finalmente pollochè le legna tagliate 
da 5. di quelli campi , fiaoo ad ogni anno 
alla fomma mezzana di 4. carra , le ta- 
gliate da tutti cfli annualmente faranno 
per ------ carra di Legna 2. 000000. 

Per le’ altre piante nutritive, e per quelle ancora che 
fervono di vcllito , fe fi ammetta che un campo di 
terra piantato 0 feminato ad elfe , ne fomminiflri ad 
ogni anno per una o più femine, (oltre alla femina 
da ferbarfi) da libbre 440 * monde o fpremute o dif- 
feccate, quali fecondo la lor diverfità fi mettono refi- 
pcttivamcntc in ufo, fian efic legumi, fian erbaggi, 
o frutta , fian ol; , fian piante ancora aromatiche o 
medicinali come fopra , fian tabacco , 0 fian finalmen- 
te canapi, lini, o cotoni , computata la puntazione 
più facile colla più difficile, e la più copiofa colla più 
parca > per quelli fei capi fi richiederanno 
Campi 1. 500000. 

perciocché quindi ne rifultcrà la pref- 
critta di tutti quelli generi quantità 
in------- - Legumi lib. 300. 000000. 

Erbaggi e frutta lib. 300. 000000. 

Olj lib. 40. 000000. 

Piante doriche lib. 3. 000000. 

Tabacco lib. 6 . 000000. 

Lini , Canapi, Cotoni lib. 12. 000000. 

Dai 
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Dai quali campi ritraendofi pur qualche 
legna , poftochè da 3. fé nc taglino ad 
ogni anno carra 4. per mezzana mifura , 
da tutti eflì fe nc taglieranno annual- 
mente per ----- Legna carr. a. 000000: 

Intorno poi a quelle legna , ognun fa , le terre di- 
rettamente deftinate ad effe , effere i bofehi . Ma 
perchè non v’ à terra colta , o non colta ancora dalla 

J juale non fe ne tagli qualche quantità , come s’ è o C- 
ervato pur ora , e fi offerverà in feguito ; per affe- 
gnar le terre efpreffamcnte affegnate alle legna , fup- 
pongo da un campo di bofeo il più folto, o abba- 
flanza folto , ragliarfenc ad ogni anno per carra y i fra 
il taglio più lungo e il più corto. Sicché pollo che 
tutti i Umili bofehi fi Rendano a una efpanlìone di 
Campi 2. 000000. 

potrà dirli tagliarli da tutti quelli cam- 
pi per ----- - Legna carr. 11. 000000. 

Sù quelle terre, o altre qualunque ove 
gli alberi lian più frequenti , li trova- 
no aver fondamento , oltre alle legna , 
tutte altresì le carni d’ augelli e di 
quadrupedi fclvaggi ; c da effe pertanto 

fi dirà ritrarfi 1’ affegnata (*), fomma 1 (ijt.il.t . icj 

di limili - - - Carni felvaggie lib. 60. 000000. 
come pure le preferitte ivi di - Sete lib. . 200000. 
col fuppor fidamente tanta parte degli 
alberi del genere de’ Mori o Gelli , an- 
ziché d' altro genere , quanta balli a 
nutrir i vermicelli corrilpondeDti alle 
fete medefime . 
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CAP. XIII. Le terre occorrenti alla nazione per li beni da 
annufi ! er E ' net ‘ e ^ a confumati del genere animale, non poflbno elfer 
che quelle delle, per le quali fulfidono gli animali 
meddimi ; delle quali elTcndofcne di fopra afl'cgnatc 
alcune , in quanto fervendo direttamente la nazione 
per le legna de'bofchi, fervono ancora indirettamen- 
te a tutti gli animali fclvaggj j occorrono ora a de- 
gnare quelle, che dedinate viceverfa direttamente agli 
animali domedici , non pofTono aferiverfi alla nazione 
che indirettamente . Quelle principalmente fon tutti i 
prati , dai quali per la maggior parte , fi raccolgono 
i fieni in mantenimento de' quadrupedi appunto do- 
medici . Ma perchè non tutti i fieni infcrvicnti a que- 
lli fi mieton dai prati , ma in parte fc ne trovano an- 
cora per le campagne non colte, per le terre più ari- 
de, per le vie c fui monti , di dove i cavalli i giu- 
menti , le capre c le pecore fc ne pafeono bene fpclso ; 
fupporrò dai prati propriamente detti , non raccorlì il 
fieno che a * dell’ intiero . Così poiché da ciafcun 
campo prativo vicn creduto tagliarli o raccorlì ad ogni 
anno, per uno o più tagli , due carra di fieno j polli 
di limili 

Campi i. jooooo. 

fi dirà, da tutti quelli raccorlì annual- 
mente la fuddetta mifura di - Fieno carr. 3. 000000. 
Col fondamento poi di tali campi , o 
dei fieni che fe ne raccolgono in ufo 
degli animali , è pur chiaro confeguirfi 
ML.it. €. 10. le alfcgnate (a ) , di - Carni quadrup. lib. 210 000000. 

di cllratti animali nutritivi - Latticini lib. 240 000000. 
di editti per vediti e fuppclletti- 
li - -- -- -- - Lane lib. 8 000000. 
c finalmente di - Quoja o altro lib. 22. 800000. 

E pollo ancora che da quede terre fi 
tagliano legna , a mifura d’ intorno a 
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2. carra ad ogni 3. campi ; da tutti que- riB.ii.CAP.xm. 

di fc nc taglieranno per - Legna carr. 1. 000000. 

Altri fondi oltre a quelli , per beni del genere ani- 
male , non occorrono alla nazione , fuor che quelli 
dell’ acque falfc o de’ fiumi, dalle quali cftrar le car- 
ni d' animali natanti . Intorno a che è da confiderai , 
che non elTendo poflìbile trovar un’ efpanfione di 
campi coltivabili quai fi fon finora accennati , tutta 
continuata ed unita ; ma dovendo età campi nccclfa- 
riamente elTer midi , e interfegati da terreni infecon- 
di , da monti alpedri, da Aerili arene fra elfi inter- 
pone ; E oltreciò dovendo quelle c quelle terre elfer 
pur feparate c divife da fiumi , da laghi , da dagni , 
da paludi, da feni di mare, c tali altri ricettacoli 
d’ acque ; quedi faranno i fondi dai quali ritrar il 
genere di tali carni , i quali fondi così verranno in 
confeguenza dell* altre terre. Prefa pertanto qualfivo- 
glia lupcrficie di terreno abbadanza edefo , della na- 
tura di quello che fi trova generalmente in Italia ; 
podochè delle 24. parti di eda , 15. fian coltivabili, 

8. fian alpedri e incoltivabili , c una confida in trat- 
ti d'àcque correnti o dagnanti ; o che la fuperficie 
afeiuta all’umida di quella parte di continente , fia in 
ragione di 23. a t., è manifedo, che nel nodro ca- 
fo , adegnate le terre coltivabili all’ efpanfione di cam- 
pi 7. 500000. (a); le Acrili e montuofe dovran com- («) l. u.c.n.i j. 
putarfi a 4. 000000. , e tutte Tacque che correranno o 
dagneranno fra ede , o che le bagneranno talvolta al- 
lintorno per qualche margine di mare , dovranno oc- 
cupare un fondo acquofo di 
Campi 500000. 

dai quali non v’à dubbio chela nazio- 
ne Iccgliendo a qued’ effetto i più atri, 
non riporti per le adegnate a fuo luo- 
go (i) di - - Pefci eCrodacci lib. 120. 000000. Wi-u. e. io. . 

K 2 Da 
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jlib.ii. cap.xiii. Da quello fondo medefimo poi, o da 
parte dì clTo difpodo dalla natura, o 
conformato dall’ arte in faline , è mani- 
fedo poter ritrarfi altresi per la quan- 
tità quivi adegnata di - - Sali Iib. 24. 000000- 

CAP. XIV. Le terre efarainate finora, e dalla coltura delle 
Te» : scoici- qua ii j a nazione trac la fua fudiftenza , fi troveranno 
numerate a 8. 000000. di Campi . E perchè quelle 
non fon continuate , ma fi trovano mille e interccttc 
da altre terre alpellri e mcn coltivabili , all' ampiez- 
fd) i.ll. *.i}. 2a come s'è o/Tcrvato (a), di campi 4. 000000. , vale 
a dire quelle a quelle in ragione di 2. a 1., è da con- 
fidcrarfi tali terre non coltivabili non efier del tutto 
inutili , ed clTer allincontro di ufo , e di ncccllità alla 
nazione. Perciocché in prima fra cfse fi comprendono 
tutti i fondi, fui quali pofano gli edificj , e le abita- 
zioni clic raccolgono le pcrfonc ; E oltre ciò tutte le 
ftradc , i ponti , e le piazze che fcparano , e rifpetti- 
vamcntc congiungono tutte le terre , c tutte le abita- 
zioni medefime . Se dunque piaccia da quelli fondi in- 
colti , diltinguere quelli che occorrono per quelli due 
capi; poiché quanto al primo, tutte le fabbriche del- 
la nazione rifultano a 3. 000000. di danze lunghe ciaf- 
(i) £.7 Li. a, cune ct j ampie per piedi 30. per mifura mezzana > 

pollochè di tutte quelle, la quarta parte s’ alzi full’ 
altre in fecondo piano, o più ancora; il pianterreno 
occupato dalle rimanenti per piedi quadri 2025. oooooo., 
divifo per piedi Umili 31250. mifura di un campo 
Ujl.il e. 1. (c), determinerà un efpanfione di campi *4700. per 
2. 2 joooo. danze, o di forfè 65000. campi , polta in con- 
to la folidità deHe mura di elle . E pollochè tutte le 
firade, i ponti, e le piazze per le quali comunicano 
tutte codede abitazioni , fi dendano ad una ampiezza 
predbehè tripla di quella che occupauo tutte le ac- 
que 
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que nazionali, o a i. 4*3000. campi -, prefi dalle ter- 
re fuddette non coltivabili 

Campi 1. 500000. 

quelli baderanno per tondo di tutte le 
abitazioni , c tutte le ftrade inficmc che 
le congiungono , alla fontina accennata 
(a) di - - - - - - - Fabbriche 600000. 

Alile quali ftrade eflendo il folito pian- 
tarti ancor qualche legna ; dalla lunghez- 
za di tutte c(Tc fida a tanto , quanto 
importi la fomma de’ fuddetti campi 
1. 43 jooo. , divifi per la media larghez- 
za di tutte le ftrade , potrà fupporfi ad 
ogni anno tagliarfene per - Legna carr. 1. 000000. 

Le rimanenti terre incolte , confi- 
denti in tratti montuofi o d’ arene , e 
in altri fondi intrattabili da aratro , fa- 
ranno alla fomma di 

Campi 2. jooooo. 

Egli c ben vero y che non avendovi ire 
natura terreno così ingrato , dal quale 
non pofsa trarfi qualche profitto , oltre 
quello di fofteoere i vivi , e di cuoprire 
i morti i te quello fia fuppofto di certa 
qualità adattata , non v' à dubbio che 
dalle vifccrc di elfo, non potcfsc ri- 
trarlì ad ogni anno di quà di là , per 
tante materie mcralichc e minerali , dell' 
una o d 11’ altra fpccie , quante impor- 
taflìr le accennate ( b ) di - Metalli lib. 4.000000. 
Siccome ancora che non potefle fpac- 
carfi dai monti , o fcavarfi dalle pia- 
nure di elfi annualmente fenza efaurirlc, 
tanti macigni , argille , crete , terte c ma- 
teriali infomma d’ogni qualità, quanti 

ba> 
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lib.ii.cap.xiv. baftaflcro a prertervare le dette fabbri- 
che, c i mobili in effe contenuti , all' ivi 
aflegnata fomma di - Mat. di terre carr. jooooo. 
Finalmente perchè le terre fian pur aride 
e infeconde , non perdon giammai la 
qualità lor vegetale , portochè da uno 
di quelli campi , prefo dopo i bofehi 
più folti numerati di fopra , fino ai de- 
ferti del tutto fpiantati , dagli uni agli 
altri de’ quali non fi palfa che a gradi , 
fi tagli ad ogni anno per mifura mez- 
zana non più che J di un carro di legna i 
da tutti elfi fc ne taglieran annualmente 
per ------- Legna carr. X. oooooo. 

E Umilmente portochè fopra uno de’ cam- 
pi medefimi , prefo pur mezzanamente 
dopo i prati gii accennati fino all' arene 
più ignude, portano pafeerfi gli animali 
ad ogni anno per non più che f di un 
carro di fieno , fi pafccranno fopra tutti 
erti per annuali di - - Fieno carr. i. jooooo. 

CAP. XV. Per fommare ora ogni cofa , fi fi avvedrà, tutti i 
sommano delie terreni dai quali mediatamente , o immediatamente fi 
noi bcm. eftraggono tutti i beni inventariati di iopra , come fo- 
liti urtarli dalla nazione prerta in confiderazione j dirtinti 
erti terreni, in campi arativi, in vigne, in ortaggie , 
in oliveti , in pafcoli , in bortehi , in piantazioni per lini, 
canapi , cotoni , o fere ; in faline , in miniere ; in fiumi 
ancora , laghi , o pclchicre , e in ogni altro genere di 
fondo arteiutoo o umido , ferace o ftcrilc , computato 
un terreno coll'altro, c inclurto l’uno nell’ altro , cor- 
rirtpondere alla quantità c qualità de’ beni , fiano ad 
urto di alimenti, di vcrtiti,odi alloggj, alla maniera 
feguente . 

Catn- 
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Campi. Libbre. 

2. 500000 ) 1200. oooooo. Farine. 

) 900. oooooo. Vini . 

) 300. oooooo. Biade inf. 

) 90. oooooo. Polli dom. 

) 60. oooooo. Uova . 

) 

1. 500000. ) 300 oooooo. Legumi. 

) 300. oooooo. Erbe efrutta. 

) 40. oooooo. Olj . 

) 3 oooooo. Piante efotiche. 

) 6 oooooo. Tabacco . 

) 12. oooooo. Lini Can. Cot. 

> 

2. oooooo. ) 

) 60. oooooo. Carni felvag. 

) . 200000. Sete . 

1. 500000. ) 

) 2 io. oooooo. Carni quadr. 

) 240 oooooo Latticin; . 

) 8 Oooooo. Lane . 

) 22 800000. Quoja e altro . 

500000. ) 120. oooooo Pefci e Croft. 

) 24. oooooo Sali . 

I. JOCOOO. ) 

) 

2 500000. ) 4. oooooo. Metalli . 

) 

) 

) 



Carta . 



2. oooooo. Legna . 



t 



a. oooooo. Legna. 
11. oooooo. Legna . 



3. oooooo. Fieno . 



1. oooooo. Legna. 



Fabbr.e Vie. 
1. oooooo. Legna . 

. 500000. Mat. di terr. 
1. oooooo Legna . 

1. 500000 Fieno . 



12. oooooo. - 3900. oooooo. 



18. oooooo Legna. 

4 500000. Fieno. 

. 500000. Mat. di terr. 

Da 
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LIB. II. CAP.XV. 



CAP. XVI. 

-I calcolo fui bc- 
, c Tulle terre • 



So 

Da quelli latercoli apparifcc , 12. 000000. di Cam- 
pi della natura e qualità qual corre il più comune- 
mente in Italia , poter fomminillrare a una popolazio- 
ne di 3. 000000 di pcrfonc tutti i beni ad elTa oc- 
correnti , e da dia effettivamente confumati alla quan- 
tità, e della fpecie più conforme a’ Tuoi coltumi,a!le 
fue efigenze, e alle ricerche fue infomma comuni; e 
poter cosi computarli 4. campi di terra , per il man- 
tenimento mezzano di ciafcuna perfona in tutta la 
nazione. Col cangiarli quelli collumi, quelle efigenze 
e quelle ricerche , dovrebbero altresì cangiarli tali mi- 
furc ; Ma il cangiamento di quello dipende dalle cir- 
coltanzc c dai modi di libertà , di governo, e di lulTo, 
di che ora non parlo , non efaminando al prcfenteche 
quel che trovo di fatto, e riferbandomi a render ra- 
gione de’ fatti ai luoghi opportuni. 

Le calcolazioni fuddette, ancorché fatte, e inlM- 
tuite fopra fuppofizioni , che poffono elTtr vere , r pof- 
fono ancor clfer falfc ; non rendono come ognun ve- 
de , le propofizioni per elfe dedotte , o finte o falla- 
ci , quando pure nel metodo di dedurle fi fia proce- 
duto a ragione ; Ma fanno foltanto , che la fallacia 
nelle propofizioni medefime , fe pur ve n’ à, dipenda, 
e proceda appunto da differenza di fuppofizione , falvo 
Tempre e ficuro il metodo di dedurle. A quello mo- 
do, elTcndo tutte le fuppofizioni ftclfe poff.bili a veri- 
ficarli ; ogni qual volta fui dubbio o fulla fallacia di 
effe, per efame più attento, e per informazioni più 
acuratc , fi venga a verificarle ; le fuppofizioni c in 
confegucnza le propofizioni dedottene, diventano ve- 
rità , col follituir folamente ne’ detti calcoli ai numeri 
fuppofti , quelli che folfcro trovati più conformi al ve- 
ro ; purché Tempre nel metodo di invclligar quello , 
io non abbia omelTo qualche condizione atta a diverfi- 

ficar- 
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{icario, del che non prefumerei compromettermi, in ub.ii.camviì 
una materia per quanto mi pare , trattata da me il 
primo . Che fc pure qualcuna di quelle condizioni mi 
fofse sfuggita ,ftarà ad altri di me più pcrfpicace rag- 
giungerla alle mie c combinarla con effe , nelle con- 
lcgucnze che ne derivaffero , per rilevare quelle veri- 
tà che poffono rilevarli , e che certamente fin ora non 
fi fon rilevate . A me balla nel verfar sii quelle ma- 
terie , di aver additato ad altri un metodo più dili- 
gente e più efatto degli ufati finora; e quanto alle 
mie fuppofizroni , di effermi tenuto alle informazioni 
per effe di perfonc, conofciute più illruttc di me nell’ 
economia domcllica , e negli affari campellri . Quanto 
al metodo di concepirle , poffo dire effermi formato 
in mente quello che mi parve allora , e che mi par 
tuttavia, abbracciare tutte le condizioni fui propolli 
queliti che ricorfero dapprincipio , e che ricorrono 
alla mia mente , dubbiofo fe in progreffo potelfi figu- 
rarmene io llcfso uno più femplice , o uno migliore.' 

Aggiungo per conto delle informazioni fuddette , che 
fe effe non foffero del tutto conformi ai fatti , non 
trattandoli qui che di affegnare in generale la quan- 
tità de’ beni neceffarj a una nazione , fenza impegnarli 
molto fui più , o fui meno di ciafcuni in particolare ; 
può avvenire di confumar effa verbigrazia più biade 
e men d’ erbaggi , o più erbaggi e men di carni , o più 
ancora di una fpecie di ciafcun di quelli generi e men 
dell’ altre , e nondimeno rellar la fortuna llcffa , col 
compcnfo di tutti gli eccelli con tutti i difetti . Lo 
lleffo può intenderli quanto alle terre , affegnate per 
la produzione di ciafcun genere ; perciocché fe nell’ af- 
fegnar quelle a biade fi foffe ecceduto , lo lleffo per 
avventura non farà avvenuto sù quelle a piantazioni ; 
ma fe pure fi fofse ecceduto eziandio in quelle, pro- 
cedendo all’ altre , fe ne troveranno qualcune nelle 

L qua- 
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UMLCAT.xvi quali finalmente fi fari mancato ; non effondo credibi- 
le , che informazioni dare e prefe da molti sb molti 
capi , fi fian malamente date e prefe tutte per conto di 
eccefso , e nefTune per conto di difetto. Così quand' an- 
che non folfc vero , che le biade , le frutta , le legna , 
e limili, fi confumalTero ciafcune alla quantità prclcrit- 
ta,o non fi riportalfero dalla efienfione di terre par- 
atamente alTcgnatc a ciafcune ; balla per verificare il 
calcolo nella fonimi , o per minorarne l'errore, che lì 
confumino per la quantità alfegnaca prefe tutte infic- 
ine , o che fi raccolgano dalla lemma de* campi au- 
gnaci a tutte. Anzi comechè dai campi più feraci lì 
palla ai più infecondi non tutt' a un tratto , ma a gra- 
di , con raccorre fempre meno c meno di beni ; così 
fé gli 8.000000 di campi coltivabili parefTcro ccce- 
dere o mancare in confronto ai 4 000000. di non. col- 
tivabili mifli ad cfli ; col fuppor quelli più fertili o 
meno» e quelli più o meno infecondi, potranno gli 
uni e gii altri reftringerfi o dilatarli a mi fura più con- 
veniente i reflando gli uni e gli alrri nella fomma gir 
flelli , a verificar la produzione de* beni medefimi . 
Quello è detto per non dififimularc rutta l’arte, coll* 
quale è necelfario procedere in limili ricerche » e per- 
chè fi fappia che il formare una fola fuppofizione, di 
molte abiure raccolte da varie e mohiplici informa- 
zioni , non è così agevole, e dee fempre dipendere da 
certo grado di giudizio, tanto difficile a definirli, quan- 
to non fàcile a incontrarli. Finalmente ne’ numeri de* 
calcoli medefimi , ognun s* avvedrà averli io prefi e 
luppoli i fempre i più ccmodi a un diprcfso, per evi- 
rar le frazioni . Ma ognun conofcerà pure , eflerfi po- 
tuto ciò fare , fenz» che la differenza per quello ca- 
po dai numeri più efacti , non proceda in ciafcun ri- 
fultato a maggior errore , di 4. o p. ad ogni cento . 
Quelle confiderazioni fi metton poi qui , perchè ab- 
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bì ara luogo ancof in feguito , ove occorra in olì con- ui n. capati. 

limili . 

Quantunque dall’ efpanfionc di terre fuddetre pot- CAP. XVII. 
fan raccorfi, e fi raccolgono infatti i beni corrifpor.*» to ^' r * t “ourdl 
denti fuddetei per ufo della nazione propofo r ,0 P«*'* ,,e * 
non è perciò, che la nazione medefima fempre attuai» ^ a-«* , * , * , a* 
mente e intieramente li raccolga da’ propri terreni ; an- 
zi tanto mcn fuol elfa raccorli da’ propri terreni , quan- 
to più fia vaga di confumarli raccolti da terre aliene, 
mediante il commercio efterno con altre nazioni . Que- 
llo fuol avvenire non tanto per compiacenza di con- 
fumar beni foanieri , quanto per nectffità, c per op- 
portunità ancora di confumarli migliori, o raccolti più 
facilmente. In effetto, è vero che i fuddetti fono i 
beni confumati dalla nazione , e le fuddetre fono le 
terre dalle quali raccorli ; ma non è poi vero che ciaf. 

Cune di quelle atte a produr ciafcunì di quelli , fian 
tutte contigue , o poffedute tutte dalla nazione mtde- 
fima , come farebbe neceffario perchè foflcr rutti rac- 
colti da terre fuc proprie . E non è nemmen vero , 
che dalle terre ftcfse tutte contigue , pofTan quei beni 
raccorfi tutti della miglior qualità , o al modo migliore. 

Così alcune piante verbigrazia aromatiche, o alcuni 
metalli di piombo o di fogno confumati in Italia, è 
vero che fi eftragono dal fondo d’ un tfìenficne fud- 
dccta; ma non è poi vero che codefto fondo fia in Ita- 
lia , efTcndo elfo anzi nell’ Indie o nella Svezia > E fimil- 
mente è vero , che alcune carni o alcune lane pofTano 
eftrarfi da un fondo prativo d’ Italia corrifpondente al 
fuddetto , mediami i fieni che fc nc mietano j ma fé 
quelle carni e quelle lane, faran di miglior qualità 
cftratte da un pari fondo prativo d’Ungheria; giove- 
rà alla nazione italiana confumar tali beni cftratti dal 
Aiolo ungarico, c in tal modo non potrà dirli confu- 

L z mar 
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i jB .iT.CAT.ivn. mar ella èai beni tutti eftratti dai fondi foddetti polTeduti 
da cfla , ma poflcduti allincontro dall' unghero , dallo 
fveco , o dall’ indiano. Se però fi confiderà , non dTer 
poflìbile a una nazione confumar beni raccolti da terre 
di altre , fenza commutarli per altri raccolti da proprie 
terre, e confumati da quelle; fi rileverà che quante 
terre folfcro da una nazione rifparmiate, per beni ne- 
ceflarj migliori o più opportuni prefi da altre nazioni; 
tante dippiù ne dovrebbero da eira coltivarli per beni 
pur neceflarj più opportuni o migliori, da refiituirlì 
a quella ; e la efpanfione così di terre occorrenti alla 
nazione propofta per beni da dfa confumati , non po- 
ter diverfificare almen molto, dall' alTcgnata fuddetta , 
finché fi tratti di permuta di quantità con quantità di 
beni . E invero fc per Io zucchero e per Io ftagno , rac- 
colto verbigrazia da teo. campi piani o montuofi nell' 
Indie, e nella Svezia, c confumato in Italia, l' india- 
no , c Io fveco riportano , e confumano tanta acqua- 
vite, quanta fe nc raccoglie da 100. campi di vigna 
o di monte in Italia ; O fe per li beni migliori del 
genere animale confrguiti di 100. campi prativi nell* 
Ungheria c confumati pure in Italia , 1 ' unghero ri- 
porta dall' Italia tanti beni da confumare pur migliori 
del genere vegetale , quanti fc ne raccolgono da un 
fuo fondo pari a quello , e ciò per una o più mani 
di permute; niente implicherà, che i 100. campi che 
producono nell’ Indie , nella Svezia , o nell’ Ungheria 
lo zucchero, il piombo, o la lana, s’ aferivino alla 
nazione italiana , quando altrettanto de’ fondi di que- 
lla fi tolgono ad cfla per elit re aferitti alle nazioni in- 
diana, fveca , o Unghcrcfe per 1 ' acquavite, o altri 
beni vegetali che fe nc raccolgono a conto di quelle 
nazioni ; permutando così quelle fra sè come i beni 
più ncceffarj e migliori ; così i terreni eziandio dai 
quali fon elfi più nccdTariamcnce c a qualità migliore 

rac- 
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raccolti , c confervandòfi lempre la corrifpondenza fud-LiB.ii.CAP.xv:;. 
detta fra i beni confumati da una nazione , c i terre- 
ni dai quali fi raccolgono, come fc folfer quelli col- 
tivati e pofTeduti dalla nazione medefima . Con ciò fi 
vede , che fulfiftendo una nazione di beni al modo 
ufato fuddetto, finché non permuterà coll' altre nazio- 
ni che quantità de’ fuoi beni con quantità de’ beni dell' 
altre; farà necelfario ,chc potteda un efienfionedi ter- 
re non minore della fuddetta ( a ); c che quanto più ^ l.u.c. i* i,. 
di quelle clTa coltivi per efempio a biade , oltre alla 
mifura di rincontro alfegnata , tanto mcn ne coltivi a 
fieni ; quanto più ne coltivi a fieni , tanto mcn ne coltivi 
a legna , e così degli altri ; mentre in cafo diverfo , non 
troverebbe da permutar coll’ altre le biade o le lane 
di cui abbondale, per le lane, ole legna di cui man- 
calfc ; e così degli altri generi , o dell’ altre terre atte 
a produrli ; non elfcndo potàbile permutar il dippiù 
de’ proprj beni col dippiù degli altrui , quando quelli 
dippiù degli altrui non manchino a fc medefimi . 

Perchè i beni fuddetti confumati dalla nazione , CAP. XVIII. 
fiano da elTa raccolti sù terre dell’ ellcnfionc fuddetta r ,ccV>iVr al 

atte a produrli, non ollante il commercio elìcrno per terre aliene# 
cui più beni fi dànno e fi prcndon da altri in confu- »z* 

mo ; fi è veduto elTcre necelfario, che una limile per- 
muta di beni fatta con altre nazioni , verfi Culla fola 
quantità di età al modo fuddetto (i); vale adire che (i)r.n. ». 17. 
quanti beni fi dànno da una nazione ali’ altra , tanti 
ne riceva quella da quella prefi per fola quantità, fen- 
zachè per qualità crcfcan per niente in valore gli uni 
fugli altri. Ciò fa conofcere, che qualor dunque la 
permuta de' beni fegua di qualità con quantità di elfi , 
potranno i beni medefimi elTcre confumati dalla nazio- 
ne , non ottante un eftenfione di terre da elfa polfcdutc 
minori di quelle , dalle quali potette tifa raccorii . E al- 

lin- 
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lib. il c xviii. l'incontro qualot la permuta de* beni fegua di qutnti- 
tà con qualità , potranno i beni confumati dalla na- 
zione eflcr minori di quelli che fiano di man di efsa 
raccolti , o elfer quelli raccolti da terre molto mino- 
ri di quelle che fiano dalla nazione coltivate , o che 
fian da clTa polTcdute. Infatti clfcndo i beni mifurati 
e. ii. non tanto dalla quantità, quanto dalla qualità (4), o 
effondo tffi acqui flati per le occupazioni che non folo 
li raccolgano, ma per quelle ancora che in tanti e sì 
diverfi modi li qualifichino! qualora una nazione a* oc- 
cupi più a raccorli che a qualificarli , e un altra più 
a qualificarli che a raccorli ; ognun vede , nella per- 
muta delle occupazioni e de’ beni fra elTe , la prima 
dover porger alla feconda da confumarc maggior quan- 
tità di beni mcn qualificati , per una quantità minore , 
che ne riceva di più qualificati ; c cosi dover quella 
polTedcr molte più tetTC di quella , corrifpondentemen- 
te ai beni da ciafcuna confumati , o dalle cui terre fian 
quei beni raccolti. E’ dunque manifcflo , poter una na- 
zione confumar beni a maggior quantità , di quelli che 
pofsan raccorli dalle fue terre, purché coll'occupazio- 
ne maggiore nel qualificarli per un altra nazione , li 
acquilli da quella; E poter viccverfa un altra confu- 
marne men di quei che raccolga dalle proprie terre, 

S ualora per confumarli più qualificati , li prenda tali 
a un altra nazione in permuta de’ beni da sè raccol- 
ti , e a maggior quantità fomminifirati a quella . Così 
potrà una nazione permutar le biade, o le lane rac- 
colte da 100. de’ fuoi campi arativi o prativi, con 
una manifattura di lino o di lana d' un altra, raccol- 
to forfè da non più che da 6 . campi di quella, per le 
qualificazioni sù quelli beni tanto maggiori che sù 
quelli . Quella è la ragione per cui alcune nazioni , 
ancorché fituate sù terre paludolc , infeconde e men 
atte a produr tanti beni > quanti pofTano mantenerle , 

pur 



Digitized by Google 



*7 

pu t fufiflono di beni d’altre nazioni , eoli’ occuparli LiB.ii.cxvm. 
nel modificare, trafportare , e qualificar loro al miglior 
modo una minor quantità di beni per una maggiore 
di tnen qualificati che nc ricevono in permuta ; c que- 
lle allincontro benché fituate sii terre piu feconde od 
eftefc,e per le quali raccolgono più beni di quei che 
confumino, non crcfcono mai a mifura de* beni rac- 
colti medefimi, per permutar effe appunto quelli coli’ 
altre nazioni in beni più qualificati , e ricevuti a quan- 
tità minore ; quando ancora non volefse riputarli la 
nazione che riceve quantità per qualità di beni, come 
parte di quella colla quale permuta quelle qualità me- 
defime ; nel fenfo altrove accennato (a). Nel rima- *.«». 

nente quella è la ragione , per cui le prime fuddette 
nazioni fon più popolate relativamente alle terre da 
eflè coperte , e fon men vaghe di lufso » che procura- 
no all* altre ; quando quelle fon più amanti di ludo , 
e men curanti di crefcer di popolazione y che procu- 
rano all' altre nazioni. Del primo genere poflòno cllèr 
eitmpio gli Olandcfi e gli Svizzeri , e del fecondo gii 
Ungheri e i Polloncli . Incanto quindi ancor apparifee, 
non elfcr polEbile in una nazione accrelcer i hi ni tan- 
to per quantità che per qualità, o raccor dalle prò- 
prie terre tutti i beni poflibiLi a raccorfi fpecificatamen- 
te,e qualificarli ancora a tutti i modi ai quali fi vo- 
gliono qualificati » mentre con ciò ogni commercio 
ellerno Triterebbe interrotto, quale è pur neeelfcrio 
non interromperli , per li beni o generi tutti , che non 
pofsono tutti raccorfi da terre contigue, o non poffo- 
no così opportunamente raccorfi. Ond* è che il pro- 
muover in una nazione tanto l'agricoltura, quanto 
Y arri , al grado cui polfon elTc promuoverli , fark 
lempre un progetto vano, contradditorio e imponìbi- 
le, dante il commercio ellerno; non edendo poflibilc 
all' una ertfeer che colla diminuzione deli' altre , e vice- 

ver- 
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iib. ii. c. xvm. vcrfa . Qualora tutto fi trovi nella propria nazione, 
nulla fi andrà a cercar nelle altrui , e qualora niente 
fi cerchi nell’altrui nazioni, niente l'ara cercato nel- 
la propria dall’ altre . 

CAP. XIX. Non clfendo potàbile a una nazione confumar beni 
co^r n o'nti"uoVi'c>. a ^ a quantità, e della qualità o fpccic fuddetta , rac- 
i>ri terreni. colti tutti da proprie terre , per l’ impotàbiltà di rac- 
corli tutti da terreni contigui , almeno della qualità 
( « ) l. n. e. 17. o fpecie migliore (a) ; E oltreciò dovendo una nazio- 
ne tanto più confumarli raccolti dall’ altrui terre e 
mcn dalle proprie , quanto più s’ applichi generalmen- 
te a qualificarli per altri più che a raccórli per sè 
(b l. u. 1. it. ftc/fa t c viccvcrfa (fc); fiarebbe a vedere a quanto 
potelTc {tenderli una limile permuta di occupazioni Ari- 
le qualificazioni de’ beni per occupazioni fulla quan- 
tità fola di elfi i o quanto una nazione potelfe più oc- 
cuparli per altri , occupandoli mcn per sè Itelìa , fui 
fatto di raccor beni da’ proprj terreni , o ailincontro. 
Nel che llando tutte le altre cofe del pari , e prc- 
fcindendo perora malfimamcntc dai motivi per li qua- 
li le occupazioni e i beni comuni crefcono o diminuis- 
cono per maggiore o minor libertà di leggi e di go- 
verno ; non v’ à dubbio , che tanto più non abbia a 
crcfccre in una nazione l’ induftria di qualificarli So- 
pra l’ induftria di raccórli, o ailincontro; quanto più 
di tutte le terre nazionali della fertilità e Iterilità 
Suddetta, divife per il numero di perfone che forma- 
no la nazione, fi trovi appartenere a ciafcuno meno, 
<c) z. r/. «. ij. o più di 4. campi (r) . Imperciocché fe fuppofte le 
terre atte a produr i beni come Sopra , tutte conti- 
gue , c la nazione applicata a raccórli tutti da sè per 
Suo folo confumo , di quelle terre ne appartengono a 
ciafeun 4. campi ; è pur forza il dire, che quanto più 
fi rcftringeranno 0 fi amplificheranno quelle terre , o 
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quanto meno o più di 4. campi ne apparterranno a lib.ii.cat.xix, 
ciafcuni , dando i beni e la popolazione allo Ileffo , 
tanto più o meno dovrà la nazione occuparli nel qua- 
lificar i beni da darli per elsa ad altre nazioni , in 
permuta di altri da quelle ricevuti a quantità mag- 
giore , e vicevcrfa . Cosi la nazione olandefe o 1 ' un- 
ghera s’occuperà tanto più o tanto meno Alile qua- 
lificazioni de' beni per effe permutaci coll’ italiana , 
quanto prefe nell’ Olanda , o nell’ Ungheria tutte le 
terre della llerilità, e della fertilità come in Italia, 
e divife per quella o quella popolazione , la mifura 
per ciafcuno farà nell’ Olanda minore , e nell’ Unghe- 
ria maggiore di 4. campi . Quel eh’ è qui maggior- 
mente da confiderarfi fi è quello , che fe piaccia efa- 
minare nella nazione propolla medefima , fe relativa- 
mente alle terre da effa poffedute e coltivate , la per- 
muta per effa de’ beni coll’ altre nazioni verfi più di 
qualità con quantità , o di quantità con qualità di 
beni ; lì troverà la differenza non effer notabile e 
l' induflria cosi per 1' agricoltura e per le arti effer in 
efsa del pari , e non efser per un capo maggiore o mi- 
nor che per 1’ altro ; giacché delle terre da effa pof- 
fedute e coltivate , può dirli aferiverfene a cialcun 
della fua popolazione appunto per 4. campi , come s' c 
veduto dover avvenire , perchè la nazione raccolga i 
beni per sé efattamente lenza raccorne per altri , o 
fenza riceverli da altri raccolti. In effetto pollo un 
miglio della lunghezza di 3000. de miei palli o di 5000. 
piedi umani comuni (a), un miglio quadrato com- 
prenderà piedi quadrati 25. 000000. , che faran cam- 
pi 800., per comprender ciafcun campo 31250. piedi 
quadrati} con che i campi 12.000000. fuddetti torne- 
ranno a miglia quadrate 15000. Ora la lunghezza mez- 
zana di tutte le terre della propolla nazione, può cre- 
derli non differir molto dalle 190. , e l’ampiezza dal- 

M le 



Digitized by Google 



90 

Lis.ii.CAf.zix. Ic Ho. di quefte miglia , ciò che determina nn ellenfio- 
ne di i y 200. miglia quadrate , mifura non molto di- 
verfa dalla fudderta . Per altro una limile differenza , 
per quanto in altre nazioni pofsa efser maggiore , non 
fi troverà però efsa mai ftenderfi a mifurc molto con- 
fiderai» li ; attefa la poca quantità confumata in ogni 
nazione de’ beni prefi da altri , in confronto dei molti 
più raccolti dai proprj terreni . H invero prefo in vi- 
l.lt. c.u. fta «1 catalogo de’ beni fuddetti (*), che fon quelli, 
che prcfso a poco fi confumano ancora da ogni altra 
nazione in Europa ; apparirà i raccolti immediatamen- 
te dalle proprie terre, come biade, vini, erbaggi, 
legumi , carni vive , legna , fieni , fupcrare fenza con- 
fronto i coltivati e raccolti altrove, confidenti in po- 
che piante aromatiche , medicinali , ed altre cfotiche, 
in alcune lane, lini, metalli, e fe piaccia in qualche 
porzione ancora de' primi generi , ma non da parago- 
narli colla fomma intiera. I quali beni quantunque chi 
non mira che a sè flelfo o a una capitale , G figuri 
intercfsar tutta la nazione ; nondimeno s' ci confideri 
a quanta poca parte d’cfTa quei fi diffondano , appren- 
derà quell' interefse non mirar forfè mai alla decima 
parte appena della nazione medefima . Coficchè per 
quanto una nazione qualifichi i beni per l’altra, e 
quella coltivi terre per quella , fervendo la prima al- 
la vanità, e la feconda alle neceflità dell’altra; la pri- 
ma non fia mai sì mendica , e la feconda non fia mai 
così vile , da commetter i fuoi giorni o la fua vanità 
alla difcrezionc dell’ altra , che per mifure afsai limi- 
ti)!. r.o.it. tate; Reflando così prcfso a poco fempre vero (i), 
che una delle condizioni per cui una nazione pofsa 
appellarli tale fia pur quella, di trovarli efsa colloca- 
ta sù tante terre , quance fomminiflrino ad efsa i be- 
ni per la fua fufliflenza. 
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Una condizione necefsaria , per cui verificare la CAP. XX. 
fuddctta relazione fra i beni , e le terre che li prò- Te "f .® en eft 'f e 
ducono, è quella; che nell' ufo de’ beni fi Terbi fra i thc per" Minuti!* 
generi di piante e di animali certa proporzione , qual 
s’è propolla, e qual s’ è creduta più conforme alla 
pratica. Se quella proporzione fofse diverfa , non v’ à 
dubbio che la relazione altresì fra i beni e le terre 
dalle quali fi riportano , non riefcifsc diverfa cfsa pure . 

Per efempio s’è pollo (<»), occorrere annualmente per M li tu t.'t» 
alimenti , veftici , e abitazioni del 

Genere a Ciafcuno, a Tutti. 

Di Piante lib. 929. 8. - 2789.000000. 

Di Animali - 270. 4. - 811. 000000. 

1200. 3600.000000. 

oltfe a Carra 18.000000. di legna, e 500000 di 
terre per materiali tutte del primo genere confumate 
fra tutti . Per gli altri beni numerati , c confluenti 
in libbre 300. 000000. di vegerali , e carra 4.500000. 
di fieni , quelli non occorrono alla nazione che indi- 
rettamente , o in quanto fi compiace efsa confumar i 
primi beni diretti anzi del genere animale, che del- 
vegetale . Ora fe fi confrontino le terre necefsaric a 
produr tali beni , coi beni medefimi di ciafcuna fpe- 
cie ; fi conofccrà che febbene ciafcunc di quelle fom- 
minillrino alla nazione i beni diretti, le dcllinate ciò 
nondimeno ad ufo diretto della nazione per beni ve- 
getali , ne producono a molto maggior quantità , che 
le dellinare ad ufo di efsa indiretto per beni anima- 
li . Così prefe verbigrazia nel fommario fuddetto(fc), (J) l . 11 . c . u» 
delle terre confrontate coi beni , le due prime partite 
di terre a biade c a puntazioni , alla fomma di cam- 
pi 4. 000000. , fi troverà riportar la nazione da que- 
lle per sè direttamente libbre di vegetali 2761. 000000. , 
c di foltanzc animali ijo. 000000. inlìcmc con lib- 
iti a bre 
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MB. n. cap. Z i. bre 300.000000. di biade inferiori per sè indiretta- 
mente , e direttamente per quelli animali-. Da campi 
poi 1.500000. desinati a fieni , fi troverà non ripor- 
tar efsa direttamente , che libbre di foftanze anima- 
li 480. 800000. , Tettando tucto il rimanente ufo di . - 
quelle terre a profitto diretto degli animali , e indi- 
retto folamente della nazione . Ciò fa conofcere , quan- 
to mcn di terre fi richieda alla nazione per fufliftere 
di beni vegetali pili che di animali al modo ufato , 
di quel che fc ne richiederebbe fc difguftata di que- 
llo coftume , fi compiacdTe efsa di fufliftere più di beni 
animali che di vegetali . Perciocché fe 40. campi a 
biade e puntazioni , le fomminittrano per ufo diretto 
39110. libbre di beni, c fe 15. campi a fieni, non 
le fomminiftran di beni diretti che per libbre 4808., 
io. di quei campi le produranno per beni diretti lib- 
, bre 7277 i,c io. di quelli non le produranno di limi- 

li beni che per libbre 3205 -J. , vale a dire a mcn che 
alla metà di quegli altri . Quindi può arguirli il ris- 
parmio altresì maggiore che potrebbe avervi di terre, 
ad ogni cafo che la nazione adottatte un vitto più pi- 
tagorico ancor del prefente , mettendo mcn mano nel 
fanguc degli animali , o contentandoli per Aia fufliften- 
za de’ foli ritratti loro di latte , pelli , e limili . Sic- 
come all' oppotto la maggior efpanlione di ette che fi 
richiederebbe , fe nell' occorrenze della vita , receden- 
do più gli uomini dall’ ufo delle piante, fi ribatterò 
c fi cuoprifscro più di carni e di fpoglie d’ animali . 
Certo è quella efser una delle principali ragioni per 
cui gli europei sù terre della fletta fertilità ed eften- 
fionc fon più numerofi che gli aliatici , o gli ameri- 
cani j per preferirli fra i primi la vita agraria alla 
paftorale , c per compiacerli i fecondi d’ ctter più pa- 
llori , che agricoltori , e talvolta piuttofto cacciatori 
che pallori , nel qual cafo debbono le terre crcfcerc a 
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ellenfione incomparabilmente maggiore. E qui non fi lib. ii. cap. xx. 
lafcia pur d’ avvertire , come nella permuta fuddetta 
di quantità con altra quantità di beni fra nazioni di- 
verte (<*), le terre ftefse poflbno talvolta efigerfi da <■*) l.ii.c. u. 
una parte maggiori che dall' altra , qualor efsa permu- 
ta fcegua di quantità di beni animali con quantità di 
vegetali ; mercccchc in tal cafo chi permuta beni ani- 
mali con vegetali , dee per le cofe qui dette , mante- 
ner una nazione con più che due de' Tuoi campi , non 
efiendo da elTa mantenuto che con uno dell’ altra . Per 
la qual cofa s' è cfprcfso , in un fiinil cafo le terre 
poter dirli permutate fra le nazioni prefso a poco ( b ) ; (t)L.n.c. 17. 
avuto appunto riguardo alla poca quantità di beni , 
che può confumar una nazione prefi dall'altra, in pa- 
ragone della quantità molto maggiore che ne confuma 
raccolti da’fuoi terreni (e). Comunque fiali, doven- cc)l.ii.c. i» 
do chi permuta beni animali per vegetali , pofseder 
per quello capo più terre dell’ altro , e coltivarle me- 
no ; quella generalmente farà la condizione delle na- 
zioni più bellicofe c men popolate , ma liete sù mag- 
giori terre i e quella farà la condizione delle nazioni 
più popolate o più pacifiche, Itele sù terre minori. 

La mafsa di tutti i beni o di tutte le follanze ve- CAP. XXI. 
getali e animali, quali fi fon numerate e dillinte di C ^ C J| 
ìopra (d), io la chiamo il bifognevole di tutta la na-i>c'i. 
zione i cfscndo quella quella che infatti fupplifcc a J ' L ' c ‘ ,9, 
tutti i fuoi bifogni , e che ferve come s' è veduto , 
all’ intiero fuo mantenimento. Quella mafsa di beni, 
fe fi domandi a cui appartenga , lì dirà appartener efsa 
all’ univcrfale , o efser 1 ’ univerfalc della nazione U 
pofscfsorc di efsa ; vale a dire efser la lomma di tutti 
i beni nazionali pofseduta dalla fomma di tutti i par- 
ticolari della nazione , che fono il fuo univcrlalc . 

E la ragione di quello è, di efser i beni di quelli 

che 
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lid.ii.cap.xxi. che li confumano, é pertanto efser elfi di ragione di 
tutti i particolari , i quali li confumano effettivamen- 
te , e che non potrebbero certamente confumarli fen- 
za polTcdcrli ; dimanicrachè I’ univerfale abbia tal par- 
te sù tutti quei beni , qual ne tiene ciafcuno fulla 
parte da sè confumata particolarmente. E qui fi comin- 
cierà a comprendere quel che dapprincipio s’ era pro- 
pollo di meglio provare , intorno ai beni particolari 

(•) Dìfe. trtU e comuni («); perciocché chi ben ridetta a quello, 
conofcerà , la mifura de’ beni comuni , o de’ beni per 
1* univerfale , efser appunto il fuo bifognevole , ed ef- 
fcr quello determinato e invariabile, per non poter 
efser che di un modo. In effetto col crefcere , e di- 
minuire i beni da certa mifura , 1’ univerfale illcfsa- 
mente dee pur crefcere, o diminuire; e non potreb- 
be verbigrazia alla mafsa fuddetta de' beni aggiun- 
gerli odetrarfi il mantenimento pur d' uno , fenza che 
quell’ uno non fofse finalmente alla nazione aggiunto, 
o da efsa fottrato ; mentre fe non fofse aggiunto nel 
primo cafo,qucI mantenimento d'uno dippiù farebbe 
flato pollo in efsere fenza ragion fufficientc, ciòch’è 

W p. imponibile (t); c fe non folse nel fecondo cafo fot- 

trato , un dippiù fucilerebbe nella nazione fenza be- 
ni alcuni, ciò eh’ è del pari imponibile. Quanto poi 
al fuperfluo de’ beni , io chiamo con quello nome 
tuttociò che foprabbonda in alcuni per fuffiflere elfi 
Udii , e eh' elfi pafsano ad altri per lor fufliflenza . 
E fe fi domandi cui quello appartenga , fi dirà quelli 
eficr fempre il particolare della nazione con riguardo 
ad un altro particolare di clTa , fenzachè poflfà -mai il fu- 
perfluo appartenere all' univerfale , che provveduto 
del bifognevole, non cura il fuperfluo, c trova tut- 
te le mancanze in alcuni , fupplite precifamente da al- 
trettanti eccedi in altri fuoi particolari . Chi rifletta 
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altresì a quello conofcerà , !1 fupcrfluo in alcuni, non i_ib.ii. cap.xxi. 
confiftere che in certa difpofizione del bifognevole in 
tutti , in quanto quello bifognevole fi trova più nelle 
mani di alcuni , che in quelle d' altri , non potendo 
cffo per clfer appunto determinato , inalterabile , e di 
un modo folo (-»), abbondare nelle mani di quelli , («) z. u. e. si. 
fcnza mancar d’ altrettanto nelle mani di quelli. Infatti 
tolta la nazione in univerfa!e,o il completò di tutti 
i fuoi particolari , fi vede il fupcrfluo de’ beni in al- 
cuni paflar fempre ad altri ai quali mancano i beni ; 
e pertanto elfere quel fupcrfluo tolto dal bifognevole 
di quelli ; inguifachè fommati inlieme tutti gli eccelli 
e tutti i difètti , ne rifulti la malfa de’ beni qual s’ è 
polla di fopra (b), e che forma il bifognevole della 
nazione universale . Perchè poi lo llefso bifognevole 
in tutti può eccedere , o mancare in alcuni più o me- 
no , farà il fupcrfluo fufcettibilc di più mifure,o po- 
tranno i beni medcfimi crefcere o fcemare per alcuni 
in più modi , come fi vede in effetto , quale abbon- 
dare di beni per io. , quale per ioo. , quale per 1000. 
e ciò in più maniere. Pertanto in una nazione fi dirà, 
il bifognevole efser fempre dell' univcrfale , c non po- 
trà cfser che a un modo , tanto determinato e inva- 
riabile , quanto il numero di pcrfonc che formano la 
nazione, c ai cui bifogni ei fupplifce . E il fupcrfluo 
fi dirà folamentc del particolare della nazione , c po- 
trà efser tanto diverfo , quanto i beni medcfimi ba- 
llanti per tutti , pofsono in più modi accumularli nel- 
le mani di pochi; fempre avuto riguardo, che quan- 
to maggiore farà quello fupcrfluo di beni in alcuni , 
tanto maggiore ne deriverà la mancanza di elfi in al- 
tri ; e che non porran nella nazione trovarli verbigra- 
zia io. ricchi di beni per 1000. , fenza che non vi 
fiano quelli 1000. cui manchino tali beni; efsendo 
invero cofa implicante il dire, io. pofseder beni per 
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lib.ii.cap.xxi. ioo., quando manchino 1000. per li quali li pofsc- 
dano . 

CAP. XXII. p cr l e cofe fuddette s’ è veduto (a), i beni nell’ 
m”uriti n daì°iolo univerfale non mancare, nè abbondare giammai; giac- 
P er < I uanto l a mafsadi elfi Suddetta fi volefse cre- 
feiuta o diminuita, andrebbe cfso universale a cre- 
fccre o diminuire preciSamcnte allo flcfso , trovandoli 
così ben provveduto di beni dopo , come n' era per Io 
innanzi. Il particolare poi s’è veduto abbondare tal- 
volta invero di beni oltre al Suo bisognevole ; ma ciò 
non poter avvenire , che con altrettanta mancanza di 
quel bifognevole in altri , o in modo che il Superfluo 
di quello fia il bisognevole di quello; a talché com- 
putato un particolare coll' altro , per quanto appartie- 
ne a ciaScuno , ei non fi trovi provveduto che del bi- 
sognevole nè più nè meno dell’ univerSale medefimo . 
Ciò fa conoScere , i beni dunque nazionali non poter 
eccedere il b i Sogno volc , nè mancare da eSso; ed cSscr 
imponibile che nella nazione v’abbian beni Superflui, 
o che manchino i beni , e ciò o fi riguardi I' univer- 
sale o il particolare ; giacché quel che fi confiderà il 
Superfluo d’ uno , è Sempre il bisognevole che manca all* 
altro , ed è d’ altronde imponibile che nella nazione 
uno Sulfilla per più o meno di beni , di quei che ba- 
llino alla Sua Suflillenza . Infatti intanto fi dice, 1 ' uni- 
versale contentarli del bisognevole , in quanto Se ne 
contenta ciaScun particolare in cfso , e la coSa non 

f )uò Ilare altramente , giacché 1 ’ univerSale non è che 
a Somma o l' aggregato di tutti i particolari . Il Solo 
divarie fra l'uno c l’altro è quello, che 1 ’ universa- 
le crefce c diminuifee col numero de' particolari che 
lo compongono , e i beni per eSso creScono e dimi- 
nuiscono col Suo biSogno corriSpondentementc ; Lad- 
dove il particolare è Sempre la llclsa co Sa , c i beni 
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per il fuo bifognevole dcbbon cffcr gli Stelli , partici- LiB.n.CAr.ESii* 
pati dagli uni agli altri, pofTono crcfcere e diminui- 
re coll' univcrfale , onde pofsono crescendo come fu- 
perflui in alcuni , mancare come bisognevoli in altri . 

Ciò fa che laddove 1’ univcrfale non teme mai che a 
lui manchino i beni , I quali crefcono e diminuiscono 
col fuo bifogno e con lui flefso ; il particolare teme 
Sempre recarne privo , per crcfcer quelli e fermare 
coll’ univerfale , recando il fuo bifogno allo ftelfo , 
ancorché Speri di poter pure abbondarne per la ragia» 
ne medefima . Quindi è , che fra quella Speranza e 

S |uefto timore, ogni particolare per aflìcurarfi del bis- 
ognevole , afpira a pofTedere il Superfluo; e tanto fi liima 
lui più ficuro de' pochi beni che gli bifognano , quan- 
ti più ei Se ne vede in mano da participarc ad altri 
in fupplemento di quanto lor manca . La premura - 

dunque di polTedere il fuperfluo , procede nel partico- 
lare da timore che a lui manchi il bifognevole , il 

J juale non manca mai all’ univerfale, i cui bifogni 
cemando collo Scemar de’ beni , non rcllan Sempre gli 
ftelfi come nel particolare. Laonde olì riguardi l’uno 
o l’altro, i beni nella nazione fi diran lemprc mifu- 
tati dal bifogno di tutti , e non potranno ecceder 
nelle mani di alcuni con mancar in quelle degli al- 
tri , che a quella mifura . Il bifogno poi del quale io 
intendo , è quello di natura , che riguarda la fufliften- 
za , la profperità , la Salute , che fon beni veraci e reali . 

Chi per nome di bifogno intendere comodo, volut- 
tà, o piacer di capriccio, e Simili nomi, o li diflin- 
gucfse da quelli; palerebbe dall’economia reale delle 
nazioni della quale io favello , alla chimerica della 
Sua mente della quale può ei trattar da sé folo , o 
trattarne co* pari Suoi . Il comodo , la voluttà , il 
piacer di capriccio , non fon nella fufliftenza che me- 
todi , o titoli per li quali fi partecipano i beni agli 

N al- 
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LlB.ii.CAT.xxn. altri , o dai quali fi prende pretefto di impiegarli 
gli uni per gli altri , affine di participarli , come fi 
- dichiarerà in feguitoj c come per ora fi rende mani- 
fcfto da ciò , che non fuffifte più o meno , non è più 
o mcn fano e robuflo , e non appaga più o meno i 
fuoi fenfi ne’ fuoi modi di fuffiftenza , o quello che 
partecipa a un altro il fuo fuperfluo , o quel che 
dall' altro il riceve come fuo bifognevole ; o quei 
che in lunga lifta tefle Sniffimi panni, o quei che fat- 
ti in pezzi, £c li ftrigne e fe ti carica indofso. 




PEL- 
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D E L L J 

ECONOMIA NAZIONALE 

LIBRO TERZO. 

Degli Occupati , e dei Dif occupati itt 
• una Nazione. 



C Onofciuta e determinata la quantità e qualità, CAP. I: 

o fpecie di beni foliti confumarfi dalla nazione ^SiTi?à°pwia£ 
propolla; e alfegnati i terreni dai quali polTa-B 1 »'- 
no tali beni recarli in un anno («)> procederò a efa- («; i. u, 1 . Je . , si 
minare il numero degli occupati necefsarj a recarli , 

Zìa coll’ cftrarli dai terreni medefimi , fia col qualifi- 
carli in ciafcuno de' modi fuddetti , finché fian effi refi 
atti al confumo . Intorno a che s’ c veduto , che di 
tutte le perfone viventi che compongono una nazio- 
ne , e che concimano tali beni , 4 foltanto pofTono in 
quello adoprarfi come atti a impiegarli in tutti limili 
uffici (fc); e che oltracciò fra quelli 4 flclfi non ognu- W *- 7 ‘ 
no lì trova Tempre attualmente occupato , ancorché 
Tempre atto a occuparli (r). Ora dunque fi tratta di M *• 
afsegnare fra tutti quelli atti agli impieghi , quelli 
che effettivamente vi danno mano , e di diflingucr 
il modo con cui tutti gli impieghi li diflribuifcon 
fra loro . Perlochè ballerà efaminare , quanti per pra- 
tica fi trovino deflinati , o a difotterar dai fondi i pro- 
dotti di fopra afsegnati , o a modificarli , o a d iff ri- 
bui rii , o ad amminiflrarne il pofTefso fecondo le co- 
muni ricerche, nella popolazione di 3.000000. pro- 
bi a polla . 
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UB. IH. CAP. I. poda . Imperciocché non occupandoli alcuno nell' azio- 
ni economiche che agretto da nccelfità , o indotto da 
efigenza o da opportunità che v’abbia dell' opera Tua, 
direttamente o indirettamente fopra uno di quedi quattro 
(djL.t.c.v capi (a); affegnati tutti codoro, rimarrà affegnato 
tutto il numero di occupaci che fi ricerca , in riguar- 
do a II’ economia nazionale . Quello come ognun vede » 
riefee allo llefso che a determinare in cialcuna dafTe 
delle quattro didime a fuo luogo (b), il numero di per- 
dane che la riempie, o a diflinguere in effe quelli che 
vi Hanno in effettivo cfcrcizio, da quelli che non vi 
fi efcrcitano attualmente , c che talora vi fi compren- 
dono per fola aderenza a quelli (e). E febbene l' im- 
pegnarli fopra una tal numerica didribuzione di per- 
dane in ogni claffe,fia imprefa non così agevole a riu- 
feirvi ; nientedimeno fe per ozio , o per diletto piac- 
cia tentarla , è da confiderai in prima , la malfima e 
più generai dillinzione fra gli occupati , effer quella di 
dover trovarli altri di elfi primarj , ed altri fecondar) 
li) l.l, ». 17, (d), per illcnderfi quella su tutte le dalli ; in ciaf- 
cuna delle quali v' anno di quelli che poffedono ter- 
re, o prodotti fui quali o per li quali occupai, ed 
altri che non poffedendo né terre, nè capitali di pro- 
dotti, fenza i quali non è poffibile occuparli , concor- 
rono a quelli , quali affumcndo in tutto o in parte un 
lavoro, che dovrebbe efser tutto efeguito , ma che 
non potrebbe certamente tutto efeguirfi dai proprietarj 
di terre o de’ prodotti medefimi . li numero di quelli 
occupati dell’ una o dell' altra fpecic , può efser mag- 
giore o minore dante la popolazione della , a mifura 
delle occupazioni che fi richiedono più replicate fui 
beni mede limi confumati, per renderli di comune ri- 
cerca migliori , o per reintegrarli di mano in mano 
che fi confumano. Perchè però tali occupati, e malfi- 
mc i primarj poffcfsori di maggiori beni , fogliono 

con- 
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confluire a maggior numero nelle città, e negli altri lib.iii.cap.1. 
luoghi ove la popolazione fia più folta , e perchè qui- 
vi fogliono ad efli concorrere pur a maggior numero 
gli occupati lor fecondar;; prima di venire alla nu- 
merazione degli uni e degli altri , gioverà diftinguere 
quelli luoghi , o efaminarc come la popolazione tutta 
pofsa giudicarli diftribuita fui Aiolo tutto da effa co- 
perto ; ficuri che dove quella fia più raccolta, quivi 
fi troveranno gli occupati d’ ogni genere pur raccolti 
a maggior numero. A quell’effetto dunque è da con- 
fiderarfi , che offendo foliti gli uomini più congregarli 
dove i beni fi riportino più facilmente, come lulle 
fpiaggie maritime , lungo i fiumi più navigabili , e nel- 
le pianure più fertili j quivi ftando tutto il relto del 
pari , dovran elfi crederli più condenfati in Città , e in 
Terre maggiori; rollando di altrettanto più diradati 
fu’ terreni più ardui e più infecondi ; ancorché certo 
pccorifmo di tener tutti dietro dove fi vedon concorli 
di molti , faccia che il lor numero ne’ luoghi più fre- 
quentati, corrifponda in ragione molto maggiore, di 
quella che comportaffe la fertilità e l’opportunità del- 
le terre medefime . Nel nollro cafo regolandomi io 
fempre colle immagini che mi Hanno prci'cnti , e coll’ 
efigenze , colle ricerche , e colle pratiche comuni del- 
la nazione prefa di mira («), mi figurerò ^ di una W «• 
popolazione radunati in una capitale , in poche cit* 
tà fubalternc primarie; ^ in alcun’ altre città mino- 
ri; £ in più altre città, terre, e luoghi inferiori; 
f « o 1 della popolazione difeminati per le campa- 
gne e per li villaggi tutti della nazione ftclsa . Con 
che la popolazione affunta di 3.000000. di perfone , fi 
concepirà diftribuita in modo , che 
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LIB.III.CAI>. 



CAP. II. 

S.ipi'ofmoni , 
Dctniiuoni. 



( ») l.h «. 17 






IO» 

150000 di quelle fi raccolgano - in 1. Capitale . 



200000. dividanfi mezzanam. - 8. Città pri mar. 

100000. fra i! più e il meno - - 10. Città minori. 

300000. fottofopra --- — - 100. Luoghi infi, e 



2. 250000. rollino fparfe più o meno per le campagne, 

3 000000. monti, valli, e pianure, che congiungono 
tutti quelli luoghi , terre , e città minori e maggiori 
colla capitale. 

Stabiliti così i luoghi ove rinvenir gli- occupati , 
e e maflime i primar; , parerebbe da un canto che do- 
vendo afsegnar quelli apparte apparte in tutte le clafli, 
fi dovere principiar dai primarj tlclfi in ciafeuna , per 
procedere i fecondar; in confcgucnza di quelli , e 
non poter quelli occuparli che fui fondi pofleduti dai 
■ primar; tnedefimi (4). Se però fi confideri , tutte le 
occupazioni e tutti i lavori , mallime degli agricoltori 
e degli artefici , benché attribuiti ai primar; , e rice- 
vuti da erti come fe folfcr loro , elTere in effetto efe- 
guiti per la maflima parte dai fecondar; ; fi conofccrà, 
la qualità di occupati fecondar; elTere molto più ge- 
nerica ed cflefa di quella de’ primarj i avendovi bensì 
molti occupati primar; che fono altresì fecondar; , ed 
avendovi pochillìmi fra quelli che fian del numero di 
quelli . Laonde procedendo dal più generale al più fpe- 
ciale , numererò prima nelle dadi più ellefe rutti gli 
occupati fecondar;, diflinguendo pofeia fra quelli quel- 
li che fofsero primar; , o che in quel genere foflcro di 
quella fpccie , e aggiungendoli a quelli. Perchè poi il 
numero di occupati , fian primarj o fecondar; , media- 
ti o immediati , dee in ciafeuna clalfe tanto diminui- 
re , quanto crefcclTc il lavoro c l’ indullria di cui fof- 
fc in tifa ciafcuno capace , e quanto fofse il tempo per 
cui fi contcntafsc cialcuno di tener cfercitaco quello 

la- 



Digitized by Google 







T0J 

lavoro e quella induftria ; io fupporrò effa induftria nB.ni.CAP .ir. 
qual più comunemente fuolc incontrarli fra noi qui 
in Italia; a talché l’attività e 1 * induftria da me co- 
ftantemente-fuppofta , lia quella che rifultafse dalla forn- 
irla di tutte le diflìmili diverfe particolari di ciafcuno, 
divifa per Io numero di tutte . E quanto al tempo io 
fupporrò 1' opera o 1’ applicazione di ciafcuno, non 
prolungarli a più che afdel tempo fuo intiero, qual- 
ora elTo li reputi occupato per un giorno ; parendomi 
che per lo più fra noi , delle 24. ore del giorno odi 
giro folare , 8. fe ne concedano al fon no , 8. alla di£- 
fipazione o al ripofo , e 8. fe ne diano a qualche la- 
voro o impiego , da quelle pcrfone alle quali quello 
non manca giammai. 1 giorni ancora d’impiego io K 
numererò per $00. in un anno , computando general- 
mente per vuoti d'affari economici i 6 j. altri. Prcv 
cedendo poi col metodo ufato («»), aflegnerò primie- (*) r. n. t. 
ramente gli occupati fui beni del genere di piante , e 
poi sù quelli del genere di animali . Inoltre perchè gli 
uomini nell’ occuparli per la fulliftcnza loro, procu- 
rano ingerirli in tutti i modi anco diverlì , di occu- 
pazione che lor li prefcncino ; vale a dire perchè una 
ftclfa perfona comparifcc fpef$c volte agricoltore inlie- 
mc e artefice , o artefice e negoziante, o negoziante 
e giudice , c fìmilmentc in più modi j io nel determii- 
nar gli occupati in ciafcuna, clalfe , ne defumerò il 
numero dall’ aftRduicà del lavoro, o dal tempo per cui 
uno s* occupale in ciafcuna maniera di elTo . Con che 
per quanto una perfona medelìma s* adoprafse in varj 
uffic; , non potrà eflà reftar aterina ad alcuna clafTe , 
che per lo tempo per cui vi fi impiegafsc ; reftando 
per Io rimanente aferitta all’ altre, nei cui rifpctrivi 
uffic; fi rrovafse impiegata , o a nefsuna , fe per quel 
rimanente tempo retiate oziofà ;• non potendo uno al 
tempo ftcfso impiegarli in due officj di dadi diverfe , 

o tro- 
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UB. ili. cap. il. o trovarli infieme occupato cd oziofo. Così fc verbi- 
grazia ioo. pcrfonc impiegheranno r “ 5 delle 8. ore fud- 
dctte di occupazione giornaliera a coltivar terre, T <, a 
modificarne i prodotti, ^ a difpcnfarli, e r ', a fimular 
qualche militare efcrcizio ; io confìdcrerò quelle 100. 
perfone come fé foflcro 40. alfidui agricoltori , 30. ar- 
tefici , 20. difpenfarori ,e 10. miniflri del governo de’ 
beni del genere militare i giacché a quello modo nè 
il colloro numero, nè la quantità, la qualità , o ef- 
to de’ loro impieghi relleran divcrfificati per nulla . 
Lo llefso intenderò nel dillinguere gl» occupati pri- 
mari dai fecondar; in ciafcuna dalle ; perciocché fc 20. 
uomini per cfcmpio , s’ occuperanno per f del lor tempo 
o per due ore nel commettere , ordinare , e difporre i 
lavori da cfcguirfi per altri , fui loro fondi ; e per ^ al- 
tri , o per fci ore s’ occuperanno eglino Udii come gli 
altri , nell’ efecuzione di quei lavori medefimi ; non 
v’ à dubbio , eh’ io non pofsa computar colloro come 
fc fofsero y. alfidui occupati primari, e ij. affidui 
fecondari nella clalfe pur llefsa . Finalmente perchè gli 
occupati a porre in efsere i beni confumati da una 
nazione, fon talvolta diverfi dagli occupati nella na- 
zione medefima , a motivo del commercio ellerno per 
cui fpefso fi raccolgono e fi qualificano beni confu- 
mati altrove, e viceverfa fi confumano beni da altri 
raccolti 0 qualificati ; io nell’ affegnar qui gli occupa- 
ti fui beni , inrenderò di alfegnarc i primi ; vale a 
dire quelli che fon necelfar; a raccotre i beni invenra- 
toi.u. ci*, riati difopra (*), e a qualificarli nel modo che fon con- 
fumati dalla nazione propolla; Quantunque tali occu- 
pati non pofsan gran fatto divcrfificarc in numero dai 
fecondi , attefo il pon efser mai una nazione difpolla 
a occuparli per le altre, che quanto le altre lìan dif- 
pollc a occuparli per lei-, come farà dichiarato, fc fi 
tratterà di commercio ellerno. 

Pre- 
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Premerti: quelle confiderazioni , per procedere alla CAP. III. 
numerazione degli occupati , principierò dalla prima g^Victeseuie! 1 
clafle degli agricoltori y o dei lavoratori di terre ; e 
quanto a quelle dcflinate a piante , poiché la ( quanti- 
tà di effe per eftrarne tutte le biade,! vini , i legu- 
mi, l'erbe native e le efotichc , il tabacca yi.il lino, 
gli olj , e le frutta con altri fecondar; prodotti , fi ften- 
de a campi 4. 000000. (a); poftochè al lavoro di aoo. 
di elfi fi richieda 1’ opera indefclTa di iy. uomini , e 
di iy. buoi, o altri animali per tre meli, fra Tarar- 
li , il feminarli o piantarli , e il raccorne in feguiro 
i prodotti ; al lavoro di tutti quelli fi efigeranno 600000. 
lavoratori e altrettanti animali per un pari tempo . 

Il qual lavoro afliduo di tré mefi , confid.erato per pur 
aifiduo quadruplo annuale , diminuirà vicevcrfa quegli 
agricoltori alla quarta parte di tutti , determinandoli 
così ad annuali alfidui - - - Lavoratori 150000. 

Quanto alle legna, dato che io. uomini ne 
taglino , e *n feguito ne piantino ove oc- 
corra, e ne fcorteccino e affatichino ove pur 
occorra, in un giorno per io. carra ; quelli 
in un anno di lavoro o in 300. giorni, ne 
taglieranno e pianteranno per carta 3000. 

Sicché a far lo 11 elfo per gli carra 18.000000. 
quivi occorrenti, fi efigeranno le braccia di 
limili annuali indefelfi - - - - Lavor. . 60000. 

Circa ai fieni , figurandoli che io. operaj 
portano in un giorno fegarne e raccorne per 
io. carra j ne fegheranno erti) e raccorranno 
in un anno per carra pur 3000. Laonde a 
mieterne le occorrenti ivi carra 4.500000., 
fi efigeranno artidui annuali - - Lavor. 15000. 

Così per vegetali minerali, e per fali anco- , 
ra , poftochè io. lavoratori che Aldino nel- 
le miniere o nelle faline , riportino coll’ope- 

O ra 
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UB.rn.CAMH. ra alfidua di un giorno , per 800. libbre di 
Tale raffinato, e qual ponli in ufo; oppure 
efcavino per libbre 133* di metalli, quali* 
metalli , o colori f fcparati e quai pur met- 
tonfi in opera, - computando fra il più e il 
meno , una fpccie coll' altra , e. le miniere 
più colle men feraci ; quelli riporteranno in 
• un anno per libbre 140000. di Tale, c di 
materie fuddette metalliche per libbre 40000. 

Sicché per le richiede Ivi di quel Tale lib- 
bre 14. 000000. , e di quelli generi libbre 
4. 000000. , lì efigeranno 1000. per parte , 
fra tutti affidai annuali - - - - Lavor. 2000. 
E pollo al medelìmo modo , che io. lavo- 
ratori polTan metter in uno coll' opera diur- 
na per carra y \ di pietre , faffi , arene , crete, 
marmi e limili materiali , computato T uno 
coll’ altro , fccgliendolo dalle llrade , efeavan- 
dolo dai fondi , o fpaccandolo dai monti ; 
i 1666 | carra da loro mdfine in uno an- 
nualmente , indicheranno efigerfi ad ellrarne 
per le occorrenti ivi alTegnate carra 500000. 
da porli in opera in abitazioni o in mobili 
da rinovarfi , annuali indefelfi - - Lavor. 300*. 
Pertanto raccolte tutte quelle 5. partite , a 
riportar dalle terre le produzioni tutte del 
genere vegetale , richielte per tutti gli ufi 
della nazione, li efigeranno annuali affidur 
d’ ogni genere e d’ ogni fpecie , fecondar ; 
raccoglitori di beni ,0 - - Agricoltori 230000. 

«. ’ 

'CAP. IV. Circa al genere dr animali, poiché da quelli an- 
^Kieaafmaic* 1 cora ® ellragono i beni per mantenimento della nazio- 
gcocic u " ’ nc , le perfonc occupate alla cullodia c al governo di 
quelli , terran luogo di altrettanti cultori di fondi , 

dai 
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dai quali eftrarre i beni medcfimi . Pef determinare m.ni. CAI. ir», 
dunque il coftoro numero , è da richiamar a mence , 
tutto il fondo di animali domeftici viventi , dai quali 
procedono i beni quanti e quailìvogliano di quello 
genere, clTerfi già alTegnato (a) a e. n 

. 760000. Buoi . 
a. 500000. Pecore, e Capre. 

.100000. Cavalli e Giumenti. 

. 300000. Majali . 

Polli domeftici . 

Ora gli animali quadrupedi , o fono sdegnati ai fef- 
vigj , nel qual cafo Hanno in cura de' lavoratori di 
terre , di ftallieri , o altri fervi ; o vanno a truppe 
per greggie , e in guardia di pallori . Nel primo cafo 
s* è veduto trovarli 560000. buoi impiegati al lavo- 
ro di terre (b); e fuppollo che i cavalli e giumenti (t) 1.11. f . », 
entrino ai fervigj di un anno e mezzo compiuto , c che 
la vita di edi lì ftenda fottofopra a poco più che ai 
15. anni, talché 20000. ve ne abbiano d'età lino ai 
3. anni, altrettanti Ano a quella di 6., di 9., di 12., 
di 15.; di tutti i fuddetti 100000. ve ne avranno ai 
fcrvigi attuali 90000., onde tutti i quadrupedi cufto- 
diti da agricoltori o da ftallieri , faran 650000. Degli 
altri buoi e cavalli al numero fra tutti di 210000., 
avran governo i pallori . Dunque pollo quanto ai pri- 
mi , che il fervigio retribuito loro dall’ uomo, per lo 
preftato all’ uomo da elfi , fia di ore 2 fra il più e 
il meno per giorno ad ogni copia di elfi ; quello 
impiegherà 325000. perfone ad ogni giorno per un 
tal tempo ; vale a dire (per eflcre 2 T ^. 325000. t= 

100000.8.) impiegherà per tutte le 8. ore di lavoro, 
aflidui annuali giornalieri - - - Lavor. 100000. 

Quanto ai fecondi , dato che alla guardia 
d’ elfi ad ogni 21. buoi o cavalli, fi richie- 
dati ducpaftpri, quelli fra tutti monteranno 
O 2 a 
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a 20000. i e porto che alla curtodia di ioo. 
pecore o capre , occorrono fottofopra due 
uomini i per le alfegnate pecore , o capre 
fuddette ne occorreranno altri joooo. , fra 
tutti partorì 70000. I majali altresì, i polli, 
e altri animali domcrtici a gran numero, fo- 
gliono guardarli da altri partorelli o parto- 
rclle , ai quali fpctta eziandio la cura di co- 
glier 1’ uova , il mele , fmugnere il latte , 
tofar le pecore e limili ufficj , per li quali (i 
vede quanto il coftoro numero venga ad 
ampliarli , mallìme con aggiungervi tutti 
quelli che in qualità di cacciatori , fornifeo- 
no il fclvaggiumc quadrupede o volatile, e 
quei che s’ impiegano a fcannar animali , onde 
trarne le cuoja , il fego , c limili prodotti x 
oltre le carni . Se però li rifletta , tali pa- 
ftorali impieghi non mai elTer aflìdui , c an- 
dar combinati con altri nelle ftefse perfonej 
il numero di tutti quelli defunto dall’ aflidui- 
tì, li vedrà notabilmente diminuire. Cosi 
per quanto li rtcnda efso in denominazione, 
non tenendo in azione che per forfè 5. 0 5 . 
ore del giorno più o meno, potrà conjertu- 
rarli, non fuperar efso il fuddetto di 70000. 
coll' aggiunta di joooo. altri , fra tutti di 
pcrfonc 120000. occupate ciafcune fra il pii» 
e il meno per ore 5 ^ ad ogni giorno dell’ 
anno , quando in uno , quando in altro dei 
detti impieghi, c così ridurli a non più (per 
elfcr 1 20000. j i = 80000. 8. ) che ad annuali 
indefeffi - -------- Lavor. 

Quanto alle fete , produzione anch’ erta ani- 
male , poftochè a raccorre , e a fceglicr le 
foglie o’e’Gelli,e a tener cura de’ bachi per 

tut- 
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tutte le loro trasformazioni , fino a tirarne 
per 20. libbre di bozzoli, che farebbero in- 
torno a 4. di feta , fi richieda 1* attenzione 
di due villannelle per do. giorni dell'anno, 
e per due ore ad ogni giorno , per eflerc 
do. 2. So. s 300. 8. 4. , quelle due villanelle 
coll' opera affidua annuale, ne trarrebbero 
per libbre 80. Il che indica che a ritrarne 
per tutte le occorrenti libbre 200000. (a), 
abbiano a confidcrarfi occupati aflìdui an- 
nuali - - - -- -- -- - Lavor. jooo. 
Finalmente per il pefee , poiché quivi fe ne 
richiedono libbre 120. 000000. , le dieci pef- 
catori occupati a trarlo dall' acque , o da* 
pantani, fra i tempi e i luoghi più e meno 
opportuni , fi conccpifcan trarne per 8. ore 
del giorno fortofopra da 800. libbre , ne 
trarran eglino in un anno per libbre 240000. 

Laonde a trarne la detta quantità, fi richie- 
deranno di fimili annuali indefefli - - Lavor. 5000. 
Pertanto fommando quelle quattro partite , 
tutti gli occupati a fornir i primi generi 

animali , fi troveranno al numero di aflìdui 

annuali fecondar; - - - - Agricoltori 190000. 

li quali uniti ai loro limili dell’altro genere 
di piante (b) ----- Agric. 230000. 

fommeranno il numero di tutti i fecondar; 
occupati lavoratori di terre o d’ altri fondi 
detti generalmente - - - . Agricoltori 420000. 
Quanto agli agricoltori primar; dell’ uno e 
deli' altro genere, riTendo quelli tutte quel- 
le perfone per le quali , o fui fondi delle quali 
s’occupan quelli fecondar; già numerati (r)$ 
ognun vede tali dover efsere tutti i pro- 
prie- 
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ub.iii.caf. iv. prietar; di terre, in quanto per sé, o per 
mezzo de’ loro affitcuali , agenti , fattori , e 
altri miniflri di campagna , difpongono , 
commettono, c precedono a tutti i lavori 
campeftri . Pollo dunque che un proprietario 
di terre , o altro che a quello modo Io rap- 
prefenti , prelìcda , o foprintenda al lavoro 
di ly. Tuoi operar; fecondar;, uniti o di- 
vili , nelle diverfe loro incombenze agrarie , 
padorali , c altre come fopra , o eh’ ei pre- 
ceda alla direzione di 400. de’ Tuoi campi , 
perchè fecondo la diverta loro natura fiati 
coltivati , o in qualunque altra guifa polli 
a profitto} E pollo altresì eh’ ci s’occupi in 
quella cura così arduamente col fuo intel- 
- letto , come sii quei campi s’ occupano mez- 

zanamente colle lor braccia quelle 15. per- 
sone j il numero di tutti quelli primar; ri- 
fu itera ad altri alfidui annuali - - Agric. 30000. 
Sicché finalmente computando ogni cofa , lì 
concluderà, tutti i primar;, e i fecondar; 
occupati di quella prima clafse , fia del ge- 
nere di piante, fia di quel di animali, ri- 

durfi ad annuali alfidui - - Agricoltori 470000. 

CAP. V. Prima di procedere innanzi in limili ricerche è da 
Arttfti dei genere avvertirli , che dovendo numerarli tutti quelli che ad 
vegetile. ogni man j cra s’impiegano fui beni comuni, per ren- 
derli atti al confumo; molti va n comprefi fra quelli, 
che volgarmente non li riconofcon per tali , mali-ine 
in qualità di artefici , e difpcnfatori di beni . Tai 
fon tutti coloro , che nelle proprie cafc preparano e 
cuocono cibi, pulifeono, c affettano vefliti e fuppel- 
Icttili per <sè , o per la famiglia, vi trafportano beni 
per proprio conlumo , e limili altri ; Imperciocché 

trat- 
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trattando/! di affègnafe tutti gli occupati in riguardo lib.hl cap.v. 
alla comun fufliftenza , non v* à dubbio che quella 
fpecie di occupazione doroeftica non ne determini un 
numero, e che non Zia I* eftranea tanto minore, quan- 
to maggiore è pur quefta. E invero fc quelle occu- 
pazioni di cuocer vivande , affettar vcftiti , trafportar 
beni , fono ricompenfate con equivalente danaro all' 
olle, al farto,al fachino efercitate fuori di cafa, nel- 
la guifa che fon ricompenfate al mercia;o,o al vivan- 
diere , tutte le altre occupazioni di economia e di com- 
mercio ; Anzi fe fon quelle pur ricompenfate di da- 
naro efercitate nelle proprie cafe da fervi , come av- 
viene nelle famiglie più agiate; è pur forza il dire, 
che efercitate ancora nelle proprie cafe da sè ftefli 
verfo sè ftefli , fiano pure occupazioni economiche e 
di commercio , giacché fon pure le ftc/Tc , nè cangia- 
no di natura efercitate nell' uno o nell' altro modo . 

D' altronde è certo, la coltura e la politezza di cias- 
cuno ncir ufo de’ beni, e in tutte le decenze della 
vita , procurate per le occupazioni comuni , dipende- 
re più dalla propria che dall' altrui cura e occupa- 
zione ; e quelle nazioni faran fempre piu polite e più _ 
colte , nelle quali i padri c le madri di famiglia più 
s* occuperan da sè fteffi nella polizia c nella coltura 
delle lor cafe , e delle loro perfone ; quando I’ altre 
nelle quali i capi delle famiglie attenderai» tuttociò 
dalla fola opera d'artefici, e difpenfatori di profeflio- 
ne mercenari ed efterni , faran bene fpefso le più fu- 
dicie e le più fcratte. Nc il nOB reftar rimili occupa- 
zioni che * r cfercitano per sè ftefli , ricompenfate di 
danaro, le qualifica per diverfe dalle efercitate per 
danaro da altri ; anzi le caratterizza ciò per le ftefsc , 
in quanto quel danaro col quale infallibilmente dovretr- 
bero ricompenfarfi ad altri fe foffero da quefti efci> 
citate, è altrettanto per l’appunto rifparmiato per sè 
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lib. ut. cap. v, ftefso , qualora fi efcrcitino da sè medcfimi $ ed è così 
come fe con quel danaro folfer ricompenfate a sè fteflì , 
ricfcendo effe nè più nè meno a un articolo dell’ eco- 
nomia , e delle occupazioni comuni di che fi tratta. 
Nel numerare dunque in feguito gli artefici , o gli 
occupati di qualfivoglia fpccic , non fi avrà mira {bi- 
nato a quelli , che tali per profeflione appariflero ver- 
fo gli altri ; ma a quelli eziandio che col loro impie- 
go particolare , tali foflero verfo sè fteflì ; rifiatando . 
le occupazioni comuni dalla fomma non men di quel- 
le che di quelle , e reftando a ciafcuno tanto meno da 
occuparli per gli altri, quanto più quelli s’occupaflc- 
ro per sè medefimi . Ciò pollo , per numerare gli ar- 
tefici , principiando da quelli del genere di piante , fe 
fi metta , che una mola macini in un giorno per lib- 
bre 1700. di grano coll' afliftenza d' un uomo, onde • 

t.*. a macinare , e leparare le preferitte (<*) libbre di gra- 
no 1370.000000. per cibo, occorrano in un anno di 
300. giorni 3000. mole, e altrettanti molinari j Che 
una perfona nelle diverfe funzioni d’ impattare farina 
bianca , ne impalli in 8. ore del giorno per libbre 66 J fa 
nella comune configurazione di pane, fia nella fpccia- 
le di palle e paftiglie , onde a impaftarne le accennate 

Hìt.11, », re. libbre 400. 000000. (i), li richieda pure in 300. giorni 
l’opera aflidua di 20000. perfonc ; Che un forno 
cuocia in un giorno per libbre 296 * 7 di quella fari- 
na impattata coll’ intendenza di due uomini , onde a 
cuocerla tutta s’ eiigano dal più al meno, in un Ami- 
le anno 4700. forni , e 9000. fornaj ; Che a cuocer in 
più modi per libbre t66^dell’ altre inferiori farine, 
fi richieda fottofopra 1’ impiego diurno di una per- 
fona , onde a far lo ftefso di limili libbre di farina 
800. 000000. occorrano pure per 300. giorni perfone 
indefefle 16000. ; E poftochè un uomo diftingua , mon- 
di , c unifea 1’ uve , le pighi ne’ tini, c ne imbotti o 
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infiafchi il vino per libbre ijoo. in un giorno , onde lib. m. CAP. .V. 
a far lo ftefso per tutto il vino ivi aflegnato a lib- 
bre 900. ooooco. fi richiedano 2000. fimili uomini in 
un anno , computatavi pur l’opera di diftillarnc in ro- 
foli c altri fpiriti quella poca parte che n’ è il folito; 
a convertir il grano e le uve in ogni fpecic d’ ali- 
mento e di liquore , fi efigeranno alla fomma dei y. 
detti impieghi , annuali alfidui - Manifattori joooo. 

Per legumi ed erbaggi , poiché la manifat- 
tura sii quelli fi fienile alla fola comune cu- 
cinatura di elfi nella cafc ; poftochè a mon- 
darli , prepararli , cuocerli , e condirli , qual- 
cuno per ciafcuna famiglia impieghi in cafa 
per sé , c talvolta fuor di cafa per altri , a 
ogni giorno un ora fottofopra > quello ter-" 
ra in efcrcizio a ciafcun giorno 600000. cu- 
cinieri per un limile tempo , o per eficre 
600000. 1. =: 75000. 8 , occuperà un tal im- 
piego per 8. ore del giorno annuali in- 
defefli - -- -- - - -- Manif. 75000. 

Gli altri manifattori di vegetali nutritivi , 
occupati a fpremer olj , raffinare zuccheri o 
fiali , difcccare o candir frutta , fiillar medi- 
cinali , inaridir tabacchi , fabbricar chiocco- 
late o confetture, cuocere e apprettare calle 
in bevanda , e fimili impieghi tutti proprj 
di caffettieri c confetturieri , polle di tali ve- 
getali follanze da poter computarli per lib- 
bre 75. 000000. , e commettendone a ciafcU- 
no per ogni giorno dell’ anno di lavoro o 
per giorni joo. un opera mediante c inde- 
feffa sii libbre 1 6*, fia dell’uno fia dell’ al- 
tro genere , e fia per una o per altra fpc- 1 
eie di operazione replicata fugli fieffi , o 
efercitata sii diverfi generi ; rifultcran pu- 
P 
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LIB. III. CAP. v. £c tutti quelli a non piti che ad annuali 
aflìdui - - - - Manif. 

Per gli artefici di piante a filare , fuppongo 
che a difporre il lavoro , a filare , torcere , 
teflcrc , e occuparli in Comma in qualunque 
modo su 1000. libbre di lino , canape , o co- 
tone , poiché è raccolto dai campi , per tutti 
i lavori più grevi dalla gomena al canovac- 
cio , balli impiegarvi mezzanamente in un 
anno tre perfonc . Che a lavorarle in tele 
d’ ogni qualità dal canovaccio al renfo , fc 
ne efigano 12.; e che a lavorarle in tele più 
lievi, dal renfo alla mofellina o ai merletti 
più tenui , fe ne richiedano al tempo fttlTo 
100. Dunque porto ancora che di tutte le 
occorrenti di tali materie libbre 12.000000. 

W l. u.c. 11. (a), in tutti quelli lavori il', fiano confor- 
mate in lavori del primo genere, * n la- 
vori del fecondo , e in lavori del terzo 1 
per il primo capo sù libbre 9 300000. , lì 
richiederanno opera;" 27900 ; per .il fecondo 
sù 2.640000. libbre, 31680. opera;, e per 
il terzo sù libbre 60000. , opera; 6000., fra 
tutti indefefli annuali manifattori 65780. Ai 
quali aggionti tutti coloro che configurano 
tele in vertici e fuppcllertili , le imbiancano 
in feguito,le «flettano , e di mano in ma- 
no le tengono in ordine , fuppofti ad 1. per 
ogni famiglia , occupato mezzanamente in 
cafa o fuori , per J d J ora ad ogni giorno , o 
al numero di occupati giornalmente joooo. 
per 8. ore intiere; Anzi unitivi altresì tut- 
ti quelli che convertono cenci in carte, 
ftampe, libri, e limili materie origine ve- 
getale , fuppofti al numero di 4420 impic- 

; g«- 
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vediti e mobili ad ogni modo ai lini , ca- 
napi e cotoni fuddetti , fi troveranno in- .\\.\- 

ceflantemente occupati d’ ogni fpecie an- 
nuali -------- - Manif. 120000. 

Quanto alle legna , poiché delle alTegnatc (a) (<) i. n. c. «. 

a luo luogo carra 18. oooooo. tagliate da' 
bofchi e dalle campagne, 17. 400000. termi- 
nano nel fuoco fenza modificazione d’ arte 
veruna , non refteranno artefici da impiegarli 
che full' altre carra 600000. , pur computate 
a quello . Ora poiché 1 * impiego sii quelle 
legna viene per mano di moleiplici perfone, 
come legnaiuoli, rimcttitori , intagliatori , 
calTelari , bottari , carrozzieri , carrari , fque- 
rajuoli , e più altri di limili artefici in legno ; 
potrà arguirli uno di ciafenni di quelli, 
defuntone il numero non folo dagli aferit- ; 
ti ad arti e profeflioni , ma da quelli an- 
cora che fogliono efcrcitarle da sé nelle 
proprie cafe al modo fuddetto (i), fenza , ( 4 ) t. ut. t-s. 

riccorrere a quelli , occuparli nella nazione , . , . - 
per 60. o per 12 famiglie. Ciò che farà 
lo (lefso che fupporrc, l’occupazione d’ ognun * ; 

di colloro per 12. famiglie clTere la fua af- 
fidua annuale d’ un modo, moltiplicata per 
tutti i modi di profellioni in legno . Con 
che fe per fupplife all’ occorrenze di 12. ; 

famiglie occorre un folo.,' per fupplire all’oc- 
correnzè tutre nazionali di 600000. fami- , 
glie , occorreranno di limili di tutte le fpe- 
cie di profdfioni in legno , annuali iodc- 
fclfi - - - . - - - m m . Manif. 30000. 

All’ illefso modo potran computarli tutti 
quelli , che s' occupano nella nazione sù me- 
P 2 talli 
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LI3. ui. cap. v. talli e dolori , nel fonderli , (temperarli , e 
" lavorarli anco replicatamente piu volte, av- 
vertendo la colloro opera non verfar fola- 
(tj l. u. c. io* mente fui 4.000000. (4), di libbre di elfi 
cftratti annualmente dalle miniere , ma più 
fbvente ancora su altri , che dopo il pri- 
.4. t mo lavoro, fon rifuli e rinovati in un al- 
tro. Perciocché raccolti tutti i fabbri ,i cal- 
derai , arma/uoli , aretini , argentieri , ore- 
fici , battioro, pittori ancora, dipintori, e 
Amili altri occupati fu’ metalli , e colori , o 
aferitti ad arti , o efercenti nei più facili la- 
vori tali fabbrili arti da sé nelle lor cafe ; e ’ 
pollo ciafcun di quelli occuparli arduamente 
in tutto quello al modo qui detto per 15. 
famiglie, o per 77. pcrfonc , ciò determi- 
nerà alfidui ' altri annuali - - - Manif. 40000. 
Coll' illefso metodo lì rileveranno tutti gli 
occupati Culle carra jooooo. quivi accennate 
/ di terre , o altri materiali per fabbriche , 
mercccchè prelì tutti quelli che s* occupino 
sù quelle, fia nel cuocerle per farne calce, 
pietre , tegoli , pentole ; piatti , porcellane , 
vetri , c limili ; lia 5 tre! por tutto quello in 
funzione in qualità di muratore , fcncltraro , 
ftuccatorc, o altro; e pollo che in tutti 
quelli impieghi uno nella nazione s’occupi 
per 60. famiglie, o per 300. perfone ; quelli 
che in tutto ciò s’ occupcran per tutti , rie- 
feiranno ad annuali alfidui - - - Manif. 10000. 
Così fommando quelli 7. capi , tutti gli oc- 
cupati fecondar; sù ogni genere vege tale , 
monteranno, per tutta la nazione ad annuali 

alfidui - -- -- -- - Manifattori 360000. 

Poi- 
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Poiché le carni e gli altri cibi di foftanza anima- 
le , non foggiacciono a più inlìgnc modificazione di 
quella della cucinatura ; luppolo che a quello impie- 
go uno per ciafcuna famiglia delle numerate 600000. 
confumi pur un ora per giorno circa a quello genere, 
come fu pollo circa al genere vegetale (a); inguifachè 
tutto il tempo impiegato negli uffici e nella difpenfa 
d’ ogni cucina , fra le poche più affacendate nelle città, 
c le molto meno affacendate nelle campagne della na- 
zione intiera , iìa di due ore per giorno , ciò deter- 
minerà altri affidui annuali - - Manifattori 75000. 
A quelli vanno unici tutti gli applicati a 
falmallrar carni , affumicarle , diffeccarle , e 
limili i c quelli che nelle cafcine conformano 
il latte in burro, cafcio , od altro dlratto 
nutritivo , i quali defunti da un opera con- 
tinuata e diurna d’ ognuno fopra di tali ma- 
terie per libbre 1 50. fra il più e il meno , 
e computate tutte effe materie per verilìrai- 
le con/ct tura a lib. 180 000000. j riefeiran- 
no tutti ad annuali affidui - - - Manif. 4000. 
Per lane , quoja , e limili , fuppongo pri- 
ma che a preparare al lavoro , a filare , a tefi- 
fere , e a fupplirc infomma a tutte le ope- 
razioni clic occorrono sù 1000. libbre di la- 
na per farne panni di tutte le qualità ufa- 
te,ii eliga mezzanamente in un anno l’ope- 
ra di 5-,c che per far lo llcfso nel confor- 
marla in ciambelotci , fargie , flamine , e al- 
tri drappi più leggieri, lì richieda pur mez- 
zanamente l’opera di 16. pcrfonc. Dunque 
a ridurre in panni di tutte le ufatc qualità, 
le libbre 8' 000000. di lane affegnace alle oc- 
correnze nazionali (b), fuppollo ancora 
che fe nc lavorino in panni della prima , 

e 
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, cjin quei della feconda qualità; per i! pri- 
mo articolo fi richiederanno in un anno ar- 
tefici 30000., e per il fecondo 32000. , fra 
tutti alfidui annuali manifattori 62000. In- 
oltre fc a dar concia a cuoja , purgare e la- 
vorar feghi , cere , minugie , unghie , corna , 
e altre vifccrc o cfteriorità animali , per lib- 
bre J4 \ occorra l' occupazione affidua d’una 
perfona per giorno , computata un opera coll’ 
alcra ; a far quello o a render d' ufo tali fo- 
flanzc per la fomma ivi aflegnarane di lib- 
bre 22.S0O000, occorreranno 1400. perfone 
occupate al medefimo modo in un anno , che 
aggiunte alle fuddette, fommeranno affidui an- 
nuali --------- - Mani f. 

Per lavori di feta , poftochè a rirrarne per yoo. 
libbre , ad annafparla , tcficrla , filarla ove oc- 
corra in tutti i modi di filaticc; , e fupplire 
a tutte le operazioni sii efsa ne’ lavori più 
facili c piani , fi efiga in un anno I’ opera 
affidua di 12. perfone; e che a lavorarla in 
opera di tutte le maniere più compoftc di 
ftoffe > domafehi , velluti , veli ancora , bion- 
de , merletti , e altri leggeriffimi fregi don- 
nefehi , fe ne efigano mezzanamente 40 ; 
E porto altresì che delle quivi alTegnate fere 
c bavelle per libbre 200000. , fe ne tefian 
in lavori del primo genere per e in lavori 
del fecondo per tutti gli impiegati per il 
primo capo faranno, 3600. ,c tutti gli im- 
piegati per il fecondo, 4000., fra gli uni 
e gli altri affidui annuali - - - Manif. 

I farti , parucchieri , bolgiari , tapczzieri , 
pelliccia; , calzolari , e Amili impiegati a ta- 
gliar in vediti, fcarpe, fuppelletili , o al- 
tro 
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tro i fuddetti materiali di lane , fece , quo- 
j a , e Amili del genere animale , poflfono ar- 
guirli alla maniera fopra indicata , computan- 
do ciafcun di quelli coll* opera affidua di 
tutte quelle fpecie , fupplire al bifogno di 
forfè 24. famiglie nella nazione. Sicché per 
fupplire al bifogno limile di tutte le fami- 
glie 600000. , occorreranno di tali aflidui ma- 
nifattori 25000. Perchè però riguardo alle 
_ lane e alle lete , tagliate pur quelle in velli ti 
e fuppellettili , l’opera domcltica nel confer- 
varli è molto confiderabile , potlochè que- 
lla tenga in efercizio una perfona in ogni 
famiglia per * d’ ora ad ogni giorno , come 
riguardo ai lini s' è pollo tcnervela per f (<»), (•) l. 111. t. s . 

talché tutta l’occupazione domtilica nell’ af- 
fettare, imbiancare, e tener in ordine ogni 
genere di vclliti d' uomini c di abbiglia- 
menti di donne , li fpedifea in un ora per 
giorno, computate le moltiflime povere fa- 
miglie che tengono uniti i lor llracci , colle 
poche ricche che ai loro dan nuove foggie , 
quello per elTcre 600000 f = 25000. 8. , de- 
terminerà altri 25000. indefellì occupati , che 
uniti ai fuddetti , fommeranno di tali annuali 
aflidui - -- -- -- -- Manif. 50000. 

Prefe ora inlìcmc quelle cinque partite , gli 
occupati a render generi animili in ogni for- 
ma d’ ufo alla vita , fi conteranno per aflidui 
annuali fecondar/ - - - - Manifattori 200000. 

che unici ai limili fui genere vegetale nu- 
merati (a), ------- Manif. 360000. ( 4 ) 1. ni. 

afeenderanno fra tutti ad aflidui d’ ambo i 
generi fecondar; annuali - - - Artefici 560000. 

Per 
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CAP. VII. 

Difpenfatori , e 
Amnuniftratori in 
genere . 



Per determinare poi i primar/ occupati di 
quella clafsc , è da ofservarli , che cflendo 
quelli tutti quei macftri d’ arti e mefticti 
che commettono il lavoro a quelli fecondar;, 
erti fteffi talvolta metton mano al lavoro mc- 
defimo } e talvolta non cfercitando la profef- 
fionc di loro mano , foprinrendono ai lavo- 
ri folamcntc , e li difpongono , prendendoli 
come proprj quando fiano efeguiti di mano 
d’altri. Quelli dunque per il primo riguar- 
do dovran confiderai!! come già numerati fra 
i manifattori fecondar; fuddetti , efsendo elfi 
infatti non mcn fecondar) che primar; , qua- 
lora oltre al commetter un lavoro , entrano 
a parte di cfso infieme coi lavoratori lor 
fecondar/ . Sicché non rclla a computarli che 
per il fecondo riguardo, per lo quale pollo 
che tali macllri d'arti che non lavorano elfi 
flcrtì , prefiedano al lavoro d’ altri ciafcuno 
a fei dal più al meno , e che ciafcuno fo- 
printenJa al lavoro colla llcfia alfiduità di 
mente , colla quale i fecondar; Io efeguifeo- 
no con quella di mano , potranno con ciò tali 
primarj arguirli ad annuali alfidui - - Artef. 90000. 
Conchè tutti gli occupati ad ogni modo e 

per ogni riguardo, fi numereranno in que- 

Ha dalTe per ------ - Artefici djoooo. 

Più diffidi cofa farà il numerare i difpenfatori, 
e gli amminillratori de' beni , attefa la divertita e mol- 
tiplicità de' loro uffic; , e attefo il trovarfi tifi non 
meno in illato di attenzione per cfcrcitarc il loro uf- 
ficio , che nell’ attuale efercizio di efso , fecondo il 
quale a norma degli artefici e degli agricoltori fud- 
detti , parrebbe che dovefsero efsere computati . E ciò 

tan- 
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tanto maggiormente, quanto eflendo tali occupazioni llB.in.CAf.vn. 
in gran parte mentali , il tempo confumato in eflè 
non può così bene determinarli , come il confumato 
nelle occupazioni manuali d* agricoltura , e di mani- 
fattura ; eflendo molto più agevole aflcgnare il tempo 
per cui un occupato efeguifea un lavoro col movi- 
mento delle fue braccia , che quello per cui un altro 
tratti un negozio o concluda un affare , col ragiro 
della fua mente . Nientedimeno io continuerò fenza 
fgomentarmi nelle mie ricerche al modo che faprò mi- 
gliore , e attefe tali difficoltà , fupporrò in prima , 
ciafcun diftributore , o amminiftratore di beni donar 
all’ attuale efercizio di fua profeflione la metà di tut- 
to il fuo tempo, reftando per l'altra metà in atten- 
zione di cfercitarlo , c ciò computati i più coi men 
affacendati . Cosi io conlìdererò ogni negoziante , ogni 
bottegaio , ogni fachino , ogni avvocato , ogni medi- 
co , per 4. ore del giorno contrattar negozj , vender 
generi minuti, portar peli, configliar liti , o fcara- 
boccfiiar ricette ; reftando per le altre 4. oziofo al 
fuo cancello , al fuo banco , al fuo ftudio , al fuo pollo, 
in attenzione di chi capiti ad cfso per cfercitarlo 
in tutto quello ; perfuafo che tutti coftoro non pof- 
fan trovarli fempre in attuale efercizio di lor profef- 
fione , e certo d’ altronde per cfpericnza , che aven- 
dovi molti fra elfi d’ impiegati dalle 4. ore alle 8., ve 
n’ ànno altresì di molti impiegati dalle 4. fino a po- 
chi o nefluni momenti; onde l’occupazione attuale c 
mezzana di tutti poflà ftabilirfi all' affidua di 4. ore per 
ciafeheduni. In fatti fe il tempo mezzano di attuale 
occupazione fra elfi, fupcrafsc le 4. ore pertiafeuno, 
altri più difoccupati concorrerebbero a occuparli fra i 
più affaccndaci di elfi , 0 fi porterebbero dall’ altre oc- 
cupazioni a toglier loro parte di quella («); E fc W z.r. 
quel tempo folle di 4. ore minore, i men occupati 

Q._ ‘ fra 
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LU.nt-CAP.vii. fra cflfì deluderebbero dall* occupazione, o chiudereb- 
bero il negozio, la bottega, lo Audio, o lardereb- 
bero il poAo , dove non gioverebbe loro lo Aarfene 
oziofij Acche fra i due non reAa , fe non che 1 * un 
tempo uguagli l’altro, o che 1* occupazione mezzana 
di tutti queAi , A.t uguale alla difoccupazione , di 4. 
ore ciafcuna . Perchè però ciafcun di queAi medefimi 
non potrebbe occuparA per quelle 4. ore fenza Aar in 
attenzione di qucAo per le altre 4., e dall’altro can- 
to Anchè ci Aanno al negozio , alla bottega , allo Au- 
dio , c al poAo , in attenzione di chi li occupi , non 
è loro potàbile efercitare ufficio altro veruno j quindi 
è eh’ io confidercrò queAi tali come affidui occupati , 
parte attualmente, parte nella difoccupazione medefi- 
ma , in quanto è qucAa ncccfsaria per attualmente oc- 
cuparli ; a differenza degli agricoltori c artefici fud- 
detti , l’occupazione de’ quali s’ è confiderata così afii- 
dua , come attuale in ciascuno. Oltreciò c qui da 0 f- 
fervarfi , come ogni difpcnfatorc di beni Attivo che 
venda quei beni da confumare, ne importa un altro 
Passivo che compri cfli beni per fuo confumo , difpcn- 
fatorc anch’ cAo del fuo danaro cui cquivalgon quei 
beni, o cui equivale qualch’ altra fua occupazione per- 
mutata con quella del venditore col fegno di quel da- 
naro ; con abbracciar così qucAa clafic anco in qucAo 
Ujl. fenfo , tutti i nobili (a), c il Sovrano mcdefimo,chc 
per lo fuo mantenimento contratta mediatamente o im- 
mediatamente col fuddito, nelle AeAc oAcntazioni mag- 
giori di fua magnificenza , collo Aedo fpirito di eco- 
nomia e d’interefie, col qual contratta ogn’ altro col 
contadino per lo fuo cavolo . E fimilmcnte ogni mi- 
nifiro di beni, nei var ; modi di amminifirarli , fia 
coll’ ifiruzione , con configlio, col diletto, o col co- 
tmndo , ne importa altresì più altri ai quali ei s’ in- 
dirizzi, occupati età pure paflìvamente nell’ accettar 
. tut- • 
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rutto quello . Per la qual cofa nel numerar gli occu- tU.lll.CAP.vu. 
paci di quelle due dalli che vendon beni , o che pre* 
ftan miniftero attivi , fi dovrà aver riguardo a quelli 
ancora pallivi , che accettan quei beni o quel minille- 
ro » perciocché trattandoli di aficgnare tutte le occu- 
pazioni neceflarie alla comun fulfiftenza , nelTun potrà 
negare che quanto fon necelTarj a quello alcuni che 
difpcnfino i t>eni a chi li confutili , o che prefcrivan 
leggi e modi , coi quali acquiftarli e pofiedcrli j tanto 
non lian necelTarj altri ai quali lian dilpenfati , o ai 
quali lian dirette quelle leggi c quei modi ; e che tan- 
to quelli non lian occupaci nel dare , quanto quelli 
nel ricevere ; non potendo anzi 1* occupazione di quel- 
li verificarli fenza l'occupazione di quelli. Nell' altre 
due dadi quella dillinzione era inutile, per elTer ciaf- 
cun agricoltore o artefice , tanto venditore de’ beni 
eh’ ei compra , che compratore de’ beni eh’ ei vende j 
ond’ elTer le loro azioni sì attive che paflive , compre- 
fc nelle occupazioni lor generali . Ma in quelle due , 
qualora i beni , o 1’ ufficio di amminillrazione non fia 
reltituito, ma redi confumato da chi il riceve, elfii 
dillinzione fi rende pur neeelfaria . Finalmente in que- 
lle due dalli , ficcome per comodo di calcolo , quelli 
pallivi occupati fi uniranno di mano in mano agli at- 
tivi loro corri fponden ti , lo llefso fi farà in riguardo 
agli occupati primarj in fenfo dell’ altre dadi, nume- 
randoli in quelle infieme coi fecondar; efecutori delle 
difpofizioni loro, e dillinguendo pofeia nel fine gli 
uni dagli altri , alla maniera ufata nella fomma , come 
nell’ altre dadi. 

Premerti: tutte quelle cofe , per numerar gli oc- CAP. Vili, 
cupati di quelle due fpecie , quanto ai difpenfatori , io pe ?muudV°bc i nF! 1 
li diilinguo fra quei che permutano beni con dana- 
ro , o con occupazioni equivalenti , come ogni fpecie 

Q^» di 
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Li*. Ul. C. viu. di negoziante; e fra quei che li trasportano , come 
ogni fpecie di navicellaio o carrettiere da acqua o da 
terra . E parlando in prima de' primi , io diftinguo 
pur quelli in Negozianti propriamente detti , come 
ognun che raccolga ocommecta beni in malie maggio- 
ri, e li elìci pure in gran mafie ad altri negozianti 
minori , coll' alfìflenza fpcfso di agenti , fcnfali , cam- 
bi Hi , alficuratori , ed altri concorrenti a facilitar que- 
lla raccolta e quell’ elìco ; E in Bottega; che fon 
quelli negozianti minori , folici permutar beni ridotti 
all'ultima divilìonc , con darli al confumo in ogni fa- 
miglia; altri de’ quali non efcrcirano alcun arte, co- 
me ogni fpecie di mcrciajo , o venditore di comelli- 
bili c di manifatture altrui ; c altri fono infieme arte- 
fici , o venditori di manifatture proprie , come ogni 
fpecie di fabbro, falegname,c limili genti, in quanto 
difpenfano dii (lefli i loro lavori. Il tempo in cui s’im- 
piegano i primi , defunto da quello per cui ne' loro 
mezzadi o fattorie, attualmente commettono prodotti 
0 fatture , contrattano , regiltrano conti , computano 
e follccitano affari con lettere ed altre pratiche ; o per 
cui radunati fotto a loggie , alle borfe , alle piazze , 
a' iflruifcono di produzioni e di commercio ; Siccome 
pure il tempo per cui s’occupano i bottega; non ar- 
tefici , defunto indiamente da quello pcr^cui attual- 
mente cfpongono, propongono, contrattano, pefano, 
e mifurano beni dati al confumo ; o dall' altro per 
cui Hanno ne’ lor recapiti in attenzione di tutto que- 
llo , lulìngando i palfaggieri colla mofira delle lor mer- 
ci , e talvolta invitandoli e fcducendoli colla voce , 
io lo computerò afliduo di 8. ore per giorno , per le 
i. ni. f.->. ragioni già adotte (*)• Ma il tempo per cui s’occupa 
ciafcuno de’ bottega; artefici , io lo computerò per mi*, 
fura mezzana , di due ore per ciafcuno ad ogni giorno, 
attefo l' impiegarli elfi nelle botteghe principalmente fui 
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loro lavori , per Io qual titolo fon già flati comprefi jjj. m. c V m, 
a fuo luogo fra i manifattori ; perfuafo che fe quello 
tempo folsc maggiore delle due ore , 1* artefice non la- 
vorerebbe , ma ftarebbe in attenzione di vendere le 
fuc manifatture , o le darebbe ad altri da efìcare ; e fe 
quello folfe minore , ei non aprirebbe bottega , ma la- 
vorerebbe nella fua danza . Quanto ai didributori o 
difpenfatori pallivi compratori («)» fra i negozianti (<y l.ui. ,,7. 
io non li didinguerò dagli attivi o dai venditori , per 
efier eglino defsi venditori appunto de’ beni che com- 
prano , onde prefentarfi nell’ uno c nell’altro cafo nel- 
la medefima qualità di didributori di beni che non lì 
confumano . Fra i bottega; allincontro dell’ una e dell’ 
altra fpecie che danno i beni al confumo, io ne compu- 
terò tanti , quanti corrifpondano agli attivi , defumen- 
doli dall’ afliduità di otto o di due ore , perchè febbene 
1’ arduità del vendere e comprare non da che di quattro 
ore ne’ primi j l’ altre quattro che ai venditori s’ aferivo- 
no allo dar in attenzione di vendere , polTono ai com- 
pratori afcrivcrli fortofopra al tempo da elfi confumato 
nel portarli alle botteghe sì de’ primi che de’ fecondi , 
molto maggiore del confumato dai venditori , fe tal- 
volta vanno in giro per vendere i loro effetti alle cafc 
de’ compratori . Ciò podo , principiando dalla Capitale , 
io mi figuro per verifimile conjettura , tutti i nego- 
zianti in clTa quai fon da me intefi (i), al numero *.». 

predo a poco di 12000. fra principali pofTefsOri di 
beni in gran mafie , loro agenti, minidri , fcritturali , 
fenfali e limili i i quali dunque computati dal tempo 
per cui attualmente comprano o vendono , o per cui 
follccitano e patuifeono negozj con allocuzioni , lette- 
re , ed altri maneggi , fi comput?ranno per tanti aifi- 
dui . I bottega; non artefici ioli fi B -. no a circa 4000. , 
fra i foli ci trattenerli in circa 12O0 botteghe, c gli 
altri di podo incerto , e che vanno in giro vendendo 
- - • be- 



Digitized by Google 



/ 



x i6 

Lia. in. c. vili, beni per la città ; i quali computati pur per alfidui ven- 
ditori , con altrettanti compratori defunti pure da II* 
a/Iiduità per le ragioni qui efpolte , ( febbene defunti 
dal numero ciafcun venditore importi molti più com- 
pratori ) fra gli uni e gli altri , fommeranno altri at- 
tivi e pallivi difpenfatori 8000. E finalmente i botte- 
ga; artefici , qualunque fiali il lor numero , non compu- 
tandoli erti che uno ad ogni bottega per J del fuo tempo, 
c potendoli tali botteghe credere al numero di 4000. 
in villa, e forfè 2000. fuori di villa ; ciò aggiungerà 
altri 2500. alfidui difpenfatori de' proprj lavori , con 
altrettanti compratori per confumarli. Con che tutti 
gli occupati a quelli tre titoli potranno nella capitale 
arguirli per annuali alfidui - - Difpenfatori 25000. 
Da quello computo di difpenfatori nella Ca- 
pitale, può arguirli il numero di elfi nelle 
( *) l. tu. c. 1. 8. città primarie e fubalterne («), avver- 
tendo che in quelle i beni fon alquanto mcn 
diflribu iti che in quella , per conto de’ ne- 
gozianti e de’ bottegaj non artefici , relati- 
vamente a rutti gli abitatori. Eflcndo però 
allincontro in quelle a maggior numero re- 
lativo i difpenfatori artefici , fra i quali lì 
numerano lemprc i compratori , potrà cre- 
derli la proporzione fra la popolazione e la 
difpenfa de’ beni , non' variare di molto . 
t Laonde fc in una Capitale di 150000. abi- 
tatori , i difpenfatori d’ ogni genere fi nu- 
merano per 25000. ; nell’ altre città di per- 
fonc 25000. potrà conjctturarli , numerarli 
elfi per forfè 3750. in ciafcuna , e in tutte 
le 8. per alfidui annali - » - Dìfpcnf. 30000. 
All’ iftcfso modo potranno arguirli i difpen- 
(*)/.///. c. 1. fatori nelle io. città minori(fc), in ciafcu- 
na delle quali non avendovi che 10000. per- 

fone 
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fone fottofopra ; i difpenfatori de’ beni arte- 
fici più eh’ altro e compratori , fi numere- 
ranno da forfè 1500., in tutte io. annuali 
affidai - - - - -- -- - Difpenf. 

E iftefsamente nell' altre città , terre , c luo- 
ghi infimi , nei quali la popolazione mezza- 
na non afeende in ciafcun luogo chea 3000. 
perfonc (*), gli occupati alla difpenfa de’ 
beni , quali tutti artefici e compratori , de- 
funti dall' affiduità del vendere e del com- 
prare , non potran giudicarli fottofopra che 
a 450. per luogo , ed in tutti i luoghi per 
annuali indefem ------ Difpenf. 

Quanto ai difpenfatori per gli altri £ della 
popolazione difieminara per le campagne , è 
certo non avervene fra quelle perfone d’ al- 
tro genere , che di quelle che a certi tempi 
concorrono al mercato , non avendovi fra 
quefte nè negozianti di beni in mafia, nè 
bottegaj , nè artefici , foliti tutti a raccorfi 
nelle città e altri luoghi murati , o ne’ fu- 
burbj . Dunque porto che i giorni di mer- 
cato fiano 60. in un anno , uno 0 due per 
fettimana ne’ mefi a ciò più opportuni j 
Che i luoghi di mercato fiano in tutte le 
campagne della nazione al numero di 1000., 
o di uno ad ogni territorio di 16. miglia 
quadrate di terreno, e abitato da 22jo. 
villani , prefa ogni cofa fottofopra j Che ì 
concorrenti ad ogni mercato fra i più e i 
men frequentati, fiano 6 00. fra venditori e 
compratori di biade , vini , lane , o limili ge- 
neri da rivendere , o di erbaggi , uova , pol- 
li , e altri generi da confumare j Che il tem- 
po per cui dura un mercato fia di j. ore 

im- 
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LiB.ni> C.VIH. impiegate più o meno inceflantemente da 
ciafcuno , fia nel portarli a! mercato , e nei 
tornare da efso , fi a nel vendere o comprare 
attualmente , fia nello ftar in attenzione di 
quello ; ciò determinerà 600000. difpcnfa- 
tori per 60. giorni , e per j. ore per gior- 
no ; vale a dire , per cflcre 600000. 60. j. cs 
75000.300.8., aflidui annuali - - Difpcnf. 7700*. 
Oltre a quefti difpenfatori , che con tali ma- 
niere c difpofizioni s’ occupano nella permuta 
de’ beni , ve n’ anno d' altri o quefti fteflì , 
in quanto s' impiegano a certi tempi di fie- 
ra , ne' quali la vendita de’ beni fia per ri- 
venderli , fia per confumarli , è più frequen- 
te, e i contratti più numcrofi e più impor- 
tanti . Tali fiere che nella propofta nazione 
pofton fupporfi 50. tenute nelle città , nelle 
terre , 0 nelle campagne , debbono riguar- 
darli come altrettante congregazioni di ne- 
gozianti o di bottega; non artefici di più 
dei numerati difopra , occupati in confc- 
guenza per tutto il lor tempo nel qual fi 
trattengono alla fiera . E poftochè a ciafcu- 
na di quefte concorrano al numero di 1500. 
perfone per giorni qo. fottofopra , fra l’an- 
darvi, l’ intervenirvi , e il ritornarfene ; que- 
llo qualificherà 75000. difpenfatori tanto at- 
tivi che pallivi per tutti quei giorni, occu- 
pati per 8. ore ad ogni giorno ; ciò che tor- ’ 
na (per elTcrc 75000. 40. 8.= 10000. 300 8.) 
ad aflìdui annuali ----- Difpenf. roooa. 
Sommando ora quefte 6. partite, fi troveran- 
no tutti d' ogni genere nella nazione, gli 
annuali per conto rii permuta primat;, c ir- 
condar; , attivi e pallivi aflìdui - Difpenfatori 200000. 
.. i Cir- 
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Circa ai difpcnfatori de’ beni per conto di tralpor- CAP. IX. ' 
to , i quaJi fon rutti fecondar; , e quali tutti attivi . per 

li numero di quefli fi deiumera come lopra (*), da 
quelli che in ciafcun luogo o porto comparirono per 
dcrtinati a queft’ ufficio , c dal tempo mezzano per cui 
non folo s' occupano, ma ftanno ancora in attenzioa 
d' occuparli . £ cominciando dalla capitale fuppongo 
quelli tali , condottieri di burchi , barche , o battelli 
da tralporto gravi ,e leggieri, al numero di circa 1800 , 
i quali uniti ai facbini da dogana , o da porto al nu- 
mero di 300. , riefeiranno quelli a non più che ad 
annuali aifidui ----- Trafportatori aooo. 

Nell' altre città maggiori e minori, terre, 
e luoghi muraci fubalterni , tali trafportatori 
dovrebbero corrifpondere in numero alla po- 
polazione de' luoghi come nella capitale , per 
non riguardar elfi che la . materialità o il pefo 
de' beni , confumati dappertutto a mifura del- 
le perfone. Contuttociò attefo l’ tlTere i traf. 
po/ti rtclfi notabilmente più difficili nelle 
città e luoghi terrcllri , che nella capitale, 
malfime quando Ha quella maririma , e in- 
tercetta da molti canali i in una limile fuppo- 
fizione , dovranno in quelle i trafportatori da 
terra elferc a numero alquanto fuperiore re- 
lativamente a quella , riferiti alle refpetrive 
popolazioni . E pertanto pollochè i remigan- 
ti , e i fachini rutti , che nella capitale di 
lyoooo: fon 2000., fiano ai mulatieri , car- 
rettieri , e limili vetturali in ragione alquan- 
to maggiore in ciafcun altro luogo, come v 

di 4. a y.j in tutti quelli luoghi, ne’ qua- 
li gli abitatori fon dooooo. (i), li numere- (*) r./i/.c 1. 

ranno annuali aifidui - - - - Trafport. loooo. 

Quanto a limili ti'afpòrti fra' i f della popo-' 

R la- 
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iib. in.CAJ. ix. lezione fparfa pel le campagne ; poiché qui- 
vi non v' inno di detonati efprdTamentc a 
quelli uffici » ma ciafcuno in ciafcuna fami- 
glia fuol Supplire a ogni trafporco di pro- 
dotti raccolti al granajo , alla cantina , al 
depofito , al mulino ; e da quelli luoghi di 
campagna il più delle volte alle città ne' fon- 
dachi , nc’ magazzini , e limili altri depofitij 
pollo che una tal occupazione in ogni fami- 
glia corrifponda a quella d’ uno impiegato 
per J di tutto il fuo tempo, e per 96. giorni 
di mercato o di maggiori affari in un anno > 
tutti colloro corrifponderanno a 450000. traf- 
portatori impiegati per un lìmil tempo ; che 
vale a dire , per dfere 450000. 96. 2. £3 
56000. 300. 8. , corrifponderanno ad annua- 
li alfidui ------- Trafport. 36000. 

A quelli vanno uniti tutti quelli , che tras- 
portano beni per mare da dillanze molto re- 
mote , comprcfi fotto nome di marinari e 
loro ufficiali ; i quali polli fra tutti al nu- 
mero di 4000. , e poflochc nelle attuali na- 
vigazioni pallino la metà de' lor giorni , e 
che per tanto Iran flipc ndiari dai propricrarj 
di navi , quelli forniranno pure altri annua- 
li alfidui - ------ Trafport. a 000. 

Unire pertanto quelle quattro partite, fi 
troveranno determinati tutti per conto di 

trafporto gli annuali alfidui - - Difpcnf. 500OO. 
I quali aggiunti ai limili per conto (fi permuta , 

<.) L.isì.c.1. numerati (a) annuali indcfelfi - - Difpenf. 200000. 
fommeranno gli impiegati per ogni verfo 
primar; e fecondar; , attivi e pallivi , annuali 
e alfidui ------- Difpenlatori 2 5 0000. 

Se 
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Se poi ftabilito così tutto quello genere di difpcnfa-LiB.Hi.CAP.ix. 
tori attivi c pallivi, primarj e fecondarj inficrae , piac- 
cia fra elli diftinguere partitamence quelli da quelli , 
a fomiglianza che nell’ altre dalli parerebbe quanto 
ai pallivi in riguardo agli attivi nel ftnfo di quella 
clalTc («), che quelli potelTero per le enumerazioni W L - m - '•'f* 
fuddette computarli a intorno 70000. per la maggior 
parte difpenfatori per permuta , reftando per attivi i 
rimanenti 180000. E quanto ai primarj in riguardo ai 
fecondarj nel fenfo di tutte le claffi (10 5 poiché quelli <«*•*«• <** 
li defumono dai polfefsori di capitali , negozianti , ban- 
chieri , e tali altri lor limili , confrontati coi fenfali , 
fcritturali , fpedizionieri , aflicuratori , c trafportatori 
d' ogni fpecie che llan a quelli d’ intorno ; parerebbe 
che ad ognuno de’ primarj potelTero computarfcne da 
forfè 7 f di fecondarj (<■)» c che cosi di tutti i nu- («)X.Mf. r.l, 
morati luddctti potelTero aferiverfene 
a fecondarj annuali affidui ----- Difpcnf. 210000.' 

a primarj annuali alTidui- — - - - DifpenS 30 000. 

fra tutti d’ogni genere come fopra - Difpenfatori ajoooo. 

Perchè non paja Urano , che i difpenfatori pet CAP. X. 
trafporto nella popolazione campellre , fupcrino nota- Delia ditUnzad» 
bilmente quelli ne’ luoghi più frequentati, quando «fi conftunanoi 
allincontro i difpenfatori per permuta, lì trovano mol- ben ‘• 
to più numero!! in quelli che in quei contorni , è da 
por mente, una tal differenza procedere dalle molto mag- 
giori diilanzc da trafeorrerlì nel trafportar i beni tutti ■ 
per le campagne, o dalle campagne alle città, al qual 
ufficio fon delìinate le perfone di villa , che nel tras- 
portarli per le cictà , o dalle città talvolta, alle cam- 
pagne , per opera di abitatori delle città medeiime . 

Ciò può render vago qualcuno d’ invelligar la mez- , 
zana dillanza da dove nafeono , a dove generalmente G 
confumano i beni . Per rilevar la quale , parlando dei 

R 2 be- 
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beni prodotti nel recinto di terre che contengono I* 
nazione, che fon per la maliima parte (*), anzi fuppo- 
nendoli per or rutti tali j oflèrvo chele la popolazio- 
ne foiTe equabilmente dilTeminata. per le eerre medefi- 
rae , 0 le i beni di ciafcuna fpecie vi fptmtaflero pur 
equabilmente dappertutto , e quivi rcftalfero qualifica- 
ti a ogni modo; quella didanza farebbe la minima, 
perche ognuno troverebbe i beni appiedi di fua cala 
poco o nulla didanti, alla quantità e qualità richie- 
Ita » Se poi ridando la popolazione dilfeminata cosi 
dappertutto equabilmente , i beni d'ogni fpecie nafeef- 
iero e folTcro modifi ati nel (entro delle terre ftefle; 
oppur le raccolta la popolazione in quello centro, i 
beni come avanti fpunralT ro da tutte le terre cquabil- 
> e quivi rcdallcro qualificati a dovere ; la me- 
dia di danza ricercata farebbe la maffima i con quello 
pero, di riefeir e/Ta tanto maggiore o minore, quan- 
to appunto maggiore o minore folfe 1’ efpanfion delle 
Krr ^’ ° a ^ c quali foiTe cosi equabilmente raccolta e 
qualificata certa quantità determinata di bcni,o falle 
quali fi trovalfc così equabilmente collocata certa de- 
terminata popolazione , dcflinata a confumare quei 
beni. Ciò fa conofcere, la didanza mezzana da dove 
Dalcono a dove fi confumano i beni , dipendere dalla 
fola difuguaglianza fra il terreno e i beni che fc ne 
raccolgono, combinata coll'altra difuguaglianza colla 
quale la popolazione che confuma tai beni , giace sii 
quel terreno. Nel cafo prefente il terreno dal qual fi 
ritraggono i beni per la nazione propolla, s’ è det- 
to di miglia quadrate xjraoo. ( b ); e la popolazione 
su cflb s’ è fuppoda didribuita in modo , da contenerli 
per * nelle città e negli altri luoghi murati , e da re- 
darfene i | altri /parli per tutte le campagne (e). Ora 
per determinare in primo la media didanza fuddetta 
per tali campagne ,.è da avvertirli ancora , alcuni beni 

non 
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nón foffrif che un trafporro diretto , come le legna per ub. tu. cap.x. 
fuoco , i fieni, c alcune foftanze più fragili di erbag- 
gi c carni frcfche , latte fcmplice, e limili altri, che 
da dove fi' Accolgono , generalmente fi recano per via 
diretta al legnaro, ai renile { al mercato , di dove fi 
danno al confumo . Ma altri beni-, come biade, vini, 
erbaggi ,• e carni confervatc , lini , lane , metalli , le- 
gna , pietre, e altri materiali lavorati, non fi condu- 
cono da dove nafeono a dove fi confumano che per 
molti ragiri al granaro, al mulino, alla cantina, al 
fondaco, alla fabbrica, all’ officina , al magazzino, al 
depofito, e finalmente da quefti luoghi alla fiera, al 
mercato , alla bottega , o altro porto , di dove parta- 
no ùmilmente al confumo . Ond’ è che in riguardo a 
quefti beni , la dirtanza mezzana in riguardo a tutti dee 
ampliarli di molto . Porto dunque che una fimil di- 
ftanza fra gli abitatori delle campagne „ più dittanti 
fra sé , ma più vicini ai beni ove nafeono e fi qua- 
lificano , porta nelle condizioni accennate della nazione 
propofta arguirli di otto miglia ; dovrà quella per gli 
abitatori delle città più vicini fra loro , ma più di- 
ttanti da dove nafeono c fi qualificane i beni molta 
più accrefccrfi , verbigrazia fino ai miglia *4. Con che 
finalmente la dirtanza media fra quelli c quefti , rifui- 

tera a * 12. miglia di camino > per cui 

4 

tutti i beni dopo clTer andari in giro da dove nafeo- 
no per tutte le officine e tutti » depofiti , fotto le 
mani di tutti gli artifici e in cuftodia di tutti i dif- 
penfatori , capiteranno alla fine in mano di chi li con- 
fumi . Di qui forge opportunità di confermare con 
altro metodo, il numero de’ trafportatori dei beni af- 
fegnato difopra , computandolo dal tempo neceflario a 
precorrere una fimil dirtanza . Perciocché confiftendo 
la raafsa de’ beni tutti nazionali in 3900. 000000. di 

pc- 
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ub.iii.ca»x pefo in libbre, e in 23.000000. di mifura in carr* 
(«) l. u. e. io* ( a ) , di vifo cucco ciò per il numero di famiglie 600000. , 
i beni tra fpor tati a ciafcuna per 12. miglia mezzana* 
mente confineranno in pefo di libbre 6500. , e in mi- 
fura di arra 38*. Ora poftochè a un fimil trafporco 
affiliano 30 perfone, le quali ne’var; modi di effio fia 
in carichi piu uniti c piu /pedici fu* navigli , fia in 
condotte più divife e più lente fui carriaggi , fia an- 
cora in Tome Culla fchiena di animali o calor Culla propria 
precorrano mezzanamente 24. miglia per giorno * a 
trafportar quei beni a una famiglia fi richiederanno 
perfone 30. impiegare ciafcuna per la metà del giorno , 
E a trafporrar tutti i beni a tucte le famiglie fi cinge- 
ranno perfone 600000. 50. = 30000000. impiega- 
te pure per giorni vale a dire per efTrrc ancora 
30000000 \ = 50000. 300. , perfone 50000 annuali 
(b) l. ili. t . p e affidue come dianzi (b ) . La lunghiffima diftanza 
dalla quale Cogliono talor trafportarfi i pochi generi 
forafticri , non altera il computo in quello confronto , 
attefo il riguardare il trafporco de' beni non tanto la 
lontananza de’ luoghi , quanto la facilità di trafcorrcrla 
che per Io più con quella lontananza s’ accrcfcc. Dia- 
mo che 10000. libbre di canape raccolto ai confini na- 
zionali, fi trafportino alla capitale parte fui dorfo di 
animali , parte fui navicelli coll* affiftenza di tre car- 
rettieri , o di tre navicellai in fei giorni > o che 100000. 
fi rechino nel tempo e modo ftefso da 30. , o che 
1. 000000. di libbre fi trafportino da quel confine 
coll' affiftenza di quelli 30. carrettieri , o navicella; 
in 60. giorni . E’ chiaro un fimil trafporto non eflcr 
diverfo da quello di un pari convoglio di cotoni, di 
droghe , o d' altri generi orientali prodorti verbigra- 
zia in Cipro, e di la trafportati e capitati alla capta- 
le medefima in due meli coll’ affiftenza di 30. marina;, 
tolta la difficoltà della maggior lontananza , dalla faù 

ci- 
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olita maggiore di trafcorrerla , per le circodanze de’ 
venti, e per l’ altre opportunità della navigazione 
mari ti ma . 

Procedendo a numerare gli occupati fui bcni,o per 
li beni che mantengono una nazione , redatto a deter- 
minarli gli amminidratori , o quelli che col minide- 
ro difendono elfi beni ; de’ quali s’ è avvertito {a) , al- 
tri adoprarc a ral uopo la ragione , come ogni gene- 
re di perfone inrefe a pcrfuadcre il vero , e a dilet- 
tare con elfo; ed altri adoprarc la forza , come tutti i 
magidrati , e i minillri d’ un governo civile e mili- 
tare . Tutti codoro defunti dall' attuale loro efercizio , 
o dalla neccflità precifa di cfso , pare che dovedèr 
trovarli a fcarlillimo numero » concioliachè i contradi 
fra gli uomini per il poffcfso de’ beni , a impedir i 
quali fon eglino mieli , non fiat» cofa di corfo ordi- 
nario, ma fìan piuttodo di infolito e cafuale evento-. 
D’ altronde quanto all' idruirc e dilettare , lì fa un 
folo badare a far ciò con moltiflimi, fia ne’ miderj 
della religione , Ila nella mora! de' codumi , fia nelle 
fetenze ed arri liberali, e limili altre occorrenze. 
E quanto a impor leggi pratiche, li fa un folo altresì 
magidrato civile , badare a concepirne e a promulgar- 
ne una per rutti, Ira a voce, Ira in ileritto i decome 
un fol ne bada di militare per difènder ciafcuni da un 
altro , fol che li conlidcri , ciafcuno eflcr tenuto in 
dovere più dalla ficurezza della propria cofcienza , e dal 
biadmo temuto negli altri, che da un faldato che gli 
palleggi oziofo dinanzi . Nientedimeno fe d rifletta-, 
quei conrradi che non fono perpetui , poter non per- 
tanto fufeitard ad ogni momento j ti conofcerà in pri- 
ma , gli occupati in dmili minidcr; dover inccfTanta- 
mcnte cfser pronti, o dover trovard Tempre in atren- 
2Ìon di occuparti, quantunque da efll non ti richieda. 



ere. m. cap. y. 



CAP. XI. 

Ammini tiratori 
in genere* 

( dj L»L c.u 
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(«) L, Iti. c. 7 . 



(*) L. 1. c.t. 



(ij L. Ut. t. 7. 



che fian Tempre attualmente occupiti ; e perciò dove* 
elfi conlìderarli come allidui occupati nel fenfo fu.d- 
dctto(<»). Inoltre perchè tutti quelli fonointefi, non 
folo a rimediare ai difordinT attuali , ma a prevenire 
ancora i polfibili , dovrà loro afcriverlì a occupazione, 
non folo quel tempo per cui corrcggcflcro i primi , 
ma quello ancora per cui prcvcnilTero i fecondi difor- 
dini , con occuparli a trattenere in meditazioni di ve- 
rità, e in piaceri ancora innocenti tutti gli altri per 

J manto fodero difoccupati, o per quanto non rof- 
e loro polfibile di occuparli per le ragioni già accen- 
nate (b), c che meglio lì dichiareranno in feguito . 
Per quelli motivi dunque il numero di occupati in 
quella dalle , dovrà accrefcerd notabilmente , maflime 
nelle città principali . Ma per quello poi di doverli in 
elfa conliderare gli occupati attivi come allidui , o s’ oc- 
cupino dii attualmente , o diano in attenzion di oc- 
cuparli , o correggano i mali o li prevengano ; i pal- 
livi , 0 quelli verfo i quali s'eferciti l'occupazione di 
quelli , non potranno occuparli che per quanto quelli 
verfo quelli s' occupalTcro attualmente j ciò che per le 
ragioni addotte nel cafo de' difpcnfatori de* beni (r), 
non potrà giudicarli che per la metà del tempo aflì- 
duo di quelli . Dovendo però in quella clafse ancora 
numerar gli occupati pallivi oltre agli attivi , io com- 
puterò Tempre quelli ove occorra , alla metà di quelli . 
Così per un paroco che iftruifca un crilliano, per un 
avvocato che illighi un cliente, per un medico che 
affida un infermo, c per un giudice che codituifca 
. un reo per quattro ore , e che per altre quattro dia in 
attenzione di occuparli in tutto quedo , io compute- 
rò quattro allidui occupati attivi , non computandone 
di pallivi che due ; Avvertendo eziandio che quando 
-pur quelli pallivi folfer mol ridimi , io non li compu- 
terò che per uno , di che le ragioni li conofceranno 
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in feguito . Cosi nel cafo d' un -oratore che favelli a UB.iu.gAT.XI. 
un uditorio , di un comico che trattenga più fpetra- 
tori , di un magiftrato che dia legge a tutto un po* 
polo , io conlidererò quell' uditorio , quei fpettatori , 
quel popolo , come un folo quallìvoglia di quei che 
ne fan parte ; per elfcre il numero di tutti indeter- 
minato e indeterminabile » e per non poter d' altronde 
negarli , che tanto non s* occupi 1' oratore , il comico, 
il magiftrato nel favellare al fuo uditorio, ai fpetta- 
tori, al popolo, quanto ciafcun di fra quelli s'occu- 
pa nell' alcoltarlo . Quanto poi al diftinguere gli occu- 
pati primari dai fecondarj nel fenfo dell' altre tre dalli , 
io mi afterrò dal farlo in quella ,per eftcr ciafcuni in 
dafcuna fpccie di clfa , tutti come fecondar/, iìccome 
indica la denominazione loro ftclTa miniflcrialc . Così 
quantilivoglian mimltri d’ un governo ecdeliallico o 
focolare , non può negarli che non lian tutti occupati 
fecondarj, in quanto tutti dipendono da un folo capo , 

O da una fola fovranità pur ecclcliallica , fecolarc; 
le quali fovranità fon pur elleno ilclTe fecondarle , in 
quanto non fon che minillrc, interpreti , ed cfccutri- 
ci d’ una verità, e di una ragione invilibile,e comu- 
ne di tutto il lor popolo. E ùmilmente gli occupati 
in quella clalTe d’ altra fpecie come avvocati , medi- 
ci , e limili profeffori d* arti liberali , ancorché talvol- 
ta riguardo ad alcuni loro affilienti pratici fubalterni 
o dilccpoli , fembrino primari in tali profcl&oni ; con- 
tuttociò fe li contideri , eflì Udii elTcr difcepoli delle 
verità che infegnano agli altri ; li conofcerà gli uni e 
gli altri di quelli elTcr occupati fecondar/ dilla veri- 
tà medelima della lor profellionc , llando alla quale ogni 
difcepolo dee elTer uguale al fuo macflro,o rende ad 
efterto almeno; ciò che non può dirli dell'agricoltura 
o dell* arti meccaniche . Quello che in quella claffc v’ à 
pure di {ingoiare è ancor quello, che attefe le molte 

S iòr- 
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li*. IILCAP.XI. formalità , decorazioni, e cerimoniali , rt)i quali luol 
produrli ogni fpccie di miniftcro , 1’ occupazione in 
erta atrentiva di alcuni , non Colo uguaglia 1’ attuale 
di quattro ore , ma talvolta la forpafia fino a (fenderli a 
tutte le otto. Ciò avviene principalmente in riguardo 
alla maeftà del principato , per quantità di miniftri , 
di cortigiani , di ufficiali , di foldati , e limili , fup- 
pofti Tempre impiegati o a efeguire qualche commifi- 
(ione , o ad artirte re al Sovrano in una neceflaria oc- 
correnza , o a combattere per la patria , o iq (inaili 
altri uffici , efcrcitati da erti per pochi o per nettimi 
momenti , il che dà origine a quella fpecie di occu- 
pati , eh' io appellerò Stipendiati ; comprendendo fra 

S |ucfti tutti i fcrvitori ancora in ogni famiglia, che 
ervendo in qualità di manifattori e di dHpcnfarorr 
i lor padroni per qualche ora del giorno come fopra 
f*}i. (*), c per tal riguardo aferitti già a quelle darti per 

un tal tempo ; per il rimanente rtanno in artenzion 
di fervirli in quitti , a in altri ufficj . Ognun vede la 
difoccupazione in qucfti pure tener luogo di occupa- 
zione , in quanto ftipcndiari per rotto il lor tempo , 
c per tutto il lor tempo dipendendo dal Sovrano o 
dal padrone, non è lor poflibile , benché capaci a oc- 
cuparli in tutt' altro j occuparvi!? in modo alcuno. 
Pertanto tutti coftoro faranno da me confiderart come 
artidui , ancorché pochiflimo attualmente occupati e 
faranno tutti afcricti a querta clafse , comcchè a quella 
appartenenti per la martima [ arte , o full' efempio e a 
imitazione di quella , trattenuti nelle particolari fami- 
glie , coll» fomigliauza degli ufficj , e delle divife . 

CAP. XII. Stante la natura invariabile delle colè, pare che 
cccuìilìl'i'ifcfiri gli ammintrtratori o miniftri de’ beni prefi tntti in 
genere, abbiano in ogni nazione a trovarfi a un fimi! 
numero, riferiti alla popolazione intiera; ancorthè- 

do- 
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dove fi vedano prevalere quei d’ una fpecie , dove quelli lib.iu.CAP.xii. 
d' un altra, a norma dei domin; meno o più efiefi, 
meno o più arbitrar j in Europa , nell' Alia , o nell’ Ame- 
rica . Perciocché cftcndo tutti quelli iftituiti ad afli- 
curare le perfone e i beni , e ad occupare 1’ ozio co- 
mune per un bifogno dappertutto coniìmitei (<0 quel- («) i. ai. ». ni 
la ficurezza e quell’occupazione che più s’ ottico per 
capo della perfuafione , men s’ otterrà per capo della 
forza ; e dove più prevarranno gli ecclefiafiici e i filofo fi» 
fi fia pur certi che men prevarranno i giudici civili e i 
foldati , e viceverfa , fia nel numero , fia nella riputa- 
zione , ancorché gli uni e gli altri del par necclTar; . 

Io però nel farmi a numerare ciafcuni di quelli dai 
luoghi dove fi trovano , avrò principalmente in con- 
fiderazionc la nazione alluma a efaminare (b) ; e prin- i. u. e. t; 
cipiando da quei che parlano agli uomini colla ragio- 
ne , dividerò quelli in ecclefiafiici, e in fccolari o 
laici , gli uni e gli altri in quanto ifiruifeono , ap- 
prendono , efercitano, o fervono di ornamento c di 
decorazione nella lor fpecie di occupazione , dirti n— 
guendo fra tutti quelli gli llipendi ati dai non ftipen- 
diati. Suppongo per tanto fra gli abitatori 2 250000. 
di campagna (e), avervene ad ogni 1125. due di ( f j t, ni, 1 . 1. 
ecclefiafiici, e due di fecolari medici, o chirurghi. 

Con che tutti gli ecclefiafiici , e fi lo lofi in campagna , 
faranno 8000., i quali fe nella predicazione , ne' catte- 
chifmi e nell' altre funzioni che riguardano la cura 
dell' anime o de’ corpi , s’ occuperanno per la metà 
di tutto il lor tempo , dando per I’ altra metà in at- 
tenzione di occuparvi!? , o nello lludio delle funzioni 
medefime (d)j dovranno confiderarfi come altrettanti («) l, ut. e . 
occupati attivi tutti dipendati , con altri 4000. pallivi 
pur aflidui > e non avendovi in quello gran branco di 
popolazione altra fpecie di tali occupati , faranno in effa 
tutti gli annuali indcfclli -■ - Minifieriali 12000. 

S 2 Fra 
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lib.iii.cap.xii. Fra i jooooo. divilì per le too. terre e 
piccioli luoghi , al numero fotcofopra di 
(*) t. m. 1. 1. 3000 in dafeuno (a) , fuppongo in ciafcun 
pur di quelli contarli da 120. ecdefiafti- 
ci fra preci , clauftrali » e monache < e 40. 
fecolari fra medici , chirurghi , gente di fo- 
ro, e profclfori fecolari d’ arti e feienze , 
ftipendiati i primi per I’ intero , e i fecon- 
di per metà . Con che tutte limili perfone 
in quelli 100. luoghi , fi numereranno per 
igaoo. , le quali , applicate al modo folito af 
refpettivi loro efercizj attivi , colla metà di 
elfi pallivi > fommeranno dì tali annuali affi- 
dui - -- -- -- -- Minifter. 
Nelle io. città minori di 10000. abitatori 
fottofopra per ciafcuna , fuppongo avervene 
in. ciafcuna Umilmente 400. di ecclclìaftici 
tutti ftipendiati , e 100. di fecolari ftipcn- 
diati per|j onde in tutte le città fi contino 
fra tutti per 5000., i quali uniti colla det- 
ta regola alla mctàd'cili pallivi , riuniranno 
annuali ailìdui ------ Minifter. 

Nelle 8. città fubaltcrne primarie di 25000. 
abitatori dal più al mcn per ciafcuna , vi 
fupgongo pur dal più al meno in ciafcuna 
1250. ecclclìaftici rutti ftipendiati, che ap- 
prendano, infegnino,o efpriman dignità di 
carattere, maiTtme nelle cattedrali e ne' chio- 
ftri } e 250. fecolari fra medici chirurghi , 
avvocati , forenfi , maeftri e profilfori d'arti 
liberali , Icienze , e fintili ftipendiati per me- 
tà , talché tutte le perfone di fimil forte in 
quelle città fi contino per 12000. Quelle 
dunque impiegate parte nell’ tferci tare i lor 
mini Iteri, parte nell'attenzione, e nell» 
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Audio di efercirarli per tutto il lor tempo , 
uniti alla metà di effi verfo i quali attual- 
mente gli cfercitino , li conteranno per an- 
nuali affidui ------- Minifter. 

Finalmente nella Capitale di lyoooo. pecione , 
fuppofti gli eccleliailici d’ ogni qualità , fra 
quei che infegnano, quei che cfercitano , e 
quei che figurano, al numero di ftipendiati 
6000. , e i fecolari dediti alla medicina , al 
foro, all* arti liberali , lettere, feienze e limi- 
li al numero di i 6 oa ftipendiati per * ; E fup- 
pofti tutti quelli in funzione , in cfercizio , 
o in Audio del lor miniltero per tutto il lor 
tempo, col numero de’' corrifpondenti pallivi 
come fopra , alla metà di etfì verfo i quali 
gli efercitino , determineranno quelli annua- 
li alfidui - ------- - Minifter. 

A tutte quelle perfone , che ne* detti modi 
flan filTe nelle città e luoghi abitati dalla na- 
zione , polfono aggiungerli da qualche 1400. 
altri fra illrioni, mufici, faltatori, ciarlata- 
ni, e limili impollori fecolari, di foggiorno 
non liabile , co’ loro aderenti e capi non fti- 
pcndiatij i quali per quanto male elèrcitino 
le lor profelGoni , pure non può negarli che 
efercitate bene, come dovrebbero, non fof- 
fero clfe pure una fpecie di filofofìa, intefz 
a iftruire e a dilettare le menti . Quelli dun- 
que computati come fopra , in qualità di at- 
tivi e pallivi , aggiungeranno a quella clalTe 
altri annuali affidui - - - - Minifter. 
Con che fommando quelli fei capi , tutti gli 
ecdeliaftici e filofofi di profcllìonc attivi , in- 
teli a iftruire , a perfuadere , a conligliare , 
c a dilettare , uniti ai pallivi occupati ad 

ap- 
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Lib.iii.cap.xii. apprendere le loro iftruzioni , perfuafioni , 
configlj , o diletti , fommeranno fra tutti per 

conto di ragione , un numero di annuali e 

alfidui - ----- Amminiftratori 750O0, 

Fra qucfti poi diftinguendo particolarmente gli attivi 
dai pallivi occupati , gli attivi non lì numereranno 
che per 50000. , clfcndo i rimanenti altri 25000. oc- 
cupati in quella claffe fedamente pallivi . E diftingucn- 
do pur fra quei primi attivi gli ecclcfiaftici dai feco- 
lari , gli uni e gli altri d' ogni fpecie ; lì numereran- 
no quelli per 36000., e qucfti per 14000. Siccome 
ancora fra gli attivi medefimi , diftinguendo gli occu- 
pati ftipendiati dai non ftipcndiati , lì troveranno quel- 
li al numero di 44000. , fra i quali tutti gli eccle- 
liaftici , de’ quali neffuno ve ne à lenza ftipcndio di 
patrimonio , o di beneficio ; e alcuni focolari , e que- 
lli al numero di 6000. tutti filofofi o profcfTori di 
arti liberali fenza ftipcndio. 

r 

CAP. XTII. Dagli Amminiftratori o Minifteriali ccclefiaftici e 
filofofi , che allicurano i beni a ciafeuni colla ragione, 

* ‘ * n ‘ raflando ai limili civili c militari che li alficuran col- 
ia forza; ognun intende fotto quello nome lignificar 
io tutti gli occupati nel governo pratico della nazione, 
sì nelle magiftrature civili , sì nelle armate , e sì in 
quallivoglia altra appartenenza a quella annoila , o da 
quella dipendente. Nel che avverto in prima, non 
dover parere Urano che fra i miniftri di forza io com- 
prenda ancor quelli di un governo civile ; giacché 
quelli in effetto non fono iftituiti che ad aftringere 
colla forza appunto de’ lor giudic; a quella ragione , 
alla quale i miniftri fuddetti ccclefiaftici o filofofi non 
valcffero di pcrfuadcre . Ed è certo neffuno ricorrere 
ai tribunali civili, che per aftrignerc qualcuno , o per 
effer affretto lui ftefso ad una ragione, della quale 
y fra 
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fra quefti due fi contraili , ed è un fimil contrafio col- LiB.nr. cxin. ! 
to colla forza per quel giudicio . Ora principiando da 
quelli civili minifiri , le nei £ della popolazione /parli 
per le campagne f elfi vogliano riconofcerli in quei 
che prefiedono ai rullici congrelfi in qualità di Capi , 

Sindachi, Merighi cosi detti, e altri tali» quelli po- 
tran computai;!! all’ iftefso modo , e coll’ ificlfc milure 
de’ minifiri ecclefiailici o de' filofofi («); vale a dire W «• 111 
al numero di due ad ogni 112;. di turca là contadi- 
nanza, che riufeiranno fra tutti a 4000. attivi non 
(lipcndiati , i quali unici al folito alla metà di elfi paf- 
fivi , fi numereranno fra tutti alfidui di quella fpecie 
annuali - -- -- -- - Miniftcriali dooo. 

Ne’ luoghi poi murati, e ncir altre città 
tutte fubalterne , dove rifiede giurifdizione 
formale , io difiinguo Umili minifiri in No- 
bili , come governatori, prefidi, giudici, 
conlìglleri , aulici ancora , ed altri ove oc- 
corra , infervicnti alla dignità del principa- 
to j Non nobili , come cancellieri , fccrecar/ , 
con fui tori , fifcali , elàttori , nota;', compu- 
tifti,e limili fcritturafi i E ignobili giacché 
tali fon confiderai i famigli , incili ,. delatori , 
ealrri tali. Dunque pollo che nelle 100. (£) «. « 

terre, cartella , e piccioli luoghi ve n’ abbia- 
no fottofopra per ciafcuno 2. di nobili , 6. di 
non nobili , e 20. di ignobili , fra tutti in 
tutti i luoghi 2800. ; Che nelle io. città 
inferiori ve n’ abbian dal più al meno y. de” 
primi , iy. de’ fecondi , e 40. de’ terzi per 
ciafcuna , fra tutti in tutte 600. ; E che 
nelle 8. Città fubalterne primarie fc ne tro- 
vino fottofopra per ciafcuna io. della prima 
fpecie , 30 della feconda , e 60 . della terza , 
fra tutti in tutte 800. i quelli rileveranno 

nel- 
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UB. iil c, xrn. nella fonimi attivi occupiti 4200. tuttil Toliti 
ftipendiarfi . I quali uniti a tanti quanti fia 
la lor metà 2100. , fu’ quali s’ cferciti inde- 
feflamente la loto occupazione , riefeiranno 
ad annuali alfidui ------ Minifter. 

Nella capitale dove fi revocano e fi confu- 
mano gli affari tutti di maggior importanza, 
poftochc i nobili miniftri accendano a 6o*. , 
ad altrettanti i non nobili , e gli ignobili a 
300 , fi conteranno fra tutti attivi pur lli- 
pcndiati miniftri ijoo. , che unici al folito 
a 730. pallivi , rifiateranno pure ad annuali 
alfidui - - -- -- -- Minifter. 

A quefti vanno aggiunte tutte le perfone, 
che in qualità nobile , non nobile , e igno- 
bile, fon fparfe nelle nazioni ftraniere, e 
nella propria commutate con altrettante fimi- 
li foraftiere , come inviati , refidenti , confo- 
li , c loro fubalterni , e aderenti , da poter 
computarli per ftipendiati alfidui 300 attivi, 
colla metà di elfi pallivi , fui quali o coi qua- 
li s’ eferciti la lor occupazione , ciò che for- 
nirà altri annuali alfidui - - - Minifter. 
E perchè coi miniftri di governo civile tutti 
ftipendiati , tengono molta affinità come s’ è 
(4) i.in. t.u. oflervato (<»), i fervi delle famiglie, per 
quanto fon pur ftipendiati, e fervono i lor 
padroni come quelli fervono tutta la nazio- 
ne , e lo ftipendio vale agli uni e agli altri 
di alfiduità nelle occupazioni , ancorché da 
elfi non cfercitate ; numerando pur qui co- 
ftoro , potrà crederli nella capitale il numero 
loro fra uomini e donne, di 13000-, nelle 
otto città principali , di 16000. , nelle mino- 
ri dieci , di jooo. -, enei cento altri luoghi, 

di 
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di ioooo. , alla fomma fra tutti di 44000. 

I quali per quanto s’ efercitano in qualità di 
artefici , e di difpenfatori , o tralportatori 
di beni , efiendofi già computati in quello 
dadi , non rimangono da computarli in que- 
lla, che per quei tempo nel quale Hanno in 
attenzione di occuparli , lenza ciò fare at- 
tualmente. Laonde pollo ancora, che quei 
tempo a quello lia per loro mezzanamente 
come di 9. a ij. , tutti i fervi e ferve, per 
quanto Hanno in attenzione di occuparli per 
li loro padroni , e Hipcndiati a quello titolo , 
li numereranno per annuali affidui -- Minifter. 
Da queHi minifiri civili pa fifa rido a quei di 
governo militare , io feelgo a qucH’ effetto 
90009. da tutta la popolazione , in ragione 
di j. ad ogni 100., quali fuppongo impie- 
gati nel finto ufficio di foldato per non pii» 
che ^ di tutto il lor tempo , ciò che potrà 
feguirefcnza notabile perdita del tempo lor 
rimanente per gli altri più coniueti ufficj 
loro , di agricoltori , o artefici , dai quali 
folfcro cHratti . Quelli dunque difegneranno 
con ciò, affidui militari fiipendiati per efen- 
zioni o per foldo annuali - - MiniHer. 
P0H0 poi che nella capitale , città di con- 
fini , e fortezze , v'abbian 15000. foldati d’abi- 
to e di profclfione , inceli a fimular marchic» 
fentinclle , e altri efereiz; di guerra in tem- 
po di pace; e che altrettanti vcn’abbiandi 
maritimi fra ciurma , e marinari, pur ftipendia- 
tijfaran queHi altri militari alfidui — MiniHer. 
Sommando ora quefie 7. partite , tutti i ci- 
vili , e militari minifiri della nazione occupati, 

rifulteranno annuali affidui - - Amminifiracori 
T Fra 
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lib. in. c. xiii. fra i quali fe vogliati come fopra(<»), didin- , 

(o i, in. e. ii. g ucr d gii attivi dai partivi , fe nc numere- 
ranno del primo genere 70000. , e del fe- 
condo 5000. E fra quei primi diltinguendo 
i civili dai militari , faranno i civili mini- 
(tri di governo 10000. uniti a 36000. mi- 
niftri confìmili di famiglie > e i militari tutti 
di governo , che prefi dalla denominazione 
compariranno 120000. , prefi dall’ alfiduicì , 
dello rtipendio , che ferve loro come ar- 
duità di occupazione, fi numereranno per 
34000. Gli ftipcndiati poi tutti pur fra quei 
primi , fi numereranno per 66000. , c i non 
ftipcndiati per foli 4000. Ma infomma uniti 
tutti quelli minifleriali civili e militari ai 
loro limili, ecclefiaftici e filofolì , numerati 
(*}£./;/. r. ix. di fopra (b), pur artidui - - Amminillr. 75000. 
la fomma di tutti erti , e di turti quelli che 
in qualfivoglia modo aflicurano i beni nella na- 
zione, riufeirà d’ ogni genere ed' ogni fpe- 
cie, annuali artidui - - - Amminiltratori 150000. 



v * 

CAP. XIV. Pa quanto s’ è efpollo finora rclla fermamente con- 
ii S RU«Vu°aU ,ut " c ^* u ^° » tutt ‘ 8*' occupati nella nazione, defunti dall’ 
affiduità dell’ impiego-, non trovarli nè più nc meno 
di 1. 500000. , dillribuiti per le darti fra le quali fi 
eran dapprincipio dillinti , alla maniera feguentc . 
Raccoglitori di bcni,o Agricoltori - .450000. 

Manifattori di beni , o Artefici - - . 650000. 

Diftributori di beni , o Difpenfatori .350000. 
Difcnfori di beni, o Aminiflratori .150000. 

1. 500000. 

Tutti quelli debbono intenderli impiegati nell' uno o 
nell’altro ufficio di die darti, dei molti che ve n’ an- 
no in ciafcuna, per 8. ore del giorno, in 300. gior- 
ni 
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ni dell’anno détti di lavoro (*). Negli altri 6 f< tiB.ni. e. xrv. 
giorni, 1’ opere delle tre prime dadi non fi ammetto- ^ L ' nt ’ c ' 1 ‘ 
no generalmente , e fe vi (on preferitte alcune con- 
greghe e funZiohi riguardo alla quarta , quelle non 
pofTono tenerli a quei giorni, che con altrettanto ris- 
parmio d* occupazione o di tempo per effe affegnato 
negli altri , o con altrettanto trafporto di occupazio- 
ne da quelli a quei giOrhl , onde l'adiduiri dell' oc- 
cupazióne nòn eteeda giammai i 300. giorni , e le 8. 
ore in elfi preferitte per tutte. Di tutti quelli occu- 
pati s' è veduto , altri effer primari , altri fecondar; , 
effendo i primi tutt’ i poffefsori di terre o di beni in 
malfa , : ai quali propriamente appartengono le occupa- 
zioni ; ed effendo i fecondi quelli che privi di capi- 
tali e di beni , danno mano alle occupazioni , alle 
quali non farebbe poliìbile che quei primi fuppliffcro; 
i quali primi o primari > fono al numero di ijoooo. 
tutti nelle prihie tre dadi , rcllando come fecondar; tutri 
i rimanenti jjoooo. in tutte le dadi ( b ). S’ è ve- ri) 1. m. r >4 . «. ». 
duro ancora , tutti edì occupati diltinguerfi in attivi, 
e paffivi, effcndo ; attivi tutti quelli che predano beni 
o uffici agli altri perchè li confumino , o Che li rice- 
vono ancora dagli altri per darli all* altrui confumo ^ 
cd effendo rpalfivi rurti quelli che accettano Solamente 
tali beni 0 ufficj , perchè fian confutimi da tutti ; rapprf- •>' 1 ? 

Tentando quelli ia nazione nel dare , e quedi la nazione 
nel ricevere i beni c gli uffic; medefimi > numerati quedi 
pallivi a 100O00. (e), tutti nelle due ultime dadi , e («) 1. ni. c. 1. ij. 
quegli attivi agli altri 1.400000. in tutte le dadi. 

Siccome finalmente s'è veduto, di tutti gli occupati 
medefimi altri avervene di dipcndiati per tutto il ior 
tempo, ancorché per gran parte di elfo dian folo in 
attenzion di occuparli ; ed altri avervene di non di- 
pendiati , o dipendiati pir il folo tempo dell' occupa- 
zion loro attuale t quelli a! numero di 110000. <*) 1. w.r.ij. 

T 2 tut- 
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lib. m. c.xrv. tutti nella quatta clafle; e quelli al numero rimanen- 
te di 1. 390000. promifcuamcnce all' iddio modo in 
tutte le dadi. Su qucda didinzione di occupazioni e 
di occupati primarj c fecondar/ , attivi e pallivi , di- 
pcndiati e non dipendiati , non ò infidito indarno, 
conciofiachc da c(Ta dipenda tutto 1' arcano dell' eco- 
nomia nazionale , non mai ben comprefo , perchè non 
mai didinte tali occupazioni j e tanto da comprenderli, 
quanto quede didinzioni fra elle lian meglio applicate . 
Quefto numero di occupati ,c queda di fpoliz ione di oc- 
cupazioni , è relativa alla nazione propoda , e ai beni 
foliti confurnarfi in eda , e foliti desiderarli per comuni 
ricerche. Qualora nella nazione medelima quede ricerche 
cangialTero , gli occupati in elfa dovrebbero Umilmen- 
te cangiare , c potrebbero redar allo dtlTo , inlìemc 
colla popolazione, fe cangiando di modo, non can- 
giadero di mifura, lìccome potrebbero ancor crefccre, 
o diminuire colla popolazione , qualora cangiando di 
modo, cangiadero di mifura non meno . I motivi per 
li quali quede comuni ricerche pollano crefcere o 
diminuire , fi dichiareranno in feguito ; ma per ora fi 
dia pur certi , che danti le difpofizioni e le ricer- 
che nazionali prefenti , quedi occupati non potrebbe- 
ro nella nazione nè crefcere nè diminuire , fia di dif- 
i 4 . pofizione , fia di mifura (<*)• Perciocché coll’ accre- 
scerli , fi cingerebbero più beni e più qualificati di quei 
che occorrano , o fi direbbe che alcuni s’ impiegadcro 
fenza edere ricercati , o fenza ragion fuificicnte di ciò 
WAft.Diji.tr. fare, il che è imponìbile (h); E col diminuirli, fi 
' metterebbe la nazione in angudie maggiori di quelle ,• 

che fia ella difpoda a comportare, o lì direbbe ch’cda 
fulfidelTe per beni minori , di quelli che le fodero nc- 
ceflarj per fudìderc, co fe tutte manifedamente impli- 
co i.i. (,xi. u. canti (c). L'aver poi io confidcrato uno dedo come 
occupato in più dadi , non divcrfifica in ciafcuna il 
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numero di occupaci fuddetto; giacché come $’ è ofler- LI8, ,ir> c> 
vaco («), non pocendo quello dello impiegarfi nelle (n/i.ui.c.*. 
due o piu clafli al rempo medelimo , il cempo annua- 
le da lui non impiegaco in una, vien fupplico dal 
cempo annuale per cui vili impiega uno o più altri , 
c viceverfa . Similmente che alcuni prodotti confuma- 
ci dalla nazione non fiano da e(Ta direccamence colti- 
vaci o modificati, ma fian raccolci o preparaci per cfla 
da altri altrove ; quello pure non altera il numero 
degli occupati ftelfi , come s' è veduto nel cafo de* 
terreni (t); perciocché dovendo quei prodotti colti- (»)£•//.* >•> 
vati o modificati altrove, permutarli con altri colti- 
vaci dalla nazione; quelli tengon luogo di quelli nel- 
le occupazioni di quella . Cosi chi cangia proprie ma- 
nifatture con grani altrui , può riguardarli tanto co- 
me manifattore de' beni che dà , quanto come cultore 
de’ grani che riceve ; e generalmente in fatto di limili 
permute la cofa torna allo lleifo , come fe gli opera/ 
della nazione in luogo di aver coltivato o modificato 
Tulle terre loro quel tanto di più oltre al proprio 

confumo per efempio di vetri , di cotoni , di fete , % 

che permutano con altrettanto di droghe , d’ aromi , 
di minerali , avelTero coltivato o modificato nell’ In- 
die quelli generi , concedendo agli indiani il coltivar 
quel tanto più di quelli Tulle terre loro d' Italia . Fi- 
nalmente fe nell’ a(fegnar gli alfidui occupati fuddetti 
io avelfi ecceduto , o avelli dovuto eccedere alquanto 
per comodo di calcolo in una partita; Te ne troverà 
per avventura qualch' altra » nella quale avrò dovuto 
mancare , fui che ò procurato tener avvertenza ; ba- 
dandomi che computata ogni cofa , polTa il più vcri- 
fiinilmente ftabilirfi il conto di i. jooooo. perfone in- 
defelTamcntc occupate per la fullillcnza delle propolle 
3.000000. , non odante qualche leggiero divario nel- 
le particolarità di elfo , tolto 0 modificato 1’ uno coll’ 

al- 
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lib.iii. c.xiv. altro . Arni non diflìmuIo,i della popolazione affegna- 
to così come ballante colle proprie occupazioni al pro- 
vedimento intiero di tutti , crefccrc forfè alquanto 
dalla più precifa mìfura a ciò richieda ; e aver io 
dubitato fe \ folo di cfla forte a ciò diffidente , non 
elTcndomi poi attenuto al f fuddetto , che per averlo 
trovato men lungi dal vero, o per aver conofciuto 
dTo meno eccedere , di quel che manchi j della popola- 
zione da quella giudilfima c più precifa mifura . Quc- 
di avvertimenti poi lì replican qui benché accennati 
(«) L. n. e.it. altrove (<»), per prevenire femprc più i poco avvezzi 
a teorie , c i diffidenti di elTc per trovarle bene fpefTo 
non conformi alla pratica, fol perchè mal concepite, 
e non mai perchè non fian elle 1' unica regola c la 
necclTaria, per indagare il vero. 

CAP. XV. Se piaccia confrontare quanto i calcoli fuddetri 
ocfuraiVniimmtì convcn g ano colla pratica comune , in ordine a nume- 
rili natici co- rare gli occupati per darti; fcelia a qued’ effetto una 
parte della nazione , per quindi arguirli nella nazione 
intiera; è chiaro quefta parte non poter edere la ca- 
pitale i nella quale eccedono i proprictar; di terre e 
i negozianti, per la varietà di beni; che vi an corfoj 
e gli amminidratori civili , per la -quantità di affari 
che vi fi fpedifeono, e di fpettacoli , arti , e feienze 
che vi fi coltivano; E nemmeno queda parte poter 
edere la campagna , nella quale per la ragione opporta , 
mancando più quedi , vi tengon luogo tutti gli agri- 
coltori . Ma gioverà effa parte edere una città di 
mezzo , unita al fuo territorio , nella quale tutte le 
darti di perfone portano crederli mezzanamente difpo- 
dc ; c tale verbigrazia poter edere certa città e pro- 
vincia a me efibita nella nazione proporta , come efem- 
plare appunto fui qual praticare un fimi! confronto . 
In queda dunque , tutta la popolazione s* è ulrima- 

men- 
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mente trovata di abitatori 275888. Gli occupati poi lib.hi.cAP.xv, 
fra quefti,, a norma degli aferitti ad arti , meftieri , 
e profeflioni , per inquifizione fattane da perfone in- 
caricate a ciò efprefsamente , fi fon trovati alla fe- 
guente difpofizione. 

Lavoratori di terre - di 54 6. 

Artigiani 12990. 

Negozianti e Bottega; 2892. 

Carettiéri e Molati eri 1555. 

Cittadini coti profxlfioni 613. 

79596' 

A quefti per compier le claflì di tutte le perfone , 
s’ aggiungono 6581. ccdefiaftici , 13 61. nobili e rcn- 
ditieri fenza profelfione, e 1569. fervitori , compu- 
tati tutti cóme perfone che non influifeano colle oc- 
cupazióni alla comun fufliftenza . Le perfone dunque 
credute e nominate induftriofe , e dalle quali fi fa di- 
pendere la mafsa tutta de' beni che mantengono la 
nazione , fi rcftringono alle 79596. fuddette , delle qua- 
li le prime corriipondono agli agricoltori, le feconde 
agli artefici , le terze e le quarte ai difpcnfatori , e 
le quinte agli amminiftratorì , quali fi fon denomina- 
ti qui dianzi («). Con che valendoli delle ftcfse de- {<OL.ui.cu. 
nominazioni , gli occupati che fupplifcono a tutte le 
occorrenze comuni ,• numerati colla comune pratica, 
faranno nell’ aflegnata provincia 

Agricoltori - - - 61546. 

1 Artefici - - - - 12990. 

Difpenfàfòri - - 4447. 

Amminiftratorì - 613. 

, •• « ::: . i . — ■■ ■ 

,1 : 79596- 

E applicando quella difpofizione di occupati , colla 
proporzione prollima ftefsa , all’ intiera popolazione 

fup- 
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libjii.cap.xv, fuppofta di 3000000. , gli occupati per la comun fuflì- 
ftenza , quai lì riconolcono per pratica di numerali > 
fi troveranno in tutt ! dFa a un di prefTo , ; 

Agricoltori - - 674136. ( 450000.) 

Artefici - - - 142284. ( 650000. ) 

Difpenfatori — 48709. ( 250000.) 

Amminiftratori 6714. (150000.) 

871843, ( i.yooOoo. ) 

Ognun qui vede , quanto poco quelli numeri corriC- 
pondano agli alfegnati di fopra , non folo per quan- 
tità , ma molto più per proporzione ,• mentre i foli 
agricoltori che fra quelli non arrivano nemmeno a f di 
tutti gli occupati , fra quelli fuperano i £, c gli arte- 
fici al contrario che fi fon ivi numerati quali a * di 
tutti , qui non fi numerano di tutti neppur a { , co- 
fa che non fi farebbe mai creduta . Una Umile diffe- 
renza però procede dalle imperfezioni malfime di quel 
metodo pratico , di computar gli occupati medefimi ; 
mcntrechè per clTo primieramente gli occupati in più 
d’ un ufficio , non fi confederano che come dcflinati ad 
un folo , fecondo il quale fi danno in nota in alcuni 
regiftri . Cosi gii agricoltori , non tanto cultori c rac- 
coglitori di prodotti, quanto modificatori , e difpenfa- 
tori ancora di effi , per fe Udii c per altri ; non fi 
confederano che colla prima villa . Gli artefici ùmil- 
mente manifattori non folo, ma venditori fovente , e 
trafportatori delle loro manifatture , non fi computa- 
no che come deflinati alla prima incombenza , e così 
degli altri. E ciò in guifa affai irregolare, mentre i 
primi e i fecondi entrano bene fpelfo negli affari de* 
terzi c de’ quarti , in qualità di difpcnlatori e am- 
miniflratori malfime militati j e rare volte o non mai 
quelli più propriamente tali , degnan por mano a’ me- 
ilieri di quelli . Inoltre in quel metodo pratico , non 

fi 
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fi ticra conto che di alcune fpecie di occupazioni , lib.iii. c.xv. 
vale a dire di quelle che riguardano la economia ver- 
fo perfone eftrance , fenza badare all' altre non mcn 
ufatc e neceflarie , dell' economia verfo fe fteffi o la 
propria famiglia . Così le fémmine benché nel raccorre 
e nel difpeniar prodotti nelle campagne , e nel modi- 
ficarli dappertutto , non fiano ne’ recinti domefiici men 
affaccendate degli uomini fuor di cafa , poco o nulla fi 
fan entrare ne’ ruoli, ai quali s’afcrivono gli occupa- 
ti ; Eppure non v’ à differenza fra un vellico per 
efempio , tagliato , e rafiettato da un farto , o da una 
figlia di cafa ; o fra un pranfo apprettato da un vi- 
vandiere,© da una fante , e limili altri cafi (*) ; giac . (*> z. IH. e. 
chè nell’ uno , e nell’ altro di quefti , le occupazioni 
ttefTe equivalgono all' itteffo danaro , o pagato ad al- 
tri , o rifparmiato , e così pagato a sé ftelfo . Per la qual 
co fa non è meraviglia , fc per quel pratico metodo 
gli occupati fi rilevano a numeri, che non an che 
fare coi primi ciafcuni a ciafcuni : e fe nella fomma 
ancora di tutti fi trovano a numero a' quel primo 
inferiori di molto, mallime fe fi confidcri , che degli 
aferitti ad arti e profeflìoni molti fon replicati in 
più d’ un regiftro , molti vi fan comparfa fenza im- 
piegarli del tutto , impediti da infermità o da vecchia- 
ia , e neflnno vi fi intende occupato arduamente . Ciò 
farebbe come fe quei pochi aferitti ad arti c pro- 
fclfioni , che con quelle eccezioni non attenderebbero 
forfè a 500000. , occupati per quel tempo che polTono , 
che non è mai affiduo per tutti ; fodero badanti a 
fupplirc a tutte le neeelfità e convenienze della na- 
zione , celiando elfi per qualche Ior tempo , c altri 
1 500000. di capaci a occuparli per il tempo loro 
intiero , fenza punto muoverli per la lor fulfiftenza , 
cotta manifeftamente contraria a quel che fi vede. S’ag- 
giunge che fecondo quella pratica comune, gli occu- 

V pati 
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ub. m. c. xv. pati così trovati nella nazione , lì computano come oc- 
cupati per la nazione mcdcGma , quando quello può 
effer vero in riguardo alla quantità di occupazioni , 
ma in riguardo alla qualità o didribuzione di occu- 
pati , ciò non è generalmmente vero > mcrcccchè gli 
agricoltori nella nazione poffono occuparli per un al- 
tra, mentre i pallori di quella s'occupano per quella, 
c riceverla in più particolari ; Ond’ è che la didri- 
buzione *di occupati debba arguirli non dagli occupa- 
ti nella nazione , ma dagli occupati fui beni dalla na- 
(<) i. in. c. x. zionc confumati come s’ è avvertito (.), e come s* è 
fatto. Per tutte quelle ragioni convien dunque affe- 
rirc , che di tutti gli occupati in riguardo all' econo- 
mia comune, quei detti 871843. non lian che alcuni 
pochi a ciò impiegati con certo ordine e concerto , 
c fotto la tutela particolar del governo ; abbenchè 
molti più altri occupaci del pari di non minor im- 
portanza , e dell’ ìUcITo effetto , ufo , e intende nell' 
economia medeiima , faccian Io deffo fenza edere af- 
eritti a ruolo, o categoria alcuna che li qualifichi, o 
li dichiari per tali , sfuggendo così la vida del go- 
verno, il quale non poffa o non curi avvertirli. 



CAP. XVI. 

Sommario di tutti 
i di (occupati. 

U) L III. c. 14. 



Numerati e didinti come qui fopra ( l ), tutti gli 
occupati d’ una nazione , fe piaccia procedere a far Io 
deffo incorno ai difoccupati col medeiìmo mccodo , farà 
facile avvederli , tali dover cfsere tutti quelli, che nel- 
la nazione effettivamente non entrano nel numero de- 
gli occupati medefimi , per dovere in effa ciafcuno 
trovarli indifpenfabilmente indufo in quel numero , o 
efdufo da effo . Laonde di tutti i j.o&oooo. di per- 
fone che compongono la nazione , avendovenc la metà , 
o 1. 500000. di incluli in quel numero, computati 
come alfidui ; è manifedo 1’ altra metà , o gli altri 
i. y 00000. defunti al medeiìmo modo, dover confide- 
rai 
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rarfi come efdufi da quel numero, o come aflidui difoc- lib. hi. c.xvi. 
cupati . Di guefti poi eflendofene riconofciuti i oooooo. 
effere non lolo difoccupati , ma incapaci ancora a occu- 
parti^); ne rimarranno altri jooooo. di difoccupati („) i.t. e . 7. 
ancorché capaci a occuparli . Infatti poiché la metà della 
nazione arduamente occupata , fupplifce intieramente 
all’ efigenze comuni , e balta a raccorre , a modificare, a 
diltribuire, e amminiftrare quanti mai beni occorrono 
per mantenerla, e quanti fi fon veduti mantenerla effetti- 
vamente in conformità alle comu/ii ricerche ( b ) , è pur ( 4 ; 1. 1. c. u. 
forza il dire , che fazic c foddisfatte quelle ricerche 
comuni , ( che che fi figurino le particolari ) 1 ' altra 
metà abbia pure a rellarnc arduamente difoccupata, 
parte perchè incapace a occuparli , parte perchè inuti- 
le alle occupazioni . A quello modo rellerà llabilito , 
una metà della nazione occuparli per tutta in ordine 
al fuo mantenimento , o uno nella nazione occuparli 
per due , vale a dire por in efsere colla fua occupa- 
zione tanti beni , quanti badino per lui e per un al- 
tro fuo pari , redando quello a quedo effetto tutto 
occupato , e quedo tutto difoccupato . Qui però è da 
avvertirli , come elfendo I’ occupazione necelfaria a cias- 
cuno per partecipar de' beni comuni , c non clTcndo 
porbilc confeguirli che per permuta di occupazione 
propria con quella d’ altrui (c ) j tali difoccupati non (e) z. 1. f . t. 
poliono poi in effetto trovarli difoccupati del tutto , 
quando pur non fi voglian del tutto privi di beni . 

Come poi egli avvenga che 1 ' occupazione in tutti 
s’ accordi coll’ occupazione io mezzi , e colla difoc- 
cupazione negli altri mezzi , fi apprenderà facilmente 
da quedo, di effer l’occupazione in quelli non fem- 
prc alfidua ; ond’ è che dal nnmero fuddetto alfegnato , 
fi vada elfa dilatando ad altri tanto più, quanto meno 
alfidua fi trovalfe in tutti quelli . E in vero fe gli 
occupati confidenti come tutti aflidui , fi fon nume- 

V 2 rati 
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tu. in. c. xvi. fati a x. 500000. , confiderai come non tutti affidui, 
dovranno llenderfi a numero maggiore, con abbraccia- 
re così fra cfsi i 500300. difoccupaci fuddetti capaci 
a occuparti ; E quanto agli incapaci a quello , non 
confeguendo quelli i beni che per occupazione d’al- 
(«)!./. t'T. tri, ai quali ti trovino attaccati per aderenza («) , ti 
diranno dti occupati colle mani o colle menti di quel- 
li , e a quello modo farà Tempre vero , che tutti fi 
trovino occupati nella nazione qualor tian tutti prov- 
veduti di beni , non ollante la dillinzione fra elti di 
occupati e di difoccupati . E ciò tanto più , quanto 
ticcomc tutti fon quai più quai meno occupati ; così 
ti trovan quai più quai men proveduti di beni coll' 
illclTa regola , e coll’ illcffa mifura . Confidente dun- 

S jue le occupazioni economiche come non in tutti af- 
iduc , quali fono in effetto > fi llcnderanno effe a tutti 
i 2.000000. di capaci a occuparti, e prefe effe mez- 
zanamente in ciafcuno , potran dirti tenerlo in ufficio 
per ^ del fuo tempo, lanciandolo difoccupato da quello 
(*) 1. 1. 1. tu per il rimanente Oppure comprendendo in que- 

llo conto tutti ancora gli incapaci a occuparti , potrà dirti 
che preti due quaitivogliano mezzanamente nella nazio- 
ne , fiano elfi occupati per la lor fuffillenza per la 
metà del lor tempo , rellandone per l’altra metà difoc- 
cupati . A quello modo , il conlidcrare 1’ occupazione 
raccoltajn i. 500000. come fopra, c la difoccupazio- 
ne in 500000. come alfidua 1' una e 1' altra, lafcian- 
do apparte gli incapaci a occuparti ; non farà in fe- 
guito che per meglio dillingucre quella da quella, o 
per rilevar meglio la condizione degli occupati e dei ' 
difoccupati ; chiamando con quelli nomi quei che fon 
tali, e che tali apparirono per lo più del lor tempo , 
come pur volgarmente fuol farti i c non mai per ligni- 
ficale che quei primi fian del tutto occupatile que- 
lli fecondi del tutto difoccupati per tutto il lor tem- 

„ . P'o > 
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po , c in futfo il lor numero , ciò che non potrebbe m, m , c< ^ 
verificarli • 

Le cofc qui dette da ultimo danno apertamente CAP. XVII. 
a conofcere, che trattandoli di occupazioni economi- Necrflitàdc-difoc. 
che, i difoccupati da quelle nella nazione quai più cup * , ‘* 
quai meno fon necelTarj , c che fon certi mobili da 
non poter difpenfarfcnc in modo alcuno. Imperciocché 
non avendogli uomini altro motivo d’ ingerirli in limi- 
li occupazioni , che quello di provvedere sé ftefli , e 
gli altri , di tutti i beni che occorrono al manteni- 
mento comune (-»); qualunque volta quello provvedi- wt.i.t.%. 
mento lia apprcllato ballantcmentc per occupazione di 
alcuni foli di elfi , non farà poflibile agli altri di porvi 
mano , e in confcguenza farà pur forza , che quelli 
rimangano difoccupati . In effètto acquillati una volta 
per occupazione paffàta tanti beni, quanti ballino al 
mantenimento di tutta la popolazione , giacché quella 
dee pur elfere preceduta da quelli (ij; poiché a con- Zt/t ftJ#> . 
fervar quelli beni non s’ elìge più che la metà della 
popolazione medefima , confiderai come arduamente 
occupata; non v'avrà ragione per cui abbia ad occu- 
parli l'altra metà, già provveduta per 1' occupazione 
di quella, c pertanto celierà quella difoccupata (O • («) tt. 

Oltreciò quelli beni polli così una volta in elfere 
coll'occupazione palfata , debbono trovarli di Aribuiti 
in modo , da abbondare in alcuni , e mancare del tut- 
to in altri (</), per la ragione principalmente di paf- (W)z. 
farli da quelli a quelli in retribuzione di altrettanta 
occupazione cheli confervi , come s' è veduto dapprin- 
cipio , c come fi andrà fempre più comprovando in 
feguito. Non occupandoli dunque ciafcuno,chc o per 
acquillar beni che a lui manchino , o per confervar quelli 
de’ quali ci lia in polf.fso ; i difoccupati faranno una 
neceffaria confcguenza degli occupati mcdelimi , e non 

fa- 
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L1B. ih. c. xvii. farà poflìbilc toglier quelli dalla nazione fcnza toglier 
pur quelli i perciocché gli uomini che non fono in- 
dotti a occuparli che per 1* acquillo de’ beni, c acqui- 
ftati che n' abbian tanti quanti ballino a mantenerli, 
definendo elfi dall’ occupazione , dovranno nell’ occu- 
pazione prcfcntc raffrenarli per l'occupazione pafTata; 
o dovrà nella nazione avervi tanta difoccupazionc , 
quanta corrifponda ai beni polfeduti , per la (lelTa ra- 
gione per cui dovrà avervi tanca occupazione , quanta 
corrifponda ai beni confumaci ; offendo la prima cosi 
nccclTaria confeguenza de' beni già polli in eflere , co- 
me la feconda è nccelfaria conseguenza de' beni , che 
vanno a reintegrar quelli , che di mano in mano ven- 
gono meno per il confumo comune. Coll' accrefcer 
l’ occupazione per parte di chi poifiede o di chi man- 
ca di beni , non s' otterrebbe che caricar la nazione 
di beni fuperflui c inutili , polla la popolazione allo 
ftcfso. E accrcfcendo quella a mi fura de’ beni crefciu- 
ri , quei che vi fofTcro aggiunti dovrebbero rellar dis- 
occupati , per trovarli provveduti con quei beni fu- 
perflui , refi allor per elfi necelfarj ; in guifacchè nello 
fiato fiabile e permanente di una nazione, la metà in 
e(Ta di difoccupati fia tanto nccelfaria , quanto la metà 
di occupati perchè refiino tutti provveduti di beni 
alla maniera fpiegata difopra . Che poi le occupazioni 
comuni polTano crefcere,o diminuire alquanto, per le 
qualificazioni fui beni pur crefciurc o diminuite; que- 
llo farà altresì che le difoccupazioni vicevcrfa dimi- 
nuivano o crefcano ; ma la differenza non giungerà 
mai a occupare o a riempiere le difoccupazioni del 
tutto > per le qualificazioni medefime , che non pofTo- 
no avanzarli e moltiplicarli fui beni che fra certi li- 
miti ; o fino a tanto che rendendo effe i beni d’ ufo 
piu comodo , non trafeorrano a renderli più faflidiofi 
cd incomodi , nel qual cafo è pur ncceflario fofpen- 

der- 
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derlc (a). Ed è certo per pratica , divenir effe in- U*.in . c . xvh 
comode nell’ univerfale, non folo innanzi che tut- W L ' 1, 
ti i capaci a occuparli fi adoprino in quelle , ma 
(Dolco prima ancora di ciò , come s’ è offcrvato a fuo 
luogo . 

Se lì domandi , come i difoccupati fuddetti fi dif- CAP XVIII. 
pongano per le dalli ,.o quanto di tutta la difoccupa-^^W"^ 
zionc polla contarfene per ciafcuna , quello parerebbe fi. * uuipeica " 
difficile a determinarli , perla ragione di occuparli uno 
in più dadi , onde non effer poffibile dal numero di 
occupati in una dectrarre gli alfidui , c contare i ri- 
manenti che farebbero i difoccupati . Infatti finche 
ciafcuno rellando difoecupato riguardo a una claffe , 
non riman di occuparli riguardo all’ altre ; quella di- 
ftribuzione in ciafcuna d’ ozio e di occupazione , non 
pare affegtrabile » per concepirfi le occupazioni di quat- 
tro manitre, quando la difoccupazione non fi conce- 
pire che una . Nientedimeno fe fi confideri , gli 
’ uomini cfsere indifferenti a occuparli per la lor fulfi- 
fienza nell’ una o nell’ altra clafse , purché s’occupi- — N 

no colla maggiore facilità ; fi conofcerà concorrer elfi 
del pari in ciafcuna , a mifura delle efigenze per cfs a, 

0 di quei che vi fi occupano attualmlnte , e concor- 
rendo ciafcuno ove v’ abbia minor concorfo di altri , 

1 concorrenti a occuparli, o i difoccupati capaci a oc- 
cuparli , corri fpondere così al numero degli occupati 
attuali in ciafcuna. Ciò concorda con quel che s’ è 
veduto , gli occupati trovarli fra le dalli diflribuiti il 

più favorevolmente , o fecondo le comuni ricerche ( b ). (*) i. i. r. 14. i 5 . 
E invero, fe i capaci a occuparli concorrefscro più 
a una clafse che all’ altra , concorrerebbero men 
a quella che a quella ; c avendovi maggior difficoltà 
di riufeira ove v’ abbian più concorrenti , e minore 
ove ve n’ abbian meno ; aspirerebbero elfi a occuparli 

ove 
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lib.iii. c.xvni. ove vi avefse difficoltà maggiore, lafciando Ilare di 
far lo ftefso ove la difficoltà fofse minore , cofa del 
tutto incredibile . Non concorrendo effi dunque più 
o meno all' una o all' altra clafse , concorreranno a 
ciafcuna del pari, e fi troveranno afpirar a ciafcuna 
a numero corrifpondentc a quei inedefimi che vi fof- 
fero occupati . Perchè poi i dilòccupati incapaci a oc- 
cuparli fono fanciulli, vecchi, donne, o infermi, de* 
quali il numero corrifponde fempre agli occupati c ai 
capaci a occuparli , o alle loro famiglie ; quelli pure 
riefeiranno così in ciafcuna dalle a mifura degli at- 
c. 7. tuali occupati, dai quali fono rapprefentati («) ; e di 
tutta la popolazione avendovene tanti di occupati , 
quanti di difoccupati in genere , gli uni ancora fpe- 
cialmente in ciafcuna clafie fi troveranno al numero 
(*) t. ni. c. 16. jpgjj a i tr i. ciò conferma quel che s' è detto ( b ), e 
come gli occupati numerati di fopra computati come 
affidui,non difendo in effetto l’impiego di tutti loro 
affiduo in ciafcuno , ma efercitato indeterminatamente 
per ciafcun tempo minore ancora delle 8. ore , e dei 
300. giorni per cui fu determinato tale ; fe piaccia 
quell' occupazione ridurli dall' affidua alla non affidua 
quale c in effetto, tutto il numero di perfone alle 
quali pofsa elfa ftenderfi fia di f più degli occupa- 
ti affidui , 0 di ^ più della popolazione intiera , com- 
prendendo così tutti i capaci a occuparli , e lafciando 
apparte tutti gli alrri come a quello incapaci . In tal 
maniera , mefccndo I’ ozio all’ occupazione in ogni 
clafse , fi troverà ciafcuno in ciafcuna occupato c difi* 
occupato ; e le occupazioni fian comuni fian partico- 
lari in ogni daffe , efercitate per 300. giorni , prin- 
cipiando dall' affiduità di 8. ore per giorno , arderan- 
no diminuendo fino a pochi o nelfuni momenti per 4 di 
tempo , con altrettanta difoccupazione inverfa di un * da 
neffun momento fino all’ intiere 8. ore i E quell' occu- 
pa- 
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pazione che fuppofta aSIidui di 8. ore abbracciava uB.in.GXvin, 
i. yooooo. perfonc , considerata per non aftidua ral- 
lenterà a gradi a gradi dalle 8. ore fino a pochi o 
nefluni momenti, con abbracciare fino a ì.ocoooo. 
di perfone, che fon finalmente tutti i capaci a occu- 
parsi ; e ciò proporzionatamente in tutte le dalli . Con 
ciò Si direbbe che nelle 8. ore di tempo , alTunto co- 
me Solito darli all’occupazione (<*), 1’ impiego in eSTa (o c.t. 
di ciafcuno mezzano riefcifTc di 6. ore , e il disimpiego 
di a., per eSTer ryooooo 300. 8. =: 2000000 300.6. 
o per cllcr yooooo. 300. 8. =3 2000000 300. 2. , e ciaf- 
cuno prefo mezzanamente , occuparli così per f del Tuo 
tempo, o per 6 ore , andando peri' altro Jo per l' al- 
tre due ore inutilmente in cerca , di chi l’occupi nel- 
la fua claSTc medesima . 

II considerare come qui fopra , 1’ occupazione e la CAP XIX. 
di foccu pazione di una nazione ftefa dall'aSIìduità di } o 1 1 nfil 

di i della fua popolazione, alla non aSfìdua mifta di 
occupazione e di difoccupazione di^(fc); E il confi- 
derar l' aSIìduità di occupazione dccrtfctr a gradi in 
ragione inverfa della difoccupazione crefciuta , finché 
pur degeneri in difoccupazione allidua efsa ftefsa in 
tutti i* di capaci a occuparli , non è un giuoco arbi- 
trario di calcolo , ma una ncceSlìtà di natura , per ef- 
fer i beni una necefsaria confeguenza delle occupazio- 
ni , e non poterli quefti acquistare che -per gii occupa- 
ti (e); ond’ è che chiunque Sia capace a occuparli ab- W r- *• 
bia pure in qualche modo a prender parte nelle occu- 
pazioni , quando pu*- voglia tener parte ne' beni . E in- 
vero poiché i della popolazione arduamente occupato, 
e difpofto per le dalfi al modo fuddetto, riporta tan- 
ti beni, quanti baftan per tutti (</) j ogni apparente W i.nr.c. 14. 
ragione vorrebbe , che le occupazioni computate tutte 
del pari, e divife per ugual tempo, fi Àcndcfscro a 

X a tue- 
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tu. in. c. xix. tutti i capaci a cfcrcicarle . Dimanierachè ognuno in 
luogo di occuparli piu o meno nel corfo di un gior- 
no , vi li occupafse del pari che ogn’ altro per le 6. 
(*) i.m. e.tt. ©re, afscgnate appunto di mezzana mifura pcruno(«), 
rimanendo pur del pari difoccupato per le altre due 
ore, mifura pur mezzana di diloccupazione comune. 
In cal guifa, feguendo gli incapaci a occuparli la con- 
dizione dei capaci , ai quali Hanno attaccaci in quali- 
tà di figli , di genitori , di femmine , o d’ infermi at- 
tinenti ; parerebbe che ognuno nella nazione dovefsc 
trovarli per quanto è poffibilc , ficcome provveduto di 
beni, così occupato, e difoccupato, conliderato e ri- 
putato del pari che ogni altro. Ma quello c impedi- 
bile, mcrcccchè non trovandoli in codcfta fuppofizione 
nelfuno privo di beni , e nefsuno provedutone fuperf 
finamente, onde indur altri a occuparli; le occupazio- 
t. ii. ni tutte refterebber fofpefc (fc), c con ciò confumati 
in pochi giorni tutti quei beni , così ugualmente di- 
vili come le occupazioni , ognuno rollerebbe privo af- 
fatto di follanze e di credito, e la nazione fpenta del 
tutto. All’iftefso modo è impolfibile , che di quei | di 
atti a occuparli , } s’ occupino aflìduamente , rimanendo 
l’altro? del tutto difoccupato. Perciocché efsendo la 
fola occupazione quella che conduca al polfefso de' beni 
le) L.i.t. a. dovrebbe aiior dirli, che quello? del tutto difoc- 

cupato fofse del tutto privo di beni , e che quei f allop- 
polto provveduti di beni fuperflui , lì occupallcro fen- 
za motivo di darli tanta pena; l’uno e 1' altro de’ qua- 
li è manifellamcnte alfurdo . Non elTendo dunque pof- 
libilc che ciafcuno in quei ? s’ occupi del pari , e che 
ciafcun in j di quelli s’ occupi arduamente rellando 
nell’ altro ? difoccupato del tutto ; non refta fe non 
che nei \ mcdclimi ciafcuno li trovi inliemc occupa- 
to e difoccupato; vale a dire occupato , affine di con- 
fcrvarc o di acquiftare i beni che vanno mancando , 

e dif- 
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e difoccupato in quanto avanza ognor tempo all’ oc- 
cupazione necefsaria a quell'effetto. Ch’ è quanto a 
dire, non retta fc non che ciafcuno s’ occupi dall’ ope- 
ra aflidua di 8. ore per meno e meno , fino a nclfun 
tempo, pattando 1' occupazione comune per tutte le 
mifure di tempo dall' attiduità lino allo zero , con 
una corrifpondentc inverfa mifura di difoccupazione 
dallo zero fino alla attiduità; e rettando così i| di 
capaci a occuparli chi più, chi meno tanto occupati, 
che difoccupati , come s’ è veduto (s). Quelli occu- 
pati poi medelìmi defunti dal tempo per cui un s’oc- 
cupa meno c meno che arduamente , righeranno a 
500000. difoccupati per la ragione medefìma e per la 
medelima neceflita, per cui defunti dal tempo per lo 
quale s' occupan più e più arduamente , li fon rico- 
nofeiuti rifultare a 1.500000. occupari . 

L’ afsegnara mifura di i della popolazione afsidua- 
mcntc occupata , c di i di ella afsiduamentc difoccu- 
pata per lo provvedimento comune (i), fuppone co- 
me femprc s’ è detto, una limile afsiduità di non 
più che 8. ore per giorno . Se quell’ afsiduità fi ften- 
defle full’ occupazione a maggior tempo, come alle 16. 
ore, o a tutte le 24. ore del giorno, non v’ à dub- 
bio che una molto minor parte della popolazione , non 
dovcfse ballare per un limile provvedimento, vale a 
dirc^ oi folo di etta, rimanendone difoccupati i ri- 
manenti $.,0^ , per efsere 1500000 8 0750000. 16. o 
500000. 24. L' eflerfi però fuppolla 1 ’ afsiduità dell’ 
occupazione di fole 8. ore , vede ognun etter derivato 
dall' impofsibilità ben conofciuta, di non poter uno 
occuparli ad ogni momento di fua vita j ond' è che 
delle 24. ore del giorno , 8 fe ne fon aflegnatc all' 
occupazione, 8. alla difsipazionc , c 8. al fonno (c). 
Per rettificar però meglio una limile dittribuzione di 

X 2 tem- 
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CAP. XX. 

_ Difoccupazione 
diverta dal risolo 
deeli occupali « 

(*) L. Ili . c. 16. 
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UB. IH. c. XX. tempi è da por mente , come ogni occupazione col 
lungo procedere , fiancheggia e incomoda la mente, e 
la perfona ; e che quella flanchezza non vien tolta che 
da un corrifpondcnte comodo ripofo , che confegua 
quell' occupazione . A quello modo 1 ’ occupazione è 
preferita al ripofo, in quanto i beni per quella s’ot- 
tengono di miglior qualità, più piacevoli e più gra- 
(i)t.u. e . ii. ti (*) > Ma il ripofo in feguito è preferito all'occu- 
pazione, in quanto quello conforta le forze di natu- 
' ra abbattute c lafle per quella. Ciò fi conofcere , co- 
me l'occupazione e il ripofo da elfi fono inevitabili, 
cofi che apparifee da ciò, che dal diletto di qualfi- 
voglia lavoro llanca c afflitta la mente o la mano , 
dopo alcun tempo è pur aflretta a darli al ripofo , 
refo allora di diletto maggiore . Siccome da quello di- 
letto , refo dopo alcun tempo afflittivo, e nojofo,cffi 
ricorre di nuovo all’occupazione di prima per Sfug- 
gir quella noja , e non darli alla trilla difpcrazione 
ultimo riffuggio degli oziofi annoiati , giacche un oc- 
cupato non è mai ricorfo ad un laccio . Ma ciò fa 
conofcere altresì , come il ripofo dall’ occupazione è 
cofa diverfa dalla difoccupazione qui intefi , in quan- 
to per quel tempo non è poflibile occuparli, ed è pof- 
libile occuparli per quello , o in quanto il tempo 
del ripofo dall’ occupazione è pur necefsario dopo elfi, 
come intervallo per cui ripigliarla dappoi con più 
d' alacrità e di vigore . Laonde dovendo computarli 
per difoccupatl quei foli , i quali potendo occuparli 
non s’ occupano , quelli non potranno defumcrli che 
fi) l. in* 1. 1*. d a j f 0 ii jooooo. , computati come aflidui fuddetti(fc), 
che in effetto li trovano a quella condizione, lafcian- 
do Ilare gli occupaci per quel tempo , che ripofando 
dall’ occupazione , non farebbe in conseguenza poflibi- 
le che s’ occupaflero . Il tempo del ripofo fuddetto 
c noto foler confumarlì nella dillrazione , c nell' altee 

fun- 
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funzioni animali di cibarti , fvagare , c vegetare infom-x.iB,m.cAP.xx. 
ma fcmplicementc , finche fian riftorate le forze , fer- 
vendo al pefo della materia , dal quale finché I' alma 
non fia fciolra del tutto , non potrà mai del tutto in- 
flancabilmcnte adoprarfi . E’ poi vero , la detta alter- 
nativa di occupazione e di ripofo»elTer tanto più du- 
revole dall' una , o dall' altra parte , quanto le forze 
di membra fian comunemente più refiftenri o più in- , 
ferme in ogni nazione . Fra noi una fimil vicenda piac- 
quemi di ftabilire nel tempo di r. a a. , prefa ne 1’ es- 
perienza da me medefimo, folito non infiftere nell* 
occupazione più delle 8. ore , e nella diffrazione e nel 
fonno più delle 16 . per giorno , giudicandomi non più 
attivo , e non più pigro d’ ogni altro più comune 
italiano. Ma quello non. toglie, che una limile diffe- 
renza non polfa variare nell' univerfale dell’ altre na- 
zioni^ non polTa forco climi più rigidi o più arden- 
ti l’occupazione comune diminuire, per le fibre del 
corpo umano più o mcn flcflibili : ficcarne che non 
polla ancor crefccre , ove quel grado di calore o di 
gelo fia più temperato . Comunque fiali , flando ai cli- 
mi d’ Italia e ai più contigui europei , io fupporrò in 
feguico 1’ occupazione e la difioccupazione alfidua in 
eiafeuno , ficcome ancora la comune occupazione in tut- 
ti , fempre alle preferitte mifure, flando T altre cofe 
tutte del pari , o ftante la libertà nel governo c ne’ 
fuddiri qual lì trova nella nazione propolla , per la 
qual libertà le ricerche comuni per lo confumo de' be- 
ni , fi trovano alle mifure medefime fulle terre propo- 
fte . Qualor quelle comuni ricerche diminuifsero per 
fcrvitù crefciuta , le occupazioni , i beni , e la popo- 
lazione potrebbero fcnfibilmente diminuire anco fotto 
lo fletto clima, e nella Itcfsa nazione, come fi anderà 
dichiarando ne* libri feguenti . 




CAP. XXI. 

pifoccupati altri 
ricchi t altri po~ 
veri . 
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Si è veduto, la difocCupazióne nella nazione ren- 
derfi necelfaria , di un canto per la fovcrchia afluenza 
di beni iu alcuni , e dall' altro per la fovcrchia fcar- 
fczza di beni in altri , fovvenuta quella da quella ( a ) . 
Per li quali diverti e contrarj motivi , eflendo i beni 
occorrenti a tutti già podi in edere per occupazione 
pallata , nè richiedendoti in elti per comune ricerca , 
nè più efquitita configurazione , nè più comoda diftri- 
buzione , nè più valida difefa , per quanto pofsa que- 
lla ricerca variare nel particolare , ogni occupazione 
attuale, oltre quella che va a mantenerla all' itielTa 
quantità , e qualità , riefee inutile , e vana . Quello 
come ognun vede collituifce due forti di difoccupati , 
altri de' quali ti diran Ricchi , e altri Poveri ; re- 
nando quelli difoccupati perchè provveduti di beni 
fupcrllui , e quelli per efsere i beni lor necefsarj già 
polli in efsere nel fupcrlluo di quelli , dai quali alla 
fine debbon riceverli (b). E invero fefiefamini qual- 
tivoglia genere di pcrfonc in una nazione , ti troverà 
nelfune altre llarfenc più efprelTamcnte difoccupate , 
che o quelle, che pofiedendo molti beni, non an bi- 
fogno di occuparti per confeguirli , e che perciò fi 
chiaman ricchi -, o quelle che eflendone fenza , non 
mancano di confeguirli, e che infatti li confcguon da 
chi più n’ abbonda anche fenza occuparti , e che a que- 
llo titolo s' appcllan poveri. La mancanza poi di beni 
in quelli , elfendo foftenuta per appunto dalla copia 
di beni in quelli , dovrà dirti elftr 1’ una in ftnfò 
contrario , uguale all’ altra , come il dare una cofa è 
uguale e contrario al riceverla ; e la difoccupazione in 
confcgucnza ne’ poveri , elTcre uguale alla difoccupa- 
zione ne' ricchi , ficcomc ancora ogni effetto è uguale 
alla fua cagione , e fi mifura con elfa . Infatti attefa 
la difuguaglianza nel polTcfso de’ beni , e la difoccu- 
pazionc~ che dall’ arduità feorre fino a neflùn tempo 
, per 
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per tutti ì* di capaci a occuparfi (4); fe la mifura lib. in. c.rxr. 
. di erta forte maggiore ne’ ricchi che ne’ poveri , quelli 
farebbero più occupati di quelli , ed eflendo la rie. 
chezza effetto di occupazione , farebbero i poveri più 
ricchi de’ ricchi, il che è contradditorio. Se quel- 
la mifura allincontro forte maggiore ne' poveri , che 
ne’ ricchi , quelli farebbero più occupati di quelli , il 
che non concorderebbe col motivo della privazione 
de' beni, che induce all’ occupazione ( 6 ). Non pò- ri) z. /. ». 

tendo pertanto la mifura di difoccupazionc elferc nè 
maggiore, nè minore da un canto o dall altro, fara 
pur forza che lìa in ambo del pari , c fi renda cosi 
la difoccupazione tanto neccflaria ne' poveri , per ve- 
rificare l’occupazione ne' ricchi; quanto necefTaria ne’ 
ricchi , per verificare 1* occupazione de’ poveri all’ 
ifterta mifura. Così ncH'artùnta popolazione di 3.000000., 
del numero di 500000. difoccupati computaci come 
aflidui , ijoooo. dovranno confidcrarfi tali non aflidui 
a motivo di ricchezza, e altrettanti Umilmente a ti- 
tolo di povertà , gli uni e gli altri temperati con 
750000. occupati pur non affidui , che defunti dall’ 
affiduità non faranno nè ricchi , nè poveri . E vera- 
mente flante 1’ amor- proprio in tutti del pari , tanto 
viene (limolato uno ad acquiftar beni quando ne fia 
privo , quanto a prefervarli acquirtati che gli abbia ; 
il che fa, che non oftanti i reclami de’ ricchi contro 
1' ozio de’ poveri quelli non foffrono in quelli mag- 
gior occupazione di quella eh’ erti .portano ricompcn- 
farc col loro fuperfluo . E ifteflamente non elianti le 
mormorazioni de' poveri contro 1’ ozio de’ ricchi , 
quelli non ceflino di moteggiare e di fprezzar quelli , 
qualor s’ occupano per acquiftar più beni di quei che 
pofledano.o più di quel che occorra per confervarli. 

Quindi è, che ne' più aggiati non fuol tollerarli altra 
occupazione , che quella di afliftcre vanamente a chi 

s’ oc- 
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UB.II1.C. xxi. s’ occupa loro intorno , eh’ è il fenfo di tutte le for- 
malità , riti , c ccrcmoniali , coi quali non fi tratta 

che di occupar molti dietro ad un lolo j c quelli non 
è occupato d’ altro che di fofFrir pazientemente che 
altri lo velia , lo fpogli , lo imbocchi , e con mille 
altri inlìgmficanti invenzioni occupandoli per lui , pro- 
curino pure di tenerlo difoccupato . Nientedimeno fe 
folle creduto, che la necelfità la riportasse l'opra l’ava- 
i rizia, onde i poveri s’ occupalfero più de’ ricchi; al- 

lora è certo che il difoccupato povero falendo per le 
vie della occupazione allo fiato di difoccupato ricco; 
allrigncrcbbc uno di quello fiaro a fccndere al fuo ; 
inguifachè coll’ aumentare o feemare 1’ occupazione , o 
la difoccupazione fra i ricchi o fra i poveri , fi ve- 
niflcro a permutar gli fiati; refiando eternamente l’oc- 
cupazione e la difoccupazione annefse alla popolazione 
all’ iftefsa mifura, tanto a titolo di ricchezza , quanto 
a titolo di povertà , ftantc la popolazione , i beni , e 
le occupazioni alla mifura medeiima . 

CAP. XXII. Fra le occupazioni economiche , delle quali fi è 
nfin^uuTo'ai ra §' onato h n °r a » una s ’ è veduto elfer quella di affi- 
Sifocfuraif. ° *' curare i beni colla ragione e colla forza , al t^ual fine 
fono intefi in più modi tutti gli occupati già nume- 
rati nella quarta clafse . Ora qui è da avvertire in 
prima , un limile ufficio in quella clalfe , elfer bensì 
valevole per la ficurezza , e per la difefa de’ beni co- 
muni ; ma non valer poi cfso nulla per 1’ accrefci- 
menro de’ beni medelìmi , che fc ne precendefse nell’ 
altre clafli . E febbene quello errore di fupporre che 
il miniftero , malfime fecolare di forza civile o mili- 
tare , pofsa influir molto all’ accrefcimenro de’ beni 
comuni nell’ altre dalli ., lia in modo particolare del 
prefcncc fecolo ; fenza 1’ odiolità d’ indagare le ragio- 
ni di efso , fi fia pur certi , che per gli occupati quai- 

fivo- 
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(Svogliano in qucfta clafse , i beni comuni crederanno lib. in,'c.xxtt. 
bensì in efsa come nell’ altre , ma non crcfceranno mai 
per efsa nell’ altre ; e faranno gli occupati minifte- 
riali come parte di rutti gli occupati , così parte di 
tutti i beni , fenza che quelli s’ accrcfcan per dii nien- 
te più di quel che s’ accrefcano per gli occupati 
d' ogni altra fpecie, come fi dichiarerà in feguito . 

Per ora è qui da olfervarfi inoltre come codefti mi- 
niftri di perfuafione o di forza , non folo alficurano 
e difendono i beni a ciafcuni , ma s’adoprano ancora 
ad occupare 1 ' ozio di ciafcun altri nella nazione , per 
quanto non è loro poflibilc occuparli in azioni eco- 
nomiche ; fenza di che quella perfuafione c quella for- 
za farebbero inutili, e fi convertirebbero in violenze 
e in danni maggiori, al qual effetto s’ è veduto («)(<}£• in. e . u. 
doverli il Ior miniftero in quella dalTe ampliar mag- 
giormente i ciò che va intelo maflime in riguardo ai 
minillri di ragione o agli ccclefiaftici , c ai filofofi . 

In fatti non efiendo poflibilc a tutti il trovarli nella 
nazione occupati per tutto il lor tempo, negli ufficj 
che riguardano la comun fuflillcnza , tra per le forze 
di membra c di mente a quello ineguali , e tra per 
la ellenfione degli ufficj medefimi , minore di quella 
che farebbe richiella per occupar quelli , che alle oc- 
cupazioni corrifpondelfero con forze uguali per tutto 
il Ior tempo ; E dall* altro canto eflendo la mente e 
il corpo umano tali , da dover pur fempre agire , e 
trattenerli in qualche ufficio a mifura delle proprie 
forze, quando pur non voglian fupporfi gli uomini 
per ilupidezza e per inerzia fomiglianti alle talpe, o 
alle piante ; E’ dunque manifcflo oltre alle occupazio- 
ni economiche fuddette doverfene avere dell* altre non 
economiche nelle quali fian trattenuti quelli che per 
quelle fono incapaci , o che fono a quelle fuperflui , 
come s’ è già avvertito (i). Tali occupazioni nelle na- l. i. c. 22. 

Y zioni 
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U8.ni.c- xxii. zioni più colte fi fon pur quivi riconofciiue princi- 
palmente in quelle , che riguardano i minifteri , le 
funzioni , e i riti fanti (limi di religione , le quali co- 
tncchè riguardino un oggetto molto più fublime dell' 
altre , non s’ intendono qui confrontate coll' altre , che 
per quanto debbon pur elTc riempiere qualche parte 
del tempo a tutte comune . Indi lì fon riconolciute 
tali occupazioni negli lludj dell' arti liberali» ne’ fpct- 
tacoli profani onelii » e nelle convenzioni , e tratte- 
nimenti altri innocenti » nelle quali occupazioni dell' 
una o dell' altra fpecie , reitera cosi ora ftabilito » la 
(a» l.uu c.14. nazione dover pur fcorrcre la metà del fuo tempo («) 
nell’ inevitabile c ncceflaria fua difoccupazione dalle 
occupazioni economiche » quando pur tolte quelle , 
non fofse elTa difpolta a marcire nell'ozio, o a darli 
a occupazioni a quelle contrarie di furti, di inganni, 
di ribellioni e di guerre, o limili altre diltruttive 
d’ ogni forte d’occupazione economica llefsa , e d’ ogni 
forte di beni per il confeguimento de’ beni mede-limi , 
con implicanza mani fella , e con sbaglio ben vergo- 
gnofo per la ragione umana . Ora tali occupazioni 
non economiche migliori , fe ben li conlidcri , li fon 
già accennate nell’ economiche llefsc per la parte loro 
attiva ne’ miniltri principalmente ecdelialtici e filo- 
ni c.m.r. fofi , e nei civili e militari ancora ( b ); eUindo in ef- 
fetto tutti quelli intelì a occupare l'ozio de’ ricchi , 
M L.111. c. n. c de’ poveri (r), a moderar quelli, e a confortar 
quelli, a tenerli tutti uniti, e a prevenire infornala 
quelle difcordic , alle quali fenza quello potrebbe in- 
indurli nell'ozio medelimo , lo llato d’ ambizione odi 
deiezione nel qual li trovano . Eflendo poi ciafcuno 
refpettivamente ricco e povero, occupato e difoccu- 
u) l. m.t.it. P ato Cd), ciafeun tien bifogno di limili fuflìdj > in- 
guifachè tali occupazioni , oltre ad aflìcurare i beni 
a ciafcuni , lìa colla perfualìone , lia colla forza , fi*n 

an- 
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anco ìncele a regolare coi modi medefimi l'ozio eco- Lia.in.c.xui. 
nomico in ciafcuni , applicandolo alle verità , e diligen- 
dolo dagli inganni . A quello modo gli occupati mi- 
nifteriali Suddetti , che come aerivi lì computano fra 
gli economici, confiderà» ne' loro partivi non fi nu- 
mereranno folamente altrettanti quanti erti FolTcro («); (i)£. iti. tini 
ma fi diffonderanno a tutta la nazione , per quanto 
non forte erta occupata al fuo provvedimento; e i di fi- 
occupati economici attivi per mancanza di capacità e 
di luogo, fi convertiranno in altrettanti occupati mi- 
nifteriali partivi , fra i quali non mancheran mai nè 
di luogo , nè di capacità ; giacché alla chiefa , alle . % 

fcuole , ai fpettacoli , e altri trattenimenti oncfti ciaf- 
cun può paflivamente occuparli , fia vecchio ancora o 
fanciullo , e fia donna o infermo , ciafcuno a mifura 
delle fue forze e del fuo talento. Quindi apparifee 
1' errore di quelli che giudicano fuperflui o foverchj 
i minillri della religione, i filofofi, e i magiftrati , 
i quali non v’ à dubbio che non fofler tali , c che 
non folTer anzi tutti da abolirli del tutto, qualor tut- 
to ciò non fofse che una fimulazione , un impoftura, 
e una corruzione ; ma qualora la rcligicne , la filo- 
sofia , c la magiftratura non fia corrotta, ma fia ve- 
race e (incera, vale a dire libera e non (chiava I' una 
dell'altra; come nelle nazioni colte e crirtiane , fi fia 
pur certi , che coftoro non faran mai foverch; ; e che 
il numero anzi maggiore di quelli dillinguerà appun- 
to le nazioni più illuminate dalle più barbare , e dalle 
più all' ofeuro de' loro affari migliori economici an- 
cora . . - 

• ‘il 

Oltre alle occupazioni economiche di comune ri- CAP XXIII. 
cerca, numerate a fuo luogo (b) , colla permuta del- 
le quali ciafcuni provvedono alla fuffillenza comune ; rati, 
ve n’ anno dell’ altre intefe al provvedimento mede - L ’ 1,1 ‘ *' ,4 “ 
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UB.in.c.xxnudefimo , te quali non fon ricercate, e fon anzi co- 
jnuncpnente . riprovate cd cfdufe ; ma che ciò non 
.ottante an luogo in ogni nazione ove più ove meno, 
o quali più quali meno , a norma dell’ ufficio appun- 
to minifìeriajc , più, o meno eftefo , e più o mcn fin- 

(<), i. ili, c. i». ccro nc | f en f 0 accennato qui da ultimo (a). Per 
comprendere la neeelfità di limili non ricercate oc- 
cupazioni, è da ottlrvarlì, come non potendo te ri- 
cercate diftribuirlì fra tutti ugualmente , e dovendo 
anzi ette dall’ attìduità di 8 ore in alcuni diminuire 
M i. m. ci». j n a ] tr j £ no 3 ^hi o nettùni momenti (,i)« molti 
v* anno in ogni nazione di quelli, ai quali non è 
poffibife aver parte alrncn fcnlibile negli ufficj delle 
quattro datti fuddette, e in confegucnza aver parte 
ne’ beni comuni , che da quelli ufficj non vanno dif- 
giunci . Vero è, che quelli tali non attualmente oc- 
cupati in ette dadi , non mancano di adoprarlì con uf- 
ficiolìtà , pratiche , maneggi , e raggiri pretto gli oc- 
cupati in ette primarj,per ctttr ammetti fra i fecon- 
dar) ; ma non efsendo poflìbile includer fra quelli uno 
fenza cfcludernc un altro , e non fervendo quei rag- 
giri di occupazione ad alcuno per la fua fufliftenza , 
fon pur aftretti colloro per provvederli , ad appigliarli 
a raggiri o ad occupazioni di altra fpecie , le quali 
fon quelle di che or fa vello, e che a ben confiderà re 
non confillono che o nel chieder i beni , o nel ra- 
pirli in più modi a quelli che più n’abbondano; coi 
quali modi non certamente ricercati , ma comunemen- 
te anzi deteftati e abborriti , non può negarli che mol- 
ti pur non fufliftan fra gli altri . Se piaccia dunque 
diftinguere e numerar tali modi , o tali occupazioni 
non ricercate, come li fon dittinte le ricercate; pare 
che la prima fra cfse che occorra alla mente , fia quel- 
la de’ Qu/stuanti , o di quelli che privi di beni per 
mancanza di occupazione ticeccata , ne chiedono a 

, chmn- 
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chiunque più n’abbia fol tanti, quanti ballino a pre- lib.iiic.xxih. 
fcrvarli in vita, fenza pretender più altro. Una firoi- 
le occupazione dovrebbe eflcre la più comportabile , 
anzi la fola che folTe da comportarli nelle nazioni più 
ragionevoli s perciocché trovandoli un mifero fra gli 
altri non per fua colpa, ma peri’ altrui, c non eden- 
dogli poflibile procurarli il mantenimento mediami le 
occupazioni ricercate, non iftedamcnte per fuo delit- 
to , ma perchè prevenuto in efse da altri , quali av- 
rebbe egli prevenuto fe avelfc potuto j non v'hà cofa 
più naturale e più ingenua di quefta , che di chieder 
lui per mercè e per compaHionc a chi più abbonda di 
occupazioni c di beni, quella parte di quedi eh' è a 
lui dovuta , per la parte di quelle che Ir direbbe a 
lui defraudata . Perchè però una limile occupazione 
denota inerzia, pigrizia , e battezza in chi la clercita ; 
c la pigrizia e battezza fuole generalmente prenderli pur 
a vile j quindi è che una limile occupazione non folo 
è comunemente vilipefa e fprczzata , ma talvolta è 
ancor impedita con leggi di poco dilcernimento; non 
riflettendoli che la pigrizia imputata a' poveri non è 
lor difetto, ma è effetto d’ un attività e prontezza 
maggiore ne’ ricchi ; e che’ un innocente non c condan- 
nabile , fe un altro è più accorto e più attento di lui , 
giacché non poflon tutti del pari cfler attenti ed ac- 
corti . Comunque fiali , impediti i queftuanti di pro- 
curarli la fufliftenza per quello verfo , pare ch’ei s' ap- 
piglio all' altro di procurarfcla in qualità d’ Imposi o- 
ri , con circuire in più modi gli altri difoccupati lor 
limili ricchi e potenti, trattenendoli come compagni 
nell’ ozio , rallegrandoli come parafeiti e buffoni , lu- 
lìngandoli come adulatori , e finalmente ingannandoli 
con progetti luminofi di migliorar il mondo , mcdianti 
gran cole promette full’ agricoltura , full’ arti , fui com- 
mercio i coi quali incantclimi ritraggon gran beni dai 
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ricchi ; mentre un impoftore da una teda debole e va- 
na , Tuoi talvolta rirrar pili beni di 100 . queduanti 
uniti infieme . Ma perchè di nuovo la fciocchczza , 
l’inutilità, la ducchevolezza e 1' inganno di limili 
arti , non fì fofticn lungamente , e le perfone di men- 
te leggera prcfso le quali lì fodicne , per quante pur 
lìano, non fon poi tutte} quelli defli occupaci lco- 
perti ben collo, fon generalmente abbandonati, e 
lcacciati , redando altresì 1’ impodura mifera e priva 
di beni . Allora fembra , che non redando luogo ai 
difoccupati di più abufare dell’ ingegno umano per 
procurarli una diffidenza , lì volgono ad abufare del- 
ia perfona umana medelima ; valendoli maffimamente a 
quedo della debolezza , del fedo più fragile , c pro- 
curandoli quella diffidenza con tutte quelle maniere 
di mercimonio, d’ amore, e di mezzanifmo per elfo, 
che praticate dalle femmine vili , polfono negli uomi- 
ni dai quali quelle dipendono, appellarli efercitatc in 
qualità di Mezzani } fui qual vergognofo medicre non 
può negarli che pur molti non campin fra gli altri . 
Perche però idelsamente per una limile occupazione 
li palTa di inale in peggio , ed oltre ad avvilir eda il 
fentimento più caro del cuore, degrada le famiglie, 
confonde le fuccelfioni , edingue 1’ onore, e inferma 
le forze; quindi è che efclulo e proferiteo dalle na- 
zioni quedo mezzo ancora di occuparli nei difoccupati, 
pare, che non rimanga loro altro rifugio per provve- 
derfi di beni , che quello di procurarfeli in qualità 
di Ladri . Quedo non può negarli che non lia 1‘ edre- 
mo mediere , al quale li rifolvano i difoccupati , che 
non an luogo nelle occupazioni economiche ricercate 
fuddettrj il quale cfercitato il più fovenrc con arti 
caute ed occulte, fuole talvolta praticarli eziandio 
con violenza aperta e palefe ; e fempre per Io dclTo 
line di rapirli i beni a quei che ne pofTedono in copia 
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maggiofe, da quelli che più ne mancano, o che fi tuail.C.xxrn. 
reputan di più mancarne . Siccome poi quefta occnpa- 
zione è la più violenra , c la più pcricolofa di tutte, 
e oltreciò è fpcflo compagna <fclla fazione, e della 
crudeltà , cosi c la più ancora perfeguitata c punita ; 
ond' è che ad cffa non fi riducono i difoccupati , che 
condotti dall' ultima difpcrazionc , nè dopo ad effa v’è 
a cercare di peggio'ì Le occupazioni pertanto de’ dif- 
occupati , non ricercate , pare che polfano anch' effe 
come le ricercate , revocarli a quattro; vale a dire 
alla quefiua , all’ impoftura , al mercimonio d’amore, 
e al ladroneccio . Come c per quanto nella nazione 
propofta fi ritrovino quelle Fra i difoccupati , e quan- 
to fia il numero parcicolar di ciafeuni in quelle , io 
m’ atterrò dall’ efaminarlo, moltopiù che nell' inquifi- 
zione eh’ io oc facefli dovrei forfè feoprir coftoro ove 
foffero eglino men fofpettati - Quello bensì non la- 
feierò di dire , elfere cereamente in efsa il numero de’ 
primi , o de’ quettuanti a molto maggior numero di 
tutti gli altri i e ciò non per altro , che per la fud- 
detta (*) miglior coltura in efsa, per cui la religio- (*> l.iu. c.tz. 
ne migliore coIl’efTer più attivamente efercitata , trat- 
tiene paflivamente più difoccupati , e piu li diftoglic dai 
delitti maggiori ; a differenza che nelle nazioni più 
incolte , nelle quali per la ragione contraria , chiufe 
quali Tempre le chicfe , e proferitte le queftuc ; 1' impo- 
llura , 1’ amor profanato , e il ladroneccio lì troveran- 
no indubitatamente più familiari, computata e ben 
intefa una cofa coll’ altra . 

Raccogliendo ora tutte le dettinazionf di perfone CAP. XXIV. 
in una nazione, e particolarmente coll’ efempio di tll ^ a 1 , e n ,“‘r 0 "ne ;» 
quella fulla quale fon corfi gli cfami fuddetti,fi con- una nazione . 
eluderà; Tutte le prrfone che compongono quefta , 
prefe al numero di 3000000. , per ciò che riguarda 
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iib. ih. c.xxiv. la economia comune, e gli occupati in efla e per effa, 
trovarli effettivamente diftribuite prcfTo a poco al mo- 

W t. 17.11. do fegucnte (*). 

Occupati aflidui . 

Agricoltori - - - 450000. 

Artefici - C50000. 

Difpenfatori - - 250000. 

Amminiftratori - ijoouo. 



I.500000. 

Difoccupati aflidui . 

Agricoltori — - 150000. 

Artefici — - - 217000. 
Difpenfatori - - 83000. 

Amminiftratori - 50000. 

. 500000. 

Incapaci a occuparli . 

Fanciulli - - - - 610000. 

Vecchj - - - - - 325000. 

Femmine - — - 140000. 

Infermi ----- 35000. 

1. 000000. 

3. 000000. 
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DELLA 

ECONOMIA NAZIONALE 

LIBRO QJJ ARTO. 



Dei Beni confrontati coi Terreni, e colle 
Occupazioni . 




A Sfegnata ne’ Libri precedenti la quantità de’beni , CAP. I. 
che per le o Nervazioni e per gliefami prefine, 
mantengono attualmente una popolazione : afifun- occupazioni . 
ta (*)i Affegnati i terreni dai quali quei beni effer- L - n. t. io. 
tivamente fi cftragono (b) ; E numerati tutti quelli (k)i-u.t. u. 
che in qualfivoglia modo s’ adoprano attualmente nel 
raccorre, nel modificare, diftribuire, o amminiftrare i 
beni medefimi per tutte quelle quattro claflì di occu- 
pati (e) ; pifferò ora a cfaminarc i motivi per li quali W *•> tu. e. m. 
tutte quefte cofc fi trovano al prefente a una tal mi- 
fura nella nazione ftclTa , e per li quali potrebbero in 
clTa , e poflono per avventura in ogni altra , trovarli 
altramente . E ciò per prevenire s’ è poffibilc , gli 
sbagli comuni a quello propofito , e le vane folleci- 
tudini di chi deftinato a coreggerc qualche irregolari- 
tà di natura negli affari particolari , vorrebbe pur 
avanzarli a corcggerc la natura ftclTa , ' nella condotta 
degli affari fuoi generali v E invero non dubito, che 
dall' elfcrfi ftabilito di dover crcfcere i beni a mifura 
delle occupazioni per elfi (d), e di non occuparli gli W *.«/•«• »«•«« 
uomini in effètto che per la metà del lor tempo , Te- 
ttando per 1' altra metà , quai più , quai meno difoc- 
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cupati ; ogni medioctc o/Tervatorc non fia per quindi 
inferirne , doverli dunque procurare un occupazione 
maggiore comune , acciocché i beni comuni più abbon- 
dino ; E che fe ciò non può riefeire in riguardo a \ del- 
la popolazione incapace a occuparli , non li rrafeuri di 
procurarlo almeno in riguardo al J rimanente di tutti , 
o al ^ dei difoccupati capaci certamente a occuparli . 
Certo è limili difoccupati edere Tempre i principi! ma- 
teriali de’ caftclli all'aria, foliti alzarli da chiunque li 
prfuade come l’opra, di poter ingerirli negli affari d' im- 
perturbabil natura . E ciò con fondamento per quan- 
to lor fembra , niente men fermo di quello di dedu- 
zioni aritmetiche . Perciocché fe jo. ad ogni 300. nel- 
la nazione tutta , li trovano difoccupati e privi di 
beni, foftenuti per altrui beni e occupzioni, robufti 
nondimeno e capei a occuparli quanto mai altri ; fard 
facile immaginarli , di potere con occuparli quando in una 
quando in altra clalfe,non folo fervire all’equità comune, 
ma accrcfccre ancora i beni , i comodi , la potenza , e la 
dignità della nazione ftelfa . E non v'àcofa più pron- 
ta a prefentarQ all' immaginazione di quella , che fe 
43. cltraggono dai terreni tanti beni , quanti ballano 
per quei joo.(*)ì 93. ne ritrarrebbero tanti, quanti 
baltalìero ad accrefccr prodotti a quei 300. per il dop- 
pio e i . E fe 6 j. modificano quei beni, e fe xj. li 
difpcnfano a 300.. al modo ufato i è certo che tiy.li 
modificherebbero, o pure 75. li difpnfcrebbero molto 
meglio, in ragione di 1. a 1 ,° T , o di 1. a 3. Ognun 
poi vede con tali induzioni , quanto meglio la nazio- 
ne renerebbe o iflruita,o dilattata, o difefa,fe quei 
jo. difoccupati ad ogni 300. , follerò inferiti fra i 
filolofi , o fra i foldati i mentre le fue cognizioni , i 
fuoi piaceri , o la fua potenza lì aumenterebber in ra- 
gione di 1. a 4 All’ iltelfa maniera li fuole argui- 
re , che fe medianci le macchine , e gli artifici ufati 
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nella coltura di terre, e dell' arti, o nella condotta jy, cam. 
degli umani affari , fi ottiene cetta quantità di beni , 

0 di altri fini, mediami altre macchine di doppia fa- 
cilità, o altre macchinazioni di doppia affuzia,ì' agri- 
coltura , le manifatture , la navigazione , o i fini me- 
defimi ne' maneggi di guerra, o di pace, farebber 
promoflì al doppio, e aggiunto quello incremento al 
primo, ognuno nella nazione fi troverebbe per oltre 
al quadruplo più provveduto di prodotti , o per oltre 
al triplo più agiato, o per il fefluplo più facilitato 
nel confeguimento de’ beni, o finalmente per oltre all’ 
ottuplo più iflrutto o divertito dai fiIofofi,o più af- 
ficurato dalle milizie per terra , e per mare . Anzi fe 
gli impiegati come fopra in ogni dafTe , inficine coi 
difoccupati fuddetti , c mediami gli artificj di doppia 
efccuzione , in luogo di occuparli nei rifpettivi ufficj 
per 8. ore del giorno, vi fi impiegali» per 16 . , pa- 
rerebbe con ciò , che quei prodotti , quei comodi , 
quelle opportunità di confeguirli , o quelle cognizio- 
ni , e quella Scurezza , dovefTer formonrare oltre all' 
ottuplo, o al fefluplo, o fino alle 12. ,0 fopra le 17. 
volte dippiù. E fc in luogo di impiegarli le perfone 
per 300. giorni dell’ anno , come s’ è fuppofto pur Tem- 
pre («), vi fi volelfcr impiegate per 367. , con abo- («) z. 
lire tutti i giorni fedivi , creduti un disordine gran- 
didimo a danno delle occupazioni , e de’ beni per effe ; 

di oltre a-} ancora per buona derrata, pare che do- 
velièro crederli aumencari quei comodi , quei prodot- 
ti , quei piaceri , e quelle difefe . Che però tutei que- 
lli fian fogni di gemi che dravagano fra 1’ ignoranza 
e la fame, o 1* indigedionc , fi conofce fàcilmente da 
ciò, che» foli difoccupati poveri vi fon prefi di mira. 

1 difoccupati ricchi non vi fon nemmeno avvertiti , 
ancorché a numero uguale a quello de’ poveri , e que- 
lli una neccffaria conseguenza di quelli (A). Cofa in . (*) 1. m. ». v. 
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lib. ir. cap. i. vero mirabile, e che dovrebbe s’ altro non foflè, puf 
avvertire ciafcuno dell' infufliflcnza di tali popolari 
dottrine! come di quelle che non ben certamente di- 
ftinguono il fenfo della difoccupazione , c la naturala 
( 4 ) l.iii. c.ij. cagione , c la necdfità di effa (4). Di tutto quello $’ in- 
tende favellare qui appreflo » nel che non dovrà parer 
Urano , fc talvolta fi troveranno replicate alcune delle 
verità fiabilitc ne' libri innanzi * mentre ciò non farà 
che per comprovare più ftabilmente per finteli, quello 
che dianzi non lì foffe rilevato che per analili. 

/ ' ' 
CAP. TI. Io chiamo terreni di una nazione tutti quelli fui 
Mo tr «"'ben? iV of~ *I ua l‘ e ^ a fi trova collocata , c fui quali tiene un do- 
gonoai clupo ' m ; n j 0 particolare, a efclufione d’ ogni altra, non di- 
vedi o poco divedi da quelli , da' quali clfa trae la 
fui fuflìllenza . Perciocché quantunque i beni infer- 
vienri al fuo mantenimento , le provengano talvolta da 
terre aliene ; ciò nondimeno quello non avviene che 
per cafo accidentale , e in quello ancora, i beni o fon 
permutati con equivalenti di terre proprie , o permu- 
tati con manifatture o trafporti di beni fon elfi così 
pochi in confronto a tutti , che in una nazione ab- 
baftanza Uefa , e llabilita , non meritano molta riflet 
( HL.n.c.t 9 . Con e(b). Ora intorno a tali terreni c da confiderarfi, 
elTer elfi il primario fondamento, dal quale dipende la 
fuflìllenza della nazione f mentre da eflì foli polfono 
diradi i beni , fenza de' quali non è poflibile che la 
nazione o s' occupi , o fuflifla di fona alcuna . Que- 
lla neceflità de' terreni così vifibile a ognuno , occupa 
i cuori e le menti di alcuni in guifa , che fa loro 
apprendere i terreni, come fc foffero tutti i heni at- 
tuali i il che è origine di molti sbagli in ordine ad 
apprendere e regolare la economia comune. Il fatto 
Ila, che per clfcr le terre il fondamento de’ beni non 
perciò polfono venir in conto di beni effe Iteffe j mer- 
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cecche dati quantifivoglian terreni, tutta la fufliften- lib.iv. cap.ii, 
za che da erti proviene alla nazione , dee riferirli non 
ad elfi , ma ai beni che fe ne ritraggono ; quando pu- ^ 
re non fi nutrifse di fango come i ranocchi , o non fi 
abitafle fotterra come le talpe . Inoltre fe per Ja lufli- 
ftenza nazionale baltaffero predotti o beni di qualfi- 
voglia fpccie , e quali fpuntano accàfo dai terreni , 
potrebber quelli riguardarli come fede almeno , o re- 
pertorio de' beni , c in quello fenfo tener luogo di dii 
beni , o equivalerli , in quanto ballafle il poflefso di 
rcrrcni per pofleder attualmente pur beni . Ma perchè 
non ogni fpccie di prodotti fi Ili ma atta al manteni- 
mento della nazione , i terreni non folo non poffono 
venir in conto di beni , ma non poflono confide- 
rarfi nemmeno come fede equivalente di elfi ; mer- 
cccchè dati di nuovo quanti fi voglian terreni e 
prodotti di elfi , non per quello la nazione fi trova 
provveduta di beni alcuni per la fua fulfillenza , quan- 
do pure non riefea indifferente il cibarli di callagne 
0 di ghiande , di cavolo o di cicuta , e il cuoprirfi di 
foglie di viti , o d’ ortiche , e di fpinc . Chi ben ri- 
fletta a quello , conofccrà tutta la relazione de’ terre- 
ni fui beni, e rutta la neeelfità di quelli in riguardo 
a quelli, arrellarfi falla fola poflibilità di confcguir 
beni da elfi unicamente ; la qual fa sì , che fenza ter- 
reni nè beni , nè nazione fian polfibili in modo alcu- 
no ; perlochè s’ è veduto (-») efli preceder Tempre i(<lu,>.u. 
beni , ed elfer il fondamento fondamentale di tutte le 
occupazioni e di tutti i beni medefimi . I terreni dun- 
que fi confidereranno jn feguito come un equivalen- 
te di tutti i beni poflìbiti , o come un fondo perpetuo 
c inefaullo, dal quale portano i beni derivare , o per 
il quale i beni portano inceflantementc rinovarfi colla 
riproduzione , di mano in mano che manchino per lo 
confurao che ne fia fattoi fenza che perciò cquival- 
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tiB.lv.CAMi. gano a tutti i beni attuali, o vengano in conto di 
beni per ufo attuale che pofTa farfenc . Cofa che ap- 
parifee fenfibilmente ancora da ciò , che per quanti 
terreni un poffieda , quelli farebbe pur aftretto a lan- 
guire per mancanza ai beni , quando pur altro non 
forte, non più nè meno che languirebbe un altro cui 
i terreni mancaflcr del tutto , e fi trovarti per il ri- 
manente nelle medefime circofianze. 



CAP. III. Che le occupazioni equivalgono ai beni attuali fi 
c anVii* bc n ? j t- P u ° facilmente dedurre dalla legge fondamentale Ila* 
tuaii. ' niaI ' bilica a quello propofito («), di dover ciafcuno tan- 
c. *. tQ lctr i[juirc all’altro dell’ opera propria, quanto da 
quegli della fua ei ne riceve; mentre codclla attribu- 
zione e retribuzione di occupazioni , non eflendo cf- 
prcrta che per corri fpondente mifura di beni; è pur 
forza che ficcome 1* occupazione data uguaglia la rice- 
vuta , così i beni altresì dati uguaglino i ricevuti ; ed 
ertendo ogni occupazione particolare equivalente pur 
di beni particolari , la fomma eziandio di quelle fia 
un equivalente di tutti quelli. In effetto i beni ugua- 
li fi permutano fempre per occupazione uguali , e ciò 
colle ftclfe regole , e mifure . Così un poflefsore di 
beni dà all’ occupato fempre il mcn che porta de’ fuoi 
beni , per lo più che porta ricevere di occupazione 
di quello ; c quelli collo rteflò fpirito , dà fempre 
a quello il men che po/sa di fua occupazione per io 
più che porta ottenere di beni da quello; c non è 
che la flirta neccffità di fuflillerc , per cui s’ adoprano 
enrratubi a quello modo fra erti . Ciafcun apprezza 
quel eh’ ei tiene del pari , perchè del pari per le oc- 
cupazioni c per li beni , fi ottiene la fuffiltcnza per 
sè nel darla ad altri all' iflcrta mifura. Quelle verità 
però fi raccolgono inoltre dalle cofe qui ultimamente 
dette; perciocché non furtiflcndo la nazione che di al- 

cu- 
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Clini prodotti a efclufìone di tutti gli altri (a), è ma- ti», iv.caf.iu. 
nifcfto in prima, che a render quelli prodotti attuali M e. a. 
di poflibili che fi trovano fui terreni , è certamente 
ncceflaria 1' occupazione dell'agricoltura, per la qua- 
le col preparare i terreni mcdeiimi , coll’ applicarvi , c 
diftribuirvi i lèmi , coll' eftirparne i prodotti efcluli , 
e limili operazioni , lian preferiti verbigrazia i pro- 
dotti vegetali a gli animali , e fra gli uni e gli altri 
di quelli quelli di certa fpecie c d’ ufo poffibilc, a 
quelli d’ogni altra fpecie e d’ ufo nelfuno , in confor- 
mità ancora a certo coftume più comunemente ricer- 
cato c adottato . Nel che lì vede , la produzione de’ be- 
ni dipendere intieramente dall' occupazione dell’ agri- 
coltura , non ollante il concorfo ad ella de' terreni me- 
defimi(fr); giacché quello concorfo dipende pure da e*) z. /. c. io. 
quell’ occupazione > che lo dillolga da quelli prodotti, 
e lo rivolga verfo di quelli. Siccome dunque i terre- 
ni equivalgono a tutti i beni poflibili , così l’ agricol- 
tura dovrà equivalere a tutti i beni attuali , in quan- 
to fon quelli raccolti , e fc i beni lì confumaflero 
quali lì raccolgono , cfli non cquivarebbero che a que- 
lla occupazione , come all' unica che verfaflc fu clB 
per lo confumo che ne foflc fatto. Ma dovendo i 
prodotti raccolti pria d’ elferc confumati , foggiaccre 
a più altre occupazioni , che in più modi li qualifi- 
cano ; dovranno di mano in mano equivaler a tante 
più occupazioni , quante foflcr pur quelle , e tolti tut- 
ti iniieme nello flato al qual fì con fu mano, equivar- 
ranno a tutte altresì le occupazioni inlìeme confuma- 
te sù elfi . Per la qual cofa fc piaccia dare ai beni at- 
tuali un valore, quello farà quello delle occupazioni 
dalle quali procedono; e la fommadi tutti i beni rac- 
colti , modificati , dillribuiti > c amminillrati , dovrà 
computarli un equivalente di tutte le moltiplici oc- 
cupazioni che verfan sù quei beni , come unico , in- 
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riB.iv.CAP.m. ticro j e necefsario effetto (*), che proviene da uni- 
( mj l. /. t. >. c j t intiera , e neceflaria cagione , fenz' altro ingredien- 
te che vi concorra . E ciò tanto fommatamenre , che 
paratamente ; in guifachè rutti i beni in quanto fon 
raccolti , equivalgono a tutta 1' agricoltura ; tutte le 
configurazioni ad cfli aggiunte , equivalgono a tutte 
le manifatture ; tutte le agevolezze colle quali fi ap- 
prettano , a tutte le diftribuzioni ; c tutti i modi co' 
quali rimangono aflicurati, a tutta l' amminiftrazione. 
À quello modo tutti i beni quai fi confumano, con- 
frontati con etti folamcnte raccolti , 0 con qualfivo- 
glia qualificazione particolare ad etti aggiunta, avran- 
no la ftcfsa relazione, che tutte le occnpazioni della 
nazione sii etti o per elfi , confrontate con ciafcuna oc- 
cupazione particolare di raccorli Umilmente , o di qua- 
lificarli a quel modo particolare . E perchè ogni occu- 
pazione particolare confrontata con tutte , può elpri- 
mrrfi per tutti gli occupati in quella di vili per tutti gli 
occupati in quelle ; all’ iftefso modo i beni equivalenti 
quell’ occupazione , fi efprimcranno in confronto agli 
equivalenti tutte le occupazioni , e confumati dalla na- 
zione i c il numerò di occupati in ciafcuna clafie de- 
terminerà la quantità de’ beni equivalenti quell' occu- 
pazione. Così poiché nel nollto cafo ad ogni 30. af- 
fidui occupati vene an 9. che raccolgono, 13. che mo- 
dificano, 5. "che difpenfano , e 3 che amminittrano i 

ri) l. in. t. ■«< beni comuni (fc); quelle occupazioni apparte fi efpri- 
meranno rcfpettivamcnte per dell’ in- 

tiera unità di tutte le occupazioni #=: 1. E al me- 
defimo modo la condizione dell' agricollura , della mo- 
dificazione, della diftribuzionc , dell’ amminiftrazione 
ne’ beni , prefe ciafcune apparte , fi dirà non valere 
che ,® 5 , ,V» il di tutti etti raccolti ,e qualificati a 

tutti i modi , o prefi alla condizione alla qual fi con- 
fumano = x. 

Stan- 
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Stante l’ equivalenza delle occupazioni coi beni ae- CAP. IV. 
tuali (a), ficcome il valore de' beni fi defunte dalla Occupazioni <Jc- 
quantità , e qualità di elfi ( b)i cosi il valore delle [“u*ila. <,u * ntlti * 
occupazioni dee pur defumerfi dalla quantità, e qua- fi. 
iità loro.. Per quantità di occupazióne, intendo il 
tempo per cui viene elTa efercitata ; e per qualità , in- 
tendo la confiderazione o la ftima con cui venga efer- 
citata, e che s’abbia comunemente per elTa . In effetto 
P equivalenza fuddetta (e) fra ciafcune occupazioni, 
e i beni loro corrifpondcnti , ancorché fembri defunta 
dalla fola quantità delle occupazioni , o dal tempo per 
cui s’efercitano da certo numero di perfone , fi cono- 
feerà ciò nondimeno defumerfi elTa dalla qualità ezian- 
dio delle occupazioni fteffe , folchè fi rifletta la qua- 
lità o la confiderazione per le occupazioni , corrifpon- 
dere perappunto al numero di occupaci medefimi in 
ciafcuna ; e pertanto quell’ equivalenza de’ beni colle 
occupazioni, che fi defume dal numero di occupati in 
ciafcuna , riufeire a equivalenza di beni prefi in quan- 
tità e qualità , con quantità ifldfamente e qualità di 
occupazioni . Che poi la confiderazione per le occu- 
pazioni corrifponda al numero in ciafcuna , fi con- 
vince da ciò, di eflcic gli occupati difpofti per le 
clalfi il più favorevolmente (d), e di concorrere ciaf- W l- i- e. i«. 
cuni a ciafcune a numero proporzionale alle comuni 
ricerche per effe (eh perciocché effendo l’ acqui fio de’ (*) *.m.e.u.i*. 
beni il folo fine delle occupazioni (/), quelle faran- (fi l.i. c.t. 
no più confidente, per le quali i beni s’ acqueran- 
no a maggior copia , cd acquiftandofi i beni in ciaf- 
cune del pari a mifura del numero ricercato in ciaf- 
cune , dovranno dunque in pari modo effere confide- 
nte . Che un artefice per efempio fi a più riputato di 
un agricoltore, e un giudice più d’ un artefice, que- 
lle fono confiderazioni particolari , che nulla influif- 
cono nell’ univerfal delle dalli , o delia confidcrazio- 

A a ne 
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tiB,lv.CAP.iv. nc per effe. E finché l’impiego infimo giornaliero in 
quelle e in quell’ altre clafiS ,. farà generalmente ri- 
compenfato coll' ifieffa mercede di beni , equivalenti 
forfè venti baiocchi , fi fia pur certi > 1’ occupazione 
in ciafcuna effere così del pari confiderata r come del 
pari. ricercata a mifura del numero preffo 1' univerfa- 
le . D’ altronde fe nella quarta claffe un filofofo , o 
un giudice viene particolarmente apprezzato piìi d’ un 
agricoltore ; v’ à pure in effa chi più d' un agricolto* 
re viene eziandio fprczzato , come un meffo , un de- 
latore o fimil altro , che vi cferciti impiego giudicato 
da alcuni vile ed abjctto , ma nell’ ordine economico 
da tutti confidcrato del pari , perchè dei pari d' ogni 
altro ricompcnfato . Refla dunque ftabilito, le occu- 
pazioni in ciafcune dalli , prefe in quantità e quali- 
tà, vale adire dal tempo e dalla riputazione per cui 
fono efercitate, equivalere ai beni prefi al tnedefimo 
modo dalla quantità c qualità, vale a dire per quan- 
to fon elfi raccolti c qualificati a tutti i modi,oquai 
fon confinati . E ciò in guifa , che tutta la quanti- 
tà di beni equivalga a tutta la quantità delle occupa- 
zioni , e tutta la qualità di quelli a tutta la qualità 
di quelle . Da che ne deriva , che dovendo la occu- 
pazione in ciafeuno ricompenfarfi con equivalente di 
beni attuali confumabili , o prefi per quantità e qua- 

i»yi. iy. «. j. lità(*)j la coftui occupazione altresì dovrà prenderli 
- , per quantità e qualità, o per tempo e confiderazione 
con cui ei 1' abbia efcrcitata . Ond’ è che la comun 
mifura di qualfivoglia occupazione in una claffe, con- 
frontata coll’ occupazione limile in effa o in altra 
claffe , anco con quella incomcnfurabile i fia fempre 
mifurata dai beni confumabili riportati per quella 
qualfivoglia occupazione , ed abbia alla fomma di tut- 
te le occupazioni la r ftcffa relazione , che i beni ri- 
portati per quella , tengono ai beni riportati ed cqui- 

va- 
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valenti tutte le occupazioni . Così 1 ' occupazione delLiB.iv.CAT.lv. 
nobile o del caprajo , avrà la ftcfla relazione alla forn- 
irla di tutte le occupazioni , che la parte de' beni me- 
ritata dal nobile o dal caprajo, con quella Ungolar 
-loro occupazione, tiene alla fomma di tutti i beni 
ridotti per tutte le occupazioni a fiato di confumo. 

A quello modo prefa certa mafia di beni , a tanto 
pili di occupazioni equivarran dii, quanto più lì tro- 
veranno qualificati ; e confumandofene da ciafcuno una 
quantità prefsochè uguale, ma diverfamente qualifica- 
ta ; le occupazioni equivalenti i beni confumati più 
qualificati , faranno tanto dappiù delle equivalenti i 
men qualificati , quanto la qualificazione , in quei beni 
fupererà la qualificazione in quelli. Perchè poi le oc- 
cupazioni prefe dalla quantità , o dal tempo , fono 
uguali anch' efse in ciaìcuno , non eflendo un ora di 
occupazione diverfa per quegli o per quelli , farà 
d’ uopo che quella fuperiorità nelle occupazioni di 
chi riporta per efse beni confumabili più qualificati , 
provenga dalla qualità, o dalla maggior confiderazio- 
ne che s* abbia per le occupazioni medefime. Quindi 
apparifee* come la diverfa qualità o confiderazione 
per occupazioni efercitate in tempi uguali , o uguali 
per quantità , è una necefsaria confeguenza de' beni 
confumati da ciafcuno pur a quantità uguale , ma di- 
fuguali per qualità ; e che non potrebbe il nobile fud- 
detto confumar beni 100. volte fuperiori per qualità 
ai concimati dal caprajo , fenzachè il fuo impiego 
non fofie confiderato per 100. volte dappiù di quel 
del caprajo medefimo. 

Che lì mifurino le occupazioni col bifogno de’ CAP. V. 
beni, è pur quella una verità dipendente immediata- r ° tcu >i** 1 ! I"; mU 
mente dalla fuddetta , di eflcr il folo motivo delle dc'benì*. ‘ °* n ° 
occupazioni il provvedimento de’ beni (*) ; concio- t-) x,/ ’ *' *’ 

A a a fia- 



1 88 



LIO. IV. CAP. 



(<) L I. e. li. 



(t) l.l. c. ti. 



cj L. I. c. » 4 - 



fiacche non intraprendendoli dunque occupazione che 
per un limile provvedimento, ccflaro quedo morivo, 

0 provveduti effi beni, ogni occupazione dovrà pure 
celiare, e così mifurarfi tutte le occupazioni con tutto 
il bifogno de’ beni . Per dichiarar però meglio tutto que- 
llo, c da avvertirli il bifogno de' beni in una nazione, non 
efler già il bifogno naturale, c particolar di ciafcuno , 
a foddisfare al quale baderebbero pochi prodotti , c po- 
che qualificazioni ad efli aggiunte i ma edere i bifogni 
fuoi di dedi nazione , quali gli uomini col congregarli 
inficine fi fon creati, e fi lon impodi da sè fteffi (*); 

1 quali non fi foddisfanno con poche e fempliei pian- 
te mondate, ma con più altre; c quede qualificate 
con molciplici occupazioni in più maniere di cibi , di 
vediti , e di alloggiamenti , come fi vede . E febbene 
apprendendo il bifogno come una precifa neceffità , pa- 
j a il , primo folamente poter pafsarfi per tale ; giacché 
gli uomini diffiderebbero di beni eziandio men feelti 
e men qualificati , come fe ne vedon moltiffimi pur 
fuffiderc nelle nazioni medefime ; e i fecondi pajan 
più propriamente dover appellarli ricerchè ne' beni fu- 
perflue , come quelle fenza le quali moltiffimi pur cam- 
pano nelle nazioni ; ciò nondimeno non cenfumandofi 
nelle nazioni che beni qualificati in più modi, per la 
neceffità già avvertita ( b ), tali beni dovranno nello 
dato fociale computarli tanto cfprefsamente necelTar; , 
quanto farebbero i men qualificati nello dato folita- 
rio e fclvaggio . Ond’ è , che nella focietà la ricerca 
de’ beni qualificati ancor fuperfluamentc , dovrà pren- 
derli per efprclfo bifogno di effi , dante 1' educazione 
c il codume , per cui gli uomini col congregarli infic- 
ine fi fori fatti , e fi fon dovuti fare di quella ricer- 
ca , un efprefso e indifpenfabil bifogno; e farà quel- 
la ricerca comune , a norma di cui fi fon vedute in- 
trodotte tutte le comuni occupazioni (c). Dunque per 

con- 
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confrontare le occupazioni fui beni , col bifogno di elfi ub.iv.cap.v. 
in una nazione , io confiderò da un canto come fo- 
pra (4), che gli uomini avendo nello flato folitario (k) l.i. t.io. 

trovati i beni afpri , incomodi , e mal ficuri , anno 
veramente amato meglio di fcieglierli e qualificarli nel- 
lo fiato focialc con più modi di agricoltura , di ma- 
nifattura , di diftribuzione , c di amminifirazione , ac- 
cordandoli infieme di renderli tanto più piacevoli e 
grati (6), quanto con tutte quefte occupazioni vi (t) l. 1. *. *. 

averter verfato più fopra. Dall' altro canto io confi- 
dercrò , tali occupazioni che coll’ adoprarfi più e più 
fui beni fino a certo grado, li rendan d’ ufo miglio- 
tei coll’ adoprarvifi oltre a quel grado , tenderli d’ ufo 
anzi peggiore e infoffribilc (e), onde dover efsc con- l.l «. u. 
tenerli fra certi limiti, per non incorrere con oltre- 
pafTarli ad un effetto del tutto contrario all’ intefo . 

Confiderò ancora , che eflendo tali occupazioni per fe 
ftefsc laboriofe e ftanchevoli , debbono pure arreftarfi 
dopo alcun tempo, e alternarli a vicenda col ripofo, 
per le fòrze d’ intelletto e di membra , non atte lunga- 
mente a perfifiere in effe (d). E che finalmente la mag- £i OTt e< 
gior parte delle qualificazioni ne’ beni t non fi procu- 
rano per occupazione di chi più ne abbonda , ma per 
occupazione di chi più ne manca j mcrcecchè per 
quanto uno ne’ cibi , ne' veftiti , ne’ mobili, anzi la 
migliore efquifitczza così appellata , non per quello 
ei pon mano all’aratro, alia pentola, al tclajo , o ai 
torno, ma attende con raflegnazione che altri di lui 
più bifognofi ve la ponga , per appagare il fuo co- 
modo creduto migliore (e). Ora combinando tutto (,j t, /. e . ,2. 
quello fi conofcerà, non efser tanto il piacere di ufar 
i beni migliori quello per cui gli uomini s’ inducano 
alle occupazioni di più qualificarli , quanto il bifogno 
ancora in alcuni nei quali manchino i beni , di con- 
feguirli da altri che più ne abbondino i il qual bi fo- 
gno 
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LIB.WCAP.V. gno fa, che i primi s'occupino per li fecondi , onde 
render loro i beni migliora, finché coll' occuparvi 
di foverchio , non li rendan peggiori ; e con quello 
pretefto trarli loro di mano , per quanto occorra alla 
(4) 1. /. t.w. io r fufliftenza («*)» giacché lenza un fimil bifogno , 
nè quelli s’ occuperebber per quelli , perchè non bifo- 
gnofi di beni ; nè quelli 5’ occuperebber di forra alcu- 
na , perchè già provveduti di beni ., e perchè il co- 
modo di confumarli più qualificati , non vaierebbe l'in- 
comodo di più qualificarli , 0 il ripofo di non occu- 
parli in quelle qualificazioni , e di Aarne fenza . Il 
bifogno dunque de' beni è il folo motivo di tutte le 
occupazioni quante mai fieno , ed è quello che le de- 
termina e le mifùra. E in effetto provveduto ciafcun 
occupato di tanti beni , quanti ci apprenda poter ba- 
llare a lui , e fe cosi phccia a fuoi difendenti 1 ei 
non foffre occuparli maggiormente per chiunque pot 
feda più beni , quando ciò non folle per aflicurarfcne 
pur maggiormente , o per timore che a lui , e ai fuoi 
pur mincaflcro; Ciò che indica, il bifogno di accre- 
scer lui i beni fuoi minori , a corto di chi ne pollieda 
di maggiori , elTer fempre il diretto motivo delle fue 
occupazioni j e pertanto elTer quelle non folo intro- 
( 4 ) 1 . dotte nelle nazioni dal bifogno de’ beni (i), ma mi- 
furate ancora da quello bifogno ; dacché non polTano 
effe (tenderli fui beni , che quanto comporti il bifo- 
gno di participarli da quei che n’ anno in maggior 
copia , a quelli che più ne mancano . Dimanicrachè 
provveduti tutti di beni baAantcmente , non polTano 
(<} 1. ni. c. 14. le occupazioni nella nazione proceder più oltre (e); 

e il pretendere di accrefcer le occupazioni quando 
manchi il bifogno de’ beni. Ha un implicanza così 
manifcAa, come il pretender di non accrefcerlc, quan- 
do tali beni mancallero al bifogno della nazione. 

Que- 
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Quella verità j che i beni fian mifurari dal bifo CAP. VI 
gno della nazione, fu pur (labilità dapprima (*); nien- Beni miftn*ti dai 
tediraeno gioverà qui comprovarla dal detto in fegui- della M - 
to, e da quello principalmente, di efler le occupa- (*> «. **. 

zioni mifurate dal precifo bifogno de* beni (fc); Per-(i) L.ir.t.i. 
ciocché quindi ne viene, la ma(Ta dunque di tutti e 15 
prefi in quantità e qualità , clfcf quella che corrif- 
ponde al precifo bilogno della nazione fenza avanzo 
e fenza difetto. E invero effendo i beni determina- 
ti dalle occupazioni (c), qualora quelle fian decermi- (*J 
nate dal precifo bifogno de’ beni, è ben nccelfario che 
i beni medefimi fian determinati dal precifo bifogno 
della nazione. Lo chefipalefa in effetto, mentre non 
crcfcendo i beni che per le occupazioni crefciute, e 
non elTendo le occupazioni intefe che- a raccor beni e 
a qualificarli, a mifura de’ bi fogni comuni chelìfpic- 
ghin per effi ; gli occupati Alila mafia de’ beni » al 
tempo medefimo che dandovi mano coll’ occupazione 
la portano a quella mifura , toftochè la vedono for- 
paffare la mifura medefima , s* attengono dall* accrcfccr- 
Ia inutilmente , dandoli alla difoccupazione per cui 
redi efia feemata ( d); e ciò tanto più , quanto 1’ ac- i. m. c. t 7 . 
crefcerla con occupazione maggiore farebbe cofa ftan- 
chevole (e), e nefiuna llanchezza s* allume fenza ra- (o r. ni. e.ia. 
gione ballante per elfa (/), la quale nel cafo prefen - (f) j/i.dì/c. fr. 
tc è appunto quella , di fupplire coi beni ai bifogni 
comuni . Infarti fe i beni fi trovaflèro inferiori al bi* 
fogno di tutti , fi direbbe che alcuni fufliftefsero di 
beni che non vi fodero , e fe fi trovafsero a quello 
bifogno fuperiori , fi direbbe che fofser quei beni fia- 
ti raccolti , e qualificati con pena e llanchezza , fenza 
che vi aveiscr perfone che fe ne valefirro per confu- 
marli > F uno e 1’ altro de’ quali è aflurdo egualmen- 
te . Fra i due dunque non reità , fe non che fan quei 
beni mifurati precifamente con efso bifogno j Ciò che 
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UB.iv.CAP.vt.fi conofcere come altrove (a), non avervi in neflùna 
c.*. nazione beni fuperflui , mentre quello che un crede 
fuperfluo per sè , è Tempre il bifognevole di un altro, 
al quale infatti come tale ci lo tramanda a titolo di 
Occupazione fecondarla , finche v' à il cafo ; o a tìtolo 
di pietà o di beneficenza , qualor fra le occupazioni 
un tal cafo più non rimanga . Se poi quell' equivoco 
di confiderai per proprio fuperfluo quel eh' c il bi- 
fognevole d’ altri , con alficurar più di beni , aletta 
ciafcuno ad acquietarne moltilììmi , onde porli in gra- 
do di occupato primario ; e fe dall' altro canto l’ amor 
ancora al ripofo perfuade e invita ad occupazioni più 
faticofe e più infillcnti , per le quali acquiilandone 
pur di molti porli a quella condizione primaria , nel- 
la quale 1’ occupazione per efser più riputata e più 
agiata e più breve ; quello Itefso indica, i beni do- 
ver trovarli tanto per occupazione crefciuti , quanto 
per difoccupazionc diminuiti , per la difoccupazione 
appunto più lunga alla qual fi afpira per più lunga 
occupazione ; inguifachè llante la propenfionc all'oc- 
cupazione primaria men faticofa c men infittente , raf- 
frenata dalla necetfità della fecondaria più laboriofa e 
più continuata , tanto tenda ciafcuno a impoverir la 
nazione di beni nell’ atto ftefso ch'ei ne l’ arrichifle, 
quanto torrtbbe meglio di efserc verbigrazia fcrmiere 
anziché agricoltore, capitano anziché foldato, e pre- 
lato anziché chierico. Tutto quello concorda colla 
pratica più perpetua c più collante, per cui in fatti 
fi vede ognuno a mifura delle circottanze nelle quali 
fi trova , riportar fempre i beni a lui bifognevoli col- 
lo ftcnto maggiore, per non avervenc appunto in co- 
mune, che quella precifa mifura che a lui pur batti, 
c che pertanto dalla malfa di tutti etti ftrappata di 
qui di là, ei dee rintracciare, e confcguirc con pena. 
Ognuno efaminando sè ftefso , troverà defiar bensi il 

più 
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pili di beni per sé, ma affine di parteciparli agli aU ub.iv.cap.vi, 

tri colla maggiore fcarfczza , e la liberalità più prò» 

fu fa lottar lempre coll' avarizia più fordida . I pro- 

prictar; agricoltori di terre , fogliono lagnarli tanto 

d' noa fcarfa , che d' una copiolà raccolta ; bramando* 

fa bensì copiofa per sè , ma fcarfa per tutti gli altri . 

I manifattori , i difpenfatori , e gli amminiftratori de’ 
beni raccolti procurano altresì tali beni il meglio mo- 
dificati , diAribuiti ,e amminiArati dal canto ioro»ma 
delìdercrcbbero tutto ciò efeguito alia peggio dal can- 
to degli altri ; E ognuno infomma s’ efibifee all' oc- 
cupazioni come il migliore di tutti per efse, e fi 
comporta in guifa , come fe tutti dovcìTcr dipen- 
der da lui , o dovefse tutta la nazione elfer provveduta 
di beni per occupazione d’ un folo. Tutti indizj evi- 
denti d’ una condotta generale , per cui fi (tenda a 
non porre in efser più beni , di quei che badino ai 
precifi bifogni della nazione , fenza che v’ abbia quan- 
to a dire , un grano di miglio , che non fi fappia di 
che fare . 

Non verfando le occupazioni in ciafcuna nazione CAP. VII. 
che fui beni che la mantengono («), e non proceden- ebe- 

do effe che quanto elìge ti biiogno di quelti beni (b), aii’ifteflamifuia. 
procederanno le occupazioni in ogni nazione all’ ifteflà [tj l.' jk*'. Ì! 
mi fura , per efser il bifogno de’ beni dappertutto lo 
ftelso , e per dovere ogni effetto corri fpondere alla fui 
cagione . I beni poi Arili podi in efsere per limili 
occupazioni , e mifurati da quelle , faranno pure in 
ogni nazione allo Atfso , per corrifponder effi al bifo- 
gno comune, che nell’ una o nell’ altra nazione non 

t uo efler diflìmile . Certo è , che non efsendo podi- 
ile il produrre le occupazioni e il moltiplicar i beni, 
che fino a fupplire al bi fogno di tutti , ove quelli 
bifogni fian gii Aedi, dovranno le occupazioni inter- 

B b rom- 
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Romperli , e i beni limitarti iftctTamente . Che fé fòflfé 
prctefo i bifogni comuni in una nazione clTcr diverti 
dai comuni nell' altra , ciò non potrebbe pretenderli 
che per tanta divertita di climi , quanta influifee fui 
temperamenti , Tulle coftituzioni , e falle inclinazioni 
umane comuni («), la qual divertita trattandoti di 
nazioni euorepee e d' altre vicine limili » qui non à 
luogo . Laonde le occupazioni c i beni in una nazio- 
ne doppia, faranno al doppio; in una tripla, al tri- 
plo , e così feguendo , per la ragione medefìma eh* è 
di tutti i tempi e di tutti i luoghi confrmili , di do- 
ver gli effetti corrifpondcre alle loro cagioni , c di 
non occuparli netTuno , che quanto comporta la ragion 
fufficicntc di provvederti di beni . Per la qual cofa 
ficcomc di tutti i capaci a occuparti , s* è veduto nel- 
la nazione propofta *. trovarfi indefeflamentc occupati 
( b ), e il rimanente J poter computarti tale , in quan- 
to 1* attenzione di ctTerlo o la queftua gli ferve di oc- 
cupazione ( t ) -, così in qualtivoglia altra nazione, tut- 
ti i capaci a occuparti dovran giudicarti occupati ,ca- 
mechè quivi provveduti di beni del pari che nella 
nazione propofta. Collocata pertanto su qualunque 
terre fotto a climi predò a poco contimi li qualtivoglia 
popolazione, i beni neceflàrj per tutti faranno raccol- 
ti e qualificati , finche tutti nc reftino provveduti 
efattamente , fenza avanzo e fenza difètto , o finche il 
comodo c il piacere di ufarli più raccolti c più quali- 
ficati , adegui 1' incomodo e la ftanchezza di più rac- 
come e qualificarne con occupazione maggiore (</) . II 
qual incomodo fu tali terre comincierà a fuperar quel 
comodo, prima che tutti i capaci a occuparti reftino 
occupati negli uffirj alTegnari , Tettandone Tempre di 
difoccupari o occupati foltanto attentivi intorno af, 
ftante la tempera e la ftruttura del corpo umano, lat- 
to Itcfso , come le pacioni altresì che follecitan gli am- 
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mi, le quali cangiando pur di maniere , non cangicran ua.iv.cAr.vii. 
giammai di mifura . Ognun poi vede, l'immagine di 

3 ucl comodo c di quell’ incomodo, dover dclumcrfi 
all’ univerfale o dalla fomma di tutti i particolari 
nelle nazioni , e non dalla particolare di alcuni . Se 
poi alcuno in particolare pretendere , poterli le occu- 
pazioni comuni accrefcere per la ragione di accrefcerc 
i beni , o di ufarli più qualificati e migliori , com’ ei 
fantaftica , anco nell' univcrlale ; perchè ei s’ accorga 
della fallacia e impolfibilità di una tal pretefa, balla 
eh’ ei efamini , fe per tali ragioni folTe ei in cafo di 
aflumerc un occupazione maggiore che lo ftancafle , per 
beni maggiori che a lui precifamente non bifognafle- 
ro , c che non occorreflero ad altri , mercecchè quel 
che non farebbe ei llefso , ei non perfuaderà mai ad 
altri di fare (4). E ficcome per accrefcere e per mi- ( 4 ) l. u *. ,2. 
gliorare i beni comuni , ei non allumerebbe la profef- 
fion di villano o di artefice propolla ad altri ; all' 
iflefib modo non 1’ allumerà nelTun altro , quando i 
beni per quello pur fi trovino polli in elfere nel fu- 
perfluo di quel primo o d‘ altro Tuo pari ; onde gio- 
var al fecondo confeguirli colla più comoda difoccupa- 
zione , che colla più laboriofa occupazione . E qui fi 
oflervi , come 1’ occuparli per accrefcere , o per mi- 
gliorare i beni comuni , torna allo llefso ; mentre la 
natura non efigc,e non desia crefcere con popolazio- 
ne maggiore , ftando l’ altre co fe del pari , ma efige 
bensì c pretende , e ottiene fempre di elTer provvedu- 
ta di beni per la popolazione attuale crrlciura , fia 
quella maggiore o minore fulle terre medefime ; ed è 
indifferente tanto a crefcere per beni che abbondino , 
quanto a diminuire per beni che manchino, confcr- 
vandofi perciò fempre alla mifura di quelli (i). Per (*) 1 . ir- e. «. 
quello gli occupati feelgono fempre le occupazioni per 
le quali pofiàno acquietar beni il più facilmente , fian 

Bb a effe 
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U8.rv.CA?.vn.eflè di raccor più prodotti, o lìan di qualificar i pro- 
dotti raccolci ; c colla ftcflfa indifferenza fi ricompen- 
fa un occupazione giornaliera , o verfi quella fulla 
quantità o lulla qualità de' beni , tanto per un agri- 
coltore , quanto per un artefice , o per un dottore . 
A quello modo fi concluderà , le occupazioni dalle * 
quali procedono i beni , non cfscr più pronte* o più 
veloci in una nazione che in un altra , come volgar- 
mente s' apprendono } ma proceder efTe in ciafcuna 
uniformemence , come la vita nell’ uomo , e come il 
tempo diflruggitor delfa vira e de* beni ; non più ef- 
ficaci nelle più tumultuofe città d’ europi , che nell* 
indolenti regioni dell' america , non ofianti le tante 
agitazioni dateli da alcuni a quedo proposto perchè 
Ja cofa avvenga altrimenti . Perciocché fian pur quan- 
tifivoglian codedi beni , di tanto fol vengon elfi fem- 
pre redituici colle occupazioni , di quanto redano o 
digeriti dagli uomini , o rofi dalle tignuole , o incene- 
riti dal fuoco, o afTorbiti dall' acque, o confumati in 
qualunque altra maniera , che è pur dappertutto della 
ftefla attività ed tfficaccia . Dimanierachè il movimen- 
to datoli da una nazione per la fua fudidenza , poffa 
prenderli per efcmplare d’ un moto equabile e perpe- 
tuo per quanto i beni fiano in cfsa confumati , e re- 
dimiti mediami le occupazioni . 

CAP. Vili. Il valor d* ogni cofa crefce colla ricerca , e dimi- 
Vaiore de’ beni ouifee colla quantità e qualità della cofa medefima ; 
ma tenie. giacché d* altronde ogni cofa fi mifura dalla quantità 
c qualità , e uno fla/o di grano al doppio fuperiore 
di qualità , non vai men di due da ja di grano di 
qualità doppiamente inferiore . Il valore dunque de’ 
beni confumati in quantità e qualità dalla nazione , 
crefeerà colla ricerca, e diminuirà colla malfa de’bc- 
t ni medefimi , intefo per natiti la quantità di elfi ri- 

dot- 
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dotti alla condizione di eflrre confomati , la qual cosi m. xv. c.vm. 
comprenderà tutte le cjualificazioni preftate sè cfli $ 

Vale a dire farà quel valore non più che la ricerca 
de’ beni , divifa per la mafia confumabile di tutti elfi 

Ora la mafia di tutti i beni «infumabili 

è Tempre la ftcfTa,come s' è veduto (*),fcnza eccello (•) L.ir. *.7. 
c fenza mancanza ; e la ricerca altresì de' beni non 
cangia giammai , perche mi furata dappertutto dal bi- 
fognó comune delle nazioni , che Tempre e dappertutto 
è Io fteflo (i). Per tanto il valore de’ beni tutti na- (« i.«. c .n. 
Rionali farà fempre lo fteflo, mifurato dalla fttflfa in- 
variabile ricerca de’ beni , divifa per la mafia di tut- 
ti efii confumati a mi fura corrifpondente alla ftefla co- 
llante ricerca , ed efpreflo perciò per la ftefla collante 

unità ( v =s -j =3 i y . Quello che fa traviare a que- 
llo propofito, è il valore de’ beni in particolare, che 
non fi mantiene fempre lo flef» , ma effettivamente 
crefce e diminuifee , a mifura appunto della ricerca 
maggiore o minore che ne fia fatta e della quantità 
minore o maggiore che ve ne abbia , in confronto agli 
altri beni pur particolari . Ma per avvederli che que- 
lla divertita di valore, che per tale ragione cade fui 
particolare de' beni , non pafsa per la ragione medefi- 
ma full’ univcrfale di turti effi ; balla confiderai , che 
fe una fpccie di beni paragonata coll’ altre , viene così 
a crefcere o a diminuire , qualch’ altra fpccie di tutti 
elfi viene allincontro a diminuire o a crefcere di va- 
lore , paragonata a quella ; diraanicracbè il valore cosi 
di tutti i beni , o dì tutte le fpecie di elfi , rimanga 
pur fempre lo fteflo . In effetto fe una fpecie di beni 
crcfce di mafia oltre alla ricerca, che ve ne abbia co- 
mune , come avviene del grano talvolta , del vino , o 
d’ altra cofa i tienfi quella fequcftrata nc’ grana; , nelle 
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ub, iv. c. vili, cantine, o altrove; attendendo una ricerca maggiore 
per efla con cui confrontarla , e ridurla al fuo più 
giuAo valore. E fe diminuire unafpccie di beni dal- 
la ricerca AelTa, A congiunge a qualche altra fpecie , 
la cui raafsa fupcri la ricerca che ve ne abbia , giac- 
ché non v’ à fpecie di beni nella cui mancanza non 
pofla follituirfene un’altra; e ciò finché più fpecie di 
beni congiunte inficme, adeguino precifamentc la ri- 
cerca e il bifogno comune di tutte elle. Cosi fe la feta 
è inferiore al bifogno o alla ricerca che ne vien fatta, 
unita quella ricerca a quella del cotone, e fc non ba- 
tta , a quella della lana , e fe non batta , a quella del 
lino , e così feguendo ; tutte quelle fpecie di beni 
uguaglieranno certamente la precifa ricerca di tutti elfi, 
compenfata una fpecie coll’ altra ; inguifaché per quan- 
to s’ alteri il valore di una fpecie de' beni conluma- 
bili al paraggio coll' altre , il valore di tutte retti fem- 
pTe collante e lo ftefso , come la mafsa de’ beni e la 
t.iy t e. 7. ricerca di elfi (<*), fupplendo una fpecie di bene, di 
bifogno, di ricerca c di valore l’uno coll’altro. Per 
quello non è polfibile ora far maggior ufo o più ricer- 
care le fete , lenza far minor ufo o mrn ricercare le 
lane, al contrario di ciò che avveniva al fecolo feor- 
fo ; ciò che può applicarli a più altri cali, ne’ quali 
i femplici credono bonariamente accrefccr i beni co- 
muni , quando non è polfibile di ciò fare, c ridano 
pur elfi fempre gli fletti , mi furati dal bifogno e dalle 
ricerche comuni , che fon fempre le flette , e che mi- 
furano il lor valore . E’ poi qui da oflcrvarfi , che of- 
fendo tutti i beni infervienti in una nazione , limita- 
ri e finiti , come la ricerca e il bifogno di etti ; fe i 
beni medefimi , e molto più una fpecie fola di etti, 
fia illimitata e infinita; non potrà quella fpecie entrar 
• in conto coll’ altre , e il fuo valore farà nullo. Per 
quello la rerra , l' aria , il fuoco , e l' acqua elementa- 
re 
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re , cofe eftremamente bifogncvoli e ricercate , perchè u* iv. c vili 
in mafia incomparabilmente fuperiore a ogni altra fpe- 
cie di beni , non fon con quefti paragonabili , t rief- 
con di nefsun valore , come fe fofser di neflirna ri- 
cerca ( v =- =3 o Aliincontro fe i beni d’ una 

fpecie fon minimi o nulli , in paragone agli altri ; il 
valore di efli confrontato colla ricerca finita , afeende 

all* infinito ( ‘ u = ~=c oo ) • Tale farebbe il valore del- 
la gioventù perduta , della fedeltà in amore , e Amili 
jjeri beni chimerici , e immaginari . 

Non dubito che le genti di prima impreflionc , non ^AP.^IX. 
abbiano a rimaner poco foddisfatte delle prefenti dot- beni come diverte 
trine, come di quelle che fembran ripugnanti alle V e- ‘“" irc u s ua,i • 
riti de” fatti, tolti pure dì prima villa . Imperciocché 
fe le occupazioni e i beni fofsero in ogni nazione 
all* ifiefsa mifura , e d* un valore inalterabile (*)> pa- W ** »• r- * 
rerebbe dover dedurfene , che gli uomini in ogni na- 
zione dovefler dunque trovarli affacendari del pari , e 
del pari provveduti e agiati per beni acqoiftari con 
tali faccnde ; E che j. oooooo per efempiò dì perfo- 
nc collocate su poco fuolo d’ Italia , o fparfe per gran 
tratei d’ Alia , d*Affirica,o d’America, dovefser tro- 
varli ugualmente implicate d' affari , e ugualmente co- 
mode per afluenza di beni , cofa creduta fmentita dal 
fatto, per cui fembra iute’ all’ oppofiò , la follccitir- 
dìne sù quelle terre per l’ acqui fio de’ beni , efsere in- 
comparabilmente maggiore che rìr queft’ altre; e tro- 
varli in confcgucnza dafeuno in Italia qual più qual 
meno , nutrito , coperto , e alloggiato baftantementc ; 
laddove nelle folirudini del Canada , o del Congo , gli 
nomini indolenti ed ozioff, fi trovano pertanto mal 
nutriti, mezzo ignudi , e erranti colle loro abitazio- 
ni 
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tn.iv.CAr. ix. a * medefime . Che però tali farci non fian che appa- 
renze, e che il giudicio dedottone non fia che uno 
sbaglio , fi convince da ciò , di confidcrarfi per dTo e 
computarli le nazioni non dalle perfonc che le forma- 
no , ma dalle terre appunto fulle quali pofano tali 
perfone ; ciò che non può feguir fcnza errore , mer- 
cecchè le terre o fian ampie o fian angufle , non for- 
mano per sè ftefse nazione , e quella vico fempre co- 
Aituita dalle perfone , o dalla popolazione che vi Ri 
(tjL.i. ci. fopra (a) . Laonde che in una folitudine di ioo. le- 
ghe e di forfè 100. perfone le occupazioni , e i beni 
pajan molto piò fcarfi di quei che mantengono forfè 
1000. perfone radunate fopra un terreno di non più 
che io. leghe, non dovrà parer Arano; anzi dovrà 
ciò efser tanto necefsario e certilfimo, quanto 1000. 
perfone fuperano 100. Dimanierachc per reAar con- 
vinto di efser quella un apparenza e non una verità 
di fatto, c di efser le occupazioni e i beni fra quelle 
e queAe perfone all' iAefsa mifura ; ba Ai il confiderai , 
le lì ttovin efse fulle refpettive terre in ragione cor- 
rifpondeute alle perfone medefimc, odi 1000. a ioo. , 
ciò eh’ efser vero non potrà negarli da chi meglio ri- 
fletta . Con ciò l' inganno di chi apprende le occupa- 
zioni c i beni in Italia a maggior mifura che nelle 
regioni più deferte fuddetee , è lo fielTo di chi ap- 
prendefse un movimento maggiore perchè rinchiufo in 
fpazio più anguAo, il quale dilatato in fpazio mag- 
giore , fembrerebbe più lento o meno effcrvefcente a 
elTdfido però nell' uno e nell’ altro cafo lo Aefso . Op- 
pure farebbe 1 ' inganno come di colui , che crcdtflè 
le occupazioni e i beni nella capitale , ove la popo- 
lazione è più fitta, maggiori che nelle provine» ove 
efsa è più rada , cofa che non è vera i elsendo certa- 
mente le occupazioni e i beni in una nazione gli 
Aelfi , ove iAefsamente fi campi ; e fulIiAcndo così la 
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capitale degli avvanzi delle pi-ovincie, come le prò- lib. iv. cap. ut. 
vincie dei rigetti della capitale. L' efempio di qual- 
che fpecie di beni particolare , come farebbe del fuoco, 
farà apprendere tutto ciò più chiaramente . Perciocché 
elTcndo necessaria a ciafcuno per rifcaldarlì certa quan- 
tità di fuoco, o di legna; fe le legna per 1000. fa- 
miglie faran fparfe in altrettanti fuochi per le campa- 
gne , il fuoco farà appena avvertito , e ognuno fi ris- 
calderà a fuo agio da sè non fpinto da alcuno . Ma 
fe quelle legna faran in una capitale come raccolte in 
un fuoco più unitamente ; I* incendio fembrerà gran- 
diffimo , e ognuno fi fpingerà ad cdò con gran movi- _ 
mento, rimanendo non pertanto quando arfo, quan- 
do gelato ; ma le legna nell' uno c nell’ altro calo fa- 
ran pure le ftclfe . Del rimanente perchè quel che av- 
viene avvien con qualche ragione (#), per rilevare la (<) •*/>.&</*. tr. 
ragione onde avvenga , che le occupazioni e i beni sù 
terre uguali fi trovino notabilmente difuguali , baderà 
confiderare, che quelle e quelli non crelcono che per 
comuni ricerche (t), perciocché quindi ne feguirà , (») i. /. e. >«. 
che fe sù terre uguali le occupazioni e i beni , e le 
popolazioni che ne confeguono (r), fi trovano difu- (») 1.1. 

? uali ; la ragione di ciò non fia che quella , di elfer 
e comuni ricerche per tutto quello full' une terre , 
molto minori che full’ altre . In effetto dando alla ve- 
rità di naturà, e prefe com' è dovere le co fe tutte 
del pari , non v’ à dubbio che le occupazioni , i beni , 
e la popolazione non dovelfero sù terre uguali o di 
uguale fertilità ed edenfione , edere pur uguali , non 
avendovi ragione per cui dovede la cofa riufeire al- 
trimenti ; o perchè di due terreni dell’ idelTa qualità , 
uno per efempio al doppio dell’ altro , non dovede la 
metà del maggiore efier così coltivata, come tutto il 
minore; o la prima metà di quello, così coltivata co- 
me la metà fua feconda . Se dunque ciò non avviene 
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lib.iv.camx. effettivamente , c fe sii terre ugualmente fertili ed erte- 
le, tutto quello fi trova a mifura dove maggiore, 
dove minore ; farà pur forza il dire , che la ragion di 
ciò non derivi che dalle ricerche comuni per tutto 
quello, le quali fian maggiori sù quelle terre, e mi- 
nori sii quelle i giacché e occupazioni , e beni , e po- 
polazioni , non s’ottengono che per comuni ricerche, 
e a mifura di quelle foltanto , può tutto quello {ten- 
derli e moltiplicarli sii quailivoglian terreni . 

. • > -i > • •’ •’ 

CAP. X. Poiché le occupazioni c i beni crcfcono sii terre 
df‘be"i h come ra du u 8 ua *‘ » non a m ‘^ ura di quelle, ma a mifura delle 
vetfc»u tene ujua". comuni ricerche sii erta diverfe (*)j farà dunque ora 
r«") l. tv. e. ». da domandare come egli avvenga, che tali ricerche 
mcdelimc fi trovino difuguali sù terre che fon pur 
uguali } giacché rtando pure tutte le altre cofc del pa- 
ri, parrebbe che ficcome le occupazioni ci beni, così 
le ricerche non meno per elfi , sii tèrre limili , non po- 
tclfer clTcr diffimili . :AI che in prima farebbe da riL 
.. i .. . . ponderi! , poter else ricerche trovarli maggiori o mi- 
nori sii uguali terre , a mifura de* climi di cfic piò 
temperati , confrontate coi più rigidi o coi più arden- 
ti : giacché fotto a quelli i temperamenti debbono tro- 
varli più attivi , e lòtto a quelli più neghittofi c più 
(b) l, in, c* 20. lenti (t)» onde non fia da maravigliarli, fc il movi- 
mento datoli per l'acquifto de’ beni , e fe la ricerca 
per efli , fia maggiore nelle provincie di Europa , ove 
le perfone fon per temperamento più pronte , che nell' 
adufta Libia , o nella gelata Norvegia , ove per natu- 
ra fon clTe più pigre . Ma lalciando Ilare una fimil ra- 
gione , che non à luogo nel cafo di nazioni collocate 
fotto a climi confimi)! , delle quali io favello ; fi dirà, 
quelle ricerche in parità di terre e di climi , dover 
trovarli tanto più eftefe e molti plici , quanto la liber- 
tà per elfe di {tenderli , prevarrà alla fcrvitù di llen- 
• • > derfi 
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dcrfi meno . Per comprender quello è da por menre , 
in ogni nazione efser ncccfsario un governo e alcune 
leggi , per le quali fian gli uomini comgregati , e te- 
nuti inlieme uniti. Quello governo e quelle leggi, 
debbono elfer conformi a una ragione a tutti comune; 
e ancorché potettero talora eflèr conformi alla parti- 
colare di alcuni da quella comune diverfa, il più ro- 
vente però debbono conformarli alla comune , lenza di 
che prevalendo nella nazione il principio didruttivo 
al coftitutivo, nè governo, nè leggi nò nazione al- 
cuna potrebbe fuciliere sù terre alcune. Il più che 
nel governo prevarrà la ragion comune alla partico- 
lare da efsa diverfa , il più faran le nazioni libere ; c 
il men che quella ragione prevarrà a quella , il più 
faran effe lliave. La prima è la condizione delle na- 
zioni colte e crilliane, o nelle quali la religione e il, 
principato fiano indipendenti nell’ appartenenze lor ref- 
pettive, che alla fine rifultano ad una; e la feconda 
è la condizione delle nazioni barbare o incolte , o nel- 
le quali in qualunque modo tenga luogo il difpollif- 
mo, fia di principato, fia di religione. Tutte quelle 
infallibili verità faran chiaramente dimoflrate , fe li 
tratterà di libertà nazionale, di governo, e di leggi. 
Per ora non fi vuol llabilir che quella fola , di tro- 
varli i popoli fotto a climi e sù terre conlimili più 
o meno liberi , c ciò a motivo di iln governo, che 
colla ragion fua particolare alla comune conforme , fa- 
vorita e fecondi una tal libertà, o con quella parti- 
colare ragione dalla comune diverfa, la turbi e con- 
fonda ; ciò che non potrà negarli da chiunque polfie- 
da ragione e fenfo comune , e tenga per or qualche 
idea di libertà, e di governo, per quanto informe 
pofsa efsa efsere ancora. Ciò pollo, verfando la co- 
mun libertà principalmente full’ acquifio e fui polfefso 
de’ beni , o cflendo un fimil acquilo e polTefso lo feo- 
C c 2 po 
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lib. iv.cap. x. 'po principale di cfsa ; il più che faranno i popoli , li- 
beri , o il men arbitrario il governo, il più le co- 
muni ricerche per 1* acquifto de’ beni faran eftefe e 
moltiplici ; E il men che faranno edì liberi , o più il 
governo arbitrario, il men quelle ricerche potranno 
fonderli , e le occupazioni c i beni per efsc faranno nel 
primo cafo accrefciuti , c nel fecondo feemati . Ognun 
poi vede, turtociò avvenire per le ricerche particolari 
del governo a quello propofito , le quali o fecondino 
le comuni, o liano da quelle diverfe ; inguifachè la li- 
bertà c le ricerche comuni di acquillar beni, fullc qua- 
li efsa verfa , fian tanto eftefe, e fian tanto riftrette; 
quanto fian efsc fecondare , o fian contraftate da una 
limile libertà c ricerca particolar del governo . Per- 
tanto nelle nazioni ove la libertà lia maggiore , le co- 
muni ricerche per le occupazioni e i beni faran mag- 
giori , perche non impedite , ma fecondate allincontro 
dalle particolari limili del governo conformi allora alle 
comuni . E nelle nazioni ove la libertà lia minore , 
dovran quelle ricerche efser fempre minori , perchè 
raffrenate e afflitte in parte dalle particolari del go- 
verno , non allora alle comuni conformi , dipendendo 
.così 1’ eftenfionc delle ricerche comuni per l’ incremcn- 
.to de’ beni Alile ftefse terre, dalle ricerche limili del 
igoverno, o dalla maggiore, o minore libertà nazio- 
nale per efso. La cola apparifee più fcnfibilmcnte dai 
governi più difpotici dell' Afia , confrontati coi con- 
tigui d’Europa più civili e più liberi j mentre le ftefse 
occupazioni c beni, o le popolazioni mantenute per 
elfi , che in quegli imperi occupano regioni vaftilfime, 
abitano in quelli contrade più limitare ; non per altro 
certamente , che per le ricerche particolari del gover- 
no per 1' acquifto de' beni , diverfe , e diftruttive in 
parte delle comuni , che in quei governi fono ecccflive j 
quando in quelli fon più moderate, e tendenti più o 
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meno a confortnarfi colle ricerche comuni medelime. lib.iv.cap.x. 
Ciò fa che in quegli imperj,i beni pofleduti dai go- 
verni fian pure eccellivi , e che i pofleduti dalle na- 
zioni fian mi feri , e fcarli , fparfe perciò quelle sù ter- 
re vaile, defolate, ed incolte; al contrario di c'jche 
avviene negli imperj europei più liberi , e meno ar- 
bitrar;. Porta pertanto sù certa cfteniìone di terre 
qualiivoglia minima popolazione , tanto potrà eiTa cre- 
feer sù cfle, quanto poiTa cflervi contenuta; e ciò me- 
dianti le ricerche comuni per le occupazioni e i beni , 
fecondate da un governo libero. Ma quelle ricerche, 
quefte occupazioni , quelli beni , e quella popolazione, 
rimmarrà il tutto fofpcfo il più prefto o il più tardi, 
a mifura delle ricerche limili del governo non del tut- 
to conformi alle comuni ; per Je quali palfando i beni 
oltre mifura al governo, ne lafcicran la nazione più 
priva, e in confeguenza più limitata di popolazione. 

S’ è già llabilito, 45. agricoltori occupati sù 1200. CAP. XI. 
campi di terra, ritrarne tanti prodotti , quanti balli- Zeni come più Me- 
no alla fulfiftenza di 300. perfone (*). Ora egli è «tòri. 
certo, che polli quelli agricoltori sù terre minori «/•«.«* 

della ftefla qualità , nè potrebbero tutti occuparvi!] fo- 
pra , nè raccornc i prodotti di prima ; ma raccoglien- 
done meno, a mifura delle terre diminuite per nume- 
rodi cfli diminuito iftclfamcnte, i rimanenti rimarreb- 
bero efclulì da quel lavoro . Porti pofeia quegli agri- 
coltori al lavoro di terre della ftefla qualità e mag- 
giori, non ne riporterebber per quello nè più nè mcn 
beni di prima ; perciocché febbene la fecondità de’ ter- 
reni concorra alla produzione de’ beni (fc), e fia que- (k) i. /. t , l0 . 

Ha maggiore Uefa sù terre limili maggiori; non riguar- 
dando elfa i prodotti attuali ed ufati , ma i foli pof- 
fibili e di neffiin ufo ancora ; c trattandoli non di 
quelli, ma di quei prodotti, per li quali oltre al ter- 
reno 
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ub. iv. cap. xi. reno per cui Uan poflibili , fi richiede I* agricoltura per 
cui fiano arcuali ; i prodotti cereamente non crefcc- 
ranno per fecondità limile di terreno crefciuta , quan- 
do P agricoltura sii efso non crefca del pari . Pertan- 
to trattandoli di prodotti quai fono in ufo , gli Iteffi 
agricoltori polli al lavoro di terre maggiori , raccor- 
rebbero gli Udii beni che da terre limili minori , al 
cui lavoro giudamente baftaflero , reftando il dippiù di 
quelle terre come fc fofsero incolte . Infatti dipcnden- 
' do dalle terre i foli beni poflìbili , e dipendendo gli 

(«)i .ir. c.i.i. attuali tutti dall’ agricoltura , o dal lavoro sii efli(«); 

quel lavoro che s’ efercita fopra un campo , non po- 
rrebbe cfercitarli sù due limili , Uccome non potrebbe 
sii mezzo 5 Laonde alla produzione di elfi attuali , dee 
renderli inutile tanto ogni maggiore quantità di terre, 
dopo i beni poflibili a raccorli da efle per certa agri- 
coltura ; quanto ogni maggiore agricoltura , dopo i be- 
ni poflibili a raccorli per efsa da certe terre Umili a 
quello richiede. Per la defsa agricoltura dunque U ri- 
porteranno gli defli prodotti, sù quaiUvoglian terreni 
limili maggiori o minori ; ciò che U comprova anco 
^ da quedo, che per l’opera giornaliera gli agricoltori 

defli fon ricompen fati colla defsa equivalente mifura 
di beni «infumabili, o lavorin eglino sù ioo. , o sù 
xooo. campi di terre conlimili, raccogliendone fempre 
per sè gli defli prodotti , e ciò con pari riguardo agli 
inllufli favorevoli , o avverfl delle dagioni . Chi ben 
rifletta a quedo conofccrà , sù terreni maggiori c dell' 
idcfsa qualità dover 1' agricoltura denderd maggior- 
mente, o un numero maggior di occupati dover qui- 
vi efcrcitarla relativamente a qualflvoglia nazione, o 
numero ugual di perfone collocate full' une o full’ al- 
tre terre. Perciocché efsendo quefla l’ occupazione pri- 
(*) z./.r.io. maria, e fondamentale di tutte le altre (b); ed clfen- 
do gli uomini indifferenti di appigliarli a queda o 

quel- 
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quella occupazione, purché da efsa confeguano i beniLiB.iv.CAP. xt. 
neccffar; a fuflìftere ( a ) ; ogni ragion vuole, che s’ ap- («) £ . w. ». 7. 
piglino primieramente a quella che a tutte precede, 
eh’ è prima fuggerita dalla natura, e eh’ è di tutte la 
più necefsaria (b). Se poi su quelle maggiori e limili (*)*•/.». a. 
terre, l’agricoltura non farà ciò non ottante così efer- 
citata -come fullc minori » o fe 1’ une e 1’ altre terre 
non faran coltivate del pari in tutta la loro eftenfio- 
ne ; ciò potrà derivare dalla ricerca minore de’ beni 
confumabili sù quelle, che sù quelle terre , per la po- 
polazione che cfsendo pure la ftcfsa , riefee ciò nondi- 
meno minore o maggiore relativamente alle terre , al 
contrario maggiori o minori i Ma quello non toglie , 
che di un numero medelìmo di occupati non fe n'oc- 
cupi una parte maggiore fulle terre più ellefe , ed una 
minore fulle limili meno ellefe . In effetto s’ è vedu- 
to (<•) , le occupazioni e i beni sù terreni quailivo- (cj i.ir. 10 . 
glian difuguali , poter trovarli all’iftcfsa mifura perle 
ricerche maggiori di etti fulle terre minori , c minori 
fulle maggiori relativamente ai terreni . Perchè però 
i beni confumabili fi defumono non meno dalla quan- 
tità che dalla qualità; quello non implicherà che i 
beni sù terre maggiori non fi raccolgano a maggior 
quantità, che fulle minori , Tettando però etti full’ une 
e full' altre terre ali' iftclsa ntifura per cfser confuma- 
ti , ancorché non alla ftefsa per ettcr raccolti . Sarà 
dunque ognor vero, i beni raccorfi fempre da terre 
maggiori a maggior quantità, che da terre minori, 
per la maggior cftenlìonc di quelle terre in riguardo alla 
popolazione che vi Ha fopra ; ancorché per quella ra- 
gione medefina , quelle terre poffan parer incolte o 
men coltivate dalle terre minor?, coperte da pari po- 
polazione . E una nazione med fima polla sù terre 
maggiori ; potrà cosi e dovrà effer più cultrice di ter- 
re , che polla sù terre minori limili a quelle . 

Rac- 
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CAP. XII. Raccogliendo una nazione o popolazione ftrffa , 
Beni come piu fparfa sii terre maggiori più beni in fui fufliftenza da 
■Binórf** 1 ,utei,e quelle terre, di quei che ne raccogliere da terre limi- 
te; z./sw. ii. Ji minori, dalle quali f offe dia contenuta (<»)» con- 
verrà dire, che collocata sii quelle minori terre , s' oc- 
cupi nel qualificar beni , più di quel che fe ne occu- 
pi Uefa sù quelle terre maggiori . Conciofiachè do- 
vendo efTa full' une c full’ altre terre occuparli del 
(W L ' ly ‘ f - 5 * pari per la fua fufliftenza ( b), ed effendo a tale effet- 
{tj i.ir. t. 7 . to indifferente sì 1' una che 1' altra occupazione (e) ; 

* qualora sù terre minori men s' occupi nel raccor be- 
ni , farà pur forza che più s’ occupi nel qualificarli ; 
fenza di che farebbe aftretta a feemare per occupazio- 
ni c beni fccmari,nè farebbe più la popolazione me- 
defima quale è fuppofta . Quindi apparifee , come le 
manifatture , le diftribuzioni , e i trafporti de' beni , 
e tutte farti di commercio e d’ induftria , tanto folo 
fon ncceffarie cpoflibili nelle nazioni collocate sii ter- 
re minori , quanto- fono inutili e imponibili nelle fteffe 
nazioni fparle sù terre maggiori , e tanto s’ avvanze- 
ranno in quelle e lì diminuiranno in quelle , quanto 
all' oppofto la coltura di terre farà in quelle minore , 
e in quelle maggiore ; dimodoché l' effer tali arti fem- 
pre piu trafeurate e neglette nelle nazioni ftefe sù 
maggiori terre, e l’ effer effe più efcrcitate e più pro- 
feffate nelle ftefe sù minori, fia una necefsaria confe- 
guenza dell’ effer la coltura di terre in quelle nazioni 
fempre maggiore , e in quelle minore . La cofa è evi- 
dente col fatto per cui fi comprova , le arti , le mani- 
fatture, il commercio effer molto più ufato nelle na- 
zioni dette più popolate , perchè raccolte sù minori 
terre , che nelle dette men pupolate , perchè fparlè 
sù terre più ampie , avvegnaché per avventura le fteffe; 
per la coltura di terre non v’ à dubbio , minore vi- 
ccverfa in quel cafo che in quello , relativamente alla 
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fteffa popolazione , cjuand’ anche ciò non foffe rclati- UB.iy.CAr.xiI. 
vamente alle terre diverfe ; Dacché può rilevarli a 
quanto in ciascuna nazione poffan 1’ agricoltura o l' ar- 
ti , vale a dire la quantificazione e le qualificazioni 
de' beni avvanzarfi nel confronto 1 ' una dell’ altra . Per 
efempio s’ è veduto, 12.000000. di campi pofTeduti 
e coltivati dalla nazione propolla al numero di per- 
fone 3.000000., corrifpondere prefTo a poco alle ter- 
re neceffarie al mantenimento di cfTa («), e pertanto Mi.u.t, 

1’ occupazione dell’ agricoltura efpreffa in qucflo cafo 
da T ', di tutte le occupazioni , effer quella che corrif- 
ponde alla quantità de’ beni ad effa neceffarj } reftando 
gli altri ^ delle occupazioni comuni per tutte le qua- 
lificazioni poffibili a darli ai beni medefimi , perchè 
pofTan quelli compartirli fra tutti . Ora fc quelle 
3.000000. di perfone in luogo di elTcr collocate , e di 
coltivare 12.000000. campi, folTero collocate e col- 
tivaflero terre più rillrette c peggiori , come in Olan- 
da o in qualche parte dell’ Elvezia ; non v’ à dubbio 
che mancando allora ad eflc T occupazione per parte 
dell’agricoltura, o della quantità de’ beni (t)j non (*) z. ir. c . u. 
dovelfer fupplirvi con altrettanto di occupazioni Tulle 
modificazioni, diftribuzioni , o trafporti de’ beni , on- 
de riportar da altre nazioni quel più che lor ne man- 
cali per quantità. Allincontro collocate quelle perfo- 
ne sù terre p:ù valle, come nella Ruffa, o in alcune 
parti dell’ Alia ; non v’ à dubbio altresi, che ripor- 
tando allora dall’ occupazione o dalla coltura maggio- 
re di tali terre, più quantità di beni di prima, o di 

J iuei che ballaffcro alla lor fuffllcnza (r); non dovef- M l, ir. t. n. 
ero men occuparli nel modificarli , difpenfarli , o traf- 
portarli , lafciando tali occupazioni più ad altre nazio- 
ni come alle precedenti , colle quali permutar la quan- 
tità de’ beni loro fupcrfiua , per qualificazioni sù eff 
fupcrfiue a quelle. In tal guifa quei beni , che per 
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lib.iv.cai.xii. la nazione propofta fi viddero efpreflì per in quan- 
to x./r. f.j. tira , e^in qualità di occupazioni (*) potribbcro for- 
fè efporfi nel primo calo per di quella , e di que- 
lla j e nel fecondo per e t « dell' una , e dell’ altra 
fpccie di occupazioni ; reftando pur fcmpre compro» 
Wi.ir.t. 7 . varo quel che s’ è ftabiliro dianzi ( b ) in qualfivoglia 
fituazione, fiato, o condizione fi trovi una nazione, 
o sii quaifivoglian terre fi trovi ciTa dificfa , le occu- 
. pazioni ficcome i beni che la mantengono , dover fem- 

pre trovarli alla (Uffa mifura , efprcifi dalla medcfima 
inalterabile unità . (tV -*•/« = »» T V= ri -h •, = i ). 
Da ciò s'apprende, come qualor fi dice una nazione 
efier più indufiriofa dell' altra , o di eficr 1' arri e il 
commercio coltivati più in Olanda, che in Ruffa, o 
nell' Alia, ciò non può efser intcfo che circa ai beni 
qualificati da quelle nazioni , non già circa ai confu- 
mari; giacche in effetto le manifatture più laboriofe, 
e i viaggi più travaglio!! di quella nazione, van con- 
fumate o approdano ai lidi di quelle ; e ciò non per 
altro, che per l'agricoltura viceverfa più efercitata da 
quelle che da quella nazione , rcfpcttivamente alle ter- 
re da ciafcune coperte . Dimanierachè computata ogni 
cofa, e permutate le occupazioni e i beni come è do- 
vere , fra le nazioni; ciaicuna di efse fi trovi deipari 
tanto cultrice di terre e tanto cultrice d’ arti , quanto 
ogni altra in riguardo al confumo de' beni , e alla per- 
muta fattane fta elTe; e 1’ effetto d' un indufiria e 
d’una agricoltura maggiore, vada fempre a terminare 
a chi meno la efèrcita , e perciò debba per I' eccelfo 
di efia aferiverfi a quella da cui fi confuma, c non 
già a quella che folranto per l’altra la efercita . Quin- 
di apparifee ancora quanto battio inutilmente la luna 
quelli , i quai fi figurano poter accrefcert nelle nazio- 
ni l’agricoltura, farti l’ indufiria , il commercio col- 
le cure loro particolari . II fatto fi è , che l' incremen- 
to 
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to di tutto ciò dipende dalla popolazione più crefciu- iib.iv.cap.xit. 
ta e fituara sii certe terre (*), la qual dipende dai («J x./A'.f.n.i*. 
beni che la precedano (b), e quelli dalle occupalo- mjl. i. <. 20 . 
ni (e), e aucfte dalle ricerche comuni (d)i e quelle $ 
ricerche dalla comun libertà (e), la quale non lira 
mai comune , quando ha di quei pochi particolari . Se 
Parti e il commercio in Olanda s’ ulano più che in 
Italia , in ragione per efempio di 8. a 7. , e s’ ufan meno 
in Ruiiìa in ragione di 6.2 7.5 ciò non avviene , che 
per l' agricoltura più ufata o efcrcitata in Italia che in 
Olanda in ragione di 3. a a., e meno efercitata che in 
Ruflia in ragione di 3. a 4.,, come fi dichiarerà fé fi 
tratterà di commerciò ellerno . Per altro 3.000000. 
di Olandefi o di Rulli trafportati in Italia , o 3. 000000. 
di Italiani tralportati in Olanda o in Ruflia , farebbe- 
ro cosi induftrioli , così commercianti , e così agricol- 
tori , come i prefenti Italiani , Olandefi , o Rulli ove 
rfli fi trovano llanti le libcrrà nazionali quai fi tro- 
vano al prelente in tali refpettive nazioni. 



Poiché tutti i beni prefi in quantità e qualità , CAP XIII. 
equivalgono a tutte le occupazioni prefe all’ irti fio mo- Q»ai;»i ne* beni 
do (/) , e poiché i beni e le occupazioni fono in ogni dl due 

nazione all’ iftefla mifura (g); parerebbe che i beni tfj 
confumati doveflero in ogni nazione , e ad ogni tempo' 
ancora , eflcr gli ftefli non folo per quantità , ma eziandio 
per qualitàj giacché sù elfi e per elfi dovrebbe in ogni 
nazione e a ogni tempo occuparli un ugual numero 
di perfone , c occupandofcne fempre di tutte T V nel 
raccorli (b); gli rimanenti dovrebbero pur hmpre W £• tr. c. u. 
occuparli nel qualificarli . Ora che i beni fian gli llclfi 
per quantità , farà facilmente accordato fol che fi con- 
fìderi , in quallìvoglia luogo , c a qualfivoglia tempo, 
caricarli fempre ciafcuno mezzanamente dello llefso pefo 
di cibo , e di panni , e coricarli fotto a un tetto nella 
D d a * , llef- 
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lib. iv. c.xm. ftcfsa eftenfione di Ietto. Ma quanto alla qualità la 
cola non farà così facile a concepirli , e parerà anzi 
fmcntita dal fatto efprcfso,pcr cui fi vede, in una na- 
zione confumarfi i beni generalmente più perfezionati 
dall’ arti che in un altra, c nella fteffa nazione più ad 
uno che ad altro tempo . Così non può negarli , ehe 
feorrendo verbigrazia per la Ruflia o per la Siberia, 
eli uomini non s' incontrino generalmente più mal pa- 
lciuti , mal veftiti , e fotto a tugurj di tavole o di 
ftuoja . Laddove feorrendo per le regioni d' Italia o 
dell’ Europa più colta , fi trovan elfi certamente nutri- 
ti di cibi , e coperti di panni migliori , c alloggiati 
più o meno fotto cafc di maroni c di tegoli . Inoltre 
fe i beni fi confumafTcro nell'Europa ftefla più colta, 
così ben qualificati dall’ arti al prefente , come in paf- 
fato ; converrebbe dire che 1’ arti , F induftria , la nau- 
tica, il commercio non aveller acquiftato niente da prù 
fecoli innanzi, c che i cibi, i veftiti , le mobiglie, 
c gli arredi tutti , follerò così perfetti al prefente per 
lavoro di mano, come lo erano a’ tempi de’ Re Lon- 
gobardi , confumati allora a quelle corti , come fi con- 
fumano alle corti de’ Re prefenti j cofa da non diri? 
fenza impazienza d’ un artefice di Francia, o d’ un 
politico d’ Inghilterra . Prima però che la flemma In- 
glefe , o la fretra Francefe s’ accenda , è *da confide- 
rarfi , la qualità de’ beni confumati , o le occupa- 
zioni per le quali e Hi fi qualificano, non efier d’ una , 
ma di due fpccie, altre delle quali riguardano invc- 
u) l.iu. C.6.+ to farti, l' induftria, e il commercio (*); ma altre 
riguardano eziandio tutti quegli uffic; per li quali i 
beni reftano amminiftrati , o per li quali gli occupati 
fono bene fpefso attaccati a un Sovrano, a una Cor- 
te , o ai Grandi della nazione, e acquiftano per limili 
'•) l. m. e. !j. niodi i beni medefimi (fc). La qualità dunque ne’ be- 
ai con fumati , dipende aon dalla foia modificazione e 
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diftribuzione de’ beni , per le quali al modo fuddet- ub.iv. c.xm. 
to (*), fi permutano talvolta in partedi qualità con ^ L . WflII . Ik 
quantità fra le nazioni i ma dipende dall’ amm infra- 
zione altresì , per cui febbene non così comunemente 
fi permutano i beni fra le nazioni , del pari però ei 
s’ acquiftano nella nazione fteìTa . Pertanto fe in alcu- 
ni luoghi e ad altri tempi , eflendo i beni men mo- 
dificati dall' arti, e men diftribuiti dal commercio, 
folTer elfi fiati tanto più arnminiftrati porgli ufficj fer- 
vili di guerra o fimili altri j non potrebbe allora ne- 
garli, che la qualità di elfi , o che gli occupati a qua- 
lificarli all' ideila quantità, non fi trovaflero al nume- 
ro ftcfso , non oftante 1’ induftria e il commercio no- 
tabilmente più addietro che al prefente. E invero s’è 
veduto , tutte le occupazioni che riguardano la quali- 
tà fufla quantità ftefia de’ beni conlumati , efprimerfi 
per t 7 3 delle comuni (t)j delle quali fecondo i prefen- d) u. 
ti modi di fuffiftcrc nella nazione propofia , T ‘ riguar- 
dano la modificazione c diftribuzione, riguarda il 
folo miniftero di elfi. Se dunque tai modi in altre na- 
zioni allo ftelTo , e nella ftefsa nazione ad altro tem- 
po , fi fuppongono cangiati, e le occupazioni d’ indu- 
ftria c di commercio elfcr men ricercate e men fre- 
quentate , quando d' altrettanto folfcr cercate c viep- 
più praticate le fervili di conquifte,di guerre , e limi- 
li altre j niente implicherebbe clic gli occupati fulle 
qualità de’ beni non fodero al medtlimo numero, o 
che le qualità ne’ beni confumati non folle r .Tempre e 
dappertutto all’ iftefla mifura, come Squartiti. Così 
fe gli artefici e i commercianti fofsero in Rulfia al 
prelente , o fodero fiati in Italia ad altri tempi , alla 
metà di quei che or fi trovano in Italia ; c i nobili , 
i cortigiani , i foldati , e i fervi infomma e aderenti 
loro d’ ogni fpccie , follerò al prefente in Rulfia , o 
fofler fiati ad altri tempi in Italia , al quadruplo di 

quei 
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ni. iv. C. ira. «pei «.'he in f calia fi trovan al prefente cfprffli così 
quelli per r V , e quelli per T \ di tutti gli occupati i 
ognun vede le comuni occupazioni tutte Tulle qualità 
de’ beni , rellar cfprefie in ogni cafo per Io ftefso nu- 
mero^ +- T ‘, =s r % -b T V di tutte le occupazioni , e 
gli occupaci nel qualificar i beni rellar Tempre i me» 
defimi ad ogni tempo e in ogni luogo, avvegnaché 
applicati più o meno quando all' une , quando all' al- 
tre Tpecie di qualificazioni . 

CAP. XIV. 5 ' è veduto , la qualità ne’ beni conTumati defu- 
q., aliti nc' beni merli non men dalla modificazione c diilribuzione, che 
na’ione I* dalla amminillrazionc de’ beni ; e poter la qualità di 
elfi cTser la llcfsa , qualora tanto crelce efsa per una , 
Mi.ir. é.ii. quanto diminuiTce per l'altra di quelle Tue Tpccie(<»). 

Ora non fi dubita di alTerire , la qualità ne' beni con- 
Tumati, dover in effetto eflèr Tempre la ftefsa ; dacché 
appunto in ogni nazione e ad ogni tempo , abbia e(Ta 
effettivamente tanto a crefcerc per uno, quanto a man- 
care per P altro di quelli due capi . E che ciò fia ve- 
ro fi maniTclla da quello , che per le ragioni accenna- 
te , che Ton pure di tutti i luoghi e di tutti i tem- 
(iji.ir.e.f. pi ( b ); le fole occupazioni fon quelle che mifurano i 
beni t e che non pofsono quelli crefcere , che per un 
(*} Amile accrefcimento di quelle, che li preceda (c). 

Laonde ovunque fi trovino gli ftefli beni , quivi è pur 
forza che abbianvi le llcfse occupazioni , c che Te l’ in- 
dultria , T arti , il commercio G trovano in alcuni luo- 
ghi c ad alcuni tempi più trafeurate e neglette che 
in altri, pofsa bensì quindi inferirli, in quei luoghi 
e a quei tempi efser quell’ arti più trafeurate, perchè 
più coltivate e ricercate altr’ arti di guerra, di fervi- 
tù o limili da quelle diverfe , ma non mai perchè le 
occupazioni Tulle qualità de’ beni folfcro diminuire 
C.14. dai,’ delle comuni (</), quando pur i beni fono gli 
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fteflì pei 1 quantirà , c I' occupatone di faccdrli non £» jy. c 
' può eccedere i T ' B delle comuni occupazioni mrdcfi- 
mc (*). Quindi apparifcedi nuovo quanto inutilmen- («j u. 
ce s’ affannino alcuni , per promuovere nelle nazioni 
anco 1’ arti d' indultria e di commercio, quanto le 
militari e limili altre fervili; mentre è indubitato, 
che oltre al dover tutte quelle dipendere dalle comu- 
ni dilpolìzioni per elle (i^'Kune di quelle non po fi-(;)z./r. r. 12 . 
fon mai crefcere , che per la limile diminuzione dell’ 
altre . Con ciò non li niega che il zelo particolare 
mallime del governo, non pofsa giovare all’ incremen- 
to dell’ arti, lian d' induftria , lian militari, alla ma- 
niera da fpiegarlì a fuo luogo; ma perchè lifappiache 
un zelo particolare che abbracci tutto , non Ihignerà 
certamente mai nulla. Quanto più in nna nazione ab- 
bonderanno i filofoli cosi detti , tanto mancheranno i 
cosi detti foldati ; e quanto più ancora abbonderanno 
gli uni e gli altri di quelli , tanto più mancheranno 
gli artefici e i commercianti , e vicevcrla ; per la defi- 
la quantità, e qualità de' beni che io una popolazio- 
ne determinata non può nè trafeendere i comuni bifo- 
gni , nè mancare da eifi(r). D'altronde purché i beni £t// , 
neceifarj a ciafcuni s' ottengano d’ una maniera o dell' 
altra col minor incomodo di ottenerli , che equilibri 
il maggior comodo di confumarli qualificati (<0; nonW t.m.Mi. 
fi cura fc una qualità prevalga all'altra, o fe l'umo- 
re universe folleciti il bifogno comune per una dire- 
zione , più che per l’altra; qualor un riporti il più 
e il meglio di beni coll' occupazione più facile e più 
opportuna , che làrà fempre la ricercata più comune- 
mente . Del rtflo li fa che utile nazioni ancor barba- 
re , ove l’irti militari fono più in pregio , v' anno pur 
anche più arti d’ indndria e di commercio, e che nel- 
le capitali ma (firn amen re , i beni li confumano molto 
qualificati per elise . Nientedimeno chi ben conlidert- 
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lib.iv.c.xiv. s’avvedrà, ciò feguir Tempre a mifura molto mino- 
re, che nelle nazioni più colte, per la ragione altre- 
sì , che T arce di fabbricare è non folo contraria , ma 
più difficile ancora di quella di didruggere . Infatti 
una limile qualità ne' beni confumati, ognun vede 
dover defumerfi dall' nniverfalc della nazione, c non 
dal particolare; ed è noto anco al finanziere e ai car- n 
bonajo , i beni confumari da quello , edere incompa- 
rabilmente più qualificati dall' arti , dei confumati da 
quedo . Ma è noto non meno, da una tale diverfità 
appunto di qualità ne’ beni confumati dall' uno e dall' 
altro di quefti , dover defumerfi la qnalirà ne’ beni 
confumati da tutti ; mcrcccchè non potrebbe un finan- 
ziere confumarli 100. volte più qualificati del carbo- 
naio, fe per un finanziere non vi avefsero ioo. car- 
bonaj o altri lor limili nel confumo de' beni ; E gene- 
ralmente non potrebbero confumarfi i beni in una ca- 
pitale da 1000. perfone ioo. volte più qualificati che 
nelle campagne ; fe nelle campagne non fi confumaffero 
ioo. volte men qualificati da 100000. perfone. Vero 
è ancora , che fe nella capitale di una nazione , tal 
qualità mezzana eccedefse di tanto fopra la qualità 
de’ beni confumati nell' altra , di quanto viceverfa la 
Amile qualità nelle provincie e nelle campagne di que- 
lla , eccedeffc fopra la Amile delle provincie c campa- 
gne di quella ; la qualità mezzana ne' beni confumati 
in ciafeuna nazione , fora la flefTa , per la ragione Ami- 
le e inverfa delle capitali colle provincie c campagne 
loro . Così per verificare la AcfTa qualità ne’ cibi , ve- 
diti, e mobili confumati da una nazione, tanto var- 
rebbe che * di efTa fi pafccfTc di grano giallo , e cuo- 
priffe di lana c lino volgare , pafccndoA 1 ' altro J di 
grano bianco, c ufando feta c oro ne’ vediti; quan- 
tochc ; di efTa confumafTe beni al doppio più vili di 
quei primi , pafccndoA di fcgalla, e vedendo di dop- 
pi; 
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pa ; purché f altro * fi ribalte di alimenti , e veftifle lib, iv„ c. xiv, 
panni per oro e per feta al triplo . più pteziofi di quei 
fecondi , per effer +- ~ 4- a i. Ciò nondi- 

meno chi ben attenda come fopra , non potrà non av- 
vertire, che la diftanza fri i beni confutimi nella 
Ruffa per efempio o nell’ Affa, e nell’ Italia, o nell’ 

Europa più colta , non ecceda quella ftefla feconda rìii- 
fura ; E che per quanto la 'qualità ne’ beni confuma- 
ti nelle capitali europee, fuperi la qualità iie*' confu- 
mati nelle provincie; una fimilé differenza non fia più 
notabile della fuddetta nelle nazióni barbare afiatichef 
coficchè fe io. Grandi in Europi in quello equivalgo- 
no a 1000. abitanti nelle campagne ; un folo Sultano 
nell’ Alia non equivalga non già a 10600. ma a tboooó. 
e più di fchiavi , il tutto per la ncceflità 1 , delle ragion 
ni qui addotte. In ogni nazione dùnque , nella quale 
farti militari, e limili altre profeflioni fervili preval- 
gono più , ; dovranno men prevalere 1’ arti d’ induffria 
e di commercio; ma la qualità ne’ beni con fumati , o 
gli occupati sù effi e per eff nel qualificarli , fi trove- 
ranno effettivamente fempre alio ftcfso . 

'■ •ì:1'j1 .. ,.r 
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Poiché la qualità de’ beni confiymati é la; ftefla in CAP. XV. 
ogni nazione, colla fola difparità , di prevaler eflà « Dcgl j-.? ccl,|, * ti 
dove più, dove iqcno , fia dalla . parte della modifica- u "* 
zione e diftribuzione, fia dalla, parte dell’ ammiftrazio- 
ne maflime militare e fervile de’ beni (<»); fé fi do- («] ij. t 4 , 
mandi qualche indizio per cui avvederli ove c quando 
effa qualità prevalga dall’ una o dall’ altra parte, o 
dove e quando gli occupati, fia nell’ arti d’ induffria 
e di commercio, fia negl’nfficj di corte e delle mili- 
zie, uniti ancora a quelli ,di chiefa c di filofofia , Cia- 
no a maggiore o minor numero relativamente gli uni 
agli altri > fi dirà un tal indizio poter facilmente d?- 

Ec fu- 
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U».lY.<:Ar.xv. fumerfì digli ftioendj , o dal numero de’ ftipendiati fra 
cacti gli occupati dalla nazione . Perciocché quantun- 
que gli occupati nel nùniftero de’ beni non fan tutti 
ftipendiati , dfendone però la maftima parte , ed eflen- 
M i. ut. c.14. do rutti gli occupati ftipendiati fra eih (a); converrà 
pur dire, che ove gli ftipendiati fano a maggior nu- 
mero relativamente a cucci gii occupati , quivi la qua- 
lità ne’ beni che procede dall’ ammiuiftrazionc , fa mag- 
giore di quella che procede dalla modificazione c di- 
ftribuzionc di clfir o che gli occupaci nella milizia 
e nelle corti , ficcorae ancor nella chiefa e nelle fcuo- 
Ic, fiano a maggior numero relativamente agli occupa- 
ci nell’ if ri, e nel commercio nel confronto con altre 
nazioni . Così poiché nella nazione propofta d’ Italia , 
gli ftipendiati fra cuccigli occupati i.jooooo. non ag- 
( 4 ) L . tu . r.i 4 . giungono che a 110000. ( b )> vale a dire che a poco 
_pi 4 di 7, ad ogni 100. * fc oqJlc naziqni di quella mcn 
colte , cali ftipendiati , fnaftìme negli impieghi fervili 
e militari delle corti c de’ Grandi , afccndc/anno a 15., 
a io. o più ad ogni 100., ( lafciando Ilare che nelle 
nazioni del tutto barbare , ove li popolo è dichiara- 
tamente fchiavo di Grandi , c i Grandi del Sovrano , 
ructi gli Qccupati pofton dirli fervi ftipendiati ) con- 
. < /' Sncrtà allbt dire, la qualità nc’ beni confumiti , <h’ è 

, . tJappénhmo! là fteift dipendere in Italia dall' induftria 
comprerò,’ moli» più di quel che ne dipenda in 
altre parti di quella men colte, al contrario di quel 
che avvenga di quelle feconde parti confrontate colle 
prime 1 , nelle quali ftreonde , le qualità ne’ beni fi defume- 
ranno più dal miniftero di elfi, per lo maggior nume- 
ro di ftipendiati nel lènfo inrefo, che vi faranno oc-* 
capati . Da quelle due fpecie di qualità ne’ beni con- 
. fumati, ne aerivan altresì due fpecie di ludo , una 
dellfc quali confiflc appunto nel maggior numero di 
occupati nell’ mi cT induftria e commercio propria de 1 - 
« le 
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le nazioni più libere e colte; e 1 ’ altra confiftc nel uè. ir.CAv.xr. 
maggior numero di tali occupati dipendati , propria 
delle nazioni più fervili c men colte, di che 6 parle- 
rà fe fi tratterà di. popolazione e di lutto- Incanto 
piacenti qui avvertire s come col dichiarare che ò-fat> 
to innanzi c che farò in feguiro, altre nazioni più 
libere e più colte, e altre mcn libere e tmn epiteto 
non incendo far torto o avvilir quelle fopra di quel- 
le , rispettando io e amando I’ umanità del pari a qua- 
lunque condizione , e ovunque la trovi . Per nazioni 
più colte , io intendo quelle , che prefe , al numero 
fteflo di perfone, occupan mipori terre; e pet mcn 
colte intendo quelle, che occupan maggiori terre pre- 
fe all’ iftefso numero , corrifpondcndo così a qualche 
modo la coltura delle nazioni , alla coltura delle lo? 
terre. Che le prime fian più libere, c le feconde pHk 
ferve , non può negarli ; dacché una tal differenza non 
può provenire che dalla libertà appunto in c 6 e delle 
comuni ricerche per le occupazioni c i beni, più fe- 
condata dalle ricerche fienili particolari del. governo in 
quel cafo, e men fecondata in quello (4). Ma una M L.tr.c. 19. 
tal maggiore o minore conformità di ricerche fra le 
comuni della nazione , e le particolari del governo , non 
fa onta alle comuni medefime ; dacché quella è pur 
parte di quelle ; c la fervicù nelle nazioni ancora più 
fchiave , 0 è fempre voluta , o c fempre Sotterra anch’ efia 
di comune ricerca . Come poi egli avvenga , che per co- 
mune ricerca fi preferisca nelle nazioni ben Sovente la 
fervitù alla libertà , fi comprenderà facilmente da quello 
fteflo , di dover una nazione per effer libera, più appli- 
carli alle occupazioni non dipendiate , quando per ef- 
fer Schiava , bada che in efsa più e più s’accrefcano gli 
occupati ftipendiati . Imperciocché cfscndo le prime oc- 
cupazioni , molto più laboriofe delle feconde , non è 
meraviglia fc gli uomini bene fpeffo preferifeono una 
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lib.i v. cai. iv. fervi tù più indolente e più agiata , a una libertà più 
e.i. attiva e più fàticofa . In effetto s' è veduto (a), gli 
occupati non flipendiati nelle manifattute , nel com- 
mercio, e nell'agricoltura ancorai non computarli ta- 
li , che per quanto attualmente cfercitano i rifpettivi 
loro impieghi , ond’ è che fon effi fempre defunti dall* 
aOtduirà della loro occupazione attuale , nè per elfa 
riportan più beni di quelli che corrifpondano alla 
quantità c qualità , o al tempo e confìderazione dell' 
occupazione medefima . Alloppofto gli ftipcndiati , maf- 
fimc nelle corti e nelle milizie , bene fpcfso li com- 
putan occupati non dall' attuale efcrcizio di loro uf- 
ficio, ma dall'attenzione ancora in cui Hanno di efer- 
(tj t.iti. e. n. citarlo (!>)» aferivendofi loro ad occupazione quell’ at- 
tenzione medefima , o quell' ozio per cui riportano 
Tanti beni , quanti ne riporterebbero fe fofsero in ef- 
fo attualmente occupati . Quindi s’ apprende , come 
non ottante uno ftimolo invincibile di libertà comune 
•a tutti uomini , fian elfi ben rare volte liberi nel- 
•le nazioni, e come poflàn quelle gloriandoli pur fenr- 
prfc r df libertà, foffrir nondimeno ben fovenre il fer- 
: vaggió, cedendo allora i fentimcnti dell' animo alle 
■forze deboli e inferme del corpo . Lo che è ranco più 
vero-, quanto tali nazioni più incolte e più fervili , fi 
rroverarino per lo più collocate fotto- a climi o trop- 
po rìgidi o troppo fervidi ,' per la tempera quivi di 
fibre o non abbaftanza o di foverchio fleflGbili e mol- 
(0 z./n. e. »». r Ìi (r)f ond r è,'che gli abitatori men pronti all’ azio- 
ni , inclinano moltiflimtf all* occupazioni spendiate; 
.a differenza che fottoaclimi più temperati ,i cui abi- 
tatóri più vivaci e più attivi, s’appigliano volentieri 
all* occupazioni più infillenti , c i vili ftipcndj fon 
"fra cfli tanto fprczzati quanto il difpotifmo dctellato 
J e abbonito . 

• — , * v • , 
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Equivalendo i terreni tutti a tutti i beni poflibi- CAP. XVI. 
li, ed equivalendo le occupazioni a tutti i beni at- Beni come cren 
tuali (o)i è manifello , i beni attuali non poter giam- $ 
mai crefcere fenza occupazioni , per quanto pur folfer 
i terreni crefciuti , o per quanto fieli e fertili pur 
folTero quelli terreni . Per conofccre dunque come tali 
beni polfan crefcere sii certi limitati terreni, è da efa- 
minarfi come polfan crefcervi le occupazioni che li 
equivalgono! e quel che in feguito lì dirà in ordine 
all* accrcfcimento e diminuzione di beni , s’ intenderà 
dedotto da accrefcimcnto e diminuzione limile di oc- 
cupazioni , per la equivalenza neeelfaria di quelli con 
quelle . Per la qual cofa è da rammentarli in primo 
luogo, che polla quallivoglia determinata popolazione 
su quailivoglian terreni non determinati , quanto più 
elicli faran quelli terreni , tanto la nazione s’ occupe- 
rà più nel raccor beni , che nel qualificarli j e che - 
quanto più i terreni faran meno elidi, tanto s’occu- 
perà elfa più nel qualificarli , che nd raccorli (i). E che (t) £< 
febbene con ciò le occupazioni fembrin diverfe nell’ 
uno e nell’ altro cafo della nazione , quanto ài beni 
quantificati , c qualificati j riefeono ciò nondimeno 
allo llclfo riguardo ai confumati , folchè le occupazio- 
ni li conlidcrino permutate ne’ loro eccedi della nazio- 
ne nell’ uno colla nazione nell’ altro cafo j non elTei>- 
do tali occupazioni efercitate differentemente , che per 
la diverfa opportunità di cfcrcitarle , fenza che perciò 
i beni corrifpondentr , coftfumati da cialcuna nazione, 
fiano diverfr per quancirà o per qualità (r). Perchè ( c j l. ir. c . i f , 
però ciò non può avvenire che per quanto polfa per- 
mutarli appunto di quantità con qualità della nazione 
in ambo i cali» E perchè una fimile permuta non può 
feguire, che per mifura di beni alfii limitata» quindi 
è in fecondo luogo , clic trattandoli generalmente di 
beni confumati da una nazione , li dovrà raaflimamcn- 
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fc aver riguardo a! raccolti c confumati immediata- 
mente da effa, più che ai permutati con altre nazio- 
ni . Parlando dunque in fenfo generale de' beni quai 
fi confumano, non v' à dubbio, che la qualità non ne 
abbia a dipendere dalla quantità , e che la mifura così 
confumaranc da ciafcuna nazione , non abbia a riguar- 
darli come relaciva ai terreni , fui quali fìa collocata, 
e che lìan da elfa coltivati , molto più che relativa- 
mente agli altri terreni coltivati da altre nazioni , o 
alle qualificazioni eh' elfa pcrmutalfc con beni da altre 
nazioni raccolti . Imperciocché dipendendo T una e 1* al- 
tra maniera di occupazione , fia fulla quantità , fi a ful- 
la qualità de’ beni, dalle ricerche comuni (*); ed ef- 
fendo codette ricerche certamente più efficaci per la 
fottanza de’ beni , che per qualfivoglia delle qualità 
aderenti e aggiunte ad elfi (i),- le occupazioni comu- 
ni riguarderanno Tempre per primo capo la quantità 
de’ beni medefirni , jnecelfarj per qualfivoglia popola- 
zione ; non Tettandone per le qualificazioni che quel- 
la parte, che non potendo clcrcitarfi fulla quantità, fi 
ftcndefTe Tulle qualità di quelle fottanze , per il fine 
neceffario di parteciparle a tutti gli occupati , e di 
difonderle per tutta la nazione (e). In fatti non può 
negarli, non elTer poffibile ad alcuno di occuparli, fia 
fulla modificazione , fia fulla diftribuzione , fia full’ am- 
minittrazione de’ beni , primachè qucfti non fiano rac- 
colti per certa agricoltura ; ficcotne non è poffibile rac- 
corli per agricoltura , prima di certi terreni fui qua- 
li quella adoprafi , piegando Tempre Jc occupazioni pri- 
ma da quella che da quella parte, c raccogliendoli pri- 
ma i beni , perchè pollano pofeia qualificarli . La qua- 
lità dunque de' beni dipende dalla quantità che ve 
n'abbia, come quella quantità dipende dai terreni; 
coficchè i beni polfan bensi alfcgnarfi prima o fenza 
qualità ad etti aggiunta , ma non fia poffibile alfcgnar 
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qualità alcuna di beni prima o fenza beni, fui quali ub. iv. c. xvi. 
fia efla efcrcitata ; all’ iltefsa maniera che i terreni pof- 
fono alfcgnarfi prima o fenza beni raccolti , ma non 
mai beni raccolti prima o lènza trrreni dai quali rac- 
corli . Se fi rifletta a quello fi conofccrà , le occupa- 
zioni e i beni poter tanto crefcere sii certi limitati 
terreni, quanto importino tutti i beni polfibili adirarli fl 
da elfi colla più «fatta agricoltura ; e oltreciò quanto 
importino le occupazioni , fulle qualità de’ beni fteffi 
raccolti polfibili a permutarfi con quantità di beni di 
altre nazioni ; con avvertire che non potendo quella 
feconda parte di occupazioni e di beni permutati , rile- 
vare mokilfimo (*); elfe occupazioni e beni debbano per («) L .n. e . 
la malfima parte , mifurarfi lèmpre dai terreni , fui 
quali fia la nazione fituata . Cosi li 12.000000. di 
abitanti occupati per foli 6 . 000000. , fuppolii al prc- 
fente cuoprir 1 * Italia , fi fuppongano come fembra , 
coltivarla al miglior modo, cd ellrirne tanti prodotti 
quanti ballino per mantenimento precifo di tutti , 
computati gli uni cogli altri generi , i grani verbi- 
grazia e i vini dippiù, colle lane e i lini di meno, e 
Umili altri ; non potrebbero le occupazioni c i beni 
accrefcerfi sù quello fuolo , che per parte delle quali- 
ficazioni fui prodotti medefimi , permutate con quan- 
t?tà di beni di altre nazioni . E poftochè una limile 
permuta (che per dover mifurarfi colle ricerche limi- 
tate e contrarie dell' altre nazioni , non può efier che 
pur limitata ) poffa Renderli tute’ al più af de’ beni 
confnmati al preferite sù quelle terre ; le occupazioni 
e i beni non mancherebbero ora in Italia da tutti * 
polfibili in riTa , che di|i o potrebbero ai prelènti 
6 . 000000. di occupati, aggiungerlènc altri a. 000000. 
dippiù, full’ induflria o lui commercio, che non po- 
trebber occuparli fulle terre, e che farebbero ■} di tut- 
ti gli 8 . 000000. poflibili a occuparli in Italia per una 

po- 
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un. iv. cxvi. popolazione , che turt’ al piìt potrebbe montare ai 
16.000000. . - , . ; , 

•( * 

CAP. XVII. Stante le cofe fuddette, poiché le occupazioni c i 
Beni come dimi- beni crefcono maflìmamentc a mifura di certi determi- 
ni. nati terreni ( «)> ai quali e conlecutiva la occupazio- 

Cd) l. ir. c. is. ne agricoltura, e a quella fon confccutive tutte 
le altre occupazioni ; è certo che quand' altro non 
fotte , fopra ogni indeterminato terreno , dovrebbero 
le occupazioni e i beni trovarli alla mifura medefima 
di erto, e per quella ragione per cui le occupazióni e 
(VL.rr.,.1. i beni vi lon portibili (b) ; dovrebbero eziandio cfler- 
(c)L.ir.c. j. ». vi attuali (c) . E invero ficcome fenza terreni, l’oc- 
cupazione dell' agricoltura che precede tutte le altre , 
farebbe impoflibile , e fenza beni raccolti per quella 
da quei terreni , farebber imponibili tutte le altre oc- 
cupazioni , così l’agricoltura e l’ altre occupazioni che 
la confegunno , faranno tanto più poflibili , quanto i 
terreni fondamento di erti, e fondamento fondamentale 
di tutte le altre occupazioni , faranno più erteli ; ed 
eflendo quelle poflibili , faranno eziandio attuali , cre- 
dendo dappertutto equabilmente coll' eftenfion delle 
rerre , quand’ altre ragioni non intervengano per cui 
fi turbi una Amile equabilità. Coderte ragioni non 
può negarli che non v' abbiano, giacché sù terreni 
limili le occupazioni c i beni lì trovano in effetto con- 
fumati molto diflimilmenre ; e fi fon efse ragioni rico- 
Uì'L.tr. 1. 10. nofeiute (d) nelle ricerche comuni de* beni , che sù 
terreni medelimi pofson efser maggiori o minori , per- 
chè più o men fecondate o contrattate dalle particola- 
ri da quelle diverfe , di un governo più o men libe- 
ro , e più o men fervile . Quello che non è qui da 
diflimularli è quello, come porta egli avvenire, che 
le ricerche di un governo , che fon pur particolari di 
un folo o di alcuni , portano in ciò prevalere alle co- 

mu- 
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munì, o come pofTan quelle riufcirc a diminuir que- lib. iv. C. xvn. 
fte . Per comprender la qual cofa è da riflettere , 1' uni» 
verfale di una nazione cffcrc per sè indeterminato , e 
indifferente fé le occupazioni e i beni fiano in eflb 
maggiori o minori , o fe uno o più milioni di occu- 
pati s’ affannino ad accrefcer beni su quailìvoglian ter- 
reni . Laonde le Tue ricerche sù quello , poffono tanto 
ffenderlì ad occupazioni e beni a gran fomma , quan- 
to ad occupazioni c beni affai limitati . Quello è ben 
vero , che quanto indifferenti fono le fue ricerche sù 
quell'articolo, canto invariabili e infleflìbili fon effe 
sù quell' altro , di effcr quelle occupazioni e quei be- 
ni tempre mifurati colla popolazione corrifpondente, 
che li confegua j e di non voler effo crefcer pur d' uno, 
quando le occupazioni e i beni per quello non Io ab- 
biano prevenuto (a)i E ciò per effer le ricerche de' («u. c. J0 . 
beni nell' univerfaìe fempre mifurate colla popolazio- 
ne precifamente ( b ), a differenza che nel particolare , (W t. 
le cui ricerche di occupazioni e di beni forpaffano 
fempre il bifogno della perfona per le ragioni accen- 
nate (r), e che lì dichiareranno più in Icguito. Per (0 »//c. fr - ». j. 
quello le ricerche dell’ uni verfale rellan fempre adem- 
pite del pari, lia di maggiori o di minori occupazio- 
ni e beni , per maggiore o minor popolazione che li 
confegua; quando nel particolare rellan effe ben di ra- 
do adempite . Vero è ancora , che di tutta una popo- 
lazione qualunque, non effendo poflibile occuparne 
chefC^)» e di quello j di occupati non trovandofene «) 
pur uno full'arti, fui commercio, fui lludj liberali, 
o fulle milizie, che non avanzi all’agricoltura (e) ; W t. ir. ».!«. 
la promozione di quelle occupazioni , verrà fempre in 
confeguenza di quella; ond’ è che sù terreni maggio- 
ri , per la lleffa popolazione , fi Renderanno le occu- 
pazioni e i beni più dalla parte delle quantificazioni 
che delle qualificazioni ; per la maggiore opportuni cà 
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lib. iv. c. xvii. di cfercitarle ; e per effer altresì P univerfàle indiffe- 
rente a occuparti tia filila quantità , fia fulla qualità 
de’ beni, o tia full’ uno o full' altro modo di qualifi- 
co) £•/■ c.u. carli («), purché coll’occupazione minore più facile, 
o più diretta, contigua i beni a sè bifognevoli . Ma 
non pertanto su terre ancora maggiori , crcperanno le 
comuni ricerche di occupazioni e di beni , per una 
popolazione che non può che confeguirli , c che at- 
tualmente non efsendovi , non li ricerca ; e ogni ri- 
cerca di maggiori occupazioni farebbe inutile nell' uni- 
vcrfale , indifferente per sè fc quella popolazione fia 
maggiore o minore , o s’ ei rifiliti di io. o di 20. 
milioni di perfone ; offinato però in quello folo , di 
non crefcer di popolazione più di quel che comporti- 
no i beni preparati per effa , o fi trovi ci collocato 
sù 100. leghe di terreno , o fi trovi fparfo sù terreni 
Ihrminati ed immenfi . Quella tranquilla indifferenza 
dunque dell' univerfàle , per una popolazione maggio- 
re 0 minore fa sì, che le occupazioni e i beni comu- 
ni poffan per opera particolar del governo o di altri 
. . , potentati, talvolta diminuire, e che in effetto dimi- 

nuifeann sù quaifivoglian terreni ; perciocché in que- 
llo confronto non è il particolare che affronti 1 ' uni- 
vcrfale in colà da cfso voluta , ma è il particolare 
più forte che contrada con un altro men forte, in 
cofa nella quale l' univerfàle è indifferente . Se poi ti 
domandi, fino a quanto le ricerche comuni per occu- 
’ • pazioni c per beni , poffan così reftar diminuite pet 

particolari ricerche a quelle contrarie su certe terre i 
fi dirà, poter ciò feguire a moltiffimo , per la ragion 
appunto di non incontrar quelle, opposizione da que- 
lle . Egli è ben vero , che non potranno quelle mai 
ridare a ftrugger quelle del tutto , per altra ragione , 
di effer pur quelle parte di quelle benché dillrurtiva , 
e per dover pur lèmprc le pomoni ricerche trovarli a 
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qualche notabile mi fura, quando pur abbiano a rcflar ua. iv.cxva. 
diminuite dalle particolari . Per verifimile confettura 
parerebbe , dalle oflervazioni di più nazioni palTate e 
prefenti confrontate fra loro , poter fi abilirfi , la mat- 
timi diminuzione di occupazioni e di beni fatta su tflì , 
ridotti alla maflima mifura , poter per contrado parti- 
colare avanzarli tutt'al più ai £ dell'intiero. A quello 
modo (tendendoli la maflima mifura delle occupazioni 
e de' beni poflibili nell' Italia fino ad abbracciare 
8. oooooo. di occupati (<*)i parerebbe che quelli po- («) i»ir. c.i«. 
telfcro diminuire fino ai foli 2. oooooo. , e la fua po- 
polazione ridurli ai 4. oooooo. E che fc la libercà 
economica d’ Italia prcfentc folTc tale, da poter cre- 
fcerc ancora dai .3. ai 4. ; forfè tale non meno da po- 
ter altresì diminuire dai 3. ad 1.; per ricerche parti- 
colari divcrfe,o non del tutto almeno alle comuni con- 
formi . Una diminuzione maggiore in elfa di occupa- 
zioni e di beni dovrebbe clfer indizio di una libertà 
del tutto perduta o d' una fervitù intollerabile, c in 
confeguenza non tollerata . 

S’ è olTervato, i terreni equivalere a tutti i beni CAP. XVIII. 
poflibili a raccorfi da elfi e a qualificarli in feguito » Tai*ono CO »ì e 't* n ! ì 
e le occupazioni equivalere a tutti i beni attuali per attuati. 1 
elle raccolti c qualificati (b) . Ciò nondimeno non to- [ij L.ir.e.i. s . 
glie , eh’ elfi terreni non poflano confrontarli coi beni 
attuali , e in tal guifa permutarli con elfi come equi- 
valente gli uni degli altri. Perciocché febbene confi- 
derai! come terreni , non fian per loro natura beni at- 
tuali , nè equivalgono ? quelli; confiderai però come 
fondamento univerfale di tutte le occupazioni (e), po f-<o c- t- c. r*. 
fono per convenzione confiderai a norma delle occu- 
pazioni (lelfir, e in quello fenfo equivaler ai beni attua- 
li , ai quali equivalgono quelle . Infatti non fervendo 

effi come terreni immediatamente al bifogno d’ alcuno, ^ 
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lib.iv, c.xvin. confidenti come fondamento delle occupazioni , e in 
confeguenza dei beni , fervono a quel bifogno il più me- 
diatamente d’ ogni cola , e quello bifogno fi rende così 
comune mifura fra elfi e le occupazioni , o fra elfi e i 
beni attuali, cui le occupazioni equivalgono. Se dun- 
que fi domandi come in quello fenfo abbia a defumerfi 
una limile equivalenza fra i terreni e i beni , o fra i 
beni polfibili e gli attuali ; è da oflervarfi , dover le 
terre equivalere a tanto più di beni attuali e confu- 
mabili in confronto ai foli polfibili a confumarfi, quan- 
to i beni polfibili fono innumerabili ; e dover valer di 
quelli a tanto meno, quanto quelli innumerabili beni 
non fono attuali come i confumabili , ma fono fola- 
mente appunto polfibili . Ed elfendo da una parte i 
beni attuali finiti, e i poflibili infiniti; parerebbe che 
quaneifivoglian di quelli, non potelfero mai aggiugne- 
re al valore di quelli , o di qualfivoglia limitato ter- 
reno atto a produrli. Se non che dall'altra parte of- 
fendo i primi beni tutti prefenti a un tratto, e ve- 
rificati coll’ occupazioni lcorfe ; ed efiendo i fecondi 
foltanto futuri, e da verificarli coll’ occupazioni da cf- 
fervi aggiunte in feguito ; quelli per quello capo ac- 
queranno allincontro un infinita preferenza sù que- 
lli . Tolto pertanto I’ infinito dall' una coll’ infinito 
dall’altra parte, tutto il valore de' beni poflibili in 
confronto agli attuali , relativamente al bifogno degli 
uni o degli altri, dipenderà da certa difcrczione, col- 
la quale s’apprenda quello bifogno per quelli , o per 
quelli . Egli è vero però , che occorrendo al prefente 
molti men beni , di quei che un fi figuri potergli 
occorrere per tutto 1’ avvenire ; i beni attuali e pre- 
fenti , fi computeranno fempre generalmente da meno 
dei polfibili e futuri; laonde molti più di quelli fi 
richiederanno per compenfar quelli , o per compcnfar 
le terre., dalle quali fofsero quelli prodotti colle oc- 
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eupazioni . Quello molto più non è però determinato , lib.iv. c.xvm. 
ciò che comprova appunto , l’ equivalenza fra i ter- 
reni c i beni attuali , non edere cofa necefsaria , o 
determinata da neceflità di natura , come lo è 1 ' altra 
fra le occupazioni c i beni attuali ftefli,che è fempre 
determinata , e non manca giammai ; ma effcr quell’ 
equivalenza introdotta per una opinione particolare, 
fenza neceflità alcuna prccifa per effa , la qual opinio- 
ne può ancora non efservi , e t terreni , le occupa- 
zioni , c i beni comuni feguir del pari il lor cor Co , 
ficcomc può ancora quell’ opinione variare a norma del- 
le occupazioni medefime praticate, o praticabili sù 
quei terreni da una popolazione maggiore o minore; 
tutte cofe eventuali ed incerte . Comunque fiali , fe- 
condo P ufo fra noi più corrente , quel moltopiù pare 
(tenderli a ay. full’ uno s vale a dire, pare che 100. di 
beni attuali raccolti e qualificati quai fi confumano in 
un anno , fogliano ed abbiano a compenfarfi con 4. 
foltanto di beni poflibili a raccorfi , a qualificarli , e 
aconfumarfi ad ogni anno in eterno , fc piaccia a Dio. 

A quello modo le terre che confrontate coi beni at- 
tuali e finiti, non valgon nulla, per fupplire ai bi- 
sogni naturali ; confrontate coi beni poflibili c infiniti, 
da^eftrarfi da effe per le occupazioni , equivalgono a 
jy. volte più de’ beni attuali medefimi per cfse rac- 
colti e qualificati in un anno, affine di fupplire a quei 
ftefli bifogni j perchè forfè gli uomini che particolar- 
mente contrattano a quello effetto, apprendono i bi- 
fogni loro futuri c poflibili ay. volte piu degli attua- 
li e prefenti ; o fa tanta impreflione negli animi loro 
il bi fogno attuale c prefente di un anno, quanto il 
bifognofuturo e polfibile di ay. , fia effo apprefo per 
sè, o fia apprefo per la pofterità loro medefima. 
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CAP. XIX. 

Poffefsori di tetre 
come pofscdon be- 
ni attuali • 

(•} L. iy. e. X. 
(i) i. iv. c. t«. 



(<) L.tr.t. j. 



- »jo 

Equivalendo i terreni tanto a tutti i beni poflibi- 
li (a), quanto a tutti gli attuali prefi a;, volte ( b ), 
equivaranno tutti quei beni a tutti quelli ; e i pro- 
prietarj di terre pofledendo tutti i terreni , poflede- 
ranno tutti i beai potàbili e tutti gli attuali ^fa- 
ranno arbitri c afloluti /ignori della futàflenza nazio- 
nale . Quello è un parallogifmo aliai frequente di chi 
confonde come fi vede , il peflìbile coll’ attuale , e 
prende 1' equivalente d’ una cofa per la cola equiva- 
lga, fupponendo il pofTefsore di quello ,o di quella, 
come poifcfsorc d’entrambo. La verità è,, che non po- 
tendo i beni efser attuali finché fono poilìbili , i ter- 
reni non pofsono mai equivaler a quei beni , finché 
equivalgono a quelli ; c i proprietarj di terre finché 
pofledon terre , non pofsono dirli pofieder beni attua- 
li alcuni ai quali quelle terre equivalgano , ancorché 
col ccfsar di pofsederle col permutarle in beni , po- 
tefler dirli pofieder tanti beni attuali, quanti folTer 
raccolti da quei terreni per jj. anni i altrimenti con- 
verebbe che polTedefser elfi ad ogni momento i beni 
attuali prodotti dai loro terreni , non foto in un an- 
no, ma in 24. ancora apprefso. Parlando dunque fuor 
d’ illufione e per la verità , fi dirà , che fe i poflefso- 
ri di terre rellando tali , fi vedon pur polTcder beni 
attuali ; ciò non fia già per quel poflcfso di terre , ma 
per quelle occupazioni che vi efercitafsero fopra , 0 
per le quali in qualfivoglia maniera pofsono fidamen- 
te renderli attuali e confumabili ( c ) quei beni , che 
fui terreni non fon che poilìbili . Efsendo poi tali oc- 
cupazioni moltiplici , e non cflendo cfse pofledute, 
vale a dire esercitate tutte dai proprietari i non po- 
tranno mai quelli dirli pofieder tutti i ben) attuali 
che equivalgono a quelle, come pofsedono tutti i pof- 
fibili cui equivalgono i lor terreni . Ogni acquillo 
dunque c poflcfso di beni , intefo per acquillo e pof- 
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efso di terre, non può verlficirfi nel proprietario, ub.iv.c. xix. 
fc non in quanto i beni fi trovano in Tua mano come 
equivalente di agricoltura , confidenti folranto raccol- 
ti j o come equivalente di tutte le occupazioni , con- 
fidenti modificati ancora , diftribuiti , e amminifirati , 
quai fi confumano ; Le quali occupazioni per verifica- 
re in lui un fimil poffefso , dovrebbero in confeguen- 
za eficr da lui tutte predate . Quello fa conolcere , 
come e per quanto egli entri al poffedimento di beni 
attuali ; perciocché fe piaccia per un riomento finger- 
felo come proprietario degli uni e degli altri beni , 
qualora quelle occupazioni potettero da lui tutte pre- 
darli immediatamente, non v'ha dubbio eh’ ei non le 
prrflafTe , e che con ciò non dovette lui rimaner così 
pofiefsore de’ beni attuali per erte, come lo è di tut- 
ti i potàbili per li terreni . Ma non clTendo quello 
potàbile ,ed elfendo egli aftretto a chiamar a parte di 
effe occupazioni più e più altri, i quali le eserciti- 
no immediatamente in fua voce j ciò non può egli mai 
ottenere, che a condizione di ammetter quelli con lui 
a parte de' beni medefimi raccolti e qualificati colle 
occupazioni allora comuni che li equivalgono , ciafcu- 
no com’ è dovere , a mifura dell’occupazione fua par- 
ticolare J fenza di che non trovando egli alcuno che 
concorrere ad atàfterlo nelle fuc occupazioni , renereb- 
be egli così privo di beni attuali , come qualfivoglia 
altro, per l’ impotàb lira tanto fu* che altrui, di lup- 
plirc immediatamnte da fc a tutte le occupazioni , per 
le quali i beni di potàbili lì rendono attuali e confu- 
mabili. Quindi è, che quanto ai beni attuali, egli ne 
contratta d’anno in anno coll’ agricoltore ; c nel det- 
to fuppoflo eh’ ei li qualifichi ancora, ne tratta pur 
cogli altri occupati , a differenza che dei potàbili da 
lui contrattati coi terreni una volta per fempre $ per 
la ragione di efler quelli lèmpre gli ftefli e invaria- 
bili , 



lib.iv;cap.xix. bili , cd cfscr le occupazioni sii elfi variabili a mifura 
della popolazione, per cui abbiano a prepararli o a 
confervarii quei beni . Infatti tutti i beni attuali non 
polfono figurarli in mano al proprietario raccolti e 
qualificati , che a condizione di celiar quelli da lui 
difpofli per una o più mani a favore di tutti quelli, 
che li liauo sù dii c per elfi impiegati con ogni ge- 
nere di occupazione , comprefa la iua di pur raccorli 
(«) 1. 1. c. 17.' immediatamente per sè(«), o mediatamente per altri. 

Fuor di quella condizione , i beni non potrebbero 
figurarli di forte alcuna nelle fue mani , nè per facto, 
nè per fuppofizionc , c il polfefso di terre farebbe per 
lui qual polTcfsodi altrettanti fpazj immaginar;. L'ef- 
pcrienza pratica comprova tutto quello; perciocché i 
beni fi vedono appena di polfibili, refi attuali in ma- 
no al proprietario , o altro primario occupato per cui 
piaccia figurarfclo ; che gli occupaci fecondar; agricol- 
tori , artefici , difpcnfatori , amminiftratori , tutti con- 
corrono a gara ad elfo a ripetterne ciafeun la fua par- 
te , di prima , o di feconda mano , per 1’ occupazione 
a quella corrifpondente ; e il proprietario o altro fuo 
vicario , accordarla loro , contento di quanto polla « 
a lui reftarne per l'occupazione fua particolare a mi- 
fura degli altri . Nè giova a lui tenerli alto come fuol 
dirli, co’fuoi terreni o co’ fuoi beni polfibili; per- 
chè gli occupati e lui fiefso come tale, s’ alzan del 
pari colle loro occupazioni ; e gli occupati non fon 
genti a gabbarli o a far feco loro il preziofo quando 
fi tratti di beni attuali difpofti elfi bensì a mancare , 
ma non mai a occuparli per men di beni attuali , di 
(*) t. ir, t . it. quei che valgono le loro occupazioni (b) . Oimanie- 
rachè refti femprc verificata 1' equivalenza de' beni 
polfibili coi terreni e de' beni attuali colle occupazio- 
ni , non olhtnte qualfivoglia forza del proprietario , o 
di altri chiunque , per confonder uaa equivalenza 

coll' 
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coll* altra ; e i poflefsori di terre , pofledendo con LIB. ir. c. xix. 
quelle tutti i beni poflìbili , non pofTono circa gli at- 
tuali figurarli che come depolìtarj , per participarli a 
chiunque concorra a renderli cali colle occupazioni, 
effi compre!! . 

Poiché rutta I* azione de’ proprietari dì tetre fui CAP. XX. 
beni attuali, non è diverfa da quella di quaifivoglian 
altri occupati; vale ardire e milurata dalla loro occu- beni attuai» . 
pazione, polla al 1 ' confronto delle occupazioni tutte 
colle quali quei beni lì acquillano («), e alle quali («) i. ir. e. \j, 
elfi equivalgono ; fe piaccia determinare di tutti i be- 
ni attuali nazionali , quanta parte ne fia ad elfi pro- 
prietari dovuta ; è manifello dover quella defumerfi 
dall’occupazione dell'agricoltura fegregata dall’ altre, 
per elfer quella la fola che propriamente ad elfi ap- 
partenga , e che da elfi effettivamente fi eferciti , fia 
per sè fleflì , fia per commiffionc datane ad altri, co- 
me s’ è accennato più volre(i). Quanto dunque mag- (tj 
giore farà l’ occupazione dell’ agricoltura in confronto 
a tutte le altre, o quanto più numerofi i lavoratori 
di terre in paragone agli occupati tutti (<•), tanto ( f ) Lt f 
maggior mifura di beni attuali comuni e «infumabi- 
li , farà dovuta ai proprietari di terre . Nel cafo del- 
la nazione propolla, e d’ ogni altra che cuopra e col- 
tivi tante terre precifamente , quante ballino ai pro- 
dotti necelTari per la fua fuififlenza , s’è veduto (d ) , (<o i. n. <■. 

1’ occupazione dell’ agricoltura flenderfi a T ^ di tutre le 
occupazioni comuni . Laonde in un fimil cafo dovrà 
dirli , la parte de’ beni comuni fpettanti ad elfa , do- 
ver altresì elfer non più che T ', di tutti i raccolti c 
qualificati a ogni modo , e prelì alla condizione alla qua! 
fi confumano. Una tal parte poi de’ comuni beni, fareb- 
be tutta certamente di ragione di rutti i proprictarj , 
qualor pur tutte le facende , e tutta la materia agra- 

G g ria 



LIB.iv.CAP.xt. ria t'ofse adempirà., cfaurita , e confumata da loro. 

Ma perchè di tutte le incombenze che riguardano que- 
lla occupazione, elfi d' ordinario non ne ritengono che 
la difpofizione in qualità di occupati primarj, com- 
mettendone ad altri fecondarj 1* efercizio , e le altre 
(«) £. /. c. 17. ispezioni che la riguardano (a); quella parte de’ beni 
non farà tutta loro, ma rellerà loro di tanto dimi- 
nuita , di quanto fi faran elfi /caricati di tali ifpezio- 
ni sii altri, rellando cosi quelli ^ de' comuni beni di- 
vifi in più parti, a mifura della dillribuzione da farli 
de' prodotti raccolti dalle terre fra i proprietarj , gli 
affittaioli , i lavoratori, e ogni altro che abbia mano 
in affari di terre fenza ancor polTéderle , prima clic 
quei prodotti fiano ancora qualificati . Quella diftri- 
buzione che può variare a mifura de’ contratti , c del- 
le condizioni particolari delle terre 1 fecondo la pra- 
tica piu frequente pare correre per metà , o per * del 
raccolto*, da celiar al proprietario ; e I* altra metà 
, o * da dividerli fra tutti i fuoi rimanenti ufficiali o 

lavoratori. Laonde prtfala via di mezzo, potrà cre- 
derli la rendita de’ beni attuali de’ proprictar; , ridurli 
. , in quello cafo a T ’ r dei detti ^ , che faranno^ di tut- 
ti i beni attuali comuni e confumabili per tutta la na- 
zione . La qual parte de' beni attuali da lor così 
poficduta in qualità di occupati ; è poi certo che non 
verrà per nulla accrefciuta dagli infiniti beni poffibili , 
che pur polfedono co’ terreni , in qualità di propric- 
tar; ; per clTer quelli incommcnfurabili con quelli j co- 
me apparifee da ciò, che per quanto coi terreni s’ac- 
crcfcono i beni poffibili, non aggiungono elfi mai a mi* 
furarli cogli attuali qualunque , e tolta da quelli l’agri- 
coltura , i beni attuali rimangono annichilati tanto sù 
1000. pertiche di terreno, quanto sù 10., quanto sii 
nelfuoie . Per altro dalla maniera qui tenuta , nell’ in- 
vefligarc la mifura de' beni nazionali dovuti al pro- 

prie- 
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prictario , in grazia deila Tua occupazione; fi rilc/a lib. iv.Cap.xx. 
affai bene , non poter quella effcr femprc la (leda ri- 
ferita ai beni comuni; ma dover quando crefcere,. 
quando feemare, a mifura appunto delle occupazioni 
tutte nazionali , che prefe all' iftefsa fomma , folTcro 
quando più , quando meno efercitate fui terreni . Im- 
perciocché fe nel cafo fuppoflo di una nazione , che 
coltivi e occupi nè più nè mcn di terreni , di quelli 
che badino alla fua lufliflenza , i beni appartenenti al 
proprietario di elfi terreni , non riefeono che a | de’ 
comuni ; nel cafo che la nazione ftcfTa occupi e col- 
tivi terreni di quelli più angufli o più ampi , dimi- 
nuendo allora , o crefcendo I' occupazione dell' agricol- 
tura fopra la mifura fuddetta in riguardo all* altre ; i 
beni per gl’ agricoltori , e in confcgucnza per li pro- 
prietari di terre, dovranno diminuire o crefcere iftef- 
fanenre. In effetto s’ è veduto, che porta una fimil 
nazione flefsa sù terre di quelle più riftrette , I* oc- 
cupazione dell’agricoltura potrebbe forfè diminuire in 
ragione di T ', ai T * # di tutte le comuni (4); nel qual cafo (njL.iy. c . u. 
ognun vede, che diminuiti i beni per efla in confron- 
to all’ altre occupazioni nell’ irteffa ragione , i propric- 
tarj di terre in luogo di ^ , non potrebbero arrogarli 
che ^ di tutti i beni comuni . All’ incontro fituata la 
rtcfsa nazione sù terre di quelle più ampie forfè al 
doppio, le occupazioni delie dovrebbero (tenderli per 

f orre dell’ agricultura a mifura maggiore di forfè ^ in 
uogo di ^ delie comuni (i), e i beni inlicme con ^ ^ f 

efse ; nel qual cafo i proprietarj di terre in luogo 
di dovrebber pretendere a ^ de’ beni nazionali comu- 
ni . Collocata poi la nazione llclfa sù terre di quelle 
ancora più eftefe, dovrebbero le occupazioni e i beni 
non per quello crefciuti, (tenderà fempre più per par- 
te dell’ agricoltura , o farli quella maggior parte di 
quell’ intiero medefimo , con diminuir elfo maggior- 
ai g z mcn- 
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X.IB. iv. c. li. mence per parte delle occupazioni, per le quali fof- 
fero quei beni qualificati , c le quali fofscro fupplitc 
da altre nazioni, per quanto l' eccelso di quantità nc' 
beni dall* una parte , potefsc permutarli coll’ ecccfso delle 
[»)L.iy.t. ii. 12. qualificazioni sii elfi dall' altre (« }. Dacché apparilce, 
come nelle nazioni più popolate d’Europa, le rendite 
degli agricoltori, e rcfpcttivamcntc de’ proprietar; di 
terre , debbono riefeire molto minori , che nelle men 
popolate di Ruffia , o dell’ Alia , riferite alle comuni; 
non ottanti ancora quelle terre più coltivate che que- 
lle j per efser 1 ' arti d’ induttria e di commercio mol- 
to più in ufo nelle prime , che nelle feconde nazioni , e 
in confegucnza ettere l’agricoltura fra quelle molto minor 
parte delle occupazioni comuni, che fra quelle,- mer- 
cecchc la maggior coltura di terre in Europa , non 
aggiunge a fupplire ai bifogni maggiori della popola- 
zione ; e le terre nell’ Alia , ancorché men coltivate 
che in Europa in riguardo alla loro ettcnlìone , vi 
fon però fempre più coltivate in riguardo alla por 
polazione che vi fpazia pur fopra . Se in una na- 
zione foto polfibile far a meno di tutte le arti d' in- 
duttria e di commercio, e d’ altre qualità lui beni, 
o di fupplirvi per fole occupazioni d' altre nazioni ; 
non v’à dubbio, che tutti i beni nazionali non fof- 
fero dei foli agricoltori o proprietar; di terre , che li 
dividetor cogli agricoltori lor fecondar; . Ma non ef- 
fendo. quello polfibile, farà pur forza, che il più che 
le occupazioni fulle qualità de’ beni fi. ganzino, o 
prcndan di parte nelle occupazioni comuni , il men 
s’avanzino fulla quantità, o Alila parte dell’agricol- 
tura . Per la qual cofa fe nelle nazioni più colte euro- 
pee, quelle prime occupazioni s’avanzano ai in cir- 
ri) z. ni. c, i4# ca d' tutte le comuni (b) ; qualora nelle più incolte 
afiatichc non s'avanzino che forfè ai nc verrà in 
confegucnza che le rendite degli agricoltori c proprie- 
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tarj di tetre cofriTpondenci ad effe occupazioni, che LIB - iv. c xx. 
ivi non Taran che^, qui fi trovino ai ^ delle comnni . 

E la confcguenza di ciò farà , che quelle nazioni fa- 
rsa Tempre più popolate c più libere (*), e quelle più («) L-’Jr- 1. io. 
dcTolate , e più Tchiave de’ proprietarj di terre , o di 
un Sultano, che arbitrariamente coi proprietarj di ter- 
re domini la nazione . 

• * . . ’ ’ ' 9 I \ • 

Equivalendo 100. di beni attuali tolti ad un trat- CAP. XXL 
to, a 4. di beni polfibili a raccorfi ad ogni anno da Se rtSblu!* tome 
certe terre alla maniera efpofta ( b ), fi comprenderà (M *- tK '■ '»• 
come acquifiati da chiunque , mediante un occupazio- 
ne corrilpondente moltiflìmi beni , pollano quelli a qual- 
che modo prefervarG Tempre in Tua mano . Impercioc- 
ché quelli beni medefimi , i quali quando non follerò 
coll’occupazione attuale di tanto rellicuiti , di quanto 
folTero conTumati, dovrebbero dalie Tue mani palfare 
a parte a parte a quelle di altri , che con occupazio- 
ne corri fpondente li attirarti a sé (c)> tollochè fianO (o l. tv. t . 
da lui permutati con terreni equivalenti , o atti a pro- 
durre ad ogni anno^V folo de’ beni llelTi , dovranno 
quei beni di altrettanto perpetuarli nelle Tue mani , e 
così di mobili eh’ eran prima , convertirli in /labili , 
com’è la fraTe comune d’ eTprimerfi . Egli è vero, che 
quello T ' T di beni non è attuale , come i beni tutti 
permutati con elfo, ma è Tolranto potàbile; ed è vero 
eziandio elfo yV di beni polfibili richieder Tempre per 
artualizzarfi , l’ occupazione dell'agricoltura. Nientedi- 
meno Te fi confideri , quella occupazione Tu i terreni non 
poter mai mancare del tutto , anzi dover sù elfi llen- 
derfi Tempre a qualche miTura (J)} e dall’altro canto , ^ lf , t ( 
non Tolere il porteTsorc di terre cTcrcitarla , che per 
mano d’altri; fi conoTccrd i 100. di beni attuali mo- 
bili per una volta , poter molto a ragione permutarli 
con 4. di beni polfibili llabili ad ogni anno, inquan- 
to 
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ub. iv. c. xxx. to quelli 4. poflSbili debbono pur renderli attuali per 
qualche occupazione , e aflicurar così il poflclsore di 
qualche beni per Tempre ; e in quanto una limile per- 
piuta ftabilifcc pur per Tempre il pofleTsore de’ beni 
in qualità di occupato primario , condizione Tolita pre- 
ferirli molto volentieri a quella di Tecondario. In caTo 
diverfo, quei 100. di beni attuali e mobili correreb- 
bero Tempre riTchio di palTare dalle mani de’ polfefso- 
ri , a quelle di chiunque alrro occupato ancor Tecon- 
dario , contento di occuparli pili di loro , con ridur 
quelli alla condizione di fecondar; ellì Utili ; e ciò con 
indifferenza , c lenza danno della nazione > quando i 
4. Toli di beni polfcduti infieme coi terreni fondamen- 
to di elfi e di tutti gli altri beni , non potrebbero dai 
proptictarj di terre perderli , che colla diffrazione del- 
la nazione medefima. Stabiliti poTcia i terreni con que- 
lla parte di beni attuali in alcuni per Tempre , elTendo 
ogni uomo mortale ; non potrà una limile /labilità io 
lui verificarli, ma dovrà da lui traTmetterli ad altri, 
nei quali rellino quei beni pollìbili e liabili , finche di 
nuovo non (ian eflt permutati con mobili e attuali 23. 
volte maggiori agli attuali ritratti da quelli ad ogni 
anno, ficcome erano flati dapprima permutati quelli 
con quelli 23. volte ad elli minori. A quello modo 
caduti tutti i terreni in mano di alcuni , i pofTefsori 
di quelli , o altri lor TucceTsori per eflì , lì troveranno 
Tempre in polTefso d’ una parte de’ beni attuali della 
nazione ancora , Tenza che altri pofTa da quel polTefso 
rimoverli . Egli è vero altresì , che un umil polTefso 
di beni , liabile ne' proprietar/ quanto i loro terreni , 
c quanto la fuliiftenza della nazione medefima che da 
UjL.i.t. it. quei terreni dipende (4), eccita contro elfi molta in- 
vidia , e li rende oggetto di gelosìa e di ofiservazio- 
nc a tutti gli altri, quali perciò da elfi dipenda tutto 
1’ affare della comune economia , come dipende dai lo- 
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ro terreni. La verità però fi è, che da un canto i pof-UB.iv. c.xxi. 
fcfsori di beni ftabili non fi trovan tali , che in grazia 
di beni mobili e attuali ij. volte fuperiori ai pofli- 
bili a raccorfi dalle lor terre (a), o in grazia d’ un I9 . 

occupazione pafTata propria o di antenati loro 2 ;. vol- 
te maggiore a quella per cui folTer porti in clfer quei 
beni ; e che pertanto le terre l'on da elfi pofsedute 
fenza ingiuria degli altri , ai quali non era impedito 
un fimi! polfefso, qualora fi folsero contentati di ac- 
quirtarfelo coll'occupazione ftcfsa , o de' loro antenati 
Umilmente . Dall' altro canto è certo , il poficfso de’ 
terreni non influire alla fuflirtenza comune per sè , ma 
influirvi folo medianti le occupazioni » mercccchè la 
comun fuflirtenza non dipende dai beni poflibili , ma 
dagli attuali ; e pertanto dee riferirli non ai terreni 
cui equivalgono quei beni , ma alle occupazioni cui 
equivalgono quelli . Che fe i proprietar; di terre pof- 
fedono {labilmente con efsc qualche beni attuali anco- 
ra , s’ è già veduto ( b ), ciò non avvenire in grazia (t) l.ik *. i 9 . 
delle terre, ma in grazia dell’ agricoltura, efercitata 
da elfi mediatamente o immediatamente; c quel che più 
vale , quelli beni attuali medefimi non efser già tutti 
i confumati dalla nazione, come fon creduti volgar- 
mente , ma efserne folo una parte . Quella parte nel 
cafo della nazione propofta, e d’ ogni altra più popo- 
lata e più colta , s’ è veduto (c) altresì non efsere ( t ) x. 
che» incirca di tutti i beni confumabili nazionali; in- 
guifacchè rutta la dipendenza della nazione dai pro- 
prierarj in riguardo ai beni , non fi ftcnda in tali na- 
zioni che per quella mifura , fenza diverfità della di- 
pendenza tanto di quella maggiore , che rclla alla na- 
zione da tutti gli altri occupati ; e fenzachè i proprie- 
tari di terre fian più ncccfsarj alla nazione per que- 
llo}, di quel che le fian necefsarj gli altri occupati 
per li 1 rimanenti di occupazioni e di beni. Nelle na- 
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iib. iv. c. joci. zioni poi più incolte e men popolate , potranno vera- 
mente i proprietarj di terre cfser più necefsarj alla 
nazione , a mifurx appunto che le occupazioni sù 
fd)L.tr. c. j. quelle terre divenifiero maggior parte delle comuni ( a ) ; 

lenza che perciò nemmen in quello calò, fi rendano 
elfi mai proprietar; di tutti i beni , come non polfo- 
Wi.tr. 1. 19. no c ^ cr *° di tutte le occupazioni (b), e come Io fo- 
no di tutti i terreni . Ma intanto quindi di nuovo 
apparifee, come le nazioni più popolate e più colte 
d' Europa fian Tempre più libere , efsendo le più fpo- 
polate e più incolte d’Afia le più foggette all’ arbi- 
trio . Perciocché non potendo 1 * arbitrio portarli che 
fui beni fiabili , ove quelli fiano per la maggior par- 
re di tutti i nazionali , come in quello fecondo cafo ; 
potrà elTo quivi ftenderfi maggiormente . Ma ove i 
beni nazionali fiano per la maggior parte mobili , non 
porrebbe il difpotifmo ftenderfi sù elfi fenza diftrug- 
gcrli , o allontanarli del tutto. Ond’èchedi due na- 
zioni fituatc sù pari cftcnfioni e qualità di terre, la 
più popolata farà certamente più liberà, e la men po- 
polata men libera , per la maggior parte de’ beni na- 
zionali in quella mobili , c in quella fiabili . 

CAP. XXII. Dalle cofc finora efpofte reflerà baftantemente con- 
dom/oefiddette * 1 c ^' u ^° » tutt * • beni che occorrono a una nazione, 

‘ dover elfcre nè più nè meno degli alTegnati a fuo luo- 
fiìi.n.e. 10. go(e), e dover elfer determinati dalla popolazione 
che abbia a confumarli alla fielfa mifura , non lolo per 
quantità , ma per qualità ancora . E ciò perchè non 
polTon elfi unirli inficme , porli in efsere , o in qual- 
lìvoglia modo trovarli alla condizione di elfcre con- 
fumati, che medianti le occupazioni comuni (d), al- 
le quali in confcgucnza equivalgono . Laonde non cf- 
fendo polfibilc in nelfun luogo confeguirli fenza oc- 
cupazione propria o altrui , palTata o prefente , ragion 
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pur vuole, che fe ini ogni nazione per il conf'cgui->LiB t iy.c.xxii. 
mento de’ beni gli uomini s’ occupan del pari ; del 
pari iftclfamcnte in ogni nazione fi trovino i beni, che 
di quelle occupazioni fono 1* equivalente . E fe 1’ oc- 
rupazione di raccorli riferita ai beni confumati , c pu- 
re la ftefla, almeno trattandoli, di ftefli oconfimili ge- 
neri , e di ftefli o confimili climi (<0> ragion pur vuo- r./r.e.a. n. 
le altresì , che la ftefla eziandio fia 1’ occupazione di 
qualificarli ; o che in ogni nazione un pari numero di 
perfone s* occupi nel qualificarli , ficcome un pari nu- 
mero fe n' occupa nel raccorli . Che poi gli occupati 
full’ induftria e commercio , fiano in una nazione a 
numero molto maggior che in un altra , ciò niente 
implica colla qualità de' beni dappertutto la ftefla , fic- 
come non implica colla ftefla mifura di occupazioni 
comuni per confcguirli i mercecchc ove gli artefici e 
i commercianti fiano a maggior numero, quivi certa- 
mente i miniftri nelle corti, nelle milizie, e negli al- 
tri fervigi del Sovrano e de’ Grandi , faranno, a nume- 
rò tanto minore (è) ; e allincontro dove i beni s’ acqui- W i, i ?• r. ij» 
-fteran più per quell’ arti , s' acquifteranno certamente 
meno per quelle, fenza di che le occupazioni su cflì , 
o per elfi non farebbero all' iftefla mifura, cóm’è pur 
neceflario che il fieno. Vero è, che eflendo le qualità 
nc’ beni che dipendono dall’ induftria e dal commercio 
permutabili , cd eflendo quelle che dipendono dagli uf- 
fici di miniftero non permutabili con quantità di be- 
ni di altre nazioni ; la differenza fra le nazioni a que- 
llo propofito farà quella , che ove prevalgano I' arti 
d’ induftria e di commercio , permutandoli qualità con 
quantità di beni con altri , dovranno nelle nazioni i beni 
crefcerc per Quantità « qualità infieme colla popola- 
zione ; e laddove i beni s’ acquiftano per ufficj di cor- 
te o limili altri militari e fervili, permutandoli allin- 
contro quantità di beni con qualità , i beni nazionali 
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iib iv. c. xxii. non potranno che diminuire relativamente «Ile terre 
(*j l.ik t.i 4 . Tulle quali fi (tendano le popolazioni (a). Quindi è che 
le nazioni del primo genere fi trovcran Tempre più po- 
polate delle Teconde , su terre della (tetta ettenfiooe e 
qualità, quantunque alloppotto per la ragione medefi- 
ma , abbiano quelle Tempre a trovarli su terre più efte- 
fe di quelle. Di che prova evidente fon tutte le na- 
zioni più limitate di terre , e più coire cT Europa , e 
le più incolte ed cftefe di terre dell' Alia , confron- 
tate colle intermedie loro. Una limile differenza, s’è 
veduto dipendere dalle ricerche comuni , che nelle na- 
zioni (te fé sù terre più limitate , rettati Tempre più li- 
WL.tr. r. 1». bere, che nelle TparTc sù terre più valle (t)» ond' è 
che l'arti d’induftria e di commercio vi Ton più col- 
tivate che le militari c fervili , per efler quelle più li- 
bere di quelle. Stanti poi le forze c i defiderj uma- 
ni Tempre e dappertutto gli (tetti , non potrebbero gli 
occupati qualora crefeano fopra una fpecie di qualità 
di beni , non feemar del pari full' altra , per la ragio- 
ne di dover elfi (empre trovarli fra tutti all' ifteffa mi- 
(«0 L. ut. e. 14. f urj d; ^ d e i| t popolazione , defunto dall’ attiduitàfr), 
e non eifer poflibile trafccndcre quello numero , ftnza 
fiancar di Toverchio le forze umane per la produzio- 
ne dfc* beni , che allora non fi richiederebbero , e che 
(rf) l. 1. e . 1*. non nc varrebber la pena di cflèr richiedi (d). Che 
(è quella divifiooe per mezzo di tutte le perfone fra 
occupati e difoccupati intorno all' economia comune 
già incontrata praticamente nella propofta nazione nel 
libro precedente, e riconofciuta per quello in tutte le 
altre nazioni per le ragioni di effa generali , parefse 
Il rana ad alcuni , come quella che mette tutte le na- 
zioni allo ftefso grado di attività per il provvedimen- 
to loro comune ; altri però non prevenuti più per sè 
che per altri , s* avvedranno per avventura la forza 
delle ragioni di quella confiflcre appunto in quello , 
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di far conofcefe, tutte le nazioni adoprarfi del pari ub.iv.oucu. 
per la lor fuflidenza ; non avendovi ragione (*), per («) jtf„ itifc. r r, 
cui uomini coftrutti ùmilmente di fpirito e di mem- 
bra, fogge tri alle delle indigenze, e follccitati dalle 
ftelfc paflioni , s' adoprino per foddisfarle gli uni più 
o meno degli altri . Per altro s' ofTervi , come da } de- 
gli impiegati per tutti nella nazione ne fegue , che 
ciafcuno colla fua occupazione dia mezzanamente agli 
altri per il doppio di quel eh* ei pofsa dagli altri 
allo deffo tempo ricevere • Egli è vero , che quella dif- 
fidenza eh’ ei preda alla nazione per due, viene a lui 
rifarcita per altrettanta diffidenza eh’ ei riceve per por- 
ger ancora ad un altro.; ma eflendo ognuno non così 
follecito degli altri, come di sè ftefso, quindi è che 
ognuno non folo mal tollera di occuparli arduamen- 
te, ma gi unifica ancora quella intolleranza con ra- 
gioni tanto di^arate e diverfe , quanto diverfe fono 
le cirfloftahze in cui lì trova, o le vide colle quali 
ei le apprende . Perciocché altri fdegnando di dar al- 
trui più di quel eh’ ei poffa ricevere per sè defso , 
s'impiega meno, figurandoli cosi d’ uguagliar le par- 
tite. Altri non fol fi vanta d' un opera data maggio- 
re della riavuta , ma affetta di non efiger per quella 
ricompenfa veruna * "Altri attaccando a quedo nomedi 
ricompenfa uV idea di viltà , s’ adiene dall’ operare 
in modo alcuno . Altri j>er dimoio di occupazione , 
fa fuo fentimento d’ un immagine, che appella gloria. 

Altri offervando queda gloria ricompenfata , piq an- 
cora dell’ impiego men gloriofo e più vile di zappar 
terre, s’ abbandona all’inerzia di prima, per non ag- 
giungere alla venalità 1’ ipocrita , e così di più al- 
tri ; Intanto che fra 1’ ambizione di alcuni, l’avidità 
di altri , e 1* amor proprio di tutti , per quanto un 
cerchi c procuri di adolfar più sù altri 1’ occupazio- 
ne nccclfaria comune, viene queda a verificarli feru- 
ti h l prc 
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tre. rv, C «il. pre coll'impiego afliduo dii, che rifalca dal non af- 
nduo di | nella nazione, fcnza mai confeguire nè più 
nè meno di beni, di quei che badino alla comun fu 
fidenza di tutti, come meglio c’ con più rifconrri 
anderi comprovando in feguito. 
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ECONOMIA NAZIONALE 

1 ' i’,, . LIBRO C^UINTO. . , 

' ’• y. '■ -j c 

Dei Beni confiderai come Capitale , 
e come Rendite . 



A Ffine di verificare maggiormente fe dottrine CAP I. 

finora efpofle intorno all* economia nazionale , ?TcapiJIiefi7,i 
o intorno ai beni per li quali poffa una na- Rendite, 
zione fulfiflere , gioverà avanzare alcune rifkffioni più 
particolari fui beni medefimi , in quanto fi trovan effi 
già polli in eflere e pofsedùti dalla nazione , e in quan- 
to fi van eflì rinovando di mano in* mano che rcilauo 
confumaci . Per la qual cofa è da richiamarli a men- 
te quel che s'è pur detto più volte (*), i beni do- wi.r.R :( . 
vee precedere la popolazione, e non poter alcuno, oc- ' ' 
cuparfì che in villa de* beni poffeduti da un’altro (i), (i) L% l. €• l/* 
c da se meritati con quell’ occupazione . E certamen- 
te non efsendo potàbile occuparli fenza confumar beni 
nell’ atto dell’ occupazione , c tali beni non pottndo 
efTer quelli che con quell’ occupazione fi mettono in 
effere j farà ben duopo che ve n* abbia» degli altrì 
precedenti quelli , i quali fi confumino dagli occupa- 
ti nell’ atto che fi raccolgono e fi qualificano quelli . 

Simili beni poi ancorché nello flato felvaggio e nel- 
la focietà nafccntc poecfscr efsere l’ erbe e le fpoglie • 
d’animali, quai s’ incontrano a prima villa fui terre- 
ni > nello flato però fociale e nella focietà Aabilita . 
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lib. v. cap. l non poflono efscr tali, ma debbono effer faccolti c 
qualificati prima più o meno per altre occupazioni; 
conciofiacchè in quello; flato per Ja- permuta di ufficj 
(sOi. necefTariamenre richiefta {«)> * beni non poflànocon- 

fumarfi che a tal condizione. Nè a ciò s’oppone che 
beni raccolti e qualificati da occupazioni , fi con fu- 
mino contemporaneamente a occupazioni che li rac- 
colgono e li qualificano; attefe le forze di natura fu- 
periori ai bifogni naturali per effe, medianti le quali 
fi raccolgono e fi qualificano in un tempo molti più 
beni , di quei che poffano dagli occupati confumarfi 
(t) 1 . 1 . ». «*. in un pari tempo, come s' è dichiarato (i). Ora que- 
lli beni che precedono le occupazioni attuali , ma che 
fi trovano porti inclTere per altre occupazioni di tut- 
ti i tempi partati io li chiamo Capiti! nazionale; co- 
ficchc fofpefa ogni occupazione attuale , turti i beni 
raccolti , modificati , dirtribuiti , e amminiftrati per 
occupazioni palfate , quai fi rinvengono nella nazione 
portbduti più o meno da tutti i particolari , abbiano 
a confidcrarfi come un Capitale di erti , del quale la 
nazione attualmente fufiirta . Perchè poi quello Capi- 
tale di beni vien giornalmente confumato dalla popo- 
(0 i. ik ». ir- Iazione e dal tempo con confumo equabile (e); af- 
finchè ci fi confervi all’ iftefla mifura , farà duopo che 
llando tutte 1’ altre cofe del pari , di tanto ei redi 
reintegrato colle occupazioni pur giornaliere ed equa- 
bili , di quanto ei riman logorato e confunto ; altri- 
menti diminuito a poco a poco,ei verrebbe meno del 
tutto , nè rerterebber più beni de’ quali la nazione 
furtiftcrc,o in villa de’quali alcuno occuparli. Quella 
parte dunque di quello capitale , che così confumata e 
diminuita fi va reftituendo per le occupazioni attua- 
li comuni , io la chiamo Fenditi ninnale di beni , 
la quale prefa da qualfivoglia tempo , per efempio di 
un anno, fi dirà rendita annuale. £ perchè ancora quei 

pri- 
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primi beni che formano il capitai nazionale , fono ef-U8. v.cap. t, , 
retto di occupazione paflàta,eli trovan effi condizio- 
nati a tutti i modi e pronti al confumo fenza ^di-: 
pendenza alcuna da occupazione attuale j E quefti fe- 
condi beni che forman le rendite, fon quelli che fi 
reftituifeono per li confumati , come effetto di occu- 
pazione prefente, ceflando la quale i beni pur ccfTano 
con altrettanta diminuzione di capitale confumato t 
quindi è eh* io diftingucrò altresi le occupazioni , dal- 
le quali rifultano rutti i beni, in vive , e in morie , 
appellando morte quelle che corrifpondono al capita- 
le , e vive quelle che corrifpondono alle rendite na- 
zionali. La qual diftinzionc non riguarderà cosi im- 
mediatamente le occupazioni , mentre le morte come 
non elidenti , non poffono confrontarli colle vive che 
elidono , ma riguarderà gli effètti loro , o i beni che 
elicendo al mcdelimo tempo , debbono necelfariamcn- 
té confrontarli infieme. . Óftd’è che quantunque r be- 
ni appena podi in edere, liano effètto d’ occupazione 
morta , e muoja l’ occupazione al nafeer de' beni * fe- 
dera però Tempre, che avuto riguardo ai beni con- 
fervati o confumati, quelli poflan appellarli effetto di 
occupazione morta o pattata , e quetti effetto di occu- 
pazione viva o prefente, in quanto i beni li confer- 
van per quella , e fi rinuovan per quetta . Equivalen- •'* n * 
do poi tutti i beni a tutte le occupazioni (*),lidirà, ( «) uty.*.*. 
il capitai nazionale equivalere a tutte le occupazioni 
morte di antenati , o di viventi ancora j e le rendite 
equivalere a tutte le occupazioni vive di chi pur > 

vive , e s* occupa . Immaginata pertanto una popola- 
zione abbadanza numerofa , poda a un trattò e di 
pianra fopra un terreno quanto fi voglia edefo , tutta . 
ignuda di beni quali colla permuta di ufficj poflan da 
elfa confumarfi , e quali fian preparati prima per efla 
con occupazioni morte ; è certo che perirà quefla , 

pri- 
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iib. v, CAf. *. pfima -che i beni medefimi fian da erta pofti in cffere 
colie occupazioni vive , eftendo i bifogni fuoi piu ur- 
genti di quei che comportino una limile dilazione, e 
non badando d’ altronde a foftcncrla le poche fronde 
o radici, che qui fi trovaffero accafo rapite e con- 
trattate fra gli uni e gli altri'. Allincontro porto in 
clfere un capitale -di beni quai fi ricercano fra que- 
, fic perfone , già raccolto , modificato , dirtribuito c 

ainminittrato prima per occupazion morta loro o de' 
(*) 1. 1. c. io. l° ro antenati (<»)i fi vedran codette perfone confu- 
marlo , quafi foffcr confluite à un tratto come fopra, 
da ogni incorno a prenderne contemporaneamente il 
poffclso, e confcrvarlo coll' occupazioni lor vive, fo- 
ftituendovi tanti beni, quanti ne folTero per ette con- 
io mari . Quelli beni dunque pofti in effcrc prima, e 
confumati .attualmente , eh' io chiamo capitale ; e quell' 
altri attualmente foftitniti, ch’io chiamo rendite na- 
zionali , fon neceffar; alla nazione ditti ntamen te , aflìn 
eh' elfa fulfifta ; e fi vedrà clfa in effetto fulliftcr fem- 
prc del capitai nazionale comune, e non mai delle 
rendite, fe non in quanto van quefte a reftituire quel- 
la parte di capitale , che rimati confumata comune- 
mente , ) ‘ • ; . . 

CAP. II. . Effondo i beni nazionali mifuratl cUr precifo bi- 
glie come fogno della nazione (è), ed effendo il capitale di elfi 

tedili, popolano. ìl fondo dal quale fi traggono i beni confumati, e le 
'{bjL.ir.c.*. rendite la mifura de' beni a quelli foftituiti per le 
(«) i. y. e. 1. occupazioni vive (r) ; farà la mifura di quello e di 
quefte determinata dalla popolazione , che confuma Tem- 
pre gli ftefli beni , che ne à fempre gli Utili bifogni, 
e che li mette in cfsere lempre colle ftcfsc occupazio- 
ni corrifpondtnti . Ciò conduce a offervarc come il ca- 
pitai nazionale venga a formarli nelle nazioni , infic- 
ine 'colle nazioni medefimc . Perciocché fe per 1 ’ oc- 

, cu - 
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eupazione di f della popolazióne, e di x ,del fuo tem- lib.t.cap.ii, 
po, non fi fa che confcrvare i beni che per la nazio- 
ne già vi folTcro (<r)j qualora quelli e quella ancor («) i. ut. c, m 
non vi fiano , quell' occupazione dovrà certamente 
(tenderli a maggior numero di pcrfonc e a maggior 
tempo , finché il capitale di beni e la nazione fiano 
formaci , e ridotti alla mifura alla qual piaccia for- 
marli , e ridurli. Diamo alla prima origine della na- 
zione , le poche famiglie concorfc a formarla sii terre 
baftancemcnte Itcfe e capaci , fulfiltendo allora di beni 
cafuali quivi eventualmente trovati , in luogo di oc- 
cuparli perj delle perfone e per^ del lor tempo oc- 
cuparvi!! per \ di quelle e perì di quello per certo 
intervallo di tempo. Poiché occupandoli al primo mo- 
do , avrebbero confervato i beni che vi fodero (lati 
loro ballanti ; occupandoli a quello fecondo , porranno 
in eflcr più beni di quelli in ragione di (i . f . a 4 . f.) 1. 
a 2., vale a dire, quanti ballino al mantenimento di 
quelle famiglie per un pari primo intervallo di tem- 
po . Quello farà il primo capitai nazionale, a confu- 
mar il quale , giacché ci fupera del doppio il bi fo- 
gno di quelle famiglie, fe ne aggiungeranno a quelle 
altrettante a un fecondo tempo ; le quali unite alle 
prime e occupandoli al medefimo modo , confumeran- 
no quel primo capitale in quello fecondo tempo, 
mettendone però in edere un altro intanto doppio di 
quel primo . A confumar il quale portandoli a un 
terzo tempo il doppio pur di perfone, e occupandoli 
quelle coll’ altre iftefiamente , non potranno confumar 
quel fecondo capitale in quel terzo tempo , fenza por 
in edere un terzo doppio del fecondo ; E così fegucn- 
do , crefcerà di tempo in tempo uguale il capitai de' 
beni fempre del doppio, per una popolazione pur 
doppia , mediante un occupazione pur raddoppiata di 
quella j che fi richiederebbe per confervare qual- 

I i fivo- 
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lib. v.cap.ii. fivoglia di quelli capitali. Il capitale poi pollo in 
effere al primo, al fecondo, al terzo tempo, farà al- 
tresì la rendita nazionale corrifpondente al tempo fe- 
condo , terzo , o quarto , per quella parte che con- 
fumata dalla popolazione refpectiva , ne rimarrà rein- 
tegrata coll’ occupazione viva de’ tempi pur refpetti- 
vi , reftando i capitali rimanenti come effetto di oc- 
cupazion morta . In tutta quella anali lì de' beni e del- 
le nazioni , lì apprende in primo luogo , come finché 
gli uomini s’ occuperanno a mcn di t di eflì , non po- 
tran mai metter in uno capitai alcuno di beni del 
quale comunemente fuffìftere, c non potran mai rao* 
corli in nazioni regolate, ma faran collrctti a errar 
vagabondi filile lor terre Iteffe , vivendo di beni even- 
tuali ed incerti , o di rapine fugli altri , come i fel- 
vaggi nell’Affrica o nell’ America , e le nazioni anco- 
ra , il cui governo coftiturivo fòffe il militare . In fe- 
condo luogo s’ apprende, da ciò , come per raccorlì elfi 
e formarli in nazioni , debbono dapprincipio occuparli 
a più di quel i di tutti cffi , alfine di avanzar un ca- 

f >itale di acni , e ciò finche quello capitale crcfca al- 
a mifura corrifpondente alla nazione voluta, o intefa 
a formarfi sù quelle terre . E finalmente fi conofce da 
quello in terzo luogo, come formata una fimil na- 
zione , debbono le occupazioni in effa rallentarli da 
quella prima foverchia mifura, e limitarli gli occu- 
pati a non più che al t fuddetto di tutta la popola- 
zione , conlìderaco come arduamente occupato per Io 
to l. tu, f .i 4 . giufto f del fuo tempo alla maniera flabilita (a). Sen- 
za di che il capitai di beni , e la nazione con efso , 
sù quelle terre pur limitate , crcperebbero all' immen- 
fo , cofa certamente impoffrbilc . Formata a quella gui- 
fa una nazione , farà facile concepire , che fc le oc- 
cupazioni vi continueranno a quella mifura , creden- 
do i beai di quanto appunto rollano diminuiti coi 

con- 
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confumo, il capirai nazionale, le rendite, e la popo- lib. v.cami. 
lazione rimarran perpetuamente allo fteflo . Se crefce- 
ranno quelle occupazioni , le rendite annuali crcfce- 
ranno altresì oltre al confumo della nazione , e quel 
dippiù di rendita non confumata , lì convertirà in au- 
mento di capitale , che in feguito accrefcerà la popo- 
lazione , o convocata da di fuori , o più propagata al 
di dentro . Se al contrario le occupazioni diminuiran- 
no da quella mifura , diminuendo le rendite , la po- 
polazione non ancora diminuita , attaccherà per fufli- 
llere il capitai nazionale, il quale così diminuito, 
diminuirà in feguito la popolazione , alla cui fulliflen- 
za dovea fupplire , o per generazioni fofpefe , o per 
diferzioni ad altre nazioni . Tali variazioni dipendo- 
no dal grado di libertà , per cui potrebbe una popo- 
lazione sù certe terre poflìbili a contenerla, crcfccre 
tutt'al più in ragione di 4. , c rute’ al più diminuire 
in ragione di 1. come s’è veduto (0). Ma intanto (0)1. tr. ». 17; 
reità tempre ftabilito , come in tutti i fuddetti cali, 
il capitale e le rcndice nazionali non folo debbono 
effer determinati dalla popolazione , ciò che s’ era 
propofto ; ma come ancora debbono i beni di qualun- 
que natura fempre precederla , in conformità a quel 
che pur altrove s’è detto (i)i giacché la popolazione fi {t) 1. 1. ffJ0 , 
vede mantenerli , crefccre 0 feemare fempre a mifura 
e in confcgucnza de' beni mantenuti , crefciuti ,0 fre- 
mati avanti , fenza trovarli mai il calo che i beni vi- 
ceverfa li prefervino , crefcano o feemino a mifura 
e in confeguenza della popolazione prefetvata , cre- 
feiuta , o fremati prima. Dimanierachè il prefumere 
che pur uno campi nella nazione prima dei beni pre- 
parati per elTo da altri , fa Io Itelfo che pretendere 
che uno polfa campare de’beni confumati da un altro, 
o ch'ei polfa digerire la fua mineftra prima che fa 
ad elTo apprettata , o eh' ei l’ abbia inghiottita . 
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CAP. HI. 

ìteceflitì dell* 
dìfu^uaglianz* nel 
portello de' beni • 
(•) L. y. e. a. 

(V L.l. (. 11 . 



(ej l. ir. c. 

ld) L.Ul.c.it. 



{») L. I. e. 17 . 



W) L.y. ». a. 

( [) L. I. ». f . 

(6) A fi. Difc. fr. 
(!) i. I. ». 20. 



* 5 ^ 

Il Capital nazionale che come fopfa («), precede 
la popolazione , e fi mifura con efla , dee neceflària- 
mente trovarfi diltribuito in modo , che foprabbon- 
dando in' alcuni, manchi del tutto in più altri. Que- 
lla verità già conofciuta dapprima (i)> riman con- 
fermata per più dottrine in feguito flabilite,e frà le 
altre per quella di tutte le occupazioni, che equival- 
gono a tutei i beni (r); mercecchè non potendo tut- 
ti occuparli nella nazione (</), molti dunque debbo- 
no reftar privi di beni , perchè privi di occupazioni . 
Ma olrrccciò fra gli occupati ftelfi , dovendo altri 
dfer primar; a numero minore , e altri fecondar; a 
numero maggiore (e), tanto però occupati quelli me- 
diatamente , che quelli immediatamente; è dunque ma- 
nifèllo clfer pur ncccflàrio , che fi trovino quelli pok 
feder più di beni, come più pofitdonodi occupazioni; 
giacché le occupazioni e i beni di un folo primario im- 
portano tante occupazioni e beni , quanto quelle di piu 
fecondar; , e l' occupazione coi beni equivalenti di ciaf- 
cun di quelli, s'intende divifa fra elfo c il fuo pri- 
mario medefimo. Quello però che direttamente e fo- 
pra tutto conferma la neceflità di una limile dilegua- 
le divifione ne' beni c quello llefso, di non poter 
la mifura di elfi nè eccedere , nè mancare dal precifo 
bifogno di tutti (/). Imperciocché non occupandoli 
alcuno che llimolato da un fimil bifogno (£>, fe non 
vi fòfser quelli ai quali i beni mancalTcro , manche- 
rebbe quello bifogno, e in confeguenza mancherebbe 
la ragion fufficicnte delle occupazioni (f>), o manche- 
rebber quelli i quali s' occupaflero per rellituire i beni 
alla mifura , alla quale di mano in mano ci fòdero 
confumati. Dall' altro canto dovendo i beni ballanti 
per tutti, precedere quelli tutti (»); la parte che ne 
appartiene a quelli ai quali debbon mancare , non po- 
tendo cfscre in man loro , dovrà trovarfi in man d' al- 
tri. 
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tri, i quali così nc abbonderanno oltre al bilognoLiB.v. cap.iii. 
loro paiticolare. In effetto fé alcuni non abbondaflèr 
di beni fuperflui , e fé altri non mancalfer di necef* 
far ; , nefluni s* occuperebbero . Non i primi , perchè 
non bifognolidi beni; e non i fecondi, perchè man- 
chercbbcr quelli , del cui fuperffuo fulfiltellero effì nel 
tempo per cui s' occupaflèro (*). Con che per quan- («u.r. t . »«, 
to ampio pur fofse un capitale di beni , non diftri- 
buito elio difugual mente , le rendite nazionali cede- 
rebbero del tutto, e fupplendofi per poco al manteni- 
mento comune con effo capitale , la nazione lì ande- 
rebbe cftenuando col capitale medefimo , finché quel- 
la con quello rellaflcr confiniti del tutto . Con ciò lì 
vede > la difuguaglianza de' beni di cui lì tratta , ef- 
fere neceffaria per verificare le occupazioni vi- 
ve (b), non folo negli occupati fecondar/ che man-(t) i.y. 1. 1. 
can di beni, ma ne' primari ancora che più nè ab- 
bondano ; mcrcecchè fenza efsa , quelli perirebber bensì 
prima di quelli per una fimil mancanza, ma quelli 
altresì terrebber ben tolto lor dietro , confumato il 
lor capitale effètto di occupazion morta. Pollo dun- 
que in ellère una volta certo capitale di beni, per oc- 
cupazione fuperiore a quella per cui potefsc confcr- 
varli come fopra (c), e mifurato colla popolazione (,)!./■.». ». 
voluta, o poflibile a volerli sù certe terre; fe quello 
per una fconlìgliata equità, fi volefse divifo fra tutti 
in parti uguali, come contro le leggi naturali an ten- 
tato , e tentan talvolta le leggi civili ; è certo che 
non mancando allora ncfsunodi beni, e non avendo- 
ne alcuni di fuperflui in villa de' quali , o foftenuto 
dai quali potcfse altri occuparli > reflercbbc rotto ogni 
motivo di occupazione, e per rellar ognuno provve- 
duto di beni al par d’ ogni altro in oggi , potrebber 
tutti trovarfene intieramente privi a domani . Nè 1 » 
addurrà altro modo onde prcfcrvare il capitale di be- 
ni 
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un. v. cap. ni, ni effetto di occupazion molta, che quello di accu- 
mularlo rutto in man di pochi , per farlo pafsarc con 
faggia avarizia alle mani di molti , in retribuzione di 
altrettanta occupazione viva , che fuccelfìvamente lo 
vada reintegrando di tanta rendita , di quanto ei redi 
didrutto col confumo fattone da tutti , alla maniera 
e. i. ». dichiarata facendoli cosi queda difuguag/ianza nel 
poifcfso de' beni, delia quale i più femplici s afdigo- 
no , il più valevole mezzo onde fudidere eglino fteffi . 

CAP. IV. L* difnguaglianza nel poffefso de’ beni fuddetta , 
Equità deiudifu- non folamentc è cofa nccefsaria , ma giuda ancora, 
Fci>o d\ n ^m. l ’° ’inguifachè una didribuzione di beni in parti uguali, 
dovcfse efser cofa non folo imponìbile , ma pofitiva- 
mente offenfiva , e contraria ancora a ogni legge di 
equità naturale migliore. Perciocché equivalendo tut- 
to il capitai di beni a tutte le occupazioni morte, e 
Wl.r.c. i. tutte le rendite a tutte ievive (i), e non pofseden- 
dofi i beni di capitale che per occupazioni corrifpon- 
denti proprie , o d' altri dai quali fian quei beni de- 
rivati o ceduti i 1' abbondar dii in alcune mani e il 
mancar in altre, non è che confeguenza ben giuda di 
un occupazione maggiore in quelli , in mancanza d’una 
limile occupazione in tutti qued’ altri. I terreni dd& 
polTcduti , equivalendo come beni dabili , a più altri 
f c ) t. ir. ». il. mobili coi quali furono permutati una volta (c), ed 
equivalendo quedi mobili ad altrettante, occupazioni , 
[<i) l.iu. t.i- co ^ c { l ua *‘ P ur f urono una volta acquidati (el)i equi- 
varanno a quede occupazioni elfi ddfi ,. e fi polfcde- 
ranno così dal proprietario a quedo dovuto titolo, 
col quale effettivamente pur fi pofsedono . Tutto que- 
llo è così vero, che dovendo il capitai de' beni da 
ciafcun pofsedtito e confumato da altri, rinnovarli di 
{•) L.r- ».*. altrettanto coll’ occupazione viva corrifpondcnte (e), 
qualora il poflcfsore manchi a queda occupazione, il 

ca- 
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capirai fi rinnova in mano d'altri di tanto, di quanto lib.v. cap.iv. 
quelli s’occupafser più c quegli meno,ftanri le ftefse 
occupazioni e gli fteflì beni . Dimanierachè i beni pof- 
feduti per occupazione morra , non lì pofsedano che 
per I* iftefso giultiflimo titolo , per cui polsa un al- 
tro acquiftarli dal polTefsorc medelimo con occupazio- 
ne viva maggior della fua , com’ ei li aveva acquilla- 
ti dalle mani d' altri con occupazione viva maggior 
della loro. Certo è che non acquillando ncfsuno coll' 
opera fua giornaliera più triviale, ed efeguita con tri- 
viale talento, che tanti beni, quanti ballino alla fuf- 
fillenza fua giornaliera e triviale; ei con limile occu- ' 
pazione non avanzerà beni alcuni. Ma affrettandoli 
hii con occupazione di quella più alfidua , ed eferci- ’ 11 

rata con talento fuperiorc , ne acquillerà ben chppiù ; 
e quello dippiù rimarrà in fua mano a titolo di ca- 
pitale non confumato . Il quale non potendo da lui 
avanzarli fenza cfscr perduto da un altro, llantc lo 
flefso capitale e la ftefsa popolazione farà fempre •« 
vero , che qualora la fua occupazione viva fupert la 
viva d' un altro, abbiano i beni a pafsare dalle mani 
di quello valle fue mani; e non pofsano cosi i beni .| .i . v 
efser profseduti da alcuno a mifura maggiore, che per 
il giuftiflimo titolo d’ un occupazione pur maggiore 
benché morta , colla quale ei gli abbia acqui fiati . 

Quelle verità danno a conofcere , quanto afsurde c 
contrarie all* ordine e all’ equità naturale fìano alcune 
leggi agrarie, o tali altre, per le quali fi vogliano i 
beni difiribuiti fra i cittadini ugualmente, e che fi 
credono a noi derivate dai più lapienti greci o lati- 
ni . Efse fon certamente tanto afsurde , quanto le aU 
tre ad’ efse relative , per le quali lì vogliono i difoc- 
cupati feaéciati dalle nazioni , e non lollerari nelle 
nazioni che quelli , che in qualche modo fìano occu- 
pati nell* economia comune, cofe tutte imponìbili a 
. . ot- 
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Neccffità di valu- 
tai difugualmente 
He octu|>anoni . 



(c) L. I. c. ìf. 
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xt) i.iy. <.4. 
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ottenerli (4). Simili leggi 0 non furono mai di quei 
fapienri , o quei fapienti ne fapevano afsai poco di 
focictà,di nazioni, e di ncceflìtà di natura (i). £ fe 
1 ’ autorità loro particolare facefsc più impresone ne- 
gli animi di alcuni , delle verità comuni qui addotte; 
per dilingannare ciafcuno , baderà appigliarli all’ olfer- 
vazionc pratica , per cui G conofcerà , quelle verità 
aver luogo in quallìvoglia nazione, e a qualfivoglia 
tempo ; c quell' autorità non efserfi mai verificata a 
ncfsun tempo e in nefsuna nazione. 

Che le occupazioni negli occupati primari abbiano 
ad efser maggiori che nei fecondar; , attefo 1 ' efser 
fune e l’ altre le ftefse , ma richiederà un minor nu- 
mero di occupati a difporre e ordinare un lavoro , di 
quel che fe ne richiedano ad efeguirlo ; quello s' è già 
veduto (r) . In confegucnza di che s’ è ancor cono- 
feiuto, dover i beni trovarli difugualmente -dillribuiti 
fra quelli c quelli occupati (J ) . Perchè però il va- 
lore delle occupazioni và defunto dalla quantità, o 
dal tempo di efercitarle , e dalla confidcrazione con 
cui liano efcrcitate (e); s' aggiunge ora , che non po- 
tendo le occupazioni primarie efser maggiori delle fe- 
condarle per quantità , o per tempo ; dovranno efser 
a quelle maggiori per qualità , o per conliderazione 
che abbia ad averli per efse maggiore ; c dovran per- 
tanto le comuni occupazioni altre valutarli più , al- 
tre meno, efsendo quelle primarie, e quelle feconda- 
rle. In effetto dovendo il capitale, di beni trovarli di- 
flribuito difugualmente fra gli uni c gli altri occupa- 
ti , e dovendo ogni occupazion viva di ciafcuno ri- 
metterlo in cfscrc di tanto, di quanto ei vien con- 
fumato (/) » i primarj che in grazia della maggior 
loro occupazione più ne pofsedono, qualora conlervi- 
no i beni all' iftefsa mifura , dovran tanto più occu- 
parli 
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parli per ricuperarli , quanti più colle permute ne pai- li«.v. cat.v. 
feranno a confumare ad altri. Ora non potendo egli- 
no occuparli più degli altri per quantità, o per tempo, 
per non elTer il tempo di maggior durata per efli che 
per quallivoglia altro de’ lor fecondarj occupati ; dovrà 
la fuperiorità dell’ occupazion loro defumerfi dalla qua- 
lità, o dalla conlìdcrazione per efla. Per la qual cofa 
dovrà l’occupazione lor viva valutarli tanto dappiù di 
quella di ciafcun lor fecondano , quanti più beni fa- 
ranno acquidati con quell'occupazione, che con que- 
lla, e per quella neceflità per cui llanti le occupazio- 
ni difuguali , i beni s’acquidano difugualmente j dan- 
ti i beni difugualmente acquidati , dovranno le occu- 
pazioni pur valutarli difugualmente , quando pur lì 
vogliano gli dedi beni prefervarli nelle dclTc mani , 
procedendo così fempre i beni in confeguenza delle 
occupazioni . Quindi non è meraviglia , le 1’ occupa- 
zione d’ un finanziere che provveda un armata di vi- 
veri , o d’ un ufficiale che rechi novelle d’ una fauda 
battaglia, quello col conteggio, quedo colla marchia 
di pochi giorni , venga confidcrata e ricompcnfata di 
beni molto maggiormente dell’occupazione del villano 
o del foldato , i quali fudino per più anni , quello 
nella coltura de’ campi , quedo nell’ efcrcizio dell' ar- 
mi 5 perciocché queda non è che neceflaria confeguen- 
za de' beni , pofleduti in molto maggior copia dal hnan- 
ziere e dall' ufficiale , che dal villano o dal foldato , i 
quali debbono da quelli darli al confumo, e debbono 
loro redimirli mediante quell’ occupazione tanto più 
conliderata . E s' offervi come quella neceflità la qual 
porta, che le occupazioni lìan valutate difugualmente, 
porta eziandio che le più valutate lìan fempre le pri- 
marie , e non mai le fecondarle . Il che fi replica a 
prevenire la femminil compaflionc e la condifccndenza . 
di alcuni , i quali apprendendo le occupazioni fecon- 
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iris. v. CAr. v. darie per le più laboriofe , le più importanti , e le più 
necefsarie , le vorrebbero almen tanto riputate c valu- 
tate di beni, quanto le primarie, credute da etti men 
importanti, e men ncceflàric. Il fatto fta , che col 
valutare del pari fune e l' altre occupazioni, trovan- 
doli allora i fecondar; occupati più agiati e men bi- 
fognofi di beni , defilerebbero dall' occupazioni lor fe- 
condane , che in effetto non fono che un efecuzione 
U) 1.1. 1 . 17, delle primarie (<»), e con ciò i beni e le occupazioni 
mancherebber del tutto * Dimanicrachè quanto è nc- 
ceifario che abbondino i beni in alcuni , e mznehin dei 
tutto in altri , affinchè quelli s' occupino col confe- 
Wl.t'.c. j. guirli per sè , a rcftiruirli per tutti ( fr); tanto fia 
neceflario che quegli alcuni fiano i primari > c che 
quell' altri fiano i fecondar; occupati , i quali confe- 
guan quei beni prefsochè a ftento . A qucfto modo il 
celo del Sovrano c de' Grandi di incoraggire, e ono- 
rare l’ agricoltura , l’arti, il commercio, farà ognor 
commendabile , purché fia volto agli agricoltori , agli 
artefici , ai negozianti primari , e purché confitta etto 
zelo più che ne' prem j nella libertà comune lafciata 
difefa , o almen non afflitta delle loro occupazioni ; 
mentre i premi ai primari non occorrono, c dai fo- 
condarj debbono attenderli dai primari loro medefimf , 
più che da un Sovrano o da un Grande Chi " penfa 
accrefcer beni nella nazione, con accrcfcer fol prem; e 
riputazione ai fecondar; occupati, penfa a un progetto 
per cui abbian quei beni a mancar maggiormente ; Se 
non che il progetto fletto come aflurdo non riefee , 
giacché col ricompenfar più di beni i fecondar;, è for- 
ra ricompenfàr men di beni i primari , per efìèr i beni 
u* 1. ir. €.7. fèropre a una determinata mifura (r); « quelli allora 
ridorti ad anguftiedr beni feendono alla condizione di 
. occupati fecondar;, falendo quelli al luogo di quelli, 
fenza feompagnarfi mai 1 ’ occupazioni primarie dalla 

mag- 
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maggiore, e le fccQpdarie dalla minore riputazione c lib. v. cap. v. 
ricompenfa di beni , il che dà a vedere appunto , la 
maggiore neceflìtà e importanza efser Tempre delle pri- 
marie , e non mai delie fecondarle occupazioni , come 
volgarmente è creduto. Quindi di nuovo non è me- 
raviglia, fe 1' impiego fuddetto del finanziere o dell’ 
ufficiale corriere , fi computino dappiù di quelli del 
villano o del foldato , ancorché pajano quelli tanto 
men efenziali di quelli , quanto il calcolar viveri o il 
recar difpacci pa/on brighe men importanti dell’eftrar 
quei viveri di terra , o di combatter 1' inimico coll* 
armi ; mentre il valutarli a quel modo è tanto piu 
neccfsario , quanto coll’ u far altrimenti ne avverrebbe, 
che il villano c il foldato, anziché aitar terre, o ef- 
por il petto alle ferite, federebber fe fofse poffibile a 
lauri conviti « a piacevoli trefchc, come il finanziere 
c 1' ufficiale dopo gli impieghi loro confiderà» i me- 
no importanti , ma in effetto i più importanti d'ogni 
altri , come quelli dai quali tutti gli altri dipen- 
dono . 



Quella confiderazione maggiore che come fopfa , è 
dovuta alle occupazioni primarie , e per la quale equi- 
valgono quelle a maggiori beni che le fecondarief*), 
fuppone tutte le altre cofe del pari , vale a dire fup- 
pone 1’ une e 1’ altre occupazioni efercitate con pari 
abilità e talento. Perchè però le occupazioni medefi- 
me poffono in pari tempo efercitarfi quando con più , 
quando con men di talento, e nel primo cafo non v’à 
dubbio che non fian effe certamente maggiori che nel 
fecondo, per l’effetto intefo che ne ottengon maggio- 
re j dovranno dunque in quel cafo reftar ricompenfa- 
te , o equivalere a beni maggiori che in quello, e in 
tal guifa renderli efse primarie , quando pur fofTero 
fecondarle . Chi ciò confidcri apprenderà , la riputa- 
le k 2 zio- 
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La,v.CAT.vi. zione maggiore per le occupazioni primarie , non folo 
e fiere necessaria , ma giuda ancora, in quanto non è 
podi bile pofleder maggiori beni mediante 1' occupazio- 
ne primaria , che per maggior attività e talento per 
cui dan eflì acquiftati , ed è Tempre giudo, che l'oc- 
cupazione più attiva da più considerata , e ricompen- 
fata di beni. E invero efsendo 1' attività e il talento 
maggiore un dono di natura , tanto nel primario che 
nel fecondano occupato, nctfùno impedirà che quello 
per quel maggior talento non acquidi più beni di 
quedo,e che il talento così non da il Tolo motivo di 
acquidarli . Egli è vero che confeguiti uno maggiori 
beni , e podo con ciò alla condizione di occupato pri- 
mario, gli confcrvcrà egli per l’ occupazione primaria, 
. in parità di talento d'ogn’ altro j ma ciò non toglie, 
che a quella condizione ei non giunga per Tuperiorità 
di talento fugli altri , e che cosi i beni maggiori 1 , e 
la maggiore condderazione non dan Tempre il partag- 
gio del talento maggiore in qualdvoglia modo di oc- 
cupazione. Ciò che d dice del talento, va inteTo 
eziandio dell’ onore , non intendendod per il primo 
che l’attività, c per il Tecondo l'integrità di riuTci- 
re nelle occupazioni Tenza frodi o impodure . L' uno 
c l’altro de’ quali potendo trovard indifirrcntrrocnte 
in ognuno per migliore organizzazione di mente e di 
membra , a qualunque occupazione da un dedinaco da 
circodanze particolari ; Tara Tempre vero , che ripor- 
randod maggior condderazione e maggiori beni per 
l’occupazione eTcrcitara con più onore , quella confide- 
razione e quei beni vadano al paro di quedo , come 
è ben giudo . Se dunque le occupazioni primarie d 
valutano più delle lccondarie, ciò non avviene che 
per Tcrbare la condderazione e i beni acquidati nell’ 
eTercitare con più talento ed onore quede occupazio- 
ni nel paflar a quelle , c nell' averle altresì eTercitate 
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in pari tempo; non eflendo giufto che un occupazio- us. v. cap.vi. 
ne viva efercitata con quallìvoglia talento per alcuni 
giorni , attragga a sè a un tratto tutti i beni acqui- 
ftati con occupazione limile benché morta, efercitata 
forfè per piii generazioni. E ognun vede eficr giufto, 
che chi poffiedc più beni per occupazione morta più 
attiva c più diuturna fua o degli avi , li conferva 
per occupazione viva a fronte d’ ogni altra occupa- 
zione efercitata in parità di tempo , di talento , e d’ 
onore; c che ufare altrimente, farebbe un onta , c un 
ingiuria al talento, e all* onore mcdefimo. Dimanie- 
rachè parlando più generalmente ita fempre vero, che 
i beni maggiori s’acquiftirio per occupazioni vive fe- 
condarle più diuturne e più attive, e fi confervino 
poi per occupazioni vive primarie tanto diuturne e 
tanto attive , quanto quelle di ogni altri ; giacche in 
effetto per le occupazioni primarie , in parità di tem- 
po di talento e d’ onore , 1 beni acqui ila t i fi confcr- 
van bensì , ma non s’ accrefcon giammai . Che poi i 
beni non s’acquiftino , nè fi cuftodifcano che per ta- 
lento computato in ciafcuno del pari in qualfivoglÌ 3 
modo di occupazione, fi ma ni fetta dalla diftribuzione 
di ette occupazioni , qualor fègua quefta per altrui ele- 
zione ; la qual elezione,© dipenda dall’ arbitrio di un 
foto, o dai voti di molti, cade fempre fui più ripu- 
tato per attività di mente e per integrità di cuore ; 
o al piu in parità e in concorfo di circoftanze , i mo- , 
tivi che determinano più per uno che per un altro , 
fon fempre tali , da non arroffirc nel dirli , e non vi 
farebbe che un pazzo dichiarato , il quale nella con- 
correnza di due a un occupazione o ufficio qualunque, 
preferifTc un inetto e pcrverio uomo a un abile e 
buono. Acquiftati poi coftui più beni per una fimile 
occupazione, li confervcrà per sè o per li pofteri 
fuoi , finché non giungan pur altri che nelle occnpa- 

zio- 
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zioui confimili s’ adoppino più diuturnamente e con 
più attività c talento di lui, o de' Tuoi polteri fimil- 
mente . Ond’ è che i beni più pofleduti da alcuni , non 
fon d’ ingiuria ad altri , anzi fon loro tanto più gia- 
llamente dovuti , quanto fi poifeda n da quelli in gra- 
zia di occupazioni cfercitatc con più ailiduità , abilità 
ed onore ; e quanto è libero a ognuno il torli ad al- 
tri con occuparli ei più abilmente di quelli , a qual- 
lì voglia occupazione ci lìa deftinato . Infatti riabilito 
il polfcfso de' beni una volta in alcune mani , colla 
diluguaglianza che s ’ è veduto a ciò neceflaria (*) ; fc, 
ciafcuno contemporaneamente tenclTc fodo nelle occu- 
pazioni lor vive, lìan primarie , lian fecondane, efer- 
citatc tutte con pari attività e talento; tutti i beni 
lì vedrebbero immutabilmente rcllare negli llelli indi- 
vidui , e perpetuarli per fempre nelle flcflc famiglie. 
Ma qualora i polfcfsori di maggiori beni per effetto 
di occupazion morta , declinando da quell’attività pa- 
ri ad ogni altra nelle occupazioni lor vive primarie, 
daran adito ad altri fecondar) di foverchiarli con abi- 
lità ed onore maggiore ; allora i beni da quelli do- 
vranno pafsare a quelli, come da altri cran pervenuti 
a quelli , Seguitando fempre le occupazioni vive «fer- 
mate con più abilità ed onore in pari tempo; chec- 
che ne fembri in contrario ad alcuni , i quali per if- 
fuggirc l’ impaccio di penfare pria che alferirc , giudi- 
cano dell’abilità c dell’onore come fe folTcr chimere; 
e attribuirono la difuguale diflribuzione di beni a 
non li fa qual cafo o fortuna , nomi non mai ben in- 
celi , perchè appunto chimerici , e fognati dall’ igno- 
ranza delle cofe reali . 

• « 1 

Egli è noto a quante querele c dicerie lia fogget- 
ta la dottrina finor llabilita, di doverli valutar piu 
l' une che l’ altre occupazioni , c più le primarie del- 
le 



Digitized by Google 



26 3 

le fecondarle (*). Molto piò che come olfervano gli ub.v.cap. vii 
/ piriti più burlefchi , la maggior confidcrazione per la (*) l. y. s . «. 
occupazione primaria , non è dovuta al maggior talen- 
to di efercitarla» come vorrebbero pcrfuader altri al- 
Iincontro più ferj del dovere; ma è dovuta al talen- 
to pari a quello d' ogni altro nella fua occupazione , 
come è poi vero (b) , e ai beni maggiori che fe ne (i) z. r. c. t. 
riportano. E ciò molto più ancora, perchè i timidi 
e i pigri , apprendono le occupazioni primarie per 
men necessarie delle fecondarle ; Perciocché potrebbe 
darli , che il condurre verbigrazia una truppa d’ uo- 
mini , non fofse più malagevole che il condurla di pe- 
core ; e ciò nondimeno fembra loro , che per far che 
il capra/o falilTe alla conlìderazionc del capitano, e il 
chierico a quella del prelato , dovelTe badare che con- 
fervando ciafcuni gli ufati modi di ufficj loro , pcrmu- 
talfero fe fofse potàbile i beni che ne riportano , per- 
chè allora la permuta fola de' beni par loro che dovcfse 
permutare le confidcrazioni per le occupazioni , e i ta- 
lenti non permutaci . Certo è che codefto riputar gli 
impieghi, che a prima villa non fembrano negli occupaci 
primarj riguardare che alcune decorazioni c modi fupcr- 
flui di futàftere , più di quelli che immediatamente ri- 
guardano ne’ fecondar; la futàftenza medelìma , mette a 
mente delle perfone più materiali un immagine, colla 
quale figurarli i primi occupati come i rapprefencanti una 
commedia , e i fecondi come gli fpettacori di clfa j 
giacché in quella commedia ch'età appellano della vi- 
ta umana, quei che operano per la lutàllenzz, par lo- 
ro che alimentino quei che operano per la decorazio- 
ne ; come in quella del teatro il popolo alimenta gli at- 
tori , i quali in fine levata la mafehera , chiamano poi 
quel popolo le nobiltà loro . Che però la vita umana 
non Ila una finzione comica , ma lia un azione ben fe- 
ria , e una verità reale e di fatto s e che generalmen- 



2^4 

iiB.v.cAP.vn. te quefte mifere querele non fian che alcune delle mol- 
te modificazioni , colle quali ne’ fuoi delirj fuolc fpie- 
garfi la popolare ignoranza , folita prenderfela contro 
gli eventi da tutti non intefi , ma inevitabili e neccf- 
farj ; fi apprenderà facilmente dalla combinazione del- 
le dottrine medefime già efpofte. Imperciocché la mag- 
gior confiderazione per le occupazioni primarie , non 
è che una necefsaria e giuda confcguenza della difu- 
( x )L,y. c .j. guaglianza nel pofiefso de’beni(«); e quella difugua- 
glianza nel pofiefso de' beni , non è fimilmente che 
una giuda c necefsaria confcguenza di una limile di- 
fuguaglianza , colla quale i poflcfsori di quei beni mag- 
giori fi fon adoprati per acquidarli con occupazione 
più affidua,ed efcrcitata con più calento e onore de- 
gli altri , c s’ occupano pofeia per confervarli con 
(D i.'r. e. «. talento e onore pari a quello d’ ogni altro (fc)> eflen- 
do tali difugualianze tanto necefsarie, quanto fenza 
efle non farebbe polfibile che alcuno o pofledefse beni, 
o li acquiflafse coll’ idefio talento e onore , col quale 
li avcfse àcquidati , o potefse acquidarli ognun al- 
(?) z. r. t, 1.4. tro (<■)• Le occupazioni poi primarie non è vero che 
fiano le men importanti , mentre anzi fenz’ efle non 
. farebbero pofiìbili le fecondarle , e non fon le fecon- 
di) 1. 1. c. ir. darie le primarie medefime efequitc da altri (J), 

Ticonofcendofi tutte le occupazioni fecondarle per pri- 
marie cfsc fleflc , fol che s’cfercitino prima con mag- 
io r. y. #.«. giorc , e poi con pari talento e onore d’ ogn’altro(e). 

In effetto fe il capitano condurrà le fue truppe con 
minor abilità e onore di quello con cui il caprajo 
conduca le fue pecore • fi fia pur certi , che quegli 
feenderà dal fuo pollo , e quelli afeenderà dal fuo, 
ancorché non con rivoluzione così fubitanea , per non 
eficr giudo che un perda a un tratto per mancanza 
di talento ed onore nell’ occupazion viva , quella con- 
fiderazione e quei beni che fi fofler da lui acquidati 

con 
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con più talento ed onore d' occupazioni morte , tal- tl*.V.CAf.vii3 
volta per più generazioni. E qui s' oficrvi come fimi- 
li difuguaglianze di occupazioni e di beni , non foll- 
mente fon ncccfsarie e giufle, ma utili ancora e co- 
mode, in quanto fe nella permuta de' beni coll’occu-*- 
pazioni , fi riguardafTc foltanto a aueflc vive e non 
alle morte ; ognuno che poflcdefse beni in oggi, po- 
trebbe rcflarne fpogliato a domani da chiunque folle- 
citato più di lui dal bifogno, fofse contento più di 
lui d’ occuparli , mentre quelli non mancherebbe di 
riufeita, quando a ciò non fi richiedere che un attua- 
le menar di mani o di capo, per uno o due giorni, J 
con più abiliti ed onore di un altro. E fe qualora ' 

uno non corrifpondelTc coll* abilità nell' óccupazion 
viva, ai beni da lui poflfeduti per abilità nell’ occupa- 
zion morta , dovefse egli a un tratto clTcrnc fpoglia- 
to , perchè a quell' occupazione e a quei beni fofse 
foflituito un'altro creduto corrifpondervi meglio; 
ognun vede che quello- fpoglio c quell' invcllirura di 
beni , farebbe un movimento perpetuo , per cui i bo- 
ni non farebbero fermamente poflcduti , nè le occupa- 
zioni eorrifpondenci {labilmente efercitatc da alcuno-. 

Quindi la confufionc nelle famiglie , 1* incertezza né- 1 .1 • 
gli ordini di perfone , la fovverlìone degli flati ; 
ai quali fconccrti è ncccfsario riparo diflim ular rat • T -’ ' 

volta i difetti di mente e di cuore negli occupati pof- 
fefsori di maggiori beni per occupazioni morte , fin- 
ché altri per occupazioni vive efercitate con più at- 
tività , e comprovate per tempo maggiore , attragga- 
no a se la confìderazionc c i beni di quelli a gradi 
a gradi , e non per prime impreffioni ; mercccchè a 
quello modo quell’ opinione che favorifee chi più pof- -i • •’ 
fiede , fa vorifee ancor chi -poflìede meno, ed ottiene 
l' afTcnfo comune nell’ atto flefso che il particolare et- 
clama contr’ rifa .. A ciò riguardano 1’ .cftimazione * il 
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i».T.CA».ra zelo, 1' araofe de* figli verfo i genitori, del popolo 
verfo i Grandi, de’ Aidditi verfo il Sovrano i giacché 
non v’à alcuno così mal intefo de Tuoi affari, il qua- 
le non preferifca un poffcfso minore di beni , ma im- 
perturbato e fìcuro , a un poflefso di beni maggiore , 
ma dal quale pocefsc efser fcacciato da un altro ad 
ogni momento. Tanto è vero a lode del genere uma- 
no , eflcr quello faggio e contento nell’ univerfale , per 
quanto polla per particolar inavertenza apparir que- 
rulo e difeontcnto. 

• • r * . ■ I . . . 

CAP. Vili. . L 3 «^uguaglianza nel poflefso de’ beni , e nell’ efer- 
Diverfiu «u»*:izio delle occupazioni che come fopra (*), è neceC- 
fcn U i*e*dciie n occu- faria in ogni nazione , non è però in ogni nazione 
w't.r.t.r. k ^ c ^ sa » è facile avvederli nelle nazioni più libe- 

re efser cfsa molto minore che nelle men libere , non 
potendo negarli che feorrendo per le parti, più popo- 
late e più libere d’Europa, non s’incontrino più pof- 
fefsori di beni detti fuperflui , di quei che s’ inconrri- 
Jiq per k regioni d’Europa o d’Alia più remote , nel- 
le quali la libertà e la popolazione è molto minore > 
avvegnaché tali poflèfsori di beni fuperflui ne potre- 
te l. ir. c. 14. Jan meno nel primo che nel fecondo cafo (t), per la 
invincibil ragione di dover i beni comuni in qualfi- 
(c)i.ir. t.j. voglia nazione pur trovarli alla mifura medefima (>)• 
Per comprender come quello avvenga, è da conlìderarlt, 
ffsa difuguaglianza nel poflefso de’ beni dipendere dal 
.numero di occupaci primar/ confrontati col numero 
de’ fecondar;, e dalla mifura colla quale gli flelfi beni 
fra quelli e quelli retti n di vili . Perciocché eflendo i 
i poflifsori di maggiori beni fempre quei primi, ed 
(é) L.r. c.|. efsendo i poflèfsori di minori fempre quelli fecondi (</,); 

■C chiaro che il mcn che faraa quelli , e il più difu- 
gualmenre che faranno gli ftefli beni fra gli uni e gli 
'altri divili i il più dovrà loro: appartenérne, rcltan- 
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done il meno ai fecondar) da dividerli fra un nume- UB. V. <J.nH 
ro lor maggiore; e in confeguenza- il più difugual- 
mente rimarran compartiti quei beni . Egli è vero che 
talvolta il più di fecondar; che conti un primario, è 
il più che fi fienda il fuo capitale onde occuparvi 
lui fopra con maggior numero di fecondar; , una mi- 
nor parte de’ beni equivalenti quella comune occupa- 
zione , fuole il primario ferbare a sè , Iafciandone una 
maggiore a tutti i fuoi fecondar;' ; e un finanziere che 
amminifiri beni mediami loooo. perfone, fi conten- 
terà talor di avanzar pochi bajocchi per ciafcuna di 
effe ; Ma ciò non implica che la parte del primario 
non abbia fempre a crefcere per quella di ciafcuno 
de’ fuoi fecondar; ; mercccchè fenza ciò non potrebbe 
mai quegli chiamar quelli ad occuparli feco, quando 
non fi trovaffe beni da divider con lui,o quando non 
doveffer crefcere i fuoi per conto di quello', dopo 
averne a lui conceduta una parte quanto pur fi voglia 
maggiore ; Inguifachè fia fempre vero , il maggior nu- 
mero di occupati fecondar; in confronto ai primarj, 
accrefcer fempre i beni di quelli , o la difuguagfianza 
de’ beni comuni , non oliarne qualfivoglia minor parte 
di beni fi tengano i primarj in confronto alla- parte 
maggiore eh’ elfi cedano ai fecondar; . Ciò pollo che 
il numero di occupati primarj abbia ad effer minore 
in confronto ai fecondar;' nelle nazioni men libere , e 
che perciò i beni comuni abbiano quivi a dividerli 
più difugualmente , fi comprende da quello, che in 
limili nazioni le occupazioni comuni verfano più full’ 
agricoltura o fulla quantità , che Alila qualità de’ bo- 
ni (*); e pertanto difendo quelle occupazioni più elle- ( 4 ; t, ir. c , n. 
fe efigono moltilfimi occupati fecondarj , ma n’ eligono 
ben pochi di primarj , per effer effe più femplici ed 
uniformi . Alloppollo nelle nazioni più libere verfan- 
do le occupazioni più fulle qualità, che fulla quantità 
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iib. y. c.viii. di beni (*)j ed offendo tali occupazioni moltipiici e 
Wi.ir.t. i*. di fpccie divcrfe , efigono molti più occupati primar/ , 
ciafcuni de’ quali indirizzino i lccondarj nei varj uf- 
fic ; di modificare , diftribuirc , e amminiftrarc i beni 
comuni. In effetto i polfcfsori de* fondi del primo ge- 
nere , o i proprietarj di terre, fono aliai pochi per 
.li lavori sù efli fondi , che efigono invero di molte 
mani , ma che fon più femplici , e d’ un fol genere di 
faccor prodotti . Laddove i polfcfsori in feguito di 
tali prodotti , fondi dell’ altre occupazioni , fon mol- 
tiffimi , c di tante fpecie , quante lon 1’ arti d’ indu- 
ilria , di commercio , e di miniflero , che verfano fui 
r prodotti medefìmi per qualificarli,, ne potrebbero in 
cotanti modi di occuparli in quelle, gli occupati pri- 
var; d’ una fpecie fugplirc agli uffici dell' altre fpe- 
cie . Certo è , i prodotti d’ un fol propriecario di 
terre, occupato primario full» quantità di beni, im- 
portarne talvolta qualche ventinajo di primari Tul- 
le qualificazioni moltipiici e divcrfe de’ luoi prodot- 
ti , fra gli artefici, commercianti, e miniflri di va- 
rie fpecie. Oltreciò 1* efigenza più necefTaria de’ pro- 
zio i.i.c. 10 . dotti, che delle qualificazioni sù elfi, (b), fa altresì 
che i beni equivalenti l'agricoltura, fi dividano Tem- 
pre fra il proprietario primario occupato e i Tuoi la- 
voratori prefTochc in parti uguali , per la uguale ne- 
ccfficà di elfi dall’ una e dall'altra parte. Allincontro 
la ncceffità minore delle qualificazioni fui prodotti fa 
sì , che gli occupati fecondar) non fi contentino di 
via ordinaria, di dividere ugualmente coi. loro pri- 
mari i beni equivalenti le occupazioni loro comuni , 
ma ne pretendano per Io più la parte maggiore ; al 
che i primar; fon coftretti ad adattarli , per aver elfi 
più d’uopo di quelle qualificazioni , di quel che n'ab- 
biano i Ior fecondar)' . Tutte le quali cole danno a 
conofccrc , come usile nazioni più libere, ove preval- 
go- 



/ 

‘ / 



Digitized by G oog li: 



i6g 

gono le occupazioni fulle qualità de’ beni , la difu- i IB . V- c> V m 
guaglianza nel poflcfso di quelli e delle occupazioni 
loro corrifpondenti , abbia a trovarli Tempre minore 
che nelle nazioni men libere, nelle quali più preval- 
gono le occupazioni fulla quantità de’ beni o full' agri- 
coltura , nel qual cafo gli occupati primarj e fono a 
minor numero , e dividono coi lor fecondar; i be- 
ni comuni in parti per cllì maggiori che nell' altro 
cafo . • 

• . I 

Se colle confiderazioni accennate (*), piaccia efa- CAP. IX. 
minare quanto polfa diverfificare la difuguaglianza nel 
polTefso de’ beni , e nell’ cfcrcizio delle occupazioni di citmzìoiiì come fi 
una nazione paragonata coll'altra, o come la difugua- "‘IjT.V. c». 
glianza roedefima proceda in ciafcuna nazione , poiché 
quella dipende Tempre dai numero di occupati primar; 
confrontati coi fecondar; , e dalla divifione fra elfi de 
beni equivalenti le comuni loro occupazioni} lì pren- 
derà per norma la nazione propolla , o gli occupati 
primarj e fecondar; in elfa ; intcli per primar; tutti 
quelli che folfer tali non fòlo di prima, ma di fccon- 
v da ancora o altra mano ; c inceli per fecondar; i foli 
giornalieri , o tutti coloro che non acquiltando per 
la loro occupazione più beni di quei che ballino alla 
lor fuflfiltcnza , non ne fanno avanzo alcuno onde oc- 
cupar elfi altri . Quelli tali dunque in tifa propolla 
nazione, fi fon già riconofeiuti in ragione di i. a 9. 

( b ) mezzanamente fra quei che raccolgono i beni, e (iji.m.t. 14. 
quei che li qualificano d’ ogni maniera . Intorno poi 
alla divifione de’ beni fra elfi primarj e fecondarj oc- 
cupati , quella nel cafo dell’ agricoltura s’ è polla pref- 
fochè per metà (r); Ma nel cafo di tutte falere oC- (0 1. iy. /. i«. 
cupazioni per le quali fi qualificano i beni , dovendo 
la parte de’ fecondar; notabilmente crifccrcfopra quel- 
la de' primar; (<0> potrà fupporfi una limile di vifionc (<u l. y. t.i. 
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iib.v. camx. rifultare mezzanamente nell'uno e nell’ altro cafo co- 
me di i. a j. | coficchè di tutti i beni consumabili 
podi in edere colle occupazioni comuni tanto prima- 
rie che fecondane , e tanto fulla quantità che Tulli 
qualità tutte de’ beni , *ne appartenga a tutti gli oc- 
cupati primarj , e j n' appartengano a tutti i fecondar; . 
Con ciò ognun vede, che i beni dunque podeduti da 
ciafcuni occupati primarj , ai pofleduti da ciafcuni fe- 
condar; , cfsendo in ragione de’ beni medelìmi divifi 
pel numero di quelli o di quelli j i ciafcuni polfcfsori 
fra quelli o quelli faran ricchi di beni in ragione di 
(ìaj) 9. a 3.; vale adire i beni mezzanamente pof- 
feduti al più, ai mezzanamente polTeduti al meno fa- 
ranno in una fimil ragione. Ciò pollo, è manifcllo, 
che in una nazione men libera e men popolata , qual 
potrebbe edere nell' Alia e in qualche parie ancora 
d’Europa, fe le occupazioni verfaflero più fulla quan- 
tità , che fulla qualità de' beni , e gli occupati pri- 
marj ai fecondar; fofsero in confeguenza in ragione 
<<;i. r. r.a. maggiore della fuddetta («), verbigrazia di 1. a ra. 

E fe in una fimil nazione la dividono de’ beni comu- 
ni fra quegli e quelli occupati , pur in confeguenza 
correde in ragione della fuddetta minore , verbigrazia 
di uguaglianza come di 1. a 1. ; quivi dovrà dird, la 
difuguaglianza medelima procedere in ragione maggio- 
re , cioè a dire di (*a,V) la. a 1. ; eh’ è quanto a 
lignificare , che la difuguaglianza nel podefso de’ beni 
in una fimil nazione, farebbe al quadruplo maggiore 
di quel che fofse nell'altra. Una così notabile difpa- 
fità non dcllcrà meraviglia a chi ridetta , proceder efia 
dalla libertà de’ contratti per le occupazioni fra i pri- 
marj e i fecondarj occupati , la quale nelle nazioni ap- 
punto più libere è ammeda del tutto, e nelle men li- 
bere o è molto afflitta * angulliata , o è tolta preflòchc 
intieramente . Siccome poi per una limile libertà , le 
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occupazioni e i beni comuni s’acclefcono (a) ; così la di- LJB v . cap. nc, 
fuguaglianza ancorché neceffaria nel poffefsodi cflì , fi ( 4 > L . ir. c. io. 
diminuifee fra gli occupaci . Lo che è tanto più vero , 
guanto che nelle nazioni del tutto barbare , c dove la 
lchiavitù è dichiarata efpreffamente » la difugualianza 
medefima va ancora più oltre della tnifura luddetta , 
e tolti i contratti quali del tutta fra gli occupati , i 
beni fi reputano quali intieramente dc’primarj >i quali 
ne partecipano ai fecondar; lor fchiavi fol tanti , quan- 
ti ballino a tenerli in vita , fenza che quelli avanzino 
mai beni che non fiano del loro primario e lignote. 

Vero è che per quella ragione appunto , le occupa- 
zioni io limili nazioni verlano quali tutte Alila quan- 
tità de’ beni , non verfandone che pochiflime Alile qua- 
lità , per efler quelle men nccelfaric , e pertanto più 
dipendenti dalla libertà de* fecondar; (b)-> le quali an- (*) z. r. ». r. 
cora fon mal inrefe , peggio efeguite , e appena talor 
conofciute » fi» per altri , fia per sé ftclfi . Ed è vero 
eziandio , le occupazioni in genere , i beni > e le po- 
polazioni efier quivi fearfiflime > per la nccellitàdi do- 
ver tuttociò crefcere per ricerche comuni (e) , le qua -yu, ». ■«. 

K fon tanto meno comuni , quanto fon più particola- 
ri degli occupati primarj ; e per 1' altra invincibil ra- 
gione di eltèr le nazioni indifferenti a crefcere più o 
meno Alile {Ielle terre (d), e di diminuir effe certa- (a; z.v.c.ir* 
mente, anziché foffrire che le occupazioni equivalgo- 
no a minori beni, di quei che comportino le comuni • 
ricerche. Ma intanto quindi ancor ne rifulta, che 
quanto è neceffaria in ogni nazione la difuguaglianza 
nel poffcfso de' beni , fenza la quale le occupazioni 
non procederebbero in modo alcuno (e)» tanto è im- («j z. v. ». ». 
pofllibile ch’cffa difuguaglianza tocchi l' eccello, o che 
1 beni fian tutti degli occupati primar; , non renan- 
done alcuni di ragione de’ fecondar; ; contiofliaché in 
tal cafo quell’ eccefso non faria tollerato, c fpcm\j 
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LIB.V.CAP. ix. ogni comune ricerca É>er il confeguimento de' beni, 
la nazione Tetterebbe pur fpenra del tutto . Ciò che 
conferma come ogni nazione è Tempre più libera che 
(m) l. ir. 1 . 17. fchiava (a); e come il difpotifmo fia de' Grandi oc- 
cupati primari fu i fecondar; , Ha del Sovrano fu i Gran- 
di , può bensì far eh’ etta meno , o che le occupazio- 
ni e i beni crefcan meno Tulle terre flette , di quel che 
potefler crefccre con una maggior libertà ; ma eòo. 
s’avanzerà in ettà mai a ettinguer del tutto quella li- 
bertà , per la qual fola può etta fufliftere . Quefto io 
(t) L.ir. e. is- dichiaro perchè fi fappia di nuovo (t), come nel di- 
ttinguer le nazioni più libere dalle men libere , io non 
intendo far onta o ingiuria alcuna a quefte feconde; 
giacché io non le appello tali che per quel dippiù di che 
potefler fufliftere, e non per quel che attualmente full 
fidano . E d’ altronde il difpotifmo medefimo più atto- 
luto quando è fofferto , può dirli di ricerca comun 
negativa , in quanto la nazione non delìdera per etto crc- 
fccre $ù quelle terre , più di quel che li trovi attual- 
mente crefciuta . 

CAP. X. Ettendo il capitai nazionale i beni tutti che attual- 
mirutTioofi!c°tTiw mente fi trovano poflèdutj nella nazione per occupa- 
ci 1 ® luiionaii • zione morta, cd ettendo le rendite la parte di quefto 
capitale , che confumata dalla nazione in un dato tem- 
po , viene dall’ occupazione viva redimita a ugual mi- 
te) L.r.t.i. fura (r), ftante la popolazione c il tempo allo fletto; 

farebbe da inveftigare come quella parte li mifuri col 
tutto , o quanto fofse il tempo per cui tutto il capi- 
tale redatte a quefto modo con fuma ro .. « .tutto rino- 
vato . Per la qual cofa c da oflcrvarfi, cfso capitale 
conlìftcre o in beni di minor durata, come tutti quelli 
- che fervono al vitto principalmente ; o in beni più du- 

revoli, come quelli che principalmente fervono ai ve- 
diti e alle abitazioni . I terreni non ettendo beni at- 
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tuali come fono poflìbili (*), non poffono entrar in iib. v. cap. x. 
conto nè di capitale nè di rendite attuali; c fe fi ^ L ' lv ‘ c " ** 
fanno equivalere alle attuali rendite prefc 25. volte 
col nome di beni (labili (i); ciò indica eh' cfli pot W *- w ' i *’ '** 
fano con quelle mifurarfi in tal modo , ma non già che 
attualmente abbiano a mifurarfi come volgarmente fi 
crede, ma come effettivamente non è poi vero (e). (0 *• **'•*•»*- 
Ora quanto ai beni di minor durata o agli alimenti, 
fe fi confideri che quelli fi riproducono ad ogni anno 
col variar delle (lagioni , e che per la loro fragilità 
non fogliono confervarfi per tempo pili lungo ; fi co- 
nofeerà dover cfli colle produzioni c colle occupazio- 
ni sii effe , rinnovarli di anno in anno prefsochè in- 
tieramente , e la quantità cosi che ne forma il capi- 
tale , dover mifurarfi quali efattamente con quella che 
ne forma la rendita annuale . Infatti la fiducia di rin- 
novarli ad oen' anno , è quella che ne determina la 
quantità , c le ville degli agricoltori nel raccorli , e di 
tutti gli altri nel qualificarli, non pajono generalmen- 
te (tenderli a tempo piu lungo . Quanto pofeia ai be- 
ni infervicnti ai vediti c alle abitazioni , quefli feb- 
bene fi rinnuovano ad ogni anna di tanto, di quanto 
reflano confumati, non fi rinnuovano però del rutto, 
ma fol fi confervano , e la parte confumata e redimi- 
ta è minore dell’ intiero confervato per più anni , at- 
tefa la fua durevolezza . La differenza poi fra quella 
parte e l'intiero, può conjetturarfi dalla durevolezza 
medefima , per cui computati gli alimenti della dura- 
ta d' un anno, poffono gli altri beni computarli della 
durata dai due ai venti , come quali tutti i mobili 
di vediti , fuppellettili e limili ; ma poffono produrli 
altresì alla durata talvolta di un fecolo e più ancora, 
come le gemme , alcuni metalli , e buona parte delle 
fabbriche. Laonde il capitai di beni nazionale, che 
per la parte degli alimenti fi mifura efattamente d’ in- 
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tu. T. CAP. x. torno colle rendite annuali» per quel che riguarda i 
vediti e gli altri mobili beni , potrà arguirli forpat 
fare effe rendite mezzanamente per intorno al decu- 
plo i ma in riguardo alle abitazioni » dovrà dirli fupc- 
rar la rendita di quelle pur mezzanamente per intor- 
no le roo. volte, c ciò per la durevolezza differente 
di tutte quelle fpecie di beni . Mettiamo erto capitale 
intiero abbandonarli ai bifogni comuni , inguifachè ciò 
fòlTe come fe fofpefa ogni permuta de' beni mediante 
la continuazione delle occupazioni » e tolta ogni pro- 
prietà che ciafcun vi tien fopra , li fchiudrrtcro a un 
tratto tutte le abitazioni particolari , i magazzini , i 
depoliti » le officine generali , e fi cfponeffero tutte le 
proviggioni d' ogni fpecie pubbliche e private alla 
preda comune; c ciò al folo fine di dividerli erte fra 
tutti in porzioni uguali , dall' ultimo feiatto al primo 
magnate della nazione- Io dico dunque i beni cosi 
divifi , per la parte che riguarda gli alimenti » fuppli- 
re alla fuifirtenza di ciafcuno ugualmente per intorno 
• a un anno; per la parte che riguarda i vertici e altri 
mobili beni men corruttibili, iodico toccarne a ciaf- 
cuno tanti, quanti li bartartero per intorno a io. anni; 
c per la parte delle abitazioni (labili e qualche poc' al- 
tra cofa di mobili toccarne tanti, quanti fimilmentcli 
bartaffero per qualche fecolo . Con ciò mifurandofi per 
la prima parte il capitai colle rendite , e per il rima- 
nente Operandole ; farà effo prefo nell' intiero mag- 
giore delle rendite annuali , e le occupazioni morte 
Supereranno così le vive annuali in ogni nazione $ 
tempre però colla fteflà differenza , per mifurarfi fem- 
pre sì il capitale che le rendite colla popolazione me- 
tri) i. r. ». a. delfina (*). Pii* ancora le occupazioni morte fupcre» 
rebbero le vive, fc in conto di quelle s' aggiungefle- 
ro i beni poflfìbili o i terreni ; i quali poflìbili beni 
riefeono elfi foli a un occupazione morta , che Opera 
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la viva annuale e corrente , corrifpondente ai prodot- ub. v.cap. x. 
ti per efla raccolti le 25. volte («). Per altro che il L% 
capitale de' beni attuale fìtperi le rendite , ciò non fa che 
per elfo abbia la nazione a fuflifter giammai per oltre 
a un anno,foipefe le occupazioni che rinuovano i be- 
ni . Perciocché dipendendo quella fuffiftenza dagli ali- 
menti piò che da tutt’ altri beni, dovrà cfsa lcguire . 
quella piò collante mi fura , anziché quella. Così nel 
cafo fudderto de’ beni nazionali cfpofti al comune as- 
falto , e di vili in porzioni uguali , la nazione per efli 
dopo una Umile divisone, non fucilerebbe che per 
un anno, a motivo degli alimenti toccati a ciafcuno 
per non piò che per un limile tempo. Dopo il quale, 
non elfendo quegli alimenti reffiruici per le occupa- 
zioni , dovrebbero tutti perir di fame , non rcllando 
della nazione che le fpoglie di vclliti c fuppelletrili 
men durevoli per incirca a io. anni, ed alcuni edi ficj 
piò durevoli per qualche fccolo, con pochi rimafugli 
ancora di fcolture, argenti, giojc , e limili effetti detti 
preziofi , di occupazione morta , reliquie dolenti e 
miferabili d’ una nazione già fpcnta , per fofpcnlione 
di occupazioni vive. 

Il capitai nazionale , che ftantc la popolazione (leda CAP. XI. 
non crelce nè diminuifeè (i), equivalendo a tutte le m ;fa«t^oii/?™ 
occupazioni morte , dovrà fra i particolari trovarli di- dite ne’ pamcoi». 
vifo difugualmente a mifura dell' occupazione pur ?lj L . ir. e. t. 
aorta di ciafcuni ; o dovrà appartenerne a ciafcuno una 
parte tanto maggiore, quanto maggiori fodero i 1>eni 
acquiftati per 1’ occupazione morta palTata propria o 
de’fuoi, lopra i beni da lor confumati (e). Quello M L - K «•*• 
avanzo poi di beni acquiftati fopra i confumati , fo- 
no come ognun vede i capitali di edi confumabili c 
non confumabili , vale a dire permutati e non permu- 
titi , quai fi trovano nelle mani de’ particolari , i 
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lib.v. cap. zi. quali tutti prefi inficine, equivalgono a tutte le oc- 
cupazioni morre loro , o di antenati dai quali fiano in 
Ior derivati , c che eflendo in molti fcarfilfimi , afcen- 
dono in pochi altri ad alte milure,per 1' infigne dif- 
ferenza fra le occupazioni appunto morte medefime di 
ciafcuni . Le rendite pur nazionali , che ftante la ftefTa 
popolazione reftan pure le ftcfsc , equivalendo a tutte le 
occupazioni vive , che cfercitate per pari tempo fon 
(« >L.r.t.s. valutate differentemente (a), dovranno fra i partico- 
lari reftar pur divife difugualmcnte , a mifura della ri- 
putazione dell'occupazione colla quale s'acquiftano; 
o dovrà appartenerne a ciafcuno una parte tanto mag- 
giore , quanto maggiormente farà confidcrara la fua 
occupazion viva fopra la viva d' un altro. Il capitai 
dunque nazionale , e le rendite che Io rinuovano , ef- 
fendo nella nazione fempre allo fìcfso , determinati dal 
(*) i. ir. $. «. precifo bifogno di cfsa ( b) ; nel particolare faran fu- 
fcettibili di mifure diverfe , ed efsendo_ gli occupati 
primarj quelli le cui occupazioni morte fono maggir- 
ri , e le cui occupazioni vive fon valutate maggia- 
mente , faran effì quelli che per la prima ragione pof- 
fcderanno più del capitale , c per la feconda po {fede- 
rati più delle rendite comuni fopra i fecondar;, che 
di quello e di quefle pofTederanno ognor meno . Egli 
è ben vero che la differenza Ira i capitali particolari, 
o fra fe occupazioni morte, farà nondimeno molto 
maggiore che fra le rendite, o fra le occupazioni vi- 
ve ; che è quanto a dire , che la differenza fra i ca- 
pitali pofseduti farà molto maggiore , che fra le ren- 
dite rinnovate . E ciò per la ragione di dover i capi- 
tali pofseduti preffochè mancare del rutto in molti , 
affinchè quelli fiano indotti a reintegrar coll’ occupa- 
to l> r- «.». *i°ne ri capitale per quanto ei vie» confumato (r)> 
Laddove le rendite ancorché difugnali , non pofsono 
però mancare da certa mifura in ncfsuno, quando per 

egli 
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egli abbia a campare. Quindi è, che /ebbene gli oc- lib. v. cap.x i, 

cupati primari poffedano maggiori capitali e maggiori 

rendite de’ fecondar^ ( a ); le rendite però non feguo- Uiz.r. <.tu 

no le mifurc de’ capitali nè in quelli nè in quedi ; ed 

effendo anzi la rendita del primario minore del fuo 

capitale , rie/ce nel fecondarlo ben fovcntc maggiore 

del capitale di quello , non oliarne la fuperiorità in 

S |uello dell’uno e dell’ altra . Ciò che viene allo def- 
o che dire , la differenza fra le occupazioni morte , 
o fra i capitali a quelle corrifpondenti , effer fempre 
maggiore che fra le occupazioni vive , o fra le rendi- 
te corrifpondenti a qmlle. Così polfèdendo un occu- 
pato primario forfè 50000. del capitai nazionale, un 
fecondarlo potrà forfè non poffederne che a. , c con- 
tando quello di rendita per avventura 2000. , quelli 
ne conterà forfè 50. { computandoli così la rendita nel 
primo di 4 ad ogni roo. , e nel fecondo di 100. ad 
ogni 4 del capitai poffeduto. Perché però una lìmil 
differenza non fembri llrana , è da offervarlì , il capi- 
tai nazionale comprendere tanto i beni non permutali 
d'una fola fpccic , come grani, vini, lane, e Umili, 
poffeduti in cumulo da alcuni per darli al confumo di 
tutti ; quanto i beni permutati , come alimenti , ve- 
diti , e mobili d' ogni fpecie già dati all’ altrui con- 
fumo , e pofseduti da ciafcuni per proprio ufo ; Il ca- 
pitale poi prefo nel primo fenfo appartenere ai foli 
occupati primari » nelle cui mani cadono tutti i beni • 
pria di darli al confumo particolare ( b ), non tencn- , 7> 

done i fecondar/ che quanti d’ ogni fpecie badino al 
loro mantenimento , fenza avanzarne alcuni di fpecie 
particolare da permutare con altri ; quando del capi- 
tale prefo al fecondo fenfo , non v’ à perfona che non 
ne poflieda , mentre ciafcuno certamente Unch' ei diffi- 
de , poflùde beni di proprio ufo, ancorché colla di- 
fuguaglianza conofeiuta a ciò neceffaria (r). Ora le (*) z. y. *. j. 

ren- 
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IIB. v. cap. xi. rendite non fi dcfumono già dal capitale permutato, 
ma dal non permutato , per la ragione di proceder 
quelle dalle occupazioni che sii quei beni fon già ter- 
minate, e reftano a terminarli sii quelle. Per la qual 
cofa non è meraviglia , fc I' occupato primario conta 
fui fuo capitale non permutato 4. e più ancora di ren- 
dita ad ogni 100. , giacché egli la conta mercè 1’ oc- 
cupazione fua su efso, come prima di lui 1’ avevano 
contata forfè maggiore i fuoi fecondar) ; non contan- 
done nè quello nè quelli alcuna fui capitali lor per- 
mutati , ancorché poiTeduti dal primo in ampliarne 
guardarobbe equivalenti forfè 5000. , quando qualcun 
di quell’ altri non li polfiedc forfè che in pochi cenci , 
che non equivalgono per avventura a 2. 

CAP. XII. Egli è certo da un canto , le rendite particolari 
Rendite diiiìnte c ff cr f r a pfo difuguali , e dover nei polfefsori di ca- 
icaii . pitali maggiori efler maggiori che ne poflelsori di 

capitali minori . E avvegnaché una limile difugualian- 
za Ila affai minore di quella che corre fra i capitali, 
U/i. r. ». 11. fe quelli fi riguardino già permutati («) 5 in riguardo 
ai capitali non ancor ifielfamente permutati , le ren- 
dite certamente debbono elfcr così difuguali come i 
capitali mede (imi . Egli è certo dall’ altro canto, la 
fomma di tali rendite particolari , che formano la na- 
zionale , t (Ter determinata precifamente dal bifogno 
(*) 1. r e. comune di tutti (i), e negli occupati fecondar; efler 
tale , quale fupplifca a un fimil bifogno per loro me- 
di fimi . Come dunaue egli avvenga che quella rendi- 
ta comune, che ne’ fecondar) occupati certamente fi 
mifura col loro bifogno, col crcfccre ne’ primarj più 
c più fopra il bifogno loro, non venga a crefccrc nell' 
u-ivcrfiìlc fopra il bifogno comune, e in tal modo 
non venga più c più a crefcerc il capitai nazionale, 
ulta ora a dichiarare . Certo è che equivalendo io 
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ciafcuno la rendita particolare all’occupazione fua vi- lib. v.cAf.xir 
va (a), cd equivalendo 1 ' occupazion viva meno con- f 

fiderata nel fecondano occupato a tanti beni, quanti ' 

importano la fua fuffillcnza ; parerebbe che la rendita 
equivalente un occupazione molto pili riputata nell' 
occupato primario, dovette efser di quella maggiore 
come Io è in fatti ; e che fuperando così il bi fogno di 
quello , dovclTe la rendita nazionale comune fuperar 
pure il comune bilogno,c convertirai così in aumen- 
to di capitale (&), il quale in confcguenza , do velTe (i ) trK . 
andar oltre modo crefcendo . Per comprender pertanto 
come quello non avvenga , e come avvenga quello , è 
da olTervarfi, le rendite maggiori non clTer diverfe 
dalle minóri , ma elTcr quelle anzi quelle llefsc mino- 
ri contate fufleguentemente da altri , toltone il man- 
tenimento d’ un folo . Allora poi le rendite maggiori 
del bifogno negli occupati primarie le minori ugua- 
li al bifogno ne’ fecondar/ , potrebbero dirli accrefcer 
le comuni , quando quelle fofser diverfe da quelle , e 
poteflèr da ciafeuni contarli contemporaneamente una 
volta fola per loro- Ma contandoli le maggiori rendi- 
te non una , ma più volte , cd effendo le maggiori le 
flette che le minori divife in parti e contate di nuo- 
vo da altri > le rendite comuni non crefcono per una 
fimi! replica, come io o. fiafehi di vino non crefcono 
per efler prima contati una volta alla fomma di 100., 
e poi io. volte a io per volta, e poi 100. volte ad 
uno per uno . Infomma ogni rendita maggiore non è 
che un aggregato di più altre minori , le quali paf- 
fando da un occupato primario ad altri , dettrattone 
il mantenimento di quello , vengono contate da quell' 
altri per proprie una feconda volta } e palsando da 
quelli fecondi ad altri, vengono contate da quelli una 
terza volta per proprie loro , e così per più mani , 
finché non lafciando nelle mani di ciafeuni per le 

qua- 
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quali partano, che il mantenimento uguale di ciafcuni 
di efli , dopo più e più repliche , rimangon dirtrutte 
del tutto . Ciò fà eh’ io dirtingua le rendite in No- 
minate e in Reali , intendendo per le prime , tuttociò 
che uno reputa provenirgli di beni dalla fua occupa- 
zione viva , e per le feconde , tuttociò che di quello 
provento ei confuma in ufi fuoi particolari ; mercec- 
chè i beni caduti in forte degli occupati primar; a 
maggior copia per la maggior loro occupazione , non 
potendo da quelli contemporaneamente confumarfi con 
confumo immediato, fon da elfi rimeffi ad altri, i 

S |uali immediatamente li confumino . Ed c ciò come 
e gli occupati minimi fecondar; , alfumcndo in sè i 
bi fogni naturali che mancano ne' martimi primar; per 
confumare i maggiori beni loro dovuti > attraefsero a sè 
quei beni medefimi in fupplemento de' pochi dovuti 
loro ; come appunto alfumono le occupazioni , che ef- 
fondo pur de' primarj , non potrebbero da quelli efe- 
guirfi (a); giacché le forze e i bifogni naturali fouo 
in tutti allo rtcrto, c le occupazioni e i beni fono a 
ciafcuni difugualmente dovuti ( b ). Chi ben ridetta 
a quello conofcerà , le rendite nominate non cfler che 
un illufionc di chi conta più volte per fue le rendite , che 
realmente fono una volta fola di altri 5 come fe ne 
avvedrà facilmente, fol che fi fommino tutte clTe ren- 
dite nominate particolari di quelli ancora in cui paf- 
fano; perciocché porte cfse una volta nelle mani di 
uno , e tolte da quelle mani quando partano ad altre 1 
fi aggiungono e fi fottraggono per quanto fon nomi- 
nate, non lafciando di sè nelle mani di chi le nomi- 
na che i beni particolari da ciafcun con fumati , e con- 
tati una volta loia come rendita fua reale . In (fiuto che 
contate le rendite una volta da uno , fi contino in fc- 
guito replicatamcnte da più altri nel palfar dall’ una 
all’altra mano, ciò non le accrcfce che di nome re- 
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plica to, mentre tolto che lì contano dal fecondo, ceC- 
fano d’ eiTer contate dal primo , il quale al contrario 
le fconca , c non conta più la rendita pafTata ad altri, 
ma tute’ al più la rinuova colla feguente , qualora ei 
pur confervi lo dclfo capitale c la ftelfa rendita. Cosi 
toftochè di una rendita 100. , dieci ne palfano all'ar- 
tefice o al fervitore , quelli io. non li contan più da 
quel primo , ma lì contano dall' artefice o dal fervi- 
tore , come feontati da quel primo . Perchè poi di 
quanco le rendite nominate fuperano le confumate in 
alcuni pochi , di tanto le confumare fuperano in più 
molti le nominate, confrontate 1 ' une e I' altre colle 
rendite polfedute; e polTcdrndo alcuni pochi molte più 
rendite di quelle eli’ ei polfano confumare in un an- 
no , moltimmi altri ne pollicdono moltillimc meno; 
quindi è che le rendite nominate polTono ancor dirli 
le polTcdute, e le reali pofsono dirli le con fu ma te i 
dando fempre che quelle fole come confumate da sè , 
pofsono dirli proprie , e che le altre non polfano dirti 
che d’altri, come polTedute bensì , ma per darli all’al- 
trui confumo, e non per confumarli da sè medefimi. 

Dall’ eiTer le rendite perfonali leali non altro, che 
il confumo de’ beni fatto da ciafcuno in particolare («), 
ne viene in confeguenza , dover effe in ciafcuno eiTer 
uguali . Imperciocché efiendo i bifogni naturali in rut- 
ti gli ftelfi , e non occorrendo generalmente ad uno 
niente più che ad un altro o di cibo per nutrir fi , o 
di panni per involgerli , o di abitazione per contenerli, 
dante la tempera e la druttura del corpo umano pref- 
fo a poco la defsa in ciafcuno prefo mezzanamente; 
non può quedi confumar più beni di quello al tempo 
medelimo, almcn fotto Io del«> clima ( 1 »), e non può 
in confeguenza afcrivcrfegli maggior rendita reale dell’ 
aferitta a quell’ altro . Egli è vero che i beni confa- 
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Rendite reali 
uguali in ciafci*» 
no . 

(4) L, K (1 u« 



(b) L.JI.c.u 
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UB.V. C. Xlii. mari da ciafcuno » uguali certamente per quantità , 
fono per qualità molto divcrfi , ond' è che volgarmen- 
te lì dice, e bonariamente è creduto , altri confumar beni 
per i. , altri per io. , altri per jo. Ciò nondimeno 
non cadendo quella differenza Alila realità , ma Tulli 
qualità appunto de' beni viene cfla a cadere pure non 
lulla realtà, ma fulla qualità di rendita, e codetta 
qualità nella rendita o nei beni confumati , non è 
che un modo di concepirli o di computarli , il quale 
non aggiunge ad efli niente di effettivo o di reale, 
per quanto polfa aggiungervi di immaginario ; e fer- 
ve folo di metodo per realizzare appunto le rendite 
nominate medefime . Infatti il primo folo dei fuddetti 
col contar t. di rendita , è confumar i. di beni , può 
dirli confumar tutta la fua rendita (i=i) i. Laddo- 
ve I’ ultimo col contar jo. di rendita , non potrebbe 
lui dirli confumar quella rendita che con 49. altri a 
lui uniti, ai quali ei la partecipi, e coi quali effetti- 
vamente ei la confuma partecipandola loro , o perchè 
fi fian adoprati per lui nel qualificargli i bt ni 50. vol- 
te più che per il primo, o perchè fe li fian da lui 
meritati coi fervigi perfonali , cogli impieghi , colle 
(«) r. M. * ij. adulazioni, e talora fino coi ladronecci (4); Ond’è, 
che quella rendita nominata 50., non fi realizza che 
coll’ efser divifa per jo. perfone che la confumino, 
rendendoli così 1. come la prima (|°,si). E cer- 
tamente non può negarfi , eh' egli non paflfì queL 
la rendita ad altri nell' uno o nell'altro de’ detti mo- 
di , affinchè la confumino , giacché quelli fuffifton di 
quella ; Io che non avverrebbe fe foffe quella fiata pri- 
sma , o fofse dopo da lui confumata j non potendo una 
ftefsa rendita 50. tettar confumata da uno e da più , 
o dal padrone folo , e dal padrone infìeme ancora col 
fuo cuciniere, collo ftafficre , coll’ adulatore , e col" la- 
dro. Pertanto l'effetto d' una rendita jo. volte fupe- 
- . ; rio- 
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riore pefr qualità ad un altra , farà bensì quello di no- m. V. C. flit, 
minar 49. rendite alla propria uguali in 49. altre 
perfone, ma non farà mai quello di accrescer la prò* 
pria nella pcrfona che pur la nomina , nemmen d' un 
quattrino. Dovendo poi il pili che conti uno di ren- 
dita , il pili mantener con cfsa di perfone , fono ar- 
tefici , famigli , poveri o birboni ancora ; dovrà dirli 
la parte di quella appartenente a ciafcuna pcrfona., 
efTer uguale alla parte che ne appartiene a ciafcun' al- 
tra -, efsendo d'altronde tutte le rendite mifurate con 
tutte le perfone ; c il nominarli così le rendite più 
in alcuni pochi che in altri molti , non efser che una 
neceffìtà per cui dividerle fra tutti ugualmente . Del 
rimanente tanto vale, che una rendita nominata dai 
meno fia pafsata ai più a motivo di beni per quan- 
tità maggiore dati da confumare ad altri, quanto per 
qualità migliore confumati per sè, quando in ambo i 
cali pafsa efsa del pari a un ugual numero di perfo- 
ne, come equivalente di occupazioni uguali; e torto 
eh’ è pafsata ai fecondi non è più dei primi , ma fi 
conta dai fecondi per loro (4), non reftando a ciaf- (4) 1. r. t.m 
cuni dei primi che la rtcfsa reale rendita 1., o lo 
rtcfso reale loro mantenimento , non più nè men che 
a ciafcun dei fecondi . Rerta dunque Inabilito, le ren- 
dite nazionali vere c reali , non efser infomma che i 
beni confumati dalla nazione in un anno, fe le ren- 
dite fono annuali ; vale a dire non efser che i beni , 
per quanto fon rinovati c rertituiti coll’ occupazioni 
vive annuali comuni (t), sù certo capitale di erti pof- (*) r.i; 
feduto dalla nazione per occupazioni già morte. Tali 
beni nel cafo della nazione proporta di 3 000000. di 
perfone, confirtono in libbre 3900.000000. di pefo, 
c in carra 23. 000000. di mifura delle fpecie adegua- 
te a fuo luogo (c). Se quelli beni raccolti, qualifi- I») t.n. e. id- 
eati c ridotti alla condizione alla qual fi confumano , 
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lib. y. c xiii. vogliano cfprimerfi in danaro equivalente ; porranno 
computar!» per 1 io. 000000. di monete maggiori o 
minori , a mifura dell'oro e dell' argento che in mag- 
giore o minor mafsa feorra per la nazione , come ii 
vedrà fe fi tratterà del danaro. Divifo pofeia quello 
danaro equivalente di tutti i beni fra tutti i confu- 
matori di efli a mifura dille rendite loro di beqi rea- 
li ; fi dirà la rendita di ciafcuno reale in danaro fic- 
come in beni equivalenti non efser più che 40. , tan- 
to a credito del Sovrano , qu'.nto a credito dell' ulti- 
mo pezzente che pur campi al par di lui nel fuo 
Regno . • . . ; 

M • > t . * • 

. . • • / * • * 

CAP. XIV. Poiché le rendite nominate non fon che le reali, 

t^coTO C G n «!ij« 'k 9 ua *' a fiii mono denominazioni fcuaprc minori (*), 
reali. nel pafsare dagli uni agli altri, fc nafea talento di 

{•) 1. r, e. ia. j^ycftigjrc p ordine tutto di quello pafsaggio , o co- 
me le rendite pofseduce e nominate da pochi , pallino 
a realizzarli e a confumarfi in molci , io prendo a 
qucfl’ effetto qualfivoglia rendita nominata e pofseduta 
da un folo , la qual fia tale , che baili al manteni- 
mento per efempio di 128. perfone , cfprefaa in con- 
li) i.y. t. ìj. feguenza per juo. di equivalente danaro (i). Ciò 
non lignificherà, fe non che il pofiefsore di una fimil 
rendita, abbia con cfsa a mantenere quelle 128. per- 
fone lui comprefo . Per concepire dunque com’ egli 
adempia un fimil carico , m’ immagino che trovando 
lui quella rendita fupcriore ai bilogni fuoi naturali, 
» et la divida iu prima con un altro ( o con più altri 

cfprclfi da uno } che per lui fi fofse impiegato a qua- 
lificargli i beni, a fcrvirlo, corteggiarlo, o a predar- 
lo 1.* *. »i. , gli qualfivoglia altro ufficio come fopra ( t ). Con che 
, , quella rendita divifa in due fra lui e quell’ altro (o 

più akri che lo rapprclcntino ) , fiirà da ciafcun no- 
minata 25 do. Quelli due poi trovando iftcfsamtntc una 
: fimil 
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fimll rendita per elfi fovcrchia, m’ immagino che la lib,v. caj.xjlv. 
dividano pur per metà con due altri ( a con più al- 
tri efpreflì da due ) , i quali fi fian per loro impiega- 
ti per metà meno di quei che il fecondo ( o i fecondi ) 
fi fofse impiegato per il primo , e che con ciò la rendita 
fttfsa redi divifa per quattro nominata da ciafcuno 
1280 La quale fimilmente fuperando il bifogno dei 
quattro, m’ imma- Denominazioni. Rendite. Pcrfonc.. 
gino in terzo luo- Prima - 5120. - 1. 

go , che refti da Seconda - aj6o. - a. 

quelli divifa con Terza - 1280. - 4. 

quattro altri (o più Quarta - 640..- 8. 

altri idelfamenteef- Quinta - jaoi - 16 . 

predi da quattro). Sella - 160 . - 32. 

r quali fi fian per Settima - 80 - £4. 

eflì adoprati per me- Ottava - 40 - 128. 

ta meno ancora degli antecedenti per li precedenti lo- 
to; reAando cosi la rendita divifa fra otto, e da ciaf- 
cun nominata 640 I qual pure trovandola eccedere il 
bifogno loro , la dividano al medefimo modo con 1 6 ., 
e cosi procedendo coli’ ordine dello , finché capitata 
quella rendita in mano di 128. , fi nomini da ciafcu- 
no 40 ; Imperciocché trovandoli elfa allora mifurata col 
precifo bifogno di ciafcuno, è manifedo non poter da 
quedi redar più divifa con altri , ma dover da elfi rc- 
flar confumata ,comc rendita loro reale. In tutto que- 
llo lavoro fi vede, la rendita 5120. non ufeir mai del 
tutto dalle mani del primo podefsore , e folo comuni- 
carli da lui a più altri , i quali feco la nominano mi- 
nore e minore fuccclfivamente , ed eflèr così quella 
fempre la dcfsa , nominata foltanto per la fua metà , 
per la quarta, l’ottava, e l’ altre fue parti dal dop- 
pio, quadruplo, ottuplo di perfone , fino a nominarli 
40 da 128., lui primo podefsore fempre comprefo. 

Giacché in editto nella fèrie delle pcrfonc dalie quali 

eda 
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LIB. v. C.XI v. cfla è pofleduta, c alle quali vicn comunicata i. i. 4. 

€ così fegucndo, 1’ ulcimo termine 128 non è che il 
primo poflcfsorc di quella , il quale unito a tutti gli 
altri precedenti , nomina una rendita uguale al fuo pre- 
dio bifogno , dopo averla nominata innanzi a quel bi- 
fogno più e più fuperiorc. In qualunque modo una 
rendita lì comunichi da uno a molti , potrà Tempre 
quel modo revocarli a quello , Tolchè per quei 2. 4. 8. 
e feguenti polTcTsori delle rendite minori nelle quali 
fi divide la maggiore , fi concepifcano tante individua- 
te rendite , o fian di perfone Angolari , o di più per- 
fone ancora unite ciafcune; cllendo indifferente che 
una rendita qualunque lìa nominata da una o più per- 
fone, come è indiff rente che un negozio porti la dita 
di uno o più nomi , che v’abbiano azione. D’altron- 
de il nominar le rendite maggiori anco per loro parti 
è necelTario, affine che chi conta qualfivoglia parte di 
elTa , la divida pur con alrri ; altramente fc la prima 
rendita fi dividefse immediatamente fra 128. perfone 
fenza pafsarvi a gradi , non fi faprebbe con chi fòfse 
divifa una rendita di quella minore, o che fofse par- 
te di quella . £ s’ offervi , come la divifione fuddetta 
della rendita nominata 5120. in 128. reali, è necef- 
faria , perchè il capitale de’ beni fi confervi^nella na- 
zione i e come ciafcun di quelli ai quali tifa fi co- 
munica , concorre del pari a una tale confervazìone . 
Perciocché non redimendoli i beni che per quanto 
(«) L.y. t.i.t. fon confumati (#), e non potendo un folo confumar 
tutti gli alimenti , vediti , mobili d’ ogni fpecic equi- 
valenti quella rendita così nominata j è pur forza eh’ 
efsa fi comunichi a tutti quelli , perchè confumata da 
ciafcuno del pari , fia da ciafcuno del pari rinovata 
in alimenti, vediti, e mobili pur d* ogni fpecic ; cofa 
che evidentemente apparifee da quedo , che confuman- 
do uno beni equivalenti verbigrazia uno feudo, que- 
gli 
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gli alle cui mani pafsa lo feudo medianti le occupa- lib. v. c. xiv. 
rioni comuni, rellituifce i beni confumati da quello- 
Dimanierachè ciafcuno col fulfillcr per sé , renda la 
fulfillenza ad un altro preciiàmente , e non piu que- 
llo che quello, tanto il mendico che chiede Telemo- 
fina , quanto il ricco che la difpcnfa, equivalente a 
ciafcuno nè più nè men di 40. Tali verità non faran 
mai ben intefe da chi non bada che al fuperficial 
delle cofet ma ciò non farà che non fian else mcn 
certe , e men necclfarie alla retta intelligenza delle 
cofe raedefime- 



Quel che s' è efpollo finora darà facilmente a co- CAP. XV. 
nofeere, come le rendite da chiunque nominate, non n o"i|''««"2o J nÓ 
fian già le da lui confumate o le lue reali, ma fiano ^occupati, 
allincontro quelle eh* ci dà all’ altrui confumo ; non 
efsendo le reali che parti di quelle , e non diftingucn- 
dolì le reali dalle nominate , che come le parti dal 
tutto . Perchè poi i beni non polsono acquetarli o 
polftderli , che medianti le occupazioni (*)» e le rcn- r*)L 
dite di elfi nominate, fon le Itefse che le acquetate 
o polfcdute (b)i non potranno dunque le rendite no- (*) L.y. e. 11. 
minate appartenere che agli occupaci , per quanto le 
reali pofsano da quelli trasferirli ad altri ancora dis- 
occupati , o per quanto poflan elfi delle rendite lor 
nominate chiamar a parte i difoccupati , affine di ren- 
derle reali , non potendole realizzar elfi foli . Inoltre 
efsendo gli occupati computati dall’ afliduità, a non 
più che alla metà di tutu la nazione (e), e do- (<) 1. m, ,. u , 
vendo le rendite da cfli foli nominate confumarli , o 
renderli reali per tutta la nazione medelimai faranno 
le rendite da cfli nominate, al doppio almeno di quel- 
le che fian da elfi confumate , per cfler quelle le llef- 
fc che quelle (d), ed efser quei che le confumano al U) 1*. 
doppio di quei , che le nominano , o che le polficdono. 

A que- 
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riB.v.cAP.xv. A quello modo qualfivoglia occupato pef minimo e 
fecondarlo eh* ci fia , computato dall' attiduità , non 
potrà mai per la fua occupazione nominar a meno 
del doppio della rendita fua reale , o di quella eh’ eì 
pofTa confumarc; e pattando le rendite nominate mag- 
giori dagli occupati primarj ai fecondarj , a mifura 
delle cialcuni occupazioni i non potran mai trovarli 
alle mani di quelli a men di 80. in equivalente da- 
naro , o a mcn del doppio della rendita da ciafcun 
(<) L.r.t. confumata. Così la rendita come fopra yuo. (*), 
farà potteduta e nominata da occupati per 1' intiero, 
la metà, la quarta, e le altre parti di efsa fino alla 
fettiraa divilione , nel qual cafo nominata 8ol da 64. 
perfone , faran quelle tutti gli occupati , i quali la 
nominino ancora alla minima mifura ; oltre alla quale 
non potrà dividerli che con altrettanti difoccupati , 
rendendoli così reale 40. per ciafcuna di 128. perfo- 
ne . Quel che avviene di quella rendita , dovrà av- 
venire di tutte le altre della nazione , nominate fem- 
prc minori e minori fra gli occupati , finché capitate 
alle mani degli occupati tutti lian primar; lian fecon- 
dar;, alla metà di tutta la nazione , fi dividan da 
quelli coll’ altra metà di efsa difoccupata , tutt’ affat- 
to come la rendita particolare fuddetta . In effetto 
ogni occupato giornaliero per infimo e fecondario 
eh* ei lìa , non fi contenterà mai per Y adidua fua oc- 
cupazione di quei beni , per li quali potette fuflillere 
un mendico , mentre allora tanto a lui varrebbe il ri- 
manerfene difoccupato } ma ne elicerà fempre al dop- 
pio per lo meno , c non mancherà di ottenerlo , per 
a necettità di dover lui farne parte ad un altro fem- 
pre a lui attaccato in qualità di figlio , di vecchio 
(*)r./.«.y. padre, di moglie (fr), o di mendico incapace come 
lui a occuparli , o al quale non riman luogo nelle oc- 
[OL.uut.n. cupazioni (c). Dacché apparifee la poca intelligenza 

di 
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di quelli che fi figurano, alcuna fpecie di occupati lib. v.camv. 
poter fulfifterc nella nazione non pottedendo beni , o 
almeno non pottedcndoli maggiori , di quei che balli- 
no al loro mantenimento . La qual dottrina introdotta 
invero da alcuni afcetici profcttori più di virtù mo- 
rale che di fcienza economica , pare a quelli . giorni 
adottata e foftcnuta ancora da altri , che di quella 
icicnza fi profelTan macllri e legislatori nelle lcuole 
e ne’ magillrati . Il fatto Uà , che gli occupati di qual- 
fivoglia genere , ordine , profelfione o impiego fi fia- 
no , vengono nccclTariamcnte per la loro occupazione 
a mantenere tanti difoccupati , quanti fon elfi , e il 
loro mantenimento non è già il loro , ma quello di 
quell’ altri ad elfi uniti ; nè la modcllia o il fallo par- 
ticolare degli occupati , farà giammai che la cofa pof- 
fa correre altramente . Quelle poche radici c quelle 
ruvide lane , per le quali fulfille un romito di pro- 
feflione fon da lui polTedutc finch’ ei per effe fulTìfle, 
ad onta d’ogni fua attrazione mentale per pure non 
pottederle ; e valgono a lui 40. come valgono le più 
efquifite vivande , e i vcftiti più adorni a un ma- 
gnate, che faccia i conti sù quello ; ed è il difintcrcflè 
in quello, come l’ interelfe in quello, per cui un al- 
tro del pari fuflitte nella nazione . Certo è che do- 
vendo gli occupati fupplire colle loro rendite nomi- 
nate, a quelli ai quali mancano le occupazioni , fe per 
qualfivoglia occupazione non s’ acqui ftattcro che tanti 
beni , quanti baftaflcro-alla fufliftenza degli occupati ; 
altrettanti difoccupati mancherebbero di beni dei qua- 
li fuflìftcre , non potendo eglino nè confeguirli da que- 
gli occupati , nè acquittarli per le occupazioni , per- 
chè ad ette incapaci , o perchè prevenuti da quelli . 

Oppure dovrebbero gli occupati così fuflifter di occu- 
pazione, come i difoccupati di difoccupazione ; o an- 
ziché quelli provveder quelli , eflcr da quelli prove- 

O o du- 
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lj9.y.ca?.*v\ duci , cofe tutte delle quali non fi faprfbbe dire, qua- 
li fodero le più implicanti . Per altro s’ offervi , co- 
me le rendite nazionali comuni, che certamente rilut- 
tano dalla Comma delle particolari , debbono compu- 
tarli da quelle particolari reali , e non mai dalle no- 
minate. Perciocché febbene I’ unc non fian diverfe 
dall* altre, pure le nominate per clTer contate più vol- 
(V l. y- 1. ii. te (*), comparifcono molto maggiori di quel che Co* 
no ; Laddove le reali per elfer contate una volta fo- 
la comparifcono c(Te fole fempre quai fono alla mifu- 
ra determinata dal precifo bifogno della nazione, co- 
ti) me a fuo luogo ( b ). Così la rendita fuddetta jno. 

computata dalla denominazione in tutte le perfone al- 
le quali lì comunica, li computerebbe per 1' ottuplo 
di sè (leda 40960 , quando certamente elfa non è 
che juo. ; e l'errore di computarla a quel primo mo- 
do , porta a più altri , per li quali la feienza econo- 
mica nazionale refta fempre più inviluppata e confufa. 
E in vero il confiderai le rendite nazionali come fe 
fodero le nominate , è lo (ledo che coofiderarle come 
fc fodero di chi le nomina, con isbaglio manifello , 
(«u. y.t. ij. per eflcr elfe di chi le confuma (O* e il dire che 
uno confumi la fua rendita per quanta ne nomina, 
non è che un crror popolare, per cui lì crede con- 
fumar lui quel ch’ei dà all’ altrui confumo, o dar lui 
100. a continuare a un altro, confumando lui quello 
100. mcdefiiBO, cofe tutte ifledàmente implicanti ed 
affurde . 



CAP XVI. 

Reni ire nominate 
da alcuni apoarten 
cono a tutti . 

(d) l. r.t. ij. 



S’è odervatOjie rendite nazionali edere di ragio- 
ne non di chi le nomina , ma di chi le confuma (d), 
giacché io c&tto quei che le nominano non potreb- 
bero confumarle, e d'altronde non potendo una ftef- 
fa rendita appartenere a due, ogni ragion vuole che 
s' aferiw cfla non. a chiunque la nomini dà padàggio 

per 
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per trafméttcrla ad altri, ma a colili nelle cui mani ub.v.cat.xvi. 
effettivamente efsa s’ arreda per efsere confumata j noti 
facendo quel paffaggio altro effetto, che quello di fe- 
gnare i canali per li quali una rendita gonfia di si 
detta , pafsa da uno a più altri , fenza lafciarc di sè 
altra orma in quelli per li quali pafsa , che quella 
della lor diffidenza , fino a fvanire e confumarfi del 
tutto . Oltreciò s’ è ofservato , quelli che nominan le 
rendite efser fempre gli occupatila nell' uno fia nell’ 
altro modo di occupazione («) , e quelli ne' quali le («u.r. r. «j. 
rendite s’ arredano perchè fian tònfumare , efsere tut*> 
ti quelli che nella nazione futtìdono , fian pure deir 
uno o dell’ altro modo di occupazione , o fiano ezian- 
dio difoccupati . Ciò fa conofcere , come le rendite par- 
ticolari , per quanto fian pur ampiamente nominate in 
qualfìvoglia genere di occupazione o di profeffione par- 
ticolare , non fono mai ecceffive per etta, quando pu- 
re non fi pretenda , le rendite nazionali effere ecceffi- 
ve per tutti 5 giacché quell’ eccefso non potrebbe con- 
fiderarfi in quel genere di occupazione che particolar- 
mente lo nominafse , ma dovrebbe riferirli prima a 
tutti gli altri occupati nell’ altre profeffioni , colle 
quali fi permurafsero quelle rendite , e pofeia a tutti 
' i nazionali , fofser effi occupati o difoccupati , con- 
fumatori delle rendite defse, ai quali propriamente 
ette appartengono . La cofa fi manifeda apertamente da 
• quedo, che per quanto in una profeffione abbondino 
i beni , e per quanto s’ arredino in un genere di oc- 
cupati a titolo di capitale rinovato o prefervato j to- 
dochè per le occupazioni vive fi cònvertono in ren- 
dite , non s’ arredano già fra quegli occupati , ma fi 
diffondono agli altri ancor d’ ogni genere , e quindi 
ai difoccupati ancora al modo fuddetto (i). Cosi i • r - »•»»• 
beni poffeduti da un fetajuolo , da un calzolaio , da 
un medico, da un avvocato, alla mifura forfè di 
Oo a iooooo. 
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lib.v. cap.xvi. iooooo. , quantunque prefervati nelle colloro mani 
per certo capitale rinovato o prefervato di fere, di 
cuoi, di dottrina medica o forenfe , ridotti a rendite 
per le occupazioni lor vive alla mifura forfè di jooo. , 
non reftano nelle loro mani , ma fi permutano da 
ciafcuni di quelli tanto fra loro, quanto con tutti 
gli altri occupati in ogni genere di profeflionc per 
alimenti , vediti , mobili , e convenienze altre di tutti 
i modi , che per le occorrenze della vita in tutti 
confimili , a tutti pur occorrono Umilmente ; non po- 
tendo negarli infatti che la rendita di ciafcun di 
quelli non palli ai tre altri , non meno che al vivan- 
diere , al mereiaio , al fabbro , al legnaiuolo , al fol- 
dato , e a ogni altro infomma occupato , per quanto 
le occupazioni di tutti occorrono a ciafcuni, c che 
da quelli occupati tutti finalmente non lì confumino 
indente con altrettanti difoccupati . Ciò avviene per 
(4) L.t. ».,j. quella faggia provvidenza per cui s’ è veduto («), ciaf- 
cuni occuparli per tutti in un fol genere di occupa- 
zione , affinchè e tanto folo , quanto tutti gli altri 
s’ occupino per lui nelle occupazioni di tutti i ge- 
neri , (uffiftendo così ciafcuna occupazione per tut- 
te , come tutte fuffiilono per ciafcuna . Lo che di ap- 
punto a vedere , l' eccclTo di rendite in un genere di 
occupati cfser pure imponibile ; mercccchè non po- 
tendo nclfuna occupazione proceder più oltre per le 
altre , di quel che tutte le altre non procedano per 
efsa , I’ cccefso di rendite e di occupazioni corrifpon- 
denti che vi avefsc in ciafcuni fra tutti , dovrebbe 
1 avervi dei pari di tutti fra ciafcuni, per efser rfso 

promifeuo; e non avendovi cfso fra tutti, non potrà 
trovarli nemmen fra ciafcuni . Così non farà mai pof- 
fibile , che le occupazioni , c le rendite corrifponden- 
ti , crefcano ecccllivamente fopra le altre in un gene- 
re , quando non pofsano crefcerc con pari aumento in 

tut- 
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tntri gli altri generi ancora di occupaci. Quindi ap- lib. v.c*\J.xvl 

parifce qual farebbe l’ inganno di quei politici , i qua- 
li condotti come il volgo quando da gelosia , quando . 
da invidia, ma il pii» fovente da mala intelligenza, 
fi figurartelo le rendite eccdfive in un genere di per- 
fone , e apprendendo quell’ eccefso non nella nazione 
( nella quale veramente comparirebbe quando ci forte 
poflibile, e nella quale certamente ei non apparifee), 
ma in quelle perfone da lor prefe di mira , giudicaf- 
fero efpedicnte feemar in quelle le rendite , o impe- 
dirne l’ accrefcimcnto come nocivo alla nazione tutta i 
Perciocché da quello ne deriverebbe , che quanto di 
nominato fofse impedito o diftruteo in tali perfone , 
tanto di reale fi verrebbe a diftruggere fenza accor- 
gerli , nella intiera nazione medefima ; non eflendo pof- 
fibilc impedire che i fetajuoli verbigrazia , i calzolai, 
i medici , gli avvovati s' occupino per tutte le altre 
profeflioni , fenza impedire che tutte le altre profef- 
fioni s’ occupino d’ altrettanto per loro. Così coll' im- 
pedire o diftruggere la rendita nominata fuddetta (-»> (,) L.r.c.14. 
j 1 20. fra i fetajuoli, non fi toglierebbe la fuflìftcnza 
a uno o a 128. fetajuoli, ma s’impedirebbe che fuf- 
fiftelfero 128. perfone occupate d’ogni genere c difoc- 
cupate ancora , che per quella rendita fufiiftono nella 
nazione . 

Le rendite reali clTendo le ftefse e uguali in ciaf- CAP. XVIT. 
cuno , faranno pure in ciafcuno (i), inalterabili quanto 
la fua fufliftenza , nè potranno a un tempo efler di- bili. 
verfe , o diftribuite di^erfamente che a un altro. Le ^ ** 
nominate alloppofto efllndo le reali ftefse , che prima 
di realizzarli nelle mani di tutti , tengono una deno- 
minazione pii» ampia nelle mani di alcuni (r), do- Li 0 t> 
vranno altresì efler le ftefse , ftante la ftefsa popola- 
zione, e la ftefsa mifura di occupazioni comuni , che 
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UB.V.CIVH. le determinano; ma potranno diverfificare nelle min 
di ciafeuni , o pafTar dagli occupati di un genere agli 
occupaci d' un altro , rimanendo nondimeno Tempre 
allo ftefso . H per verità dipendendo cali rendite dal 
capitai di beni pofTeduto da ciaicuno come effetto di 
occupazion morta , fé la parte che ne vien confumata 
non reitera reltituita dal poflefsore del capitale con 
occupazione corri fponden te viva; dovrà quel capitale 
feemare in Aia mano, e in confeguenza feemarne la 
rendita, la quale pafserà ad un altro, che con occu- 
pazione pur viva] la reftituifea convertendola in ca- 
pitale Tuo proprio per le rendite nazionali fuppolte 
allo ftefso . Quindi apparifee dunque come le rendite 
nominate da un genere di perfone , poflan pafsare ad 
un altro, c vi pallino effettivamente; perciocché fin- 
ché il pafsaggio fuddetto feguirà dall' uno all’ altro 
occupato dello ftefso genere, i capitali e le rendite 
permutando le perfone , rimarranno negli fteili generi 
di perfone e di occupazioni. Ma feguendo efso dagli 
occupati di un genere a quelli di un altro , pafferan 
elfi capitali e rendite non folo da perfone a perfone, 
ma da un genere ancora all'altro di perfone e di oc- 
cupazioni. Così pofsedendo uno o più i.oooooo. di 
capitale per occupazione morta d’ un genere , e deno- 
minandone ovvero rooooo. di rendita; s’ eglino 
altri coll’ occupazione lor viva dello ftefso genere , riac- 
quifteranno nello ftefso corfo di tempo i iooooo. di 
beni nominati a rendita , e perciò confumati ; il ca- 
pitale e le rendite nominate fi conferveranno per quell* 
occupazione in quel genere di perfone. Male col de- 
filler quelli dalla loro occupazione, farà quella ria- 
funta da un altro genere di occupati ; la rendita no- 
li minata ftefsa mancando in quelli colla diminuzione del 
capitale , dovrà in qualità di capitale rcftituirfi a que- 
lli per l’occupazione dell' altro genere, quando pur 

le 
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Ir occupazioni c le rendite abbiano a ferbarli le ftefle , ljb. v. c. xvu. 
Continuando poi quello lavoro per io. limili tempi , 
tutto quel capitale i. oqoooq. e quella rendita iooooo. 
pafserà da un genere di perfone e di occupazione ad 
un altro, rimanendo quell* occupazione edmra e que- 
lla riforta ; e ciò a differenza delle rendite reali, che 
non ollantc quello trafporto , rimarranno le ftefse in 
cialcuno d> forfè 1500. mantenuti con quella rendita 
per tutta la nazione , di quallì voglia maniera di oc- 
cupazione o di difoccupazione effi fieno (*). Che fe M y - *• '•* 

I* infidenza dell* occupazione adunca da un canto , fa- 
rd maggiore o minore della deliltenzadall'alcro ; quel 
capitale e quella rendita paderanno dall' una all'altra 
occupazione a mifura pur maggiore o minore , redan- 
do così il capitale e le rendite comuni di altrettanto 
accrefciutc o fermate. Perchè poi le occupazioni qua- 
lunque fieno , fon tanto promofse , quanto fon ricer- 
cate (b) i quindi è che acciocché quedo pafsaggio av- ( 4 ) z. /. n. 
venga , o acciocché le rendite nominate crefeano per 
un genere di occupazione quando feeman per l'altro, 
v' à d' uopo d' una difpofizione comune , per cui ri- 
cercandoli i beni men raccolti e qualificati per ic oc- 
cupazioni di quello genere , fi ricerchino più raccolti 
e qualificati per le occupazioni di quello. E perchè di 
nuovo le occupazioni fon tanto piu ricercate , quanto 
gli occupati tengono più d'indudria nel pcrfuadcrea 
favore della loro occupazione ; quindi è altresì , che 
il pafsaggio delle rendite fuddette dipenderà dall’ ac- 
cortezza e fagacità , colla quale gli occupati fapran 
pcrfuadcre , e prc venire ancora I* univeifale a favore 
anzi delle loro nuove, che delle antiche altrui oc- 
cupazioni, onde ricercare più quelle che quede , le 
rendite da quel genere di perfone paffino al genere 
loro j Ciò che fa conolccre la neccffitd di un fimil 
palfaggio, perchè i beni fi coofervino, e fors' anco 

s’ac- 
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(*) L. 1K e. ta. 
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s’ accrefcano . Perciocché fé qualora le occupazioni di 
un genere per lungh* ufo vengono a noja , o fon men 
ricercate , non vi avefser chi per altri generi di oc- 
cupazioni rcvocafsero a se a parte a parte i capitali 
e le rendite di quelle; le occupazioni in gran par- 
te verrebbero a languire c a mancare nella nazione , 
e la popolazione con cfse , per la ragione inevitabile 
dell* iftabilità de' defiderj umani , maflime per quelle 
occupazioni che verfano sù alcune qualificazioni di 
beni , le quali non efsendo foftenute da ragione alcu- 
na reale, ma da fola immaginazione e capriccio, an- 
corché atte ad accrefcer nella nazione le occupazioni 
e i beni («), debbono pur a lungo andare infaftidire 
e venir meno . Per la qual cofa è ben necessario , 
che al mancare di alcune di quelle , ne inforgano al- 
tre confimili , per le quali i beni medefimi fi confer- 
vino , e s’ accrefcano per quanto fia poffibi le . In tut- 
to quello può riconolccrfi la ragione e l'origine del- 
le Mode , o delle foggie diverfe per le quali fogliono 
in più modi qualificarli i beni , c fin a quanto fian 
cfse nccefsarie,e pofsan cfscr utili nella nazione; con- 
ciofiachc una moda farà dunque tanto utile , quanto 
per efsa un occupazione di immaginazione o di ca- 
priccio men ellcfa, fofse per timpiazzarne un altra 
confimile , che andafse a perderli o a non più ricer- 
carli . E farà efsa tanto alla nazione nociva , quanto 
prendefse il luogo delle occupazioni di miglior ra- 
gione o d' ufo più ellefo ; menrre in quello cafo le 
occupazioni e i beni verrebbero per efsa a crefcere 
anziché per parte della comun ragione , per quella del 
comun capriccio , ciò che non potrebbe avvenire che 
con diminuzione della comun libertà , per la quale 
diminuzione le occupazioni e i beni comuni certa- 
mente diminuifeono \b ) , come fi dichiarerà meglio, 
fc lì tratterà di popolazione e di lufso . 
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Il palleggio delle rendite dagli uni agli altri, che CAP. XVIII. 
fi feorge correntemente feguire colle corri fpondenti non d crcfo mini,e 
occupazioni dimefle d’un genere e riafTunte d’ un al- open puticoian « 
tro (<*), farebbe credere poter elTo feguire per cura «* *7» 

ancora e per regolamento particolare d' alcuno , mafli- 
mc del governo. E invero quella pare la decantata 
ragione, colla quale i politici della fpccic fuddetta (b), ( bj t. r, i*. 
credon giuftificarc la detta loro meccanica, e di foppri- 
tnerc talora le occupazioni di qualche genere credute 
men utili, filila fuppolìzione , che abbiano così a ro- 
llar più promoflc quelle di qualch* altro , credute più 
utili j e d’ impedire per efempio qualche fpecie di 
filofofia , affine che più rcfti promolfa qualche fpecie 
di chincaglie, onde le rendite da quel genere di oc- 
cupazione paifino a quello, nel qual fi credano me- 
glio e più decentemente collocate. Cotal maniera pe- 
rò di raziocinare è del tutto falfa cd alfurda . Imper- 
ciocché Tn prima non è vero, che le rendite pclfan 
cfTcr più utili e meglio collocate negli uni che negli 
altri ; mentre clfcndo elleno propriamente non di chi 
le nomina, ma di chi leconfuma (r); fon ugUalmen- (ej z. v. c.ic. 
te ben collocate in qualfivoglia genere di occupati 5 c 
purché la rendita nominata 5120. palli a realizzarli in 
128. perfone di qualunque genere nella nazione tutta , 
come effettivamente vi palla (d); niente implica fe (j; L . r. e. 14. 
fia ella nominata dal filofofo o dal chincagliere , dal 
fètajuolo o dal fabbro; non potendo d’ altronde nomi- 
narli ella eccedente in nelTun di quelli per dover in 
ciafeun nominarli corrifpondcntemente a tutti gli al- 
tri occupati , e a tutti gli altri generi di occupazio- 
ni (e). Quello però che più direttamente fmentifee (,) L .r. c.,«. 
Hn fimil trafporto di rendite dagli uni agli altri per 
opera particolare è quello , di non poter elle rendite 
generalmente crefcere nella nazione che per opera o 
ricerca comune (/), eh' è pure lo Hello ; perciocché (fi A '«* 

- P p non 
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lib, v.c. xviii. non effendo l'opera o ricerca particolare qualunque 
certamente la comune di tutti , non porran dunque le 
rendite nazionali crefccr per quell’ opera, quando deb- 
bon folo crefcer per quella j e non crefcendo per ope- 
ra particolare le rendite da una parte, lenza la dimi- 
nuzione che per quell’ opera ne fegua da un altra j 
molto meno- lì diran effe crefcervi in grazia di quella 
diminuzione . Lo che C conferma da quello , che 
quallìvoglia occupazione ottiene il fuo effetto , non 
nell' opera di chi la prefta, eh’ è Tempre il particola- 
re , ma in quella di chi la riceve, eh’ è Tempre 1’ uni- 
(tJL.Le.tf. verTale (<*}, per l'utile eh’ ei ne riporti in alcuni, 
Tenza danno maggiore negli altri alla maniera già ef- 
pofta ; ond’ è che ogni opera particolare per I' accrc- 
feimento de’ beni, reitera dunque inutile persè Itcffa , 
non Tccondata dagli altri , e non reTa così comune . 
Quindi è che con ciò non s'intende diTanimare il ze- 
lo particolare per la promozione delle occupazioni e 
de' beni , il quale è anzi neceffario , maflime in chi 
preliede al governo degli altri, ma s' intende dimo- 
ftrare Toltanto, poter bensì un lìmil zelo farli parte 
dell’ opera comune per 1’ accreTcimento delle occupa- 
zioni e de’ beni , ma non mai occupar eTso ftelso tur- 
ca quell' operai O poter l’opera particolare eccitar la 
comune, ma non renderli effa lleffa comune, a feri ven- 
doli ad effa quell' accreTcimento di beni, che dalla co- 
mune fola dipende. Egli è dunque vero, che effen- 
do le occupazioni moltiplici , e non di tutte le fpc- 
cie in tutte le nazioni , pofsono quelle d' una fpecie 
non ancora introdotte, introdurli in una nazione -, ma 
è vero altresì , che una tal introduzione dovrà Tem- 
ei ; l. i. r. 14. pre dipendere dalle ricerche comuni per effa (6), e 
non mai dalle particolari . Per eTser poi le comuni ri- 
cerche moltiplici , o per poter effe verTare sii quanti- 
tà di oggetti divertì, Tenza implicanza degli uni per 

gli 
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gli altri; potrà fempfe un occupazione ricettata co- i.ib. v. c. xviir. 
muneraente introdurli fra le altre , fenza cfclulìone di 
un altra pur comunemente ricercata. Per la qual cofa 
dipendendo la fuppolla fuddetta miglior collocazione 
di rendite e di -occupazioni , dalle ricerche comuni 
per quelle , difpofte dalla maggior indudria di ciafcu- 
ni occupati come fopra (*); fe la ricerca particolare j, 

f 'iù per uno che per un altro genere di occupazione, 
àrà conforme alla comune* è certo che il tralporto 
delle rendite da quella a quella fcguirà da sè , fenza 
che particolare alcuno ne prenda più fallidio d’ un al- 
tro ; eflendo aflurdo che per particolare ricerca cref- 
can le occupazioni , quaado già crefcono per comu- 
ne ; e non confultando mai 1’ univerfale il particolare 
nella condotta de’ fuoi affari , come il particolare ne 
confulta un altro, per addattarfì entrambi colla lor 
condotta alla comune negli affari loro . Se poi la ri- 
cerca particolare più per uno che per un altro gene- 
re di occupazione, non farà conforme alla comune; 
è pur certo che potranno bensì per quella particolare 
diminuire le occupazioni e le rendite da un canto, 
ma non per quello crefceranno effe dall' altro; non 
avendovi ragione per cui dall' univerfale dovefsero ri- 
cercarli alcune occupazioni di certo genere , per dfer- 
ne dal particolare diftrurte quelle d’ un altro; o per- 
chè dovelTero crefcere le chinchaglie che non fi cer- 
cano, per rellar diminuite le dottrine filofofuhe che 
fi cercavano. Con ciò ogni particolare che diflruggtfTe 
un occupazione già introdotta e ricercata, col dife- 
gno di introdurne un altra non ancora di comune ri- 
cerca , potrebbe in riguardo alla nazione alfomigliarfi 
a colui , che fpogliando alcuno de’ fuoi velliti fulla 
fperanza di cuoprirlo di altri da lui creduti migliori, 
lo lafciafle intanto ignudo o mcn coperto di panni . 

Per altro quello che induce a credere volgarmente, 

Pp a che 
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va. v. c. xvin. che impedite fe occupazioni da un canto , abbiano a 
crcfccr dall'altro o dagli altri, è il fupporre che ab- 
bian dTe a ferbarfi all' ideila mi fura di regola nccef- 
faria , ciò eh’ è falfo ; mentre le occupazioni e le ren- 
dite, i beni e la popolazione, portono verbigrazia in 
Italia al prefente cifer a meno che per innanzi , c po- 
trebbero in avvenire cfscre a meno ancor che al prc- 
(«) l. ir. t . ,o. lènte. E ciò per la ragione più volte accennata (*), 
di dover tutto quello mifurarfi Tulle medefime terre 
colla libertà comune , la quale potendo su effe certa- 
mente crclccre e diminuire, non v’ à dubbio che le 
cofc iuddette non pofsano feguitare la ftefla variabil 
mifura . S’aggiunge che il diftruggere le occupazioni 
e i beni da un canto , Alila fiducia che rinafeono dii 
da quilch’ altro, è cola falla per quello ancora, di 
d >vcr le occupazioni precedere i beni e non mai con- 
(t)L.i.c.if. feguirli (i). Laonde fe diminuite le occupazioni di 
un genere per ricerca particolare , quando per la co- 
mune non fon ancor crefciute quelle d' un altro, le 
rendite che confeguono quelle occupazioni dtbbon 
mancare ; molto più mancheranno le rendite thè con- 
icguono quelle , c le perfone mantenute per erte mar- 
cheranno nella nazione per quella diminuzione , quan- 
do pur potefsero dappoi crelccrc per ragioni da que- 
lla indipendenti , e da addurli per qualrtvoglia capo , 
ma non mai per quello . 

CAP. XIX. S’ è pollo le rendite nominate non poterli per opc- 
tc R com- e eternino ra particolare trafportare da un genere di perfone e 
ncr o.'cra panico- di occupazioni ad un altro (r), e ogni tentativo a 
'(c) i. y. e. il. ciò intefo poter bensi riufcirc quanto al primo palio, 
di toglier efsc rendite per un occupazione ad alcuni, 
ma dover poi riufeir vano quanto al fecondo, di ri- 
novar quelle rendite in altri per occupazioni di al- 
tro genere i e ciò per l’ incompetenza del particolare 

coll' 
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coll’ urriverfale , dalle ctìi ricerche le occupazioni tue- lib. v. c.xix. 
te dipendono (<). Come però egli avvenga , che po f- z. /. e. 14. 
fa un occupazione benché di comune ricerca, impe- 
dirli per opera particolare , quando per quella non può 
elTa, o un altra di fpecic diverfa introdurli o accrefcerfi, 
pare che abbia ora a cercarli . Ciò che facilmente li 
comprenderà avvenire da quello, che a introdurre un 
occupazione non balla la ricerca particolare d’ uno o 
d’ alcuui (i), ma'vi li elige la comune di tutti, i|(i) L.y. c. 1». 
quali accettino, o almen* non contrallino quell’ occu- 
pazione al modo più volte efprefso (r). Ond’ c che (») l. 1. >. i 5 . 
polla una limi! ricerca comune per un occupazione , la 
particolare di quegli alcuni non è da computarli , che 
come già nella comune comprefa , o come parte di 
quella . Ma quanto a dillruggcre , o impedire un oc- 
cupazione ancorché di comune ricerca , non li richie- 
de che 1’ impedimento proceda dal comune , ciò che 
farebbe contraddittorio, ma balla eh’ elfo proceda dal 
particolare , per cui lia tolra la libertà di efercitarla ; 
vale a dire balla la forza particolare di alcuni , fupe- 
riore alla forza di quelli che efercitano quell'occupa- 
zione , e che in quelli la impedivano , lenza che la 
forza comune vi concorra per nulla . Tanto avviene 
per elTer qualunque occupazione efercitata folo da al- 
cuni , ancorché comunemente ricercata , o non contra- 
flaca da tutti gli altri . I quali tutti però mancando 
poi quell'occupazione, ccfsan di più cercarla, 0 di 
più non contraffarla , dacché elTa è impedita, attefa 
1’ indifferenza pur accennata (d) nell’ univerfale , per {ijL.ir.t. \ 7 . 
cui non cale ad e(To d’ clfer maggiore o minore per 
maggiori o minori occupazioni , fermo lui fempre in 
quello folo, di non firfi Ilare dal particolare in ordi- 
ne al non crefccre , che di io perelimpiodi popolazio- 
ne per io di beni , e di 100 di quella per 100 di 
quelli . D’ altronde per quanto fèrvide lìano le fuc 
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vd.'f. c. xix. ricerche , o pet quinto neffuni i fuoi contratti peé le 
occupazioni , cctTan qucfti del rutto , dacché elTo pur 
cefsa e diminuifee per le occupazioni ancor dimi- 
nuite per forza pure particolare. Lo che fa appunto 
che i beni e le popolazioni fi trovino a mifura molto 
diverta fulle terre fictTc a tempi diverti , c sii terre 
fintili c uguali al medefimo tempo . Tutto ciò fi tro- 
verà procedere in conformità eziandio alla dottrina 

{«)£./. *.ij. altresì accennata X«), di dover tanto gli uni occu- 
parti d’ un modo per tutti , quanto tutti occuparti di 
tutti gli altri modi per ciafeuni ; perciocché -quindi 
ne deriva , che affinchè le occupazioni comuni Tremi- 
no , batta che per la forza particolare s’ arrettino le 
occupazioni d’ un genere, ancorché ricercare comune- 
mente , che ne verrà in confeguenza di dover fot- 
penderti le occupazioni di tutti i generi per quanto 
corrifpondono a quello . Laddove perchè le comuni oc- 
cupazioni s’ accrefcano , non batta che per opera o ri- 
cerca particolare s’affrettino le occupazioni d’ un mo- 
do in alcuni per tutti, ma è altresì d’ uopo che s'af- 
frettino le occupazioni di tutti i modi in tutti per 
quelli; ciò che non avverrà mai, quando quell’ oc- 
cupazione non fia pure di ricerca comune . Allora 
quella ricerca parricolare per l’ occupazione d’ un mo- 
do , farebbe come inutile nell’iinivcrfale, così ridico- 
la nel particolare, come quella di colui che ricercafTc 
di vendere in un deferto dove non vi avette , e non 
' potefse avervi chi pur compratTe . Quella è la ragione 
per cui le leggi civili , che fon pur Tempre leggi di 

(S) l. m. *.ij. forza < b) , pofsono bensì preferi vere che fi fabbrichi- 
no tante fcattole -verbigrazia , quante fon di comune 
ricerca , al modo che comunemente fi ricercano ; E pof- 
fono eziandio imporre che di tutte codette fcattole 
comunemente ricercate, non fe ne fabbrichino che la 
metà . Ma non pofsono allinconcro ordinare , che tè 

ne 
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ne fabbrichino al doppio di quelle, che non fi ricer- ub. v. c.xn. 
cano in ^crun modo . E poflono generalmente impe- 
dire gli inganni , le frodi , e le violenze in tuttociò 
eh* è comunemente voluto , ma non pofsono preferi- 
vcr cola alcuna , che non fia comunemente voluta . 

All'iftefso modo pofson fimili leggi permettere che 
uno eferciti la fua occupazione economica in 15. gior- 
ni fedivi , in luogo di efercitarla in tutti gli altri j ma 
non faran mai , che neppur uno di un milione e mez- 
zo che debbon rimanerlene difoccupati (*), s* occupi («> «f* <• «r» 
pur d'un ora negli impieghi economici per 300. al- 
tri giorni dell* anno desinati al lavoro . Quelle ve- 
rità fono evidenti , ma le afeonde agli occhi del vol- 
go il vederli talvolta effettivamente per opera parti- 
colare pur occuparli alcuni in fabbriche nuove di 
chincaglie , di porcellane , di arazzi, di coralli, e fimi- 
li inezie mcn ufate , per le quali arrichindo per av- 
ventura alcuni, fi crede con elfi arrichir la nazione, 
o aggiungerli così in elsa nuove occupazioni all’ an- 
tiche . Ciò che può efser vero , ma può ancor efTere, 
ed è fovente una vera illufione; mercccchè non lìen- 
dendofi le occupazioni tutte comuni , che a mifura 
delle comuni ricerche per efse non pofsono quelle ri- 
cerche più llcnderli , o prender parte nelle occupa- 
zioni nuove , fenza men llenderfi per parte delle an- 
tiche , o non polTono le occupazioni nuove. tlTer più 
efercitate, fenza' che lian men efcrcitace le antiche, 
ftante la ftcfsa popolazione , o la lìdia libertà nazio- 
nale ( b ), la quale per l'introduzione di quelle occu- ^ Lt 1#t 
pazioni non reità accrcfciuta . Polle dunque tutte le 
altre cofe del pari , non potrà mai un occupazione 
introdurli di nuovo nella nazione , e rellar più eferci- 
tata , fenzachè non ne fegua una corrifpondenre dimi- 
nuzione, o un minor efercizio nell’ altre occupazioni. 

Egli è vero che una limile diminuzione di occupazio- 
ni 
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ti*, v. c. xix. ni qualora avvenga, come per Io più avviene, perchè 
fparfa fra tutti i generi di occupati , non apparifce 
al volgo, come apparifce I' accrefcimento raccolto in 
quei foli che s’ occupan di nuovo, per la ragione che 
il volgo giudica degli oggetti cogli occhi della fron- 
te, c non con quei dell’ intelletto, coi quali è pur 
meglio, ed è nccefsario giudicarli. Nientedimeno per- 
chè di quella verità ognun s’ avveda fenza timor di 
traveggole, o per dar un contralTegno non equivoco 
dell'effetto delle occupazioni nuove fopra le antiche, 
ballerà efaminare,fe dopo alcun tempo dall’ introdu- 
zione di quelle per opera particolare, fi trovino o 
-non fi trovino quelle Ibernate , eh’ eran di più comu- 
ne ricerca. Perciocché fe in Europa per efempio, 
dacché s’ è fparfa 1’ arte della feta, o fi fon intro- 
dotte più arti di chincaglie , porcellane , e altri tra fi- 
utili come fopra, fi troveranno men cfercitate l’arti 
della lana, de' lini, de’ cuoi, de’ vetri ; 0 general- 
mente fe dacché fi lavora più nel fiottile, fi lavora 
meno nel groffolano e nel rozzo, eh’ è di più comu- 
ne ufo e ricercai fi fia pur certi, che per la introdu- 
zione di quelle occupazioni particolari , le comuni di 
tutti non folo non faranno crefciute , ma faranno al 
contrario diminuite- 

CAP. XX. Non potendo i leni maggiori acquiflart colle maggiori 
Delle icnaiie no- occupazioni , cullodirfi peraltro mezzo che per occu- 
minVo iuta?!"" pazioni pur maggiori corrifpondcnti (a); per evirare 
(«) z. r. e. j. una fi m |j c incomoda occupazione, e conservare ad 
ogni modo quei beni , s’ è veduto effer collume di 
permutare forfè 100. di beni attuali con 4. folamcnte 
(tji.wc. it. di poffibili ad ogni anno in tanti terreni (b) 1 onde 
ferbar così i beni a minor mifura bensì , ma più la- 
bilmente c con occupazione men incomoda , perchè 
comnicffa ad altri . Ciò fa conofcerc , quel che $’ è detto 

cir- 
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circa il trafporto delle rendite («), verificarli in ge- lib. v. cap. xx. 
nere delle rendite nominate attuali, che dTendo mo- («) z. r- 1. 17.. 
bili , fi trafportano colle occupazioni corrifpondcnti 
dagli uni agli altri . Ma quanto alle rendite pofiibili 

0 ai terreni , e a quella parte di attuali che ne di- 
pendono per 1' agricoltura , quefic partecipando della 
fermezza dei terreni ai quali equivalgono , debbono 
tuttavia reftar nelle mani de’ proprietar; fenza paflare 
dagli uni agli altri , quando ciò pur non fofse che 
col poflcfso de’ terreni medefimi . Inoltre quelle ren- 
dite , o fiano così ftabilite in alcuni col poiTcfso dei 
terreni , o fiano mobili ancora , non avrebbero altra 
pcrfonalc durata, che quella della perfona ficfsa , man- 
cando la quale renerebbero efpofte all’ invafione del 
più ardito , e fpcfso del più malvaggio , con difordi- 
ne e fconcerto comune . A prevenir il quale ognun 
si, efferfi convenuto , che ogni rendita o bene perfo- 
nale altro acquifiato e pofseduto da ciafcuno , pofsa 
al mancar di lui, per lui difporfi a favore de'fuoi di- 
fccndenti o di altri a lui più cari , ciò che fembra 
molto conforme alla equità naturale . Ora è qui da 
ofiervare, che fe 1’ autore di limili beni, trattandoli 
di fiabili, tramanderà in altri infieme con elfi, la li- 
bertà ancora di permutarli con mobili , potranno quei 
beni c quei terreni pafiare indifferentemente dagli uni 

agli altri per tutta la nazione , permutati con beni o .1 • 
con occupazioni attuali corrifpondenti . Ma fe egli in- 
fieme coi beni abili , non tramanderà in altri una 
Amile libertà , Tetteranno quelli annelfi. col termine così 
detto di fidccommc([t ad alcune famiglie o focictà par- 
ticolari , le quali le pofsederanno fc a Dio piaccia in 
perpetuo . Ciò denota, limili fidecommelfi non poter 
cader appunto che sù beni ftabili o sù terreni , e non 
potere ftenderfi sù mobili che con inganno, mentre 

1 mobili elfendo confumabili , non fon fufcettibili di 

Q q per- 
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Lia. v. cap. xx. perpetuità . E denota ciò ancora , gli eredi poter bensì 
trovarfi per erti poflcfsori fuccertìvamente di qualche 
rendite provenienti da quelle terre, ma non poter 
giammai pofleder le terre meddime come 1’ autore di 
efse , pofledendole eglino Tempre per cuftodirle ad al- 
tri , e reftando le terre ognor prive di chi propria- 
mente e liberamente le portìeda . Quello come pur s’ è 
(*J offervato (*), è veramente apprefo da alcuni come un 

ingiuria fatta alla potterità , alla quale in tal modo li 
tolga la libertà di acquiftar terreni conceduta a po- 
chi foli; E non può dubitarli , che attaccando con tali 
fottituzioni e lidecommefli le terre ad alcune famiglie 
particolari per Tempre i toftochè le fottituzioni fi fof- 
Tcro ftefe ai fondi tutti nazionali , tutti i nati dap- 
poi fia in ette , fia in altre famiglie , non perdefsero 
ogni diritto e libertà fui fondi ftelfi ; o che tutte le 
generazioni future non rimanelfcr prive della libertà 
ftefsa di foftituirc in elfi , conceduta a poche famiglie 
d' una fola generazione , cofa che fembra indifereta . 
Nientedimeno avuto riguardo alle ragioni pur quivi 
(t) a. tr. t. si. addotte (t), fi conofccrà erte difpofizioni non efser 
poi così ingiuriofe ai poderi , come s’ apprendon da 
alcuni , perciocché non verfando ette che lui terreni , 
non veruno che fui poflìbile, o full' ottava parte dal 
piti al meno di tutti i beni attuali , che ai portìbili 
(0 a. tr. 1 . m. vanno aggiunti (<■)» a talché tutto il più fui che pof- 
fa ftenderfi 1’ arbitrio degli antenati fulle facoltà , o 
filile rendite de' poderi , non fia che quella fola ot- 
tava parte di efse , fulla quale ancora quell’ arbitrio 
non s’èpur ftefo intieramente non ottante un immen- 
fità di difpofizioni teftamentarie ftefe con gran pom- 
pa e arroganza da alcuni poveri moribondi . Oltre di 
quello , quanto di beni ftabili retta difpofto da ante- 
nati , e polTcduto da pofteri come effetto di occupa- 
zion morta , non può in quelli verificarli , che per 
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uni fimile parte di tutte le occupazioni vive, della Lia. v. caf.xx. 

S juale cfli reilano incaricati con quella difpofizionc , c 
enza la quale i beni poilìbili difpodi non farebbero 
mai atruali , dovendo anzi quelli a mifura di quella 
pur crefcere e diminuire, e farli ancor ndTuni quan- 
do l'occupazione pur fofse neflùna (a). Tutte le qua- («) i. ir. a i« 
li cofe fanno in effetto , che limili difpofizioni di an- 
tenati abbian pur luogo , e che i poderi vi prediti 
l'affenfo, fulla fiducia s’ altro non fofse, d’ una pari 
condifcendenza verfo cfli de’ poderi loro. E ciò tan- 
to più, quanto qualunque foffe 1' ingiuria fatta per 
effe da una generazione alle feguenti , non manca que- * ' 

da di redar badantemente vendicata , medianti le leg- 
gi nuove, e molto più medianti i litiggi , le conven- 
zioni e alienazioni in vita , e molte altre frodi , per 
le quali quelle difpofizioni fi rendono irrite e vane { 
non permettendo cosi la neceflirà, che 1’ ambizione 
de’ morti s’avanzi a far torto agli interefli e alla li- 
bertà de’ vivi , nemmeno per quella pur fcarfà parte 
delle occupazioni e de' beni di quedi . Comunque fi ad 
di ciò , egli è fempre vero , che i poflefsori di terre 
fon come tali , pofTefsori dabili di qualche parte de’ 
beni nazionali , c che altresì come tali fon fempre 
oggetto di gelosìa e d’ invidia , maflime agli occhi dei 
piu mi feri , e de’ più pigri. 

Ancorché per le cofe fuddette , i proprierar; di CAP. XXI. 
terre in quanto pofliedon rendite attuali , non fian D > < oe g«j«ì <*• 
che del genere di agricoltori , ciò non toglie loro di «® p,,ear, 1 
comparire in figura ancora e in afpetto da quedo di- 
verto j mercecchè non coltivando cfli le terre che per 
commiflìone datane ad altri (b); pofsono intanto per (« t. r. r . j. 
sé defli rappreArntare infieme una qualità di genti 
di altra profeflione, ed efercitar ancora qualch' altro 
ufficio . Se pertanto piaccia numerare quede qualità , 
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tia.v. cat.xxi. per le quali i poflefsori di terre già agricoltori pri- 
mari , fi diftinguon fra gli altri ; farà facile revocarle 
, a due, vale a dire a quelle di famiglie nobili, e di 
comunità ecdefiaftiche ; comprendendo fra le prime tut- 
te Je famiglie particolari , che pofledon terre ancor 
fenza titolo che le qualifichi per nobili ( giacche il 
titolo non è che un nome ),'e fra le feconde com- 
prendendo tutte le fodetà per lo più divote, che 
pofledon pur terre, c tutte le congregazioni di certo 
particolar iftituto e divifa , per la maggior parte ap- 
punto di profeflione ecdefiaftica . Tale certamente è la 
pratica fra le nazioni almeno crifiiane c più colte, 
nelle quali à luogo la libertà e la ragion comune; 
comunque diverfo folle 1’ ufo fra le nazioni men col- 
te , c nelle quali prevalendo il difpotifmo , o la ra- 
gion particolar del Sovrano ; quelli propriamente fof- 
ic il folo poflcfsore e arbitro di tutte le terre , come 
di tutti i fuoi fudditi . Pare dunque che dopo lo fta- 
bilimcnro del crillianefimo in Europa , i Sovrani o al- 
tri capi di genti , conquillando colla dedizione volon- 
taria de' popoli , le provincie c le terre ; diftribuiflero 
quelle colle denominazioni di Contee, Marchefati , 
Vefcovati , Badie, e limili titoli feudali, fra i due 
generi fuddetti di perfone nobili e di ecdefiaftiche. 
c ciò per efser quelle quelle, che alle conquifte rfic- 
defime avefsero malfimamentc contribuito , o avefsero 
principalmente follenuto la caufa comune col braccio, 
colla dottrina , col configlio e col predominio fullo 
fpirito de' popoli . Ovvero pare che dipendendo dal 
clero I* efercizio della religione , c dalla nobiltà l’efcr- 
cizio del valore , ed elsendo quelle due profeflìoni 
religione e valore incomparabilmente fupcriori a tutte 
le altre, o per le quali non fofse poflìbilc aflegnar 
per legge beni equivalenti come per le altre occupa- 
zioni ; fofse creduto , i profefsori di quelle non do- 
ver 
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ver a quello titolo pofseder direttamente beni alcuni , li*, v. c.xxi. 
poflcdendonc però indirettamente per altro titolo, qual 
foflc appunto quello del poflefso di terre , giacché 
ogni occupato dee pur fuOìlter di beni equivalenti la 
fua occupazione (#), e poflcdcrne ancor di fupcrfiui , („) i. v. e . 
a dillinzione d' ogni difoccupato (fc)> e per quelle due (*) L,r. r. i%. 
profelfioni tali beni equivalenti 1* occupazione , di leg- 
ge politi va e comune non fono alTegnabili . Lo che è 
tanto più vero , quanto per 1* opere di pietà c di va- 
lore gli animi più religiofi e più nobili non contrat- . ■ ■ 

tano per mercede , non la elìgono , c la ricufano an- 
cora , quando pur d’altronde lian provveduti di beni. 

Oppure pare finalmente , che eflendo qualfivoglia altra 
profelfione o occupazione particolare non ncccllaria 
nella nazione , e potendofene far a meno fenza danno 
comune, cfcludcrfene foventc una coll' introduzione 
d' un altra, e introdurfene un altra coll’ cfclufionc di 
quella , e ciò in più modi , a norma dell' umore uni- 
verfale per tutte variabile e incollante (r) ; Ed eflendo ( c) L , r , , r 
quèfte due loie quelle che nella variabilità di tutte 
le altre , dovcficro nella nazione prefervarfi collante- 
mente ; fofse creduto molto conforme alla comun ra- 
gione , attaccar tutti i fondi liabili al clero e alla no- 
biltà peonie a quelle profelfioni che alla nazione fofser 
più necelfaric , edovefsero in elfa (labilmente cuftodirfi 
lenza innovazioni di moda che dalla nazione le delu- 
da , come avviene d' ogni altra profelfione alla nazio- 
ne non necelTaria ( d ). Al qual modo parrebbe, che (a) t. y. t.ij. 
la religione e il valore fi avelTer volute canto fiabili 
nella nazione , quanto le ftefie fue terre , che non po fi- 
fon ad elfa mancare , che colla difiruzione della nazio- 
ne medefima (c) . Ma infomma qualunque di ciò fbf- («) z. r. «. i». 
fero le ragioni , egli è certo che tutte potranno revo- 
carli a quelle , o alla maggiore riputazione , che per 
quelli due. generi di perlònc s’ è fempre avuta a tutti 
-. , i tem- 
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CAP. XXII. 

Equità de* due 
peneri di proprie- 
tari di terre» 



i tempi nelle nazioni piu illuminare , e per la qua- 
le anco a’ tempi prefenci tutte le terre fi trovano in 
efse in poflefso o di famiglie particolari , che pofson 
tutte fenz3 errore giudicarli nobili , o di particola- 
ri comunità, che pofson tutte computarli per ecde- 
fiaftiche. * 

V' à chi apprende per danno comune , che i ter- 
reni lian pofseduti da comunità , o da perfone di chie- 
fa , e giudica in primo luogo che valefse meglio fe 
fofser elfi tutti in poflefso di famiglie nobili a cfclu- 
fione del clero . E v' à in fecondo luogo chi s’ avanza 
anzi a credere che meglio valefse ancora , fc non pof- 
feduti i terreni labilmente da famiglie alcune nemme- 
no, fofser efli polli in commercio (come Io appellano) 
di tutti , pafsando dagli uni agli altri fenza legami di 
fofiituzionì o di fidecommeflì . Che però un fimil giu- 
dicio fia inconiiderato 1’ uno e l'altro c ingannevole, 
fi manifefla in prima da ciò , di non intenderli per eflo 
quel che un s' intenda per nome di beni in commer- 
cio i mercecchè efsendo tali quei foli , che col pafsar 
dall* unc all' altre mani crcfcono di valore , trattan- 
doli di mobili, giova in vero che quelli pallino più 
volte dall' une all' altre mani, giacché non può ciò 
feguire fenza eh’ elfi non acquitrino fempre qualche 
nuova qualità per nuova occupazione , che di valore 
appunto li accrcfca . Ma trattandoli di terreni , che fo- 
no immutabilmente gli ftefli,non crcfcono quelli cer- 
tamente di valore nel pafsar dall' une all’ altre mani , 
e tanto produce, e tanto vale di beni confumabili un 
terreno, o pafli in io. anni per io. mani diverfe , o 
rimanga nelle llcfsc mani in eterno ; laonde il confi- 
dcrarlo in commercio è Tempre un aflùrdità . Oltre 
quello però è da confiderarfi quanto al primo, di vo- 
ler polscdutc le terre tutte da nobili c neflùne da 

chic- 
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chierici, che rellando col poflcfso di efse (labilità nel tiB. v. c. xxu, 
clero la religione , e nella nobiltà il valore al modo 
fuddetto («); qualora tutti i fondi (labili pa (falserò («u, y , t . lI# 
da quella parte a quella , non rimarrebbe alla religio- 
ne alcun fondamento nella nazione, nel qual cafo il 
valore medefimo perderebbe ogni fuo lignificato , giac- 
ché di quelli due elementi nazionali 1' uno fuflifte fem- 

E re per 1’ altro , c non v’ à religione ove non v’ ab- 
ia valore , e non valore ove manchi la religione , 
quando pure abbian quelli ad e(ser due fentimenti ve- 
raci e finceri , c non che vili (imulazioni o impollurc . 

E quanto al fecondo. Io (telso più fàcilmente avver- 
rebbe , fe tolte al clero e alla nobiltà le terre , fi per- 
mutafsero quelle a ogni tratto dall' une all’ altre ma- 
ni per ogni genere di perfonc , fenza llabilità alcuna 
nelle mani di alcuni ; perciocché non dillinguendolì 
allora per il polfefso di efse nè clero, nè nobiltà da 
qualfivoglia altro genere di perfone , la religione e il 
valore che profefsate da tutti , debbon pure più par- 
ticolarmente efercitarfi da alcuni , prive di beni che 
d'altronde lor provenifsero , non potrebbero efercitarfi 
che per un contratto , a guifa d’ ogni altra occupa- 
zione più meccanica e più venale, (i), ciò che non (*) l.k. »••«. 
potrebbe riufeire fenza venalizzarlc efse (lefse , o fen- 
za convertire la prima in fuperllizionc , c la feconda 
in foprafazione c in violenza . Certo è , quelli due 
fentimenti i migliori dell' animo , ma i più foggetei 
d’ogni altri ai trafporti dell' immaginazione , quivi do- 
ver trovarli il primo più corrotto ed impuro , e il fe- 
condo più fèrccc ed indomito , ove per l’ cfercizio di 
elfi abbia a contrattarli cogli altri ; E quivi dover elfi 
confervarfi più puri c incontaminati, e in confegucn- 
za più efficaci nell’ univcrfale , ove afficurati di beni 
per altri titoli , portano efercitarfi fugli altri con più 
di difinterefsc e di fincerità . Per la qual cofa che i 
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lib. v. c. xxu. fondi nazionali fiano {labilmente attaccati a comunità 
ccclefiadiche , e a famiglie nobili , o a genti analoghe 
a quede , non farà ciò un dilordinc , ma farà allin- 
contro un ordine molto giudo e ragionevole , qualor 
pure la religione c il valore abbiano a dabilirfi nelle 
nazioni come due verità di ragione comune, c non 
come due paflìoni da guidarli per enrufiafmo partico- 
lare. E qui s’ ofservi.come trattandoli di fodìtuzio- 
aii , un fondo cui fi a fodituita una congregazione pia , 
o divota , torna invero allo ftefso che ad uno cui fia 
fodituita una famiglia , malfiinc col titolo di fidecom- 

(4 ; ». m. mefso (4). Fra Fune però e 1 ' altre fodituzioni v’ à 

quello divario, che annefso un fondo a una comuni- 
tà, vi reda più durevolmente, per non mancar mai 
chi da ogni parte concorra a formarne una , cui fian 
annefse rendite annuali; Laddove annefso a famiglie, 
non può quel fondo redarvi che per la durata di effe, 
quando pur fiali fidccommefso ; ed efsendo ogni fami- 
glia edinguibile , dee coll* cdinzionc dell* una pafsaf 
ad un altra , e fucceflivamentc ad un altra , finché da 
qualcuno fia anch’ efso attaccato ad una comunità , nel- 
la quale redi pur fèmpre . Al qual modo pafsando 
talvolta le terre da famiglie a comunità , e non mai 
da comunità a famiglie, parrebbe che col progresso di 
tempo dovefser tutte le terre cadere in pottcfso di co- 
munità odi chiefe , fenzaché le famiglie nobili n' avef- 

(t)L.y.t.n. fer più parte, col difordine qui fopra accennato (fr), 
prefo in fenfo contrario . A ciò dunque riguardano le 
leggi , colle quali la chiefa c I’ impero nelle nazioni 
delle quai fi favella, àn creduto più volte colla edi- 
zione di comunità ecclcfiadiche e di focictà divote , 
revocar da una parte quel che eccede fse dall’ altra ; 
configlio aftai provido, purché praticato ne’ giudi li- 
miti , e fenza abufo in contrario, diretto al fine in- 
tefo appunto per efso . 

Se 
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Se piaccia efaminare donde nafea 1' errofe luddet- CAP. XXIII. 
to di apprendere i terreni meglio collocati ndle fami- iodiftrcn*» dei 
glie nobili, che nelle comunità di chiefa (*), farà piTefi/di ttmT 
facile derivarlo dall' inganno affai volgare di confon- ( * >L,y ' *• »** 
dcre i beni poffibili cogli attuali , e di immaginar/! 
fermamente , che quelli pur fieno di ragione non de- 
gli occupati a porli in cfsere , de' quali pur fono(i), (4; 
ma di ragione di quei foli che vi preftano i terreni; 
mentre pare con ciò che pafTando i fondi o i beni 
poffibili tutti a certe comunità , abbiano altresì tutti 
i beni attuali a dipendere pure da quelle, ed abbia 
in confcguenza l’univcrfalc a dipendere dal particolare 
per lo confcguimcnco de’ beni medefimi , ciò che cer- 
tamente farebbe cofa deforme . Quello primo inganno 
trattandoli di chierici , s’ avvalora molto da un fecon- 
do più materiale, di apprendere limili genti , non co- 
me parte della nazione , quai certamente ei pur fono ; 
ma come un intiero feparato da efsa , e da porli con 
elTa in competenza, quali per verità ei non fono, nè 
porrebber elfer giammai ; E ciò a motivo di alcune 
leggi , iflituti , e divife talora particolari da elfi più 
dichiaratamente adottate c per le quali fi diflinguon 
dagli altri . Che però il timore nato dal primo in- 
ganno lia vano fi convince da ciò, che ne alle terre 
vanno annefli tutti i beni attuali (e), nè fe ciò pur (t> i. ir. c.x» 
folfe , farebbe ingiuria alla nazione il dipender per il 
confeguimento de' beni da una o più comunità, o da 
una o più famiglie , giacché ficcome una famiglia o 
una comunità equivale a un altra, così una comunità 
equivale a una famiglia, e vicevcrfa . Quel timore 
invero avria luogo , quando tutti nella nazione eccet- 
tuati i chierici , potclfero attualmente polTcder terre , 
e vantar nobiltà; ma non cfsendo quello polfibile , e 
dovendo pur le terre inevitabilmente pofsederfi o da 
alcune fole famiglie nobili , o da alcune fole comu- 
. R r ‘ nità 
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LIE.V.C. Xxiii. nità di vote (a)-, non fi concepirà mai come nna na- 
#. ai. zìonc pofsa recarfi ad onta il dipendere per Ja Tua fufi 
li (lenza da una comunità , quando non fé la reca dal 
dipendere da una famiglia. D’altronde polla eziandio 
una tal dipendenza , fembrerebbe che per efsa dovefle 
preferirli la comunità alla famiglia , in quanto ognuno 
può farli parte di quella , ma non può così farli par- 
te di quella ; potendo invero quallivoglia comunità 
conliderarli come un aggregato di pcrfonc d’ ogni fla- 
to nella nazione , e potendo cosi i beni da elsa pof- 
feduti computarli a qualche modo come di ragione co- 
mune , o cóme quei beni foliti appellarli comunali , ai 
quali pofsa ciafcuno aver parte , e che tolti gli abufi , 
tornan certamente a comodo comune. Quanto poi al- 
le leggi , ifliruti , e divife particolari , per le quali i 
chierici lì reputan fegregati dagli altri , ciò non po- 
trebbe cfscre che per illufione o per inganno di villa; 
mercecchc tutto quello non fa in cflì effetto diverfo 
delle leggi e iflituti , che ciafcun’arte o mellierc an- 
cor più meccanico impone a sè flcfso , per lo miglio- 
re efercizio di fua profeflione ; o da quelle leggi al- 
tresì non fcritte, che ciafcuna famiglia più regolata 
adotta nella fua condotta particolare domcllica ; giac- 
ché ciafcuna famiglia à pure i fuoi iflituti e collumi 
a differenza dell' altre, ancorché mcn dichiaratamente 
delle comunità , e a chi piace il bianco a chi il ne- 
ro , a chi il bollito a chi l’arrollo, a chi levarli col 
fole , a chi giacere fino al meriggio . Ne quelli coltu- 
mt o iflituti divcrli dividono certamente le famiglie 
dalle nazioni , quando non s’oppongano alle leggi na- 
zionali comuni , anzi fon quelle che alle nazionali 
appunto le congiungono come parti bensì diverfe , 
ma non perciò leparate dalla nazione. Infiamma il con- 
fiderare i chierici come divili dai laici, così detti tut- 
ti gli altri non chierici ; non farebbe ( llando all' or- 

di- 
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dine fociale) che orgoglio in eflì , e ignoranza negli lib. v. r. imi , 
altri ; perciocché in un fimil ordine parlando propria- 
mente , eflì non fon che laici che aflumono la qualità 
di chierici , come i nobili , i fctajuoli , i fabbri , c 
ogni altri fon pur laici, che aflumono quell’ altre qua- 
lità , ciafcuni in ordine a una profeflione particolar- 
mente cfercitata. Nè il maggior rifpcrto dovuto a 
una profclfione per la fua fantità ed eccellenza mag- 
giore , la fepara o la divide dall’ altre , anzi vieppiù 
ve 1' annoda con fantità ed eccellenza maggiore . Da 
tutte le quali cofc fi conofce , come trattandoli di 
comun fuffillenza , o de' beni attuali dai quali quella 
dipende, egli è fempre indifferente che I’ ottava par- 
te ne fia co’ terreni (a) pofTeduta da una comunità r4 ) i.ir.,, 1C . 
divota , o da una famiglia nobile ; giacché ficcome i 
beni non fon più attuali perchè fian più poflìbili , così 
non fon nemmeno più attuali , perchè i poflìbili fian 
polfeduti e nominati da quella, o da quella. Per al- 
tro io non ò qui infinito alquanto fui propofito di 
terreni e di beni corrifpondenti , pofseduti da chierici 
o da laici nobili , per interefsc alcuno eh’ io prenda 
per gli uni o per gli altri di quelli , dichiarandomi 
ancorché chierico e non nobile , niente più prevenuto 
pel clero che per la nobiltà, o per qualunque altri 
della nazione , qualor fi tratti di beni economici a 
tutti comuni , o diciam pure di beni temporali , co- 
me li chiamano alcuni , a differenza de’ fpirituali , 
quafichè quelli fian da confrontarli con quelli . Io non 
mi fon sù ciò più difufo, fc non perche trattando 
di economia nazionale c comune, piacquemi additar 
altrui con qualche argomento particolare , quanto fia 
facile nel giudicar di limili materie il cadere in pa- 
rallogifmi , confondendo il tutto colla parte, il reale 
coll’ immaginario , il poflibile coll’ attuale , e l’ inte- 
refse infornala particolare col comune medefimo, 

Rr a quaa- 
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LiBiV.c. Xini. quando di eflc materie non fi fia ben infirmo, e 
non fi fia tanto almen intcrefsato per gli altri, quan- 
to pur per sè ftcfso. Fra tutti poi gli argomenti e 
gli efempj particolari , piacquemi appigliarmi a quell’ 
uno , che a quelli tempi pare il più dibattuto , o quel- 
lo fui quale par che fi verfi con più di trafporto, e 
con men di difccrnimcnto . 




DEU 
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’ P E L l oi 

ECONOMIA NAZIONALE 

LIBRO SESTO* 

Del Danaro equivalente de * Beni . 



N EI ragionare de’ beni per quanto fi forma per CAP I. 
e (fi , fi conferva e fi accrefcc una nazione , 
s’ è veduto dover tutti elfi equivalere a tutte ni. 
le occupazioni (*) , vale a dire tanto dover più ap- («j l. ir. ». *. 
partenere a ciafcuno de’ beni comuni, quanto più abbia 
egli contribuito coll’ occupazione fua o de’ fuoi , a por- 
ne in edere certo capitale comune, prefa quella occu- 
pazione dalla quantità e qualità , o dal tempo nei qua- 
le , e dalla riputazione colla quale fia e(Ta cfercitata (b). W 1 * ir • '• «• 
Ora è da aggiungerli , come per verificare una tale 
equivalenza e una tale diflribuzione di beni per effa , 
fi è creduto iftituire un metodo , o ftabiJire un con- 
traflegno efterno e materiale , per cui diftinguere in cia- 
fcuno il più e il meno , o per cui far fede ciafcuno a 
tutti della mi fura della fua occupazione , onde confe- 
guire al paragone e incompetenza degli altri , la por- 
zione de’ beni comuni a lui per clfa particolarmente 
dovuti . Quello contraflegno, per opinione comune del- 
le nazioni europee , c d’ ogni altre fra le quali corra 
qualche permuta di occupazioni e di beni, fu conve- 
nuto dover riconofcerfi nel danaro , e fu riabilito che 
in luogo di contrattar delle occupazioni per beni , fi 
contrattalfe per danaro equivalente quelli; in guifachè 
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uegli che fi trovalfe pofleder più danaro , più altresì 
ovclTe confeguire di beni , come quegli che fi folTe 
fu eflì o per elfi più degli altri occupato . Con che fi 
vede, il danaro efierfi conili tuito così equivalente del- 
le occupazfoni e de’ beni per opinione umana, come i 
beni fono collimiti equivalente delle occupazioni per 
legge di natura (*). II materiale fui quale fidarli que- 
llo lignificato di danaro , fu convenuto dover clfere 1’ 
oro e P argento . Tratta pertanto apparte tutta la maf- 
fa di quelli metalli, s’ è penfato dividerla in tante par- 
ti , quante folfero le perfone occupate , e tanto difu- 
guali , quanto difugualc folTe il merito delle loro oc- 
cupazioni , augnandone a ciafcuno una porzione tanto 
maggiore , quanto maggiore folTe l' ellenfione delle terre 
dami poflcdute e coltivate, o il talento fuo nel colti- 
varle ; o quanto 1' attività fua o de’ fuoi , prefentc o 
trafeorfa nel raccorre , modificare, difiribuire 0 amroi- 
nillrare beni mediatamente o immediatamente , fuperalfit 
una limile attività in tutti gli altri. Col qual contraf- 
fegno poi recandoli lui su tutta quanta la malfa de’ be- 
ni comuni confumabili , dovefle efigerne e riportarne 
la porzione , che per ella fc gli fpetrafTc per fuo o per 
altrui confumo . Con quella leggiadra invenzione riefeì, 
non folo di fidare la fupcriorità di ciafcuno su eia feli- 
na occupazione ; ma di determinare ancora il giullo 
valore di ciafcuna nella permuta d’ clfe , avvegnaché in- 
comcnfurabili e difparate . Imperciocché difpenfati per 
rfempio a due polTclTori di terreo agricoltori, due peli 
di quei metalli proporzionali all' ellenfione , fertilità e 
lavoro di efic terre; e Umilmente a due artefici, due 
peli proporzionali all* intenfione delle loro fatiche ed 
indullrie , nell’ efeguire una manifattura di certa fpe- 
cie ; c così a due filosofi o a due miniltri di guerra, 
due peli proporzionali all’importanza de’ loro configli 
o delle loro commiifioni ; nella permuta di tutti quelli 
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impieghi ed uific; , baderà confrontare quei pefi , che lib.vi.gi. 
ne feguirà , un terreno dover giudicarli uguale, mag- 
giore o minore d' una manifattura, o una manifattura 
d’ un avvifo falutare , o un avvifo falutare d’ una mi- 
litare efecuzione , quando il pefo aifegnaco per mifura 
di quel terreno fia trovato uguale , maggiore o minore 
dell' adeguato per mifura di quella manifattura, di quell* 
avvifo, o di quell* efecuzione . IflefTamente con queft’ 
artifìcio fi giungerà a determinare, quanto un prodot- 
to crefca di valore per le occupazioni sii efTo replica- 
te , dal primo fuo eflcr raccolto, all' etter fuo cofu- 
mato i mentre un facco di grano raccolto fi dirà equi- 
valere a J macinato e trafportato , o a { impattato e 
ufcito dal forno ; E una balla di lana indotto a una 
pecora, equivalere a mezzo etta filata ,o a J di cfla tef- 
futa in panni , quando il facco di grano raccolto , il 
mezzo macinato , c il quarto impattato ; e la balla di 
lana da tofarfi , la mezzo filata , e il quarto tefluta fa- 
ranno fegnatc » indicate e permutate per lo fletto pefo 
di quelli metalli . Onde così arguirli di quanto le ren- 
dite comuni, da computarli dai beni coniumabili , e da 
tutte le occupazioni , fuperino le rendite de’ proprie- 
tarj di terre , che non pofsono dcfumcrfi che dai beni 
raccolti o dalla fola occupazione loro di raccorli me- 
diata . Imperciocché in tutto quello c da avvertirli, 
che ficcome l'equivalenza di tutti i beni con tutte le 
occupazioni, s'intende di tutti quelli già conlumabili, 
con tutte quelle già confumate: cosi 1' equivalenza di 
tutti i beai con tutto il danaro , dee intenderli di tutti 
quelli polli in mano non di agricoltori o di chiunque 
altri li polTcdano in forma di capitale , ma di tutti etti 
già pervenuti in mano de' confumatori come rendite 
loro reali , equivalendo in tutt’ altre mani a men di 
danaro. E invero fe i beni quai fon raccolti , o quai 
li trovano in forma di capitale in alcune mani , cqui- 
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tu. vl c. i. valefsero a tutto il danaro , fi pelmutercbbefo efli fra 
i foli agricoltori , o alcuni foli occupaci ; ed equiva- 
lendo allora il danaro ad alcune occupazioni c ad al- 
cuni beni , o non vi avrebbero altre occupazioni e al- 
tri beni, o vi avrebbero occupazioni, e beni, che non 
equivalefscro a danaro, cofe tutte implicanti . Per ve- 
rificare dunque l’equivalenza de' beni colle occupazio- 
ni , e la permuta di quelli con quelle per mezzo e col 
fegno del danaro , è forza che tutto il danaro equi- 
valga a tutti i beni feorfi per tutte le ferie di occu- 
pazioni, o polli in mano di chi li confumi, e non già 
de’ beni non ancor confumabili o pofseduti in forma 
di capitale , dal computarli al qual modo nafeono piu 
sbagli in ordine al mifurarli nelle famiglie e nelle na- 
zioni , come fi anderà dichiarando . 

CAP. II. Dall' elset il danaro defiinato a non più , che a 

f“fo°ou ,c oro cf c diltingucre e fegnare la mifura de' beni dovuta a ciaf- 
c ì) V L 1, ri nt t°\ cuno P cr qualfivoglia Aia occupazione («) , fi rileva 
'“ J ’ ' *’ ** tutto quello lignificato non poter in efso riconofccrlì 
c verificarli , che per afsenfo comune di tutti gli oc- 
cupati , al quale ogni afsenfo particolare abbia ad adat- 
tarli : e non mai per arbitrio particolare di uno o di 
alcuni fra efli , al quale dovefsero adattarli tutti co- 
munemente ; mentre le a un limile afsenfo concorren- 
do alcuni , non concorrcfscro gli altri ; quelli non 
potrebbero permutar beni con qucfti, e le occupazio- 
ni renerebbero fofpcfe per quella parte che non fo fi- 
fero permutate . Si rileva eziandio da ciò » efsere in- 
differente con qual materia cfso danaro s’ efprima , 
fc coll’oro o coll’ argento, fe col ferro o col rame, 
fe co’ falli o colle conchiglie, o fe con altra follanza 
qualunque; cfscndo sì all' una che all’altra di quelle 
applicabile lo llefso lignificato di comune conienfo, 
eh’ è quello che unicamente qualifica la equivalenza 

d'ef- 
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d* efsc coi beni . Egli è ben veto , che qualunqucfiafi la lo . vi. CAP.il 
maceria a quello prefcelta efsa dee efserlo ruttai perchè 
fé fofse ibitanto in parte , non diflinguendofi allora la 
parte a ciò prefcelta dalla non prefcelta , la permuta 
e il confeguimento de’ beni , che dovrebbe feguire 
col fegno di quella e non di quella, riufeirebbe equi» 
voca e incerta, e rollerebbe fra gli occupati ritardata 
e fofpefa . Dee ancora quella materia efser difficile a 
trovarli , perchè appunto a quello foto modo può af- 
fegnarfene tutta la quantità , e tanto più fàcilmente 
può la fua totalità determinarli , quanto più malage- 
vole farà il rinvenirne di nuova da aggiungerli all' an- 
tica . Dee altresì tutta efsa materia prefa inlìeme , non 
efser molto voluminofa , perchè così i trafporti ne 
riefeano più fpediti , e le permute con efsa de’ beni 
più compendiofe . E finalmente dee codefla materia ef- 
fer durevole c non facile a corromperli , o a logorarli 
col frequente maneggio ; mercecchè dovendo efsa efpri- 
mere i beni o efser fegno di quelli ad ogni tempo , 
e in ogni luogo ; fe fofse fragile e corrutibile, non 
riufeirebbe all’ intento, e chi fofse riputato per efsa 
pofscfsor di più beni in oggi , potrebbe non riputarli 
tale al giorno feguente . Tutti i quali motivi danno 
a conofcere, perchè a lignificare i beni fofsero delli- 
nati i detti metalli dell’oro e dell'argento, e fòfscr 
quelli preferiti a tutt’ altre follanze, per efser quelle 
le fole , fulle quali cadono tutte le dette condizioni ; 
efsendo infatti le più difficili a trovarli , le più dure- 
voli , le men voluminofe , e pertanto le più agevoli 
a determinarli e ad ufarfi nella loro totalità . Vero è, 
che efsendo folito l’oro e l’ argento a conformarli non 
foto in danaro , ma in vali altresì , utenfilj c mobili 
altri per effetto di lufso; quella parte fola di efso pa- 
re dcllinata in fegno de’ beni, che in modo fpeciale lia 
marcata a tal fine , c imprefsa di via ordinaria , coll’ 
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immagine di un Sovrano . Nientedimeno fc fi confideri , * 
che 1' oro c I* argento non marcato ancora , può ad 
ogni momento marcarti ail’iftcfso effetto come quello, 
col trafportarlo foltanto alle zecche , e quindi come 

3 ueIIo permutarli con ogni fpecic di beni} s’ apprett- 
erà, l'equivalenza di quelli metalli coi beni, dover 
defumerfi dalla totalità di quelli colla totalità di quelli , 
c dover l’oro c 1’ argento confiderarfi per danaro in 
ogni fua condizione c figura , fia di moneta , fia di 
verga , vafo , o arnefe altro qualunque . Per lo che i 
beni tutti nazionali confumabili come fopra (a), fi 
diranno equivaler a tutto l'oro ed argento che v’ ab- 
bia nella nazione prefo a quello modo , e non da qual- 
fivoglia fuo impronto o configurazione } e dovrà quello 
equivaler a tutti i beni , prefo dal foto luo pelo c pu- 
rità, fenza riguardo ad altre materie eterogenee che vi 
fofeer mefehiate per entro . Anzi dovrà di tanto dimi- 
nuire il fuo valore nel confronto del valore coi beni , 
di quanto fofser quelle materie mille a quell' altre intefe 
a lignificare il valore de’ beni medefimi . Quella verità fi 
palefa maggiormente da ciò , che nella permuta di quelli 
metalli coi beni, pofsoao preferirli, c fi preferiscono 
Tempre , i non battuti ai battuti in moneta , qualora 
fian quelli più puri di quelli, come il fono talvolta} 
e preli i metalli medefimi dal loro pefo e purità , con- 
fervano 1' equivalenza coi beni tanto nella nazione ove 
fon coniati in modo fpeciale , quanto in ogni altra } 
Laddove così coniati , non ferbano dappertutto una li- 
mile equivalenza , che quanto appunto fon puri c pe- 
fanti , fenza riguardo ad impronto , o ad altra mate- 
ria colla quale fimo infieme legati . L’ equivalenza dun- 
que dell' oro e dell’ argento coi beni , non dipende per 
nience da imprelfione o marca alcuna che vi fi appon- 
ga , ma dipende foltanto dal pefo e purità di elfi . 
Onde’ è che quella marca ftcfsa c apporta full’ oro e 
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full’ argento per far giuda fede appunto della lealtà di iib. vi.cap.ii; 
quelli metalli, e non ad altro motivo. Che fe pure 
su quello motivo lia clTa infedele , e in luogo di au- 
tenticare la lealtà dell’oro c dell'argento, prefuma al- 
zar altri metalli alla condizion di danaro , non può ciò 
feguire che con difordine, e non fuol praticarli anco- 
ra ne’ governi più faggi che per difordine minore per 
cui lì ripari a un maggiore , come lì conofccrà in fe- 
guito . Dimanierachè I’ impresone praticata full’ oro 
e full' argento , non folo non valga per sè llclTa ad al- 
zar tali metalli alla condizion di danaro , ma qualor 
tenti deprimerli da quella condizione di tanto, di quan- 
to vi li mefehi per entro d’ impuro nell’ ideilo pefo 
come qui fopra («) , di tahto altresì redi defraudato ( a ) t.yi.t . *; 
il credico comun nazionale nella permuta de’ beni col 
danaro, o di tanto rimanga quedo inutile all’ effetto 
per elfo intefo . 



Elfcndo il danaro non più che un efpredione de' CAP. III. 
beni , o un fegno per cui denotare quanti ne lìan di | de u r5 

quedi dovuti a ciafcuno per la fu a occupazione ( b) : «lei danaro, 
è manifedo efler indifferente fe la malfa totale di clfo (i>1 ’ n ’ , ’ 1 ' 
pofleduta da quelli fra i quali trafeorre in permuta di 
occupazioni e di beni , lia maggiore o minore, purché 
lia clTa tutta (r) . In effetto danti i medesimi beni , (e) l. yi. ». «. 
fe il danaro lì fupponga a maggior malfa , ne verrà in 
confeguenza che quelli equivarranno a ramo più di 
danaro di quanto folTc quella malsa crcfciura . E fe 
dante lo dclfo danaro s’ accrcfcano i beni , quidi equi- 
varanno a tanto men di danaro , di quanto relativa- 
mente a un tal accrcfcimento , si trovalTe quello dimi- 
nuito; ma l’equivalenza di tutto il danaro con turri 
i beni potrà in ambo i cali verificarli del pari , per 
dipender efsa dall’un tutto afsoluto coll’ altro tutto af- 
fol uto , e non già dal più o meno di un tutto col più 
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o meno d’ un altro . Cosi fe danti i beni all' idefia mi- 
fura , il danaro che (corre fra gli occupati poflefibri di 
quelli s’accrefca del doppio; ciò farà che per li beni 
mede-fimi per li quali prima fi contava i. , abbia dap- 
poi a contarli a. , fenza che perciò la mifura e la per- 
muta di elfi che deriva dalla mifura e permuta delta di 
occupazioni , redi accrcfciuta diminuita o turbata per 
niente, e fenzachc alcuno per quello fi trovi più agia- 
to o più provveduto di beni . E fe danti pur elfi be- 
ni , quel danaro fi diminuita della metà ; ne avverrà 
che per quei beni medefimi per li quali prima fi conta- 
va i. , abbia dopo a contarli *, fenzachc perciò alcun 
rimanga men provveduto di beni o più difagiato : an- 
zi con provveder le occupazioni c i beni alla maniera 
di prima; non avendovi ragione per cui abbiano quel- 
le ad affrettarli o a dcfillere , e quedi a crefeere o fee- 
mare , perchè il fegno loro che non è appunto che un 
fegno, fia maggiore o minore. Qucfta diversità nella 
mafia del danaro che feorra per le mani degli occupa- 
ti , quando maggiore quando minore relativamente ai 
beni , è cofa di fatto per le ragioni che sì addurran- 
no in feguito ; e quantunque non importi differenza ve- 
runa per se in ordine alla permuta del danaro coi be- 
ni , che ficgue femprc del pari, pure non può negarsi 
che non apporti incomodo , e non sia di fconcerto nella 
permuta defia in ordine al modo , o ai motivi per li 
quali sia efia introdotta nelle nazioni , come farà pur 
in feguito conofciuto. Per ora gioverà folo ofiervare, 
come da una limile diverfità nafeono molti equivoci 
intorno al giudicar del valore de’ beni . A prevenir 
i quali è d’ uopo didinguere in quedi il valore in- 
trinfcco defunto dab beni medefimi , dall' edrinfeco ri- 
ferito appunto al danaro ; perciocché il primo iudivifo 
dal valore delle occupazioni c della ricerca prefente, 
c fempre il medefimo e inalterabile , come s’ è detto (aji 

e il 



e il fecondo eflcndo di convenzione arbitraria umana , LIB< v,# c In * 

e non di neceflità di natura(«), può variare a mifura «. i.| 

della malfa della quale lian polTefsori quelli fra i quali 

feguon le permute. A quello modo i medefimi beni con- 

fumaci a un tempo innanzi e al prefente, ancorché 

riferiti al danaro che fcorreva innanzi , o che fcorre 

al prefcnte per le mani degli occupati , fi reputino 

di valore molto diverfo ; faranno ciò nondimeno ad 

ogni tempo del valore raedefimo, fol che fiano della 

(IdTa ricerca , o equivalgano alle Aefiè occupazioni , 

vale a dire fol che fian riferiti a sè (ledi . Così fe 

la ricerca del grano e la fua quantità è la fiefsa al 

prefcnte che ad un fccolo innanzi ,c un facco di gra- 

no che fi petmutava allora con un oncia d' argento* 

fi permuta al prefcnte con due ; quello indicherà non 

già che il grano valga ora al doppio d' allora * come 

volgarmente s’apprende, ma lignificherà foltanto che 

valendo elfo a ogni tempo collantemente per sè llcfi» 

fo i., la quantità d’ argento che fcorre ora fra gli 

occupati, ha al doppio di quella che vi fcorreva a 

quel tempo . Siccome ancora potrebbe ciò lignificare 

( qualora il danaro all’ uno c alt' altro tempo fi voldfe 

J iurc lo Acfso) che la ricerca c la quantità del grano 
bfse al prefcnte alla metà di allora , per la popola, 
zione di tanto diminuita a motivo di pelli , guerre , 
e tali altre calamità, per le quali diminuendo le popola, 
zioni , non fimi (mente fofle il danaro diminuito. E tut- 
tociò perchè il danaro a mifura anch' efso d' ogni al- 
tra cofa particolare colla quale lì permuti , crefcc di 
valore e diminuifee , col diminuire vicevcrfa e crcfcc- 
re di quantità i ond’ è ben di ragione che ciò che 
per sè vale lo llefso , fia compenlato col doppio di 
danaro ove ve n' abbia al doppio, e ne fia compcn- 
fato colla metà , ove ve n’ abbia alla metà fidamente . 

D’ altronde clTendo tutti i beni confumabili determi- 
nati 
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HB.VI. c. ni. nati , il valor loro defunto da elfi non potrà irtefsa- 
* «j uir.'.t. mente efscrc che determinato e collante (a) ; ma 
elfendo la mafsa del danaro variabile in riguardo ad 
elfi , il valore di quella o il valore de’ beni riferito 
ad elTa dovrà altresì efser vario ; c non elfendo il da- 
naro che il fegno de’ beni dovuti a ciafcuno per la 
fua occupazione , non importerà fe quel fegno nella 
fua totalità fia maggiore o minore, badando folo che 
la porzion che ne ticn uno , peli più della porzion 
che ne tien 1' altro , perchè quello ne pretenda più di 
(*) x. yh ». 1 . quello al medefimo tempo c nel medefimo luogo (f>). 

Egli è dunque indificrcnte che la malfa tutta del da- 
naro cui equivalgono i beni , fia maggiore o minore , 
all’ effetto della permuta di quello con quelli ; e di- 
minuiranno bensì c crefceranno i beni a mifura delle 
(*) i. \y. ». j. occupazioni pur diminuite e crefciute (r), ma non 
mai a mifura del danaro che in mafsa maggiore o mi- 
nore feorra per la nazione . All’ iltelso modo fi di- 
rebbe , efscrc indifferente per la fomiglianza d’ un ri- 
tratto coll’originale, fe fia cfso efprelso in gran tela 
c con molti colori , o fe con pochi colori in tela più 
angufta ; O fe una lettera ertela co’ medefimi termi- 
ni , fia fcritta in gran carta , e con grandi caratteri , 
o fe in carta minore e con caratteri più minuti. 

CAP. IV. Poiché tutto il danaro è illituito per equivalente 
^Danaro come di- e fegno di rutti i beni di comune ccnfcnfo delle na- 
zioni 'diverte , na ” *ioni (d)i c poiché è indifferente per una tale equiva- 
li L ‘ Kl ' c ‘ *• lenza , fe la malfa di tutte cfso fia maggiore o minore , 
(t)L.ri.t. j. purché fia tutta (e); ne deriva da ciò, che fc le nazioni 
non comunicheranno o mcn comunicheranno infieme di 
danaro c di beni , il danaro in una nazione relativamente 
ai beni , potrà trovarli in copia maggiore che in un al- 
tra ;o che trovandoli 1’ una e l’altra nazione provve- 
duta di uguali e limili beni , equivalenti uguali e limi- 
li 
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li occupazioni (*), potranno ciò nondimeno i beni lib. vi. c. iv. 
delfi equivaler in una nazione a più, c in un altra L.ur.a, 
a men di danaro , qualora in quella ve ne abbia a 
maggiore , e in quella a minore mifura . Perciocché 
procedendo le occupazioni c i beni in ciafcuna nazio- 
ne da se indipendentemente da tutte le altre , è ben 
giufto allora che ove il danaro fi trovi a maggior 
mifura , i beni mtdefimi fi permutino con mifura mag- 
giore di quello ( b ). Se poi le nazioni comunichi ran- (») t- rt. e. ù 
no o più comunicheranno infieme di beni e di dana- 
ro , o fe la permuta del danaro coi beni ftguirà di 
una nazione con più altre, non v' à dubbio allora, 
che il danaro comune di tutte quelle nazioni , non 
abbia a diilribuirfi fra effe a mifura de’ beni , o non 
abbian gli ftcffi beni a permutarli nell' una c nell' al- 
tre nazioni colla llefsa quantità di danaro per tro- 
varli allora ficcome i beni , così il danaro che li 
equivale e per cui fi permutano, refo appunto co- 
mune all' una e all' altre nazioni , o i beni c il da- 
naro di ciafcuna polli in comune c al confronto coi 
beni c col danaro dell' altre . Diamo 4. nazioni prov- 
vedute ciafcunc del pari di non più nè meno di beni , 
di quei che badino per la lor diffidenza com' è ne- 
cessario (c), non comunicar fra efie nè di beni nè di M ,K 
danaro ; è certo che il danaro equivalente quei ref- 
pettivi beni, potrà in una per elempio cfser 1., in 
un altra 2. , in altra 3. , c in altra 4 , c che in con- 
seguenza per gli de Hi beni o limili, dovrà in ciafcu- 
na refpcttivamcnte contarli 1. 2. 3. 4. di danaro, giac- 
ché avendovi il danaro a quella proporzione , è ben 
neccfsario che i beni medehmi fi permutino con tifo 
a quede refpcttive mifure(d). Ma todo che fra quede (ìj l, n. ». j. 
nazioni vorrà indurli comunicazione di beni e di danaro, 
non potrà ciò feguire lenza che fatto tutto un conto dei 
beni e del danaro di ciafcuna , coi beni e col danaro 

di 
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lib. vi. c. iv. di tutte le altre , i beni fteffi in ciafcuna non equivalgan 
del pari a ^ 1 2 ^ 3 ,* 4 *. \ ^ 2 J di danaro panan- 

do quello da dove ve ne à più a dove ve ne à me- 
no , e diftribuendofi fra tutte a mifura de' beni e del- 
le popolazioni . Ciò fi rende evidente per ogni com- 
mercio fra le nazioni efterno , per cui dando ciafcuna 
nazione all’ altra indubitatamente non più nè meno di 
beni di quei eh’ elTa riceva , qualora i beni dati equi- 
valgano a più di danaro dei ricevuti , quel più di da- 
naro è paffato dalla nazione che riceve quei beni 
( detta perciò debitrice ) all’ altra dalla quale fon da- 
ti ( detta cosi creditrice ) infieme coi beni equivalen- 
ti mcn di danaro . Non per altro certamente , che 
per trovarli il danaro nella nazion debitrice a mag- 
gior mifura che nella creditrice , e per dover pertan- 
to palfar da quella a quella , c ciò replicatamente più 
volte ove occorra , finché i beni fian permutati fenza 
compenfo di danaro , o finché il danaro dall' una , e 
dall’ altra parte fi trovi alla llefsa mifura, come 1 beni 
ai quali equivale . Ciò che fa conofcere , come per la 
comunicazione de’ beni fi tende alla comunicazion del 
danaro alla mifura fiefsa , e come non è una nazione 
creditrice o debitrice dell' altra , che per quanto il da- 
naro in quella o più manchi o più abbondi che in 
quella , come fi conofcerà molto bene ove fi tratterà 
efprelfamcnte di eflo commercio cllerno. E invero 

? luaIora vogliali fra più nazioni permutarli i beni col 
cgno dello llefso danaro promi fcuamente , è certo che 
non potrà ciò avvenire , fenza che i beni di tutte non 
diventino equivalente del denaro di tutte ; ed eflendo 
fra clfe tutto il danaro equivalente di tutti i beni , 
farà pur forza che col crcfccre e feemar di quelli in 
ciafcuna , quel fegno pur crcfca o feemi in ogni na- 
zione del pari , e che dividendoli i beai fra efse a 

mi- 
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mi fura delle popolazioni , lo fteflo avvenga del danaro ug, V r. e. iv. 
eh' è il fegno di quelli. La co fa fi comprova eziandio 
da ciò, che nell’ equivalenza del danaro coi beni, fic- 
come il valore di quello va generalmente defunto dal- 
la fua purità e dal fuo pefo (a)i cosi il valore di (*) i. n. e. a 
quelli dee pur defumerfi dalla lor quantità , e dalla 
lor qualità (b), e dee in confcgucnza il danaro mi- (*) i.i. e. u, 
furarli coi beni prefi non folo per quantità , ma per 
le qualificazioni altresì ad elfi aggionte , o per le qua- 
li folfcr elfi acquillati e polfeduti . ElTcndo pertanto 
in ciafcuna nazione i beni ali' iftclTa mifura sì per quan- 
tità che per qualità , per le occupazioni d’ un modo 
o dell'altro in ciafcuna limili dalle quali derivano (e) 5 ( t j t , J<; 
il danaro che li equivale , qualora clTe nazioni comu- 
nichino di danaro e di beni , dovrà in ciafcuna tro- 
varli all’ ilìefsa mifura de’ beni i vale a dire dovrà pro- 
porzionarli in ciafcuna co' beni , e tenerli a livello con 
elfi del pari che colle popolazioni che li confumano, 
e che li permutano col danaro. 

Dillribuito il danaro fra le nazioni che comuni- CAP. V. 
cano inlieme , a mifura de’ beni co’ quali fi permuta in f n °nS 

ciafcuna (</), fe fi domandi come la parte che a ciaf- fo^nirnone. 
cuna ne tocca refti pure dillribuita nella nazione ftelTa, ‘ n ' f,+ ' 
per concepir quello è da avvertirli , che clfendo di 
nuovo rutto il danaro nazionale equivalente e fogno 
di tutti i beni pur nazionali, e dovendo il valore di 
quelli beni defumerfi dalla quantità non foto, ma dal- 
la qualità ancora di elfi ; dovunque tali beni li trovi- 
no per quantità e qualità a mifura maggiore , quivi a 
mifura maggiore dovrà trovarli il danaro. Per la qual 
cofa trovandoli i beni per quantità all’ illelfa mifura 
per tutta la nazione , ma per qualità trovandoli a mi- 
fura molto maggiore nella capitale e nelle città mag- 
giori , che ne’ luoghi inferiori, e nelle campagne; do- 

T c vrà 
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UB. vi. c. v. vrà il danaro raccorfi molto più in quei luoghi che 
in quelli . Che i beni confumati dappertutto all’ ideila 
quantità, iì confumino molto più qualificati nella ca- 
pitale c ne' luoghi fupcriori che negli inferiori d' una 
ftciTa nazione , non c da dubicarfi , per gli occupati pri- 
mari foli» confluir fempre in quei luoghi e di rado 
in quelli , ai quali foli appartengono tante rendite , 
(tJL.t'.t, i. quante agli occupati rutti lor Iccondarj ( a ) a numero 
tanto maggiore, c tanto più fparli nei luoghi inferiori. 
E oltrccciò per foggiacere i beni Udii nelle città pri- 
marie e più nella capitale, a molti più trafporti , ira- 
polìzioni e altre fpccic di occupazioni per le quali più 
rrllando qualificati , debbono equivaler a più di dana- 
ro . Che dunque i beni flelft equivalgano così diver- 
famcntc in danaro per la nazione, non è ciò diretta- 
mente perchè quello vi abbondi più in alcuni luoghi 
che in altri nel fenfo cfpollo dianzi (b), o perchè in 
ogni luogo della nazione il danaro non fi trovi a li- 
vello coi beni ; ma è alloppollo perchè avendovi anzi 
il danaro dappertutto aH'iltclfa mifura de' beni quan- 
tificati e qualificati , quella milura è molto maggiore 
nella capitale per efempio che altrove, attefe le occu- 
pazioni quivi vie più replicate, crcfciute « moltiplica- 
te fui la (IclTa quantità di beni, c arte fa la refidenza 
quivi di più occupati primarj,c mallimc del Sovtano, 
Ja cui occupazione c la cui rendita in confeguenza di 
danaro, è la malfima di ogni altra. Così che un Vi- 
tello verbigrazia nella provincia equivalga a 2. onde 
d’argento, e nella capitale a 4. , ciò fi dirà avvenire 
non perchè nella provincia v’ abbia la metà del dana- 
' ro che nella capitale, ma perchè quel Vitello lo fteflò 
per quantità , fi trova nella capitale al doppio valore 
che nelle provincie, per li trafporti, impolizioni , e 
altre occupazioni sù efso raddoppiate in quel cafo e 
non in quello, per le quali fi dirà, il danaro quinci 

e quin- 



Digitized by Google 



c Quindi elfcr allo fìefso, dacché quel Vitello doppio UB. vi. CAr. v< 
di valore nella capitale per lo doppio di occupazioni 
cfcrcitatcvi fopra, fi permuta appunto col doppio di dana- 
ro , prefeindendo in un fimil conto ancora dall' occupato 
primario o fecondano che lo confumi . Tutto ciò con- 
corda molto bene con quel che s’ è pollo altrove (<*), (4) 1. tr. f . 
le qualificazioni fui beni confumati defumerfi non dal- 
la loia modificazione , ma dalla dillribuzionc ancora e 
amminiftrazionc di elfi , confidcrate e ricompenfate del 
pari ; dacché un Vitello leflo o arroflo , per quantità 
e modificazione certamente lo ftcfso nella capitale e 
nella provincia , non fi trova poi lo llefso in ambo 
quelli luoghi per valor di danaro , per le altre occu- 
pazioni non v’ à dubbio sii efso molto maggiori nel 
primo cafo , che nel fecondo. Quindi appari Ice la ma- 
niera diverfa , colla quale il danaro fi comunichi e fi 
livelli fra le capitali c le provincie refpettivamcnte di 
diverfe nazioni , e fra la capitale e le provincie di 
ciafcuna di cfse , le quali tutte tengan commercio fra 
lor di danaro e di beni . Imperciocché ciò avviene in 
modo , da confervarfi in ciafcuna nazione il danaro 
Tempre a maggior mifura nelle capitali che nelle pro- 
vincie, per le qualificazioni de’ beni fempre maggiori 
in quelle che in quelle , e per feguir le permute dei 
beni col fegno del danaro fempre fra gli occupati pri- 
mari d’ una nazione co’ primari occupati dell’ altra , i 
quali pofiedendo e confumando i beni più qualificati o 
equivalenti più danaro , rifiedono molto più nelle ca- 
pitali che nelle provincie , tanto di diverfe nazioni , 
quanto d' una nazione medelìma . Dimanierachè la malfa 
del danaro fempre a livello colle occupazioni e coi be- 
ni, prefi in quantità e qualità in tutti quelli luoghi, 
pofia ciò nondimeno livellarli a maggior mifura fra una 
capitale e l’altra di diverfe nazioni, che fra la capi- 
tale c le provincie della nazione ftefsa , per la indi- 

T t 2 pcn- 
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lib. vx. cai>. v. pendenza d* una nazione o d' una capitale dall* altra 
in ordine alla permuta de’ beni col danaro fra occu- 
pati primar; , e la dipendenza delle provincie dalla 
capitale fra occupati primari e fecondati della nazione 
meddima . Per altro le lì domandi con qual propor- 
zione il danaro tutto nazionale lì livelli, o li com- 
partita nc'divcrlì luoghi della nazione ftefsa , lì diri 
poter ciò defumerlì dalla proporzione, colla quale fo- 
gliono computarli in danaro le fpefe vittuarie ne* luo- 
ghi mcdelìmi , prendendone norma dagli ftipendj in 
danaro ai fervi , ne* collegi , nelle dozzine , e limili 
alfegnamenti per beni di ciafeuna fpecie da confumarli 
da un folo , in alimenti, in veftiti e in alloggi in tali 
luoghi diverlì . A quello modo llando alla nazione 
propofta , poiché nella capitale per pratica ofservazio- 
ne, limili vittuarie fpefe fi computano fottofopra e 
prcfso a poco a 90. Ducati effettivi , nelle città e ter» 
re fubalterne tolte dalle maggiori alle minori a 50. , 
c nelle campagne mezzanamente a 34. , potrà inferirli 
il danaro nazionale etere lparfo per la nazione in mo- 
do , da trovarli ne' luoghi luddecti alla detta ragione 
di 9., 5., 3|. E quindi potrà ancora arguirli tutto 
il danaro, equivalente tutti i beni confumati in elfa 
nazione in un anno j mercecchè la popolazione nella 
capitale elfendo di 150000. perfone , nelle città e luo- 
ghi di provincia di 600000. , e il rimanente della po- 
polazione fparfo per le campagne elTendo di 2. 250000. 

W L. Mi. 1. 1. (*); il danaro cui equivalgono i beni confumati da 
ciafcuno in ognuna di quelle lituazioni , corrifponderà 
come feguc . 

Nella Capitale- -- - 150000.90 s 13500000. 

Nelle Città fubalterne 600000.50 =3 30000000. 

Nelle Campagne — 2250000.34 = 76500000. 

Popolazione 3000000. Danaro 1 20000000. 
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vale a dire, tutto il danaro equivalente tutti i beni lib.va cap. vj 
confumati da tutta 1’ aflunta popolazione di 3. 000000. 
di perfone in un anno , lì dirà afeendere a 120. 000000. 
di Ducati , difpodi per la nazione al modo fuddeteo , 
intefo ciò del danaro computato , e non già della mo- 
neca effettiva per la quale lì computa , come farà di- 
chiarato in feguiro . Con che lì vede , i beni da ciaf, 
cun confumati nella nazione mezzanamente in qualli- 
voglia luogo, dover computarli a non più che 40. 

Ducaci, come s’ è fuppodo in più luoghi (4), e co-^*' 
me riman qui comprovato . 

Per clTcr tutto i! danaro che feorre per Ja nazio- CAP. VI. 
ne l’equivalente di tutti i beni in clfa confumati, e (intimo frigfi oc” 
per cflcr cotedi beni l’equivalente di tutte le occupa- ‘“i’** 1 * • 
zioni per le quali fon dii confumabili j chiara cola è 
che dovjà il danaro accorrer fempre e accompagnarli 
a codellje occupazioni , tenendo lor dietro come s’ è ve- 
duto !(ò) , c didribuirlì fra gli occupati a mifura dell’ (W i.vi. t.y 
occupazione predata a quell’ editto da ciafcuni fui be- 
ni o per li beni medcfimi . Ciò può render vago ta- 
luno di ricercare , come il danaro li didribuilca fra 
gli occupati medianti le occupazioni loro, o quanto di 
rutto elio polfa dirli appartenerne a ciafcuna fpecic di 
efli proli apparte apparte in ogni lor dalTc . Per la qual 
cofa è da conlìderarlì come una tale equivalenza non 
defungendoli tanto dalla quantità , quanto dalla qua- 
lità dell’ occupazione , o dalla conlìderazione che fc ne 
abbia (r) , la didribuzione d’ un fimil danaro per I e ( e j l. iy. t. 
dadi dovrà feguire in ragione non folo del numero de- 
gli occupati in ciafcuna , ma della riputazione ancora 
o della conlìderazione che s’ abbia maggiore per la oc- 
cupazion loro, ond’è che il danaro abbia a giudicarli 
più abbondare in quelle dadi nelle quali gli occupati 
lian più frequenti c più riputati , redando di tanto più 

fcar- 
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TU* vt. CAP; vi. /cario nell’ altre , nelle quali fian quelli più fcarfi e 
men riputati . Se però fi confideri , quella occupazione 
elTere più confiderata , la quale è altresi più ricercata , 
e quella elTere più ricercata , alla quale gli occupati 
concorrono a maggior numero j fi conofcerà , la ripu- 
tazione maggiore per le occupazioni dipendere ap- 
punto dal numero loro in ciafcuna , e quello numero 
ficfTo clfcr quello che determina la riputazione mag- 
giore per le occupazioni , ficcome ne determina la mag- 
giore ricerca . E per verità cflèndo gli occupati per 
sè indifferenti a impiegarli più in quella che in quella 
fpccie di occupazione , purché per clfa confeguano i 
beni loro occorrenti , per la qual cofa fi fon veduti 
(«) z. i. <. ut. eziandio difpofti per le dalli il più favorevolmente («); 

il numero loro in ciafcuna clalfe deciderà altresì del- 
la ricerca o della riputazione comune per elTa , e 
quelli due elementi numero e riputazione di occupa- 
zione , ri Aliteranno ad un folo, refo collante 1' uno 
quando fi prenda per variabile 1' altro , e vicevcrfa ; 
nel qual fenfo fi fon pur determinate le occupazioni 
(h)L.iy.c.*. tutte della ftelTa confidcrazione anco altrove (t). Con- 
correndo dunque gli occupati più a quelle occupazioni 
per le quali le comuni ricerche fono maggiori , quelle 
occupazioni faranno più frequentate ed efercitate in 
quantità , che faranno altresì le più confidcrate dell’ 
altre per qualità ; e compartite le rendite tutte na- 
zionali fiano in beni fiano in danaro equivalente, fra 
gli occupati a norma del numero loro in ciafcuna , ri- 
maranno pur compartite fra elfi a norma della confide- 
razione per le loro fpccie di occupazioni . Con quelli 
riflclfi , avuto riguardo al numero appunto degli orcu- 
(c)L.m. t.tv pati alfidui allcgnato di fopra (e), dovrà dirli, nella 
propofla nazione di tutte le rendite efprelTe in danaro 
poter afTegnarfene agli agricoltori mediati e immedia- 
ti f, , a tutti gli artefici iflcfTamcnte ai difpenfa- 
. tori 




tori pur d’ ogni fpecie , e ad ogni fpecie di ammi- uà. ri. e n. 
niftratori non più che ■}, . E compartite le rendite pur 
come fopra efprefle in danaro a 120. 000000. (a), fi («) 
diran quelle comparcirfi fra tutti i generi di occupati 
nelle varie claflì , alla maniera feguenre . 

Occupati Danaro 

Agricoltori - - - . 450000. - 3 6. 000000. 

Artefici — - - - . <550000. - 52. 000000. 

.Difpcnfatori --- .250000. - 20. 000000. 

Amminiftracori - .150000. - 12.000000. 

1 . jooooo. - 120,000000. 

Egli è poi manifcllo, che ftando le occupazioni tutte 
all'iftelTa mifura , il più che crcfcclTc una d’efle clailì, 
il più diminuirebbero una o più altre, e il più feor- 
rcrebbe di danaro come di beni da quella parte , fcc- 
mando da quefte . Così il più che foflcr coltivate le 
terre, il più di danaro fcorrcrcbbe agli agricoltori, 
ma reftando i beni di tanto più raccolti , di altret- 
tanto refterebbero mcn modificati , o men diftribuiti , 

0 men amminiftrati ( b ) , c gli occupati in quelli uf- 1 tJ l. in. ». 14. 
ficj di tanto più fcarfi di danaro , e viceversa . Dove 

fi feorge , che -ftanti gli ftefli neceftarj occupati mifu- 
rati colle popolazioni (e), quanto nelle nazioni crcf- (0 *• f, r* 
cano e fon più ricchi di danaro e di beni gli arte- 
fici , tanto debbono diminuire e trovarli più poveri 
gli agricoltori o altri , quanto crefcono c arrichifcono 

1 foldari tanto feemano e impoverifeono i filofofi o 
altri , c cosi d’ ogni fpecie d’occupati, verfandofi fem- 
pre il danaro più alla parte di alcuni che d' alti i di 
quefii , a mifura che la nazione preferifea una o un al- 
tra fpecie di occupazione per gli ftefli beni, o per lo 
fteflo danaro . Se poi quelle occupazioni crefcelfero o 
fcemafllro nella fomma , per aceri fcimcnto o diminu- 
zione di una 0 di più di elfc, fenza diminuzione o ac- 



MB. vi. c. vi. crefcimento nell’ altre; allora quel danaro Umilmente 
crefcerebbc o diminuirebbe per quell’ una o più occu- 
pazioni , c la nazione più o mcn occupata , fi trove- 
rebbe più o men ricca di danaro , di beni , e di po- 
polazione : reftando ettà Tempre più o men provveduta 
di danaro per le proprie occupazioni , fecondo le co- 
muni proprie ricerche , e non mai per le occupazioni 
altrui , fecondo le comuni ricerche d' altre nazioni . 

CAP. VII. Per concepir meglio la fuddetta teorìa del danaro , 
Delia permuta dei o per meglio comprendere come etto fi permuti colle 

danaro coi beni . r . ... . r j • • ■ c _ 

occupazioni e coi beni corri fpondenti , io mi figuro 
una comunità , della qual faccian parte tucci gli oc- 
cupaci , e tutti i pottettori di beni e di danaro , e 
dalla quale fi cuftodifeano come in undepofiro, in un 
emporio, o in un banco comune tutti i beni, equi- 
valenti tutte le occupazioni da una parte , e tutto il 
danaro equivalente tutti i beni dall’altra, prefi in cu- 
mulo quelli e qucfto . M’immagino che ciafcun occu- 
pato particolare concorra a qucfto banco colla fpccie 
di beni equivalenti la fua fpccie di occupazione , de- 
pofitandoli quivi come parte del capitale de’ beni co- 
muni , ad ufo di chiunque ne avelie d’ uopo , o ricor- 
rette alla comunità ftetta per e/serne provveduto . 
Che in compenfo di quelli beni d’ una fpecie per lui 
non fcrmutati , efso particolare occupato riporti dalla 
comunità ftcfsa certa fomma di danaro, proporzio- 
nata alla quantità e al merito della fola fua occupa- 
zione, o de’ beni di quella fola fpecie da lui depofi- 
tati , per quanti ne fofser dagli altri richiedi , o ne 
fofscr apprettati al confumo di tutti gli altri . Che 

S |uefta fomma di danaro da lui così riportata per la 
ola fua fpecie di occupazione e di beni, fia come un 
fegnale , un pegno , o una capara di altrettanti beni di 
tutte le fpccie , acquiftari per tutte le altre occupa- 
zioni 
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zioni da tutti gli altri , c quivi depofitati al medeli- lib, vl & fu, 
mo modo, da riportarli da lui fermatati quai più li 
occorrano, o più gli fiano a grado per fuo confumo, 

0 per darli da lui al confumo di altri . E che final- 
mente a mifura di quelle fue occorrenze , riportando 
lui in effetto colla tellimonianza di quello danaro dal- 
la comunità tali beni di quallìvoglia fpecie , ci rclli- 
tuifea ad efsa tutto il danaro che ne avea ricevuto in 
capara . Per beni non permutati intendo così tutti i 
pofseduti in mafsa , non confumabili dal poiscfsore di 
cfli , ma da confutimi! da tutti gli altri , come tutti 

1 grani , tutte le lane , tutti i metalli , c tutti in- 
fomma i generi non caduti ancora in mano de’ con- 
fumatori , o fui quali non fiano ancora confumate tut- 
te le occupazioni. E per beni permutati intendo que- 
lli generi medeiìmi già ridotti a condizione di efsere 
confutimi , o pervenuti in pofsefso di chi attualmente 
li confumi . La detta alternativa di danaro ricevuto 
per beni d’ una fpecie non permutati, e rellituito per 
beni d’ ogni fpecie permutati e confumati , cefsc rebbe 
ben rollo, e con elsa cefserebbe ogni dovere della co- 
munità coll’occupato c di quello con quella, rellando 
la piazza vuota di beni , c il banco efaullo di dana- 
ro , e quelli e quello inoperofo ed inutile . Se non 
che occupandoli ciafcuno incefsantemenre nell’ uffizio 

di fua fpecie , c confumando incefsantemente i beni di t 

tutte le fpecie, I’ alternativa medefima continua pur 
fempre , rinovandofi per un contratto nell’ atto flcfso, 
o prima che fi compia dall’ altro ; e trovandoli ciafcuno 
ognor debitore alla comunità di tanti beni d’unafpc- 
cie , o di tanto danaro equivalente , quanto ei ne con- * 
ta a fuo capitale; e creditore con elsa di quanto di 
beni di tutte le fpecie , o di equivalente danaro ei 
conta a fua rendita. Così un agricoltore, un teffitore, 
un fabbro, un avvocato, un medico olimil altro oc- 
V v cupa- 
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i.it. vi. C. vn. cupato , fi vedono concorrere a quefta comuni tì o t 
quello banco , con tante derrare , con tanti panni , 
con tanti arncfi di metallo, con tanto configlio medico 
o forcnfc , o fimil cola , con quanto ciafcun n' è ca- 
pace per fuo talento nell* arte o nella facoltà Aia fpc- 
ciale , depofitando quivi quelle fpecie di beni parti- 
colari ad ufo comune , o dichiarandofenc debitore . E 
quindi ne riporta dalla comunità llcfsa in compenfo 
tanto denaro, quanto corri fponda al merito e all' efteit- 
fione de' beni fpeciali mcdcfimi quivi depositari , per 
quanti di mano in mano ue vengano da tutti ricer- 
cati . Ma all’iftefso tempo ricorrendo ciafcun di quelli 
alla ftefsa comunità per gli alimenti , i panni , i mo- 
bili , la dotcrina forenfe o medica , e le altre occor- 
renze per particolare loro confumo ; fi vedono refti- 
ruire alla comunità tutto il danaro da efia ricevuto per 
li beni d' ogni fpecie , che quefta reftituifee Jor per- 
mutati , che fon poi quei medefimi non permutati che 
di ciafcuna fpecie da ciafcuni d* elfi riceve . Con che 
fi vede, il danaro che dagli occupati d'ogni Specie è 
collettivamente pallàio agli occupati di ciafcuna fpe- 
cie , elTer lo ftcftò che quello che da quelli occupati 
c pattato fcgregatamentc a quelli, ed eflcr 1* uno e 
1' altro equivalente de' beni confumati da tutti - In 
quello lavoro poi, o in quefta intelligenza fra la co- 
muqità degli occupati e i particolari di ettà è da av- 
vertirli , i mcdcfimi generi non permutati e non con- 
fumabili dal poftèfsorc , fupporfi offèrti alla comunità 
non da un folo , ma da più altri occupati su quelli e 
per quelli ; e pertanto il danaro equivalente etti non 
etter dato in capara de' beni permutati e confumabi- 
li dal poflcfsore tutto a quel foto , ma a tutti altresì 
quell' altri occupati . Così le lane per efempio , fi fup- 
pongono offerte alla comunità non permutate , e dc- 
pofitare in ella non già dai foli proprietà; di terre 
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pallori, ma da chiunque altri vi dian mano a purgar- vi. C Vii. 
le , a tcflerle , e in qualfìvoglia modo a lavorarle , 
difpenfarle eziandio , e ammimftrarlc , finché fian ta- 
gliate in vediti o in AippcliectiJi confumabili . E il 
danaro che le equivale è dato mediatamente o imme- 
diatamente in capara de' beni permutati e confumabi- 
li , non a quei primi foli pallori, ma a tutti pure 
queft’ altri corrifpondentemente a quelle diyerfe in- 
combenze su quelle lane o per quelle, e ciò da ogni 
altra fpecie di occupati che le confumano, vale a di- > i > 

re è dato ad una fola fpecie di occupati dagli occu- 
pati di tutte le fpecie, che confuman quella fpecie di 
beni . Quello danaro poi è reflituito dagli occupati 
tutti della fola fpecie delle lane , agli occupati pur 
tutti d’ ogni altra qualità e maniera , per beni che di 
qualfìvoglia altra lpecie dai lanaiuoli lì confumano 
inettamente . Quel che fi dice delle lane, dee inten- 
derli d' ogni altra qualità di beni particolare ; ingui- 
fachè prefo il danaro da qualunque articolo partico- 
lare di beni ai quali equivalga , quei medefìmi che lo 
danno fian gli llelfi ai quali ci vien identicamente re- 
tti ruito alla mifura medefima. Con ciò è facile avve- 
derli , come la comunità degli occupati fola pottcditri- 
ce di tutti i beni e di tutto il danaro nazionale , col 
contrattegno di quello rende invero a ciafcuno tanti 
beni , e tanti ufRcj , quanti da lui ne riceve com* è 
necettario («), con quello divario che ricevendoli da {<u. /.«.«• 
ciafcuno d* una fpecie fola ballante a foddisfare piu 
altri, li rende poi alla quantità e qualità ttefifa di’ è 
d’ufo d’ un folo , fupplendo alla minor mifura data di 
ciafcuna fpecie , colla molriplicirà dell' altre fpecie di 
beni ricevuti da altri , e più a quegli opportuni per 
fuo confumo , come s’è veduto già altrove (b). Cosn(i) t.r. «. ij. 
ricevendo per efempio da uno tanto grano , da un al- 
tro tanca lana, da un altro tanto configlio medico, da 
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li», vi. c. vii. un altro tanto valor militare, e così feguendo , quan- 
to balla- ad alimentare, a cuoprirc , a lanate , a difen- 
dere e cosi feguendo quattro e più altri : rende a ciaf- 
cun di quelli tanto grano , tanta lana , tanto coniglio 
medico, tanto valor militare, c limili, quanto balla 
a cuoprirc, a pafeere , a fanare, a difendere c a tener 
infomma in vita lui folo . E che quella mifura di be- 
ni dati d' una fpecie e ricevuti di tutte lia la Uefla , 
fi convince da ciò , di equivaler 1* una c 1' altra allo 
ftelfo danaro (»). 



CAP. Vili. La fuddetta alternativa de’ beni non permutati c 
^Alternativi del non confumabili dal poflcfsore col danaro , c del dana- 
= d . itoere - ro coi beni permutati c confumabili dal polfcfsore (6), 
yl ’ , ' 7 ' pare efler ciò , che volgarmente viene intefo per no- 
me di giro del danaro , termine ufitatillimo fra tutti 
coloro che trattai) di danaro e di beni ; avvegnaché i 
più cauti fra quelli confctàno ingenuamente, di non 
ben capire età detà quel che s' intendano , per quello 
nome di giro del qual fi valgono . Quello dunque che 
colloro appellan giio di danaro, fi dirà più propria- 
mente alternativa di elfo , per quanto fi porge e fi rc- 
flituifce ; e confiderà nell' acquido che ne vicn fatto 
per beni d' una fola fpecie non permutati, per cui fi 
raccoglie elfo apparte apparte da più e più mani di 
occupati di tutte le fpecie, o dalla comunità degli 
occupati , finché raccolto per quanto è potàbile per 
quella fpecie di beni, a mifura dell’ attività di ciaf- 
cun occupato, torna a dividerli e a fparpagliarfi a par- 
ti a parti, redimito da quello agli occupati medefimi 
di tutte le fpecie, o alla comunità defsa degli occu- 
pati , per beni permutati pur d’ ogni fpecie da età ri- 
cevuti da confumare per sé , o da darli all’ altrui con- 
fumo . Egli è certo, quedo clTere il folo movimento 
per cui fi veda il danaro raccorfi , c dividerli con pari 
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vicenda c al medcfimo tempo , fenza che pofsa ad dfo 
sdegnarli altro movimento giammai i perciocché ciafcun 
occupato al mcdcfimo modo il raccoglie da tutt’ altri, 
e fra tute' altri contemporaneamente il difperdc, e fc- 
guc una limile alternativa in ciafcune mani a mifura 
della detta attività di ciafcùno nella fua fpecie di oc- 
cupazione , efsendo la fomma di tutti i raccoglimenti 
la defsa , e uguale alia fomma di tutte le difperfioni («). 
Cosi il fetajuolo per efempio , col difpenfar le fue fete 
per una o più mani al polTcfsor di terre , al linaiuolo, 
al fabbro, all’ avvocato, al medico, e a ogn’ altro oc- 
cupato onde veftirlo, raccorrà forfè da 1000. mani 
per 4000. feudi , nel tempo defso eh’ ei redimirà o 
dividerà una limile fomma fra le mani medefime , con 
provvederli lui di derrate , di lino , di utenfil; , 
di confulto forenfe o medico , o di qualfivoglia altra 
fpecie di beni da lui confumati , o dati ad altri da 
confumare . Lo dcfso farà ciafcun di qued' altri in ri- 
guardo al fetajuolo , e ai rimanenti compagni , a mi- 
fura dell’ edenfione della fua occupazione c della fua 
fpecie di beni » c il danaro così raccogliendoli nelle 
mani di ciafcuni di quedi dalle mani di tutti gli al- 
tri più o meno, e tornando dalle mani di tutti gli 
altri più o meno alle mani medefime di ciafcuni , avrà 
un alternativa contemporanea di unione e di divifione 
nelle mani di ciafcuni occupati . Il concepire il da- 
naro in giro come una moneta , che ufeita da una 
mano, ricorra alla mano defsa dopo certa circolazio- 
ne, è un alfurditài mentre potrebbe quella moneta 
tornare alla defsa mano al giorno feguente , c potreb- 
be non cornarvi più mai, redando il movimento del 
danaro nondimeno lo defso ; ficcome potrebbe la me- 
defima onda ricorrere alla fponda defsa dopo po- 
chi momenti , e non ricorrervi per mille fecoli len- 
za alterazione degli effetti della marca ,o delle cagio- 
ni 
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vm. ni che la producono . Il concepire altresi il movimen- 
to del danaro più o mcn veloce , come quello d’ un 
palèo in giro, o d’ una trotola sferzata dall' industria 
e dal commercio maggiore o minore , qual fel figura- 
no altri ; non farebbe finalmente che un immagine 
puerile , cfsendo quel moto Tempre equabile per Io 
confumo equabile de’ beni , alla cui riproduzione il 
danaro tien dietro colle occupazioni che li rellituif- 
cono equabilmente . E ficcomc i beni fi confumano uni- 
formemente, e a quantità uguale in tempi uguali, da 
f.7. ugual numero di perfone (<*); così T alternativa del 
danaro procede uniforme nell’intiero, fenza affrettarli 
più o meno. Poftochè in una nazione il danaro feor- 
refse più veloce (he in un altra , o feorreffe in quel- 
la per due volte, feorrendo in quella per una; con- 
verrebbe dire che Io ftcfso cibo, Io fteiso vellito, o 
mobile che fofse quivi digerito o logorato in un anno, 
fofse qui digerito o logorato in due. Quell’ alternati- 
va poi del danaro dato e rellituito, che confegue 
l’alternativa limile de’ beni pur confumati e rinovati, 
è manifcfto dover defumerfi dalle rendite di ciafcuno, 
fia in danaro fia in beni , per efier quello il foto da- 
naro che dato dalla comunità di tutti al polTefsore dì 
». 7. efib per li Tuoi beni non permutati (1>), è da quello 
rellituito immediatamente o mediatamente alla comu- 
nità ilelTa per beni permutati da confumarli. L'altro 
danaro che feorra in Tua mano , o per cui ei confer- 
va il Tuo capitale , non alterna il movimento in 
Tua mano , ma in mano di altri particolari dei quali 
forma le rendite; e il polTefsore in riguardo a quello 
danaro non rapprefenta il particolare che lo reflituif- 
ca alla comunità , dopo averlo da elfa accettato in 
pegno de’ beni confumabili a lui dovuti per la Tua oc- 
cupazione ; ma rapprefenta la comunità llefsa che al- 
lincontro lo porge ad altri particolari , per fegno de* 
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beni da ottenerti da efli in confumo, pei- le diverfe lib. VI. c. V i», 
occupazioni loro . Così un primario fàbbricator di 
pannilani , ancorché G trovi feorrer per mano forfè 
10000. in danaro, corrifpondente alle lane fatte da lui 
fabbricare ; quella fola parte di quello lì dirà alternar il 
movimento in fua mano, I» qual corrifponda alla fua 
rendita forfè di 1000 , come quella che reità in fua 
mano qual fegno de' beni da hai o da altri per lui 
confumari , e che nel regiltro de* fuoi conti è notata 
come eccelso del fuo avere fopra il fuo dare . II ri- 
manente 9000. corrifpondente al fuo capitale con ferva- 
lo , notato col fegno di dare , lì dirà alternar il mo- 
vimento non in fua mano, ma in quell» di proprie- 
tari di terre, o di altri occupati fuoi fecondar;, dai 
quali ci prende le lane, o colle mani dei quali s'in- 
tende lui lavorarle ; ai quali in effetto ei patta quel 
danaro , e quelli effettivamente Io permutano in beni 
pur da lor confumati , coflitucndo cosi le rendite di 
quelli, e non già di quello. Oltreciò è da offervarlì, 
come per quanti beni permutati reflituifca la comuni- 
tà a ciafcuno, io compcnfo dei non permutati da lui 
ricevuti col fegno del danaro, la parte che n' appar- 
tiene a quelli , non è che uguale a quella che n’ ap- 
partiene a ciafcun altro ; c come rellituendo ad uno 
tanti beni permutati , quanti in equivalente danaro ba- 
llino alla iuffiflenza di forfè aj- per tanti non per- 
mutati da lui ricevuti i non li rellituifce immediata- 
mente a quello, che a condizione eh' egli detrattane 
la parte ballante in fua fulTillenza , ne partecipi me- 
diatamente il rimanente agli altri, i quali abbian me- 
glio qualificati i beni da lui confumati per 1' ugual 
ludìflenza loro, al modo altrove accennato (*). Come («) t» * ». 

G manifcfla da ciò, che il danaro medefimo che a lui 
porge la comunità , verbigrazia alla detta fomma di 
1000. dà la Iuffiflenza non a lui folo, ma a 14. altri 
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ancora ai quali ei Io trafmette , e per li quali in con- 
feguenza ei Io avea ricevuto, e i quali lo reftituifeo- 
no alla comunità immediatamente . E non potendo Io 
ftcfso danaro effer equivalente de’ beni , per li quali 
fuflfìflan due ; ogni ragion vuole , che s’ aferiva efl'o a 
fuflillenza non di chi mediatamente , ma di chi imme- 
diatamente il reftituifee . Onde apparifea i beni da 
ciafcun confumati , equivalere mezzanamente alla llclTa 
fomma 40. (*) tanto per un Grande, quanto per un 
miferabile , non tornando la qualificazione maggiore 
fui beni confumati da quello, che a quantificazione 
di beni confumati da quello, come s’è dichiarato (fc); 
ed effendo d’ altronde neccfTario, qualor fi tratti di 
economia comune , riguardare alla comun fuffiflenza dì 
tutti , e non già al modo particolare di fufliflere di 
qualcuni - 

Se per ricchezza s* intenda , come certamente s’ in- 
■ tende , I’ afluenza de’ beni confumati per sè , o da 
darli all’ altrui confumo nella quale un fi trovi , le 
ricchezze vere e reali non potran riconofcerfi che in 
quelli beni permutati e confumabili , c il danaro pre- 
fo per fogno di tali beni alla maniera fuddetta (r), 
non potrà mai prenderli che per fegno della ricchezza , 
e non mai per la ricchezza medefima . Vero è , che 
fecondo le prefenti convenzioni , non ottenendoli i be- 
ni confumabili e permutati che pel danaro , quegli che 
più pofliede di quello , più fuol riputarli ricco di quel- 
li . Ma fe li confidcri che per le convenzioni medefi- 
me , quel danaro non può polfederfi che per li beni 
lleffi non permutati e non confumabili come fopra(*/), 
e che il danaro ricevuto dalla comunità per quei be- 
ni è lo llelfo che il prcllato da efTa agli occupati 
per quelli (e)j fi conofcerà , 1’ afluenza de’ beni con- 
fumabili , 0 la ricchezza , dipender altresì per le con- 

ven- 



Digitized by Google 



venzioni preferiti non mai dal danaro, ma dai foli 
beni tanto non permutati che permutati , non clTcndo 
poflibile pofseder quelli pel danaro , fenza il poffcfso 
del danaro per quelli. Quello è tanto più vero, quan- 
to diminuito in una nazione e toltone ancora tutto 
il danaro , le ricchezze reali rellerebber le ftclTc , pur- 
ché le occupazioni e i beni per elTe proccdelfero al me- 
dclìmo modo , come potrebbe avvenire , c come per 
avventura è avvenuto a' tempi antichilfìmi de' Caldei , 
de' Perii , e de’ Romani , i quali non s’ appellavano e 
non eran men ricchi de' prefen ti Europei perchè i beni 
lì permutalfer allora per men di danaro di adefso, c 
forfè a qualche tempo per danaro nelfuno . Allincon- 
tro fofpcfe tutte le occupazioni e diftructi cosi tutti 
i beni , la povertà nella nazione farebbe fomma , o la 
fua dillruzione totale , non ollante quaflìvoglia gran 
teforo di danaro in elTa , rcllando cosi povero quei 
che ne polfedcfse gran parte, come quei che non ne 
avelfe parte veruna. Di che prova aliai chiara fon le 
genti difperfe per li deferti d’ America, polfcditrici 
di moltillimo oro , e nude nondimeno di beni o di 
ricchezze reali relativamente alle terre da elfc coper- 
te . La llefsa voce di equivalenza del danaro coi beni 
o colle ricchezze reali, fa conofcerc , non poter quel- 
lo venir in conto di reale ricchezza , per non poter 
una cofa equivaler ad un altra , ed efser Io llcfso che 
l’altra. Quindi apparifee Io sbaglio di quelli che pren- 
dono il danaro per la lleffa cofa che i beni, il quale 
procede da ciò , di confondere l'equivalente colla cofa 
equivaluta , o di prendere due equivalenti per due 
cofe 11 e fse , che pur fono diverfe. La differenza degli 
uni dall' altre Ha in quello, che gli equivalenti pro- 
ducono un folo effetto col permutarli uno per l’altro, 
o col perderli quello per quello ; e due cofe lUffc fen- 
za permuta o perdita alcuna dell' una per l’altra pro- 

X x du- 
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lik. vi. c. ix. ducono ambedue infieme un effetto doppio de! prodot- 
to da ciafcuna . Cosi il danaro che produce 1’ effetto 
de’ beni col permutarli o col perderli per efli , li dirà 
equivalente e non la (Uffa cola che i beni; e io. Tac- 
ca di grano, che producono 1’ effetto di io. altre fen- 
za permutarli fra clTe , o fenza perderli l' unc per le 
altre, fi diranno cfTer lo lidio, c non T equivalente 
di quelle. Ed clTendo 1' effetto nel primo calo non del 
danaro, mai dei beni coi quali fi permuta o per li 
quali li perde; ed clTendo dall'altro canto quelli beni 
le ricchezze reali ; tali reali ricchezze lungi dal con- 
fillcrc nel danaro , faranno anzi cfclulìve di quello, 
non acquetandoli i beni che colla perdita del danaro. 
Certo è, i ben» confumabili entrar femprc nel luogo 
del danaro colio fcacciarlo da sè , e trovandoli uno 
polfdsor di danaro inficme c di beni , tanto più ci 
crefcerà in ricchezza di beni, quanto più fi fcaricherà 
di danaro; c tanto più fi caricherà di danaro , quanto 
più mancherà di ricchezza di beni , che fon pure le 
reali ricchezze , efcludendo cosi Tempre 1’ una 1’ altra 
ricchezza. Tolta poi e derogata al danaro la qualità di 
ricchezza reale , che compette ai foli beni, le fi do- 
mandi qual qualità di ricchezza ad elTo rimanga , giac- 
che non può negarli che non fe glie ne tompetta qual- 
cuna, e che chiunque più abbondi di danaro più al- 
tresì non fi reputi ricco ; fi dirà una fimil ricchezza 
poter chiamarli apparente , come quella per la quale 
appunto apparifee quanto ciafcuno fia ricco in beni , 
o quanto prevalga in ricchezza reale,- per l’apparente 
che ne tiene in danaro. Per altro che una tale appa- 
rente ricchezza nelle menti fuperficiali e fe fol pen- 
fanti fàccia equivoco colla reale , non è da maravi- 
gliarfcne , mentre ciò deriva dall’ andar una in lequel- 
la dell’ altra , non avendovi per le prelènti convenzio- 
ni nè ricchezza reale fenza 1’ apparente, nè apparente 
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fenza la reale, come s* è veduto («). Laonde non por- lib,vi<c ap.ix. 
chè la ricchezza del danaro lia Toltanto apparente av- f4 > L ' *• ?•*• 
vien che abbia clfa a trafcurarli, anzi è da farfene tanto 
più conto , quanto per efsere il danaro il legno de' beni , 
dee quello andar Tempre congiunto con quelli , mal- 
grado P efclulione dell’ uno all* ingrefso dell’ altro nel 
lenfo qui efprefso . Egli è vero che non Tempre uno 
può tanto trovarli ricco di beni , quanto pur appari- 
le di danaro ; perciocché Tcbbene chi più pofliedc di 
ricchezza apparente più abbia ancor a polfcdcrne di 
reale , ciò però non ricTcc all’ iftelfa miTura , per la 
ragione di clfer le ricchezze reali nazionali determi- 
nate da certa quantità e qualità di beni, corrifpon- 
dcnti ai biTogni della nazione (t), ed elTer le ricchez- {bjL.tr. f.7.1* 
ze apparenti indeterminate , per la maTsa del danaro 
che le rappreTenta , e che può creTcere in immenTo 
come Tara dichiarato in Teguito . Ma ciò non toglie 
che quelle due Tpecie di ricchezza non vadan Tempre 
congiunte, e che l’apparente non importi ognor qual- 
che reale di clic , non oliarne il doverli Tempre il rea- 
le conTeguire per 1 ’ apparente in guiTa , che T uno 
efcluda pur 1 ’ altro , e che non poTsa 1 ’ apparente di 
uno commutarli col reale dell’altro, Tcnza che il rea- 
le di quello non diventi l'apparente di quello 

In quallivoglia equivalenza di due cofe, giacché CAP. X. 

- una non può clTcr Io lleTso che l’altra (r), non po- 
trà nemmeno negarli che un equivalente non preceda lincontro . 
l'altro, o che non abbia uno ad clfer ilìituiro per r.*. 

l’ altro che a lui preceda ; mcrcccchè Te ambo foTsero 
contemporanei d' origine, 0 porelTcro cOnfiderarli Ten- 
za dillinzione di precedenza , non v’avrebbe ordin Tra 
elfi che pur dee avervi, 0 non v' avrebbe dillinzione 
fra T equivalente e la colà cquivaluta , anzi Tarcbber 
aincndue una cofa Hcfsa come io. lacca di grano lo 
X x a (lei— 
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iib.vi. cap.x. fteflo che io. altre, ciò che certamente è affurdo. 



Così ancorché i beni equivalgano all’ occupazioni , e 
(éjL.i. t . 19. l’ occupazioni ai beni, ciò nondimeno s’è veduto (a), 
dover quelle preceder quelli , ed elfer imponibile" che 
la cofa avvenga altrimenti , o che i beni precedano le 
occupazioni per le quali fon elfi apprettati . Quel eh’ è 
vero dell’ equivalenze che fon d’ordine, e di ncccflità 
di natura , dee altresì verificarli di quelle che fon 
d’ illituzionc c d’ arbitrio umano, una delle quali è 
(*) t.«. r. 1. quella del danaro coi beni(t), qualor pur piaccia che 
quelle abbian rapporto con quelle . Se dunque in una 
limile equivalenza li domandi qual uno di quelli pre- 
ceda 1’ alerò , non v’ à dubbio che la precedenza non 
abbia a riconofcerli per la parte de’ beni , c non mai 
per quella del danaro, c ciò a motivo di cfser que- 
llo i flit u i to per fegno di quelli , c non già quelli per 
fegno di quello , ed cfser ben pollibile che il fegno 
tenga dietro alla co fa fegnata , e non mai allincontro. 
Lo che è tanto più vero, quanto in quello cafo , i 
beni fono il reale , e il danaro I’ apparente delle ric- 
co l. vi. c. 9. chezze per elfi fognate , rapprefentate ed intefe (r); 

laonde è ben.giulFo che 1’ apparente tenga dietro al 
reale , come l’arbitrario al necefsario, o il corpo all’ 
ombra di elfo, ma non mai illefsamcnte allincontro. 
Trattandoli dunque di beni e di danaro, o dell’ ordi- 
ne loro in fatto di economia nazionale , fi fia pur certi 
che quelli precederan fempre quello. E.pcrchè i beni * 
fletti confeguono le occupazioni alle quali equivalgo- 
no , il danaro che ticn dietro ai beni , terrà pur die- 
tro alle occupazioni ; inguifachè polle in un cumulo 
tutte le occupazioni o tutti i beni per clfe , e pollo 
* in un altro tutto il danaro; quelle, o quelli non 
muovcranno mai un palio verfo quello, ma quello lì 
fpignerà bensì colla maggior efficacia verfo quel- 
le 0 quelli . Un tal movimento poi dovrà feguire del 
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tutto verfo il tutto in parti fimili, dimanierachè le lib.vi. cap.x. 
quel cumulo di beni c di occupazioni dalle quali pro- 
cedono , fi volelTe ancora divilo in parti diluguali fra 
più e più nazioni , che comunicaficro inficmc di beni 
e di danaro; quel cumulo di danaro /'correrebbe altresì 
Tempre a unirfi a tali beni nelle nazioni ftcflfe in parti 
fimili a qucfti , o alle occupazioni dalle quali proce- 
dono , compartendoli fra dfc alla mifura medefima («),(<) z. n. *. 4 . 
per la ragione di equivaler tutto il danaro a tutti i 
beni , e non mai parte maggior di quello a parte mi- 
nor di quelli ( b ). Compiuta poi una tale dilliibuzio- (t) t.n. ».j. 
ne di danaro sù tali beni , ed equilibrato così quello 
con quelli , c colle occupazioni in ciafcuna di tali na- 
zioni , è manifello che nè beni nè danaro ufeiranno 
mai da ciafcuna che alla mifura medefima , fenza che 
v' abbia mai il cafo che una nazione polTa lupcrar 
1 ’ altra per uno di quelli capi , più di quel che lo 
fupcri per 1’ altro . Ma in lina limile ufcita faranno 
Tempre le occupazioni che precederanno il danaro , e 
non mai il danaro che prcccdtlTe le occupazioni e i 
beni , facendoli Tempre quello in confeguenza di que- 
lli , e non mai allincontro. A quello modo fe le oc- 
cupazioni eTercitate fui beni o per beni , faranno in 
una nazione al doppio che nell’altra, potrà bensì il 
danaro e dovrà quivi clì'ere al doppio, ma non po- 
trebbe mai tlTervi al triplo , per la equivalenza pro- 

f iorzionale e nectfsaria fra elio e i beni , per la qua- 
e liccome il danaro non può clTere in ciafcuna nazio- 
ne a meno , così non potrebbe rlfcrvi al più di quel 
che comporti una fimil corrifpoftdentc mifura. Così • 
fc difpollo il danaro a quella mifura fra tutte codclle 
nazioni coi beni corrifpondcnti , fodero in una accre- 
feiute le occupazioni e i beni , il danaro da tutte le 
altre feorrerebbe in parte di prima o d’ altra mano a 
quella, ancorché in tutte le altre nazioni le occupa- 
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tiB. vi. cap. x. rioni c i beni reftalTero allo ftcfso , poco importandò 
fc allora equivalsero quelli ad alquanto mcn di da- 
WL.ruc. |. naro dappertutto (*)> purché nella nazione nella qua- 
le le occupazioni e i beni fofser cresciuti , non equi- 
valelTer a men che nell’ altre , equilibrandoli così i be- 
ni Tempre col danaro in ciafeuna nazione del pari , e 
feguitando ognor il danaro i beni accrcfciuti , e non 
mai i beni l’accrcfciuto danaro . Quindi apparifee , come 
pofsa il danaro fparire talvolta da una nazione fenza 
. diminuzione ancora delle occupazioni e de’ beni che 

la mantengono, per clTer quelli non diminuiti in c(Ta 
nazione i ma accrefciuti per avventura in un altra, in 
confcguenza di che , il danaro portandoli full' orme 
de* beni maggiori da quella parte , fparifea da quella ; 
E come il foto efpediente per cui arrcllare in una na- 
zione il danaro, è quello di far non tanto che le oc- 
cupazioni e i beni non diminuivano in quella nazio- 
ne, ma che nemmeno s’ accrefcan nell' altre, quando 
pur non piaccia fofpenderc ogni commercio di danaio 
c di beni con tutte le nazioni . In cafo diverfo da 
quello, tutti i divieti per fequcllrare il danaro in una 
nazione faranno inutili , e ad onta d' ogni materiale 
ritegno, feorrerà efso fempre dalla nazione men oc- 
cupata alla più occupata, feguendo la traccia de’ beni 
che più abbondano in quella e che più mancano in 
quella , fenza che i beni mai muovano verfo ti dana- 
ro , per J* accrefcimcnto che ne folle feguito in altra 
nazione . 

CAP. XI. Fin qui io non ò intefo che efporre la teorìa del 
Difetti dcii'equi- danaro coi beni, o che dichiarare il modo col quale 
rocoibcni. vuoili comunemente c s intendetene quello equivalga 
a quelli, o lì renda valore adequato di effi . Per quan- 
to però una limil teorìa fembri a prima villa utile 
ingegnola e lìcura , fi conofccrà col meglio riflettervi , 
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elfer efsa nella pratica molto mancante , e foggetta a iib. vi. c. xu 
imperfezioni , per le quali il giudicio penderà Tempre 
indccifo, fe 1’ ufo del danaro nella permuta per elfo 
de’ beni , fia più comodo o incomodo , fe le occupa- 
zioni e i beni ne rollino più promofse o impedite, e 
fe la facilità della quale c cagione nella permuta ftef- 
fa , compenti abballanza in contrario le implicanze, 
le contraddizioni c le frodi ancora , che quindi pro- 
vengono nell’ economia de’ beni, e nell’ ordine tutto 
fociale . Ciò mafCmamente avviene per la ragione , che 
efsendo il danaro e i beni fufcettibili di varie mifu- 
re , e dovendo quello e quelli quando crcfcere quan- 
do feemare , non crefcono però o fccmano dipen- 
dentemente, ma indipendentemente 1’ uno dall' altro, 
fia nella ftefsa nazione , fia fra le nazioni tutte che 
tengon commercio di danaro c di beni . E invero an- 
corché per verificare l’equivalenza del danaro coi be- 
dì fia indiffrrc/ice , fe la mafsa totale di quello fia mag- 
giore o minore in confronto a quelli («)» nicntcdi- («) i. yi. e. j. 
meno perch’ ei fia fegno permanente e afiegnabile ap- 
punto de’ beni , farebbe necefsario che col crefcere o 
diminuire de' beni , crefcelTe pure o diminuilTe la maf- 
fa di quel danaro che dovelse contralTegnarli > mentre 
allor lolamcnte polla una volta un equivalenza di tut- 
to il danaro con tutti i beni ( folfe pur quel danaro 
più o meno) creficendo c diminuendo la mafsa di quel- 
lo colla mafsa crefciuta o diminuita di quelli all’ ilìclfa 
ragione , non v' à dubbio che una limile equivalen- 
za non fofse efatta, per gli ftelfi beni permutati così 
Tempre e dappertutto collo llefso danaro Se poi allin- 
contro il danaro e i beni crcfcano o feemino l’uno indi- 
pendentemente dall’ altro , allora potendo i beni crefcere 
c diminuire quando il danaro flcfse allo llefso, o vi- 
ceverfa diminuifse o crefcefse , e potendo ancor avve- 
nire allincontro; i beni medefimi potrebbero equivaler 

quan- 



35 * ' 

LIB. vi. c. XI. quando a piu quando a men di danaro , e 1* equiva- 
lenza fra quelli e quello non folo rimarrebbe equivo- 
ca e incerta , ma potrebbe eziandio convertirli quali 
in contrequivalenza . Or quello è il cafo pratico , 
mercecchè il danaro crcfcc per quanto fe ne ellrac di 
nuovo dalle miniere , e frema per quanto fe ne dillrug- 
gc colle manifatture, o fe ne difperde co' tributi alfe 
nazioni non commercianti o men commercianti ; e i 
beni crcfcono e diminuirono per le occupazioni fimil- 
mente crefciute o diminuite colla libertà comune per 
(éOi.iy.t. io. efse (a). Pertanto non avendovi relazione alcuna fra 
la detta ellrazionc e. difperfion di danaro , e la liber- 
tà comune per le occupazioni > non vi avrà alcuna xe- 
r (azione o dipendenza fra l’ incremento e la dimnuzio- 
ne fia del danaro coi beni , lia dei beni col danaro . 
E ancorché alfegnati moltilfimi beni e moltiflimo da- 
naro, abbia audio a dillribuirlì a mifura di quelli 
(*) l. n. c. 4 . nelle nazioni cnc comunicano degli uni e dell'altro (i)i 
non potrà mai quello clfer giufto equivalente di quel- 
li , per poter ciò nondimeno il danaro aumentare quan- 
do diminuifcono i beni , e viccvcrfa ; e ciò indipen- 
temcntc 1’ uno dall' altro , per non avervi di nuovo 
alcun rapporto fra la libertà comune per cui crcfcono 
i beni , e i viaggi all’ Indie o i fudori di alcuni mi- 
ferabili condannati alle miniere , per li quali s' accre- 
fee il danaro . Infatti equivalendo tutti i beni a tut- 
te le occupazioni , ed equivalendo tutti quelli a tut- 
to ancora i! danaro , fra 1' una e 1' altra equivalenza 
v' à però quello divario, che la prima è collante e 
invariabile , e crcfcono i beni c fremano coll’ occupa- 
le ) £• tK i> 2 Ì on i p ur crefciute e freniate all’ illcfsa mifura (r)j 
Laddove i beni medefimi equivalendo frmpre a tutto 
il danaro, pofsono nondimeno equivaler quando a io. , 
(rf) l . vi. e. j. q uanc Jo a 20., quando a j. di quello (</), per lo da- 
naro non V’à dubbio crcfciuto o franato indipcnden- 
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temente dai beni e alHncontro , a differenza di crò che lib. vi. c-. xi. 
. avviene nel calo delle occupazioni > laonde quell’ equi- 
valenza eh’ è efatta nei primo cafo , non può cifrilo 
nel fecondo che con ambiguità e incertezza . Una limi- 
le differenza fa conofcere nuovamente effer la prima di 
neccffità di natura (<0, delia quale non è poflibile far M *• 
a meno» quando l'altra è di legge arbitraria umana, 
che può cosi effervi che non cflervi » o d’ iflituzione 
particolate degli occupati (i) , della quale ficcome poffo- (*) «••• 

no tutti convenire, così potrebbero ancor feonvenire, 1..1 j 
fenza alterazione alcuna . nella produzione o nella per- 
muta de’ beni ; non tlfcndo d’ alrrohdc pòfiibilc agli uo- 
mini rendere ncceffario per loro difpofizioni , ciò che 
. non lo è per difpofizion. naturale , o emular colle ar- 
_ zificiali , , teorìe loro, le teorìe più ferme e più iucon- 
cufle di infalìibil natura. 

. ■ . . :’l »; , . . > il) i. . . ■>/ ■ . !! Il ;%>. •» ‘ ’ 

La fuddetra imperfezione del danaro nell’ cquiva- CAP. XII. 
. Jcre ai beni, proveniente dal crcfccre o diminuite 1* 

.uno e gli altri indipendentemente da ciafcuni di elfi , u beai . 
lì rende più ferma e più confiderabi le perciò ,; che llan- 
do tutte 11 altre cofe del pàrì, il danaro crefce ognor • 
di mifura relativamente ai. beni , e crefcendò o dimi- 
nuendo quelli fra certi limiti, quello nell’ aumentare 
non a limite alcuno . Per comprendere quello è da con- 
, fiderarfi che gli uomini, avidi naturalmcntèdi accttnm- * ...n 
lar moltiflìmi b ni onde più afficurarlì perla lor; fuifillert- 
za , conofeendo di non poter ciò fare perla parte de’ 

.beni per sè caduchi, fragili, e determinati dal bifo- 
t gno comune (r),sì figurino di ottener [quello per parte (*) z. ir. t.t, 
almeno dell’equivalente di elfi o del danaro, eh* è di 
maggior durata , e può accrefccrfi a quaiuque mifura , 
e confervarfi lènza marcir ne’ depofiri per fccoli ancora 
. fe così piaccia . Da ciò ne deriva , che febbene ogni 
mifura d’ oro e d’ argento potelfe ballare perla per- * 
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xib. vi. c. xn. muta di cffo coi beni (*), nientedimeno gli uomini 
t«j i. n. *.j. non ceflìn mai di efeavarne di nuovo dalle mi- 
niere , fu!!a folle credulità di accrefeer tanto i beni , 
quanto folle pur quell’ oro crefciuto . Ed ellendone la 
quantità con ciò aggiunta al tutto , maggiore di quel- 
la che venga o logorata dall’ufo, o diftrutta dal ludo, 
o diftratta co’ tributi a nazioni lontane , o alTorbita 
tallora dal mare ; i beni che per elTer confumabili c 
reftar colle occupazioni reftituiti prefTo a poco all’ iftef- 
|. fa mifura, fon prdTo a poco fempre gli fieni (b) , ven- 
gono così a equivaler fempre a più e più di oro e d’ 
argento, quindi derivandone un valor d'efli in danaro 
fempre più dubbiofo ed incerto. A quello modo quell’ 
avidità che prefa dalla parte de' beni, tolto il dana- 
ro, potrebbe rfTere limitata come dai bifogni natura- 
li , così dalla durevolezza de' beni,} prefa dalla parte 
del danaro coflituito equivalente di tifi , fi rende tan- 
.Ii { . r ‘ > to illimitata, quanto il danaro è de’ beni più durevo- 
le, e può accrefcerfì fenza fine. E febbene quell’avi- 
dità non refli per quello più fazia ,■ (giacché coll’ ac- 
crefeer il danaro dovendo i beni pur equivalere a più 
(«) i. ri. t. j. fempre di quello (e), i beni non perciò fi confeguo- 
no a mifura maggiore)} ciò non impedifee però che 
quell* illufionc di accrcfcerc bmi per accrefeer danaro, 
non abbia pur molta forza nelle menti più deboli e 
{Vi. vi.t. *■ fe fol penfanti come s’ è detto (d),e che pertanto non 
fi lludino quelle di accrefeer pur 1* oro e 1’ argento, 
rendendoli così l’ equivalenza di quello coi beni tanto 
più imperfetta , quanto la differenza dell' uno cogli al- 
, tri fi rende in parità di circollanze maggiore , pcrlo 

danaro fempre crefciuto. Infatti perché una limile equi- 
, .valenza concordale con quella de' beni colle occupazio- 
ni , fora duopo come li è detto che ficee me col crefce- 
rc e feemare le occupazioni , crefcono o feemano i be- 
ni all’ iftcllà mifura e a tutti i tempi -, così crefcefie 
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e Ice mafie l'oro e P argento dettinari a efprimere quelle lib. vi. cxii. 
occupazioni e quei beni ; ciò che non avverrà giam- 
mai («), ma che avverrà molto meno fc ere feendo col («)*•«: *•*«» 
tempo Poro e l'argento, non Umilmente col tempo 
crescano le occupazioni e i beni . Quindi appariate co- 
me a facilitare almeno fe non a ottenere l'equivalenza 
efatta del danaro coi beni , gioverebbe moltiffimo , che 
chiufe affatto le miniere, e intercetto ogni commercio 
colle regioni dalle quali Poro pitr featurifee , non s* 
accrcfcelTc eflo per nulla in Europa, o che quanto al- 
meno ne foflfe da Occidente introdotto, tanto ne folfc 
tradotto in Oriente i mercecchè determinata allora la 
malfa di quello metallo, la fua equivalenza colle oc- 
cupazioni e coi beni , determinati altresì dalla popola- 
zione sii certe terre, potrebbe confeguirfi in gui fa mi- 
gliore . E febbene quello ripiego non giovalfc del tutto 
all’ intento , in quanto tolto ancora ogni accrefcimen-' 
to o diminuzione di danaro, le occupazioni e i beni 
poceflèr crcfcere e fermare fra le nazioni che comuni* 
calfrr infiime , e l'equivalenza fletta collante allora per 
la parte del danaro, rimancfsc incettante per la parte 
de’ beni ; ciò però non impedirebbe , che cfsendo la di- 
verfità nelle occupazioni e nc' beni molto mcn vaga 
che nel danaro, e avendo quella un limite nelle terre 
che non à quella (fc), il difetto fuddttto non potefs£ CW a. ir. * 17, 
per tal modo correggerli o diminuirli. Per torli quel di- 
fetto del tutto P unico mezzo farebbe quello , di far 
feomparire nelle nazioni , e farvi comparire come per 
forza d'incanto Poro e l'argento, a mi fura che i beni 
comuni variabili sii certe reire per quanto fon varia- 
bili le occupazioni, lì trovafsiro a più o a meno; per- 
ciocché allora il valor d' ogni cola rimarrebbe inalte- 
rabilmente affifso a un pefo di danaro invariabile a tut- 
ti i tempi e in tutti i luoghi , non avendovi che la mag- 
giore o minore ricerca per quella cofa fecondo le iu- 
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lib. vi. c. xii. dinazioni comuni per efsa , che lo aicerafsero . I! qual 
valore in danaro quanto crefccfsc da una parte de’ be- 
ft) L.tr.*. *. ni, tanto precifamcnte fremerebbe dall’ altre (rf), ma 
infomma gli (tedi beni o la llefsa ricchezza reale per 
elfi-, Tetterebbe efprcfsa dallo ftcfso danaro , o dalla llel- 
(t) t. n. e.», h ricchezza apparente (fc). Efscndo però quei giuoco 
d'incanto imponibile, l’equivalenza del danaro coi be- 
ni non potrà mai cosi ben fecondare quella de’ beni 
colle occupazioni , che non rimanga da quella parte al- 
cun difetto j e codefto difetto potrà foltanto correg- 
gerli, quanto coll' impedire J’ accrcfcimento del danaro 
(ejL.yi.e. ia. indeterminato fenza limite (r), fi porterà quello a mi- 
Aira più adequata coi beni pur indeterminati ma con 
un limite, per efser mifurati coll’ occupazioni , e que- 
lle dalla popolazione , c quella dalle terre fulle quali 
(«0 l. iv. e. 17. pofsa fpaziare , che fon pur limitate (d) . Attcfa dun- 
que l’alterazione di mifura molto più facile nel danaro 
che nei beni, l’impedire l' accrcfcimento di quello gio- 
verebbe fe non a togliere , a feemare almen il difetto 
nell' equivalenza di quello con quelli; E la fete d’ ac- 
crcfcer l'oro e l’argento non potrà allinconrro che ac- 
crcfcere quello difètto, rendendo fempre più 1' oro e 
l’argento incapace a contrifscgnare i beni, e a permu- 
tarli giullamente con elfi . S’ aggiunge che determinato 
, v , - v il danaro al modo fuddetto, fi renderebbe efso il ter- 
mometro per cui fapere quanto le occupazioni i beni 
e la popolazione nelle nazioni crefcefsero a un tem- 
po , o diminuifscró all'altro, per Io valore de’ beni in 
danaro minore in quel cafo , e maggiore in quello . 
Senza di che non v'à regola alcuna, dubbiofi fempre 
fc la varietà d’ un fimi! valore abbia a imputarli ad al- 
terazion di mifura nel danaro , o ne' beni . 



CAP. XIII. 

Illufiom intorno 
al danaro • 



Gli uomini poco generalmente amanti di riflelfio- 
ne , e poco vaghi d' indagar le cagioni degli effetti che 
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ftan lor forto gli occhi , fogliono in abbreviatura riguar- U& vi. e. xiii 
dar quelli effetti come cagioni di sè mcdeiìmi . E feb- 
bene con ciò li conducano in un labirinto di contrad- 
dizioni , pure vi fi lafciano trafportare , confortandoli 
poi in efso fra loro fe fono indolenti e tranquilli , per 
cfservifi condotti quali di confenfo comune ; e fe fon di 
mente piu attuta , cercando per ufeirne di ingannarli 
gli uni gli altri ; anzi combattendoli ancor gli uni gli 
altri con rifse private o con guerre comuni , fe ion 
<f animo più feroce^ed altiero ; il tutto per toglierli 
agli imbarazzi , fra i quali fi invoglie la loro fpenfie- 
ratezza , e per non foffrirc la no ja di meglio riflettere 
ai loro affari, o ai loro intcrefli migliori . Quella ve- 
rità che apparifee in più cali, fi palefa il più cfpref- 
famente in propofito di danaro fatto fegno de’ beni ; 
perciocché quantunque quello venga fenza dubbio in 
confegucnza di quelli (a), pure olscrvando gli uomini ; «a z. n. r. io. 
per pratica più immediata , che chiunque tien più da- 
naro , più altresì confegue di beni , fi figurano quelli 
efser la confcguenza di quello , e non già viccvcrfa 
che il danaro fia la confeguenza de’ beni. E veramente 
che ovunque v’abbia più di danaro , quivi v’abbia più 
d’occupazioni e di beni, è quella una verità avverti- 
ta dai più dozzinali ancora ofservatori in fatto di eco- 
nomia comune. Ma codefti ofservatori ignari del co- 
me c del perchè nafean e procedan le cole ; fi lafciano » ~ 
perfuadere ciò avvenire non perchè il danaro concorra e 
vada in cerca de’ beni, ma perchè i beni vadano in 
cerca del danaro; quafichè per pafeerfi per cuoprirfi c 
per alloggiare, il danaro fia il fine c non il mezzo, 
c che per fupplirc alle occorrenze umane ballino le ric- 
chezze apparenti , fenza digerii le reali (b), o batti pof- (tj i-yi, t>> . 
feder molte di quelle , per aliicurarlì di molte di que- 
lle . Su tale fuppofizione fan eglino lor cura primaria 
di accrefcer al più che lia polfibilc nella nazione il da- 
naro , 



li*, vi., c. mi. 

(4) L.PI. e. la. 
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naro , e di cuftodirvelo gelofàmente , Tempre col grilio in 
capo, che a quefto modo più beni abbiano quivi a pro- 
durti (*), o abbiano d'altronde a trafporrarfi alla na- 
zione medefima i quali polTa ciò avvenire , fenza che da 
erta non efea quel danaro corrifponden temente . Che 
però tutte codefte cure liano ingannevoli e vane , fi 
convince oltre per quel che fi è detto di fopra (b), 
per quefto ancora , che quantunque il danaro preceda 
i beni permutati e confumabili , quelli beni però non 
permutati c non confumabili da! poflelTore debbono pre- 
cedere quel danaro alla maniera efpofta (r)> Laonde 
non fari mai polfibile che per lo danaro fi raccolgano 
molti beni comuni , e il danaro fi troverà bensì nella 
nazione a motivo di tali beni , ma non mai tali beni 
a motivo del danaro. A quefto modo fi direbbe , l’equi- 
voco confifterc in quefto, di computarli i beni non co- 
me comuni a tutti , ma come particolari ad alcuni , dei 
quali però ficcome non polTon clTcrc prima che non fia- 
no a tutti comuni o non permutati , così il danaro non 
può precedere quei beni permutati , prima che non fia 
preceduto da quelli. Verbigrazia 1' olTervatore fuddet- 
to giudica i beni confeguir il danaro, in quanto ef- 
fettivamente egli del pari che il fuo barbiere , fa di ot- 
tenerli mediante il danaro che prima fi vede in mano. 
MafoI ch'egli rifl.tta non confeguir lui quei beni che 
colla perdita del danaro (d), quell'inganno medefimo 
gioverà a difingannarlo, in quanto fara a lui compren- 
dere, che quei beni che per lui confeguono il danaro» 
precedono il danaro nella nazione dalla quale per quel 
danaro ei li riceve ; ed effóndo i beni della nazione 
pria che fian Tuoi , dovran dunque precedere il danaro 
nella nazione, per quanto fembrino in lui confcguirlo. 
Tuttociò fi conferma per quefto , che la vera e immedia- 
ta cagione de’ beni fono le occupazioni, e pertanto fin- 
ché quelle non s’accrefcano nella nazione, i benino» 
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vi fi «ccrcfceMnno nemmeno. Ora c certo che il da- li*, vi. c. un. 
naro non farà mai atto a far crefcere le occupazioni 
nelle nazioni in modo alcuno , nè li addurà mai ra- 
gione perchè gli uomini abbiano più a occuparli per- 
chè più oro o argento feorra per la nazione, altrimen- 
ti farebber eglino più accendati e più occupati fui rio 
della Piata che fui Tamigi, cièche non è vero (*).{«) i. ir, (>t ,' 
Anzi non potrà mai il danaro trovarli ove le occupa- 
zioni e i beni non lo precedano come fegno consecu- 
tivo di efic , nè potrà arreftarli ove le occupazioni e 
; i beni non fiano ad eflo corrifpondenti (fc), intefo ciò (A) c.*'*. <■ io. 
del danaro equivalente de’ beni , c non dell’oro afeofo 
Sotterra o non confrontato con elfi. Qmndi è certo, 
che qualor s’ ami in una nazione veder pur molt’ oro 
«d argento. Punico modo per cui ottener quello , fa- 
rà quello , di accrefccrvi e conservarvi le occupazio- 
ni e i beni, e ogni altro (ludio per cui Ila c fio tras- 
portato a mano, e gelofamente cuftodito, fara limile a 
quello di colui , che fi ftudialfc verfar più nebbia in 
un facco c cucirvcla dentro ; perciocché malgr'do ogni 
provvedimento a quello proposto, fe le occujrfzioni e 
i beni per effe nelle nazioni vicine faran Superiori all’ • 
occupazioni e ai beni in quella nazione , il danaro Scor- 
rerà Sempre da quella a quelle, Seguendo la tracia delle 
occupazioni e de’ beni maggiori, c farà in quelle l’equi- 
valente delle occupazioni c de’ beni, che non potreb- 
be elfere in quella (<•). Dall’altro canto qualora le oc- wt, n.t. 4; 
cupazioni e i beni per elfe fian nella nazione Superiori 
che nell’ altre nazioni , fi ftia pur certi che fenza pren- 
derli alcun fallidio di raccorre 0 cullodir danaro, feor- 
Terà elfo dall’ altre nazioni a quella , portandoli Tempre 
da sè ove le occupazioni e i beni fiano maggiori , o 
trattovi da quelle > e quivi s’arrcftcrà come in proprio 
■fuo Seggio . 

A mt- 
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CAP. XIV. A miglior dichiarazione delle cofe fuddctte , gio- 
<he vera aggiungere quaich’ altra olfcrvazione , intorno a! 
■ . c«r»aro che intra nelle nazioni e che elee da elle, h 

primieramente è da olfcrvarfi come fri gli inconvenien- 
ti che procedono nell’ economia nazionale a motivo dell* 
accennate illufioni prelTbché comuni in ordine ad eflo 
danaro, uno è certame ntc quello , che intenti bcnefpcC- 
fo i particolari piu all’ acquillo del danaro che prece- 
de i beni per Te Utili, men badano all' acquillo de’ bc- 
(•) L.n. e. ij. ni che precedono il danaro in tutti gli altri (<*), e ap- 
plicati anzi al fegno de’ beni o alle ricchezze apparenti 
per se nude lìmi , min curano di applicare ai beni ftet* 
li o alle ricchezze reali per sè c per gli altri india- 
mente . Di ciò prova evidente fon quelli i quali il 
.piu che accumulan , di danaro, il più li trovan rclati- 
.vam me a quello, privi di beni, e non accorgendoli 
che col raccor piu di quello, piu in feguito dibban 
(i) t. rt. «. ». privarfenc per il configuimcnro di quelli (b), noH s’ac- 
corgon ncmtiuno che l'incremento coti de* beni intefo per 
incremento di danaro non è che fittizio, c ebe poten- 
do il danaro accumularli fenza fine , e non potendo i 
i')L.n.:. j*. beni confeguirfi che a certa mifura (c), il voler ar- 
ricchire di beni mediante il danaro , è lo AeiTo che ap- 
plicare a confcguir l'infinito non afpirando che aJ fi- 
nito, con implicanza manifeAa . Ora quella implicanza 
veramente puerile di alcuni particolari . in riguardo a 
se, fuolc Adottarli talvolta dai più canuti ancora in ri- 
fai L.n. t. ■}. guardo alle nazioni ì i quali fi ftudia.no come fopra (</), 
jdi accrcfcervì ai più che fia poljibile il danaro cavan- 
dolo in prima dalle miniere, e tralportandolo con ef- 
fettivi carichi da Occidente in Oriente i e pofeia pen- 
dendo gran cura di trattcnerveloi fupponendo pur Tem- 
pre di accrelcerc con ciò i beni nelle nazioni mede- 
firae . Il fatto nondimeno è , che quantunque il dana- 
io equivalga ai beni , dovendo pur quelli preceder quel- 
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lo (*), 1* accrcfccr nelle nazioni prima il danaro, fa- ltb. vi. c. xtv.- 
rà Tempre un modo inutile di accrefcervi i beni , non w L ‘ yl ' *' l0 * 
potendo d’ altronde quelli crefcerc che per le occupa- 
zioni crefciute , e non crefccndo le occupazioni per- 
chè il danaro pur crefca , ma facendo ciò foltanto 
che quelle occupazioni per le quali prima s' efige- 
va meno , s' cfiga poi piu di danaro in confeguimen- 
to de’ beni deffi (i). Per concepir quello meglio , i,yi, c , ÌM 
bada efaminare direttamente qual iìa 1' effetto di qual- 
fi voglia gran mafsa d’ oro , che al fuddetto modo fca- 
vata da miniere , o trafportata co’ navigli , entri in 
una nazione ; perciocché un limile effetto fi conofcerà 
efser quello , di arricchir in prima di più fegni quei 
pochi, nelle cui mani venga quell' oro a cadere. Ma 
dovendo poi quedo per Tuo infuperabil dedino tener 
dietro ai beni , o dovendo quei pochi permutarlo per 
beni d’ ogni forte , da loro o da altri per mezzo lor 
confumabili , ed efsendo tutti quedi beni equivalenti 
di tutto il danaro comprefo il tenuto in mano da 
effi (c); per polfederne effi dappiù degli altri , dovran ( c ) L.n. c i, 
più degli altri porgerlo altrui per li beni medofimi , 
fpandendofi così quel danaro appena entrato o crefciu- 
to nella nazione , dalle mani di quei pochi alle mani , 

di tutti gli occupati , e di tutti i polfefsori di beni 
confumabili. I quali occupati fe fofser nella nazione,- 
o fofser in efsa a maggior numero che nelle nazioni 1 
vicine , e il danaro in quelle foffe a meno che in que- 
da i fi fpanderebbe quello fra tutti gli occupati na- 
zionali , come equivalente^ maggiore delle occupazioni 
e de’ beni di prima . Ma poiché ciò non può dare , 
per l’ impJicanza delle occupazioni maggiori e del da- 
naro minore in efTa nazione che nelle vicine (d); qu e- ( au» 4* 

gli occupati e polTefsori di ! beni confumabili , faran 
dunque fuori della nazione , o faranno a maggior nu- 
mero nelle nazioni vicine., nelle quali il danaro rela- 

Z z tiva- 
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LU.vi.cxi/. tivamente ai beni , fi troverà allora minore. E pertanto 
ufeirà ben rotto quel danaro da quella nazione a que- 
Ae , in permuta di occupazioni e di beni che manca- 
no in quella , diventando quella nazione più provve- 
duta di beni,equeAe più provvedute di danaro equi- 
valente! in guifa però, che confumati in quella quei 
beni, e non confumato in qucAe il danaro, quella 
dopo una momentanea, e fuggiafea ricchezza così di 
danaro come di beni , rcfti dell' uno e degli altri così 
fprovveduta come prima i e qucAe reftino Aabilmente 
più provvedute di danaro .equivalente delle occupazio- 
ni c de’ beni loro maggiori . Ogni ricchezza dunque 
fia di danaro iìa di beni , che entri a queAo modo nel- 
le nazioni , non farà che effimera e menzognera , e non 
durerà che per quanto poiTa quel danaro da quelle na- 
zioni pafsare ad altre, o polfan quei beni da quel- 
le nazioni reAar confumati ; E per regola maffima e 
generale , quel folo danaro dovrà e potrà arrcttar lì in 
una nazione , il quale v’entri come equivalente di oc- 
cupazioni e di beni , non potendo ogni altro che vi 
fi intruda per attuale trafporto arrefiarvifi , non oftan- 
te qualfivoglia diligenza in contrario , per le occupa- 

(«) i. yj. «,t|. zioni comuni non per queAo accrefciutcvi («). Ciò 
dà a divedere , come polfa e debba il danaro trovarli 
fcarfiffimo in una nazione , non ottante ogni gran malfa 
di elTo trafportatavi a mano ; perciocché le quivi le 
occupazioni faran di pochi generi e fcarfe , il danaro 
non sì rotto farà fcaricato nella capitale , che Don tro- 
vando in efsa o nel rimanente della nazione occupa- 
zioni corrifpondenti alle quali attaccarli , sfuggirà da 
eflfa c feorrerà alle più occupare nazioni alla maniera 
z. ri. ». 4. che »’ è veduto (b). Onde tempre maggiormente s' ap- 
prenda , ogni incremento di ricchezza in una nazione , 
intefo per incremento di danaro in una capitale , clfer 
del tutto illufbrio c fallace, c io. campi di terra 

più 
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più coltivati io Eufopa fenderla più ricca di beni e i».vi.c.XlT.i 
di danaro, di io caffè di doppie trafportate in effe 
co’galleoni dall' Indie. - - 



Siccome quel folo danaro che entra in una nazio- CAP. XV. 
ne qual equivalente di occupazioni e di beni in effe 
■creici uti , è quello che vi reità e che ne accrefcc la 
malia , a differenza d‘ ogni altro che fenza accrefci- 
mento di occupazioni vi fofTc recato a mano (<»);così (»)L.n.c. tf, 
quello , che da una nazione efea per occupazioni e 
beni in efsa diminuiti , farà quello che verrà a man- 
carvi , o a diminuirne la mafTa , non fucccdcndo lo 
ftefso di quello che fenza diminuzione di occupazioni 
ne forte altrove afportato. La cofa s’cfprime da sè, 
per effer il danaro afportato da una nazione , lo rtcflb 
che l'importato in un altra; laonde fe il danaro nazio- 
nale per un fimi! crafporto non crefce in quella , per 
ic occupazioni in efsa non per quello crefciure , nem- 
meno diminuirà in quella, per occupazioni che ne 
reftino diminuite . Quindi apparifee l’errore di quelli, 
i quali temono che il danaro diminuifea in una na- 
zione per cittadini che il portino fuori , o che fi trat- 
tengano altrove , confumando quivi come fuol dirfi il 
danaro equivalente le rendite loro . Siccome ailincon- 
tro fi figurano che crefca il danaro in una nazione 
fiabilmente, come fi accrefce di pafsaggio, per fora- 
ftieri convocativi per alcuni giorni , o trattenutivi 
con alettamenti di fpetracoli , di mode e tali altre in- 
venzioni, colle quali dalle lor tafche fi dice fprcmerli 
più danaro. Il qual errore fuppone, ed è confecutivo 
ali’ altro, di credere che i-beni tengan dietro al danaro, 
quando tutt* arll'oppofto quello tien dietro a quelli ( 6 ) . (*) i, n. c . ■« 

Il fatto fta , che un proprietario di terre , o occupa- 
to altro primario qualunque , col portarli ad un altra 
■azione , non vi porta già le fue rendite in beni , lìc- 
Z z 2 co- 
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LiB.vi, c.xv. come non vi porta riè le Tue terre , nè la fua occupa- 
zione sii efse , e pertanto dee egli tempre confidcrarli 
occupato nella propria , c difoccupato nell’altra nazio- 
ne • Non tralportando poi lui colla fua perfona e col 
- - fuo danaro , la occupazione c i beni che lo equival- 

gono ; quel danaro che cquival tali beni e tale occu- 
pazione , non potrà per uri fimi.! trafporto crefcere in 
qu Ila nazione o diminuire in quella; ma appena tras- 
portato o fpediro allo ftranier per le porte da mano 
particolare avvertita , dovrà per le mani comuni non 
avvertite, rifluire a dove fia efso fortito, e dove lo 
richiamerà l’occupazione medefiraa del cittadino lon- 
tano. Che fe quelli per la fua lontananza men bada 
alla fua occupazione o a fuoi affari , la diminuzione 
che quindi deriva nelle fue rendite, fia in beni fia in 
danaro , non diflferifee per quello , dovendo erta im- 
putarli alla fua negligenza e non alla fua lontananza, 
giacché un cittadino negligente lontano, equivale ad 
un fimil vicino. Diamo un occupato primario foffer- 
marfi per alcun tempo dalla propria nazione ad un al- 
tra , fenza perciò trafportarvi niente delle occupazioni 
o de' beni della propria fui quali ei tenga azione e 
diritto, e con trafportarvi foltanto il danaro equiva- 
lente tali occupazioni e tai beni . Io dico coderto da- 
naro dover ben torto tornare alla nazione di dove fia 
erto fortito; di che prova evidente è quella, che coll* 
entrar efso così materialmente dall' una all’ altra na- 
zione, ccfsando d’ efser equivalente de' beni di quella , 
fi rende equivalente de’ beni di quella; come fi con- 
vince dal permutarli efso coi beni confumati dallo dira- 
merò non già della propria, ma di quella nazione, e 
; dall' efser ogni danaro equivalente de’ beni cheli con- 
(«)z. yj. t. 7 . fumano (*). Ora non elsendo poflibile che le occupa- 
zioni e i beni non crcfciuti per quel danaro aggiun- 
to in una nazione» e non Scemati per quel danaro 

: .. . foi- 
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fottratto dall' alttà (a), equivalgano dopo a più o L1B - VL c> IV * 
mcn danaro che innanzi; farà pur forza che quel da- 
naro ricorra alia nazione di prima, per l’equivalenza 
di efso coi beni e colle occupazioni di quella c non di 
quella nazione ( b ). L’effetto dunque di quel danaro (*)t. n. 
cosi trafportato , farà quello di attirare allo flraniero 
più beni della nazione nella qual ei lì trova per quanti ne 
lian da lui o da altri per lui confumati , nell’atto di pafsar 
efso alle mani di alcuni della nazione flefsa , i quali così 
arrichiranno invero più di danaro e di beni, ma con 
altrettanta mancanza di quelli in tutti gli altri , finché 
quel danaro ricorra all' altra nazione ove il richiami- 
no le occupazioni corri fponden ti . E l’incremento così 
di ricchezza per efso intefo , non farà che illuforio e 
fallace, per non verificarli efso a favore di alluni che 
con difeapito di tutti gli altri di quella nazione, o 
per non poter i beni non per quel danaro crcfciuti , 
più abbondare in alcuni , lenza mancar di altrettanto 
in più altri , da computarfi come fuori della nazione 
per tanto tempo , per quanto vi fi trattenga lo llra- 
nicro confumator de’ lor beni , e divenuto per quel 
tempo un d’ elfi coll’ cfclufionc d’ un altro . Quelle 
ragioni che parranno afsai nuove , li comproveranno 
dd fatto antichilfimo c noto ad ognuno ; perciocché 
prefa per tfempio la ^capitale e nazione d' Italia (O , («) Roma, 
ove più confluifcono e più foggiornano i foreflieri 
ricchi di danaro per occupazioni e rendite loro di 
beni di altre nazioni ; per quanto di danaro fi verfi 
a quello motivo dall' altre nazioni a qu Ila , non per- 
ciò vr crefcc efso annualmente , ma vi fi conferva al- 
lincontro corrifpondentcmente all’ occupazioni eserci- 
tate, e ai beni per qui he crcfciuti e confumati in 
tifa nazione , e non mai corrifpondentcmente al dana- 
ro recatovi dall’ altre Segno evidente che quello non 
s arrefia quivi che di paesaggio , tornando ben toflo 

alle 
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CAP. XVI. 

Valore de' beni 
in danaro come de- 
terminato . 
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: alle ntzioni delle cni occupazioni e beni efso è equi- 
valente ; fenza di che ammonterebbe quel danaro in 
quella nazione all* immenfo , cola imponibile per non 
potervi appunto crefcere all* immenfo nè occupazioni 
nè beni . Ciò che fi dice del danaro portato per man 
foreftiera dall* una all'altra nazione, va intefo ezian- 
dio dell' offerto pur dall' una all' altra nazione in tri- 
buto a un Sovrano , o talvolta in omaggio ancora al- 
la religione . Per lo qual danaro ficcome fi attira più 
beni al Sovrano della nazione nella qual è recato len- 
za accrefcerli in effa , così fi attira invero men beni 
in alcuni della nazione di dove è recato fenza dimi- 
nuirli in tutti della nazione medefima ; reftando non 
pertanto nell’ una e nell’ altra nazione le occupazioni 
e i beni, e in confeguenza il danaro che li equivale, 
alla fine del conto allo fit-fso . Se ciò non folle , il 
danaro per efempio che alla fomma di più' milioni co- 
me vien detto , /correva da un Ifola d’ Occidente (*), 
in Italia a più fccoli innanzi , e che non feorre al 
prcfentc per motivi che più non fufliltono , rendereb- 
be quell’ Ifola meno , c 1’ Italia più debitrice di da- 
naro comune , ciò che non è vero per quelle ragioni , 
e che per ragioni diverfe è poi tutt'ai contratio. 

II valore de’ beni eonfidcrato in sè llefso , s’ è ve- 
duto effere inalterabile, eomcchè defunto dalla malfii 
di elfi che non cangia giammai , o fi mi fura fempre 
all’ illefso modo colla popolazione , e col bifogno e la 

ricerca de' beni per effa (a) ^ v sz ~ zz ~ ss i 

Il medefimodee intenderli del danaro riguardo sè fteffo, 
il cui valore come quello d’ ogni altra co fa , creden- 
do eolia ricerca , e diminuendo colla quantità che ve 
n'abbia, e mifurandofene la ricerca colla quantità, o 
ricercandofcnc più quando più ve ne abbia, e meno 
. quan- 
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indeterminata mifura ^ v ss y a is i. Ogni 

diverlìtà dunque di valore , Ha nc' beni Ha nel danaro , 
non deriverà da mancanza alcuna di quelli per fup- 
plirc ai bisogni occorrenti , ma procederà da ciò , che 
di quelli due elementi beni e danaro fatto 1* uno equi- 
valente dell'altro, crefcerà ciafcuno e diminuirà con 
indipendenza dall'altro (b) ; onde avverrà che il fuo (*) a. r. t. ta. 
valore relativamente a quello dell’ altro , verrà vice- 
versa a diminuire o a crcfccre . Egli è poi vero , che 
elfendo i beni mcn variabili del danaro (r), parercb- (c) l. vi. c. ij. 
be che ogni diversità di valore nell' uno riguardo all' 
altro , dovclTe imputarli a quello anziché a quelli , 
giacché tal diverlìtà lì defume dal più o meno dell' uno 
paragonato colla quantità dell’ altro conliderato come 
collante . Ma dall' altra parte elTcndo una tal equiva- 
lenza istituita non de' beni verfo il danaro, ma del 
danaro verfo i beni (d)\ tutta la diverlìtà di valore (a) un. ». n. 
fra elfi Suole attribuirli volgarmente ai beni , e non 
già al danaro che li equivale , qualìchè il danaro folTe 
immutabile, e i foli beni foflcr quei che crcfcclTero 
C diminuilSero con evidente implicanza, elfendo i be- 
ni bensì variabili , ma il danaro altresì molto più 
variabile di elfi . Da quella diverlìtà di valore conlì- 
dcrata più ne* beni che nel danaro, ne derivano mol- 
ti equivoci , per li quali lì figurano alcuni , i beni 
crefcerc o diminuire, quando può ciò elfer vero per 
le occupazioni lìmilmcnre crefeiute o diminuite , ma 
può ciò ancor efler falfo , per Io danaro viceverfa di- 
minuito o crefciuco indipendentemente da occupazioni. 

Così Se f più d' oro c d' argento Sarà tfafporrato in 

Europa ,i beni cquivaranno a j piò di danaro (r), non (,) i,vi- «.». 

perchè di tanto manchino alla nazione } o di tanto 
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lib. vi. c. xvi. crcfca il loro valore come volgarmente s' intende, ma 
perchè dando dii allo dello , il danaro fi troverà di 
tanto crcfciuto , e il fuo valore in confeguenza di tan- 
to diminuito inverfo i beni mcdcfimi . E fc le guerre, 
le pedi, le fchiavitu didruggcflcro f della popolazione 
nelle nazioni, i beni equivarrebbero a f più di danaro, 
non perchè mancaficr efli alla popolazione rimanente, 
o perchè folfer di tanto valore crefciuti ; ma per Io 
danaro in clTa di f crcfciuto , o non fimilmente per 
quelle calamità didrutto , e così diminuito di valor 
verfo i beni . Ciò fi dice non per giuoco di voci , 
giacché dante 1’ equivalenza di tutti i beni con tut- 
to il danaro, tanto vale che crefca il valor de’ beni 
in riguardo al danaro , crefciuto per la diminuzione di 
quelli , quanto che diminuifea il valor del danaro in 
riguardo ai bpni diminuiti per 1’ accrefcimento di 
quello j Ma perchè meglio s’ intenda il lignificato di 
quede efpredioni , c molto più perchè fi fappia , il va- 
lore de’ beni in danaro non poter fidarli per regola al- 
cuna dabile , particolare almenò per lungo tempo, ma 
dover ciao dipendere unicamente dal confcnfo unani- 
me degli occupati , foli pofllfsori del danaro e de' be- 
ni , e foli pertanto , che podano confrontarli inficme 
nell’equivalenza gli uni dell’altro. Quedo valore poi 
per un fimil confcnfo dovrà andar perpetuamente va- 
riando , a mi fura che gli occupati fi vedran crefcere o 
diminuire in mano quando i beni per le occupazioni 
crcfciutc o diminuite, e quando il danaro per 1' oro 
più o mcn entrato o ufeito dalle nazioni . E qualor 
elfi occupati liano pur tutti , non potranno a meno di 
non attenerli in un fimil confronto alla più giuda mi- 
fura fra il danaro e i beni , o le occupazioni dalle 
quali derivano , qualunque alterazione provenga nell’ 
uno e negli altri; mercccchè fe alcuni fra efli prcren- 
dclTero per le loro occupazioni e beai più danaro di 

- . quel 
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quel che compoftafse una limil tnifura, non manche- lib. vi. axvi. 
rebber altri che pretendendone meno , toglicder loro 
di mano quelle occupazioni, e quei beni del tutto; 
inguifachè gli occupati di qualfivoglia fpccie , occupan- 
doli per lo più di danaro poffibile lor di ottenere, 
s* occupin altresì per lo meno di danaro podìbilc al- 
trui di dar loro, e difpodi uno a pretendere il più, 
e l' altro a dare il men poflìbile di danaro per le oc- 
cupazioni medelime , vengano entrambi ad accomodarli 
alla più giuda mifura di riso colle occupazioni e coi 
beni fra tutti . Ma intanto Tempre da , di non poter 
codeda mifura efsere permanente, o di non poter elTa 
fidarli per legge dabile particolare attefa la variabilità 
appunto sì del danaro che de’ beni indipendente 1’ una 
dall'altra, mediante la quale coi fidarla ancora oggi a 
diritto, lì verrebbe a falsarla fra poco a torto , per le 
occupazioni intanto crefciutc o per Io danaro diminuito, 
e allincontro; nell’ uno e nell’altro de’ quali cali non 
potrebbero le occupazioni più cfercitarli, nè più potreb- 
bero i beni permutarli mediante il danaro. S’aggiugnc, 
che elTendo il danaro predato agli occupati per le loro oc- 
cupazioni e beni non permutati , quello dedo eh’ è da 
quedi redituito per le occupazioni e beni medclimi per- 
mutati (*)i chiunque fidafse il valore de’ beni dati in («) l. fi. r . 7 . a; 
danaro ammeno della detta mifura convenibile fra tutti 
gli occupati , fiderebbe altresì ammeno di elTa mifura i 
beni redituiti ; e non avvedendoli che recando con ciò 
tanto danno ai venditori , quanto utile ci crcdede ap- 
portar ai compratori ; renderebbe pur imponibili colle 
vendite le compre , e arrederebbe la permuta delle 
occupazioni e de' beni , con quei provvedimenti me- 
drfimi , coi quali bonariamente ei credcfsc promuo- 
verli . Egli è ben vero che per quedo appunto l'equi- 
valenza del danaro coi beni dee dipendere dal Iibiro 
confcnfo di tutti, e non già d' alcuni occupati; o dal, 

A a a con- 



Digitized by Google 



uà. vi. c.xvr. concorfo di tutti, e boo di alcuni foli alle occupa- 
zioni per lo men di danaro dato, e per lo piùdipre- 
cefo ; perciocché allor folaracnec la roifura variabile di 
etto per le occupazioni pur variabili , farà il termoaie- 
tro dell’ uno in confronto dell' altre . Se alcuni foli 
faran prefeelti , e gli altri tutti efclufi dalle occupa- 
zioni particolari , qotftc per la ragione contraria s'eler- 
citeranno perlopiù del danaro bensì prctefo,ma non 
per lo meno del dato , e I’ equivalenza fra rutto il da- 
naro e cutrc inficine le occupazioni refterà confufa e 
turbata. Ciò eh’ è mallìmamcnre da avvertire, per co- 
nofccre quanto le privative nelle occupazioni , o le 
riferve di clic per alcuni a efdufionc di chiunque al- 
tri , fiano nocive, come oppofte all' equivalenza di 
tutto il danaro con tutti i beni , c diftruttive così 
dell’ effetto comunemente intefo per lo danaro. 



CAP XVII. Detterà facilmente flupore,comr non ottante l’oro 
i^o n d. r °av»Tizi”r e l'argento fcrnprc più crefciuto nelle nazioni per le 
f*jL.n.e. u. effrazioni fattene del continuo dalle miniere (*) y ven- 
ga ciò nondimeno il danaro Tempre più a mancare al- 
la permuta de’ beni ; E ciò tanto maggiormente , quan- 
to che a una limile permuta la quantità maggior di 
danaro è indifferente, c pofsono i beni permutarli col 
danaro anco a qualfivoglia fcarfa mifura che ve n’ab- 
(k)L.rt.t.i. bia (b). Ma celierà ben cotto lo ttupore fol che fi 
fcuopra la cagione di un fimil fenomeno, e fi lappi» 
proceder cfsa dalla quantità appunto maggior del da- 
naro, o dall’ avidità di raccorlo, la qual tanto più 
crcfce e nafeonde il danaro , quanto più etto fi mottra » 
quantità maggiore , eftrarto appena dalle miniere . 
Quello è un altro inconveniente non men confidera- 
(O i. bile dell' accennato ( t ) , nell’ufo del danaro fatto equi- 

valente de' beni ; vale a dire di renderli etto mezzo e- 
finimento principale dell' avarizia nell* ufo de' beni me* 

de- 
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defimi. Per avarizia s’ intende uno {limolo di accu- tre. vicxvn. 
tnular più beni per sè , con pregiudizio comune degli 
altri , ai quali così fian tolti o fian defraudati . Ora 
(landò ai foli beni reali , un fimil vizio non potrebbe 
aver luogo che per poco , mentre emendo tali beni deter- 
minati e circofcritti dal bifogno della nazione (<*),. non («)i./r, c .«. 
potrebbe uno accumularne molti per sè che a mifura 
limitata, e non farebbe nefsuno alcttato a taccornc che 
tanti , quanti potefsero altrui participarfi fra certo 
tempo, o prima che un tempo più lungo li didrug- 
gcfse , vale a dire non pur molti , per cfscr tai beni 
fragili, e corruttibili. Ma (landò al danaro, o al fe- 
gno equivalente de' beni , l'avidità di accumularne dip. 
più può (tenderli a gran mifurc , per lo che s’ è ve- 
duto farfene la mafia fempre maggiore con eftrarfene 
©gnor di nuovo dalle miniere (li). Quella durcvolcz- (S) z. n. e. «. 
za dunque e quello aumento maggior del danaro che 
de’ beni , fa sì , che gli uomini non folo pongano mag- 
gior (Indio nell' acquillo di quello , che all’ accrcfcimento 
di quelli (r), ma che cupidi ancora naturalmente di ao- W 
crefcer ognor in ricchezze , lo permutino eziandio con 
beni a mifura del giudo minore, ferbando fempre in 
mano una parre di danaro come permutabile, ma co- 
me non attualmente permutata coi beni . Di ciò pro- 
va evidente è non pur l'oro e 1’ argento non conia- 
to , che (I oftenra in vali cd altri àrnefi di lufio ; ma 
il coniato ancora cudodito nelle cade di molti , qual 
pegno di ricchezza di beni che potrebbero averli , ma 
che però non fi anno finché fia cosi cudodito . A quedo 
modo fi direbbe,' l’avarizia o l’avidità di ricchezze 

E roceder maflìtnameme da ciò , che non efsendo pofiì- 
ilc adunarne molte di reali, attefa la quantica limi- 
tata c la fragilità de’ beni i gli fpiriti deboli e rimo- 
rofi s’ appaghino almen delle apparenti (d), che feb- W L.n.c.t. 
ben tali pur fono durevoli, c fembran crefccre in in- 
A a a 2 fin- 
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lib. vi. c.xvii. finito . La qual debolezza farebbe ancor perdonabile a 
quelli miferi , finché non fcrvifsc che a pafcerc la fan- 
tasìa loro con immagin di diletto ingannevole , fenza 
perciò nuocere alla permuta migliore del danaro coi 
beni fra gli altri . Il fatto però Ha , che non potendo 
(«) l. vl e . » il danaro e i beni andar difgiunti («), coll' adunar 
colloro più danaro per sé , vengono a rallentar il cor- 
fo de' beni negli altri, ai quali non comunican quel 
danaro , per affrettarli più verfo loro } e fe il difor- 
dinc procede di molto , fi corre rifehio che venga que- 
llo a mancare alla permuta de’ beni , con deluderli così 
tutto I' effetto al quale per intenzione comune vuoili 
ci pur dellinato . E invero l'avarizia col raccor fem- 
pre più e più danaro , llrugerebbc fatalmente ogni ufo 
di elio migliore , fe quel danaro per efsa cosi raccol- 
to da uno , non fofse dappoi bene fpclTo diflipato per 
la prodigalità di un altro . Non clfendo però la pro- 
digalità che una difpcrfione de’ beni acquillati per 
molto danaro , llracciati e feiuppati pria d' ciler dati 
al confumo di alcuno; li vede con quello un difordi- 
ne riparato con un altro ad elfo inverfo , giacché in 
effetto fe gli avari fon quelli che permutano il dana- 
ro a minore , i prodighi fon quelli che il permuta- 
no a maggior mifura di quel che comporti la mafsa 
di tutto quello con tutti quelli . Vale a dire il di- 
fordinc proveniente dall' avarizia non è tolto , anzi 
è accrcfciuto nell’ economia nazionale dall’ altro pro- 
veniente dalla prodigalità ; e la mancanza quando del 
danaro , per ufo de' beni , quando de’ beni per ufo del 
danaro apporta fempre incomodo alla nazione , per 
I' equivalenza voluta del danaro coi beni . Della pri- 
ma mancanza il grande efempio farebbe una na- 
zione anguillaia nella permuta de' beni , per I’ oro 
che li equivale, chiufo tutto in pochi feraglj dall’ 
avarizia di un Sultano c de’ fuoi miniftri . Della fe- 

COOr 
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concia farebbe un efempio la nazione ftelTa defolata tra. vi. c.xvn* 
in feguito dalle guerre , per la prodigalità dell' oro 
verfato da quello o da un altro Sultano a mani igno- 
te , e forfè ancora nemiche „ Quello però che in tutto 
quello è malli inamente da conlidcrarlì egli è , che per 
quanto la prodigalità difTìpi e fcuopra più di danaro nel- 
la permuta de' beni, l’avarizia ciò non di roenoriefee 
molto più a raccorlo e nafconderlo i c che il danaro 
per cui gli avari permutano i beni , li trova molto più 
a meno della giufta mi fura di elfo coi beni , di quel 
che li trovi a più quello per cui li permutano i pro- 
dighi j Dimanicrachè uno non (ia prodigo, che quanto 
li compiaccia un altro di non efser avaro, c nell’ ef- 
fetto comune l’avarizia moltopiù prevalga e predomi- 
ni fulla prodigalità , permutandoli così fempre general- 
mente i beni con molto mcn di danaro , di quel che 
comporti la giufta mifura degli uni coll’altro. Ciò fi 
comprova come fopra , per 1 ' oro appunto cd argento 
non coniato e non permutato , che in ogni circoflan- 
za più o meno fi trova fempre nelle nazioni , e per 1 * 
altro chiufo dall’avarizia comune nelle cafse di alcuni, 
non mai dalla prodigalità comune o dall’ anguilla di da- 
naro nelle nazioni ricavato o fcopcrto del tutto . Ed 
è ancor da ofservarfi , come non oliarne il molto oro 
cd argento tenuto oziofo e folptfo dall'avarizia, non 
avviene perciò che tutto elso non fia in qualità di da- 
naro equivalente de' beni , come s' è polio dapprinci- 
pio (*); anzi quello il comprova per la ragione , che («) l. ri. t, i. 
a verificare I' equivalenza di tutti quelli metalli con 
tutti i beni , non fi richiede già che attualmente fi per- 
mutino elfi coi heni , ma balla che pofsano permutarli 
o fiano permutabili; Ed è certo 1000. oncie d'oro co- 
niato fepolte in una cafsa , o configurate ancora in 
vafcllami , poter ad ogni momento permutarli co 'beni 
ancorché non fi permutino attualmente . Per altro quin- 
di 
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il», yi.c. xvu. di Tempre più apparifee , quanto nuoci a alle nazioni I' 
accrefcervi viepiù il danaro, per la mi fura così di ef- 
n.t, u. fo refa Tempre più indeterminata (*i, e perciò fatta 
maggior forgente e argomento di avarizia comune. 
Di che fe alcuni pulìlanimi dubitafTcro, baderebbe che 
altri più animofi , raccolta la metà almeno dell' oro ed 
argento che li trova per le nazioni , la gettafsero nel 
fondo del mare, chiudendo per Tempre l'adito a que- 
lli metalli di non più tornar dagli antipodi a impe- 
liate I’ Europa . Perciocché allora s’accorgerebbero tut- 
ti , che rimanendo le occupazioni e i beni allo ftefso, 
non v’avrebbe altra difparitsi fe non che per gli fteflì 
(») a. yi. e. j. beni fi conterebbe t anziché a. di danaro ( b ). Ma ol- 
tre quello permutati quei beni con mifura di danaro 
meno incollante , l' avarizia rclterebbe per avventura 
limitata alla metà, le non tolta del tutto, e non an- 
drebbe certamente crcfccndo , s’ è vero com’ è verifli- 
mo , che la cupidigia dell' oro crefca coll' oro medelìmo 
più pofseduro. 

CAP. XVIII. E’ noto, come nella permuta del danaro coi beni, 
Bmi come permu- per gli Itcflì identici beni li ricchiede , e s’ottien fem- 
dV d * 1,<l pre più dello flelfo identico danaro, dacché nafeon nel 
volgo le tante lamentevoli nenie, che i beni Tempre in- 
caricano come Tuoi dirli, che perciò vadano a meno, 
e che fi campi Tempre più a flento, lottando colla ca- 
rcltia che fi faccia Tempre maggiormente incontro ai po- 
veri e alle nazioni . Una limile immagine non è gene- 
ralmente che un inganno, mentre il permutarli i beni 
per più di danaro non è indizio che m inchino elfi af- 
Tolutamente al danaro , ma è che manchino al danaro 
di prima , ciò che può avvenir in più modi , come s’è 
(O l. n. e. i*. offervato di fopra (e); e come in effetto fi convince 
da ciò , che fol che s’accrcfca il danaro di prima, i 
beni fon pronti , nè perche lo ftelfo grano valdTe a 
trenc' 
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uent’anoi innanzi rJ. e valga a! predente 17. in dana- uii.vi.Gxvun 
io, il grano è Tremato di mifura , anzi fi raccoglie mez- 
zanamente allo (ledo, perla popolazione confcrvatafi 
pure allo ftcflo , dando I* altre cofe del pari, e non 
fermata di p come iàrcbbe ncccflàrio , fe di f forte man- 
cato (quel grano . Se dunque fi domandi dacché proce- 
da un Gmii accrefcimcnto di valore ne' beni i fi direb- 
be poter elfo in parte derivare dall’oro e dall'argen- 
to, che crcfcano Tempre nelle nazioni più de' beni (< 0 i(*)L.n.t. 1*. 
laonde non eder da maravigliarli Te dando i beni allo 
Aedo , e credendo Tempre il danaro , quelli equival- 
gano fucccdìvamcnte a più e più di quedo . Ma per- 
chè una fimi! ragione non è da tanto, per proceder 
tda più lentemcnre, c perchè l'oro c l’ argento in Eu- 
ropa non è certamente in 30 anni crefciuto di j, co- 
me di tanto è crefciuto il valor de' beni in danaro ; 
laTciando a qutda ragione quel luogo che pottGe in 
ciò meritare, fi dirà un limile accrtlcimcnto procedere 
ma dì ma mente parte dall'avarizia fuddttta (£), perla qua- (*) *• r. 17. 
le i beni lì pcrirutan Tempre per men di danaro, di 
quello al quale giudamente equivalgano j e parte dal- 
la necedità che adì comune mente maggiore de' beni, 
che del danaro. Per comprender quedo è da odcrvarfi , 
come i podedori de' beni da un canto, e i pedi dori 
del danaro dall’altro, certi dell' equivalenza di quedo 
con quelli (*), ma incerti della mifura degli uni col- («) 1. n. ». 1. 
la mifura dell' altro, per eder queda variabile madime 
dalla parte del danaro (d); nel contrattar inficine con- (i) l. ri. ». 1*. 
frontano ed efpongono invero i primi tutti i beni , per 
eder fragili , facili a marcire in lor mano, e difficili a 
oafeonderfi , ma non confrontano o efpongono i fecon- 
di tutto il danaro (r), che può nafeonderfi e prefer- (,) t.n. r. 17. 
varfi, per eder di maggior tonlìdcnza c più durevole. 

Per regola, poi generale e condolile , ficcome i pefief- 
Tori di beni procurano il più po&bile di danaro per 




LIB.VI.C.XVIH. tutti gli efpofti beni, così i poflcflbti del danaio pro- 
curano il più poflibile de' beni per tutto l' riporto da- 
naro , faldi abbartanza ciafcuni nella prefunzione , di 
credere il tenuto in mano da erti di maggior valore • 
di maggior importanza del tenuto in mano dagli altri . 
In querta gara però di dar ciafcuni agli altri il mcn 
portibile di quel che efpongono , per Io più poflibile di 
quel che ricercano , i poflcfTori de' beni la riportano Tem- 
pre fui pofTeffori del danaro , non tanto per la ragione 
fuddetta, di non poterli accrefcer quelli per efler tut- 
ti , c di poterli accrefcer quefto che non è tutto, quan- 
to e molto più per la neceflità più immediata che ten- 
gono i pofstfsori del danaro de' beni , di quel chè i 
pofsefsori de’ beni tengano del danaro; potendoli bensì 
far a meno di quello ma non di quelli , ed efsendo il 
danaro irtituito perii beni ma non i beni perlo dana- 
ro L.rt. r.i» ro (*). Ancorché dunque ftante l’indctermintamifu- 
WL.n.t. |. ra del danaro nel permutarli coi beni determinati (t), 
i pofsefsori di audio offran per quelli molto mcn di 
danaro, di quello al quale effettivamente equivalgano; 
i pofsefsori de' beni ne pretcndon Tempre dappiù dell* 
offerto, e nell’ ©Umazione di dar gli uni il meno e di 
pretender gli altri il più di danaro poflibile per quei 
- beni , cedono fempre quelli a quelli , permutandoli così 

i beni medeiimi per più e più di danaro. Ciò avvicn 
maggiormente attefa la concorrenza di più pofstfsori di 
danaro per permutarlo coi beni , dante la quale , cer- 
cando ognuno di efsere .preferito agli altri nel neccf- 
fario confeguimcnto di erti , quantunque acquirti i beni 
col men di danaro portibile riguardo a sé , li acquirta 
col più di danaro poflibile riguardo agli altri , coi qua- 
li lì trova in concorrenza ncll’acquifto medclìmo . Il 
pretender poi per gli fterti beni fempre più di danaro , 
non è ingiurto o gravolo ai pofsefsori di quello ; per- 
ciocché oltre aircfser ciò conveniente , per la permuta 

di 
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di erti fempie a tnen di danaro di quel che comporti la ub. vi. c. xvm, 
giufta equivalenza di cfso coi beni (4); appena legui- («) a.w. #.17. 
ta la permuta del danaro coi beni , dovendo feguir la 
permuta de* beni col danaro (é), e diventando i pof- (*; z. n. * u 
fefsori di danaro pofscfsori di beni e viceversa ; quanto» 
più di danaro fuccelfivamente gli uni pretendon dagli 
altri per beni non permutati , tantoptù ne pretendon 
quelli da quelli per beni permutati (r), per la legge («) 1 , ri. e. t. 
d’equità che ognuno impone afe ftefso, di ricever per 
più danaro quei beni che per più danaro abbia altrui 
dati , o di rendere a rutti quel danaro che da tutti ab- 
bia ricevuto in equivalenza de’ beni , non cfsendo pof- -, 

libile ad uno gabar tutti , qualor fi tratti d' interefse 
comune. Cosi per quantopiu di danaro pretenda un pof- 
fefsore di grani, di vini, di lane, e Umili beni dal vi- 
vandiere, dal mereiaio, dall’ avvocato per elfi , fattocon 
ciò lui pofsefsor di danaro e gli altri pofsefsori di be- 
ni , quelli pretenderai! più danaro da quello per le vi- 
vande , le merci o il confulto, valutandoli fempre così 
più e più in danaro i beni tanto non permutati che 
permutati di confenfo comune, e tendendoli così alla 
giulla equivalenza del danaro coi beni , per quanto 1’ 
avarizia comune combattuta dalla necclfità pur comune 
il permetta: perciocché a quella giullilfima equivalen- 
za non s’ aggiunge giammai come s’ è veduto (d)\ t. , 7 . x 

come apparifee da ciò, che per quanto il valor de’ be- 
ni crefca in danaro , una parte ben notabile di cfso ri- 
man fempre in man degli avari come permutabile , ma 
non perciò permutata coi beni medelìmi . Intanto quin- 
di fi conferma di nuovo l’ implicanza di fifsar il valore 
de’ beni in danaro (e), mentre dovendo quelli pcrmu- (») L.n. c. is. 
tarfi fempre per più e più di quello , non potran dunque 
i, beni permutarli fempre perlo danaro tnedelimo : e chi-; 
unque fifsafsc il valor; de’ beni in danaro per fempre, 
farebbe forfè il primo a trafgredir la fua legge Jui ftefso, 

. . B b b chie- 
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in . vl c xviii. chiedendo poco dopo perle fuc occupazioni e i fuoi be- 
ni più e più di danaro come gli altri condotto dall' 
avarizia comune alla quale non è poffibil refiftere, e 
alla quale dee pure accomodarli ogni particolare , quan- 
do non voglia facrificare le fue occupazioni e sè ftef- 
fo , a una gcnerofità non comunemente incefa nc co» 
' munemente accordata . . 



putito 



CAP. XIX. Il danaro del qual generalmente s’è favellato fino- 
r * » c P er *' elpriraono. e lì permutano tutti i 

beni che fon le ricchezze reali , non elfcndo quello che 
L.rt.c.9. le apparenti (<*.), è chiaro non eflcr già l’ effettiva mo- 
neta che feorre perle man di ciafcuni, per eflcr quello 
l'equivalente appunto de'beni tutti nazionali , diverfo 

C rtanto in ciafeuno , come in ciafcuno fon diverfi tai 
ni i Laddove la moneta effettiva verifica quel diverfo 
danaro più voice , c lo fteffo feudo ufeito dalle mani 
di uno, diventa feudo di un altro e verifica i beni di 
quello , dopo verificati i beni di quello , e ciò più vol- 
te , fenza che per quello i beni fiano gli fteffi . Que- 
lla divertita alla quale non fuo! porli ben mente, fa 
che abbia a diftinguerfì il danaro Computato dall' Ef- 
fettivo ; confidcrandofi per il primo l' equivalente co- 
me fopra , di tutti i beni di natura e d' arre che fi 
trovano nella nazione po/Tcduri da ciafcuni , mobili e 
fermi, non permutati in fimbianza di capitale, c per- 
mutati in fembianza di rendite, polli in cflerc per tut- 
te le occupazioni pallate c prefenti , la cui malTa lì va 
confumando e redimendo, quando più quando meno, 
colle occupazioni armali comuni . E confidcrandofi por- 
lo fecondo ogni pezzo di moneta la qual feorra re- 
plicatamente pur come qui fopra, per più mani , per- 
mutandoli in beni prima da uno, pofeia da un altro, 
indi da un terzo , e cosi feguendo ; giacche può lo ftef- 
fo zecchino computare i beni pofleduti e confumati da 
•• < mol- 
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molti, non effondo quelli beni gli Udii , ed efsendo Io La. vi. c XIX. 
ftcfso quello zecchino . Ora fé fi domandi a qual Tom- 
aia afeenda quello o quello danaro, o qual ragguaglio 
abbia T uno coll' altro , è da confiderarfi principiando 
dal computato, che offendo quello l'equivalente di tut- 
ti i capitali nazionali poffeduti contemporaneamente da 
ciafcuni , comprefe le rendite di efii ( giacché quelle 
non lì ditlinguon da quelli che come la parte dal tut- 
to («) )j quelli capitali o confiftono in beni poffeduti («) z. r. ». ■. 
in maffe , come tutti i grani , i lini , le lane , gli ar- 
menti , i metalli , e ogni altra cofa -da darli al lavoro, 
o lavorata e da darli odata al confumo; O confiftono 
in terre , le quali ancorché beni non attuali , pure ef- 
fondo il fondamento de’ beni , li riguardano come be- 
ni fteffi poflìbili , confrontabili cogli attuali (b) ; O li- (tu. iy. ». it. 
nalmentc confiftono in beni tenuti ad ufo, come mo- 
bili , vediti , fuppcllettili e limili altri utcniiJi , mi- 
furando così un tal danaro quaifivoglia fpecie di beni 
permutati e non permutaci , confumabili e non confo- 
mabili , attuali e poflìbili , dai quai tutti rifulta il ca- 
pitale univerfale de’ beni nazionali i II danaro dato • 
intereffe non va pollo a quello conto, per effervi già 
inclufo ne’ beni che lo equivalgono , onde non poter 
aferiverfi a capitai di beni nazionale di nuovo, fenza 
raddoppiarlo per quella parte (c). Sulla prima poi C(tjL.yi. ».,. 
folla feconda fpecie di capitale verfano le occupazioni 
che lo conlèrvano , e non così folla terza fpecie , che 
riguarda i beni tenuti ad ufo c già pervenuti in ma- 
no di chi li confumi . Per rilevare dunque il danaro 
al quale equivalgono le due prime fpecie di capitale, 
gioverà offervare , come ogni parte di effo in mano de- 
gli occupati primari , fool produr certa rendita di a.' 

4. 6 . più o meno ad ogni 100. , e che le rendite tut- 
te nazionali in quello comprefe , fecfe dagli occupati 
primari ai fecondar/ , e coofomace da tutti , nella na- 
'+ • Bbb; zione 
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lib. vt. c. xix. zione propofta fi fono trovate in effetto afeendere in 
equivalente danaro a 120. 000000 di ducati effettivi 
[4) u rt. e.}, (a). Laonde poftochè per mezzana mifura ogni rendita 
primaria provenga da ogni capitale come y. da 100. , 
dovrà dirli il capitai nazionale per qucAa maflima par- 
te alccndere a 2400. 000000. o confida elTo in terre, 
o in beni ancor permutabili . Per verificare un fimil 
danaro , ballerebbe raccorrc tutti i libri di negozi , agen- 
zìe , c limili altri ancor mentali, ove fogliopo da ciaf- 
cun regidrarfi i proprj capitali fiano in terre, fiano in 
beni permutabili ; perciocché le partite in elfi di avere 
cfprimcrebbero i capitali fuddetti in danaro equivalen- 
te , come le partite di dare efprimcrebbero le rendite. 
Intorno a che farebbe da avvertire, come per quanto 
pochi folfer tai libri, c per quauto ampie e dileguali 
app.uilfi.ro tali partite , tolto da e(Te quello che il pof- 
felsor ne dovefle alla famiglia , a domcltici , a mini- 
dri , a benevoli , ad oziofi ancora e vagabondi in più 
modi , per contratto fcritto , verbale , o tacito imme- 
diatamente o mediatamente ; fi trafporterebber clfic da 
quei libri avvertiti di pochi ai libri non avvertiti di 
tutti, c quei capitali e rendite nominate e difuguali , fi 
troverebbero alla fine de’ conti moltiplicati in tanti ca- 
pitali e rendite reali ed uguali , quante folTero le per- 
' ione della nazione , ciafcun capitale di 800. e ciafcuna 
rendita di 40. ducati tanto a credito di un Re, quan- 
to a quello di qualfivoglia altro che pur campi al par 
(t) 1. n. c. 1. di lui nel fuo reame (f>). Quanto poi .all'altra fpecic 
di capitai nazionale, confidente in beni non di ren- 
dita, ma di ufo, come mobili, vediti e^arnefi d’ ogni 
forte , gioje ancora cd altri effetei detti preziofi pub- 
blici e particolari ,, fparfi per la nazione ; quedi ancor- 
ché equivalgano a molto mrn di danaro di quel che 
valcfTcro non ancor permutati , o capirati in mano di 
chi attualmente li confumi i pure alla condizione an- 
- . e v. . l cora 
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cora piu o men logora alla qual fi trovano, non può Lia. vi. c. xix. 
ncgam che non equivalgano a qualche danaro. E po- 
ftoche umili beni computaci Tempre gli uni per gli al- 
tri, equivalgano per ciafeuno al doppio danaro, di 
quello al quale cquivalgan le ciafcuni rendite o le ren- 
dite comuni; il capitai nazionale per quello capo li 
computerà a 240. 000000. , e potrebbe eflo verificarli 
con raccorre tutti gli inventar; ferirti , o poflfibili a 
fcriverfi di mobili ed effetti d’ ogni cala , fi pubblica 
che privata, e chieder il danaro che per elfi foffer per 
contare gli Ebrei, eftimatori più pratici e migliori d’ 
un fimil danaro . Sommando dunque tutto il danaro 
computato, equivalente ogni fpecie di capirai naziona- 
le , fi troverà quello falire a 2640. oooooo. Il qual da- 
naro conofee ognuno beniflimo elfcre di folo computo, 
per certa equivalenza de’ beni con elfo , da verificarli 
col danaro effettivo apparce apparte , e non inai da ve- 
rificarli nell’intiero, e tutto a un tratto.'; Chi credef- 
‘!r l n . az ‘ onc * P cr pofieder cff. tei vamente quei capitali 
di beni, polTedcr altresì altrettanto cifèctivo danaro che 
Ji equivalelfe, s’ ingannerebbe di molto; e contando 
fopra un fimil danaro, conterebbe sii cartelli per l’aria . 

Quanto al danaro effettivo, trattandoli di efaminar- CAP. XX. 
ne la quantità nella nazione proporta, dovrà quella D=1 Baatio Eifet- 
defuincrfi dall’oro e dall’ argento tanto coniato in mo- lv °' 
ntta » quanto ancor non coniato e tenuto ad ufo di 
mobili, per clfer quello non mcn danaro di quello, co- 
me quello che può coniarli in moneta o renderli tale 
ad ogni momento (4) . E cominciando dal primo, chia- (*) 1. n.e,». 
ra cola è , un fimil danaro coniato dipendere dal nu- 
mero dille volte, perle quali 1* iftelfo pezzo di mo- 
neta può feorrere fui beni pcr verificarne le rendite, 
o il danaro computato per erte . Se i beni che forma- 
no le comuni rendite , e ebe M danno ai confumo , fi 
: • : per- 
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li», vi. o ix. permuc«{Tero colla moneta futt* inficine a un ftatto al- 
lora il danaro effettivo dovrebbe uguagliare il compu- 
ta) l. vi- c. j. tato per quelle rendite 120.000000. (#), perchè quel 
pezzo di moneta che vcrifoaffe una parte di quella 
rendita , non potrebbe allo fteflò tempo verificarne un 
altra. Se quei beni fi permutaffero in due, quattro, o 
più tempi diverfi j il danaro effettivo dorrebbe ugua- 
gliare la metà , la quarta parte , o meno di quel com- 
putato che mifura le comuni rendite, perchè la llcflà 
moneta potrebbe ricorrere due , quattro , o più volte 
a verificare l' equivalenza de’ beni con effa . Dimanicra- 
chè fe le rendite comuni de’ beni fi permutartelo in 
tempi 120. oooooa. tutti fueerflìvi e diverfi in parti 
uguali , equivalenti un foto ducato ; a verificare tutte 
le permute c tutte le rendite di beni , o a verificare 
altrettanto danaro per effe computato ; doveffe ballare 
non più che un ducato effettivo, SI qual fcorrrffe ra- 
pidamente da mano a .mano per 120 ocoooo. di vol- 
te in un anno, o per 400000. volte in un giorno dei 
300. di affari pure in un anno, o per 50000 in un ora 

(V l.iii. t.». delle 8. di facende in un giorno (b) . Quella unione 
di tempi in un folo, o qui Ila fucccflienc di tempi tut- 
ti diverfi nella permuta de' beni col danaro , è del pari 
imponìbile, attefe le occupazioni che debbono effere in- 
ficine contemporanee e fucceflive , e a norma delle quali 
debbono permutarli le rendite comuni col danaro ef- 
fettivo . Ciò non di meno Tempre Ha , che il danaro 
effettivo abbia a trovarli tanto vicino al computato 120. 
000000. che mifura le comuni rendite , o permute de* 
beni , quanto tali permute feguiranno più contempora- 
neamente i e fi trovi tanto vicino a un fol ducato , 
quanto feguiranno tali permute più fucccflivamenre per 
mezzo del danaro . E pollochè la Itefla moneta d’ oro 
c d’ argento fra 1' uno e l’ altro porta permutarli in un 
anno per fino alle 6 . volte fui beni che fbrman le co- 
muni 
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munì rendite, o che per tinte volte parti mezzanamcn- li».. vi. cxx. 
te di mano a mano in un anno ; il danaro effettivo co- 



niato ballante a verificare i ito oooooo. di curoputato , 
al quale equivalgono quelle rendite ; non farà più che 
ao. oooooo. Se per prova di ciò piaccia por mano alle 
tafche c nelle caffè di ciafcuni con una pur contempo- 
ranea e locale inquifìzione, è da ofTervarfi , le perfone 
nelle cui tafche o caffè s'aduna il danaro effettivo, ri- 
durli ai foli capi di famiglia, c ad alcuni lor figliuoli 
maggiori, maffimc nelle città e nei luoghi principali t 
perciocché quanto alle donne tutte che non rapprefen- 
tan famiglia , e agli uomini tutti di campagna , quelli 
appena lì trovano in man poche lire , che ne dilpon- 
gono ne' mercati o fulle bettole , non ufando elfi oltre- 
ciò che moneta principalmente detta crofa , di che lì 
favellerà in feguito . Il lì ai il dee dirli de’ fanciulli , 
per li pochi danari tal volta loro donati . Tolti per- 
tanto tutti i padri di famiglia e figliuoli loro adulti 
de' luoghi maflimamenre più abitati, quelli in una po- 
polazione di 3. oooooo. potranno fupporfì a 300000 , 
per ciafcun de' quali computando fottofopra 2 ducati 
tenuti fempre in tafea , quello determinerà Ducati ef- 
fettivi 600000. Per lo danaro cuflodiro nelle cafle par- 
ticolari , quello non ve lo è , che dai foli fra i fud- 
detti più agiati proprietari di terre, difpcnfatori , ar- 
tefici , e a mmi ni lira tori di beni occupati primari j per- 
chè quanto agli agricoltori c artefici fecondar; , po- 
chiifimi nc tengono , e a riferva delle poche lire in talea 
fuddccte, appena ricevono il danaro lor dovuto in mer- 
cede , che tollo lo ralTcgnano a) difpenfarore per beni 
confumabili , cui fpelfo Io debbono ancora d'avanzo, 
fenza contar che fovente le merci di flelTe fon lor pre- 
fitte in beni confumabili anziché in danaro . Pertanto 



fùppolle code He più comode perfone al numero di ycooo., 
c pollo ciafcuoa di effe trovarli in caffa dal più al meno 
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lib. vi. c. xx. j 0 8. Ducati ; tutto I' effettivo danaro cuflodiro nelle 
cafse particolari della nazione, monterà a 15.400000., 
che unito ai fuddetti 600000. , -ne fommeranno 1 6. 
000000. Aggiunti a quelli altri 4. 000000 che pofsa- 
no avervi ne' depolìti e nelle cafse dette pubbliche della 
nazione, tutto il danaro effettivo monetato in efsa , 
lì dirà montare ai detti 20.000000. Il numero di 308. 
tolto per mifura mezzana del danaro cullodito in ogni 
cafsa particolare, non parrà fcarfo a chi rifletta, che 
nefsuno di regola generale incafsa danaro , che affine di 
difcafsarlo ; e d'altronde l' efperienza fa conofcere , che 
chi poffiede molto danaro computato , manca poi quali 
fempre del corri fponden te effettivo, e rare volte chi 
computa a entrata 60000. lì trova in moneta i 10000. 
effettivi che dovrebbero corrifpondcrgli j quantunque 
alloppoflo il danaro effettivo tenuto in cafsa da ban- 
chieri, da giuocatori, dagli ufura; , e altri avari, col 
trovarli in maggior corrifpondenza con quello dell’ en- 
trate loro, corregga la detta corrifpondenza minore. 
Afsegnato poi così il danaro effettivo monetato , farà 
più facile arguire il non monetato, per certa propor- 
zione da ofservarli fra quello e quello , per la qual of* 
fervazione apparirà , il non monetato crcfccrc di mol- 
to fopra il monetato ; giacché generalmente i ricchi 
poffiedono fempre più d’oro e d’ argento in mobili che 
in monete , e i poveri ancora mancano più facilmente 
di uno feudo , che di qualche pezzo di quei metalli 
nelle fibie ne' monili, e limili riferve appunto contro 
la povertà maggiore . Pollo dunque per verifimile co- 
niettura 1' oro c I’ argento non monetato al monetato 
in ragione di 2. ai., li dirà tutto l'oro c T argento 
ferbato in figura di mobili vafellami e urenfili d' ogni 
forte ne' templi , nelle regie , e nelle cafe de' Grandi 
e piccioli ancora , afccndcre ai 40. oooooo. Con che tut- 
to il danaro effettivo monetato c monetabile , pofse- 
. * duto 
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duco dalla nazione , fi diri poter afcendere ai 60.000000;, yj, c> Xx 
c il danaro in clTa computato all' effettivo llarfcne in 
ragione di 44. ad i. 

Poiché a mifurar i beni in qualità di danaro fu CAP. XXI. 
detonato si l'oro che 1’ argento , e poiché una tal qua- Del Diano nume, 
lità affifsa a quelli metalli dipende dall* efTer dfi ra-” 10 ’ 
ri (4), ed è l’oro molto più raro dell’ argento, ciò («) 1. rt. c.u 
che può ftar ancora in più modi; fu necefTario imma- 
ginar nel danaro una mifura comune la quale canto 
più fi ItcndelTe full' oro, quanto più la fua quantità 
mancale , o fofTe più rara della quantità dell'argento. 

Per efempio fe l’oro foffe ry. volte più raro dell’ ar- 
gento o più difficile a trovarli , fi richiedclTcro 15. di 
tali mifure di quello , per una fola delle mifure di 
quello . Una tal mifura dunque fuol appellarli nume- 
razion del danaro , come quella che il numera del pa- 
ri full’ oro e full' argento , e sù quallivoglia altra ma- 
teria eziandio colla qual pur piacclTe cfprimere. il da- 
naro : e fuol clTa a quelli tempi fra noi comunemen- 
te procedere per lire, foldi , e danari così nominati. 

Da ciò deriva un altra confidci azione , per la quale li 
dillingua il danaro non folo nel computato e nell’ ef- 
fettivo (t), ma ancora nel Numerato, conlidcrando t.19. 20. 
per quello cerca mifura di nome, che fi llenda full’ 
uno e full’ altro di quelli , e numeri così il compu- 
tato, come l’effettivo. Dal confondere quelle tre fpe- 
cie di danaro , o dal non diflinguerlo fotro quelli tre 
diverfi afpetti , nafeono tutti gli equivoci , e tutti gli 
sbagli in genere di elTo . Ora per aggiungere qualche 
confiderazionc sù quello danaro numerato , è noto quello 
andar Tempre crclcendo, o numerarli il danaro flelTo 
Tempre per più e più di lire fia full’ oro, fia full’ ar- 
gento. E fc piaccia efaminar la ragione d' un fimil 
fenomeno, fi rileverà derivar ella da ciò, che per 
- C c c una 
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li», vi. c. axi. una parte , i beni fogliono permutarli Tempre per più 
(t)L.yi. c. it. c pji, jji danaro effettivo per le ragioni già efpofte ( <r ) , 
e dall’altra parte quello danaro effettiva,, o i metalli 
che lo rapprefentano , fon limitati j laonde non è pof- 
‘ libile permutar Tempre i beni a quel modo,fenza che 
- la numerazione fui danaro Iteflb non ertfea . In effet- 

to qualora col numerar Tempre per gli ftcfti beni piil 
e più danaro , lì giunga alla giulla equivalenza di elfo 
coi beni [anzi molto prima ancora per l'avarizia che 
impedifee Tempre di giungervi , c a quella non fi giunge 
(*) z. n. 1. 17. efattamente giammai (i),] allora non effendopiir pof- 
fibile permutarli per più oro ed argento per la man- 
canza apprefù di quelli , li permutano per rtiaggior nu- 
mero di lire concepite e numerate sù quelli nfcralll 
mcdclimi , c ciò rcplicatamente . Diamo a 4. fccoii in- 
nanzi , uno llajo o certa inifura di grano , efferfi per- 
mutila con un pezzo d’ oro o d’ argento del pefo quel- 
lo d’uno zecchino, e quelli di due feudi identici , e 
quai corrono anco al prcicntc , numerati però allora 
H uno e gli altri 2 lire, come «ficonC gli eruditi. Io 
aggiungo che r fluì do quello danaro a meno della giu- 
(«) x. n. ». 17. Ha equivalenza di effo coi beni o con quel grano (<■), 
i poflèfsori di quello ne avran prctefo in Teguito più 
e più di danaro, ciò che non avrà potuto loro riu- 
feire rutt’ al più che fino per efempio ai 2. zecchini 
o ai 4. feudi , numerati 4*. lire j perciocché allora 
fembrando all'avarizia che l’oro c l’argento mancaf- 
fero alla permuta de’ beni , per continuare a permutar 
quelli per più c più di danaro com' è pur necelTa- 
1». rio (</), io dico eflerfi ricorfo all’ efpedicntc , di nu- 
merar Io zecchino e i 1 feudi per più e più di lire 
dalle 2. alle 4., indi dalle 4. alle 8., pofeia dalle 8. 
alle rS. , e così in feguito , permutando così i beni 
o quel grano per più e più di danaro numerato ,qua- 
lor fofll* apprefo mancar l'effettivo, il qual però feor- 

reffe 
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refie tutt’ al più da uno zecchino ai due , 0 dai 2. feudi ti*, vi. c.ixi. 
ai 4. , ftaote la Itefsa quantità di quelli metalli 3 o 
prefeindendo dall' accrelcimento di elfi, per il quale '.-.u- . 
refta accrefciuta la mifura ( s ), ma non la numerazioni) L.rt.e . * 
del danaro nella permuta de’ beni medefimi ; E ciò 
perchè appunto il danaro numerato, è quello per cui 
fi permutano i beni , A quello modo fi vede , che non 
effendo pofìfibile accrefcerc il danaro effettivo più e 
più in infinito, come pur fi vorrebbe; gli uomini do- 
cili poi e arrendevoli quando fi vedono a fronte del- 
la neceflìtà, s’adattano e fi contentano di fentirlo cre- 
feiuto almeno di numerazione, giacché in effetto il 
medefimo grano , o diciam par in genere i medefimi 
beni , fi permutano al prefente come a 4. fccoli innan- 
zi per lo itcfso identico zecchino o gli identici due 
feudi (prefeindendo ognora d*lP accrefcimcnto de’ me- . 

calli effettivi) numerati però allora a., e numerati al 
prefente 22. lire» Quello invero è un inganno, col 
quale i polTefsori del danaro deludono i poflefsori de’ 
beni, e quelli come più importanti di quelli(t), non ; t ) t. n, ,, lf , 
la terrebbero certamente , fc non che convertendoli ad 
ogni momento tutti, quelli a vicenda gli -uni negli al- 
tri , l’inganno è fofferto di comune confenfp, perchè 
di comune confcn/o rcfticuito (r); convenendo però (0 L.n.c. 7 ,t: 
tutti di tempo in terppo d’ una feonvenienza , nella 
quale,?’ incorre comunemente per ^avarizia pur co- 
mune , di volerli i beni permutati fempre per lo men 
di danaro pofiibile , o, per lo men di danaro di quello 
al quale equivalgano giullamente ( d Intanto quindi wi. yi. c , » 7 . 
gpparjfce, come la numqraziop deh danaro- r ful la' ftefla 
affettiva, moneta , per opinione d^g/i i antiquari da 4. 
fèrcoli a q^fia parte fi trova .crefpiuta dall,’,!, all’.i i. p 
.giacchiò quello zecchino c, quei, a^. feodi che fi nupie- 
xavano alloca 2- lire, fi numerano ;*) prcléntc, per 22., 
l’alvo come fecqpre^ ogni accref^imentp effettivo della 
inonet^ ynedcllma . Cc c a Le 
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CAP. XXII. Le operazioni lolite praticarli fulle monete per le 
nUr!!fic?»a r fuì?e ^ ua *' fi va Te mpre in quelle feemando l’ oro e 1’ argen- 
mouete. to , mefeendovi talor ancora materie eterogenee e con- 

fervandonc il nome , fi fa efier oggetto di fcandalo 
prelfo alcuni , i quali fi figurano' , limili alterazioni 
come arbitrarie nelle nazioni , c le apprendono per 
difordini provenienti in effe per la parte dell' ammi- 
niftrazion del danaro. Prima però di efa gerare a que- 
llo propofito, è da conlidcrarli , tali alterazioni non 
efier poi Tempre arbitrarie, ma elTer anzi per Io più 
neceflarie , e che fe fon difordini , non lo fono che 
in c'onfeguenza , e fpdTò in rimedio di altri difordini 
maggiori già feguiti , la colpa de' quali non idà ne’ 
pochi amminiftratori del danaro, ma in tutti i pof- 
feiTori dì elfo, foliti nell* ignoranza della qual fi tro- 
vano della giuda equivalenza del danaro coi beni (*), 
permutar quedi Tempre per men di' danaro , di quello 
al qdale giudamente equivalgano (fc). Infatti dovendo 
il danaro per quede ragioni crcfcer Tempre di nume- 
razione , o dovendo numerarli lo dello oro cd argento 
Tempre per più c più di lire (r) i chiara cofa è , che 
col numerar lo ftelfo zecchino o gli defli due feudi 
dalle 2. lire alle 4., alle 6., alle 8. e così feguendo; 
la della lira numerata in quede e nell’ altre inferiori 
moricte , diminuirà viceverfa di valore, 0 dovrà ef- 
pri merli per men e men d’ oro e d’ argento , non ef- 
fendo potàbile accrefccr full’ iftclfo oro od argento il 
numero di lire, fcnzachè ciafcuna di quede non con- 
tenga men oro 0 men argento di prima . Qualunque 
accrefci mento dunque di numerazione -fegda lulle mo- 
nete , feguendo femore fulle maggiori tenute allo dclfo 
pelb , le minori fulle quali non feguc un limile ac- 
crefcimento , dovranno rifonderli e minorarli di tant* 
oro ed argento , di quanto la numerazione sù quelle 
maggiori folfe crefciuta » c rendendoli con ciò l’oro e 

e l’ar- 
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{*) 1. n. ». 17. 
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e l'argento nelle minime infenlibile e nullo, dovran- U b.vi.cxxh. 
no quelle mefehiarfi ad altri metalli , affine di renderle 
fenlìbiii , .qualor voglia confervarfi fra le monete la 
divisone medelìma , com’ è pur nccdTario . Vcrbigrazìa 
dividendoli Tempre la lira in ogni moneta per 20. Ioi- 
di e il foldo per 12 danari come è noto, fé a 4. 
fecoli innanzi numerandoli lo zecchino 2. lire e lo feu- 
do 1. lira, la numerazione aù quelle identiche mone- 
te farà crcfciuta dall'*, al n. (a); è certo che fe i {aj t,yu etti 
quel tempo un foldo conteneva in quelle e in tutt’ al- 
tre monete minori tant* oro quanto f, di zecchino, o 
tant’ argento quanto * di feudo, al prcfentc non po- 
trebbe contenere che tant’ oro quanto di zecchino, 
o tanto argento quanto di feudo. Laonde per veri- 
ficare quell' accrefeimento di numerazione Tulle mone- 
te maggiori , e la divilione (leda dalle maggiori alle 
minori , farà pur dato forza in quelli 4. fecoli rifon- 
dere più volte la moneta inferiore , alterandola in mo- 
do, di contener erta tanto men d’ oro e d’argento, 
quanto più di lire s’ avrà voluto numerare per elTa , 
o per Io zecchino e per Io feudo . Quella è la ragio- 
ne perchè le monete appellate appunto foldo e dana- 
ro, che a 4 fecoli innanzi contenevano quella e que- 
lla 4„ di feudo an dovuto col difccndcrc a noi dimi- 
nuir di argento, o peggiorare di lega come fuol dirli, 
fino a ridurli ora il foldo a non più che di feudo, 
efprcfso per la fua elìguità d’ argento con un pezzet- 
-to di rame , come prcfso a £>oco lì faranno efprcfli i 
danari d' allora j e il danaro à dovuto fra noi fvanire 
del ratto, per l’ impollìbilità d’ efprimerc nemmen in 
rame di feudo , e per non efser polfibile nella nu- 
merazione del danaro aggiugnerc un termine malfimo 
nella nuova divilione , fenza efdudcrvi il minimo dell’ 

■amica. Tutte poi codette alterazioni fono avvenute 
non per capriccio particolare , ma per avarizia comune 



lib. vi. c. xxii- alla maniera già efprcflà(#), per la quale l'orfr.'el'ar- 
•'■ ■■ (t) u n. c, 17. gfnto an dovuto viccvcrlà porli Tempre a meno e * 
meno nelle monete minori eTprclTìvcdcl Toldo c del da- 
naro ; Ond’ è che 1 * accrefccr il valor numerario Tulio 
zecchino c Tulio Tcudo , c Io fteflo che diminuire l'oro 
e f argento in , e nell’ altre monete Tulle quali non 
Tegue quell’ accrcTcimcnto , della qual operazione tutti 
Toglion lagnarli , quando della prima neiTun fi lagna , 
anzi Tuoi elTa tenerli a grado , per 1 ' apparenza di 
accreTcerfi per quella il danaro , quando per 1 ’ altra 
operazione Tembra eflo diminuirli , tanto prevenuti Ton 
gli uomini per le apparenze . Nel rimanente è poi ve- 
ro , tutte quelle operazioni Teguire Tcnza difordinc al- 
cuno immediato per elfc , dacché llando I’ oro e 1' ar- 
gento allo Hello , la permuta che ne Tegue co’ beni 
procede al modo medefimo, e Te i polTtTsori di dana- 
ro gabano prima per effe i polTtTsori de’ beni, il tut- 
to torna del pari per rellar poi elfi gabati di altret- 
tanto da quelli refi elli polfcTsori de' beni , e quegli 
(t)t. n. t. it. altri poflcTsori del danaro ( b ). Dall’ altro canto, il 
permutar uno ftajo di grano con uno o due zecchini, 
o con 2. 0 4. Tcudi rieTcc allo ItdTo , o li numerino 
quelli per 2. lire o per 22., in moneta alterata o non 
(«) z. yi. c. ai. alterata (c), giacche alla fine de’ conti T equivalenza 
di efib è Tempre polla nella quantità d' oro c d’ ar- 
. gento contenuto in quelle monrrc, e non nelle lire 

numerate di quello. E qui s’oflcrvi , come la libbra 
di peTo non tiene relazione alcuna colla lira di nume- 
razione del danaro , per eTscr quella r divcrTa , ed rlfor 
quella la HcTsa in ambo i metalli; e d' altronde il 
maggior valore dell’ oro che dell' argento non dipen- 
de dal Tuo peTo maggiore, che rieTcq Tpecificimeate 
•come di circa 19. a n.,ma dipende dalla j.prcziofità 0 
rarità Tua maggiore , che va molto più innanzi di-quel- 
la proporzione. £ Te piaccia aflc^nar quella, o ade- 
guar 
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gnar quanto fia 1 * oro più raro dell' argento, batteri lib. vr.C.xxrf. 
cfaminarc quanto di rutto il danaro cfltrtivo che feor- 
•re per la nazione, ve ne abbia in oro, e quanto in 
argento . Al qual effetto poiché efso danaro s’è potto 
* effettivi Ducati fio. oooooo. (a ) , che fon 480 000000. W i. «. f.» 
di lire numerate, è da confiderarfr in prima., tante di 
quelle dover compurarfene in oro, quartre in argen- 
to y per permutarli quelle con quefte del pari , ed eflcr 
roo. lire cereamente le ttefsc , o fi numerino in oro 

0 in argento . Pertanto di tutte quelle , 240. oooooo. 
dovranno avervene in oro , e altrettante appunto in ar- 
gento . Perchè poi una libbra o due marche d' oro 
contiene prcfsochè 136. zecchini e mezzo, numerati 
per lire circa 3000. , c una fimi! libbra d’ argento 
contiene prefso a feudi tf- ? , che fon intorno a lire 
192., le dette lire 240.000000. divife per 3000 che 
fon 80000. indicheranno tutte le libbre «fòro, c di- 
vife per 192 che fon z. rjoooo. , indicheranno tutte 
le libbre d'argento che fi trovano nella nazione , in ra- 
gione quello a quello di 8. a 125. 0 di ; i*. a 15^, 'vai 
le a dire fard 1’ oro più raro dell’ argenro in una fimi! 
ragione, giacche per una libbra d’oro fe ne trovano 

1 j l d' argento . 

. S’è veduto, il danaro raccolto talvolra perla mag- CAP. XXIII. 
gior parte in poche cafse dei più avari nella nazione, i ^ìi^o’dd »«ó? 
mancar bene fpefso allagiutta permuta de’ beni per ef- 
fo fra i mcn avari (&), i quali perciò lì trovino in ( '• '*• 
anguttie per Io confcguimcnro de’ beni mede/ìmi . In una 
Amile fitu’zione per fupplire al bifogno che v'àdi da- 
naro, c per continuare a qualche modo la permuta per 
efso de’ b ni , fuolfì ricorrere ali' efpediente , di quali- 
ficare in danaro o di fublimare alla qualità di elso al- 
tre mitcrie più volgari dell'oro e dell'argento, come 
a dire U rame, il cuo;o, e perfino la carta; dandoli 

con 
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hb.vi.c.xxiii. con ciò a credete di accrefcere nella nazione il danaro 
per quanto mai porche occorrere, fulla conlidcrazione, 
che non efsendo quello che un fegno , pofsa efso rico» 
nofeerfi indifferentemente sù quelle , non men che sii 
quelle materie . Ora per rilevare l'effetto di un lìmil la- 
voro , è da ofservarlì in prima , codelto così finto da- 
naro aggiunto all’altro, non operar nelle nazioni di- 
verfamente da quello, che in qualità pur d* oro e d' 
argento vi è introdotto , non in permuta di occupa- 
zioni e di beni, ma per attuale trafporto . Laonde lìc- 
comc per quello danaro il nazionale non reila per nul- 
W i.r r.c. !*•'*• la accrefciuco (a) , così non reitera nemmeno accrefciu- 
to per quello , attefo il non accrcfcerlì nè per 1’ uno 
nè per l’altro nè occupazioni nè beni nella nazione. 
Oltre a quello però fra I* uno e l’ altro di quelli v’ à 
quello ancora di più , che l’ oro e 1’ argento portato i 
mano nelle nazioni , appena cade nelle mani di alcuni 
nella capitale , che da quelle mani li fparge prontamen- 
te a quelle degli occupati tutti , iia nella nazione fe 
ve ne anno, e iia pcrlo più fuor di efsa,in permuta 
di beni che in quello fecondo cafo v’ entrano c vi li 
U) i. ri. c. ij. accrcfcono almen di pafsaggio (f>) . Laddove il rame e 
la carta caduti dapprima nelle mani di difoccupati, non 
feorrono da quelle a quelle degli occupati che allento 
nella nazione , clTcndovi molto più preferito 1* oro e 
l’ argento -, e fuori della nazione non fon ammeflì per 
nulla , nò cntran per efli beni alcuni nell’ altra nazio- 
ne . Ciò che dimoltra , non poter mai il rame e la 
carta prenderli per giuflo equivalente di occupazioni 
e di beni, come il danaro. Quindi apparifee , quan- 
to un limil modo di accrefcer il danaro iia ingannevo- 
le c vano ; perciocché fc per introduzione manuale 
d’ oro c d’ argento, fenza accrefcer nè occupazioni 
nè beni , li accrcfce almeno il danaro nella propria e 
nell* altre nazioni > per elevazione manuale di rame o 
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di carte in danaro, non s’ accrefce ncppur quello , UB.vi. c.sxiir» 
fupponendolo nondimeno crefciuto , con doppio sba- 
glio , di non accrefcerfi beni alcuni nè permanenti nè 
pattaggieri . Se poi 1* oro e 1' argento fono imperfetti 
nell* efprimere la giuda equivalenza de’ beni , per la 
ragione di crcfccr quelli vieppiù , e indipendentemen- 
te da un fimile accrefcimento di quelli (*); molto c*)L.n. c , t» 
maggiormente imperfetta lo farà la carta , o fimil al- 
tra volgare materia , la quale per efprimer i beni col- 
la medelima indipendenza , può crefcerc tanto più fa- 
cilmente . E invero ogni materia che cfprima il dana- 
ro , s’ è veduto dover eflfer difficile a trovarli , e dover 
efprimcrlo tolta nella fua totalità <t), indipendente- (*) l.fi. c.* 
mente da marca o impronto alcuno . Per la qual cofa 
la carta , il cuojo , o fimil cofa , non potrà mai efTer 
fegno de’ beni , non ottante qualfivoglia impronto , per 
ctterne la quantità molto facile, e poterli (tendere a 
qualfivoglia mifura ; giacche ficcome l’equivalenza dell’ 
oro e dell’ argento coi beni non dipende da impron- 
to , ma dal pefo e purità di etti , e quell’ impronto 
anziché elevar tai metalli alla condizion di danaro , li 
deprime da quefta condizione per quanto vi fotte mef- 
chiato per entro d’ impuro (r)j al medefimo modo (f j lt n „ 
l’equivalenza delle carte coi beni, che per certo non 
dipende da pefo o da qualità alcuna di quelle, può 
molto meno dipendere da impronto che vi fi apponga, 
il quale non potrà mai così alzare la carta alla con- 
dizion di danaro , come non può abbattere da quella 
condizione l’ oro c l’ argento . Nc Y attenfo comune , 
che per quell’ impronto concorre sù quelli metalli , 
può Umilmente concorrere fulla carta, per etter la 
quantità di quelli appunto più determinata , ed cttèt 
per quella loro più determinata quantità, che 1' af- 
fenfo comune concorre per etti j al contrario di quel 
che pofla avvenire nel cafo della carta , la cui quan- 
D d d cita 
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1-iB.vi.c.xxiii. tità molto più indeterminata, la rende imponibile a 
commenfurarfi coi beni determinati dalle occupazioni, 
che fc non crcfcono colla facilità colla quale crefcon 
l' oro e 1' argento , molto mcn crefcono con guella 
colla quale pofson moltiplicarli le carte , per elTer legna- 
te a danaro. Se tutti i beni che certamente non equi- 
valgono a tutta la carta , equivalessero oggi a ioo di 
carta fegnat a , potrebbero colla dcfsa agevolezza equi- 
valer domani a 200., e al giorno dopo a 400., di 
carta ftefsa i e chi li giudical'se in oggi ricco di beni 
per 1., potrebbe a quello conto non clTerlo domani 
che perf, ed al giorno poi che per*. Con che fpen- 
ta la confidenza comune , nè occupazioni nè beni po- 
trebber più permutarli , e la riproduzione , il corfo , e 
il confumo di elfi mediante il danaro, li renderebbe 
del tutto imponibile . Siccome dunque non fi può im- 
pedire che i beni non equivalgano a tutto 1’ oro e 
1* argento determinato più o meno, e fegnato o non 
• fegnato ch’ei fiali i cosi non fi può ottenere che equi- 

valgano a certa quantità di carta , o tal altra vii cofa, 
fegnata inettamente o non fegnata a danaro; e 1’ im- 
maginarli di accrefcer il danaro coll' aggiungervi carta 
o fimil altra materia , non farà che figurarli di accre- 
feer il reale coll' aggiungervi il finto, o di accrefcer 
le conquide di Aldsandro per le rapprefentazioni di 
efsc finte fullc fccnc da Nicolino. 

CAP. XXIV. L’equivoco fuddetto di figurarli che pofsa la car- 
faro finto co- ta equivaler ai beni come li equivale il danaro, deri- 
se nocivo a vero. ^ vederli efsa effettivamente talvolta in 

forma di cambiale , equivaler al danaro, che pur equi- 
vale ai beni . Il non poter però una cambiale equiva- 
ler a danaro fenza annichilare sè delfa nel permutarli 
con quello, indica abbadanza la differenza dell'uno dall' 
altro, c dà a conofcere, dover anzi dedurcene il con- 

tra- 
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erario ; vale a dire, che ficcome il danaro equivale ai tu. vi. c>XZiv, 
beni , così fa carta può invero equivaler al danaro ; 
ma ficcome altresì il danaro non accrefce i beni per 
equivaler a quelli, o perchè li efprima (<*); così la («) > 7 . e. i* 

carta non accrefce il danaro perchè lo efprima , o per- 
chè a quello equivalga. Da quello confronto intanto 
potrà arguirli , l’ invenzion della carta fegnata a danaro 
non eficr poi fempre nociva , e poter anzi cfser utile ; 
c potrà eziandio didinguerli quando fia 1’ uno o 1* al- 
tro , elfendo efsa utile , quando l’ autore di efsa pof- 
fieda tanto danaro o tanti beni equivalenti, quanto ei . 
ne fegni per quella carta; ed efserido una tale inven- 
zione nociva , quando ei non poflieda altrimenti un 
lìmil danaro; mentre in quel cafo, quella carta fegnerà 
un danaro attuale fenza accrefcerlo punto , ciò eh' è 
poffibile e comodo a farli ; e in quello ne fegnerà uno 
nullo, e s* intenderà per efsa accrefcerli il danaro at- 
tuale, ciò eh’ è impolfibile (fc)> o che non potrebbe (*) 
riufeire che con implicanza ed inganno . II motivo di 
un limile inganno è quel che il comprova , per efsere 
quel motivo 1’ ignoranza e la cupidigia comune ; per- 
ciocché fe li domandi dacché egli avvenga , che nelle 
nazioni v* abbia fempre più o meno qualche danaro , 
che vi feorra in moneta erofa come la chiamano o in- 
feriore , e foventc eziandio in carte ; li dirà ciò efsere 
per avervi in ciafcuna più o men degli avari ; ond' è 
che trattenuto il danaro più o meno nelle colloro ma- 
ni , la permuta per efso de’ beni fegue fempre a mi- 
fura minore di quel che comporti la giuda equivalen- 
za di tutti quelli con tutto quedo(r). E inveto ba- (<)£.«. e. 17» 
dando per una lìmil permuta qualfivoglia danaro , 0 va- 
lendo a qued’ effetto sì 1. che 2. di efso (d), pare- i« 

rebbe che non dovefse il danaro mancar giammai nel- 
le nazioni ; fe non che arredato efso a quel modo dal 
fuo corfo c ingorgato nelle mani di alcuni più o mc- 
D dd a no , 
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lib.vj.c.xxiv. no, viene più o meno a mancare alla permuta de’ be- 
ni $ ed è allora che a una finii mancanza d’ oro e 
d'argento fifupplifcc col danaro di rame o di carta. 
Per io chè avendovi in ciafeuna nazione più o mcn 
degli avari , dovrà in ciafeuna avervi eziandio più o 
meno qualche finto danaro confufo e mefcolato col 
vero. Quello però che in tutto quello è maflìmamen- 
tc da confidcrarfi egli è , che per quanto 1' avarizia 
tenga il danaro vero fequcllrato in alcune cafse parti- 
colari , e per quanto in confegucnza il finto danaro 
s’ accrefca fui vero più in una che in un altra nazio- 
ne ; ciò nondimeno il vero danaro in ciafeuna fi tro- 
verà fempre alla llcfsa determinata mifura delle occu- 
pazioni c de' beni comuni, colla fola difparità , d' ci- 
fervi appunto più o men trattenuto. E ciò per le ra- 
gioni invincibili fuddette , di dover il danaro equili- 
brarli coi beni dappertutto , ove le nazioni comuni- 
tà z.,/- 7.t.4» chino dell’ uno e degli altri («). Diamo di due limi- 

li nazioni una efser doppia dell' alrra , e perciò le oc- 
cupazioni e i beni , come la popolazione , efservi pu- 
re al doppio, lo dico l'oro e l' argento in quella , do- 
ver altresi trovarli al doppio fempre che in quella j 
inguifachc per quanto fofse il danaro vero dall’ una in- 
trodotto ancora nell' altra non in permuta di occupa- 
zioni c di beni , ma per attuale trafporto 5 dovefsc que- 
llo ad onta d’ ogni precauzione in contrario , tornar- 
fene alla nazione di dove fofse fortira, trattovi dalle 
(») un. *.14. »$. occupazioni e beni in quella maggiorili»), confcr- 
vandofi pofeia in ciafeuna alla miliira di quelle, fen- 
zachè una nazione prevalga all'altra di pur 10. feudi, 
quando prima non la prevalga di altrettanto per occu- 
(O 1. rt. ». 10. p«i on ' c per beni (e). Se poi nell' una nazione gli 
avari faranno al doppio che nell’altra, o farà l'oro 
e l’argento al doppio raccolto nelle colloro calfc ; Io 
dico inoltre , la moneta crofa e di carta in quella na- 

zio- 
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zione, trovarli al doppio clic in quella, fcnza che lu. vi.c.XXiv. 
perciò una lìmil moneta nell' mia o nell’ altra nazione 
porta venir in conto di danaro reale . Egli è ben ve- 
ro , che ovunque v'abbia più moneta crofa o di carta 
relativamente all'oro e all’ argento , avendovi minor 
fiducia comune nella permuta delle occupazioni e de’ 
beni col danaro («); quivi dovranno tali occupazioni («) i, n, (llJ , 
e tai beni , come altresì 1’ oro e l’ argento che li equi- 
valgono , trovarli a mifura pure minore in confronto 
ad ogni altra nazione, in cui quella moneta lì trovi a 
meno . Dacché li vede come il danaro finto li porti a 
nuocer al vero , e come coll’ accrelctr la moneta ero- 
fa o di carta oltre a certa milura iuperiorc a quella 
dell’ altre nazioni, le occupazioni e i beni vengano a 
diminuirli per la diffidenza comune quindi crcTciura, 
trovandoli così le occupazioni c i beni , e in confe- 
guenza il danaro Hello reale , a milura relarivamenre 
fempre minore, ove gli avari li trovino relptttivameii- 
tc a maggior numero, ftando tutte 1' altre cofe del 
pari . E le piaccia addurre un contraffigno , per cui 
conofcerc quando la moneta erofa e di carta nuocra 
alla vera, per effer ella a maggior mifura di quella 
che polla comportarli comunemente i lì dirà quelto ef- 
fer quello della maggiore difficoltà nel fuo corfo , o 
nell’ efler ella permutata colla moneta reale i inguifa- 
chc ove codefta fittizia moneta li permuti facilmente 
colla vera , o (la del pari accettata ed accolta : quivi 
poffa artìcurarfi , la fua quantità non nuocere alla per- 
muta de’ beni col danaro, fia nella nazione, fia al di 
fuori di erta . E dove allinconrro quello falfo da- 
naro difficilmente fì permuti col vero, quivi lia quel- 
lo ccccffivo , c oltre alle mifure comportate comune- 
mente , e porta in confegucnza aificurarli , il com- 
mercio o la permuta de' beni mediante il danaro, do- 
ver quivi andar tuteor declinando, per la avarizia 
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lib. vi. c.xxiv. di alcuni fuperiore a quella che pofsa tollerarli da 
tutti . 

CAP. XXV. Il movimento del danaro che s’ è conofciuto do- 
a^'» l ereff" irod * , ° vet c ^ cr c q ua ^'' c (*)» dee c ^ cr ,ntc ^° del danaro cf- 
{AjL.yi.t. t. fettivo il qual verifichi quella parte di computato , che 
equivale alle comuni rendite di beni confumati, e ref- 
pettivamente rinovati ad ogni anno per le occupazio- 
ni pur annuali comuni. Quella equabilità di movimen- 
to in un limil danaro fa sì , che i pagamenti effetti- 
vi procedano pure uniformemente , raccolti per beni 
non permutati , e divilì per beni permutati e confu- 
ti;!. n. t. 7.*. mabiii (f>) a tempi equidillanti , e alle ftclTe fomme 
maggiori di 6. in 6. meli per locazioni , cenfi e limi- 
li ; minori per falarj , e flipendj menfuali ; più mino- 
ri ancora per mercedi fettimanarie ad opera j, e final- 
mente minime giornaliere per beni da confumarfi mi- 
nutamente ; verificando cosi il danaro effettivo il mo- 
vimento d'ogni altro computato equabile ed uniforme 
come il conlumo di quei beni per quella parte appun- 
to di computato che fi reputa in moro . E ancorché 
il coflume col riferir quello confumo di beni più ad 
alcuni che ad altri tempi , tenti far forza a quello 
movimento uniforme del danaro; ciò nondimeno l’ef- 
fetto di quello non è che di tanto rallentarlo per al- 
cuni , quanto forte accelerato per altri , mantenendoli 
nell’intiero alla llcrtà equabilità. Egli è vero prove- 
nire da ciò le dilazioni ne' pagamenti particolari , le 
quali non feguirebbero fe i beni come fi confumano 
equabilmente in fatto, così fi confumalTero in opinio- 
ne . Ma non ollantc quello capriccio di figurarli uno 
di confumar più beni a carnovale e in città , che a 
quarefima e alla campagna, chi coll’occhio della men- 
te tenefle dietro a tutto il movimento del danaro , Io 
feorgerebbe nel fuo intiero uniforme , e s’ accorgereb- 
be 
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be cheloftento nelle rifcofiGoni particolari pfoviene in lib. vi. cxxv. 
parte da quello Ite ffo , che gli alimenti , i vertici , le 
abitazioni che per la verità fi confumano equabilmen- 
te , fi vorrebbero confumati più alle ferte che alle vi- 
gilie > c più a certe occafioni che a certe altre . Lo 
che va intefo del danaro effettivo non men dato c ri- 
cevuto più di frequente , che del dato e ricevuto più 
di rado , vale a dire dell’ oro ed argento ancora che 
giacendo inoperofo nell’ arche degli avari , o che con- 
formato in fembianza di mobili , reputano altri come 
fe non foffe danaro . Perciocché quello rtefso Ila io 
movimento ancorché ciò non fembri , come fi convin- 
ce da quello , che ogni avaro noi ferba , che per per- 
mutarlo col più prodigo di beni , ficcomc ancora ogni 
avaro di beni non li tien férmi , che per permutarli 
col più prodigo d’oro e d’ argento. E ficcomc la ne- 
certità fa che all' avaro di beni non manchi mai un 
prodigo d’ oro col qual permutarli j cosi fi che all’ 
avaro d’oro non manchi mai un prodigo di beni col 
quale torto o tardi permutar quell' oro marcato o non 
marcato a danaro. Quello è poi vero altresì , che 
l’accennata difuguaglianza di movimento, che contro 
1’ ordine più naturale fi cerca indurre nel confumo de' 
beni , o nel danaro che li confegue , quantunque fem- 
bri effetto di capriccio inutile, pur riefee utile e con- 
veniente , in quanto gli occupati non indotti all' oc- 
cupazione che per neceifità (<*), vi fi trattengono con (*)!./.«. a. 
alacrità maggiore per quella , parte alettati dalla lu- 
finga di abbondar più di beni a certi tempi , e parte 
{limolati da maggior mancanza di elfi a certi altri , 
fenza di che gli affari procederebbero con più lan- 
guore , e tenderebbero a maggior lentezza ed inerzia . 

Ora quello movimento del danaro effettivo , che fen- 
za fconcertarfi dalla fua equabilità nel generale , può 
nel particolare efsere ineguale > non giungerà ad altc- 

ra- 
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UB.VL c.xxv. fare lo (lato di quefto o le fue rendite annacquat- 
elo quel dippiù di che ei fi figura aver bifogno a cer- 
te occafioni fia da lui rifparmiato a certe altre ; mer- 
cecchè le fue partite di dare c avere fi conferveranno 
allora allo ftcfso. Il cafo però farebbe diverfo quan- 
do quel più non fofse compcnfato da quefto meno del 
pari ; perchè allora le fue rendite di beni,o di equi- 
valente danaro , di altrettanto diminuirebbero fe il 
rifparmio fofse minore; o di tanto s’ accrefcercbbero , 
fe fofse quel rifparmio maggiore . Quefto è il cafo 
più pratico, e fpefso uno nella fua condotta economi- 
ca particolare , per un occupazione più frafeurata con- 
fuma più beni a un tempo, di quei eh’ ei ne rifparmj 
ad un altro, ciò che non può riufcirgli fenza che a lui 
non manchi il danaro equivalente i beni da lui 'con- 
fumati, oltre un fimil rifparmio. Allincontro un altro 
più accorato di quello, per un occupazione più affidua 
e più attenta, rifparmia dapprima più beni di quei 
eh’ ei ne confumi dappoi ; con che ei viene a trovarli 
in mano tanto danaro dippiù, quanto equivalga ai 
beni da lui rifparmiati oltre al proprio confumo . Al- 
lora è che fe il primo non foffre feendere , e il fecon- 
do non ambifee falirc ad uno ftato economico inferio- 
re , o rcfpcttivamcnte fuperiore al loro ufato , fuole 
quello domandar a quefto quel danaro che a lui man- 
ca, c che all’ altro foprabbonda per confervarfi entram- 
bi nello ftato loro ; e ottenendolo da lui contrae feco 
un debito, contraendo l'altro con efso un credito di 
quel danaro. Ma perchè nefluno èdifpofto a concede- 
re ad altri il proprio danaro per nulla c per fempre , 
una fimil celfione non fuol praticarli che a certe con- 
dizioni , la più ufitata delle quali è quella , di do- 
ver il debitore corri fponderc al creditore certa pcn- 
fione annuale d’ altro danaro folita appellarli Inte- 
resse del danaro ceduto, c ciò per tanto tempo, per 

qua a- 
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quinto duri la ceffone i rimanendo alla reftituzion lib.vi. c.xxv, 
del danaro ogni intereiTe di elfo , come ogni debito 
dall' uni parte c ogni credito dall’altra fopito ed eftin- 
ro. 

L’ interefle del danaro pai cofa molto ragionevole e CAP. XXVI. 
giuda , per la ragione di confiderarfi ogni danaro come !«««&* dei dt- 
equivalente di terre, odi altri beni dai quali riportar giufto. 
qualche rendita (a). Laonde ficcome ogni capitale di 
beni ceduto altrui per qualche tempo , fuole apportar 
qualche rendita , per la occupazione di quello preda- 
tavi fopra ; all' ideilo modo par di ragione, che ogni 
capitai di danaro altrui pur ceduto , e che equivalga 

3 ucl capitale di beni(t), confederato al medefimo mo- W r*. e. 1*; 

o c colle medefime regole , abbia ad apportar una 
rendita limile a quella ; efìgendolì così dal danaro col 
nome di intereiTe , quella rendita che un fi figura po- 
ter ritrarre, da qualiivoglia capitale di beni, col qua- 
le folTe permutato quel danaro. Quello raziocinio fa 
dunque conofcere , come ogni rendita richieda per Io 
danaro ceduto , dee aferiverfi non propriamente al da- 
naro, ma ai beni equivalenti , coi quali fofTe ciTo per- 
mutato , dai quali ioli c poffbile pretender rendita , 
ma dal danaro non mai . Infatti non cfTendo quel da- 
naro che equivalente di beni , fe la rendita che può 
certamente pretenderli dai beni , potelTc altresì preten- 
derli dal danaro che li equivale , una doppia rendita 
per doppia occupazione , potrebbe pretenderli da un 
fol capitale , ciò eh’ è imponibile ; e l’occupazione po- 
tendo bensì verfare fui beni , ma non fui danaro , o 
non fui beni e fui danaro inlìeme che li equivale j la 
rendita eh’ è pur una, dovrà fempre aferiverfi ai beni 
equivalenti il danaro, e non mai al danaro medefimo. 

A quello modo dato che fia il danaro a intereiTe , non 
farà più poffbile confiderarlo in qualità di danaro , o 
£ e e di 
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UB. vi. cxxvi. di equivalente di beni, ma perduto folto quello ligni- 
ficato , farà forza conliderarlo in feguito nella fola 

J jualità dei beni fteffi che lo equivalgono, nei quali' 
ara permutato; echi lo dà a intcrcflc, non potrà piu 
confiderai come polTefsor di danaro , ma come pqflcf- 
fore di quelli identici beni permutati per efso , e non 
mai di più di quelli , o di altri che quelli . E invero 
il danaro c dato a interclfe o affinchè quegli che il ri- 
ceve lo permuti in capitale di beni fui quali poi oc- 
cupandoli ci n' acqui Hi qualche rendita 'col migliorar- 
ci 1. n. t. 1. jj c a || ora c iò è, come fe fatta quella permuta 

dal proprietario del danaro meddimo , ei llcfso in qua- 
lità di occupato primario, facelfe lavorare quel capi- 
tale di beni dall’alrro a fuo conto, dividendo poi fc- 
co la rendita proveniente dall' occupazione immediata 
Wi. /. r. ir. e fecondarla di quello al modo comunemente ufato(fr). 

Oppure il danaro dato a interefTe è confumato da que- 
gli al Quale è ceduto in beni equivalenti per alcune 
Ufi. n. #.»j. lue inlolite occorrenze (e); c allora ciò è come fe 
quegli che il riceve , cedefsc tanto de'fuoi capitali di 
beni a quegli che il porge , fui quali beni occupandoli 
poi lui come occupato fecondano , ne traeise certa 
rendita da divider coll’ altro, già divenuto poflefsore 
o occupato primario sù quel capitale, fino alla refti- 
tuzione d’ un altro equivalente danaro. Ora nell'uno 
e nell' altro di quelli cali , fi vede fparire il danaro 
dacché elTo è dato a interefse , comparendo in fua ve- 
ce altrettanto capitale di beni Quindi apparifee come 
ogni interefse di danaro così intitolato , e ogni ren- 
dita per elfo dato a interefse , non è che effetto di oc- 
cupazione primaria fui proprj beni equivalenti quel 
danaro, dati al lavoro di altro fecondario occupato. 
E come affinché efso intcref>e fia giudo , dee non folo 
non eccedere la rendita , che a un diprclTo ne prove- 
niflc all' altro occupato fccondariameote fui capitale 

cqui- 
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equivalente il danaro ; ma dee ancor rimanete efpofto ub.vi. c. xxvi< 
a tutti quegli eventi fortuiti , ai quali fon foggetti i 
beni, non efsendovi foggetto il danaro (<r), e per li c .u* 

quali i beni di rendita potefsero non folo diminuire, 
ma annullarli ancora, c convertirli in diminuzione pu- 
re di capitale . Dimanierachè il pretendere un interef- 
fe accurato Alila fede, e col pegno di altri beni qua- 
lunque, oltre agli identici permutati con quel danaro, 
fia un onta fatta apertamente al giudo ed al vero . 

Certo è che cflendo necefsario per confeguir quallivo- 
glia rendita , tanto un capitale di beni lui quale oc- 
cuparli , quanto un attuale occupazione predatavi Co- 
pra i giuda cofa è che chi provveduto d' una di quede 
condizioni mancalTe dell’ altra , pofsa accordarli con un 
altro che provveduto di queda mancalTe di quella , per 
applicarli di concerto a una limile rendita*. Ma è giudo 
eziandio , che una tal rendita ottenuta per il capitale 
di beni , o per lo danaro che li equivale di uno , e 
per T occupazione dell' altro , abbia a dividerli fra eili 
a mifura uguale , per la pari necellità d’ ambe limili 
condizioni , redando il capitale Tempre a rifehio del 
proprietario creditore, come di quegli che liberamen- 
te ne difpone , fcegliendo un lavoratore sii efso fe- 
condano piu o men accorto , più o men fortuna- 
to, e che ne ufi al modo migliore, oppure al peggio- 
re. 



Ancorché I’ intcrelfe del danaro pofsa eflcr giudoCAP.XXVII. 
alla maniera efpoda di fopra (b) -, effò però dee fem- Ime,e,Ie del d i~ 
pre riguardarli come cola del tutto irregolare nell or- ceno, 
dine dell’ economia comune, la quale reda certamente w L ’ ,1 ‘ *' lS ’ 
per efso turbata nel Tuo corfo più naturale e ordina- 
rio, dante l'avidità di chi vorrebbe accrefccre i pro- 
pri beni più di quel che comporti o il capitale ch'ei 
ne polfieda , o T indudria della qual lia dotato per ac- 
£ e e a cre- 
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LiB.vi.C.xxvii.crefcerli . Imperciocché col dare il danaro i interelTe, 
non può negarli che non fi fupponga , porcr quello 
. ... crefcere per occupazione sù efso, quando per la verità 

non può eflò crefcere che per occupazione fui beni ai 
f*) L.n. c.tt. quali equivale (<r), e il fupporlo crefcere a quel mo- 
do e non a quello, è Io Hello che fupporre che l'equi- 
valente di una cofa polfa produrre l' effetto flcfTo che 
la cofa medefima equi valuta o che fia lo fteflo che quel- 
la cofa , confondendo la mifura de’ beni coi beni mr- 
(4) L.n. t.f. dolimi mifurati (fc). In quella guifa quantunque per 
le cofc fuddetre , il danaro dato a intcrcffe , polfa c 
debba confiderai qual capitale di beni equivalenti di 
ragione del creditore confidato al debitore , pure fra 
quello capitale dato cosi in beni o dato in danaro , 
corre quello infi»ne divario , che nel primo cafo il de- 
bitore per accrcfcerlo vi verfa fopra in qualità di oc- 
cupato fecondano , rcflando il folo creditore occupa- 
to primario} laddove nel fecondo cafo il debitore s’oc- 
cupa fui capitale equivalente il danaro ricevuto in 
qualità di primario lui flcfso del pari che il creditore , 
chiamando un terzo fecondarlo a parte dell’ accrcfci- 
mcnto medefimo ; e ciò per la necellità appunto di oc- 
cuparli non fui danaro per farlo crefcere , ma fui be- 
ni che lo equivalgono. Quello fa che fe il danaro da- 
to a interefse vicn confumato dal debitore in beni 
equivalenti , egli non folo non ne ritrae utile alcuno, 
ma allincontro ne riporta danno , perdendo lui tanta 
rendita quanta è quella del capitale di beni fui quali 
allìcura il fuo creditore, divenuto di ragione di quello, 
al quale pertanto dee attribuirli l'occupazione prima- 
• ria sù elfi beni , benché efprcffa dal debitore ancora 
fenza utile fuo alcuno per quello conto. Se poi il 
danaro dato a intcrclfe è permutato dal debitore in 
beni , fui quali lui pure acquiHar rendita in qualità 
di primario, allora concorrendo all' accrefcimento de’ 
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beni due occupazioni primarie e una fecondarla , do- ub.vi.c.xxvh. 
vrebbe quell' accrefcimcnto efler maggiore , affine di 
dividerli per tre quello che per regola generale non 
Tuoi dividerli che per due , ciò eh* è ben arduo a riu- 
nire . Mettiamo un capitale di 1000. feudi di fete fat- 
to lavorare dal capitanila Hello , produrre per 1' oc- 
cupazione sii clTo(«) un accrefcimenro di 80. Quello («) r. ri. «. «. 
divifo fra il capicalilla occupato primario e il lavora- 
tor fuo fecondarlo , apporterà a ciafcuni la rendita 40. 

Ma fe 1000. feudi dati a intcrelfe a 4. ad ogni 100. 
ad un altro , permutati in fece e fatti lavorare all’ iftef- 
fo modo dai debitore, non apporteranno limilmente 
che 80. di accrefcimcnto , clfcndo 40. di quelli dovu- 
ti al creditore per interclTe , e 40. dovuti inevitabil- 
mente al lavorator fecondario per mercede fua gior- 
naliera, non rellcrà al debitore rendita alcuna. Egli 
dunque farà affretto o a languir nel bifogno per fer- 
bar i patti col creditore , occupandoli a fuo conto per 
nulla s o confumerà per fulfitlere parte dei capitale di 
e/To, rendendoli con lui fraudolento ; quando pure per 
un indullria fuperiore alla comune quell’ accrefcimcnto 
di capitale che di via ordinaria non è che 80. non 
afcendelfc a più , verbigrazia a 120., onde riportar lui 
pure per fua occupazione quella rendita che riportano 
gli altri. Quindi apparifee la ragione per cui infatti ; 

rare volte lì tengano i patti fra i debitori e i credi- 
tori in Umili cali i.comechè ilferbarli dipende dall'in- 
duflria particolare c fuperiore del debitore , la qual non 
giova qualora ila non fol foverchiata e delufa , ma pa- 
reggiata da limile indullria in ogni altro, il qual non 
lia come lui debitor di danaro con altri . In effetto 
pare non effer poffibi le occuparli fui danaro d'altri, 0 
fui beni che lo equivalgono, in qualità d’ occupato 
primario , fe nza fuppor tutti i beni nazionali equiva- 
lere a tanto più di danaro., quanto fia quello dato a 
E e e 3 in- 
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Lia.vi.c.xxvn. interelTc , e per itnerefTc cfefciuto ; e dò riguardo ai 
foli contraenti il debito c il credito , contro quel eh’ è 
di fatto riguardo a tutti gli altri , nelle cui mani il 
danaro non è fuppofto crefciuto per occupazione alcu- 
na sii elfo. Mettiamo di nuovo fenza alcun danaro da- 
to a intcrefTe computarli generalmente quello nella na- 
ti) z. c. *. zione a 120.000000. come l'opra (4 ), equivalenti tut- 
ti i beni confumati e rinovati in un anno. Se 20. di 
(*)z.«. f.i*. quelli milioni corrifpondenti a io effettivi (fc), fian 
dati a interelTe da alcuni ad altri, allora quelli 2O.000000. 
di equivalente che erano, diveranno ne' foli conti de* 
contraenti beni cquivaluti , e palfando dalla parte de* 
beni con fuma ti , faranno si che per confervarc l'equi- 
valenza di prima , la fomma de' beni che riguarda agli 
altri G conferva fcmpre 120 000000., riguardo a quel- 
li monti a 160. 000000. Pertanto crefcendo nella na- 
zione il danaro computato riguardo a quelli , e non 
riguardo a quelli i nel concorfo per la permuta de’ be- 
ni non potranno quelli permutar che per 4. quel che 
ogni altro permuterà fol per 3. di danaro; ciò che 
riufcirà bensì al creditore riguardo al fuo debitore, 
ma non riufcirà a quello in riguardo a rutti gli altri; 
e reftando il debitore pofpollo agli altri nella permuta 
de’ beni, rimarnrn quelli incagliati in fua mano, quan- 
di.;?. c.a/.’ do pur come fopra (e), ei non dillragga a fua ren- 
dita parte del capitale intaccato di beni , mancando 
di fede al fuo creditore; o quando pure con un atti- 
vità fupcriore a quella degli altri non ottenga lui per 
h fua occupazione un accrefci mento di capitale per 4., 
quando gli altri non lo ottengon che per 3 . , onde po- 
ter lui cosi permutar per 3. quel che d’altronde non 
potria permutar che per 4. Da tutte le quali co fe lì 
conclude , 'come l’ inrereflè dai proprj capitali di dana- 
ro per occupazione mediaca alrruiècofa molto incer- 
ta , e tanto invero facile a riefeire , quanto che uno 
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fia indullriofo ed attivo più ad occuparti fui beni al- u*.Tl.C.XXVIl, 
trui equivalenti quel danaro , che fui beni proprj ; ma 
tanto altresì a riefeire difficile , quanto che uno pofla 
indifferentemente permutar per 4. , quel che di corto 
ordinario altri permutafTe per 3. Ed è poi certo quel- 
la facilità tener a un azzardo eventuale , quando que- 
lla difficoltà tiene a una regola certa e generale per 
cui nella permuta de’ beni faran fempre preferiti quei 
che più dànno e meno cfìgono , a quei che efigan più 
c dànno meno . 



L’ intercfTe del danaro fuddetro (#) è manifefto C XXV ITT. 
importar certa rendita di efso annuale , della quale fo- *««!!«« «««edi- 
glion fumfterc le comunità e le famiglie, nò piu nè in beni, 
mcn che delle rendite di beni. Tali rendite in dana- ^ L ’ yL *' lf ' 
ro fembrano ancora preferibili aHe rendite in beni , 
come quelle che non coltane al rcnditiere occupazio- 
-ne diretta alcuna, c fi riportano per la fola occupa- 
-zionc del debitore, fui fondi del quale fogliono bene 
-fpefTo afficurarfì , quando le rendite in beni non pof- 
fono confeguirfi che per occupazione propria mediata 
o immediata . Con ciò (ombrerebbe che il poffefsor 
di molto danaro cercafTe ingannar quegli cui lo dafle 
a interriti: , eligendo da lisi una rendita per occupa- 
-zione di efso, che altrimenti non potrebbe cfsere che 
per la propria (i). Perchè però in fatto di economia (t)t.rT. ».»?. 
comune per efser tutti del pari creditori e debitori, 
e tutti poflefsori di danaro e di beni (r), non è pof- (*) t. n.t.r.i. 
libile ingannar altri fenza pur trovarti ingannato sè 
ftefso, c da confidcrarfi in quello articolo ancora di 
rendite, il comodo maggiore proveniente da una ren- 
dita efente da occupazione , trovarti poi compcnfa- 
to in contrario da altrettanto incomodo a fronte d' una 
rendita in beni , in quanto quella rimane la tielfa, quan- 
do l'altra va del continuo fermando . Ciò avviene per 
• • .la 
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LiB.vi.cxxvm.la ragione di confiftere una rendita in danaro nell* 
equivalente de’ beni , quando una in beni confitte in 
quetti medefinoi , ed è ogni cofa ben diverfà c prefc- 
(*) l. n. r.». ribilc all' equivalente di erta (*)• In effetto s’ c ve- 
duto, i beni equivaler Tempre a più e più di dana- 
io z. a'/. ». il. ro ( f» ) ; e il danaro in confegucnza equivaler Tempre 
a meno e meno di beni . Laonde ogni renditiere di 
certo danaro col progreTso degli anni fi troverà Tem- 
pre in mano meno c meno di beni , per li quali final- 
mente ei dee pur permutarlo, c ne' quali finalmen- 
te confifton le rendite vere j quando ogni rendine- 
re di certi beni conTcguiti per le flette occupazioni, 
fi troverà Tempre in mano la rendita ftefsa , non di- 
minuita per corfo di Tccoli ; dovendo i renditicri di 
certi beni determinati permutarli Tempre per più e più 
di danaro, c i renditicri di certo determinato danaro 
permutarlo Tempre per meno e meno di beni . Le ren- 
dite dunque di beni rimangon Tempre le flette, ancor- 
ché permutate prima con meno, e poi con più di dana- 
ro ; quando quelle in danaro, van Tempre diminuen- 
do perchè permutate Tempre con meno e meno di be- 
ni . Turtociò poi avviene per la conTuetudine più co- 
mune, di computarli le rendite di danaro dal nume- 
• rato j ond’ è che debbano col decorTo del tempo di 

tanto diminuire , di quanto la numerazione fotte ere- 
Tciuta Tulio fteTso oro ed argento . Lo che non avve- 
rebbe Te tali rendite fottcro computate non dalla nu- 
merazron del danaro , ma dall' oro appunto ed ar- 
gento contenuto in etto, con ragguaglio ancora alla 
quantità di quetti metalli che fotte crefciuta . Ciò fa 
conofccre come tutti i cenfi, livelli , e gli aflegnamen- 
ti virtuarj a perfone , famiglie, o comunità, perchè 
fian fatti a dovere, debbono efser efprcffi o in beni, 
o in danaro effettivo prefo dal pefo d' oro e d’ argen- 
to, coll’ accennato ragguaglio i equivalendo tutti i bc- 
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ni a tutto il danaro bensì, tra al danaro prefo a quello L1B - V, C - XXVHI 
, modo (a), c non mai defunto dalla fua numerazione , u> l. n. e. ». j. 

che fopra quel pefo va Tempre crcfccndo ( b ). Fatto (k) l. n. e.n. 
quell’ affegnamento in danaro numerato, non farebbe 
che fatto a torto , per Io valor de' beni Tempre cre- 
dente in un fimil danaro , e per la quantità in con- 
feguenza di effi Tempre diminuita ; Avvegnaché foglian 
le rendite in danaro aflegnarfi comunemente a quello 
modo anziché a quello , per la facilità manuale di nu- 
merare il danaro, e per la difficoltà mentale di con- 
fiderarne il Tuo valore a tutti i tempi , e a tutte le 
circoftanze . Così un affegnamento fatto a 100. anni 
innanzi a una famiglia verbigrazia di io. ffara di 
formento, o dell' equivalente allora danaro in pefo d’ oro 
e d’ argento di io zecchini o di 20 feudi , farebbe 
Io ftefso ancora al prefenre , c la famiglia ne fucile- 
rebbe del pari . Ma fatto quell’ affegnamento non in 
beni, 0 in pefo d'oro o d’argento, ma in danaro al- 
** lor numerato sii quell' oro o sù quell’ argento forfè a 

» 150. lire ; refterebbe molto diminuito, per effer ora 

150. lire non già io. zecchini, ma <S/ T , e non 20. 
feudi, ma ij/ r , per li quali non fi confcguircbbcro 
io. ffara di formento, ma foli 6 g, , e quella famiglia 
non più potrebbe fulfiftere, dando tutte 1' altre cofe 
del pari . Perciocché s’ aggiunge oltreciò , che fe i me- 
talli dell* oro e dell’ argento per trafporti dall’ Indie 
fofscro accrefciuti del doppio, per quei 6 / T zecchini, 

0 per quei feudi 13^. (r) non fi avrebber al prefen- rO L>n .<. |. 
te nemmeno 6 / r ffara di grano , ma foli 3 * r , renan- 
done quella famiglia ranco men provveduta . Lo ftcflb 

dee intenderli del danaro ceduto , il quale dovrebbe 
pure reftituirfi al pefo d'oro e d’ argento equivalente. 

1 beni medefimi , e non mai alla ftcfsa numerazione, 
fecondo la quale non farà mai reftituito a dovere.. 

Così 100. zecchini dati a 100. anni innanzi , redimiti 

al 
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LU.fi.cxxviii.al prefente per la numerazione d’ allora di 1500. lire, 
non fi reftituirebbero che per 58 ^., per li quali fup- 
pofli ancora i metalli crcfciuti del doppio , non fi con- 
feguirebbero che poco più di 4 de’ beni , che per lo fteflo 
danaro numerato fi confeguivano al tempo della ceflio- 
ne . Riflettendo a tutto quello fi conofcerà , che quanto 
è comodo far equivaler i beni al danaro , è altrettanto 
incomodo, perigliofo e implicante il far equivaler il da- 
naro al danaro medefimo equivalente de’ beni , ciò che 
fuol praticarli qualunque volta o per foverchia pigri- 
zia di chi più abbonda di danaro , o per foverchia at- 
tività di chi n' è privo, quegli dà il danaro a quelli , 
pretendendone certo interefse , e certa rendita , qual 
potrebbe afpettarfi bensì per 1' occupazione propria fui 
beni equivalenti quel danaro, ma non mai dai danaro 
llefso , o per occupazione altrui fui beni che lo equi- 
valgono . E invero dovendo chi contrae un debito di 
danaro pagar per efso un interefse al creditore , 1' af- 
fare torna allo ftelTo, che fc il danaro rellafse in ma- * 

no a quello, permutato in beni che accrefccfsero i 
fuoi capitali c le fue rendite ! e 1’ altro mancafse di 
beni equivalenti quel danaro , con diminuzione di ca* 
pitali e di rendite corri fpondenti , già da lui dovute 
al creditore. Con quello divario, che fenza il debito, 
i conti fcparati apparifeono quai fono ; e col debito , 
uno invoglie i propr; conti con quelli dell’ altro, colla 
vana prctenfione di far comparire per forza di alchi- 
mia un capitale e una rendita come fc fofser due, ciò 

M 1. yi. ». *7. eh’ è imponibile (*), o che non può feguire che con 
inganno d’ entrambi . L’ inganno del debitore Ha , nel 
perfuaderfi di accrcfcerfi o i fuoi capitali o le fue 
rendite, per beni equivalenti l’altrui danaro, ciò eh’ è 
aflùrdo del pari} mCrcecchè finché regge il debito, i 
fuoi capitali debbon confiderarfi di tanto diminuiti , di 
quanto importa il debito llefso ; e le rendite quindi 

pro- 
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provenienti non fon Tue, ma del creditore cui egli le lib.vi.c.xxvii» 
dee a titola d' interefse . Egli è poi vero che tutto 
quefto artificio di complicar il debitore e il creditore 
i proprj conti uno con quelli dell' altro, e tutti gli 
inconvenienci e implicanze che ne derivano, cadono a 
danno o ad utile più o meno del debitore o del cre- 
ditore , a norma de' patci della ceffone del danaro più 
o men ofTcrvati , finché il debito è particolare , fenza 
che la nazione tutta ne rifcnta danno od utile alcuno. 

Il cafo farebbe diverfo , fe il debito fofse della nazio- 
ne con fe fteffa , o con un altra , de' quali debiti & 
ragionerà fe lì tratterà di finanze . 



Fine della Prima Parte. 



% 

\ 
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Errori notabili'. 



Correzioni . 



pag. lin. 

xv. 3. dalla verità della 

menzogna (/■ 
31. 3. patache 
1 19 . 13. <500000 I 
174. 16. 3 0000000 i 
173. 31. parafe iti 
178. 30. dilattata 
181. 4. fi nut riffe 
189. il. confidcrcrò 
!$• anzi 
193. uL flenda 
ai;, io. Con ciò non fi 
nega che 

116 . 2-L. potentati 
a3Q. li. entra mbo 
294. a;, eglino altri 
311. i*. ciré 
324. 14. provveder 
3<5 i. 37, meno 



\ 

della verità dalla 
menzogna 

patate 
6 00000. { 

30000000. J 

parafiti 

dilettata 

fi fi nutrì (Te 

confiderò 

ami 

tenda 

Ciò fi dice non 
perchè 

potenti 
entrambi 
eglino o altri 
due 

proceder 

pii 



alcuni altri pochi errori di grammatica più comune , faranno 
nella J lampa facilmente "avvertiti; come di o prefo per a alla 

pag. 183.9., 184. ;■ 6 . , 23 T. 33. 39. , 33 a. 31. > * 7 i. 26. . leg- 
gendo equivalgano m luogo di equivalgono, tre. 
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